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AL BENIGNO LETTORE 



Se vi fu mai giusta ragione d'infiorare l in- 
dulgenza del Pubblico pel cortese accoglimento 
d'un' opera che per la prima volta viene alla luce 
per la stampa ^ questa è quella dessa sotto ogni 
rapporto. — // Cav. Giuseppe Molini mostrò desi- 
derio di stampare due delle operette che qui si 
esibiscono j e ne fu impedito dalla morte. Luigi di 
lui figlio y volendo sodisfare al desiderio del dilet- 
tissimo padre , ed insieme temperare il dolore cagio- 
natogli dalla di lui perdita ^ si dette con amore 
filiale a scegliere tra i molti scritti lasciati da 
esso, tutti quelli dai quali i Bibliografi avrebbero 
potuto trarre qualche utilità, e servire di sicuro 
argomento dei meriti patemi; perciò copiava dagli 
originali quanto ora si offre al pubblico, accom- 
pagnando ciascuno di questi scritti di speciale 
avvertenza , colla quale rende conto dei motivi che 
a dò lo inducevano. Egli ne dirigeva accurata- 
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mente la impressione, ed era già presso al ter- 
mine della, sua fatica, quando la morte lo soprag- 
giunse, e lo spingeva in brevi giorni nel sepolcro, 
invidiosa della sodisfazione che egli am^ebbe pro- 
vato nelVaver compito ad un sacro dovere^ tentando 
di raccomandare a'suoi confratelli la onorata me- 
moria dell'ottimo suo genitore. Fermo pertanto nel 
suo proposto, nell'ore estreme di vita, lasciava 
come prezioso legato alla diletta moglie ed al figlio 
Giacomo la piena esecuzione del suo divisamento; 
e questi colla presente pubblicazione si sciolgono 
dall' obbligo assunto y abbandonandola fiduciosi alla 
benevolenza di coloro che conobbero l'Autore, e che 
apprezzano le lettere e la scienza bibliografica; 
pregandoli ad accoglierla quale ella siasi, come 
doppiamente orfana, sotto il loro valido patrod- 
nto. Frattanto li conforta l'idea che dalla buona 
accoglienza che venga fatta a questo lavoro, essi 
trarran buoni auspicj che verrà del pari favorita 
l'impresa della stampa del Catalogo dei quatlro- 
centisli che si conservano nella Magliabechiana, 
ultima fatica del Cav. Giuseppe Molini, già in 
ordine per l'impressione, secondo il manifesto che 
qui si legge a pag. 335, e della quale si dà un 
saggio a pag. 341 del presente volume. 

L Editore. 
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BCABIO rAI^ATINO 



Allorquando negli anni della mia prima giovi- 
nezza , ed uscito appena dai banchi delle scuole , 
io apriva il mio tirocinio bibliografico-critico presso 
Giuseppe Molini , e trovava in lui un Mentore , un 
sostegno alla mia povera condizione , e più tardi 
un amico ; e quando dappoi io mi adoprava con 
impegno , reso più vivo dalla gratitudine , al di- 
sbrigo dell'ufficio da esso fidentemenle addossatomi , 
non poteva mai cadérmi in animo che , mancato 
egli ai vivi in prospera benché tarda vecchiezza^ 
avrei sul declinar dell'età assunto Y incarico di par- 
lare delle molte e pregevoli cose da esso operate 
durante la sua lunga vita ; polendosi dir di lui , 
che com'è glorioso al soldato veterano morir per 
la patria con l'armi in pugno sui campi deironore , 
così fu ad esso decorosa la morte che lo sorprese 
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instancabile in mezzo ad utili lavori bibliografici, 
dalla saviezza del nostro Governo affidatigli , come 
anderò brevemente accennando a suo luogo con 
semplici e schiette parole ; le quali se per esser 
troppo disadorne verranno giudicate mal conve- 
nienti al degno soggetto , non pertanto io mi terrò 
appieno sodisfatto, se si avranno come una verace 
espressione del mio grato animo verso la memoria 
d'un uomo laborioso , fornito di molto sapere , e di 
tale rigorosa onestà, da potersi senza tema d'ingan- 
narsi , proporre a vero modello. 

Da Giuseppe di Romualdo Molini, già procaccia 
di Venezia e negoziante di libri in Firenze^ e da 
Dioroira Sequi (1), nasceva nel 17 di Dicembre 
del 1772 il nostro Giuseppe ; il quale favorito dalla 
natura d'ingegno vivacissimo e desideroso d'istru- 
zione ^ fu dal padre avviato di buon'ora alle scuole 
calasanziane I ove fiorivano nell'insegnamento let- 
terario e scientifico i celebri PP. Canovai e Del 
Ricco , dalle istituzioni dei quali uscivano per 
somma ventura della studiosa gioventù un Ingbi- 
rami , un Rernardini, un Giorgi e molti altri allievi, 
che dedicatisi al fòro , alle scienze o agl'impieghi 
amministrativi , onorarono col loro sapere il ben 
guidato Collegio che li avea rigenerati, indirizzandoli 

(4) Lo stipite della famiglia MoIìdì in Italia, proviene da 
un Claudio di Gabbriello Molini , nato in Francia nella provin- 
cia del Vivarese, che nel 1666 venne a stabilirsi in Pisa, ove 
sposò una Legoli pisana , ma oriunda milanese. 
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alla vera scienza della vita morale e civile. Le 
cure spese da questi egregi maestri nel coltivare 
le buone disposizioni del giovinetto alunnOi furono 
ubertosamente ricompensale dal frutto che mostrò 
averne ritratto; mentre neirAgosto del 4790, in- 
sieme ad altri tre suoi condiscepoli in filosofia e 
matematiche, si esibiva in pubblico esperimento a 
sciogliere una lunga serie di problemi di matema- 
tiche pure ed elementari (4)^ ed usciva dallo spi- 
noso cimento con plauso degli assistenti e sodisfa- 
zione dei benemeriti istitutori. 

Compito in queste scuole il corso primordiale di 
lettere e scienze , e giunto all'età in cui il giovine 
deve risolversi alla scelta di quelle discipline che costi- 
tuiscono il fondamento della vita futura , Giuseppe 
nel 1794 si recava alla pisana Università, ove ap- 
plicando con trasporto allo studio delle scienze esatte 
e naturali , nei tre anni accademici consecutivi che 
vi rimase , riportava dai respettivi professori belle 
testimonianze della di lui somma attenzione^ parti" 
colar diligenza e molto profitto nelle lezioni da esso 
frequentale (S). E di questo profìtto lasciava lumi- 

(1) Problemi di matemalica pura ed elementare, proposti 
dai Signori Agostino Sandrucci , Giuseppe Molini , Antonio Betti 
e Michele Bandinelli, studenti di filosofia e matematiche nel Col- 
legio fiorentino delle Scuole Pie, nell'Agosto delFanno 4790, pri>_ 
mo del loro corso, data a chiunque la facoltà d'interrogare. 
Firenze, stamperia di P. Allegrìni 4790, un volumetto in 8vo. 

(2) Questi attestati sono del D. Ramiro Bianchi deM 795, 
per la Geometrìa negli anni 4794-95; del prof. Pietro Paoli 

b 
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noftd prova nei Traltatelh di aritmetica ed altre 
nozioni da servire d'introduzione al corso di cUgebra 
del Prof. PaoU , rimasto inedito tra le sue carte ; 
nella versione dall' inglese della Introduzione alla 
filosofia naturale del Nicholson , con note ed emenda- 
ziom del traduttore, pubblicata in Firenze dalla So- 
cietà filosofico-cristiana , in tre volumi in ottavo 
l'anno 1800 (4) , e nel pregevolissimo esemplare 
della citata opera del Paoli , nei margini della quale 
avea ai debiti luoghi notato a penna le soluzioni di 
tutti i problemi ivi esposti. Questo esemplare fu da 
Giuseppe donato in seguito, qual pegno d'amicizia, 
ai Prof. Daniele Francesconi di Padova , il quale lo 
conservò fino alla morte tra le sue più care me- 
Ddorie , e quindi lo lasciava in legato alla pubblica 
biblioteca di quella Università. 

Pr(^redendo con sì belli auspicj nella scientifica 
palestra , dava Giuseppe non solo fondala speranza 
ma certezza » a qual alto grado sarebbe giunto ove 
gli fosse stato concesso seguire gl'impulsi del pro- 
prio genio verso la onorata meta che si era pre- 
dei 1797, per TAlgebra negli anni 4794 a 96 inclusive; del pro- 
fessor Giorgio Santi, del 4797, per la Storia naturale e Chimica 
negli anni suddetti; e del prof. Lorenzo Pignotti della stessa 
data, per gli anni 4795 a 97 inclusive, per le pubbliche e pri- 
Tate lezioni di Fisica. 

(4) Quest'opera , che formava la dodicesima della Biblioteca 
cristiano-6losofìca, fu stampata a spese della Società suddet- 
ta , della quale facevan parte il Marchese d'Azeglio , il Lanzi , 
Monsig. Zamboni ed il Cav. priore Leopoldo Ricasoli. 
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fisso ; ma egli aveva un padre in età senile che 
amava teneramente , il quale non bastando al dn 
sbrigo delle bisogne commerciali del florido suo 
traffico librario, chiamava il figlio in aiuto, affinchè 
colla sua attività e colle sue cognizionr gli avesse 
dato mano nell'ampliare e ben condurre gli affari 
che affluivano airaccreditata taberna. Onde sacri-* 
fìcando al dover filiale la nobile ambizione di distin* 
guersi in breve tra gli applauditi alunni dei pisano 
Ateneo, e soffreddo in pace di vedersi chiusa la 
via che lo avrebbe guidato al porto dove intendeva^ 
accomiatatosi dai maestri e dai condiscepoli , venne 
in soccorso del padre , il quale lo spediva a Parigi 
a trattarvi interessanti negozi col fratello Giovan 
Claudio , libraio esso pure , aprendo così utilissima 
strada allo smercio dei libri che si stampavano iq 
Italia, e traendo a buon ricambio quelli che colà 
si pubblicavano e che erano tra noi avidamente 
ricercati. Nel modo stesso praticato in Parigi , in-» 
prese più tardi con l»casa Molini di Londra il coca-» 
mercio dei libri inglesi , che parimente capubiaita 
con opere italiane; talché può dirsi che fosse: allora 
in Italia la sola ditta libraria Molini^ la quale pro- 
movesse e dilatasse in Francia ed in Inghilterra 
lo studio delle scelte produzioni del genio scieni 
tifico , artistico e letterario ditalia , e dà quelle 
contrade procacciasse le opere d'illustri scrittori, 
onde arricchirne tante nostre pubbliche e privato 
biblioteche. 
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Intanto la grave età e la esperimentata suf- 
ficienza del figlio a condurre a buon fine i negozi 
commerciali , invitavano il padre di Giuseppe a piii 
riposata vita , e lo inducevano a cedere tutto il suo 
oospicuo traflSco librario ad esso e ad altri due 
compagni , e così s' insti tui va la nuova ragione li- 
braria col nome di Molini , Laudi e Compagno; la 
quale finché ebbe vita , emulò nelle classiche pub- 
blicazioni ohe fece la splendidezza e Teleganza delle 
stampe dei Didot e dei Bodonì. Ma quantunque il 
giovine Giuseppe , rimasto alla direzione degli affari 
sociali , possa offrirsi ai negozianti librai come esempio 
d'intelligenza, di cultura, d'esattezza e d'indefessa 
operosità^ non è sotto questo aspetto che ifti son 
posto in mente raccomandarlo ^ per quanto le mie 
povere forze lo consentano , alla pubblica estima- 
zione ed alla riconoscenza delle buone lettere e 
degli amatori delle ottime umane discipline. Perciò 
io non parlerò dei molli suoi viaggi in tutte le 
principali città d'Italia, a Londra, a Oxford, a Cam- 
bridge, a Parigi, ove si recò per ben dieci volte, 
facendovi tal fiata lunga permanenza ; i quali viaggi 
se gli erano vantaggiosi per vedute commerciali , 
gli riuscirono ben anche utilissimi per aprire ed 
estendere relazioni e conoscenze personali con uo- 
mini distintissimi per sapere e per condizione so- 
ciale , i quali , come vedrassi dal saggio della sua 
partìcolar corrispondenza epistolare (1), lo incorag- 

(\) Vedi ìa questo libro a pag. 43. 
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giaroDO nelle sue intraprese e ne' soci studi, e Tono- 
ravano, tenendolo in quel conto ch'egli si era per 
tanti titoli meritato. Dirò solamente che postosi in 
cuore di divenire un bibliografo non indegno di 
tal nome , in tutte le città ove recavasi , non per» 
donando a disagi e a fatiche , fu unico suo pensiero 
di farsi strada nelle pubbliche e nelle private bi-^ 
bliotecbe, rese celebri per copia e rarità di libri, e 
quivi porsi ad esaminarli, confrontarli e notarne ac- 
curatamente ogni menoma particolarità, per valersi 
a tempo opportuno del frutto delle sue sudate ri- 
cerche. Né di lieve momento era il servigio che cosi 
travagliandosi rendeva alla critica ed alla bibliogra* 
fia ; poiché questa, dopo l'invenzione della stampa, 
non fu più , come suona il nome , l'arte materiale 
nella quale si esercitavano gli antichi amanuensi , 
traendo a prezzo copia degli altrui scritti e delle 
opere di famosi autori, che vendevano caramente alle 
rare biblioteche di potenti e facoltosi signori e prin* 
cipi ; ma è divenuta , mercè le lunghe cure di dotti 
bibliotecari , una scienza nobilissima , la quale sola 
sussidia ed apre' il campo a tutte le altre scienze 
per progredire al termine del perfezionamento pos« 
sibile cui son dirette ; ed è per tutti i rami del 
sapere in generale, quello che la mineralogia e la 
botanica sono per la chimica e la medicina. La biblio- 
grafia è quella che indica allo spirito umano tutti 
gli elementi delle discipline che imprese a coltivare, 
dimostrandogliene per sua norma le speciali qualità, 
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c trascegliendo ciò che è da seguirsi o da evitarsi. 
Ed i molli calalogbi compilati dal Molini, nei quali 
con chiarezza e precisione son notate le opere che 
o per proprio o per altrui conto gli occorreva descri- 
vere ed illustrare con brevi e sugose avvertenze , 
spiegano l'amore che egli poneva al suo lavoro , non 
néno che Tacume e la pratica che avea acquistato 
per la lunga applicazione alla sua prediletta pro- 
fessione (4). 

. Ora seguendo la ragione dei tempi, non posso 
passar sotto silenzio un fallo dal quale emerge non 
tanto l'affezione che egli portava ai libri , quanto 
ancora l'amore che nutriva caldissimo per la con* 
servazione in patria delle preziose biblioteche che 
ne accrescevano il lustro e l'ornamenu). È della bi- 
blioteca Riccardiana che io intendo parlare, dichia- 
rando che egli fu il primo ad eccitare altri suoi 
confratelli e concittadini a collegarsi seco lui, onde 
impedire , facendosene essi compratori , che questo 
splendido tesoro bibliografico fosse disperso , e pas- 
sasse a brani ad arrict^hire biblioteche d'oltre mare 
e.d'ollre monte. Ma poiché in questo fatto intervennero 
altri egregi cittadini , che infiammali di patrio zelo 



(I) Si vedano i molti cataloghi della ditta Molini , pubbli- 
cali dal f 796 al 1840 , i più notevoli tra i quali , per la ra- 
rità dei libri che vi sono descrìtti, e per le notizie bibliografìohe 
relative, son quelli del 1807 e 4820. Quanto agli altri catalo- 
ghi della Palatina e della Maglfabechìana , se ne parla a suo 
luogo nelle presenti Notizie biografiche. 



.■/■ 
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ben meritarono nel conservare al paese natio quesU> 
tesoro , mi sia concesso narrarlo ne' suoi parlicoiarì ; 
seguendo alcuni appunti lascialici dal Molinì stesso > 
cbe godeva rammentarlo come uno dei più cari av- 
venimenti di sua vita. 

L'opulenza della famiglia Riccardi , ohe era tra 
noi divenuta proverbiale durante il diciassettesimo ed 
il diciottesimo secolo , ai primi adni del corrente , 
colpa della spensieratezza e della improvvidenza 
dei componenti la medesima o della malizia e ripro- 
ve voi trascu raggi ne dei ministri cui n'era affidato it 
governo , o forse di tutte insieme congiunte queste 
triste cause » era ridotta al verde , e tutti i possessi 
rustici . le sontuose ville , le case , il superbo pa- 
lazzo , egregia opera di Michelozzo , già cuna di 
Lorenzo il Magnifico e di Leon decimo, ed (^ni 
preziosa e rara suppellettile, considerevole per ma- 
teria o per magistero, si vendevano a rotta , per 
sodisfare agli enormi debiti che avevano corroso ed 
assorbito un patrimonio principesco. Né la famosa 
biblioteca, creata da Riccardo Romolo Riccardi, 
e via via arricchita di pregevoli^ime e rarissime 
opere sì stampate che matiòscritle, dal marchese 
Rernardinoe dal suddecano Gabbrieilo, illustrata dai 
lavori storici e bibliografici del Lami , di Pier Lo- 
renzo Del Signore, del Fontani e del Rigoli , poiea 
salvarsi dal naufragio nello sfacelo generale della 
fortuna della nobii casata. Già fino dal 4810 ne 
fu stampato un inventario legale, che venne dif- 
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fuso in tulle le primarie cillà d'Europa, onde 
procacciarne la vendila a qualche pubblico sla- 
bUimento, o a qualche negoziante speculatore, 
offrendo così scella copia di libri, ben largo margine 
a lucri ingordi a carico dei non sempre fortunali 
amatori. Ma le dure vicende che in quest'anni aflQig* 
gevano gli stati europei , ridoni in forse della loro 
polìtica esistenza dalle armi napoleoniche , impedi- 
rono ai principi ed ai particolari d'occuparsi del- 
Tacquisto di tal biblioteca ; e solo da Venezia uscì 
fuori, senz'altri validi competitori, il libraio Adolfo 
Cesare; il quale se n'esibì compratore per una rag- 
guardevol somma, da pagarsi prontamente in mano 
del procuratore della massa dei creditori del patri- 
Qtonio Riccardi ; ne fu accettata l'offerta , che seb- 
bene non fosse in realtà quale si conveniva, e propor- 
zionata al merito dell'acquisto, parve non ostante 
generosa per i tempi che correvano, e da non potere 
sperare che da altri venisse avvantaggiata. Ridotte 
le CQse a questo estremo , l'Accademia della Crusca, 
CÌI0 da poco più d'un anno era stata ripristinala , 
Goiioscendo che la vendila di questo letterario to- 
serò avrebbe ad essa apportalo grave danno, per 
la dispersione di autorevolissimi manoscritti, perti- 
nenti alla nostra lingua e citati dai vocabolaristi, ed 
avrebbe anco arrecato gran nocumento al decoro di 
Firenze ; mossa da queste fortissime ragioni , deter- 
minò di doversi adoperare col massimo impegno per 
ottenere la sospensione di questa vendila ; ed a tale 
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effelto deputò a far le sue parti il celebre avvocato 
Lorenzo Gollini, segretario della medesima, e Fabate 
Francesco Fontani , allora bibliotecario Riccardiano. 
Questi rappresentarono al Governo con ben ordinata 
memoria , che il Comune di Firenze dovea farsi 
compratore della biblioteca, la quale, destinata da 
luhgo tempo a servire a benefizio generale , tanto 
potea dirsi di proprietà dei Riccardi, quanto di pub- 
blico diritto. Abbracciate e sostenute queste ragioni 
dal consiglio municipale e da quello della prefettura, 
la memoria fu inoltrata con buoni augurj a Parigi 
alla cancelleria imperiale per riportarne la sanzione , 
raccomandandone il patrocinio all'ottimo Don Neri 
de' principi Corsini , il quale come senatore dell'im- 
pero avea stanza in quella capitale. Non furono da 
esso, amorevolissimo com'era del bene della patria, 
risparmiate premure , istanze ed oflScj validissimi 
di ogni sorte per ottenere la implorata adesione alla 
domanda dei Fiorentini ; ma gli apparecchi per la 
guerra di Russia, e la gravità e complicanza di 
affari d'intereisse vitale per la Francia, e che oc- 
cupavano l'attenzione del consiglio imperiale , non 
permisero di rivolgere il pensiero al negozio della 
biblioteca, che per alcuni mesi rimase non affatto di- 
menticato, ma raffreddato, e riportatane la con- 
clusione a tempo indeterminato. 

Intanto il dottor Giacomelli , procuratore dei cre- 
ditori Riccardi , istigato e molestato dalle lagnanze 
dei libraio veneto, che allegava prolungare di so- 
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verchio la sua dimora in Firenze con suo grave 
danno solo per attendere la esecuzione del contratto, 
ricorse al trìbunalCi perchè fosse effettuata la ven- 
dita della biblioteca, e venisse aggiudicata a chi di 
ragione. Presentossi alla pubblica udienza, come 
oppositore, il facondissimo Collìni, il quale ani- 
mato dallo zelo che lo scaldava come in causa pro- 
pria j e con quella floltrina ed eloquenza della quale 
ha lasciato ne' suoi scritti chiarissimi esempi, espo- 
neva che era un'ingiustizia privar la città nostra 
della raccolta di tanti preziosi monumenti del sapere 
antico ; che il municipio fiorentino avea implorato 
dalla magnanimità dell'Imperatore, d'essere autoriz- 
zato ad acquistare e conservare al pubblico cotanto 
rara collezione; che la domanda, per la sua giustizia, 
e per le fervorose raccomandazioni del senator Cor- 
sini, offriva non digiune lusinghe ma fondaUssime 
speranze , che da un giorno all'altro sarebbe slata 
favorevolmente risoluta, di ciò dando avviso recen- 
tissimo il Corsini stesso; e che infine, in vista di 
quanto veniva rappresentato, il tribunale avesse pro- 
rogata l'epoca della vendita, finché non giungesse 
di Francia la decisione perentoria, quale essa si fosso 
per riuscire, di affare di così gran momento. 

Obiettava il Giacomelli, che la vendila della bi- 
blioteca , nell'interesse dei creditori, era stata effet- 
tuata mediante l'offerta fatta dal Cesare d'un prezzo 
determinato , concordalo ed accettato dai creditori 
stessi ; offerta che non poteva presumersi che verun 
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altro negoziante avrebbe mai parificata, non cbe 
migliorata y nei caso cbe la tanto sospirala grada 
si fosse risoluta in forno ; cbe il Cesare erasi con* 
dotto in Firenze col solo scopo di tal compra , e ci 
dimorava da qualche mese a proprio carico e di*- 
spendio , né per verun modo voleva pid oltre esser 
tenuto a bada; e che infine se in quella seduta stessa 
non si fosse deciso l'incidente, egli se ne sarebbe 
partilo, protestando di chiamarsi sciolto da ogni 
impegno , né volersi più « obbligato a mantenere 
lofiferta già fatta. Udite le ragioni delle thie parti 
contendenti, i giudici si ritirarono al solito per 
deliberare ; e grandissima era l'ansietà degli accal* 
cali uditori per saper Tesilo di quetsto importante 
afflare , cbe tanto interessava la patria nostra ; e 
giusta era pur troppo la universale trepidazione, 
avvegnaché le ragioni del Giacomelli, fondate sul 
diritto, apparivano più gagliarde assai di quelle del di 
lui avversario. Ma la fortuna, cbe voleva mostrarsi 
a noi propizia, fece sì che il Moli ni , mosso dalla 
curiosità , o a>eglio da un sentimento doloroso per 
una causa che avea risvegliata la generale atten- 
zione, si trovasse nell'aula confuso tra la moltitu- 
dine , e tenesse dietro alla esposizione delle ragioni 
emesse prò e centra dai procuratori delle due parti ; 
e spinto da prepotente impulso si accostò al Collini 
e prese a dirgli: Cbe credeva di aver rilevato dalla 
discussione della causa, cbe la sola difficoltà cbe si 
opponeva ac} acconsentire alla di lui domanda, era 
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il timore che la risposta alla rappresentanza che si 
aspettava da Parigi, venisse negativa; e che, dopo le 
proteste del Cesare di voler partire, e di non volere 
esser più obbligalo ad attenere la offerta emessa, i 
creditori Riccardi avrebbero perduta Toccasione di 
una vendila vantaggiosa. Se dunque un tal timore, 
egli soggiungeva, è la cagione che costringe ad una 
precipitata decisione, sappiano i giudici, che io in 
proprio ed in nome dei miei colleghi mi chiamo com- 
pratore della biblioteca pel prezzo medesimo offerto 
dal Cesare , obbligandomi inoltre di attendere ad 
entrarne o no al possesso, finché da Parigi non giunga 
la definitiva risoluzione di consenso o di rifiuto alle 
istanze fatte dal Comune e dalla prefettura della 
nostra cillà. 

Balzò di gioia il Collini per una offerta così impen- 
sata e subordinata a sì generosa condizione; e corso 
prontamente a darne parte ai giudici, questi rientra- 
rono subito nella sala dell'udienza, e decisero a pieni 
voti la causa a favore del medesimo. In tal guisa i 
creditori rimasero tranquillizzali sui loro interessi, 
il pubblico lieto fé' plauso al felice scioglimento del 
negozio, e solo il Cesare dovè confuso tornarsene 
a Venezia, come suol dirsi, colle trombe nel sacco. 

Fu dunque questo slancio d'amor patrio del 
nostro Giuseppe, che salvò dalla dispersione l'insi- 
gne biblioteca , il destino della quale venne dopo 
brevi settimane assicurato dalla imperiai munifi- 
cenza, con decrclo che ne ordinava l'acquisto in con- 
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formila della umiliata domanda (1). Volendo poi il 
Collini, e nel suo particolare e come segretario del* 
TAccademia della Crusca^ attestare al Molini i più 
vivi sensi di considerazione e di gratitudine, gli scri- 
veva il giorno stesso della sentenza ed a sangue 
caldo, la lettera che ad onore di ambedue ho qui ri- 
portata (8); ed il Comune volle alla sua volta ricom- 

(4) La somma che fu sborsata per l'acquisto della Biblio- 
teca, formava una rata dei fondi destinati per TaropliaBione 
di Via Calzaioli , eseguita ai tempi nostri , ma decretata fino 
d'allora. 

(2) n Segretario deirAccademia della Crusca. 

> 

Firenze y mercoledì sera 89 Luglio 4812. 
Al SiG. Giuseppe Molini. 

I 

La vostra pronta determinazione di stamattina , è stata 
runico soccorso che potea apprestarsi alla causa , che -avete 
sentita arringare ; son persuaso che per questo mezzo conser- 
veremo fra noi la Biblioteca Riccardi ; che altrimenti si dissi- 
perebbe , e passerebbe i monti , e anco i mari con nostro danno 
eguale alla vergogna. 

Permettetemi che mi applauda alquanto vedendo nell'of- 
ferta che fate per la compra della Biblioteca Riccardi un frutto 
delle mie parole ; ma che lodi molto più voi dell'ardore con 
cui , senza troppo bilanciare Tinteresse, avete seguitato l'invito 
fattovi dallo splendore della patria, e dall'interesse delle no- 
stre lettere. 

Esporrò la vostra liberale condotta all'Accademia della Cru- 
sca nella sua prima adunanza ; ella riconoscere che per vostra 
opera se le appiana la strada al conseguimento del suo deside- 
rio, ed attribuirà a voi principalmente il merito di acquisto sì 
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pensarne io zelo con una cospicua elargizione , ac- 
compagnata da onorevolissime parole. 

Dopo Tavvenimento leste narrato, accadde che il 
Molini per interessi commerciali delta società dovè re* 
carsi a Parigi, ove, per la moltiplicilà dei negozi da 
sistemare, e fors'ancbe un poco attratto dagl'incanti 
dello splendore, giunto al suo apogeo, della potenza 
e magnificenza della corte napoleonica, che avea 
resa quella capitale la prima città del mondo, fece 
pia lunga permanenza, che Tandamento sostanziale 
del vasto suo traflSco potesse tollerare; imperciocché 
avendo la detta società aperte delle case affiliate , 
oltre quella di Parigi, a Pisa ed a Venezia, la prolun- 
gata assenza dell'istitore dalla sede principale, dando 
campo ad abusi di ogni sorta nelFamministrazione, 
fu causa della sospensione del corso degli affari ; né 
il di lui pronto ritorno a Firenze, all'avviso degli av- 
venuti dissesti, per procacciare un riparo alla minac- 
ciata ruina, bastò ad impedire il fallimento di questa 
fin allora accreditata ditta libraria. Non si disanimò 
Giuseppe al grave disastro; ma postosi con ardore 
ai risarcimento della conquassata nave, si adoprò 



prezioso, lo primo tefitimone di quello che avete fatto , debbo 
anco essere il primo a renderne grazie a voi e a' vostri com- 
pagni , dell'assenso dei quali non dubito , conoscendoK. 
Gradite intanto la mia stima e la mia considerazione. 

AVV. Ck)LLlNI. 

Direzione 
AlCOmaiìiiimo Sig, Giuseppe MoHni, Firenze, 
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nello stralcio e nella liquidasione degl' interessi so* 
ciali in modo da non demeritare nella fiducia e 
nella slima dei creditori ; talché se dallo spinoso 
emergente ns(à più povero nelle sostanze , la di Ini 
specchiata onestà apparve in più viva luce ; e Tope^ 
rosila e T intelligenza messe a cimento dalla sven- 
tura, e punte da una nobile ambizione, lo portarono 
ad emanciparsi da ogni consorteria , e ritentare , 
secondato dal favore di molti suoi amici e confra- 
telli y nel suo solo onorato nome , la fortuna com- 
merciale libraria. Laonde colla solerzia e la propria 
industria , per via di corrispondenze e di qualche 
viaggetto , tornò a dar vita ad uno scelto traffico 
di libri rari o non comuni; e la pace europea, 
che aveva riaperte le strade e i porti al commercio 
e alla comunicazione dei vari popoli, faceva affluire 
in Firenze personaggi d'ogni nazione, ed in modo 
speciale Inglesi , distinti per dovizie e per istru- 
zione, come per affetto alle lettere ed alle cose 
italiane, i quali facevan capo alla libreria Molini 
per provvedersi di buone edizioni dei nostri clas- 
sici scrittori, e delle principali opere dei più accre- 
ditali autori inglesi e francesi , antichi e moderni. 
Utilissima poi gli riusci nella trattazione degli affari 
la molta perizia che aveva delle lingue francese ed 
inglese, le quali parlava colla stessa prontezza e 
proprietà della materna, cosicché lo avresti detto 
nato e cresciuto sulle rive della Senna o del Ta- 
migi. Pertanto mercè i vantaggi ed il migliora- 
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mento economico risenlito da questo nuovo ordine 
di cose /deliberò di ridurre ad effetto un vivo de- 
siderio da lungo tratto vagheggiato che gli si aggi- 
rava per la mente, e questo fu di aprire una mo- 
desta tipografia, corredata sufficientemente di quanto 
poteva occorrere per stampare quella sua elegante 
e corretta biblioteca italiana portatile in 24A pren- 
dendo a modello la raccolta dei classici inglesi di 
Walker ; ed intitolandola al gran padre Alighieri , 
dava principio alle sue pubblicazioni colla nitida 
e graziosa ristampa del Decamerone del Boccaccio, 
la quale, o si consideri la forma dei caratteri « la 
bella proporzione delle pagine, la sceltezza della 
lezione adottata per testo, e la scrupolosa corre- 
zione della medesima , può veramente dirsi : Che 
non trova l'invidia ove P emende (1). Questa edi- 
zione fu preparata e condotta sopra ottimi testi 
dall'egregio Ab. Vincenzio Masini , che una morte 
prematura rapiva sventuratamente alia sana critica 
ed all'ornamento delle buone lettere, e dall'ottimo 
di lui amico e collega Ab. Tommaso Gelli , attuai 

{\ ) Considerando il tempo nel quale il Molini stampava la 
sua Biblioteca portatile , egli può dirsi il primo in Italia che 
risvegliasse l'emulazione in altri editori di pubblicare opere , 
nelle quali gareggiassero Feleganza e la nitidezza delle edizioni 
colla sana critica e la diligente correzione delle medesime; dei 
quali pregi avea dato qualche buon saggio circa 40 anni pri- 
ma, lo studioso Gaetano Poggiali, con varie opere italiane pub- 
blicate in Livorno, sotto la sua direzione, dalla tipografia di 
T. Masi , alcune delle quali colla data di Londra. 
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bibliotecario della MagliabecbiaDa ; il quale dopo la 
perdita del consocio, contiDuò a prestar efficace 
assistenza alla nuova stamperia colla esatta revi- 
sione di alcuni dei ventisei volumi dell'applaudita 
biblioteca portatile, che videro la luce per i torchi 
della medesima, durante i sedici anni che lavorò 
per interesse del suo fondatore. Il Molini stesso 
per altro , coadiuvato dal debolissimo sussidio dello 
scrittore delle presenti notizie, accuratamente ri- 
vedeva le prove di stampa , e ne dettava le pre- 
fazioni e gli avvertimenti che precedono questi vo- 
lumi, rendendo ragione al lettore di quanto erasi 
operato per meritare l'approvazione ed i suffragi di 
coloro che posson chiamarsi giudici competenti in 
sì fatte materie.* 

Né limitò i lavori della sua tipografia ai soli 
volumetti della biblioteca portatile^ ma li estese 
ancora alla riproduzione pregevolissima in ottavo 
dell'Orbando furioso e delle Rime dell'Ariosto, della 
Gerusalemme liberata, e d'altre accreditate opere, 
come può riscontrarsi negli Annali di essa tipo- 
grafia che qui si danno in luce. Ma troppo lungi 
dal proposto mi spingerei , se mi prendesse vaghezza 
di andar discorrendo delle tante cure datesi dal 
Molini nella ristampa delle singole opere che com- 
pongono la sopra lodata sua biblioteca ; egli ne 
rende conto a suo luogo : ed i più distinti gior- 
nali letterari del tempo, così italiani come stranieri , 
ne pronunziarono giudizio alla loro comparsa in 
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pubblico. Sappia però il lettore che per quanto egli 
adottasse per testo delle sue ristampe le più sti- 
mate ed autorevoli edizioni , trovò ciò nonostante 
da migliorarne per via di rigorosi confronti e con 
severa critica, la lezione; e YOrlemdo furioso^ la 
Gerusalemme liberata , ed alcuna delle tragedie 
d'Alfieri ^ riportarono correzioni di mende non avver- 
tite in addietro da altri editori. Talché gli editori 
successivi, che hanno dappoi ristampato qualcuna 
delle opere già date fuori dalla tipografia all'insegna 
di Dante, hanno, a vanto di essa, riprodotti genui- 
namente quei testi, che il consenso imparziale dei 
dotti reputò finora i più castigati. 

Se tanto zelo congiunto a tanta intelligenza 
aveano procacciato al Molini bella rinomanza di 
accuratissimo editore in Italia e fuori , ove i libri 
usciti da'suoi torchi venivano avidamente ricercati, 
gli meritarono pure la benignità e la stima che gli 
dimostrò il nostro muniflcentissimo Granduca Leo- 
poldo Secondo, allorquando affidava alle di lui cure 
la stampa delle opere di Lorenzo il Magnifico. 
Questa edizione , nella quale son riunite tutte le 
opere di Lorenzo edite e inedite , tranne qualche 
componimento nel quale il poeta , colpa dell'età in 
cui scrivea, apparisce troppo libero, e che provvi- 
damente venne soppresso seguendo l'esempio di Paolo 
Manuzio, era stata immaginata e preparata col- 
Tamore e la dottrina d'un provetto e distintissimo 
letterato , dalla prelodata Altezza Sua , primachè as- 
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sumesse le rediDi del governo della Toscana, eleg- 
gendosi a socio in questo lavoro quei fior di scienza 
di gentilezza dell'abate Luigi Fiacchi , in cui male 
avresti potuto decidere se più risplendessero il sa- 
pere e la finezza del gusto e del criterio, o la 
modestia ed il candore deiranimo e Tillibatezza del 
costume. Una tal pubblicazione , diretta dal Molini 
e condotta per ogni aspetto con reale splendidezza, 
s'ebbe il plauso dei bibliofili ed il suffragio pienis- 
simo dei dotti, per la correzione , per l'eleganza e 
la nitidezza con che è eseguita, e pel corredo delle 
svariate pregevoli notizie che l'accompagnano, da 
collocare il Principe in particolar seggio, non come 
principe, ma come uomo di squisite lettere, nel- 
l'illustre consesso accademica della Crusca, di cui 
Egli è patrono, e forma nobilissimo ornamento. 

Esperimentate in questa occorrenza ed apprez- 
zale dall'Altezza Sua la perizia bibliografica e le 
estese cognizioni letterarie del Molini, volle dargli 
pubblica testimonianza del conto in che lo teneva , 
nominandolo dapprima bibliotecario aggiunto, e poco 
dopo bibliotecario palatino (1). Il quale vedendosi nel 
compimento de' suoi voti aperto questo fertilissimo 
campo dal favore non immeritato del proprio Sovra- 
no, sensibile come egli era agli stimoli d'onore e di 
una nobile ambizione, rivolse ogni suo studio onde 



[i) lì rescritto del primo impiego è del 1826, e quello del 
secondo è del I.* Marzo 18«7. 
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conservare e, se possibil fosse, aumentare il lustro e 
il decoro della biblioteca Palatina , la quale tra le 
famose biblioteche particolari principesche, sì per il 
numero delle opere a stampa e per la rarità degli 
esemplari, come per la copia e la preziosità dei co- 
dici manoscritti , può dirsi che veramente come 
aquila vola. Adoprossi egli dapprima a completare 
quelle classi scientifiche di opere interessanti mo- 
derne, che erano rimaste arretrale, e procurò sempre 
più arricchirla di codici e libri antichi, che gli fos- 
sero sembrati degni per ogni titolo di entrare in que- 
sto sacrario, allorché gli si offriva la propizia occa- 
sione di acquistarne; ed a tale effetto teneva dietro 
alle pubbliche vendile che di tali cimeli si aprivano 
in Francia ed in Inghilterra. Quindi dette opera a 
riformarne e riordinarne i cataloghi con quella preci- 
sione ed accuratezza tutta sua propria , e ne esibiva 
al pubblico una lodata prova stampando il primo 
fascicolo di quello dei codici italiani, ove ne sono 
descritti e criticamente illustrati fino a trentanovej 
disposti per ordine alfabetico. In esso egli rende conto 
con breve prefazione del metodo chiaro e semplice 
da lui seguito nella redazione di questo lavoro, del 
quale è da lamentare che non proseguisse la pubbli- 
cazione; imperocché se sono utili per la bibliografìa 
i cataloghi esatti di articoli rari stampali, dei quali 
altri possono possedere esemplari solo diversi nel 
grado di conservazione , quelli dei manosc;*itti sono 
essenziali per le lettere, per le arti e per le scienze, 
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non occorrendoti mai perfetta identità di lezione nei 
testi a penna che si conservano nelle diverse biblio- 
teche ; i quali , sia per l'età in cui furono scritti ^ per 
la loro originalità o per la maggiore o minor corret- 
(èzza y ed anche per la forma e per la. materia nelle 
quali sono eseguiti, presentano tali e tante varietà, 
che li rendono singolari, e meritevoli di essere tutti 
specialmente, e direi individualmente, conosciuti e 
distinti, onde esaminarli all'uopo^ e per via di con* 
fronti, scegliere le lezioni che la sana critica san- 
ziona per ottime e da seguirsi. 

Dedicatosi con ardore assiduo all'adempimento 
del nuovo e gradito ufficio, pel quale la sua straordi- 
naria operosità gli pareva mal rispondesse all' intenso 
volere, non per questo cessava il Molini dal preparare 
ed assistere i lavori della sua tipografia colla usata 
accuratezza ; e lo dimostrava colla pubblicazione di 
un completo Parnaso latino, col titolo di Poetae latini 
veteres^ il quale in un solo grosso volume in ottavo 
contiene tutte le opere di ben trenta scrittori, adot- 
tando nella ristampa di esse le edizioni tenute fino 
allora dal giudizio dei dotti per le migliori e da 
aversi per norma. Il volume è preceduto da una ben 
ordinata prefazione latina , colla quale dà ragione al 
lettore di quanto ha fallo per rendergli accetta questa 
sua nuova fatica; confessando di aver chiamato, per 
maggior garanzia del buon esilo, a collaboratori 
nella correzione delle prove, altri quattro suoi dotti 
amici I versatissimi in tali bisogne. Questo volume, 
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per ia diligenza adopratavi , e per la sua compat- 
tezza congiunta all'eleganza , fu reputato degno di 
andar del pari colle stampe inglesi di tal natura , e 
vincerle d'assai nella mitezza del costo, da renderlo 
di sì facile acquisto, che in breve tempo ne fu esau- 
rito il fondo di oltre duemila esemplari. 

Il dottor Francesco Tassi , accademico della Cru- 
sca, mancato da due anni all'onor delle Ietterei avea 
On dal 1829 data in luce pei torchi di G. Piatti ^ una 
nuova edizione della Vita di Benvenuto CelUni , cor- 
retta sul manoscritto originale, ed arricchita di tante 
illustrazioni e documenti inediti da far credere opera 
perduta il travagliarvisi sopra ulteriormente ; impe- 
rocché per le molte cure spesevi e per la nitidezza 
ed eleganza della stampa, accompagnata da belle 
incisioni in rame rappresentanti alcune famose 
opere di Benvenuto , e pel vero ritratto del mede- 
simot intagliato magistralmente dallo Sleinla sullo 
originale del Vasari , avea questa edizione ricevuto 
dai letterati e dagli artisti un invidiabile accogli- 
mento, manifestato con favorevolissimi giudizi per 
via dei piii accreditati giornali sì nazionali che 
stranieri. La piena lode tributata a questa edizione 
della vita Celliniana, risvegliò nel Molini una bene 
avventurata emulazione a far meglio , se gli fosse 
stato possibile , per quanto concerne la castigatezza 
e la genuinità del testo di essa vita , e di molti 
documenti che la corredano ; e richiamandoli con 
più scrupolosa attenzione ad una nuova collazione 
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sul lesto originale, da questa resultarono alcune 
diversità , che accettò nella stampa che ne dette in 
un volume della Biblioteca portatile, accompagnan- 
dola di alcune sobrie ed opportune notarelle onde 
facilitare la retta intelligenza della medesima. E 
quasiché tanta squisita diligenza gli sembrasse 
insufficiente per ridurla a quella perfezione alla 
quale si era ideato d' inalzarla , tornò presto a far 
nuovo confronto sul citato originale, e produsse 
un^altra ristampa rivista e ricorretta in due bei vo- 
lumi in ottavo ; aggiungendovi parecchi documenti 
illustrativi la detta vita , ed alcuni lavori in essa 
dal Cellini rammentati. 

Questa che consideratamente io chiamava av- 
venturata emulazione, eccitò il Molini a intrapren- 
dere, coH'annuenza del Principe, un viaggio a Parigi, 
allettato dalla speranza che nelle pubbliche bibliote- 
che di quella città , o negli archivi del governo , 
avrebbe potuto rinvenire la famosa lettera scritta in 
nat;e fogli e diretta dal Cellini a Francesco I, colla 
qual lettera rende minuto conto, come egli narra nella 
vita, di tutte e singole le opere di oreficeria e di 
scultura , delle quali avea arricchito la real magni- 
ficenza del suo Mecenate sì nella reggia che nella 
splendida e deliziosa residenza di Fontainebleau. 
Oltre la ricerca di questo essenzial documento, 
spingeva pure le sue indagini a rintracciare lettere 
scritti di altra natura di mano del Machiavelli , 
che ad esso ed alle di lui ambascerie in Francia 
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si riferissero ; giacché da lunga pezza si era pro- 
posto d'intraprendere una nuova edizione delle 
opere del Segretario fiorentino , che per ogni titolo 
riuscisse degna di tanto nonoe (1). Ma non secondò 
fortuna questo doppio generoso intendimento: ed in 
quella vece, le di lui lunghe, pazienti e ben dirette 
investigazioni nelle più illustri e ricche biblioteche 
parigine (2) , furono coronate dal ritrovamento di sì 

(1) Per ordinare Tedizione più completa e più accurata ohe 
avesse saputo delle opere del Machiavelli , il Molini avea scelto 
ad ottimo collaboratore il buon G. Montani , come apparisce 
dalle lettere da esso direttegli da Parigi nel Maggio , Agosto ed 
Ottobre del 1832. Da queste rilevasi che affidava airamico 
l'esame e le ricerche delle filze e codici dei nostri pubblici Ar- 
chivi e Biblioteche , e prendeva sopra di sé di far lo stesso di 
quelli della Palatina da lui custoditi , oltre al recarsi in In- 
ghilterra per copiarvi gran parte delle famose filze Vettori, 
acquistate da lord Guilford , e dopo la di lui morte vendute 
dagli eredi ad un ricco amatore di antiche scritture; il quale, 
mosso da valide raccomandazioni, consentiva che si consultas- 
sero , e che si copiasse per la stampa tuttociò che fosse stato 
in piacere. Ma la immatura ed inopinata morte del Montani, 
ed altre traversie impedirono Teffetto del bel divisamente , che 
forse resterà sempre nulla più che uno sterile desiderio. 

(2) Per compilare la raccolta dei Documenti storici Italiani , 
narra il Molini di aver avuto indirizzo ed incoraggiamento dai 
Sigg. Arlaud^ Raoul-Rochette , Paris, Nodier, Abel-Remusat e 
Ghampollion-Figeac suoi particolari amici , nomi celebri per ec- 
cellenza d'ingegno in Francia e fuori, i quali con gentilezza 
eguale alla dottrina gli agevolarono la via alle sue ricerche 
nella Biblioteca reale , in quella di S. Genoviefiia , neiraltra del- 
l'Arsenale , e negli Archivi del regno. Dalla prima , contenente 
la famosa serie dei manoscritti dei conti di Bethune . e da essi 
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larga copia di autorevoli mooumenli storici, da vin- 
cerne la più ingorda espettativa. E poiché di tali in- 
teressanti scoperte il Molini ne dava ragguaglio mi- 
Dotissimo con lettere airamico Giuseppe Montani, e 
questi con caldissimi rapporti ne informava il pub- 
blico nei mensuali fascicoli deirAntologia , così, per 
non prolungar di soverchio questo scritto con inutili 
ripetizioni, mi sia concesso di rinviare il lettore desi- 
deroso di conoacerne tutti i particolari, alle relazioni 
dell'allegato reputatissimo Giornale, ed alla elaborata 
prefazione che il Molini fece precedere a questi pre- 
ziosi documenti, quando nel 1836 li metteva in luce 
in due volumi in ottavo, arricchiti di dotte annota- 
zioni, dettate dal più zelante ed illuminato Cantore e 
cultore di questi utilissimi sludi che vanti fra noi 
questa età, voglio dire dal marchese Gino Capponi (1). 
Questi documenti, tutti copiati scrupolosamente di 

donata a Luigi XIV, estrasse quasi tutti i Documenti che pub- 
blicò, spogliando 200 volumi, nei quali; essendo le materie di- 
sposte cronologicamente, si comprende tutto il regno di Fran- 
oesoo I. Ma stringendolo il tempo del suo ritorno in patria , 
non potè continuare a trascrìvere dai rimanenti 750 Volumi 
di questa collezione tanti altri Documenti , come avrebbe desi- 
derato; ne formava però una ben distinta nota, che aggiunse 
alla prefazione, per valersene qualora fosse potuto tornare a 
proseguire il suo lavoro; e ove ciò gli venisse in qualche modo 
impedito, essa avrebbe almeno servito di certa guida a quelli 
che avesser voluto imitarlo. 

(4) Il Molini dedicò, a titolo d'ossequio e di riconoscenza, 
questa sua fatica a S. M. il re deTrancesi Luigi Filippo; il 
quale in contrassegno del suo real gradimento , gli faceva per- 
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propria mano, raggiungono il numero di 458 ^ ed 
altri quaranta furono inseriti dappoi nel N.^ 9 del- 
l'Appendice ai volumi delV Archivio storico, dati fuori 
dal benemerito G. P. Vieusseux, con note del prelo- 
dato marchese Capponi. Tra essi merita per noi il 
primo luogo l'antica Cronica pisana di fiernardo 
Marangone, trascritta da un codice membranaceo e 
forse originale del secolo XII, che conservasi nella 
Biblioteca deirArsenale. Di questa cronica, scritta 
nel latino barbaro di quel tempo, il Molini ne es^uì 
due copie: una adottandovi tutte le abbreviature e 
nessi , come a fac-simile del manoscritto; l'altra colle 
abbreviature e nessi correttamente disciolti; e questa 
orasi proposto di pubblicare per proprio conto, stam- 
pandola pure in folio, per unirsi al volume sesto del 
Muratori Rerum ilalicarum scriptores, dove ieggesi 
altra storia di Pisa, la quale nella sostanza dei 
fatti narrati concorda con la presente. Cambiato 
però consiglio, cede questa seconda copia a Vieus- 
seux, che la inserì nel volume VI par. II dell'Ar- 
chivio storico, ove comparve corredala di prefazione 
e annotazioni del chiarissimo professore Francesco 
Bonaini, allora bibliotecario della pisana Univer- 
sità (1). La prima copia poi veniva dal Molini gen- 

venire una superba medaglia d'oro, nei rovescio delia quale 
Ieggesi il nome dei dedicante, accompagnandola con lettera 
compitissima firmata dal Segretario di Gabinetto Cammillo Fain. 
(1) In un esemplare di questa Cronica tirato a parte, ieg- 
gesi la seguente avvertenza di mano del Molini : « Ardiivio 
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tìlmente donata alla Biblioteca della detta Univer- 
sità, come rilevasi dalla lettera di ringraziamento 
de! precitato bibliotecario : né poteva dal donatore 
destinarsi la conservazione in luogo più conveniente, 
essendo un monumento che solo a Pisa , al suo 
governo ed agli avvenimenti di essa si riferisce. 

La pubblicazione di questi due volumi , pre-, 
parata ed eseguita con tanto zelo ed intelligenza, 
ed illustrata con tanta dottrina storica, richiamò 
l'attenzione degli studiosi dì siffatte materie, ed i 
giornali più accreditati , non solo di Europa ma 
pur anco d'America , ne pronunziarono favorevolis- 
simi giudizi , proclamandola lavoro degno per ogni 
verso di servire d'esempio a chiunque si senta il 
coraggio di entrare in arringo sì arduo e sì spi- 
noso, quale è quello di togliere all'edacità del 
tempo e render per comun benefizio alla luce il 
tesoro di nuovi interessanti monumenti scritti, dai 
quali vengon rischiarate le cause o gli effetti di 
cotanti accidenti ignorati nei fasti dell'umanità. E 
se la storia italiana va debitrice d'assai alla infati- 
cabil solerzia del Molini per tal pubblicazione , non 
meno gli si professeranno tenuti gli studiosi della 
medesima, per gli elenchi di molti e molti altri do- 

Storico Italiano , T. VI , parte II. Frammento. Fu omesso di 
stampare il principio , cioè , le prime otto carte che erano le 
più importanti. Vedi il mio ms. copiato de verbo adverbim dal 
suo originale, che deve conservarsi nella librerìa delPUniver- 
site di Pisa. G. Molini. 
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cumenli rigaardanti cose italiane, cbe nel nostro 
idioma , nel francese e nel latino furono dal 
medesimo esaminati , e reputati meritevoli di far 
buona comparsa con i già stampati. Al Molini 
adunque si tributi l'onore di avere aperto uno stadio 
che altri con minor pena potrà percorrere , avendo 
^ei detti elenchi indicato esattamente la biblioteca , 
il volume , e fino la pagina dove trovansi essi do- 
cumenti, a comodo di coloro che volessero conti- 
nuare il di lui generoso proposito. 

L'anno d'assenza dalla Palatina graziosamente 
concessogli dal Granduca era spirato, ed il Molini 
vi si restituiva sodisfatto per un lato delle dovizie 
storiche che aveva raccolte, e dispiacente per l'al- 
tro di aver dovuto tralasciarne tanta copia , da pa- 
rergli di aver fatto ben poco in confronto di quanto 
a farsi gli rimaneva. Frattanto, come abbiamo già 
accennato, apparecchiava per la slampa questa sua 
fatica, insieme al primo fascicolo della sua illustra- 
zione dei codici manoscritti italiani della Palatina ; 
ed attendeva pure alla nuova impressione del Ca- 
talogo di Novellieri italiani in prosa , compilato dal- 
l'illustre bibliografo Bartolom meo Gamba, ed arric- 
chito di moltissime aggiunte e correzioni , nelle quali 
ebbe gran parte il nuovo editore. Ma se la fortuna, 
come abbiamo veduto, si era mostrata propizia alle 
sue particolari imprese come uomo dedicato ai tran- 
quilli studi delle lettere, la provò avversa nelle ope- 
razioni commerciali del suo reputato traffico librario, 
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il quale, non condono dalla inesperienza di chi vi 
presedeva con quella avvedutezza e solerzia che 
fiicea d' uopo (1 ) , dovè sospendere, benché per breve 
lempo, il corso degli affari. Contristato Giuseppe 
dallo spiacevole emergente , e posto nella dura al- 
ternativa di renunziare all'ambilo e prediletto im- 
piego di Bibliotecario Palatino o di abbandonare a 
mal termine gl'interessi della famiglia, risolse, con 
qual cuore il lettore se l'immagini, di domandare 
al Principe una nuova licenza di assentarsi dairuf- 
fizio per tutto quel tempo che gli bastasse a si- 
stemare e rimettere in buon cammino le pericolanti 
bisogne del negozio; ed ove questa indefinita per- 
missione non gli venisse concessa, implorare una 
onorevole dimissione. Fu benignamente accolta que- 
sta seconda domanda : e gratificato dalla sovrana 
munificenza di cospicua somma in benemerenza dei 
prestati servigi, che gli veniva accompagnala da 
sodisfacenlissimo biglietto della segreteria aulica , 
tornava il Molini alla direzione dei propri interessi 
commerciali. La lunga pratica negli affari e la re- 
putazione non mai smentita della di lui onoratezza 



(1) Per attendere più liberamente a^suoi cari studi, e 
sopperire alle esigenze dell'impiego, avea già il Molini ceduto 
ad altro stampatore la sua tipografia , ed il negozio librario al 
figlio Luigi , il quale aveva chiamato a socio un Giuseppe Ve- 
rdi romagnolo. Però questa società s'ebbe breve durata , e ri- 
tornò il negozio a intitolarsi come anticamente nel solo nome 
Molini. 
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nel corrispoDclere ai contraili impegni^ richiama* 
rono la dovuta fiducia nei creditori, cosicché po- 
stosi alacremente alla ristorazione della decaduta 
fortuna della sua casa , riuscì , non però senza pena 
e sacrifizi, a vederla di nuovo plausibilmente risor- 
gere e prosperare, per quanto le peggiorate vicende 
delle cambiate sorli del commercio librario Io con- 
sentissero; e riabilitando il figlio, reso più cauto 
dall'esperienza, alla special trattazione dei negozi 
della taberna , si riserbava il carico di sorvegliarli, 
perchè fossero con utile a buon fine condotti. In 
questo tempo egli si occupava dell'esame della nuova 
ed accresciuta edizione del Manuel du libraire di 
C. Brunet; da questo ne resultava la copiosa messe 
di aggiunte e correzioni di molti artìcoli omessile 
d'altri non esattamente descritti, le quali a com- 
plemento e rettificazione di sì laboriosa opera ven- 
gono ora pubblicate. E qui cade in acconcio il re- 
ferire con quanto amore il Molini fino dalla sua 
più verde età si fosse dato agli sludi. bibliografici, 
imperciocché in un esemplare interfogliato di carta 
bianca degli Annali tipografici del Panzer , che gli 
serviva per consultarlo all'occorrenza, andò sempre, 
perdurante la sua vita , registrandovi le diversità 
che gli si offrivano nel confronto della descrizione 
ch'egli faceva delle opere impresse nel sec. XV, 
che avea sott'occhio, con quella che delle stesse 
opere si legge nei citati sempre classici voluminosi 
Annali ; e questo critico lavoro gli fruttava la esalta 
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rettificazione di molte descrizioni più o meno er- 
rale, oltre alla giunta di parecchie opere sfuggite 
alle indagini dell' illustre bibliografo alemanno; tal- 
ché l'erudito cultore di questi utilissimi studi potrà 
con piena sicurezza accogliere le descrizioni che 
qui emendate genuinamente si riproducono, e sa- 
perne buon grado a chi si prendeva la pena di 
tirarle fuori dai suddetti volumi a pubblico van- 
taggio. 

Amava il Molini moltissimo la propria patria, 
e ne dette da egregio cittadino le più sincere prove 
ogni volta che fu ricercato di renderle servigio in 
quella sua special condizione, nella quale pochi o 
ninno aveavi tra noi che in essa lo agguagliasse, 
non che lo vincesse, sìa per lo zelo, T intelligenza 
e r indefessità con cui si poneva all'opra. Ma o fosse 
per energia o vivacità del carattere di prima im- 
pressione, che mal poteva frenare e che conservò 
finché gli bastò la vita; o per una certa irrequie- 
tezza che lo impediva sì di persistere a lungo in 
un proposito da reputarlo imcostanle, o in fine per- 
ché conservasse ancora nelle vene qualche tintura 
del sangue d'onde traeva origine , il fallo é pur vero, 
che mentre si mostrava tenero per l'Italia, si glo- 
riava d'esserle amoroso figlio, e faceva volo per 
la grandezza e prosperità di essa, lodava a cielo 
Parigi , abbagliato dalle sue splendide apparenze ; 
ed ogni volta, non che la necessità il richiedesse, 
ma che questa febbre francese lo invadeva, non 
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sapeva resistere; e benché avesse oltrepassato il 
settantesim'annoi dal 1841 ai 1847, per ben quat- 
tro volte con fervore giovanile ripeteva il viaggio 
della sua cara Lutezia, come soleva chiamarla Ce- 
sare, la quale ebbe per esso tutte le incantevoli 
attrattive dell' isola di Circe, ove egli per certo non 
seguiva le parti d' Ulisse ; che anzi si adoprò a 
tutt'uomo per indurre a trapiantarvisi la propria 
famiglia ; la quale rifiutò sempre di cambiare le 
amene sponde deirArno con quelle lutulente della 
Senna. Fu però in grazia di questi viaggi, se la 
Biblioteca Riccardiana potè recuperare il Lattanzio 
di Subiaco del 1465, e la Magliabecbiana un Mis- 
sale pervetustum, codice membran. in 4.^ del se- 
colo X, insieme al ConvenevoUs pratensis carmina, 
cod. pur membran. in fol. del sec. XV, adorno di 
miniature a oro della stessa età (1) ; i quali pre- 
ziosi cimeli dagli artigli de' moderni vituperevoli 
Flacd {%) erano stati sacrilegamente ed impune- 

(4) Fu questi uu mediocrissimo poeta in latino, che è pas- 
sato alla posterità solo per essere stato in Avignone maestro 
elementare affezionatìssimo del giovinetto Petrarca, che predili- 
geva fra tutti gli altri condiscepoli della sua scuola. 

(2] Il Rossetti, a pag. 448 de^suoì diicarsi dello scibile e del 
suo tmegnamerUo , chiama Placoi i ladri ed espiatori di libri , 
la cui rapMità , egli dice , è flagello più temibile per le biblio- 
teche dei topi , dei tarli e delle tignuole. Dal carteggio del Molini 
rilevasi il nome del libraio da cui potè redimer le opere indi- 
cate al preszo stesso che furon comprate, ed altri particolari 
su questi furti vergognosi. 
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mente ghermiti, insieme a molti e molti altri pre- 
gevolissimi volumi a stampa e manoscritti j che alle 
vendite parigine non fu in tempo a rivendicare alle 
nostre biblioteche, alle quali appartenevano, con gran 
danno delle medesime. In uno di essi viaggi, che 
fa nel 1843, comprò per ordine di S. A. I. e R. il 
Granduca circa 160 volumi impressi dagli Elzeviri, 
onde render viepiù completa la rara collezione pa- 
latina delle opere pubblicate da questi dotti ed 
eleganti tipografi olandesi ; e contemporaneamente 
accrebbe di buon numero d'opere latine e greche, 
d'edizione chiamata principe, la già ricca serie della 
Delciana. NelFultimo (1) poi ebbe nuova commis- 
sione d'acquistare per la Biblioteca palatina parec- 
chi rarissimi volumi che facevan parte delia cospi- 
cua libreria del Prof. Libri, tra i quali merita 
particolar menzione il Decamerone del Boccaccio, 
stampato, benché senza indicazione di luogo, in 
Firenze nel 1483 dalle Monache di Ripoli (3). In 

(4) In questo viaggio, che fu il decimo, il Molini contava 
74 anni; parti iM4 Giugno, e tornò iM3 Settembre 4847. 

(2) Questo esemplare o£fre un singoiar monumento di stra- * 
ordinaria bravura e diligenza calligrafica. Desso era mancante 
di 45 carte ^ che il prof. Libri fece copiare a fac-timile su 
quello complèto della Spenceriana dal signor Harris ; il quale 
fu così paziente nella perfetta imitazione dei caratteri , da sfi- 
dare l'occhio più esercitato e più acuto a disceniere le pagine 
contraffatte dalle originali, se in pie di quelle non avesse in 
earattere microscopico notato il proprio nome. Il possessore di 
esso spese in questa restaurazione quasi la stessa somma che 
ne ricavò dalla vendita. 

f 
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questa slessa vendila comprò molle allre rariU 
bibliografiche per diversi distinti amatori , spenden- 
dovi in tutto la somma di circa ventimila franchi ; 
e fra questi gioielli vuoisi annoverare la Divina 
Commedia stampata a Foligno nel Ì47S, la quale fa 
ora parte della sceltissima Biblioteca di S. A. R. Carlo 
Lodovico di Borbone già Duca di Lucca. Si refe- 
risce pure verso quest'epoca l'onorevole incarico 
dato da sua Maestà il Re Luigi Filippo al Molini 
per Tergano del signor Cav. De Bellocq , allora 
ministro di Francia alla Corte di Toscana, di far 
ricerca di tulle le lettere di Enrico IV, che potes- 
sero rinvenirsi nei nostri pubblici e privali Archivi, 
giacché si aveva in animo di pubblicarne una rac- 
colta la più completa che fosse stato possibile. 
Questi corrispose con tutto T impegno alla real 
incombenza, sì nella veduta di mostrarsi grato a 
Sua Maestà per avere accettata la dedica della 
stampa dei Documenti storici italiani^ come per 
tutte le facilitazioni e larghezze affatto parziali 
usategli nel tempo delle sue indagini nelle bibliote- 
che ed archivi di quella capitale (1) ; ed in breve 

(4} S\ grande era la stima che si aveva da quei bibliota- 
cari e conservatori della delicatezza ed oneslk del Molini che , 
stando le biblioteche in quella stagione chiuse al pubblico a 
causa delle ferie autunnali , egli vi era ammesso come d^ordi- 
nario, e vi passava solo del tutto le intiere giornate concen- 
trato nella sua gradita occupazione. In cotal guisa quietamente 
e senza distrazioni potè proseguire il suo lavoro^ e terminarlo 
in più breve spazio di tempo. 
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inviava al Re fino al numero di 462 lettere del 
grand' Enrico, tutte interessanti, da esso ricopiate 
e coilaEionate sugli originali ; allorché poi venne 
in luce questa superba raccolta col titolo di Let- 
tres historiques de Henri IV, egli ne ricevè un 
esemplare in dono, accompagnalo da lettera genti* 
lissima del signor Yillemain , allora ministro della 
istruzion pubblica, con la quale lo ringrazia da parte 
di S. M. della sua coopcrazione a render sì copio- 
sa questa pregevole pubblicazione. 

Dal saggio di lettere ad esso indirizzate e qui 
prodotte, può arguirsi con quali e quanti chiarissi- 
mi personaggi egli fosse in corrispondenza, e l'ono- 
rassero di loro stima e considerazione, consultan- 
dolo sia come libraio-editore, sia come uomo di molto 
sapere ed esperienza, e di estese cognizioni biblio- 
grafiche. E merita pure che si rammentino alcuni 
suoi cari amici, i quali, siccome accade a chi vive 
lunghi anni, lo precederono nell'eternità con suo 
grave rammarico. Furon questi l'ab. Michele Co- 
lombo, il prof. Daniele Francesconi, il prof. Anto- 
nio Marsand, Bartolommeo Gamba, il Cav. Abate 
Gio. Battista Zannoni, l'Abate Antonio Renzi, il 
Cav. Antonio Ramirez di Montalvo, e non ultimo 
neiraffezione il celebre conte Vittorio Fossombroni, 
tutti nomi carissimi alle lettere e alle scienze di 
questa nostra illustre pàtria. Desiderarono pure cono- 
scerlo personalmente non pochi distintissimi stra- 
nieri, ai quali avveniva di visitare la città nostra ; 
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c fra questi non posso tacere, sì per Taita condi- 
zione, sì per la somma bonlà e gentilezza e per la 
molta istruzione che Tadornano, S. A. I. la Gran- 
duchessa Elena di Russia, la quale incaricò il 
Conte Gio. Battista Baldelli di volerglielo presentare, 
a lungo trattenendosi secolui a ragionare di cose 
spettanti alle lettere ed arti italiane, nelle quali 
TA. S. è mirabilmente versala. 

Se l'analogia delle materie testé brevemente 
discorse, mi condusse ad anticipare alquanto il mio 
dire in ragione del tempo, ora riprendendo il filo 
dell'argomento, narrerò che trovandosi il Molini a 
Parigi nel Luglio del 1844, ricevè da S. E. il Censi* 
giier Paver, allora ministro dell'Interno, l'invito di 
tornarsene a Firenze , per dovervi d'ordine sovrano 
formar parte d'una Commissione istituita pel rior- 
dinamento delle pubbliche librerie di questa capi- 
tale (1). Oltremodo gradito gli riuscì questo ono- 
revol richiamo , e ciò tanto più , in quanto che il 
subietto di esso era stato un suo antico desiderio, 
e motivo di molte meditazioni, che lo conferma- 
vano sulla necessità d'occuparsi seriamente d'una 
nuova e pronta organizzazione di questi depositi 
dell'umano sapere. Talché postosi sollecitamente in 

(1) Questa CommissioDe si componeva del Sig. Ab. Tom- 
maso Gelli , per la Magliabechiana , del Cav. Francesco Del Furia 
per la Marucelliana , del Sig. Can. Gaspero Bencini per la Ric- 
cardiana, e di Giuseppe Molini; ed era preseduta dal Sig. Con- 
sigliere Commendatore prof. Gaetano Giorgini. 
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via giunse in breve in seno de'suoi, e lieto recossi a 
ringrasiare Taugusto Principe del comparlitogli ono- 
re, e ricevere gli ordini relativi all'affidatogli inca- 
rico. Adunatasi la Commissione per conferire sul 
voluto riordinamento I gli fu dato ad esaminare un 
progetto compilato nella di lui assenza, il quale 
pare daireffetto non gli andasse troppo a genio, 
giacché n'esibiva un altro secondo le proprie idee , 
derivanti dalla sua lunga pratica, e da quanto avea 
veduto usarsi con generale approvazione in simili 
stabilimenti di Francia e d'Inghilterra. La sostansa 
di questo progetto (1) consiste nel concentrare 
tutti i libri che si custodiscono nella Magliabechia- 
na, nella Riccardiana^ nella Marucelliana ed in 
quella delle Belle Arti, in un sol luogo; aggiun- 
gendovi pure tutti quelli che non trattano di medi- 
cina , chirurgia , anatomia , veterinaria , botanica , 
farmacologia e storia naturale , i quali si trovano 
nella libreria di S. Maria Nuova, la quale conver- 
rebbe tenere in giorno di tutte le opere moderne 
accreditale che si pubblicano nelle scienze surrefc- 
rite , seguendo i progressi delle medesime. Si vor- 
rebbe poi istituire in adattato luogo sotto gii Uffizj 
un'altra libreria, composta solo di Opere di Giu- 
risprudenza per servizio del ceto forense ; e dalla 
riunione di lutti gli altri libri e mcnoscrilti d'ogni 

(1) n progetto qual fu esibito alla Commissione nel 40 No- 
vembre 4846, fu stampato eoo alcune note aggiunte nel 4848 
ndla tipografia di Gìo. Benelli. 
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specie e d'ogni età nascerebbe la gran biblioteca 
universale, ove sarebbero raccolte le opere tutte 
d'ogni genere di discipline , divise nelle opportune 
classi , escluse le due sole sopra notate categorie. 
Propone ancora la distribuzione in separate sezioni 
dei Codici manoscritti, delle edizioni del Sec. XY, 
delle collezioni aldine, giuntine, torrentiniane, e dei 
lesti di lingua a stampa citati dairAccademia della 
Crusca. Questa fusione produrrà necessariamente 
un gran numero d'esemplari d'opere raddoppiali é 
trìpHcati per identità d'edizione; onde scelte da que- 
sti doppi le copie più perfette per integrità e conser- 
vazione si Collocheranno nella gran biblioteca » e 
delle rimanenti si formerà un magazzino per prov« 
vederne altre pubbliche librerie di Toscana , ove 
possano tornar veramente ulili^ o venderle vantag* 
giosamente, ed acquistare còl ritrattone quelle opere 
che sarebbero necessarie, e che finora invano si 
domandano in queste biblioteche ; la quale opera- 
zione servirebbe ad arricchirle di tanle opere mo- 
derne ricercatissime senza aggravio del pubblico 
erario. Sulla scella poi del locale per impiantarvi 
la gran Biblioteca, egli mostrasi indifferente, pur- 
ché esso contenga quel numero di sale adatte, ben 
disposte e su£Bcienti all'uopo cui devon servire , 
procurando di congiungere la comodità alla severa 
eleganza ed all'economia dello spazio e della spesa. 
Quantunque però non mostri special predilezione 
del sito ove erigerla, pur non ostante propone mo- 
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deslameole oo accrescimeDto di febbricato da fiir 
appendice alla LaurenziaDa (1 ) , con cai crederebbe 
(secondo la pianta misurata che ne esibisce), po- 
ter sopperire per ogni verso alle esigenze dell' ima- 
ginata librerìa. Questo premito, ai quale si rìnvia 
chi volesse conoscerlo ne'suoi particolari, fu da 
tolta la Commissione ponderato e discosso, e ne rì- 
portò la piena approvazione , la quale fu confermata 
dal soperior governo, e venne sanzionata coiror* 
dine di por mano air opera. Laonde si cominciò, 
coA per sa^io, a trasportare un 1800 volumi dalla 
Riccardiana nella Magliabecbiana ; e fotti gli oppor* 
toni confronti degli esemplari di opere della stessa 
edizione , quelli men belli o difettosi furono trasfe- 
riti nel deposito dei doppi , e gli altri rimasero ad 
accrescere l'assortimento della Biblioteca principale. 
Ora accadde che, fintantoché il progetto si credè 
lettera morta , furon ben pochi coloro che se ne 
mostrassero intesi o vi fecessero osservazioni ; ma 



(4) Sbaglia il MoUni, a pag.87, noia 44 del citato proget- 
to, qoaado scrìve che rerexione della Biblioteca Laarenxiana 
fa ordinata a Michelagnolo da Cosimo I in S. Lorenzo, perchè 
fosse contigua alle tombe Medicee. A Michelagnolo Leone X 
ordinava la insigne sagrestia ^ resa celebre dai monumenti del 
di hii fratello Giuliano, e del nipote Lorenzo, nei 4549. E poco 
prima che fosse assunto al pontificato, Clemente VII gli dava 
commissione della Biblioteca ( V. Moreni , delle tre sontuose 
cappelle Medicee). A tali epoche Cosimo era ancora fanciuUino , 
essendo nato ael 4549. 
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quando si vide che esso era incarnato, e che ìa 
breve avrebbe sorlilo il pieno effetldi allora, 

Con quel furore e con quella tempesta 
Ch'escono i cani addosso al poverello ^ 

si avventarono contro il Molini ed il suo superior- 
menle sanzionato progetto tanti articoli di giornali 
connazionali, e gli piovvero addosso tanti opuscoli 
di penne concittadine , da far perder tempo e pa- 
zienza , meglio da risvegliare l' ilarità o Io 
sprezzo ; vedendo che nella maggior parte di tali 
scritti teneva il campo buona dose di pecoraggine, 
non senza la brutta invidia sotto il manto di zelo 
pel pubblico bene, e senza fior di scienza biblio- 
grafica e d'esperienza, che di urbanità e discre- 
zione non serve parlarne. Ed infatti con qual 
animo polca sentirsi qualificare da certi sdentali 
aristarchi il diligentissimo e quasi sofistico Molini 
per un acciarpone nel condurre il lavoro, e ca- 
priccioso e sconsiderato nella scelta, tra le opere 
doppie, degli esemplari più scadenti pel servizio 
della futura libreria universale? Chi ciò scrivea, igno- 
rava malignamente dissimulava esser egli uomo 
reputatissimo per la sua somma perizia presso i 
più chiari bibliografi moderni d'ogni nazione , dai 
quali era rispettato come decano ; che ha dato 
splendide testimonianze dell'acume critico col quale 
ha pubblicato tante opere co' propri torchi da gareg- 
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giare neir intelligenza e neiramore. all'arte con Paolo 
Manuzio ; e che infine per dieci anni ha , come 
bibliotecario palatino, giustamente goduto la stima 
ed il favore del nostro illuminatissimo Sovrano, 
che gli continuò finché visse, dandogliene pubbli- 
che prove col dono d'una medaglia d'oro della 
maggior grandezza (1) , e col crearlo cavaliere 
dell' Ordine del merito, fino dal Dicembre del 1852. 
E se in qualche cosa sul fatto del riordinamento 
in questione mancò il Molini , fu , a parer mio . 
ndla immatura traslazione dei libri dalla Riccar- 
diana alla Magliabechiana , primachè fosse , non 
dirò irremissibilmente fissato , ma del tutto posto 
in assetto il locale ampliato pel nuovo stabili* 
mento, disposti gli scaffali in tutte le sale ove 
doveano collocarsi i libri , ed ultimato ogni lavorio 
preparatorio al componimento del disegno. In tal 
guisa procedendo, egli avrebbe veduto col fatto se 
il Governo fosse veramente disposto ad eseguirlo, 
e persuaso della convenienza ed utilità di esso rior- 
dinamento secondo il noto progetto ; come pure se 
presso il medesimo egli godesse tanta fiducia da 
lasciargliene tutto il carico e la responsabilità. Che 

(4) Questo distintissimo tratto della Sovrana benevolenza, 
gli giunse accompagnato da gentil biglietto di S. E. il Conte 
Guido della Gherardesca, maggiordomo maggiore di S. A. I. e R. il 
Granduca, nel 48 Ottobre 4847; la medaglia da una parte 
ha impressa Teffigie del Granduca, e nell'altra si legge in ca> 
rattere in rilievo il nome del gratificato. 

9 
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ove questa persuasione di convenienza e di utilità, 
e questa fiducia avessero animato il Governo airim- 
presa, non si sarebbe mostrato men generoso neHo 
spendere una discreta somma in questa decorosa 
istituzione , di quello che fu a riguardo della sala* 
ove si custodisce la collezione Delciana, che co- 
stò oltre sessanlamila scudi , e della imponente 
riorganizzazione centrale degli Archivi toscani, la 
quale ha^ meritato il plauso universale (4). Ma 
non giovando il rintracciar la causa , quale ella si 
fosse, che impedì la prosecuzione delFordinato tra* 
sporto, basti sapere che questo cessò dopo il primo 
tentativo; e che qualche tempo dopo furono ripor* 
tati i libri alla Riccardiana d'onde erano usciti; e 
così continuavi , o Firenze, a meritarti la sentensa 
del Poeta: che a mezzo novembre Non giunge quel 
che tu d'ottobre fili. . 

In questa materia del riordinamento della nostra 
biblioteca , molto discussa , ma intesa molto diver- 
samente, mi sia lecito presentare così in iscorcio 
alcune idee , che accennano solo in concreto e per 
sómmi capi airordine ed all'insieme, non allosvi* 
luppo dei particolari , secondochè mi fosse sembrato 
venirne a qualche buon fine. E prima dirò che 



(4) Giova sperare che mentre il Municipio Fiorentino ed 
il Governo si mostrano sì caldi nell'abbellire di nuove strade 
e fabbricati la citte, e nel restaurare tanti insigni monumenti 
d'Arte, non dimenticheranno un razionate riordinamento delle 
biblioteche, invano finora desiderato. 
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approvato debitamente il pisDo in tutte le sue partii 
non mi sarei mai chiarito per indifferente , oome 
diceva esserlo il Mdini , sulla scelta del luogo ove 
fondare la biblioteca ; ma avrei proposto dopo mar 
turo consiglio quello cbe avessi giudicato il più 
adatto e comodo sotto ogni considerazione , e avrei 
su ciò costantemente insistito, finché il mio disegno, 
una volta approvato, non avesse ottenuto il suo 
pieno effetto. Prima per altro di muover passo nel- 
l'affare in discorso , avrei insinuato al Governo la 
necessita di sciogliere dai vincoli fidecommissàrì , 
che la legano a Roma, la Marucelliana , per poterla 
incorporare con tutte le altre di libera proprietà dello 
stato; quindi avrei determinato il luogo per stabilirvi 
la gran libreria, che sarebbe stato quello dov'è situata 
la Magliabechiana* (1), aggiungendovi tutte quelle 
sale che fossero abbisognate dai fabbricati contigui , 
e specialmente da quello dove è attualmente la lo- 
canda delia Fontana ; cosicché con tale ampliazione 
crederei che si potesse acquistare tanto spazio da 
formare una gran biblioteca , conveniente per ogni 
titolo al comodo e al decoro della citta nostra. 
Vorrei però che la Mediceo-Laurenziana rimanesse 

(1) Queaia biblioteca, compresa nel vasto fabbricato degli 
UfBxi , ove trovasi pure la I. e R. Galleria , ed ove recentemeDte 
è stato fondato il grandioso Archìvio centrale , che ha l'ingresso 
esterno a comune con essa biblioteca, non potrebbe essere , per 
tali preziosi annessi , collocata ih luogo più confacente, offrendo 
largo campo ad aggrandimento anche superiore al bisogno. 
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intatta al suo luogo , e che vi fossero riuniti tutti i 
codici manoscritti in qualunque lingua, anteriori al 
secolo decimoquinlo , e che ora trovansi dissemi* 
nati nelle altre librerie. Talché in conclusione, cosk 
procedendo , Firenze possederebbe una sola gran 
biblioteca generale pei libri a stampa ed i mano- 
scritti moderni , e la Mediceo-Laurenzìana per gli 
antichi codici. Alla prima dovrebbe presedere un 
direttore coadiuvato da bibliotecari subalterni delle 
principali sezioni , con numero sufficiente di custodi 
attivi, istruiti, onesti e ben educati per Tesatto 
servizio del pubblico. Finalmente vorrei che tutti 
gl'impiegati in essa , sia per quello che concerne 
la parte amministrativa , la conservazione dei libri ^ 
i nuovi acquisti , la compilazione ed ordinazione 
dei cataloghi ed altre prevedibili occorrenze , ve- 
nissero informati dei respettivi uffizi per via di 
opportuni regolamenti. 

Avendo così manifestata un'idea sopra soggetto 
pel quale furono spese tante parole , non tutte però 
conducenti pianamente ad ottenere T intento, pro- 
seguirò sommariamente Tesposizione dei lavori nei 
quali alacremente occupavasi il Molini , mentre stava 
in aspettativa di vedere il proprio diségno colorito 
dalle superiori determinazioni. Egli avea fatto rap- 
porto al Governo del resultato delle sue ricerche nella 
libreria di S. Maria Nuova, proponendo d'estrarne il 
manoscritto delle storie fiorentine dei due Ammirati, 
e la serie dei Capitoli di molte confraternite laicali 
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soppresse , che quivi si custodivano ; presentava la 
copia <lel catabgo di tutte le opere doppie della Ma- 
gliabechiana ricco di circa diecimila volumi, che 
fu stampato e diffuso code procurarne la vendita , 
come accadde , assai sollecita e vantaggiosa. Quindi 
si dette alla formazione del catalogo di oltre qftiìn- 
dicimUa opuscoli ; e dopo questo , cominciò corag- 
giosamente l'altro generale di tutte le opere che 
trovaosi nella detta libreria (1). Alla qual compila- 
zione attese così indefessamente, da destar mara- 
viglia come un uomo il quale avea oltrepassato 
Tottantesim'anno , conservasse in così ingrato lavoro 
tutta Tenergia giovanile, quasiché in lui la fatica 
e rappiicazionCi invece di stancare la mente, ser- 
vissero a rinvigorirla , e le vecchie membra ac- 
ciaccate da lunga malattia e da abituali incomodi , 
rinverdissero e divenissero più valide. E questa 
maraviglia crescerà tanto più presso le persone 
che conoscono per pratica questo genere d'occupa- 
zione, quando sappiano che egli in poco più di 
quattr^annì compì tutti gli sludi , le indagini , i 

(4) Neiresaminare i libri che gli venivano a roano per de- 
scrìverli, s'imbattè il Molini in un esemplare del Dioscorìde 
tradotto dal Mattioli, stampato a Venezia nel 4544, ove sono 
molte postille di mano di Cosimo I, laddove parlasi di veleni. 
Come pure acoprì alcune postille e curìose annotazioni di mano 
di Galileo , scrìtte nei margini d*una copia deiropera Ialina del 
Morin, stampata a Parìgi , contro la teoria del moto della terra. 
Ambedue questi pregevoli volumi ora si custodiscono nella 
Biblioteca Palatina. 
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svegliato l'atlenzione di chiarissimi ingegni oonna- 
zionali , i quali non perdonando a fatiche ed a spese 
si applicano con fervore a richiamare dalle tenebre 
dell' ignoranza e deiroblio , preziosi documenti , per 
arricchirne il tesoro comune della storia d'Italia , la 
quale , se non può attendersi incremento di rino^ 
manza dalle nostre povere imprese, si consoli 
almeno delle amorose cure che si adoprano per 
viepiù illustrare le trascorse (1). 
. Avendo finquì parlato di Giuseppe Molini come 
' uomo datosi al commercio librario per necessita , 
solerte ed intraprenditore , sebbene impaziente di 
attendere la maturazione dei negozi per trarne il 
maggior profitto , e divenuto per inclinazione biblio- 
grafo distinto e critico di molto acume e d'ottimo 
gusto fornito, ragion vuole che si faccia di esso 
breve motto come cittadino. Egli aveva fino dal 
40 Novembre 4798 , condotta in moglie Giovanna 
di Francesco Veraci e di Teresa Soldini , ambo fa- 
miglie non opulente , ma sì di comoda e civil condi- 
zione, la quale gli recava, come più preziosa parte 
della dote, un'anima ingenua, un'indole mansueta e 
benigna^ congiunta a una mente assai eulta ed alte 
più care grazie del sesso. Vissero insieme in bella 
concordia maritale, figlia della stima e della reci- 

(4) Si allude dSV Archivio storico Italiano , che si pubbUea 
in Firenze per cura del benemerito G. P. Vieusseux ; ed alla 
ooUexione dei Monttmenti cU storia^ patria, che si stampano a 
Torino. 



\ 
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proca fede, finché la morie, col rapire in ancor fresca 
età la Giovanna , non ruppe il ben avventurato nodo 
coniugale. Da essa gli nacquero due figlia Luigi e 
Sofia, che vennero ^ educa ti in famiglia con tulle 
quelle cure che potevano adoprarsi da amorosi geni- 
tori, i quali conoscano il grave debito che contrassero 
nella loro unione^ di dare alla società prole che cre- 
scesse ad onore e consolazione loro e ben di questa 
meritasse. A cagione poi delle tempestose vicende 
nelle quali sul cadere del secolo decimottavo ver- 
sava Europa tutta , ed in specie per la guerra mici- 
diale che tra Francia e Alemagna si guerreggiava or 
sul Reno, or sui campi di Lombardia, calando pure 
quando Tuna quando Taltra delle parti , in aria di 
vittoria a funestare le sponde deirArno, sorse tra 
noi un fermento di fazione, che non per la terra 
natia, ma a favoreggiare o. questa o quella delle 
contendenti straniere nazioni, accendeva gli animi 
dei cittadini e dei maggiorenti, ragguardevoli per 
ingegno o per fortuna , e li spingeva a divisioni, che 
solo nel nome differivano dalle antiche. Non poteva 
in tanto riscaldamento di umori, che per buona 
sorte fu di breve durata, restarsi imparziale il fervi- 
dissimo Giuseppe , il quale appuntato dal partilo che 
facea schermo ai ladronecci e ad altre ribalderie del 
venerabil vessillo e del nome della Madre di Dio, 
ebbe a soffrire penose umiliazioni , e dovè per 
qualche mese viversene lungi da Firenze; ove non 
tornava che quando cambiaronsi in meglio le sorti 
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del partilo cui era devoto , il quale allucioava i 
creduli, seoondocbè fu sempre sua usanza, di lunga 
promessa colV attender corto. Onde veduti i pericoli 
ai quali andava incontro senza suo prò, si ritrasse 
con più sana mente dalle politiche mene, e non 
pensò in seguito che alle sue ordinarie occupazioni. 
E qui non faccia le meraviglie il lettore, se per 
mettere in luce sotto ogni rapporto il carattere di 
Giuseppe, che a prima vista brusco ed accigliato 
piuttostocbè no ti compariva, scenderò a narrar 
cosa che parrà poco credibile a chi non lo conobbe 
personalmente ed ebbe seco lui dimestichezza; 
voglio dire quando nella stagione carnevalesca egli 
si cacciava mascherato tra la folla del popolo, dal 
quale veniva festeggialo ed applaudito per le biz- 
zarre foggio delle vesti con che si trasformava , e 
per gli spiritosi e faceti motti che rivolgeva ai suoi 
conoscenti , secondochè gli prendeva fantasia ; e vo- 
lendo dare un'idea dello studio che poneva in queste 
sue mascherate, due mi paiono, fra le tante, da 
farne ricordanza. La prima fu quando il lunedi del 
carnevale del 1806, scelse fino a S!9 tra i piii belli 
umori fiorentini, la maggior parte del ceto legale, li 
vestì di toga con facciuole e gran parrucca, impo- 
nendo a ciascuno il nome di qualche celebre giure- 
consulto antico; quindi a coppie, con Giustiniano per 
ultimo, uscivano da una delle sale terrene sotto il 
loggiato degli UflBzi, che percorsero con gravita ; e 
dipoi ad un cenno convenuto, comparvero altrettanti 



DEL GAY. GIUSEPPE MOLINl LIX 

becki (4) con una scaletta in ispalla, che appoggiarono 
ai pilastri dove sono le nicchie, in ciascuna delle 
quali entrò uno dei mascherati, e Giustiniano si col- 
locò sopra ben rilevata base sotto l'arco del portico 
di mezzo y. tenendo nella mano sinistra il suo codice 
e la imperiai verga nella destra. Quivi lunga pezza 
piatirono tra loro questi legali posticci, fingendo di- 
scutere qualche passo controverso del corpo del dirit- 
to» o difendere le ragioni di qualche disgraziato clien- 
te; e quando furono stanchi dello schiamazzo e delle 
risate , se ne tornarono compostamente nello stesso 
modo là donde erano venuti. Piacque moltissimo , 
a chi potè goderne, questa spiritosa rappresenta- 
zionie ; e Maria Luisa , allora regina reggente d*Etru- 
rìa, fece sapere al Molini, che essa pure avrebbe 
gradito vederla ; ma il real desiderio non potè es- 
sere appagato , poiché la dirotta pioggia che cadde 
per tutto il martedì grasso, impedì che venisse ri- 
petuta. L'altra fu quando , molti anni appresso , in 
una delle dette sollazzevoli giornate egli si recava al 
solito sotto gli Uffizi , e la sera al teatro della Pergola, 

(4) Chiamavansi bechi quei tali che si travestivano da con- 
tadini delle nostre montagne di Pistoia , del Mugello o del Ca- 
sentino; ed era un divertimento, quando due di essi s'incon- 
travano pel corso delle maschere, il sentirli disputare in dialetto 
rusticale sulla coltivazione delle piante , sulle semente , sulla 
custodia e governo dei bestiami, e su tutte le faccende ville- 
recoe ; e quegli che non avesse risposto a tuono ,^era obbligato 
a fuggirsene tra le beffe e le risa della folla dei curiosi che 
stavano ad udirli. 
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elegantemeute veslìto da Giornalista , con servitore 
portante un bel fascio di giornali sul braccio ; e 
quando s'imbatteva in persone conosciute, pigliava 
dal servo di questi fogli e loro li regalava, facendo tutti 
le più malte risate per le tante saporite buffonerie che 
vi si leggevano, a bella posta stampate piene di stor- 
piature, di refusi ed altre stranezze. Trovossi pure rav- 
volto in questo festevolissimo subbuglio S. A. I. e R. 
Ferdinando III, di venerata memoria, il quale accettò 
ridendo dalle mani del faceto Giornalista di questi 
fogli, che con gran serietà gli vennero offerti (1). 

Era il Molini di mezzana statura, di valide e 
ben proporzionate membra: e dilettossi fino dalla 
prima gioventù di tutti quelli esercizi che rendon 
più robuste e più destre le buone complessioni, 
come le lunghe passeggiate, il nuoto, il correre 
scivolando sul ghiaccio (2) ; cosicché neiralternativa 
di questi rilassamenti colle serie applicazioni , alle 

(4) Questo fu il primo numero del giornale settimanale il 
Haf^coglitore , il quale aveva per insegna una granata di scope 
col motto Tutte le raccoglie. Ne comparvero solo 19 numeri ^ 
e fu il primo giornale umoristico che si pubblicasse in Firenze. 
Erano collaboratori del Molini , FAb. Antonio Renzi , Francesco 
Frosini ed altre eulte persone, tutte nemiche giurate della 
malinconia. 

(2) Fu nel carnevale veduto più volte correre agilmente ve- 
stito da Pulcinella su trampoli così alti da raggiungere le finestre 
dei primi piani delle casette dei nostri Camaldoli , dove soleva 
andare , e vi si affacciava , con sorpresa , e talvolta con paura di 
quelle povere donne , che attendevano alle proprie bisogne, alla 
comparsa di quella nuova e strana figura. 
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quali era richiamato per dovere, trascorse i giorni 
in ottima salute, pieno di vigore la mente e il corpo, 
fino ad età molto avanzata ; mostrando col proprio 
esempio , che il sagace dispensatore del tempo sa 
trovare opportunamente le ore pel lavoro e quelle 
per la ricreazione dell'animo, il che tanto conferisce 
a conservare, come dice il Yenosino^ mens sana 
in corpore sano. Mentre però egli procedeva ani- 
moso nelle sue fatiche ed anelava il giorno di ve- 
derle coronate dell'ambito successo, gli sopraggiunse 
no caso ben funesto che Io trasse sull'orlo del se- 
polcro. Ciò fu ai primi di Febbraio del 1848, allor- 
ché andando per diporto con alcuni di sua famiglia 
nelle amene vicinanze della città, entro una carret- 
tella, i cavalli, qual che si fosse la causa, imbiz- 
zarriti si dettero a precipitosa fuga ; e il cocchiere 
non potendo né colla voce né colla mano più go- 
vernarli, e richiamarli obbedienti a più moderato 
corso, ma anzi furiosi sempre più imperversando, 
la carrettella impetuosamente si rovesciò, e quelli 
che vi erano dentro furono con indicibii loro spa- 
vento travolli sulla strada , e qual più qual meno 
ne riportarono ferite e contusioni. Fu Giuseppe quello 
deHa comitiva che rimase maggiormente offeso in 
questo deplorabile accidente ; e tenendo in grave 
apprensione pe'suoi giorni, fu per ben quattro mesi 
costretto a starsene malconcio in letto. Appena per 
altro cessò quest'apprensione, e vide dileguarsi il 
pericolo di morte, la maggior pena che lo angu- 
stiasse, più delle fisiche sofferenze, era quel trovarsi 
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inchiodata in letto in ozio ingratissimo, da rendersi 
increscioso, per quella sua natura impetuosa, anche 
ai familiari che gli prestavano le più delicate cure. 
E subito che si sentì alquanto in forze da reggersi , 
tornava, come abbiamo sopra narrato, col solito 
fervore alle sue incombenze nella Magliabechiana, 
nello quali persistè costantemente fino al SO Novem- 
bre del 1856, nel qual giorno fu attaccato da fie- 
rissimo raffreddore, che gli produsse un ostinato 
catarro, accompagnalo da eruzione miliare, la quale 
ora cedendo ai salutari rimedi amministrati dall'egre- 
gio Dottor Barzelletti che ne aveva la cura, ora 
recrudescendo pel rigore della stagione invernale 
che s'inoltrava, in questa trista vicenda le forze 
diminuendo ogni giorno, il male si fece irrimedia- 
bile; talché confortato dai soccorsi della Religione, 
consolato dal vedersi intorno al letto la dolente co» 
rona dei figli, dei nipoti e di tutti i suoi pia cari, 
rendeva Tultimo respiro con cristiana rassegnazione 
la mattina del SIO Dicembre 1856, in età di 
anni 84 compili. 

La spoglia mortale del Nestore (1) dei biblio- 
grafi italiani , fu onorevolmente accompagnala al 
nuovo cimitero di S. Miniato al Monte da un'eletta 
schiera di amici e di uomini di lettere, che conob- 
bero e tennero 'in pregio le belle doti che lo ador- 

(1) £ solto questo nome che ai primi dì Gennaio 1857, an- 
nunziarono la morte di Giuseppe Molini il GaUgnants Messenger, 
il Sféc/e, VAthenoBum ed altri giornali esteri onorandolo di giu- 
sta lode. 
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navano come operoso ciltadino e ragguardevole pei 
molto sapere. Quivi riceveva Tullimo addio dai con- 
giunti e dagli altri accorsi al mesto ufficio ; ed un 
breve marmo (1) rammenterà ai posteri un nome 
rispettabile, che pose in cima a'sijoi generosi affetti 
Tamore allo studio e lo zelo di accrescere, o almeno 
dì conservare per questa via , la rinomanza della sua 
patria diletta. 

(4) Nel centro della gradinata, avanti la porta di mezzo della 
Basilica di S. Miniato al Monte, si legge la seguente iscrizione, 
dettata dal Cbiar. Cav. Ab. Giuseppe Manazzi : 

LUIGI MOLINI 

HA Qi:i DEPOSTO CON MESTO DESIDERIO 

IL suo CARISSIMO PADRE 

GIUSEPPE 

bibliografo ed editore 

assai chiaro per italia e fuori 

il quale dopo aver per molti anni 

esercitato con mirabile industria 

l'arte libraria 

fu bibliotecario palatino 

£ poscia membro della deputazione 

<opra il riordinamento 

delle patrie librerie 

nel quale ufficio sodisfece di sorte 

che il principe lo insignì 

dellordine del merito. 

morendo a xx di dicembre muca^vi 

DI LXXXIV A. E Ili h. 
PARVE A Vi 01 MANCATO ANZI TEMPO. 



ANNALI 



DBLLA 



TIPOGRAFIA ALL'INSEGNA DI DANTE 

FOKDATA 

DA GIUSEPPE MOLINI 

USL tS*« 

E CHE EBBE VITA FINO AL MARZO 1836 



OVK SOirO ROTATI AUCOBA I LIBRI 
DA B»SO FATTI IHVBIHBRE IN ALTBK STàHPtRIk 
FBIMA K DOPO L'BPOCHB iUDDBTTK 



AL BENIGNO LETTORE 



Onde render più completa la biograGa deirottimo mìo 
genitore cav. Giuseppe Molini , ho creduto ben fatto di 
a^iungervì un ragionato catalogo delio opere da esso 
pubblicate, tanto nella tipografia all'insegna di Dante, da 
lui stabilita » quanto in altre a di lui cura e per conto 
proprio. In questa compilazione mi sono attenuto al me- 
todo di Annali come il più logico. Temo però di avere 
obliati alcuni articoli , e ciò perchè la fatale inondazione, 
accaduta in Firenze nel Novembre 1844, fra i gravissimi 
danni che mi arrecò, vi fu anche quello della dispersione 
dell'archivio dello Stabilimento, ove trovavasi il registro 
dei lavori eseguiti dalla predetta tipografia. Per compilare 
dunque questi Annali , ho dovuto servirmi dei vecchi cata- 
loghi del Negozio, di vari libri ed opuscoli , dei quali 
fortunatamente mi era riserbata una copia per mio uso, 
ed infine della memoria; onde possono pur troppo essere 
accadute delle omissioni. Fra le altre, son certo che si 
stampò per conto deireditore, il testo di una grand'opera 
intitolata Progetti di Architettura , e di questa non aven- 
do trovato verun ricordo, e non esistendo nella pub- 
blica libreria Magliabechiana , ho dovuto tralasciarla 
affatto , tanto più che non mi sovviene in che anno fosse 
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slampata. Mi lusingo peraltro che queste omissioni, ove 
ne sussistano oltre la suddetta , sieno ben poche, e cer- 
tamente di poco momento. 

La tipografia dunque all'insegna di Dante, inaugurata da 
mio padre, incominciò i suoi lavori nel 1820; ed il pri- 
mo libro che porta l'impronta del sommo Poeta , è il De- 
camerone del Boccaccio, segnato qui sotto il N."" 14. Conti- 
nuò essa Gno al 1 2 Marzo 1 836 , epoca nella quale fu ceduta 
al sig, Federigo Bencini ; ed i N.' 127, 128, 130 e 131 di 
questi Annali, sebbene stampati dopo il 1836, portano Tin- 
segna di Dante, perchè tuttora la stamperia medesima, 
quantunque passata in altre mani, rimaneva nello stesso lo- 
cale, e perchè la stampa di questi quattro articoli fu intiera- 
mente diretta da G. Molini. Il N.^ 129 poi fu stampato col 
torchio e con i caratteri appartenenti a S. A. I. e R. il 
Granduca , a tal uopo trasportati in una stanza contigua 
al Negozio. Riassumendo dunque le opere stampate all'in- 
segna di Dante , si vedrà che in tutte ascendono a cento 
diciassette. 

Negli anni antecedenti al 1820; incominciando dal 1800, 
furono stampate molte* ed interessantissime opere che por- 
tano la data di Firenze , Molini , Laudi e C.^ ; ma queste 
erano impresse a Pisa dalla tipografia Capurro, diretta dal 
chiarissimo prof. cav. Giovanni Resini, che era il terzo 
socio di questa ditta ; ma ho creduto inutile notarle , non 
servendo allo scopo prefìssomi. Ho solo ritenuto il N.^ 4 , 
lierchè mio padre ebbe moltissima parte nella compila- 
zione del medesimo. Non ho trascurata veruna premura 
per render più completo che fosse possibile questo cata- 
logo; onde spero che il benevolo Lettore gradirà questa 
mia, qualunque siasi, fatica. 

Firenze. 30 Aprile 1857 

Luigi Molini. 
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NB. Ho secati a Paoli toscani i pressi di pubblicazione delle direne opere, 

e ciò per senrir di norma agli amatori. 



4790. 

4. Problemi dì Matematica pura ed elementare proposti dai Signori 
Agostino Sandrucoì, Giuseppe Moìini, Antonio Betti e Michele 
Bandinelli, studenti di Filosofia e Matematiche nel Collegio 
Fiorentino delle Scuole Pie, nell'Agosto dell'anno 4790, primo 
del loro corso; data a chiunque la facoltà d'interrogare. Fi- 
renze, stamperìa di Pietro Allegrioi 4790. 
Opuscolo di pagine 46 in Sto. 



1800. 

t. Alfieri , Vittorio. Opere Filosofico-Politiche in prosa ed in versi 

- Parigi , presso Gio. Claudio Molini anno VII! e IX (4800-4804). 

Voi. 4 in 4Smo. Paoli %i 

Edizione alla quale ebbe molta parte Giuseppe Molini, ed è sua 

la prefazione che precede il T. IV. 

S.Nicliolson, Guglielmo. Introduzione alla Filosofia naturale; tra- 
dotta dall'inglese , con note ed emendazioni ( da Giuseppe Mo- 
lini) Firenze, stamperia della Caritè 4800. \'ì 
Volumi S in 9to con figure. 
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1803. 

4. Serie delle edizioni' Aldine, per ordine cronologico ed alfabetico. 
Terza edizione , con emendazioni e giunte ( di Giuseppe Mo- 
lini ) Firenze (Pisa ) Molini 4803, in 8vo. 5 Yt 

Volumetto di pagine i-vi , contenenti una prefazione dell'autore ; 
pag. 4--86, che comprendono la notizia della famiglia Aldina, 
scritta da Apostolo Zeno , che trovasi in principio alle Lettere 
familiari di Cicerone , Venezia 4736 ; - e pag. 4-496, che com- 
prendono la serie Aldina e l' indice. 

QueA' operetta è del Card, di Brienne , aiutato dal suo bibliote- 
cario, il Padre Laire. 



1807. 

5. I Cataloghi del negozio, compilati e pubblicati da Giuseppe 
Molini sono molti, ed incominciano dall'anno 4796 fino al 4840, 
che fu l'ultimo da lui compilato. Il più interessante di tutti 
però , e per la qualità degli articoli che contiene e per le no- 
tizie bibliografiche che vi si trovano , é il seguente, cioè : 

Catalogo dei libri che si trovano attualmente vendibili presso 
Molini, Laudi e Comp. compilato da Giuseppe Molini figlio. - 
Firenze 480*1, un Voi. 8vo. 

Le pagine i-vni, comprendono una pre&zione ove si dà conto 
di varii articoli di somma rarità e pregio, stati venduti du- 
rante la stampa del Catalogo: -pag. 4-58, libri latini ; pag. 4-28 
edizioni del secolo XV, libri stampati in pergamena , edizioni 
Aldine e Manoscritti ; pagine 4-432 libri italiani ; pagine 4-404 
libri francesi: e pagine 4-22 libri inglesi, tedeschi, olandesi 
e spagnoli. 



1817. 

6. Galleria L e R. di Firenze , contenente le statue , i cammei e qua- 
dri , accuratamente incisi a contorni da Paolo Lasinio sui di- 
segni di Vincenzio Gozzini e con illustrazioni. Firenze 4847 
e seguenti Voi. 43 in 8vo. 450 

Ve ne sono degli esemplari con le stampe tirate in 4to per evi- 
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tare le piegature . e formano aUora 4 VoL io 8vo di lesto e 
4 VoL in 4to di sUmpe. 600 

I rami oootenuti in quest'opera sono 631. - Le illustrazioni . 
per le statue ed i cammei, sono del celebre archeologo Cava- 
liere Ab. Giovan Battista Zannoni , e formano la più interes- 
sante delle di lui opere. Quelle dei quadri e le Vite dei Pit- 
tori IbroDO scritte dai Signori Cav. Antonio Ramirez da Voo- 
talTO, da Angiolo Bargigli . Giuseppe Corsi . Prof. Sebastiano 
Ciampi e Prof. Domenico Valerìani. Quest'opera incominciata 
sotto la ditta Votini . Landi e Comp. fu poi per la maggior 
parte coDtimiata ed ultimata da Giuseppe Volini. 



1818. 

7. Codcerell, C. R. Le sUtue della fovola di Niobe dell'I, e R. Gal- 

leria di Firenze , da lui situate come suppone essere stata la 
primiti¥a loro disposizione. Firenze 1818. I Vi 

OpBSOolo in 8to di otto pagine ed un rame inciso a contorni. 

8. Tasso la Gerusalemme Liberata. Firenze 1818. 24 
?oL 1 in 8vo. - Nel primo yì è la dedica di Giuseppe Udini al 

Cay. Lapo de' Ricci , ove dà conto delle edizioni delle quali 
si è servito per questa ristampa, fi questa seguita dall' Elogio 
del Tasso , scritto da Mons. Angelo Fabroni, e dall' allegoria del 
Poema : il cbe in tutto comprende le pag. i-xlvi. quindi ne 
seguono le pag. 4-132 del Poema. - Il volume secondo è di 
pag. 4-376 , - ove é il restante del Poema ed un' abbondante 
tavola di nomi proprii. 

Quest'edizione fu eseguita nella stamperia di Giovanni Magberi , 
ma per le cure ed a spese di Giuseppe Molini. 

Ne furono tirate delle copie in carta distinta. 30 



1819. 

9. Sulle cause e gli effetti della Confederazione Renana, ragionamento 
di un Membro della R. Accademia di Berlino ec. ( il Marcbese 
Girolamo Luccbesini . Italia ; Firenze, Molini ) 4849. 26 

VoL 3 in 8vo. - T. I pag. 4-400 : T. II pag. 1-370. e T. IH 
pag. 1-548. 

Ne furono tirati degli esemplari in carta distinta. 3t 
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10. Descrizione dell'I, e R. Museo di Fisica e Storia naturale di Fi- 

renze. Firenze, Moiini 1819. 1 Vi 

Opuscolo in 8vo di pag. 1-46. - Ignoro chi ne sia T Autore. 

1 1 . Il Raccoglitore. Giornale umoristico-satirico oomposto daGiuseppe 

Moiini , Antonio Renzi ed altri. 

Manifesto fu pubblicato per scherzo , e distribuito da Giuseppe 
Moiini in maschera, e porta la data del %A Febbraio 1819. 

Il primo numero fu poi pubblicato il 31 Marzo dell' anno mede- 
simo, e continuò fino al 15 Settembre, un numero ogni 15 
giorni, cioè dodici numeri. - I numeri 1, jK, 4 e 49^ hanno 
un supplemento. 

L' Uomo di Paglia , altro giornaletto , composto dai medesimi , 
che fa seguito al precedente Raccoglitore , il primo numero 
del quale fu pubblicato il 19 Febbraio 1820, e porta il nu- 
mero 1 3 , continuando cosi la numerazione del precedente 
fino al numero 16, cioè ai quarto foglietto di questo giorna- 
le, che ha la data del 31 Marzo 18S0, e fu pubblicato ogni 
15 giorni , oome il precedente. Questo numero 16 però chiude 
la serie di questi due giornaletti. 

1S. Vasari , Giorgio. Spiegazione delle pitture del gran salone di Pa- 
lazzo Vecchio di Firenze. Firenze G. Moiini 1819. 1 
Ne furono tirate alcune copie in carta inglese che non vennero 

in commercio. 
Opuscolo in 8vo di pag. i-nr , contenenti una prefazione ( di 
Giuseppe Moiini ) che spiega V origine di questo libro , e 
dice che è stato ora ristampato in occasione di una festa data 
nel salone medesimo dal Municipio a Sua Maestà V Impera- 
tore d'Austria, che trova vasi allora in Firenze con varii altri 
principi. Ne segue poscia la spiegazione suddetta in forma di 
Ragionamento fra il Principe (Francesco de' Medici, £glio di 
Cosimo I ) e Giorgio ( Vasari ) che occupa le pag. 1-39. 

13. Viaggio Pittorico alla Vallombrosa. Firenze, G. Moiini, in foglio 
oblongo, contenente sette grandi tavole in rame, incise a 
Bistro dal Cav. Francesco Inghiramì, sui disegni di Luigi 
Nardi , e due pagine di (etto illustrativo scritte dal prelodato 
Cav. Francesco ingUrami. 24 
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1820. 

U. Boccaccio, Giovanni. Il Decamerone. Firenze, G. Molini e Comp. 
in timo. Fa parte della Bibliotoca Italiana portatile. 45 

Le pag. i-xviii contengono la Dedica di Giuseppe Molini all'Abate 
G. B. Zannoni, ove spiega i lavori fatti per eseguire questa 
sua edizione. Alla dedica conseguitano le Notizie sulla vita 
e gli scritti di G. Boccaccio. ~ Ne segue poi il Decamerone e 
r indice, che comprendono le pagine 4-942. 
Quest'edizione , adorna di una graziosa vignetta , riusci elegante 
e corretta , e sebbene tirata a molti esemplari fu presto esaurita 
in modo che nel 4 827 ne fu fatta una seconda edizione del tutto 
simile, come vedrassi al N.^ 67. Due esemplari furono stampati 
sopra bellissime pergamene d'Augusta , con la vignetta elegaO"*» 
temente miniata. Inoltre furono tirati degli esemplari di testo 
in 42mo, allargando i margini , nelle seguenti carte cioè: 
In carta comune. 46 

In carta velina testi di lingua. 30 

In carta d'Annonay di colore. 35 

Ne furono anche stampate cento copie in un sesto di capriccio 
in ito, riunendo 3 pagine della piccola edizione in una, e for- 
mando un volumetto lungo e stretto, che l'Editore chiamò 
Papiri forme. 25 

Ne furono stampate, in questo sesto, poche copie in carta in- 
glese. 

45. Lucrezio, Tito Caro. Della natura delle cose Libri VI, tradotti da 
Alessandro Marchetti. Firenze, G. Molini e Comp. 4820. 6 

VoL in 24mo, con vignetta. - Fa parte della BibL Ital. port. 
È preceduto da un avviso ai Lettori ( di G. Molini ), ove dice 
che per quest'edizione segui quella del. 4768, riscontrando 
però variì Mss. e segnatamente l'autografo che conservasi nella 
Magliabechiana. Vi è una Vita del Marchetti , tratta dal Gior- 
nale dei Letterati d'Italia, la Dedica , in versi, del traduttore 
a Luigi il Grande, e il Sonetto a Cosimo III; quindi il Poema 
e l'Indice; pag.*4-3S8. 
Ne furono tirate delle copie in carta inglese. 44» 

In 42mo coi margini allargati, carta comune. 7 

Come sopra carta d'Annonay di colore. 15 

Come sopra in carta inglese bianca. 48 
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16. La Metropolitana Fiorentina illustrata. Firenze , Giuseppe Molini 
e Comp. 4820. 45 

Volume in ito ; con numero 38 rami maestrevolmente incisi a 
contorni da varii. 

Ne furono tirati degli esemplari in carta grave. 60 

Il Testo è preceduto da una Dedica di Giuseppe Molìni al pro- 
posto della Metropolitana medesima , Giuseppe Grazzini , ove 
dice che il testo é , in gran parte , preso dall' opera di Giovan 
Battista-Clemente Nelli stampata nel 4755. 

Quest'opera fu pubblicata per cura dell'architetto Cav. Giuseppe 
del Rosso , che modificò ed aggiunse al testo del Nelli. 

47. Moore's, Edward. The Gamester, a Tragedy, adapted for thea- 
trical rapresentation. Florence, Molini S. A. ( 4820). 3 

Volume in 42mo di pag. 4-96. 

Stampata in occasione di essere stata rappresentata in un teatrino 
particolare da una società di signori inglesi. 

48. Pignotti, Lorenzo. Poesie. Firenze, Tipografia all'insegna di 
Dante 4820. 42 

Volume in 24mo. - Fa parte della Biblioteca Italiana portatile. 

Questo volume è dedicato da G. Merini a sua figlia Sofia , quindi 
seguono alcune Notizie Storiche di Lorenzo Pignotti, e quindi 
le di lui Poesie, che comprendono le pag. 4-734. -Alla fine vi 
è una piccola errata-corrige. 

Ne furono tirate delle copie in carta grave. 46 

Questa edizione ebbe moltissimo esito, talché fu ristampata 
nel 4833, come vedrassi al N.^ 445. 

19. Del Rosso, Giuseppe. Ricerche Storico-Arcbitettonicbe sopra il 
singolarissimo tempio di San Giovanni, annesso alla Metro-' 
politana di Firenze. Firenze, Molini 4820. 3 

Volumetto di 88 pagine in 8vo con un rame inciso a contorni. 

Ne furono tirate delle copie in carta velina. 4 Y^ 



1821. 

20. Alfieri, Vittorio. Tragedie, e prose ad esse appartenenti. Firenze, 
G. Molini, 4824. 22 

Voi. 2 in 24mo. - Fa parte della Biblioteca Italiana portatile. - 
T. I pag. 4-612 : T. II pag. 4-734. 
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Sono esse dedicate da Giuseppe Molini all'Abate Daniele Fran- 

cesconi. • 
Per il testo fu seguito quello dato dall'autore in Parigi coi torchi 
di Didot , e vi furono aggiunte le Tragedie postume. In questa 
ristampa fu emendata qualche svista non avvertita preceden- 
temente da veruno Editore. 
Quest'elegante e corretta edizione è adoma di vignette come 

gli altri volumi della Bib. Port. 
Ne furono tirati degli esemplari in carta inglese. 38 

Di sesto in ^tmo, con i margini allargati, carta com. ^6 

Come sopra in carta testi di Ihigua. 38 

Come sopra in carta d'Annonay di colore. 50 

Come sopra in carta bianca inglese. 60 

94. Ariosto, Lodovico. L'Orlando Furioso» con annotazioni. Firenze, 
G. Molini ^9%^. 50 

YoL 4 in 8vo, bell'edizione in carta velina testi di lingua, con 
ritratto. 

Tomo I , pag. i-xvi , contenenti un avviso ai lettori dell' Edi- 
tore, ove dice di aver seguita , per il testo 1* edizione data da 
Morali , Milano 4848 , in ito , e un epilogo delle materie dello 
innamoramento d' Orlando tratte dal Poema del Boiardo. Pa- 
gine i-xxxiv, contenenti l'Elogio dell'Ariosto di Angelo Fabroni 
e pagine 4-390 , T. IL pagine 4-488. T. IH pagine 4-548 , T. IV 
pagine 4-484, contenenti il Poema , con gli argomenti di Sci- 
pione Ammirato, le Annotazioni e l' Indice dei nomi proprii. 
Le annotazioni furono compilate dall'Ab. Antonio Renzi , che le 
trasse in parte dall'edizione di G. C. Molini di Parigi del 4788, 
e da quella dello Zotti di Londra del 4844, aggiungendone molte 
delle proprie. 

Ne furono tirate venti copie in carta inglese. 4 3!t 

ti. Per le auguste nozze di S. A. I. e R. il Granduca Ferdinando di 
Toscana , con S. A« R. la Principessa Maria di Sassonia. Tre So- 
netti ed una Canzone. 
Bell'edizione in foglio, adorna dei ritratti degli Augusti Sposi, in 

litografia. 
Opuscolo di XVI pagine , nell' ultima delle quali è stampato : Fi- 
renze , HDcccxxi. Impresso nell' I. e R. Palazzo coli' opera di 
Giuseppe Molini. 
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1822. 

?3. Alfieri Vittorio. Vita, scritta da esso. Firenze 6. Molini h%n. 7 
in Simo. - Fa parte della Bibl. Ital. portatile. 
Pagine i~436 con vignetta al solito. 

Ne furono tirate ^elle copie in carta inglese. 46 

Di sesto in 42nio, con i margini allargati , carta ord. 8 

Come sopra in carta testi di lingua. 44 

Come sopra in carta d'Annonay di colore. 48 

Come sopra in carta inglese bianca. ti 

24. Ariosto, Lodovico. Rime e Satire, con annotazioni. Firenze Giu- 
seppe Molini, 489). 4S 

Beir edizione in 8vo, per far complemento all'Orlando Furioso. 
Vedi N.M1. 

Pagine 4-190 contenenti i cinque canti che seguono la mate- 
ria del Furioso, pagine 494-364, contenenti le Rime. Pagi- 
ne 365-440 contenenti le Satire. Pagine 447-470 nuove rime 
dell'Ariosto estratte da un codice Magliabechiano , e da altre 
opere a stampa come da un Avviso dell'editore, cbe le precede ; 
riunite per la prima volta ed aggiunte a quest'edizione. Pa- 
gine 474-508, contenenti le Annotazioni dell'Abate Antonio 
Renzi. 

Ne furono tirati venti esemplari in carta inglese. 44 

25. Casti Giambatista. Gli Animali Parlanti, Poema, con quattro 
Apologhi del medesimo autore. London. C. F. Molini ( Firenze 
G. Molini ) 4822. 40 

Voi. in 24mo. - Fa parte della Bibl. Ital. Port. 
In un avviso al lettore, scritto in lingua inglese, e sottoscritto 
da C. F. Molini f ma di G. Molini ) si dice che per il Testo si 
è servito dell' edizione di Parigi del 4802, in 3 Voi. 8vo. 
Tometto di pag. 636 .con la solita vignetta. 
Ne furono stampate delle copie in carta inglese 18 

Di sesto in 42mo con margini allargati , in carta coro. 12 

Come sopra in carta testi di lingua. 48 

Come sopra in carta d' Annonay di colore. 24 

Come sopra in carta inglese bianca. 30 
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26. Descrìzione della statua colossale, di marmo, rappresentante 
S. A. L e R. Ferdinando in, inalzata nella piasfli grande di 
Arezzo Tanno 4892. Firenze, Tipografia di Gioseppe Molini; 
con in fine alcone Poesie fatte per quell'occasione. 4 ^ 

Opuscolo in Svo di pag. 36 , ed un rame a contomi rappresen- 
tante la statua suddetta. 

t7. Explicatio literarum elnotarum frequentius in antiquis Romano- 
rum Monimentis oooorrentium. Florentiae J. M<^ni iSfì. t % 
Opuscolo di pag. 94, precedute da un avriso al Lettore , in latino , 
ore si dice che quest'operetta è estratta dal Dizionario latino 
ed inglese di Ainswortb. - Elegante edizione. 
Ne furono stampate delie copie in carta inglese bianca , e d' An- 
nonay di colore. 7 V* 

S8. Petrarca, Francesco. Le Rime, con brevi annotazioni. Firenze, 
G. Molini 4822. 9 

Voi. in 24mo. - Fa parte della Bibl. Ital. port. 
Pag. h-xxxnr , contenenti la dedica di Giuseppe Molini al pro- 
fessore Antqnio Marsand, ove dice di avere seguita la lezione 
da luì adottata nella sua beiredizìone di Padova 4820 , in 2 Vo- 
lumi in ito: e dice che le brevi annotazioni quivi aggiunte sono 
quelle date dall' Abate Sebastiano Pagello nell'edizione di Fel- 
tre 4754 , con poche emendazioni. Ne segue guindi una lettera 
a G. Molini scrittagli dal prelodato professore Antonio Marsand 
del 27 Giugno 4824 , e la prefazione d^o stesso Marsand che 
precede la suddetta edizione di Padova. 
Pag. 4-498 contenenti la Vita di Francesco Petrarca, estratta 
dalle di lui opere latine. - Le Rime del medesimo^ gli argo- 
menti e annotazioni , V indice e un'errata corrige. - Il volume 
è preceduto dalla solita vignetta. 
Ne furono tirate delle copie in carta inglese. U 

Di sesto in l2mo con i margini allargati, carta comune. IO 

Come sopra in carta testi di lingua. li 

Come sopra in carta d'Annonay di colo|^. 22 

Come sopra in carta inglese bianca. 27 

29. Pitture a fresco del Camposanto di Pisa , intagliate in 42 grandi 
tavole in rame da Carlo Lasinio , con illustrazione , scritta dal 
P. Pompilio Tanzini delle Scuole Pie. Firenze 4822. 350 

Voi. in folio. 
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Quest'opera fu già pubblicata in sole 40 tavole, al prezzo di 

paoli dieci ognuna , dalla cessata ditta Molini , Landi e G.^ ; 

ma nel 48S2 , G. Molini vi aggiunse due tavole , stampò Tillu- 

strazìone , "e ne ridusse il prezzo come sopra. 

30. Soave , Francesco. Novelle morali. Firenze , G. Molini 4822. 4 

Voi. in i6mo di pag. 1-262. Edizione di commercio , ma elegante. 

34. Turpini , Jo. De vita Caroli Magni et Rolandi , ad fidem codicis 
vetustioris emendata et observatloailms philologicìs illustrata 
a Sebastiano Ciampi. Florentiae J. Molini 4822. 5 

Voi. in 8vo. 

Pag. i-xxxvi, contenenti una Dissertazione critico-filologica di 
Sebastiano Ciampi , in italiano. 

Pag. 4-454. -Vita Caroli Magni, in latino. Il tutto preceduto da 
una litografia, rappresentante la spada di Carlo Magno. 

Ne furono tirate delle copie, in carta velina testi di lingua. 8 



1823. 

32. Ariosto, Lodovico. L'Orlando Furioso, con annotazioni. Firenze, 

G. Molini 4823. 24 

Voi. 2 in 24mo. - Fa parte della Biblioteca Italiana portatile. 
T. I, pag. i-uxviii, contenenti la Dedica di Giuseppe Molini a 
S. E. il Sig. Marchese Cesare Luccbesini. - G. Molini ai let- 
tori , ove dice di aver modellata questa sua seconda edizione 
sulla precedente del 4824 , in 4 volumi 8vo ( Vedi N.o 24 ], con 
le stesse annotazioni , ma riviste ed aumentate. L'elogio del- 
■ TAriosto di A. Fabroni. L' epilogo del Bojardo come nel sud- 
detto N.** 24. Pag. 4-700, i canti I-XXIV del Poema e le an- 
notazioni. 
T. II, pag. 1-728, contenenti i canti XXV-XLVI del Poema, le 

annotazioni e T indice dei nomi proprii. 
Ne furono tirate delle copie in carta inglese. 40 

In 42mo con i margini allargati , in carta comune. 28 

Come sopra in carta testi di lingua. 40 

Come sopra in carta d'Annonay di colore. 52 

Come sopra in carta inglese bianca. 68 

33. Cacialli , Giuseppe, architetto. Collezione dei disegni di nuove 

fabbriche e ornati fatti nella Regia Villa del Poggio Impe- 
riale , da lui proposti e diretti. Firenze, Molini 4823. 
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VoL in folk) col t^to in italiano ed in francese , con figure. • 

Parte prima. Otto pagine di testo italiano e francese precedute 
da due frontespizi nelle lingue suddette , e da una dedica del- 
l'autore al Prìncipe di Mettemich. Seguono diciotto tavole in 
rame , incise a contomi. 

Parte seconda con il seguente titolo : Disegni .dei nuovi orna- 
menti aggiunti e da aggiungersi all'I, e K. Palazzo Pitti. 
Pagine quattordici di testo italiano e francese e 49 tavole in 
rame, come sopra. 

Opera che fu stampata per conto dell'autore. 

34. Cranganelli , Clemente XIV. Lettere ed altre opere. Firenze , ti- 

pografia all'insegna di Dante , 48S3. 44 

?ol. t in S4mo, ma in carattere pia grande della Biblioteca Ita- 
liana portatile. 

T. I , pag. i-xn , contenenti un discorso preliminare del col- 
lettore di queste lettere. Pag. 4-456 , le Lettere. - Il volume 
è preceduto da una vignetta ec 

T. II, pag. h-LXii , contenenti un avvertimento. Pag. 4-376 , con- 
tenenti Lettere e Sermoni ed alcune partìcolaritii sulla vita di 
questo Pontefice, somministrate da F. Francesco, e in fine 
l'indice. 

Ne furono tirate delle copie in carta inglese. ^ 

35. Index alphabeticus omnium titulorum , qui continentur in cor- 

pore Digestorum , Codicis , Novellarum Constitutionum , nec- 
non Institutionum. Florentiae J. Mqlinì, 48S3. S 

Voi. in 42mo. 

36. Manetti , Alessandro. Carte idrauliche dello Stato antico e mo- 

derno della Yal-di-Chiana , e livellazione generale dei canali 
maestri della medesima, con un saggio sulla Storia del suo 
buonificamento, e sul metodo con cui vi si eseguiscono le col- 
mate. Firenze, Molini, 48S3. 20 
Voi. in folio con rami e carte geografiche. Bell'edizione. 



1824. 

37. Ariosto , Lodovico. Poesie Tarie, con annotazioni. Firenze, Giu- 
seppe Molini , 4824. 12 
Voi. in 24mo. - Fa parte della Biblioteca Italiana portatile. 
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Le prime quattro pagine contengono un avviso dell'editore 
Giuseppe Molini ai lettori , nel quale rende conto dei lavori 
da lui fatti per rendere compiuta, e corretta quest'edizione, 
e fra le altre cose dice, che per le Satire fece tenere a con- 
fronto il Ms. autografo, che conservasi nella pubblica libre- 
ria di Ferrara. Pag. 4-772, contenenti i cinque canti in se- 
guito al Furioso , le Poesie e le Satire , come neir edizione 
in 8vo del 4822 ( Vedi N.® Si ) ; con più le commedie in versi, 
le annotazioni e l'indice. Ne segue poi l'errata corrige, con 
un altro Avviso di G. Molini. È preceduta dalla solita vignetta. 

Ne furono tirate delle copie in carta inglese di sesto in 42mo 
con i margini allargati. 34 

Come sopra in carta d'Annonay di colore. 26 

Come sopra in carta testi di lingua. 20 

. Come sopra in carta ordinaria. 4 4 

38. Ferri,GonteCristoforo,fanese.AlcuneRime.Fir.,G. Molini 4824. 
Opuscolodi46 pag. in 8vo, contenenti una Canzone e sei Sonetti. 

39. Latini , Brunetto. Il Tesoretto e il Favoletto , ridotti a miglior 

lezione col soccorso dei codici, e illustrati dall' Ab. Gio. Bat- 
tista Zannoni. Firenze , G. Molini , 4824. 40 

Voi. in 8vo bell'edizione. 

Pag. i-Lxm, contenenti una lunga prefaizione dell'Abate Zanno- 
ni , con gli attestati dei Censori e dell'Arciconsolo dell' Acca- 
demia della Crusca. 

Le pag. 4-260, contenenti il testo e le note. 

Ne furono tirate delle copie in carta inglese. 32 

40. Moto-proprio di Sua Santità Leone XII in data de' 5 Ott. 4824, 

sulla riforma dell'amministrazione pubblica , della procedura 
civile e delle tasse dei giudizii. Firenze, Molini , 4824. 4 

VoL in 48mo. 

44. Omero, Iliade, traduzione epica di Lorenzo Mancini, fiorentino. 
Firenze, G. Molini, 4824. 43 

Voi. in 24mo. - Fa parte della Biblioteca Italiana portatile. 

Pag. i-xii, contenenti dedica a Omero, in un Sonetto con anno- 
tazioni e avvertimento con altre annotazioni. 

Pag. 4-776, contenenti il Poema e l'errata corrige. Preceduta 
dalla consueta vignetta. 

Ne furono tirate delle copie in carta inglese. 22 
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41 Omero. La medesima traduzione epica , della precedente. Fi- 
renze, Molinì, 4824. 15 

Voi. % in Svo, beir edizione. 

T. I pag. i-xii, contenenti un avvertimento e annotazioni. 
Pag. 4-506, parte del Poema, e un'errata corrige. 

T. II pag. 4-508, conlenenti il resto del Poema, e un'errata corrige. 

Ne furono tirate delle copie in carta testi di lingua. SS 

E in carta inglese. 80 

43. Tasso, Torquato. La Gerusalemme Liberata, ridotta a miglior 

lezione , aggiuntovi il confronto delle varianti , tratto dalle più 
celebri edizioni , con note critiche sopra le medesime ( il tutto 
deirAb. Michele Colombo di Parma }. Firenze, G. Molini 1824. 

VoL % in 8vo, beir edizione , con ritratto. 24 

T. I, pagine i-lxxvi contenenti : lo stampatore ai lettori , ove 
da Giuseppe Molini si dice il modo da lui tenuto per dare una 
corretta edizione di questo Poema ; e riporta una lettera del 
22 Luglio 1823, indirizzatagli ( dall'Ab. Michele Colombo ] in ri- 
sposta ad una sua su tale argomento. Ne segue l'Elogio del Tasso 
di Mons. Fabroni.Pag. 1-418, contenenti i primi dieci fanti del 
Poema , con le loro varianti ed osservazioni alle medesime. 

T. Ily pagine 1-334, contenenti gli altri dieci Canti del Poema; 
le pagine 335-424 comprendono le varianti e le osservazioni 
a questi ultimi dieci Canti. Incomincia poi una nuova nu- 
merazione dalla pag. 1-1 6. ove trovasi una lunga lettera del- 
l'autor delle osservazioni ( Ab. Colombo } , diretta a G. Mo- 
lini in data del 47 Settembre 4824, nella quale confuta alcune 
lezioni della Gerusalemme adottate dal Cavedoni e dal Ghe- 
rardini. Questa lettera fu certamente stampata dopo ulti- 
mato il volume e collocata dopo la pag. 424 , giacché dopo 
questa nuova numerazione da 4-16, riprende la pag. 425 fino 
a 458, che contengono la Bibliografia delle edizioni consultate 
per questa ristampa, e l'indice dei nomi proprii. Ne segue 
poscia un'errata corrige, con retro la testina di Dante, inse- 
gna della stamperia. 

Ne furono tirate delle copie in carta inglese. 80 

44. Tasso, Torquato. La Gerusalemme Liberata, secondo l'edizione 

di Mantova per Francesco Osanna 4584.-Firenze G. Molini 4824. 
Voi. in 24mo, che fa parte della Bibl. Ital. portatile, con vignetta. 8 
Quest'edizione ristampata sul testo della precedente contiene un 

avviso dell'editore ( Giuseppe Molini ) di 3 pagine, e quindi le 

pag. 4-550, contenenti, la Vita del Tasso, il Poema, l'Indico 

de' nomi proprii e un'errata corrige. 
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Ne furono tirate delle copie in carta inglese. 43 

In 42mo con margini allargati, caria ordinaria 9 

Come sopra in carta testi di lingua 13 

Come sopra in carta d'Annonay di colore. to 

Come sopra in carta inglese bianca 95 

45. Tasso Torquato. L'Aminta , poesie scelte e i discorsi sull'Arte 
poetica. Firenze G. Molini 4824. 7 

Voi. in 24mo con vignetta. Fa parte della BibL Ital. portatile. 
Pag. i-viii contenenti un avviso dell' editore , ove dice il modo 
tenuto per la pubblicazione di questo volumetto, e riporta 
una lettera di un dotto amico ( l'Abate Colombo suddetto ) 
riguardante un passo dell'Aminta. 
Pagine 4-490 contenenti : i versi di Monti che precedono T edi- 
zione di Bodoni del 4*789, dell' Aminta ; la prefazione del Se- 
rassi, r Aminta, l'Amor fuggitivo, le rime scelte, i discorsi 
dell'Arte poetica, l'Indice e un'errata corrige. 
Ne furono tirate delle copie in carta inglese. 12 

In 42mo coi margini allargati in carta ordinaria. 8 

Come sopra in carta testi di lingua. 12 

Come sopra in carta d'Annonay di colore 48 

Come sopra in carta inglese grande. 24 
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46. Borghi, Giuseppe. Pel fausto nascimento di S. A. I. e R. Augu- 

sta Ferdinanda, Arciduchessa d'Austria, Principessa di To- 
scana. Firenze, Giuseppe Molini 4825. 
Opuscolo d'otto pagine , contenente la sola Ode suddetta, in bel- 
l'edizione. 

47. Botta,. Carlo. Storia d'Italia dal 4789 al 4844. Italia (Firenze, 

Giuseppe Mohni ) 4825. 27 

Voi. 3 in 24mo ognuno con vignetta. - Fa parte della Biblioteca 

Italiana portatile. 
T. I, pagine 4--594. 
T. Il, pagine 4-^38. 
T. Ili, pagine 4-620, contenenti, oltre la fine della Storia, la 

tavola generale delle materie. 
Ne furono tirate delle copie in carta inglese. 50 

48. Eusebius , seu de Christiana educatione, Libri quatuor. Floren- 

tiae, Molini 4825. 
Rcir edizione in 8vo carta velina. 2 Yt 
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Poemetto latino dell* Auditor Fìdì. Incomincia : Benevolo lectori. 
S pagine ; quindi pagine 4-76 contenenti il Poemetto , e due 
pagine di Adnotationes. 

49. Falconi , Avvocato Giovan Battista romano. Trattato di sana po- 

litica sociale , ossiano le regole di ben vivere. Firenze , Giu- 
seppe Molini 48S5. 

Bell'edizione in 8vo, col ritratto dell'Autore. 

Incomincia con 40 versi, cosi segnati = Idillio del Cav. Vin- 
cenzo Monti. Antologia di Firenze N.® 57 pag. 400. - Quindi 
le pag. 4-436, contengono : la prefazione dell'autore, l'opera 
suddetta, T indice delle materie e un'errata corrige. 

Ne furono tirate delle copie in carta distinta grave. 

50. Grossi, Tommaso. Ildegonda e la Fuggitiva , novelle (in versi }, 

a^iuntavi la Pia , leggenda di B. Sestini , parimente in versi. 
Firenze, Giuseppe Molini 48)5. i 

Volume in Simo piccolo, elegantissima edizione di tti pagine, 
preceduta da una vignetta, incisa a bistro. 

Ne furono tirate delle copie in carta inglese e in carta d'Anno- 

nay di colore. 40 

54. Manzoni , Alessandro. Tragedie ed altre poesie , con l'aggiunta di 

alcune prose sue e d'altri. Firenze, Giuseppe Molini 48!I5. 8 

Elegante edizione in 46mo. 

Pagine 4-552 contenenti: il Conte di Carmagnola, e l'Adelchi, 
Tragedie con le prose a loro appartenenti. In morte di Carlo 
Imbonati , versi. Urania , poemetto. Inni sacri. Il 5 Maggio. 
E in appendice, Goethe , Examen sur le Carmagnola; Fauriel, 
Analyse d'Adelchi ; e Lettre de Manzoni a C*** sur l'unite de 
lieu et de temps dans la Tragèdie. Quest'edizione fu fatta col 
consenso dell'Autore. 

Ne furono tirate delle copie in carta inglese. 48 

52. Medici , Lorenzo de' , detto il Magnifico. Opere ( pubblicate per 
cura di S. A. I. e R. Leopoldo II Granduca di Toscana). Fi- 
renze, Molini, co' tipi Bodoniani 4825. 

Volumi 4 in 4to. Bellissima edizione , con ritratto dell'Autore in- 
ciso da Anderloni. 

T. I , pagine i-XLvin contenenti : Avviso ai Lettori , sottoscritto 
Vincenzio Follini; « Signori Accademici della Crusca, sotto- 
scritto Leopoldo»; Altezza Le R., sottoscrìtto Del Furia; Noti- 
zia dei Codici e dei libri a stampa, adoprati per quest'edi- 
zione; e pagine 4-268 di testo. 

T. II, pag. 4-236. 

T. III, pag. 1-220. 
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T. IV , pag. 4-240. 

Di questa splendida edizione , stampata per conto della prelodata 
Altezza Sua, ne furono tirati soli 450 esemplari in bella carta 
nostrale , cento esemplari in carta velina d' Inghilterra , ai 
quali , oltre il suddetto ritratto , inciso dall' Anderloni , vi fu 
anche aggiunto il bellissimo ritratto del Magnifico , inciso dal 
Morghen. 

Ne fu inoltre tirato un esemplare su belle pergamene d'Augu- 
sta y che conservasi neirJ. e R. Libreria Palatina. 

Quest' opera noi è in commercio ; e se alcune volte ne capita 
una qualche copia si sostiene con prezzo d'affezione. 

Nella Storia dell'Arte Tipografica del Gonsiglier di Falkenstein, 
Lipsia 4856, in ito in tedesco, trovo a pag. 237 detto quanto 
appresso , parlando della stampa in Italia : 

tf Benché presentemente più non vìva un Bodoni , meri- 
a tano però di essere ricordati con distinzione Molini in Fi- 
a renze , Alvisopoli in Venezia , Capurro in Pisa , Giusti in 
« Milano e Matteuzzi in Udine. Il primo nell'edizione fatta per 
« il regnante Granduca di Toscana delle opere di Lorenzo 
« de' Medici, Firenze, 4825, Voi. 4 in ito grande, stampata 
a con i tipi bodoniani , fece un vero capo lavoro dell'Arte Ti- 
« pografica ». 

53. Popoli , Carlo. Versi per le nozze della Marchesa Paola Tanari 

di Bologna, con Giovanni Piccolomini Bollanti di Siena. Fi- 
renze all'Insegna di Dante 4825. 
Opuscolo di 28 pagine di elegante edizione in 8vo , contenenti : 
Dedica dell' autore al Marchese Antonio Tanari , fratello della 
sposa, 44 Sonetti e 3 Canzoni anacreontiche. 

54. Per le nozze della Sig. Ginevra Strocchi di Faenza , versi da 

Celindo Enipejo P. A. al Sig. Cav. Dionigi Strocchi , padre 
della sposa , consacrati. Firenze , Giuseppe Molini, 4825. 
Opuscolo di 22 pagine, contenenti quattro canzoni, cioè: la Pri- 
mavera , r Estate , l'Autunno e l'Inverno. 

55. Raccolta di fiori , frutti ed agrumi più ricercati per l' orna- 

mento dei Giardini, descritti da Antonio Targioni-Tozzetti. 

Firenze, Stamperia all'insegna di Dante, 4825. 
Fascicoli 44 in folio con figure colorite diligentissimamente. 

Bell'edizione carta velina. 420 

Ne furono tirate delle copie in carta inglese. 630 

56. Sgricci , Tommaso. La Morte di Carlo lei' Ettore, Tragedie da 

lui improvvisate e raccolte dagli stenografi. Firenze , Giuseppe 
Molini 4825. 
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Qaesl' elegante volumetto in 8vo piccolo , contiene : Una dedica 
in versi, dell' antore, al Marchese De la Maisonfort; Un arti- 
colo, estratto dal N.* 4476 del giornale TEtoile, che compren* 
dono le pag. i-xvi. Quindi le pag. 1-440 , contenenti : Una pre- 
fozione dell'editore di Parigi , in francese : Una lettera di La- 
cretelle allo Sgricci, ed un'altra lettera di Cuvier all'editor 
parigino, ambedue in francese. La tragedia, La Morte di 
Carlo I, dallo Sgricci improvvisata a Parigi il 25 Aprile 4824; 
Un'imitazione, in francese, d'alcune scene del Carlo I (del 
Marchese De la Maisonfort); L'Ettore, tragedia improvvisata 
a Torino il 4 3 Giugno 4 823. 

Ne furono tirate delle copie in carta d'Annonay di colore. 46 
57. Sgrìcei, Tommaso. Canzone pel feusto nascimento della Reale 
Prìnoipessa Augosta-Ferdiiianda ec. Arciduchessa di Toscana, 
avrenato la mattina del primo Aprile 4825. - Firenze, Giu- 
seppe Molini. 

Opuscolo di 40 pagine in 4to di bell'edizione. 



1826. 

58. Botte, Carlo. Storia d'Italia dal 4789 al 4814. Itelia ( Firenze 

Molini] 4826. 40 

Volumi 4 in 8vo bell'edizione, carte velina. 
T. I , pag. 4-482. « 

T. n, pag. 4-478. 
T. Ili , pag. 4-480. 
T. lY, pag. 4-555. In fine vi è la Tavola delle materie. 

59. Catelogo di Libri, dal Conte Angelo Maria D'Elei donati all' I. e 

Reale Libreria Mediceo-Laurenziana (compilato dal Canonico 

Francesco Grazzini ). Firenze, Tipografia all'insegna di Dan- 

te, 4826. 
VoL di bell'edizione in 4to, col ritratto del D'Elei. 
Pag. 4-448, contenenti nelle prime dieci, una prefazione del 

compilatore , nella quale dà la storia di quest' insigne Raccolte ; 

le rimanenti contengono il Catalogo. 
Ne furono tirate delle copie in carta più grave. 
Quest' opera , stampate a spese del R. Governo , non fu messa in 

commercio. 

60. Metestasio, Pietro. Opere. Firenze, Giuseppe Molini 4826. 45 
Volumi 4, in 24mo con una vignetta ognuno. Fanno parte della 

Biblioteca Italiana portatile. 
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T. I,pag. i-xxviii, contenenti : Una prefazione deireditore, nella 
quale rende conto del modo da lui tenuto in questa ristampa, 
per la quale si è servito della stimata edizione del Bonsignori , 
Lucca, 1784, in 4 Volumi in 18mo, meno alcune variazioni da 
lui fatte , non tanto nel testo che nella disposizione tipogra- 
fica. Vi ha inoltre aggiunti vani altri componimenti. Ne se- 
guono le notizie sulla vita e le opere dell' autore , tratte dal 
Corniani, Secoli della Letteratura Italiana; quindi le pag. 4-666. 

T. II, pag. 4-7n. 

T. Ili, pag. 1-730. 

T. IV, Altro avviso deir editore al lettore, ilei quale dice, che 
essendo stato allora pubblicato da B. Gamba un Epistolario 
scelto del Metastasio ha creduto di aggiungerlo a questo Vo- 
lume, che comprende pag. 1-804; cosicché in quest'elegante 
edizione in 4 volumi sono comprese molte più opere che in 
quella del Bonsignori , parimente in 4 volumi, e che fu allora 
creduta uno sforzo dell'Arte. 

Ne furono tirate delle copie in carta inglese 75 

61. Pepe, Guglielmo. Cenno sulla vera intelligenza del verso di 

Dante « Poscia più che il dolor potè il digiuno ». Firenze, Giu- 
seppe Molini, 1826. 
Opuscolo in 22 pag. in 8vo. A pag. 16 di quest'opuscolo si legge: 
ff .... Di si crassa dappocaggine fora sol capace quel rìma- 
<i toro dell' Ultimo Canto del Child-Harold ; il quale si sforza di 
« supplire all'està), onde é vacuo, ed a'concetti degni delFestro, 
« con baie contro all'Italia ; baie che chiameremmo ingiurie, 
« ove , come 9ice Diomede ( nell' Iliade ) , % colpi de* fiacchi e 
n degli imbelli potessero mai ferire ...... Questo periodo ca- 
gionò una sfida fra Alfonso La Martine e Guglielmo Pepe. Il 
duello, alla spada, ebbe luogo nei contorni di Firenze, e il 
La Martine rimase leggermente ferito. 

62. Pepoli , Carlo. La prigione del Tasso , versi. Firenze , Giuseppe 

Molini, 4826. 

« 

Opuscolo di dieci pagine in 8vo, dedicato dall'autore a Vincenzo 
Monti. Elegante edizione. 

63. Lo Spettatore poetico, epigrammi. Firenze, G« Molini, 4826. 3 
Voi. di pag. 1-126 in 8vo. In fine è sottoscritto - Publius Sincerus 

Zerius , Primo amno frustatorio , - Fecit Romae , oonsulibus Pa- 
squino atque Marforio. 

64. Thomson, Giacomo. Le Stagioni , corrispondenti all'originale in- 

glese ( che trovasi a fronte ) , tradotte in prosa italiana da 
Patrizio Muschi di Siena , con l' Inno dello stesso Thomson 
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sopra queste Stagioni , e un'ode di Collins sulla morte di Thom- 
son , parimente tradotti in prosa , coi testo inglese a fronte , il 
tutto corredato di note. Firenze. 9 

Elegante edizione in un voi. in 8vo piccolo, di pag. 4-44 4, contenen- 
ti: una Dedica del traduttore a Lord Burghersh ; una Prefazione 
del traduttore medesimo ; le Poesie sopra nominate , col testo 
inglese a fronte; le Note, un'errata corrige e Tlndice; il tutto 
preceduto da un rame , inciso maestrevolmente da M. Zignauì 
sopra un disegno. di Anna Muschi, che rappresenta le Quattro 
Stagioni graziosamente aggruppate. 
65. Troya, Carlo. Del Veltro allegorico di Dante. Firenze, Giuseppe 
Molini, 4826. 7 

Voi. in 8vo di beir edizione , carta velina , col ritratto di Uguc- 
cione deUa Faggiola inciso da P. Lasinio. 

Questo volumetto contiene quattro pagine d'introduzione dell'au- 
tore , quindi ne seguono le pag. 4*846 che comprendono il testo 
ed un'Appendice. 



1827. 



66. Borni , Francesco. L'Orlando innamorato , da lui rifatto. Firenze , 
Tipografia all'insegna di Dante, 4827. 

Volumi 2 in 24mo , ornati ognuno della consueta vignetta. Fa 
parte della Biblioteca Italiana portatile. 22 

T. I, pag. Hxviii , contenenti una Prefazione di Giuseppe Molini , 
ove dà conto dei lavori fatti per eseguire quest' edizione , e 
quindi dà la nota delle edizioni da lui consultate. Pag. 4-628 , 
contenenti i primi 33 Canti del poema , il confronto delle va- 
rianti lezioni delle tre edizioni, cioè, Venezia, 4544. -Vene- 
zia, 4545 - Firenze (Napoli ) 4725, con le Annotazioni alle va- 
rianti suddette. 

T. IL pag. 4-708, contenenti gli altri 46 Canti del Poema. Le 
varianti di questi Canti e le Annotazioni , come nel T. I, e la 
Tavola dei nomi proprii. Gli Argomenti che precedono cia- 
schedun canto furono espressamente fatti per quest'edizione 
dal Professore Domenico Valeriani. Il confronto delie varianti e 
le annotazioni alle medesime sono opera di Giuseppe Molini. 

Quest' accurata edizione è stata adottata dagli Accademici della 
Crusca , per citarsi nella V edizione del loro Vocabolario. 

Ne furono tirati degli esemplari in carta inglese. 38 
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67. Boccaccio, Giovauui. Il Decameron. Firenze, Tipografia all'In- 

segna di Dante ( edizione seconda ) , 4827. \% 

Voi. in 24mo, con vignetta. -Fa parte della Bibl. Ital. portatile. 
Edizione affatto simile alla prima del 48S0 (Vedi N.^44), meno 

la dedica a G. B. Zannoni. Il carattere di quest'edizione non 

é nuovo, ed anche la vignetta è usata, e perciò ne fu ridotto 

il prezzo. 
Ne furono tirate delle copie in carta inglese ti 

68. Manzoni , Alessandro. Tragedie ed altre Poesie , con V aggiunta 

di alcune Prose sue e d'altri. Edizione seconda fiorentina. Fi- 
renze, Tipografia all'insegna di Dante, 4827. 6 
Edizione in 46mo, del tutto simile a quella del 4825. Vedi N.^ 54. 

69. Novella di Torello del Maestro Dino del Garbo, scritta da un 

anonimo nel secolo XIV , alla quale si aggiunge la novella 
stessa di Franco Sacchetti , e altre due di questo autore , col 
supplemento di Vincenzio Follini. Firenze. Tipografìa all' inse- 
gna di Dante, 4827. 3 
Voi. in 8vo di pag. i-viii, Prefazione; Pag. 4-28, Testo e Note. 

70. Paradisi, Giovanni. Poesie scelte edite ed inedite. Firenze, Ti- 

pografia all'insegna di Dante 4827. 3 

Voi. in 42mo. 

Ne furono tirate delle copie in carta inglese. 42 

74. Verri, Alessandro. Le Notti Romane. Firenze, Tipografia all'in- 
segna di Dante, 4827. 5 

Voi. in 46mo di pag. 4-54 i, contenenti un avviso ai lettori del- 
l'editore ( G. Molini ) ove dice di essersi servito per questa ri- 
stampa dell'edizione di Roma , Poggioli 480i; quindi ne segue 
l'opera. Edizione di commercio, ma assai elegante e corretta. 

72. Virgilio le Georgiche , tradotte in ottava rima dal Gav. Lorenzo 

Mancini, alle quali si aggiunge il libro primo dell'Eneide, 
tradotto come sopra dal medesimo. Firenze , Tipografia all'in- 
segna di Dante. 5 
Voi. di bell'edizione in 8vo. 

1828. 

73. Forteguerri, Niccolò, sotto il nome di Niccolò Garteromaco. Il 

Ricciardetto. Firenze, Tipogr. all'inseg. di Dante, 4828. 42 

Voi. in 24mo con una vignetta. - Fa parte della Bibl Ital. port. 

Gontiene un avviso dell' editore ai lettori , sottoscritto Giuseppe 

Molini , ove dice di essersi servito per questa ristampa di un 

pregevolissimo manoscritto di proprietà del Gonte Demetrio 
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di Bouloiirlin. Ne segue poscia la vita di Niccolò Forteguerri , 
che comprende le pag. i-viii , e le pag. 4--H44 contenenti il 
Poema, Tlndice dei nomi propri e le varie lezioni, citate 
nel suddetto avviso ai lettori. 

Ne furono tirate delle copie in carta inglese. 20 

Ik. Manzoni, Alessandro. 11 Conte di Carmagnola, tragedia. Fi- 
renze, Tipografia all'insegna di Dante 4898, in 48mo. 4 

Fu stampata in occasione di essere stata rappresentata all'Arena 
Gfrfdoni. 

75. Montagu, Mad. Saggio sugli scritti e sul genio di Shakespeare, 

Crèdotlo dairìnglese da (Salvator Pietro Janer). Firenze, Tipo- 
grafia all'insegna di Dante 4828. 5 

Buona edizione in 8vo. 

Di questo libro ne fii fatta un'edizione nel 4827, che fu intiera* 
mente distrutta per volere del traduttore, che la ristampò 
dipoi nel 4828 con molte emendazioni. Esiste presso di me 
un unico esemplare di questa prima edizione del 4827. - Si 
compone essa di pag. i-xvi , contenenti : un avviso del tradut- 
tore ; la vita di Mad. Montagu , e una lettera a lei diretta da 
Lorenzo PìgnottL Quindi le pag. 4-220 contenenti il testo. 
La seconda edizione non posso dettagliatamente descriverla, 
non restandone più copie. 

76. Pieri, Mario, corcirese. Poesie, con un estratto dell'Arte Poe- 

tica di Francesco M. Zanetti. Firenze, Tipografia all'insegna 
di Dante 4828. 7 K 

Voi 2 in 46mo, elegante edizione. 

T. I, peg. 4-286 contenenti il suddetto Estratto dell'Arte Poe- 
tica ddlo Zanetti , Poesie Varie , indice ed errata. 

T. Il , pag. i-xxvni contenenti una PrefSizione riguardante la di 
lui traduzione di Properzio ; quindi le pag. 4-226 della sud- 
detta traduzione dei quattro libri delle Elegie di Properzio, 
in terzine. 

Ne furono tirate delle copre in carta grave velina. 42 

77. La Religieuse d'Arrouca , conte traduit de l'anglais, par le Ba- 

ron A.... Florence , Imprimerle à l'enséigne de Dante 4828. 
Volumetto di elegante edizione in 46mo di 80 pagine , che non 
fu messo in commercio. 

78. Turner Gooke , Cario. Osservazioni sull' efficacia del seme di 

senapa bianca nelle malattie. Faenze , Tipografia all'insegna di 

Dante 4828. 4 /, 

Opuscolo in 8vo piccolo, iche fu stampato per conto dell' autore. 

4 



36 ANNALI 
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79. De A([ua , Carmen. Florentiae, ex Typographeo ad signum Dan- 

tìs, 48S9. 4 

Poemetto latino dell'Auditor Fini. Opuscolo di 90 pag. in 8vo , 
beiredìzione. 

80. Atti deiri. e Reale Accademia della Crusca. Firenze, Tipogra- 

fia all'insegna di Dante, 4829. 30 

Tomo III , in 4to. - Pag. i-iv contenenti il Ruolo degli Accade- 
mici, e pag. 4-508, contenenti gli Atti suddetti. 
Delle 38 Memorie ec, contenute nel volume suddetto, ne furono 
tirate delle copie a parte, con apposita numerazione e fron- 
tespizio ad ognuna. Queste memorie , stampate separatamente, 
alcune portano la data del 48f8, ed altre qqelUi del 4829, 
epoca nella quale fu pubblicato Tintiero volume. 

81. Ganganelli, Clemente XIY. Lettere ed altre opere (seconda 

edizione ). Firenze, Tipografìa all'insegna di Dante, 48S9. 44 
Voi. % in Simo, con vignetta. 
Edizione ai&tto simile alla precedente dei 4823 fVedi N.<» 3i). 

82. Poetae Latini Yeteres ad fidem optimarum edltionum expressi. 

Florentiae, typis Josephi Molini ad signum Dantis 4829. 60 

Bell'edizione in 8vo, carta velina con colla. 

Quest'accuratissima edizione dei Classici Poeti Latini é prece- 
duta da una Prefazione latina di Giuseppe Mdini, ove dice di 
quali edizioni si ò servito per ifuesta ristampa , e dà la nota 
delle edizioni cbe ba riscontrate per renderne il testo accura- 
tamente corretto. A questa prefozione segue l'Indice del vo- 
lume. 

Vengono poscia le pag. 4-4548 contenenti le Poesie complete 
dei seguenti autori , precedute da un ristretto della loro vita , 
cioè , Catullus - Lucretius - Virgilius - Tibulius - Prof^er- 
tius - Uoratius - Ovidius - A. Sabinus - Màniiius - Pbae- 
drus - Persius - Lucanus - Silius Italicus - Stati us - Val. 
Flaccus - Juvenalis * Sulpicia - Martialis - Ausonius * Clau- 
dianus - Plautus - Terentius - Seneca - Gratius Faliscus - 
Olimp. Nemesiauus - T. Galpurnius - G. Rutitius - Pedo Al- 
biQOvaQus ^ FI. Avianus * Pervigilium Veneris. Questo grosso 
volume si può dividere in 2, giaccbè a pag. 736, dopo Silius 
Italicus ed avanti Statius, vi è un secondo frontespiaùo cbe 
porta r indicazione di Pars Secunda, Quest'edizione tirata a 
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più di duemila esemplari fu tanto gradita per la sua corrc^- 
ziooe, bellezza lipografica e comodità, che è quasi esaurita. 

Ne fareno Uraie SO copie in carta grande ingle?^ dì forma in 
ito, che vennero subito esitate. <50 

8S. S^li , Simone. Yìaggio al Monte Sinai nel < 384, testo di lingua 
finora inedito , pubblicato da L. Fiacchi con due lezioni , che 
una del Fiacchi suddetto, ed una di Francesco Poggi. Fi- 
reme , Tipografia all'insegna di Dante 4829. 10 

Bell'edizione in Svo. 

Vèg. i-LXii, contenenti le due suddette Lezioni, e pag. 1-286. 
conleoenii il testo. 

Ne furono tirate delle copie in carta grande. io 

84. The Wept of Wish-Ton-Wish , a tale, by the Author of the 

Pioneers etc. ( Fenimore Cooper ). Floi'encc , printed at Dan- 

te's head 4829. 15 

?oL 3 in 42mo. 

T. I , pag. i-xiT , contenenti una Dedica ed una Prefazione dei- 
Fautore pag. 4-302, testo. 

T. Il, pag. 4-318. 

T. Ili, |)ag. 4-332. 

Quest'edizione fu eseguita sotto gli occhi dell'autore stesso. Va- 
ni anni óo\x> egli la ristampò a Parigi da Galignani , con 
molte rariazioni , e sotto il titolo Thb BoaDBRBas. 

Deiredizione fiorentina ne furono tirate delle copie in carta in- 
glese. V'y 

1830. 

86. Bazzoni, G. B. La bella Celeste degli Spadari, Cronichetta mi- 
lanese del 4666. - Geltrude, romanzo italiano con note isteri- 
che -^Emilia, romanzo storico. - Firenze, Tipografia all'inse- 
gna di Dante 1830, 2 Vs 
Volumetto in 48mo di pagine 484, edizione elegante. 

86. Bazzoni G. B. Falco della Rupe, o la guerra di Musso, f*acconto 

storico. Firenze , Tipografia air insegna di Dante •> 

Voi. 2 48mo, edizione come sopra. 
YoL I, di pag. 486. 
Voi. II, di pag. 244. 

87. Burton's Edward. Description of the Antiquities and other cu- 

riosi ties of Rome, from personal obserTStion during a visit to 
Italy in the Years 4848-49, With illustrations from anclont 
and modem writers. Florence, Molini, 1830-31. 20 



28 ANNALI 

Voi. % in \tmo, bell'edizione carta velina con 8 ligure ncise.a 

contorni. 
T. I, pag. i-x, contenenti una Prefazione, e pag. 4-424 di testo. 
T. II, pag. 1-390 contenenti il restante dell'opera. 

88. Gellini , Benvenuto. Vita scritta da lui medesimo , tratta dall'au- 

tografo per cura di Giuseppe Molini , con brevi annotazioni. 
Firenze, Tipografia all'insegna di Dante, 4830. 9 

Volume in 24mo con vignetta. - Fa parte della Biblioteca Ita- 
liana portatile. 

Pag. i-vni , contenenti un avviso ai lettori , nel quale V editore 
rende conto delle cure da lui prese per quest'edizione, e d^ 
in storia del prezioso manoscritto originale , da lui esatta- 
mente confrontato per la medesima. 

Quindi pag. 4-562, contenenti la Vita del Gellini, le annotazioni 
dello stesiso Giuseppe Molini, l'Indice, e tre pagine di emen- 
dazioni e correzioni. 

Quest'accuratissima edizione servi a Thomas Roscoe d'originale, 
per ristampare la sua traduzione inglese di questa vita, che 
fu pubblicata da Bohn, Londra 4850, in 46mo, come dice lo 
stesso Roscoe nella prefazione della medesima. 

Ne furono tirate delle copie in carta d'Annonay di colore. 4 4 

E in carta velina d' Inghilterra. 20 

89. Dante. La Divina Commedia , con note di Paolo Costa , da lui 

per questa edizione nuovamente rivedute ed emendate. Fi- 
renze, Tipografia all'insegna di Dante, 4830. 44 

Volume in 24mo, con vignetta. Fa parte della Biblioteca Italiana 
portatile. 

Precede il testo , una breve Prefazione dell'editore (G. Molini ) , 
nella quale dice di essersi servito per questa ristampa dell'edi- 
zione di Milano del Bonfanti del 4827, alle note della quale 
il Prof. P. Costa si é gentilmente prestato a fare non poche 
emendazioni. 

Pag. 4-^42 contenenti il testo della Divina Commedia, con le 
note del Costa, e quindi un'Appendice dell'Annotatore me- 
desimo alle note delle tre Cantiche. In fine un'errata corrige, 
e nella penultima pagina l'insegna di Dante con la seguente 
iscrizione: « Pubblicato il dì 24 Marzo 4830, giorno della so- 
ft tenne inaugurazione del Mausoleo inalzato a Dante nella 
« Chiesa di Santa Croce di Firenze ». 

Ne furono tirate delle copie in carta inglese. 27 

Ed in carta testi di lingua, di sesto in 42mo con i margini al- 
largati. ^ 20 
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90. D Gindiiio di Socrate , quadro di M. Salter. Firenze , Tipogra- 
fia all'insegna di Dante 4830. 

Opuscolo in 8vo di pagine 40 , neUe quali si dà la descrizione 
dell'argomento di questo quadro, e se ne rilevano i pregi 
artistici. 
94. Missirini y Melchiorre. Delle Memorie di Dante in Firenze, e 
della gratitudine de'Fiorentini verso il divino Poeta ; Commen- 
tario. Firenze, Tipografia all'insegna di Dante 4830. i Vs 

VoL in ilo, bell'edizione, con un rame rappresentante la me- 
daglia che fu coniata in quell'occasione, inciso a contomi da 
Paok) Lasinio. 

Contiene un avviso ai lettori, quindi le pag. 4-46 contenenti : 
un Avviso ai Toscani di M. Missirini , il Commentano, ed in 
fine la « Nota dei soggetti che hanno concorso alla spesa per 
l'erezione del Monumento di Dante, nella chiesa di Santa 
Croce di Firenze o. 
91 Picci<^i , G. B. Sagjgo di correzioni all' ottimo Commento della 
Divina Commèdia. Pisa, presso Niccolò Capurro 4837-28-29. 

T. 3 in 8vo. Firenze, Tipog. all'insegna di Dante, 4830. t V, 

Pag. 4-^, contenenti il Saggio suddetto, preceduto da un Av- 
viso ai Lettori. 

93. Pitture a fresco di Andrea del Sarto , esistenti nella Compagnia 

dello Scalzo in Firenze. Firenze, Tipografia all'insegna di 
Dante, 4830. 4iO 

Questa beli' opera è preceduta dalla vita di Andrea del Sarto , 
scritta da Giorgio Vasari, con note e con il ritratto d'Andrea, 
cavato da un quadro originale dello stesso pittore che esisteva 
nella Galleria Ricci in Firenze, maestrevolmente inciso da 
G. Saunders , sul disegno di V. Gozzini. Ne seguono poscia 
le 4i tavole, rappresentanti la vita del Precursore S. Gio- 
vanni Battista, che formano il soggetto dei suddetti affreschi, 
incise in rame , a mezza tinta , da varii valenti incisori , cor- 
redate d'apposita illustrazione. Il testo tutto insieme comprende 
dieci fogli e mezzo di bell'edizione in folio. 
Ne furono tirati 60 esemplari con le stampe av. lett. 210 

E dodici esemplari in bella carta inglese, con i rami parimente 
avanti lettere. 348 

94. I Prigionieri di Pizzigliettone, romanzo storico del secolo XVI, 

dell'autore di Sibilla Odaleta. Firenze , Tipografia air insegna 
di Dante 4830. ' 7 Vi 

Tre Volumetti in 48mo di circa pagine 480 ognuno, di elegante 
edizione. 
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95. Versi per T erezione del Monumento alla memoria di Dante 
Alighieri , nella chiesa di Santa Croce di Firenze. Firenze , 
Tipografia air insegna dì Dante 4S30. 
Opuscolo di pagine 48 in 4todi beiredizione , contenente due So- 
netti, il primo sottoscritto dall'Avvocato Francesco Lamporec- 
chi, ed il secondo da G. G. V. Un*Ode saffica e due Sonetti 
di Cammillo Pucci. Altri due Sonetti di B. Bicoli. Sonetto di 
M. Missirini. Due Sonetti di B. De-Fabrìs. Un'Ode di A. G. V., 
ed in fine un Sonetto di P. C. Vi è poi aggiunto, senza im- 
paginatura un Sonetto di Pietro Fraticelli , proto della Stam- 
perìa all'insegna di Dante, scritto a nome dei Tipografi della 
stamperìa medesima, e per la suddetta inaugurazione. 



1831. 

96. Pollini, Vincenzio. Lezioni sopra due eiezioni del Secolo XV, 

r una creduta delle cento novelle antiche , V altra del Deca- 
merone del Boccaccio : nella quale si dimostra essere ambe- 
due una sola edizione del Decamerone, detta nell'Accademia 
della Crusca, nell'adunanza del di 44 Maggio 4830. Firenze, 
Tipografia all'insegna di Dante, 4834. 4 

Opuscolo in 8vo di pag. 4-88, che contengono la lezione mede- 
sima. In fine vi sono quattro pagine senza numerazione, nelle 
quali r istesso Pollini riporta una lettera , scrittagli da G. Mo- 
lidi in data de' 24 Maggio 4834 , ove con prove senza ecce- 
lione, viene confermata l'opinione emessa dall'Abate Pollini 
nella lezione suddetta. 

97. Goldsmith , Compendio della Storia Romana , recato in italiano 

da F. Villardi, e collazionato sull'ultima edizione dell' originale 
inglese. Firenze, Tipografìa all'insegna di Dante 4834. 4 

Voi. in 46mo, elegante edizione. 

98. Sacchi , Defendente , i Lambertazzi e i Geremei , o le fazioni di 

Bologna nel Secolo XIII. Cronaca d'un Trovatore. Firenze, 
Tipografia all'insegna di Dante, 4834. 5 

Voi. % in 48mo, elegante edizione. 

T. I, pag. 470. 

T. II, pag. 456. 

99. Sibilla Odaleta, episodio delle guerre d'Italia alla fine del Se- 

colo XV. Romanzo Storico d'un Italiano. Firenze, Tipografia 
all' insegna di Dante, 4834-32. 7 Vi 

Voi. 3 in 48mo. 
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tao. Vioeolini . Giovanni. ElemenU e modelli di Lettere. Firenze « 

Tipografia all'insegna di Dante, 4831. t 
Opuscolo in 48mo. 



483S. 

404. Beatrice Cenci, a Poem. Florence, Molini 4832. 4 
Poemetto incese , in 8vo, di poche pagine. Eleg. edizione. 

405. Boflone da Gubbio. Fortonatus Sicolus, ossia l'Avventuroso 
CfcUiano. Romanzo Storico scrìtto nel 4344, ed ora per la 
prima volta pubblicato da G. F. Nott, socio dell' Accademia 
d'Antiquaria di Londra. Firenze , .TipograOa all'insegna di 
Dante, 4839. 40 

Voi. in 8vo di beiredìzione. 

Pag. i-XL contenenti : una dedica di Giorgio Federigo Nott a 
Oiovan Battista Nicoolini. Una prefazione ove rende conto del 
come ha eseguita questa pubblicazione, per la quale si è ser- 
vito del Manoscritto già appartenuto al Biscioni, e che ora 
trovasi nella Libreria Laurenziana. Questa prefasione ò seguita 
da alcuni Squarci di^VolgarixxamerUi di Bacone da GubHo e di 
Brunetto LaHm dalla Catilinaria di Sallustio, messi a confronto. 
Vi sono quindi alcune notizie sulla vita di Busone da Gubbio , 
del Conte Giammaria M azzucchelli , ed un altro avviso al culto 
Lettore , che é come un' errata corrige. 

Pagina 4-360 contenenti : un avvertimento al Proemio , l'opera 
divisa in 3 libri , con note ed osservazioni ad ogni libro , e 
finisce con un altro avviso al lettore , l'elenco delle voci an- 
tiquate ec. y e r indice. 

Di quest'opera ne furono tirate sole copie 150 in carta velina , 
delFedizione qui sopra descritta , e copie t5 in carta inglese 
di sesto in 4to, che costavano 30 

Quest'edizione , fatta per conto del D. Nott , fu anche da lui di- 
retta , e corrette in gran parte le stampe. 
403. Cellini, Benvenuto. Vita scritta da luì medesimo, tratta dall'au- 
tografo per cura di Giuseppe Molini. Edizione seconda , colla- 
zionata di nuovo con l'originale e ricorretta , con brevi anno- 
tazioni , ed una scelta di Documenti. Firenze, Tipografia all'in- 
segna di Dante 4832. tO 

Voi. t in 8vo, bell'edizione , carta velina. 

T. I,pag. i-xii contenenti: un Avviso dell'editore ai lettori , sot- 
toscritto da Giuseppe Molini , nel quale rende conto del nuovo 
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lavoro fatto per questa seconda edizione ( Per la prima , vedi, 
in questo, il N.^ 88 ). Pag. 4-360, contenenti parte della vita 
medesima. 

Il T. Il , seguita V impaginatura del primo , ed in conseguenza , 
dopo il frontespizio incomincia con la pag. 364 e va fino a 
pag. 734 , contenenti il restante della vita ; più un'Appendice 
di ii Documenti, che portano questa vita 6no all'anno 4574 
nel quale morì il Gellini. Finisce questo volume con una let- 
tera del Prof. Melchiorre Missirini a Giuseppe Molini in data 
de' 27 Aprile 4832, con la quale gli manda la descrizione, 
riportata dopo la lettera, di una statuetta dì bronzo di Ben- 
venuto Gellini , allora ritrovata. In fine segue il sommario 
cronologico della vita stessa. 

Ne furono tirati degli esempi, in carta ingl. grande, in ito. 48 
104. Cicconi, Luigi. L'Italia, Poesie analoghe a diversi Quadri sto- 
rici, incisi in rame. Firenze, Tipog. alVinseg. di Dante, 4838. 

Opuscolo in 8vo di 46 pagine, contenenti: un Avviso ai Let- 
lori , ove spiega lo scopo dell' opera , ed un' Introduzione in 
versi. Tutto ciò servir doveva di manifesto alle promesse Poe- 
sie e rami , che non furono poi altrimenti pubblicate. 

405. (joldsmith. Compendio della Storia Greca, tradotta da F. Vii- 
lardi , e ricorretto suU' ultima edizione dell' originale inglese. 
Firenze, Tipografìa all'insegna di Dante, 4832. 4 

Voi. in 4 6mo, elegante edizione , simile alla Storia Romana , 
( vedi in questo il N.® 97 ). 

406. Micali, Giuseppe. Storia degli antichi popoli Italiani. Firenze, 
Tipografia all'insegna di Dante, 4832. 90 

Volumi 3 in 8vo, ed un Atlante di stampe in folio. 

T. I , pagine i-xvi contenenti la Prefazione e l'Indice : pagi- 
ne 4-368 contenenti la Storia. 

T. II , pag. 4-368 contenenti il seguito della Storia e la Tavola 
sinottica degli antichi popoli. 

T. Ili, pag. i-viii, contenenti una Prefazione e pagine 4-272, conte- 
nenti la spiegazione delle GXX stampe del seguente Atlante , 
una tavola analitica delle materie ed un'errata corrige. 

L'Atlante contiene , il frontespizio , la carta dell' Italia antica di 
d'Anville e 420 tavole in rame, rappresentanti antichi Mo- 
numenti Etruschi ec. 
107. Orti, Girolamo. Grassa e Geresio, fatto storico veronese del 
Secolo XII. Edizione III, con correzioni dell'Autore. Firenze, 
Tipografia all'insegna di Dante 2832. 7 

Volumi 2 in 48mo, elegante edizione con due rami. 



DELLE OPERE PUBBLICATE 33 

408. Del Pace, Padre Filippo Stanislao. La visione di S. Giuseppe. 
Bìegia. Firenze, Tipografia all'insegna di Dante, 4832. 
Opuscolo di otto pagine in 8vo. 

1833. 

109. Berti, Filippo. Gli Amanti Sessagenari, commedia in cinque atti. 
Firenze, Tipografia all'insegna di Dante, 4833. 2 Vs 

Pag. 4-88, in 42mo, contenenti un avviso ai Lettori e la com- 
media medesima. 
440. Cacciatore, Leonardo. Nuovo Atlante isterico. Firenze, Tipo- 
grafia all'insegna di Dante, 4834-33. 

Volumi 3 in ito oblongo. 

T. I, pag. 4-378 .contenenti il testo, e pag. 4-46 contenenti un 
indice ; e più 34 tavole in rame , e carte geografiche. 

T. II , pag. 4-38Ì contenenti il testo, e pag. 4-20 contenenti 
un indice ; e più 50 tavole in rame come sopra. 

T. Ili, pag. 4-482 contenenti il testo, e pag. 4-48 contenenti un 
indice; e più 60 tavole in rame come sopra. 

Quest'opera fu stampata per conto dell'editore Paolo Fumagalli. 
44 4. Manetti, Alessandro. Descrizione delle macchine per trafori 
Artesiadì, e dei pozzi forati in Toscana dal 4829 al 4833. Fi- 
renze , Tipografìa all'insegna di Dante, 4833. 6 

Voi. in ito bell'edizione, carta velina, con figure. 
442. Manzoni, Alessandro. I Promessi Sposi, Storia Milanese del 
Secolo XVII, da lui scoperta e rifatta. Edizione diligente- 
mente eseguita su quella dell'autore del 4825. Firenze, Tipo- 
grafia air insegna di Dante, 4833. 40 

Due Volumi in 4 Omo, elegante edizione. 

T. I, pag. 4-500. 

T. II, pag. 504-968. 

Ne furono tirate delle copie in carta inglese. 
4 43. Molini, Giuseppe. Codici manoscritti italiani deli'L e R. Bi- 
blioteca Palatina di Firenze da lui illustrati. Firenze, Tipo- 
grafia all'insegna di Dante, 4833. i Vm 

Questo fascicolo, in 8vo, è preceduto da un avviso ai lettori di tre 
pagine senza numero , ove G, Molini rende conto del modo da 
lui tenuto neir illustrare questi Codici. Ne seguono poi le pa- 
gine 4-88, che comprendono la descrizione di 39 Codici. Que- 
sto primo fascicolo non ebbe altra continuazione. 

Ne furono tirati degli esemplari in carta inglese con margini 
allargati di sesto in 4to. 42 
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H4. Ortografia italiana in compendio, contenente specialnieotc le 
voci che raddoppiano le lettere , compilata da D. 0. , coll'ag- 
giunta di un Elenco alfabetico di nomi proprii e di alcune 
regole per scriver correttamente. Firenze , Tipografia air in- 
segna di Dante, 4833. 3 

Elegante Volumetto in 24mo di pag. 340. 
445. Pignotti, Lorenzo. Poesie. Firenze, Tipografia all'insegna di 
Dante, 4833. 42 

Seconda edizione in timo. Fa parte della Biblioteca Italiana 
portatile, con un rame al solito. 

Questa edizione è del tutto simile alla prima del 4820 rV. N.® 48), 
meno che in questa sono stati corretti i due errori annun- 
ziati neir errata corrige della prima edizione. 

Ne furono tirate delle copie in carta testi di lingua di sesto 

in 42mo, con i margini allargati. 20 

146. Santini, Fabio Ranieri. Tachigrafia ridotta a due sole lezioni. 

Firenze, Tipografia all'insegna di Dante, 4833. 4 V* 

Opuscolo in ito piccolo figurato, di 46 pagine, che danno le 
regole della Tachigrafia ( ossia arte di scriver presto , che più 
comunemente si chiama Stenografia), e 4 tavole di caratteri 
Tachigrafie!. 

447. Il Segretario nuovo, o modelli di lettere ec. Firenze, Tipo- 
grafia air insegna di Dante 4833. 4 Y^ 

Elegante edizione. 

1834. 

448. Novella d'incerto autore del secolo XV, pubblicata per la 
prima volta da un Codice Palatino. Firenze, Tipografìa all'in- 
segna di Dante, 4834. 4 

Bell'edizione in 8vo, pag. i-vni, contenenti un avviso al Lettore, 
sottoscritto da Giuseppe Molini , ove descrive il Codice dal 
quale ha tratta questa novella , e fa la storia della medesima. 

Pag. 4-48, contenenti la novella medesima. Questa stessa no- 
vella fu poi stampata a Lucca nella Tipografia di Giovanni 
Baccelli 4850, in 8vo, sotto il titolo di - Novella della Pul- 
zella di Francia , dove si racconta l'origine delle guerre fra 
i Francesi e gl'Inglesi, di Messer Iacopo di Poggio Bracciolini. - 
Fu presa da un codice della pubblica Libreria di Lucca , nel 
quale trovavasi il nome dell'autore, che mancava al Codice 
Palatino , come è detto da Giuseppe Molini nell'Avviso al Let- 
tore. La novella però è identicamente la stessa , e l'editore 
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lucchese noD aveva certamente veduta quella pubblicata da 

Giuseppe Molini nel 4834. 
Di questa novella ne furono stampate soltanto : 
Copie 80 in carta velina comune qui sopra descritta. 

— 42 in carta inglese da disegno di forma in 4to. 40 

— 6 in carta velina d'Annonay di varii colori in 4to. 40 

— 4 in bellissime pergamene d'Augusta, adorne di squisite 
miniature di mano del Sig. Francesco Pieraccini; e quest'unico 
esemplare si conserva neiri e R. Librerìa Palatina. 

149. Soave, Francesco. Novelle morali. Firenze, presso Giuseppe 

Molini, 4834. 4 

Seconda edizione, in 46mo, del tutto simile alla prima stampata 

nel ^sn (Vedi N.o 30). 

Ito. Vignola gli ordini d'Architettura , per cura di Cosimo Rossi , 

il quale ha applicato, nelle figure , il sistema della sua teorìa 

dell'ombre. Firenze, Tipog. all'insegna di Dante,. 4834. 42 

Seconda edizione, in 4to, con trenta rami incìsi a bistro. 

1835. 

114. Advice to Young mothers on the physical education of Chil- 
dren. Florence Joseph Molini , 4835. 40 

Volume in 42mo di pag. i-xii , contenenti una Pr^fezione , e 
pag. 4-^2 contenenti l'opera. 
422. Gamba, Bartolommeo. Delle Novelle Italiane , Bibliografia ; 
edizione seconda, con correzioni ed aggiunte. Firenze , Tipo- 
grafia all'insegna di Dante, 4835. 44 

Bell'edizione con 6 ritratti incisi a contorno. 

Pag. i-xvi , contenenti : un Avviso ai Lettori di Giuseppe Mo- 
lini; la dedica di B. Gamba a Don Gaetano Melzi, e la nota 
delle Novelle , che si hanno impresse in pergamena , e degli 
attuali loro possessori. 

Pag. 4-290, contenenti l'opera divisa in 6 secoli, cioè: seco- 
lo XIV, col ritratto di Giovanni Boccaccio; secolo XV, col 
ritratto di Franco Sacchetti; secolo XVI, col rìtratto di An- 
gelo Firenzuola; secolo XVII, col ritratto di Lorenzo Maga- 
lotti ; secolo XVIII, col ritratto di Gaspero Gozzi; e secolo XIX, 
col ritratto di Michele Colombo. Ne segue poi - Raccolte di no- 
velle di varii autori e un'Appendice. Dopo la pag. 290, vi é 
un Indice generale, che comprende 46 pagine senza nume- 
razione. Molte delle aggiunte fatte a questa seconda edizione 
sono opera di Giuseppe Molini. 
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123. Manzoni, Alessandro. Sulla morale cattolica, Osservazioni. 

Firenze, Tipografia all'insegna di Dante, 4835. 2 7, 

Volumetto in 48mo. 

1836. 

124. Documenti di Storia Italiana , copiati sugli originali autentici, 
e per lo più autografi , esistenti in Parigi, da Giuseppe Molini, 
già Bibliotecario Palatino, con Note (del Marchese Gino Cap- 
poni J.Firenze, Tipografia all'insegna di Dante , 4 836-37. 24 

Volumi 2 in 8vo , bell'edizione carta velina. 

T. I , pag. i-LXxiv , contenenti : una Dedica di Giuseppe Molini 
a S. M. Luigi-Filippo I , Re de' Francesi ; un Avviso di Giu- 
seppe Molini al Lettore , ove dà ragguaglio del come gli ven- 
nero alle mani questi Documenti, e del modo e da chi ebbe 
facilità per trarne le copie. Segue poscia una nota dei Do- 
cumenti che rimangono da esaminarsi , per chi volesse occu- 
parsene. Pag. 1-34 contenenti un fac-simìle dei due primi 
versi del Documento I , e documento I-CLXI , con le loro 
respettive note, e gli « Ordini di Lodovico il Moro intorno 
al governo dello Stato di Milano. Più l'indice di questo primo 
volume ed un'errata corrige. 

T. II, pag. 4-506, contenenti i Documenti GLXIII-CDLVIII con le 
note, l'Indice di questo volume, l'Indice alfabetico degli scrittori 
delle lettere contenute nei 2 voi., ed in fine un'errata corrige. 

Ne furono tirate delle copie in carta velina grave. 36 

425. Molini Giuseppe. Notizia dei Manoscritti italiani, che si rife- 
riscono all'Italia , estratti dalla Libreria dell'Arsenale di Pa- 
rigi, da lui compilata. Firenze, Tipografia all'insegna di 
Dante, 4836. 4 V, 

Principia con un Avviso al Lettore di Giuseppe Molini, e ne 
segue quindi la suddetta notizia, che comprende le pag. 4-25. 
Quest'opuscolo è tratto dai suddetti Documenti di Storia Ita- 
liana , dei quali fa parte. 
126. Testamento di Lodovico il Moro, ossia ordini intorno al go- 
verno dello Stato di Milano dopo la di lui morte, nel caso 
della minorità del figlio , secondo l'originale inedito esistente 
nella Libreria Reale di Parigi ( trascritto e pubblicato da 
G. Molini). Firenze, Tipog. all'insegna di Dante, 4836. 4 7* 

Opuscolo in 8vo, pag. 4-42 contenenti un Avviso dell'editore, 
e il Testamento suddetto. Anche quest'opuscolo fa parte dei 
Documenti Italiani come il precedente. 
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1837. 

127. Day*s hi story of Little Jack. Nel suo originale inglese , seguito 
dall'operetta medesima , con la traduzione italiana parola per 
parola , con alcune osservazioni grammaticali per uso della 
gioventù italiana, di Filippo Orkney Skene. Firenze, Mo- 
linì,4837. « V. 

Opuscolo in 48mo, pag. 1-444 contenenti una prefazione ove s'in- 
segna il modo di servirsi di questo libretto. La Storia 'di 
Little Jack in inglese , e la sopraccennata traduzione italiana. 

1838. 

42S. Cavalcanti , Giovanni. Istorie Fiorentine , con illustrazioni. Fi- 
renze , Tipografìa all'insegna di Dante, 1838-39. 28 

Volumi 2 in 8vo. 

T. I, pag. i-xxiv. Dedica di F. P. ( Filippo Polidori, editore ed 
illustratore di quest' opera ) al Sig. 6. C. ( Marchese Gino Cap- 
poni ], che serve di prefazione, ed ove dà notizia di Giovanni 
Cavalcanti e del Manoscritto di questa storia , e le note a que- 
sta dedica. Pag. 1-630, contenenti parte dell'opera con le note, 
ed un'errata corrige in fine. 

T. II, pag. I-V11I contenenti un avviso ai Lettori del tomo primo; 
e pag. 1-58%, che comprendono il restante dell'opera suddetta 
con le note. Una seconda Storia dello stesso G. Cavalcanti 
(dal 1441 al 1447) con note. Ne seguono poscia N.^XLV Docu- 
menti Storici ; un'Appendice di schiarimenti ed aggiunte alle 
due storie ed alle note; un indice generale dei due volumi, ed 
un'errata corrige. 
129. Tartini, Ferdinando. Memorie sul buonificamento delle Ma- 
remme Toscane. Firenze, Giuseppe Molini; 1838. 45 

Un Volume in 8vo in bel carattere nuovo ed in carta velina, con 
un Atlante in folio. 

Il Volume in 8vo contiene il frontespizio , un Avviso ai Lettori 
e l'indice, che comprendono dodici pagine senza numera- 
zione. Poi ne vengono le pag. 1-486 contenenti l'opera, ed 
un'Appendice. Notizie sullo stato delle Maremme nei tempi 
prossimi al buonificamento , discorso del Conte Vittorio Fos- 
sombroni , ed un Parere del professore Pietro Paoli sul sog- 
getto medesimo, e la riduzione a monete e misure francesi 
delle monete e misure toscane, citate nell'opera. 
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L'Atlante contiene : frontespizio e indice delle Tavole , sei Pro- 
spetti diversi , una bellissima Carta Geografica della Maremma 
e 26 Tavole , parte in rame e parte in litografìa per corredo 
dell'opera medesima. 

Ne fu fetta contemporaneamente una bella edizione in folio, 
cioè della grandezza del suddetto Atlante , impressa in bei 
caratteri bodoniani a due colonne con le stesse figure. 90 

Contiene: il frontespizio, l'avviso ai lettori, e l'indice in otto pa- 
gine senza numerazione; quindi le pag. 4-458 contenenti 
tutta l'opera e l'Appendice, come l'edizione in 8vo; in fine i 
prospetti , la Carta Geografica e le Tavole , come l'Atlante qui 
sopra descritto. 

Di quest'edizione in folio ne furono stampate delle copie in carta 
inglese. 480 

La stampa di quest'opera non fu diretta da Giuseppe Molini , 
perchè eseguita nel tempo che egli trovavasi a Parigi ; fu per 
tale ragione diretta dall'estensore del presente catalogo, sotto 
Tispezione del benemerito Autore dell'opera. 



1839. 

430. Carteggio inedito d'Artisti dei secoli XIV, XV e XVI, pubbli- 
cato ed illustrato, con Documenti, pure inediti, dal Dottor 
Giovanni Gaye, eoo fao-simile. Firenze 4839-iO. 54 

Volumi 3 in 8vo, bell'edizione carta velina. 

T. l , ( 1326-1500 ) Dedica dell'Autore a S. A. R. il Principe Cri- 
stiano Federigo di Danimarca , ed una Prefazione di i pagine. 
Ne seguono le pag. 4-596 contenenti l'opera e l'indice del 
presente volume , ed un'errata corrige ; quindi sei tavole lito- 
grafiche , contenenti i5 fac-simile. 

T. II, (1500-4557) pag. i-xii, ove trovasi una Prefazione. Pagi- 
ne 4-528 contenenti l'opera e l'indice di questo secondo vo- 
lume; quindi 4 pagine, senza numero, di aggiunte e corre- 
zioni al primo ed al secondo volume. Anche qui vi sono sei 
tavole come sopra, con 34 (ac-simile. 

T. IH, (4504-4672) pag. i-xii contenenti un Avviso al Lettore, 
firmato Alfredo Rbumont, ove si dice che l'editore di questa 
interessante opera Dottor Giovanni Gaye mori immaturamente 
nell'Agosto 4840, cioè allorché era in torchio, da lui rivisto, 
il foglio 36 di questo terzo volume. Il restante del medesimo 
fu diligentemente riveduto da Giuseppe Molini. In quest'avviso 
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il Sig. A. Reumoiit dà una succinta, ma succosa biografia del 
Gaye. - Pag. 4-624, contenenti: l'opera, un'Appendice e l'in- 
dice di questo terzo volume. L'indice alfabetico generale del- 
l'opera ed un'errata corrige. Vi é di più una tavola come so- 
pra in litografia, con 8 fac-simile ; cosicché l'opera è corre- 
data in tutto da 84 fac-simile. 
Ne furono tirate delle copie in carta distinta grave. 440 



1840. 

434. Pinoock, primo Catechismo per i fanciulli, contenente le cose 
che sono necessarie a sapersi nella prima età. Traduzione 
dall'inglese. Firenze, Molini , 4810. 4 

Opuscolo in 48mo. 



1841. 

432. Alighieri, Dante. Le Egloghe latine, i trattati del Volgar elo- 
quio e della Monarchia e le Epistole, con dissertazioni e note 
a tutte le Opere minori. Firenze, Tip. Fraticelli 4844. 48 

Volume in 8vo stampato a spese di Giuseppe Molini. 

Questo volume è destinato a compire le opere di Dante, stam- 
pate da Leonardo Ciardetti , Firenze 4830, in 5 Voi. in 8vo, 
e per questa ragione esso porta l'indicazione di T. VL - Può 
anche servire di complemento all'edizione di Dante stampata 
a Padova , Stamperia della Minerva in 5 volumi in 8vo. 

Pag. i-vni, Avviso dell'editore ai Lettori ove dicesi che questo 
volume fu compilato da Pietro Fraticelli, e si descrivono i 
lavori dal medesimo fattivi. 

Pag. 4-856 contenenti le Opere mentovate nel titolo sopra men- 
zionato. 



1844. 

433. Archivio Storico Italiano Appendice N.® 9. Firenze, Vieusseux 

coi tipi della Galileiana 1844. 

In questo fascìcolo, in 8vo, vi si trovano quaranta Documenti 

riguardanti la Storia d'Italia dal 4522 al 4530 copiati a Parigi 

da Giuseppe Molini e qui pubblicati, con prefazione e note del 
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Marchese Gino Capponi. Questi XL Documenti fanno seguito 
ai CDLVIII pubblicati da G. Molini nel 4836. Vedi N.<^ \U. 

1845. 

134. Archivio Storico Italiano T. VI, Parte II, dispensa 1.* Firen- 

ze, Vieusseux coi tipi della Galileiana, 1845. 

In questa dispensa , in 8vo , vi è - Bernardi Marangonis vetus 
Chronicon Pisanum ex Ms. Codice Bibliothecae Armamenta- 
rii Parisiensis. Comprende questa Cronaca le pag. 1-72 del 
volume medesimo, che sono precedute da una Prefazione del 
Professore Francesco Bonaini , che comprende le pag. ix-xxiv. 
A pag. X di questa prefazione si dice, che questa Cronaca 
fu trascritta da Giuseppe Molini da un Codice della Libreria 
dell'Arsenale di Parigi, e ne fece una copia fac-simile con tutte 
le abbreviature e nessi , che per maggiormente assicurarsene 
tenne a confronto col Professore Francesco Orioli, che allora 
trovavasi a Parigi. Questa copia fac-simile trovasi nella Libre- 
ria dell'Università di Pisa per dono cortese dello stesso Molini, 
come dice il Professore Bonaini nella nota 4 a pag. xvii del 
suddetto volume , dopo la Prefazione. Ne fece poi altra copia, 
sciogliendo le abbreviature ed i nessi, e questa servi per la 
stampa sopra menzionata. 

In una nota di mano di mio padre trovo detto che nello stam- 
pare questa Cronaca furono trascurate le prime dieci pagine 
del Ms., ed incominciato a stamparla dalle parole Ab Adam 
usque ad ffoe. Non trovo però indicata alcuna ragione di 
quest'omissione , che ognuno può riscontrare con la detta co- 
pia fao-simile ,- depositata nella Libreria di Pisa. 

1848. 

135. Progetto di riordinamento per le pubbliche librerie di Firen- 
ze , presentato alla Commissione per il riordinamento suddetto 
da Giuseppe Molini, membro della medesima, il di 10 Novem- 
bre 1846, con nuove aggiunte e correzioni fìno al 34 Mar- 
zo 1848. Firenze , Tipografla di Giovanni Benelli 1848. 

Opuscolo in 8vo, contenente una Protesta ed un Avviso al Let- 
tore che occupano le pag. i-vi , quindi il Progetto e le Anno- 
tazioni che occupano le pag. 1-32. 
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DA 



VARI DISTINTI PERSONAGGI 



AVVISO 



-®- 



Al Catalogo delle opere stampate per cura di mio 
Padre ho creduto di far seguire alcune lettere indiriz- 
zategli da varie distinte persone. Fra le molte che ho 
ritrovate nei suoi cartolari ho scelte queste , come più 
proprie a dimostrare la stima in che generalmente era 
tenuto, e con quanta amicizia era trattato da persone per 
ogni riguardo rispettabilissime. Da diverse di esse lettere 
si può rilevare le pene che egli si dava onde assicurarsi 
della lezione, che intendeva di adottare nella ristampa dei 
nostri Classici ; ed infatti le sue edizioni sono general- 
mente stimate pregevolissime da questo lato. Avrei potuto 
pubblicarne molte di più; ma per non ingrossare di troppo 
il volume ne ho preferite alcune , i dì cui scrittori riposano 
nel sepolcro , per non offendere le suscettibilità di alcuno. 
Spero che riusciranno gradite ; tantopiù che , per quante 
ricerche abbia fatte , non le ho trovate pubblicate in veruno 
degli Epistolari , che di alcuni di questi scrittori sono ve- 
nuti finora in luce, ed in conseguenza le credo inedite. 



Luigi Molini. 
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N.' 4. PINDEMONTE CAVALIERE IPPOLITO. 
Soprascritta - All'Illust. Sig. il Sig. Giuseppe Molinì , Firenze. 

Sig. Giuseppe Stimatissimo 

Venezia . 19 Aprile 1802. 

Trovo scritto cos^ in un giornale francese: a Le Mercure de 
fi France était très negligé depuis quelque tems. Le retraite 
« du principal redacteur avait été pour ce journal, le signal 
« de la decadence: nous apprenous avec plaisir que libre enGn 
flr de toute entravo, Fontanes va entrer dans la carrière, et 
« qu'il a compose pour le prochain numero un article sur 
<( Thomas . . . . au lieu de deux fois il paroitra desormais trois 
« fois. Le Bureau d^abonnement est maintenant mede la Place 
f( Vendòme n°. 7, et cbez le Normant. Le prix est toujours de 
« 9 fr. pour trois mois, 18 fr. pour six mois , et 36 fr. pour Tan- 
(t née 9. Io desidererei avere questo giornale, cominciando dal- 
Tepoca soprindicata, e per sei mesi solamente, ond* essere libero 
o di continuare o di tralasciare. Vorrei poi, che così i numeri di 
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(Ietto giornale, come i libri da me a lei commessi, o che son per 
commetterle, ella li mandale a quel Sig. Giuseppe de Boua, cui 
manda il Magazzino enciclopedico, ma indicando nella lettera 
che sono per me, onde io possa da lui riceverli quando son fuor 
di Venezia. Pregola ancora di farmi venir subito da Parigi il 
poema delF Ab. Casti, che ha per titolo Gli animcUi parlanH , e 
tutte le nuove opere che si pubblicheranno deirAb. Delille, co- 
minciando dal poema intitolato : Le malheur et la pitie ^ che io 
credo già pubblicato. E senza più sono con la solita stima 

Suo àff. Servitore 

Il Cavalier Pindemonte. 

PS. Sento essere uscita una traduzione francese delle 
Tragedie del Cav. Alfieri : la prego procurarmela immediata- 
mente. Il traduttore è il sig. Petitot. 



N.' 2. VISCONTI ENNIO QUIRINO. 
Soprascritta 



Stimatissimo Si&nore. 



Parigi, 13 Luglio 1846. 



Ho ricevuta dalla sua cugina. Madamigella Molini, una sua 
gentilissima lettera, dalla quale imparo con piacere ch^ella de- 
sidera ristampare il Museo Pio Clementine. 

Non posso non esser contento di questa sua intenzione : ma 
vorrei che Topera avesse quella maggior perfezione che potrei 
darle ora. Poco avrei da mutare nel tomo VII pubblicato 
nel 1808; ma il primo volume che ha la data del 1782, e il se- 
condo che ha quella del 1786^ offrono molti luoghi al ritocco. 
Io ho date delle correzioni pe' primi tre volumi alla fine 
del VII tomo; alla fine di ciascun volume ho indicato dello 
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emendasioni; ma ciò non ostante oltre il riportare queste oor- 
reiioni, indicate ciascuna al luogo suo, quante altre piccine 
correiioni dovrebbero farsi qua e là ! quante inutilità non vi 
sarebbero a resecare e migliorì cose a rimpiazzare qua e là 
nel corso dell'opera ! Io non dubito che un testo così migliorato 
non condurrebbe moltissimo allo spaccio come alla perfezione 
della ristampa. Siccome lavorerei per la mia reputazione, non 
deàdererei altro compenso che qualche esemplare della edi- 
zione, né vorrei essere soggetto a spese di posta. 

Se ella è d'accordo colla mia intenzione che le ho spiegata, 
io mi accingerò subito al lavoro, e le spedirò le correzioni per 
le prime dodici tavole: avvertendola insieme di qualche di- 
segno da rifarsi , che saranno pochi. La maggior parte può 
ella farii copiare dalla stampa, e specialmente dairopera del 
Museo Napoleone, incisa al tratto a Parigi dal sig. Tommaso 
Pìroli , il qual tratto è giusto ed elegante. 

La ringrazio intanto deirattenzione; e pregandola di ringra- 
• ziare ancora il Sig. Zannoni del bel regalo che mi fa, e sul 
quale gli spedirò qualche annotazione, passo a dirmi colla più 
distinta considerazione 

Suo DevoHu. Servitore 

E. Q. VlSCCNH 

Deiristit. Reale di Francia. 



N."" 3. MANZI GUGLIELMO. 

Soprascritta - Al Sig. Giuseppe Molini , Firenze. 

A. C. 

Roma^ 13 Gennaio 4847. 

Vi recherà la presente mio fratello Vincenzio, il quale, co- 
noscendo la vostra bontà e gentilezza, caldamente raccomando 
alla vostra amicizia , in cosa che possa occorrergli. Egli farà 
costà breve dimora, perchè accompagna una comune sorella, 
che va a raggiungere il marito, comandante di Bologna. Quanto 
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agli acqaìsti per questa librerìa* il Prìncipe vuol fare un fondo; 
ma siccome abbonda di antiche edizioni, non si acquistano 
che libri moderni, de'quali è affatto mancante. Quant^all'edi-* 
none del S. Gio. Crisostomo di quest'anno 4616 non la conosco; 
n'esiste però in librerìa una egualmente magnifica del 3S ndla 
stamperìa reale, che è per avventura una rìstampa della pr^ 
cedente. Farò inchiesta altrove se mai v'esistesse. 

Quanto accodici, (piando usciranno, non vi pensate che io 
ve ne spedirò a mano a mano si stampano^ ma io credo vi 
avremo pur tempo; finora dopo il motuproprìo non vi è stata 
altra aggiunta. 

È impossibile avere un tomo VII del Museo dementino, per- 
chè dei vecchi , ovvero usati , non se ne trovano e tutti ^i esem* 

plarì sono in mano dell' Torkmia , il quale ne ha formato 

una privativa , e lo vende un eccesso; tuttavia ho passato parola 
per non mancare di diligenza. 

Se mai alla partenza di mio fratello non aveste avuto l'ap- 
provazione del Cappellano, mi obblighereste infinitamente , se 
lo consegnaste al suddetto, che me lo recherà, mentre ne» 
dispero di ottener qui la licenza. 

Per la posta vi ho mandato una mia risposta ai Giornalisti 
di Milano, che mi hanno attaccato con insolenza , ed io rispondo 
del pari. Mio fratello ve ne porterà 10. Ve ne manderei più, 
ma non ne ho stampate che 300 , delle quali non me ne ri- 
mangono che una ventina. 

Vi mando pure un libro di mostra, finito di stampare in 
questi giorni da altro mio fratello^ intitolato II Conquisto del 
Messico, È scritto con purezza e semplicità, e non dubito che 
debba incontrare, essendo anche Tedizione riuscita pulita. Se 
ne volete un numero , potrà combinarsi al 25 per cento di 
ribasso in denajo^ ovvero cambiando a pari con libri di vostro 
fondo. Nelle fodere vi è segnato il prezzo. Non sono state tirate 
di questo libro, che copie 300; 150 per carta. 

Non mi rimane altro a dire, se non che salutarvi cara- 
mente, sempre apparecchiato ad ogni vostro comandamento 

AwUco affés, e Servo vtro 
GUGUELMO MaNZL 
* Parla della Libreria Barbermi , della quale era Bibliotecario. 
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N.* 4. AKERBLAD G. D. 

Soprascritta - M. Joseph Ifolini libraire à Florence. 
Sig. Molini Pregiatissimo. 

Rfma, 25 Gennaio 1817. 

Le spedisco insieine con questo foglio un opuscolo mio^ non 
CDOor pubblicato, pregandola di riceverio come una memoria 
d'un antico amico. L'ediiione dì questa cosetta essendo di pò- 
chiinme copie , non è la mia intenzione di mandarne qua e 
U ai letterati italiani, come altra volta ho fatto, sapendo bene 
che il ptti sovente poco sen curano essi di tal cortesia, alla 
quale bene spesso non sogliono rispondere con due righe. Così , 
comunque siasi la mia lettera sulla fenicia iscrizione , o buona, 
e cattiva f almeno sarà rara. Se alcuno poi desiderasse di 
acquistarla, ciò che non credo, e pochissimo men curo, ella 
me lo farà sapere, e le saranno inviate le desiderate copie al 
presso di paoli quattro in carta ordinaria ^ e cinque in velina. 
Non avendo più corrispondenza con Milano ^ non so se vi sieno 
o no dilettanti di letteratura orientale, e lascio a lei di deci- 
dere se vaglia la pena di mandarvi qualche copia di questa 
bagattella. 

Gradisca, Sig. Molini gentilissimo, gli attestati della distinta 
stima con cui mi professo 

Suo tkv. Ohhl. Servitore 
Akerbud. 
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N.° 5. TRIVULZIO Marc. GIAN GIACOMO. 

Soprascritta - Al Sig. Giuseppe Molini libraio , Fireoze. 
Pregiatissimo Sig. Molini. 

Milano, 42 Febbraio 1847. 

Sempre cara mi è la sua memoria , mio caro sig. Molini , 
e non v'è pericolo che venga meno in me , benché varie cir- 
costanze abbiano accidentalmente rallentata la nostra corrispon- 
denza. Circa al Monte Santo, non l'ho ancora rondato allo Stella , 
perchè desidero prima avere una sua risposta a questa mia. 
L'esemplare è bellissimo; ma non parlando della prima stampa, 
che è macchiata , la terza è stata talmente lavata, ritooca e gua- 
sta, che appena vi si scorge in alcuni luoghi T impressione. Ella 
vede perciò che non può meritare il libro quel prezzo d'aflTezione 
che si potrebbe pretendere se fosse intatto. Tuttavia , vedendo 
che dalla sua domanda alla mia offerta passa poco divario , 
crederei di dividere la differenza per la metà , e per fare il nu- 
mero Ipndo, portare il prezzo a zecchini 40, ossia paoli 800. 
Credo ch'ella potrà contentarsi, ed io lo faccio volentieri, per 
mostrarle che desidero far degli affari con lei. Attenderò la sua 
risposta per ritenere il libro o consegnarlo allo Stella. 

Le sarei grato se volesse mandarmi un estratto del catalogo 
della libreria da lei nuovamente acquistata , e ciò prima che 
si distrugga colla vendita degli articoli più rari. Del Ricordano 
ho un esemplare turchino e mi basta. Circa alle copie della 
vita delFilelfo, bramerei ch'ella le rilevasse tutte , apponendovi 
quel prezzo che crederà d'equità , e compensandomi in libri. 

La prego credermi sempre di cuore 

Trivulzio. 
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N.* 6. CIAMPI Prof. SEBASTIANO. 

Soprascritta - Al Sig. Giuseppe Molini , Firenze. 
A. C. 

Varsfwia, 18 Novembre 4848. 

Da vostra lettera de' 47 Novembre (cioè Ottobre, sebbene 
abbiate scrìtto Novembre ) rilevo la spedizione della cassa mar- 
cata S. C. N.'' 4 77^ del valore di lire 549 fiorentine, secondo il 
conto che mi unite 

Qui è incominciato il freddo , ma io me ne rìdo. Buone stufe 
in casa e brave pelliccie fuori , lo fanno sentir meno che in Ita- 
lia. Infatti a tutte Tore tatto il mondo è fuori , più che non n'è 
al sole Lungarno costà. Nel mìo elegante quartiere sulla Vistola 
( ne pago cento zecchini ) con crìstalli doppi alle finestre , godo 
un bellissimo colpo d'occhio a tutte Tore , senza accorgermi che , 
invece deirArno , vedo la Vistola , altro che pel ghiaccio , che 
già incomincia , e che presenterà presto su la Vistola carrì e 
gente , quanta il vostro corso per S. Giovanni. Crediatemi , che 
qui si sta meglio l'inverno che Pestate , e tutti desiderano que- 
sta stagione, e si lamentano quando non gela. Sul prìncipio 
mi pareva strano, ma ora comincio anch'io a pensarla cos). 
Tutto dipende dall'abitudine , e dall'arte , e dai mezzi di ben 
premunirsi. Or'abbiamo 40 gradi di freddo, ed appena lo calcolo 
per 5 gradi; prìma d'arrivare a S5 ed a 27, c'è ancor da fare; 
ed allora , in casa , non fa paura , e si suda più che d'estate ; 
fuorì , si va più coperti e via. Intanto con questo freddo conto 
di bei zecchini^ vivo più alla grande di più d'uno de'vostrì 
ricchi signorì , mi guardo nello specchio pieno di crocine , cro- 
cette e crocioni , ho due servitorì in anticamera , e appena 
uscito di casa da per tutto ho scappellate^ rìverenze e inchini. 
Quando stava al caldo , povero professore abatino , bisognava 
che Ceppino Molini qualche volta mi prestasse uno zecchinette. 
E viva il mio coraggio ; e , per fare la giustizia , e viva i 
B f....i che mi diedero la spinta. Quando mi scrìvete ditemi 
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se mai siete entrato in discorso col F e se mai avete pe- 
netrato cosa abbian detto certi che stanno negli aurei tetti , 
quando han saputo che non m'è andata come speravano. Addio. 

Vostro Aff. Amico 

Sebastiano Ciampi. 

PS. Per un'occasione vi manderò la mia Orazione inaugu- 
rale, e le mie Periae Varsavienses, Troverete il mio nome nella 
sopraccarta. È questo il segno della mia franchigia , fino a che 
non avrò fatto un sigillo per regola degli Ufizi di Posta. 



N." 7. PANANTI Dott. FILIPPO. 

Soproicritta - Monsleiir Joseph Molini libraire , à Florence. 

Carissimo Amico. 

Baden, 46 Luglio 4849. 

Il vostro cugino mi comunicò le vostre nuove e un vostro 
grazioso biglietto. Vi rispondo dai Bagni di Baden, ove mi trovo 
dopo una mia bella corsa per il Belgio , e per i paesi incan- 
tati del Reno. Ho veduto Aìx-la-Chapelle, Colonia, Coblenza, 
Manheim , Heidelberg , Garlsruhe ec.,ma nulla uguaglia la beltà 
romanzesca di queste acque di Baden. Ieri ho veduto i circon- 
dari , slamane sono stato a visitare i bagni romani » e le sotter- 
ranee carceri del terribile tribunale segreto. Nulla di più or- 
rido di quelle oeicure e strette prigioni, dì quelle porte |di 
pietra che si chiudean per sempre sul prigioniero, di quella sala 
del giudizio , ove al lume di funebri torce i cavalieri Temjdarì 
proferivano le sentenze di morte , e di quel trabooohetto ove 
r infelice precipitava, ricevuto il doloroso bacio della donzella. 
Domani passo a Strasburgo e a Basilea e sono nella Svizzera, 
dove voglio vedere i sublimi orrori e le montagne di ghiaccio, 
e nel Settembre spero di essere a Firenze e abbracciarvi. 
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Ho udito anco da altri parlare del vostro giornale , ohe mi 
dicono pieno di spirito. Ma al tempo della mia partenza i nu» 
meri non erano arrivati a Londra. Io potrò fare ben poco di 
buono , ma si può discorrere. Il Saggiatore come è andato? Co- 
nosco bene il cavaliere L.... che Io protegge ; me ne avea par- 
lato a Firenze e poi a Parigi. La malattia di Collini lo avi^ 
ftMTse ritenuto in fasce. 

Se vi occorresse qualcosa a Ginevra , Milano o in altre citte , 
del vostro commercio , comandatemi. 

Intanto credetemi pieno di affetto e stima 

Aff. Obb. Anrico 

Filippo Pananti. 



N.* 8. FOSCOLO UGO. 



Sopra$crUla 



Sig. Molini Carissimo. 

Londra, 8 Febbraio 1820. 

Alla traduzione * poche novith rilevanti farei, bensì molte 
varianti di vocaboli e frasi , e alcuni cangiamenti què e là nelle 
note. E perchè non ne ho copia, ne chiederò una al signor 
Molini di Londra ; a cui la ridarò corretta ne' margini, e ve la 
faccia arrivare. La Notizia intomo a Didimo, come è ristam- 
pata in calce alla Profezia Latina, è accr^iciuta. |Ion ne ho 
copie, perchè ne feci tirare appena 404; ma ne troverete una 
nella Marucelliana, ed una n'ha la signora Quirìna Magiotti, 
e potrete ricavare copia d'essa Notizia corretta; ma allora 
avvertite che a pag. 63 riga 3 le due parole E' diceva, che per 

* Intende parlare di ana seconda edizione che gli proponeva di fare 
mio padre . della di lui traduzione de) Viaggio S9nHmenkU$ di Sterne. 
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isbaglio furono poste in corsivo, hanno da stare in rotondo. Se i 
vostri magistrati non contradicessero , a me non rincrescerebbe 
che voi ristampaste dopo la vita di Didimo anche la sua Pro* 
fezia Latina; a patti nondimeno, che non dobbiate, non che 
ristampare , ma né pur cavar copia in modo veruno della 
ClaviSj e che dobbiate premettere la lettera latina tale quale sta 
neiredizione sotto la falsa data di Pisa: e alFoccasione vi spe- 
direi una dozzina di varianti per essa lettera: se non che temo 
che i vostri revisori non porranno mai YinymmcUur al mio 
povero Profeta Minimo ; e sarh prudenza a contentarsi di una 
seconda edizione del Viaggio^ con Tappendice della Notizia mi- 
gliorata, siccome è, dietro la Profezia. Odo dire che non solo la 
Profezia di Didimo, ma anche il Viaggio di Leone furono scritti 
neir Indice a Roma ; è egli vero ? Se avete alle mani , e potete 
farmi capitare una copia deiredizione piratica Piemontese, io 
Tesamineròi e potrei forse trovarvi grossi sbagli e inesattezze; 
e manderei una prefazioncella contro aspirati da stamparsi in 
nome del libraio. Per le cure mie, della vostra nuova edizione 
non vi rincrescerà, spero, di far tirare in bella carta Si esem- 
plari, dodici dei quali distribuirete in Italia, secondo la lista 
che vi spedirei, e le altre me le mandereste in Londra. Or Addio. 

Vostro 

' Ugo Foscolo. 



N.^ 9. ZANNONI Ab. GIO. BATTISTA. 

8opra$cirilUi - All'Ornati ssiroò Sig. Giuseppe Molini , Firenze. 

Carissimo Amico. 

Di Casa, 28 Febbraio 1820. 

Voi mi fate noto il desiderio che avete di dedicare a me 
la corretta ed elegante edizione del Decamerone del Boccaccio 
che ]>reslo verrh a luce dalla vostra Tipografia. 
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Io aoQo indegno dì questo onore: pure perchè dite di far 
dò unicamente per quelFamicizia che da tanto tempo insieme 
ci lega, non so rinunziarvi. Attenetevi però a questo titolo 
solo , e non andate in cerca di meriti che non ho , che la vo- 
stra cortesia e gentilezza vi farebbe per avventura in me ritro- 
vare, ma che il pubblico non crederebbe. 

Sono costantemente 



Vostro Servo e Aff, Amico 

6. B. Zannoni. 



N." 40. SPENCER LORD. 

SnprtucrUla - Allo Slimaliss. Sig. Giuseppe Molini fibraio, Firenze. 

Monsieur. 

Naples, ce 7 Mars 1820. 

Je viens de recevoir votre lettre du 29 Février, et je vous 
rends graces de Vottre que vous m^y faites des deux livres 
doQt elle parie; quant h F Esopo et le Phalarisde H98je les 
possedè dé}\ì, et pour le Stephanus Byzantino 4568, a vec no- 
tes par les savana commentateurs Holstenius et Salmasius , ne 
faisant pas recueil de MS. il ne me conviendrait nullement 
de Facquerir. 

Gomme vous ne me parlez plus du Quintus Calabre ap. Al- 
dum sur vélìn, je dois supposer que Mons. Melzi Paura pris. 

Je suis Monsieur 

VoUre tròs kwnbld et ohéissant serviteur 

Spencer. 
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N." 11. ZURLA D. PLÀCIDO. 

SopraserUta - A) Pregiatiss. Sig. il Sig. Giuseppe Molini , Firenze. 

Pregiatissimo Signore. 

Venezia, 24 Agosto 4820. 

Apponto in questi giorni in cui ricevo la sua del 49 cor- 
rente io calcolava di venire a Firenze, e tra le altre cose mi 
era proposto di trattare con lei sulla mia opera. Giacché però 
alcuni riflessi mi trattengono daireseguire il mio viaggio^ ap- 
profitto della via di lettera. Volentieri adunque io concorro 
alle di lei ricerche , e di più le ofiro , come divisato avea di 
fare a voce , la vendita della edizione stessa a patti i più ami- 
chevoli e di suo comodo : in una parola si tratta di darle un 
capitale di circa 40,000 franchi, calcolando la vendita a SO fran- 
chi alla copia , com* è fissata , per 8 volumi in ito con 4 tavole 
geografiche , essendo circa 500 le copie. Inoltre furono tirate 
circa 300 copie a parte del primo volume , contenente il solo 
Viaggio di Marco Polo, per chi volesse questo solo, giacché nel 
secondo volume vi sono parecchi altri viaggi de' Veneziani , 
insieme ad una appendice sulle più distinte mappe idrogeogra- 
fiohe , s\ pubbliche che private dei Veneziani. Anzi di questo 
ultimo trattato , cui appartengono tre delle suindicate 4 tavole 
annesse all'opera tutta , tengo 200 copie da vendersi a parte , 
come cosa separata ,. al prezzo, di 4 franchi. Quindi il prezzo 
totale ascenderebbe a vendita minuta reale : 

Per copie 500 di tutta Topera franchi 40^000 

Per copie 300 del solo Marco Polo » 3,000 

Per copie 200 delle Mappe » 800 



franchi 4 3,800 

Or eccole i patti che propongo, io le dò tutto questo senza 
legatura e senza tiratura dei rami , cedendole, se crede, i rami 
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stessi , che costano circa 600 franchi ( uno dei quali è un Map- 
pamo4hclo moderno in foKo, che può servire anche per vendersi 
a parte ad uso di scuola ) col ribasso della meU , e questa da 
vmfioarsi parte in libri da lei posseduti, e parte in soldo, con 
quella proporzione ohe crederà , lasciandole anche di fissare il 
tempo e il modo del contamento. Farmi non poter dire di più , 
per 'comprovarle la mia brama di preferire lei a qualunque 
altro, attesa l'antica stima ed affiBzione che a lei mi lega; 
tuttavia se avesse da modificare o proporre alonna cosa , mi 
rimetto alla di lei onestà , bastandomi esaurire la voidita totale , 
ed esaurirla precisamente con lei. A voce potrei farle alcune 
osservazioni sul mio lavoro , massime sulla futura utilità delle 
300 copie del solo Marco Polo, del che in altro momento, onde 
meglio persuaderla ad accettare la mia proposizione. 

Mi faooia tenei« i suoi catalogai; attendo suo riscontro e 
mi ripeto 

Suo Aff. 8irvitor$ 

D. Placido Zusla. 



N." 12. CIAMPI Prof. SEBASTIANO. 

SaprcLScritta - Al Sig. Giuseppe Molini , FiroDze. 

Sig, ed Amico Stimatissimo. 

Varsavia, 9 Settembre 4SaO. 

La mia testa si regola secondo il vento , che la riscalda o la 
raffredda , soffiando di costh. L'ultima vostra lettera è più ra- 
gionevole , ed io ritorno ragionevole. Dovete sapere che appunto 
quest'oggi son* tornato a scrivere a quel sig. Lucich , il quale , 
con sua deM9 Luglio , mi confermò d'aver sempre presso di sé 
la famosa cassa , ma di non poterla spedire senza licenza di Pie- 
troburgo per contenere libri. Dopo aver aspettalo fino ad oggi^ 
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né vedendo altro di nuovo , ho scrìtto per fargli sentire , che 
questi libri non dovendo restare in Russia / ma essendo per 
Testerò (giacché il Elegno di Polonia nulla ha che fare con la 
Russia ) non ci dovrebbe esser questa difiBcoltà. Ma le ragioni 
poco vagliono^ e bisogna stare alla discrezione. Pino a tanto 
che non ho veduto la fine di questa magna spedizione non vo- 
glio intrigarmi in altro. Ho letto nella Riblioteca Italiana Tarti- 
colo che vi riguarda, con tutte le altre diatribe. Non nego, che si 
tira un poco troppo giù contro alcuni Toscani , ma bisognerebbe 
star più in guardia per non dare delle prese tanto madornali; e 
poi a dir vero i Campioni di Empoli son molto al disotto, e biso- 
gnerebbe metter la causa in mano di migliore avvocato. Cosa 
mai avete creduto di fare con quella osservazione che il lilno 
del è il primo nel quale trovisi stam- 
pato il dialetto dei Camakloli? Questo solo basta per fario di- 
sprezzare , specialmente ai forestieri , e non meno ai Toscani. 
Se fosse un dialetto usato dalle persone eulte , come il Vene- 
ziano e ^i altri , alla buon'ora ; ma il guazzabuglio di una ple- 
baglia , feccia della città , a chi mai può interessare ? Per far 
la cosa compita dovreste stampare un altro volume di scherzi 
comici nel dialetto mercatino. Questo è un nuovo argomento 
dell'eccessivo amor proprio dei sapienti di codesto paese , i quali 
pretendono che anche lo sterco fiorentino debba saper d'odore. 
Quest'amor proprio medesimo fa sì che poco limino le cose loro^ 
onde non c'è da maravigliarsi se i crìtici forestieri trovan sem- 
pre da dire. 

Abbiamo il re da quindici giorni , e resterà per del tempo. 
Domenica scorsa fui a salutarlo , ed assistetti a tutta la cerimo- 
nia della cappella di Corte , s'intende di rito russo. Salutatemi 
la vostra famiglia e credetemi 

Vostro Aff. Amico 

Sebastiano Ciampl 



A GIUSEPPE MOLINI 64 

N."" 13. SCHOELL Gonsig. FEDERIGO. 

SopmerUia - Monsieur Joseph Molini , Impr. Libraire, Florence. 

Monsieur. 

Florence, le 4/ Avril 4824. 

Je 8UÌS très sensible ò l^attention que vous avei eue de 
m'oflrir un exemplaire de votre édition du Boccace. Je Taccepte 
cornine le souvenir d'un ancien confrère. C^est par modestie 
que vous dites étre reste audessous des Elzevirs ; le soin que 
vous avez eu h cotte publication et qui certainement ne se 
ralentira pas pour les volumes subsequens de votre coHection , 
vous assignera une place parmi ces imprìmeurs cólèbres qui 
ont honoré Florence et Vénise dans les 45/ et 46.* sièoles. 
Le volume que vous m'avez destine fera un des omemens 
de ma BiMiothèque , et je vous prie de croire ò ma recon- 
naissance. 

J^ai i^honneur d*étre avec une parfaite considération 

Voire trèf humbìe et obeiss. servii, 

Sghoell 

Cons. ìDiìme de S. M. le Boi de Prusee. 



N.* 44. LAMPREDI Prof. URBANO. 

Soprascritta - Al Sig. Giusepiie Molini , Firenze. 

Mio carissimo Molini. 

Parigi, 7 Marzo 4M3. 

Dal quaderno dell' Antologia dello scorso Novembre vidi che 
facevate un appello ai letterati Italiani perchè vi manifestas- 
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sero il loro parere , salta lezione da voi abbracciata al sesto 
verso delFottava starna del canto 4S.^ del Furioso; la qual 
leiione io vi confortai a prescegliere bencbè diversa da quella 
dell'edizione del 4532, a cui dicesi assistesse, per quanto potè, 
il gran Ferrarese medesimo. Ed a quest'appello, cred'io, indu- 
ceste massimamente Tanimo vostro, perchè nelFÀgosto deiranno 
decorso comparve in Firenze una scrittura^ in f(»tna di lettera, 
del professor Bagnoli, nella quale si procurava difendere la 
lezione da voi ripudiata. Pertanto^ se in forza di tale appello vi 
è stata fatta, o avete ricevuto per lettera qualche altra osser- 
vaaioae, o fondati argomenti in contrario, da altri letterati di 
Toscana, o in geueraJe dUtalia, vi prego di oomunicarmdi, o 
per occasione, o per meizo della stessa Antologia, che il si- 
gnor Vieusseux suol puntustoiente farmi recapitare a Parigi. 
Intanto io tengo alle mie opinioni, in quanto che le credo soste- 
nute, o dalla ragione critica, o dal gusto, e perciò finché altri 
non mi oeuvinca del contrario. Or ciò che lessi nella menzio- 
nata lettera non mi parve meritare una seria oonfutasione. Da 
un altro lato mi ricordo, die prima della mia partenza di coste 
per Parigi, avevate avuto Tapprov azione d'alcuni letterati, fra 
i quali mi giova nominare Pillustre abate Colombo. Sopra tutti 
però bisognerebbe sapere come ne pensa il benemerito editor 
milanese, signor Morali, perch'egli ha più dUnteressech'ogn' al- 
tro a sostener la sua; ma gli è tanto ingenuo, che non la 
sosterrà, se non con buone ragioni, e disprezzerà le gretole, 
i sotterfugi e le insussistenti comparazioni. Vi prego insomma, 
mio caro Molini, dMnformarmi di quanto è risultato dalle vostre 
interpellazioni, cioè, se vi è stato comunicato qualche cosa di 
solido contro quella lezione , o qualche osservazione , che possa 
far nascere nelVanimo vostro una ragionevole dubitazione; per- 
chè nel primo caso daremo le mani vinte, e nel secondo aguz- 
zeremo i nostri ferruzzi per troncare ogni difficoltà. 

Qualunque però sia per essere la fortuna della lodata correzio- 
ne, la quale in ogni caso proverà la vostra cura e la vostra dili- 
genza nella tipografica riproduzione de^ nostri classici , badate 
bene, amico mio, di non dare né una dramma pure di peso a quella 
che vi viene suggerita da un certo signor M. , in una lettera a voi 
indirizzata e riportata nell'Antologia di Gennaio alla faccia 4 59. 
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Lasciate dw i taci editori in Milano dei (Sassiei Italiani , si siano 
moairati «rr«mfevoKifim^alla aoa s&mplmià più tosto che al buon 
criterio ed da ragione poetica ; lasciate che 3 Maino di Piacensa 
e il Vignoiii dì Liyomo abbiano scoperta questa falsa genmia 
dM sembra invidiar loro, e di cui vi è sk cortese ; lasciate final- 
meote, ansi non credete che queste siano minutezze e da abor- 
rirsi, come dibe d'aborrire con sì poca artificiosa modestia il do- 
natore; sì, lasciate tutto questo^ e fate comporre « ciofeessa of* 
cuna pur gU fa (f uopo al mesto antico ». Qual ragione vi adduce 
il signor M. perchè vi arrendiate alla sua lezione? Nessuna. 
Se non che dalie parole con le quali comincia il suo discorso 
e' pare, ch'ei non comprenda quella parola di David a MicoL In- 
fatti ei cominciava coA: die iignificano, di grafia, .... quelk 
parole ee. . . . Dal vedere che alcuni letterati non si sono arresi 
alla sua lecione, egli deduce, non che bisognava addurre delle 
buone ragioni, ma che terrore il più manifesto diventa col tempo 
autorevole. Se questa ragione^ cioè ch'ei non intende, vi appaga, 
arrendetevi pure a quella sua, com'ei la chiama, semplicità, 
come hanno fatto gli editori dei Classici Italiani; e se non vo- 
lete arrendervi, cedete alla mia oltracotanxa con la quale v'in- 
timo di seguire Tantica lezione. Ma siccome può bene appellare 
alla sua semplicità colui che magistralmente impone con un che 
significa? ed aìVoltracctanBa colui che adduce delle ragioni , così 
avendo egli ademjnto al suo dovere, fa di mestieri ch'io adem- 
pia al mio e ve le renda. Mettetevi dunque sotto gli occhi tutto 
il contesto. 

.... E poniam anco 

Che si fuggisse; al padre egro dolenle 
Tor ti poss'io? Di guerra infra le angosce, 
Fuor di sua reggia ei sta : dolcezza alcuna 
Pur gli fa d'uopo al mesto antico. Ah resta 
Al suo pianto, al dolore al furor suo. 

Io non vi farei osservare che quelFan^'co è un aggettivo so- 
stantivato , come tant'altri che sapete, e vuol dir vecchio, se non 
che è voce meno usitata, e perciò più nobile: ma bisogna pure 
che voi lo facciate osservare al signor M. , che colla sua som- 
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piicità sembra die ratUa preBo per semidioe aggiunto, e che 
per la prova lo mandiate a avolgera il vocabolario dalla Gruaca. 
È <bi jperare che dopo oiò ef^ troverà un aenao chiaro e lam- 
paiMy e non domanderti più che iigmfkkmo quelle parole. Come 
par la ragione qui sopra addotta è piti noinle il dire U meeèe 
antico che U meeto vecchio ^ coA per chi ha buon palato a gustare, 
e un orecchio non negato all^armonia , te un miglior aooordo ed 
ha miglior sapore 

Pur gli fa d*uopo al mesto antico .... 
che Pttr gli fa d^iKipo al mesto animo .... 

• 

Qneirincontro dell' o con Tà aceentakt forma un suono, par mi, 
assai sgradevole e strano : e se non mei credete, o noi sentite 
(il che non credo) domandatelo a chiunque, purché non sia 
né un Gafiro né un Patagone, ma un Italiano, e vi dirà su- 
bito, che il v^rso non è recitabile, e che gli cade di bocca 
come morto corpo cade. Se P Alfieri avesse detto meeto attimo non 
avrebbe detto nulla di piti di quello che aveva detto nei versi 
precedeaAi, Aé^e chiama Saulle egro, dolenie, anzi qualche cosa 
di meno, 'e questo eok»* debole mal contrasterebbe con quei 
forti colorì, che seguono, di pianto, di dolore e di finrore. 

Per lo contrario è da oaservar^ la giudiziosa distribusi<me 
e la loro naturai successione delle idee dd nostro gran tragico , 
fn questo peszetto di discorso. Dopo d'aver considerato Saulle 
come padre di Miod, lo considera come vecMo; nel primo 
rispetto egli è ^itto crudelmente pe* danni minacciati alla sua 
casa ed ai figli, od è ingiusto rapirgli una figlia; nel secondo 
egli prova le angoscie della guerra, sia nel campo, privo delle 
comodità e delle dolcezze domestiche, e soggetto ad abituale 
mestizia ha bisogno del sollievo, della consolazione e dei con- 
forti, che può dargli una figlia amata; e quindi rinforzando i 
colori, egli non deve, né ha cor di farlo, perchè questo jMidre, 
questo vecchio sempre piange, si duole e si dispera. Chi non 
sente questa ed altre bellezze degli scrittori, che appunto per 
esse si chiamano classici, che si volga ad altra lettura. Si sa 
che l'Alfieri aveva per questa tragedia una dichiarata predi- 
lezione, e che in Pisa e altrove ei si compiaceva di rappres 
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sentarla con aleuni dilettanti^ saoi amid ed ammiratori, facendo 
eg^ la parte di Sanile; come dunque non sì sarebbe egli avveduto 
di questo tipografico errore , che , secondo il signor M. è manifeslo, 
e non ha ragionevole difesa ? E finalmente lasciate , mio caro 
Udini, che il signor M. o altri per la loro semplicità raggrìniino 
il naso nel leggere nel penultimo verso quel pronome gli che 
pare mtitib, essendovi il nome determinato al mesto antico , 
perchè voi sapete esser questo un pleonasmo naturale del no- 
stro dialetto, e per conseguenia usato dai buoni scrittori della 
lingua italiana. Inoltre egli serve a qualche cosa , perchè se l'at- 
tore tragico dovesse recitare pure fa duopo al mesto antico, il 
colore sarebbe sbiadito, il suono debole e Tespressione senza 
forza. Ma cpiel gli la rinforza, come la rinforza quel stio, posto 
dopo furor nel verso seguente, dove un principiante avrebbe 
buttato giù Al suo pianto, al suo duolo^ ed suo furore. 

Da tutto ciò vedete, che bisogna proprio andar compiè di 
piombo in queste mutazioni o correzioni tipografiche, e non 
arrendersi, se non ad una seria e profonda ragion critica. Dite 
dunque al signor Professor Bagnoli, che a cotali correttori debbo 
dirigersi Fultima frase della sua lettera, alla cpiale non ho pub- 
Uicameute risposto, per la stima che debbo farsi di lui per altre 
sue opere, e specialmente pel suo Cadmo y il quale poema con- 
tiene non poche particolari bellezze di pensieri, di stile e d'in- 
tenzione. 

E ricordandovi quello, che io vi diceva da principio, sono 
con vera amicizia 

Vostro Affé*. 

U. Lampredi. 

Caro Molini un'altra volta. 

Ho gettato giù questa lettera, che farete trascrivere, emen- 
dandola di qualche scorrezione o di stile o di scrittura , per- 
chè il tempo mi manca per farlo io , e la farete inserire nel- 
TÀntologia, se si può; altrimenti stampatela voi e pubblicatela, 
regalandola in Firenze , avvertendomi della spesa occorsa. Verso 
la metà d'Aprile anderò certamente a LoAdra, donde spero 

9 
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tornare a Firenze Se posso servirvi, comandatemi liberamente. 
Sulla sopraccarta della lettera reiponsiva mettete : Rue Ber-- 
gère iV.*" 4, aux soins de ¥/ k Chev. de AngeUs, Salutate la 
vostra buona moglie, e chi gradisce le mie nuove, che sono 
buonissime, perchè sto bene d^anima e di corpo. 

PS. Per più chiarezza, sarà bene che in un luogo a pro- 
posito^ mettiate^ in nota, le parole stesse della lettera a me 
scritta, cominciando da che significa fino a mintUesiBe *. 



N." 15. ALBRIZZI TEOTOCHl ISABELLA. 

Soprascritta - All'Ornatissimo Slg. Giuseppe Molini , Firenze. 

Venezia, 23 Novembre 48S4. 

Permettete, gentilissimo amico, che v'indirizzi e vi racco* 
mandi una giovinetta inglese gentilissima, bella, e spiritosa, 
e vi preghi di esserle utile , volendo essa fare un lungo sog- 
giorno a Firenze. Viaggia con un suo fratello, amantissimo 
della lettura , quanto essa lo è del disegno. Questi due fratellini 
sono così gentili , e così giovanetti , che voi , d^animo tanto 
cortese qual siete, sono certa, che nel tempo stesso che vorrete 
favorir me usando loro cortesìa, ve ne compiacerete. 

Sono lieta di avere un^occasione di richiamarmi alla vostra 
cortese memoria, e pregarvi di un saluto al sig. Torri. 

Mio figlio vi presenta i suoi rispetti ed io vi prego di credermi 

Vostra Aff. Amica 

Isabella Teotoghi Albrizzi. 

* Noo trovo che questa lettera fosse pubblicata dò Dell'Antologia , nò se* 
paratamente , come era desiderio dello scrivente. Non so per quali ragioni 
essa rimanesse inedita , forse fu per riguardo del Milanese M. che non so 
ehi fosse. Ora però dopo essere scorso un s\ lungo lasso di tempo , e che 
probabilmente tutti i personaggi che vi figurano più non esisteranno , ho cre- 
duto di pubblicarla , sembrandomi che potesse destare un qualche interesse. 
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N.* 16. LITTA CoxTB POMPEO. 

Sofrmsariita - Sig Giuseppe Molini , Firenze. 

Sig. Mdini. 

Milano, 4 Aprile 48^5. 

Le oommetlo la Vita del Sanviteliì stampala a Napoli , e 
acrìita da un SanvitellL Commessa tante volte , non mi è rìu- 
setto di scooter la pigrìsia degli Italiani merìdionalL Io ho un 
credito presso il sig. Luigi de Romanis, di circa 300 franchi; 
Torrei farlo passare costì, perchè ho premura di far sollecitare 
i lavori dei Medici. Le domando se entra nelle sue viste, che 
io scrìva a Roma, acciocché il credito entri a di lei favore. 

Ho letto il suo Moreni Ingiusto carcere di Cosimo. Alla 
pag. 239, Moreni dice, che neW Elogio di Cosimo Medici, Fado- 
t» 481 9, di Mons. Bottarì, vi è una medaglia inedita di Cosimo. Io 
ho questo Elogio, ma non trovo che il ritratto di Cosimo. la me- 
da^ia non fu realmente pubblicata, o il mio esemplare è man- 
cante : la prego di verificare questa circostania ; e nel caso che il 
mio esemplare sia imperfetto , la prego di procurarmene uno coUa 
medaglia. Moreni in quel libro, pag. 93, cita una Vita di Cosimo del 
Rastrelli nelle sue Ao/ùté storiche italiane : la prego di procurarmi 
quest'opera. Si rìcordi che tult*al piii in Maggio, le manderò la 
lunga nota de' librì che mi occorrono per dedicarmi pienamente 
alle cose toscane, molti de'quali sono nel di lei catalogo. Io vado 
molto avanti coi Medici, e vado sollecitando il sig. Beroaldi; 
avendo fondi in minor carestia deirattuale, potremo dare com- 
missioni subito anche al sig. Goxzini. Ho scrìtto a Pucci a 
Parigi per concertare i disegni delle varie cose de' Medici che 
sono colà. U canonico Moreni possiede più quinterni rìguar- 
danti le nascite e matrimoni di tutte le famig^e Medici, e mi 
dice in una sua lettera che sono a mia disposizione: se il ca- 
nonico permette che se ne faccia copia, gli sarei gratissimo, e 
per ciò la prego, se si può, di mandare ad esecuzione la cosa. 
Aspetto con ansietà le notizie del sig. Ragni , e intanto la p reg o 
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dì rìngraziarlo. Io mi occupo esclusivamente de'Hedici, nul- 
ladimeno , ne^rìtagli di tempo , ho preparato quattro famìglie 
toscane. Quelle di Giulio III e di Dante, gli Accolti, e i 
Concini. Lealmente 

P. LlTTA. 



N.' n. BOTTA CARLO. 

Soprascritta A Monsittur Joseph Molint , 

Bibliotbecaire de S. A. L et R. le Granduc de Toscane, 

Florence. 



Sig. Molini Pregiatissimo. 



Parigi, S4 Ottobre 4825, 

Rue Vaugerard, N.** 39. 



La sua cugina mi recò ieri Taltro la sua molto graziosa 
lettera dei 20 Settembre ultimo: alla quale rispondendo, di 
due cose la ringrazio con quanto affetto io posso avere, cioè 
della prima di avermi dato luogo nella sua biblioteca portatile, 
certamente molto, e forse troppo onorata stanza per me, della 
seconda, dell'offerirmi, com'ella fa, venti copie della sua edi- 
zione, ed una più, tirata in carta velina d'Inghilterra. Scopro 
in tanta sua cortesia unanime gentile, ed un onorato frutto 
delle mie fatiche. Venendo ora al destino delle copie, ella sia 
contento di farmene un pacco^ e mandarlo per la via di Li- 
vorno a Tolone, con la sopraccarta a questo modo: ÀMtms/ 
le ConUe littardi Receveur general de Finances du Departement 
da Var à Toulon. Il detto sig. Conte poi prenderà pensiero di 
spedirmelo a Parigi. Sarà bene, che la persona, a cui sarà il 
pacco indirizzato a Livorno, usi, per inviarlo a Tolone, la oc- 
casione di qualche nave del re, che spesso ne capitano in quel 
porto per levar legnami ad uso della marina reale di Tolone. 
Del resto, ogni altra occasione sarà buona, purché sicura. 
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Ella mi mostra un suo desiderio, cioè che volti io stesso 
in italiano la storia dei popoli d'Italia, da me scritta in fran- 
oese. Già da altri mi fo fatta questa dimanda^ ed io risoluta- 
mente la negai, protestando anche, che farei una dimostrazione 
pubblica per ismentirla, se mai qualcheduno stampasse una 
traduzione per mia. Le cagioni che mi sforzarono a tal deli- 
berazione vivono tuttavia, e però non posso cambiarla. Mi 
rincresce, signor mio, di non poterla appagare di questo suo 
desiderio, ma non mi è dato di poter deliberare altrimenti. 
Di buon grado gliene avrei fatto piacere, se molti e potenti 
motivi dal ciò fare non mi ritraessero. 

Mi occuperò a questi giorni in quella faccenda del ritratto 
del Tasso, di cui ella mi fa parola nella gentilissima sua. Di 
quanto mi riuscirà di scoprire^ farò consapevole, o lei mede- 
simo direttamente, o la sua sig. Cugina. Di nuovo la ringrazio 
e le auguro ogni spece di più bramata felicità. 

Suo Serv, 

Cablo Botta. 



N." 48. PIAZZINI Prop. GIUSEPPE. 

Soprascritta - A1111I. Sig. Sig. Padr. Col. il Sig. Giuseppe Molini, 
Bibliotecario di S. A. I. e R. , Firenze. 

Mio caro amico e collega. 

Pisa, S» Maggio 48S6. 

Nessuna notizia poteva pervenirmi più gradita di quella che 
mi hai comunicato. 11 Granduca e lo Stato hanno fatto un ot- 
timo acquisto ; e tu sei finalmente collocato in una decorosa e 
staUle posizione : ne godo sotto tutti i rapporti. Tu potrai fare 
e farai moltissimo bene alla letteratura ed ai suoi cultori. In- 
voco fin d*ora il tuo patrocinio in favore di questa povera Bi-* 
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Uioteca dell'Università , la qaale è in sostanza la pih utile alla 
Toscana; poiché qua vengono a formarsi tutte le persone che 
si dedicano agli studi : ogni anno codesta ricchissima Biblioteca 
Palatina , in virtù della Sovrana Munificenza , ha mandato alla 
mia meschina pupilla generosi doni : adesso ho tutto il fonda- 
mento di lusingarmi che simiti beneficenze verranno non solo 
continuate ma aumentate quanto sarà dalle circostanze per- 
messo. Oh quanto sono contento ! Tu sai che io non ho altra 
passione se non quella fortissima di giovare a questo stabili- 
mento: ora un mio vero e carissimo amico, un amico dermici 
primi anni, un condiscepolo, un mio maestro è in grado di 
contribuire a sodisfare i miei desiderj : ben vedi che per puro 
e semplice amor proprio , per mero egoismo , ho tutta la ra- 
gione di chiamarmi contento. No, no davvero , non ti dico bric- 
cone , perchè mantenesti il silènzio mentre , per servirmi della 
tua espressione , mi fiscaleggiavi: tu dovevi assolutamente man- 
tenerlo con chiunque, prima che Taffare fosse nelle debite forme 
concluso e pubblicato; d'altronde qual bisogno potevi mai aver 
tu di prender da me informazioni? tu sei in grado d'insegnare 
a chiunque : ed io spesso profitterò sotto questo rapporto delta 
tua buona amicizia , dimandandoti notizie ed istruzioni , qua- 
lunque volta me n'occorra: ora libero dalle noiose cure del 
commercio , sarai tutto consacrato alle lettere ed alla Bibliogra- 
fia che tanto conosci ^ e che è parte s\ essenziale ( a dispetto 
di qualunque contradittore ) della letteratura. Quando io ti 
dissi che quell'impiego sarebbe stato appunto per te, non fa- 
ceva, amico mio, che ripetere perla millesima volta l'opinione 
che da vari anni a parecchie persone ho esternata su tal pro- 
posito: io ho sempre detto, che se il Granduca cangiava Bi- 
bliotecario (e bramava di cuore che ne cangiasse), non poteva- 
^scegliere soggetto alcuno più di te atto in qualunque aspetto 
a coprire quel posto. Oh ! vedi ! i miei augurj , che pur troppo 
da me erano considerati quali castelli in Spagna , sono realiz- 
zati! Dunque ripeto (permettimelo) sono arcicontentissimo. 

Spero di farti in breve la prima mia visita ministeriale : 
intanto se ti capita l'occasione di dire al Granduca che ti è 
piaciuta (come favoristi esprimerti) la maniera con cui è te- 
nata la Biblioteca di Pisa , mi farai sommo favore: ecco, che 
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già prÌQcipio a profittare della tua promozione. Alla prossima 
mia gita costì spero di fare un copioso acquisto di libri dal 
tuo negozio , per conto mio ed anche per conto della Biblioteca , 
se potrò aver denari : spero che non mi verranno negati in vi- 
sta dei ribassi che offri. 

Ti abbraccio con tutto il cuore, e mi confermo inaltera- 
bilmente 

G. FlAZZlNI. 



N.* 19. TRIVULZIO March. GIAN GIACOMO. 

Soprascritta - All'Illusi. Sig. Sig. Padr. Col. il Sig. Giuseppe Molioi, 
Bibliotecario aggiunto della particolare Libreria 
di S. A. I. e R. il SereDissimo Granduca di Toscana , Firenze* 

fliìo caro Molini. 

Milano , 25 Maggio 4886. 

Benché sia sulle mosse , non voglio lasciare di scriverle un 
verso per manifestarle il vivissimo piacere che ella mi ha de- 
stato comunicandomi la beila notizia che la riguarda. Oh 
quanto o quanto ne godo! E le confesso che non è solo per 
l'amicizia che a lei porto, ma perchè trovo che il Gran- 
duca non poteva fare una scelta migliore. Certo io me ne ral- 
legrerò col Principe tosto che il vedrò; intanto ella accetti le 
mie congratulazioni sincerissime , e creda che non poteva ri- 
sentirne maggior gioia se si fosse trattato di me stesso. 

Domani vado in villa, e di là comincerò il mio piccolo 
viaggio che farò lentissimamente per passar qualche tempo 
colle mie figlie. Colla speranza di presto rivederla mi creda 
in fretta 

Suo 4 ff- 

TRIVULZIO. 
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N.' SO. LUCCHESINI BIargh. CESARE. 

Soprcucritta - AI Sig. Giuseppe MoHdì, Stampatore e Libraio, Firenze. 

Riverìtissimo Signore. 

Lucca, 26 Maggio 4886. 

11 suo Metastasio è un vero modello (ineleganza in tutte le 
sue partì. Le mutazioni da lei fatte dalFedizione di Lucca non 
accrescono troppo il volume , mentre accrescono di molto Tele- 
ganza , e ne rendono più comoda la lettura. Credo però che ab- 
bia fatto bene a non introdurre qui il metodo inglese della di- 
stribuzione delle scene , che non Tapproverei pel Metastasio , 
per le Tragedie d'Alfieri , per l'Aminta del Tasso , pel Pastor 
Fido del Guarini , e qualche altro simile. Questi autori si citano 
a scene ed atti^ onde una nuova distribuzione di scene por- 
terebbe imbarazzo per le citazioni , che si volessero riscontrare. 
La cosa è diversa riguardo al Goldoni ; e siccome il nuovo me- 
todo è fondato sopra un principio di ragione , e altronde giova 
in questo genere di edizioni , io Tadotterei. Un'altra mutazione 
bensì avrei fatta nel Metastasio, e consiste nell'ordine. NeUa 
sua , come in tutte le altre edizioni , le materie sono disposte 
senza verun ordine. A me pare che si dovrebbe dare prima 
tutti i drammi , poi gli oratorj sacri, indi gli altri componimenti 
drammatici , in seguito le cantate , le poesie liriche ec. ec. E 
vorrei che i drammi fossero ordinati secondo i tempi in cui 
furono composti : così dicasi degli oratorj sacri , e degli altri 
componimenti drammatici , se non che questi dovrebbero ter- 
minare coir impresario delle Canarie, e le Cinesi , che sono d'un 
genere a parte. Mi perdoni questa mia sofisticheria , ma mi 
creda sempre pieno di stima e sempre ammiratore delle sue 
belle imprese tipografiche 

Suo Aff. Servitore 
CeSARK LUCCHESlNI. 
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N.* 21. LANDl March. FERDLNANDO. 

SofrmteriUm - All'ecre^ Sig. Giuseppe MoUbì , Bibliotecario agéiuniu 
alla L e B. Biblioleca PaUUna , Firenze. 

A. C. 

Piacenza . li i7 Maggio 1 826 

Quanto inaspettalo altreilanto gradilo mi riesce rannanzìo 
che la vostra ainìcizia ha voluto danni del bello ed onorevole 
impiego a voi conferito dalFAltezza Imperiale del vostro So- 
Trano. Io mi consolo infinitamente con \*oi al qnale è concessa 
la facoltà di godere di tanti tesori Letterarìi quanti ne sono 
adunati, in ogni genere, nella particolar Biblioteca Grandu^ 
cale a cui siete a^unto. Io la vidi giè rapidamente anni sono, 
e ne rimasi come stordito. Spero che ora potrò rivederla con 
un poco più dì agio quando vi farò qualche visita nella nuova 
vostra residenza, il che dovrebbe accadere nel prossimo Au- 
tunno. Allora mi sai^ dolce di rinnnovarvi, in un colle testi- 
monianze piti sincere del mio cordial sentimento, anche le 
mie congratulazioni delle quali una lettera non può darvi che 
un picco! saggio. Ma già voi non avete bisogno di lunghe pa- 
role per persuadervi ch'io reputo ottimamente collocato il 
beneficio sovrano, poiché i vostri sludii e la vostra probit3i 
meritavano una tal distinzione. Prego io ancora la vostra fa- 
mi^ia di accettarne i miei moltissimi rallegramenti. 

Da un'altra mia antecedente avrete veduto qualche mio 
desiderio librario. Ne aspetterò il riscontro a tempo suo in- 
sieme con quanto può concernere gli affari tuttavia pendenti 
fra noi. 

E con tutto il cuore mi ripeto 

Il iX>sirn 

Lanhi. 



IO 
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N." 22. FRANCESCONI Prof. DANIELE. 

Soproicritta - Al Chiarissimo Sig. Giuseppe Molini , 
Bibliotecario aggiunto di 8. A. !• , Firenze. 



A. C. 



Padova, 47 Giugno 4826. 



Io prima vi conobbi in Venezia scolaro dell'Università di 
Pisa, e poi del 4799 ebbi il vostro testo del Paoli con tutti 
i calcoli intermedii, intralasciati nella stampa, il quale ho dato 
a comodo a varii, e Fho ricuperato e lo conservo, sempre fa- 
cendo menzione del vostro nome. Non mi maraviglio dunque, 
se non del tardi , che siate in un pubblico e piucchè pubblico 
u£Bzio letterario. Vi credo bene che il serraglio sia incompa- 
rabile , e lo sentii celebrare particolarmente dal Marchese Trì- 
vulzio : ma non credo che voi vi stiate da eunuco , come altri 
altrove. 

Ho dovuto spendere quasi tutto il danaro di quest'anno in 
scaffali e legature per appagare i visitatori. Vi prego di farmi 
avere, ma sollecitissimamente, la grande opera di Ghampol- 
lion su* caratteri Egizii. 11 Signor Cavalier De Lazzara vi saluta , 
se ne congratula, e vi raccomanda F acclusa sua noterella. 
Un'altra ve n'accludo di altra e terza sfera! Se manderete a 
me qualche catalogo, massime in assenza del comune amico 
Marsand, si farà qui il fattibile per dovervi servire, onde più 
presto e tutto tutto restiate al serraglio delle belle edizioni di 
ogni specie. Vale, et me ut facis ama. 

Il vostro Obb, Amico 

Frangesgonl 
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N." 23. ALBRIZZI-TEOTOCHI ISABELLA. 



Sopraseritta - Al Cb. Sig. Giaseppe Molini, Bibliotecario Aggiunto 
di S. A. 1. e R. il Granduca di Toscana, Firenze. 



Venezia, 28 Giugno 4826. 



Rispondo tardi alla grata sua lettera essendo stata da circa 
un mese fuori di citte. Più gradita novella ella non poteva 
recarmi quanto di sentirla stabilita presso Tottimo e raro 
Principe, che regge i destini della felice Toscana! In com- 
pagnia di mio figlio, ho più volte visitato quella sì ricca e 
bene scelta Biblioteca; ma quale non sarebbe ora il nostro 
contento di poterla rivedere in sua compagnia, e di godere 
nuovamente gli effetti di quella gentilezza con cui ella si com- 
piacque trattarci durante il nostro soggiorno in Firenze! L'as- 
sicuro che il piacere di vederla così bene, e secondo i suoi 
talenti collocata, aggiunge molto allo stimolo che si prova 
sempre dì rivedere quella bella e ridente città. Appettandone, 
e per quanto per noi si potrà , sollecitandone il momento , la 
preghiamo intanto, Tuna e l'altro, di crederci con affettuosa 
stima quale ho il piacere di protestarmele 

Sml Serva ed Amica 

Isabella Teotochi-Albrizzi. 
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N.^ 2i ROSSETTI GABRIELE 



Snpraxcritta - Al Sig.Ornafissimo il Sig. Giuseppe MoHni, Firenze. 



(ìenlilissinio Signore. 



Londra, 12 del 4828. 



La garbatezza che distingue suo cugino mi porge opportu- 
nità) di aprirmi una relazione con lei per oggetti letterari. 
Egli mi ha fatto concepire il disegno dMnviare a Firenze, e 
commettere alla fiducia della sua degna persona, una mezza 
dozzina di copie deMue già pubblicati volumi del poema di 
Dante con mio commento analitico. Desideroso come sono non 
solo di facilitare la circolazione e la vendita di mia opera, ma 
pure di farla conoscere in Italia, ove può più apprezzarsi, io 
non poteva trovare occasione migliore di questa, né persona 
più atta della sua. Il mio scritto ha trovato in Inghilterra 
molti fautori, e se altrettanti potessi riavenime in Italia, io 
trarrei da ciò incoraggiamento all'ardua impresa di sì lunga 
lena. A lei dunque mi raccomando. Se Fesito delle, sei copie 
che mando fosse rapido , invierei tosto il rinfranco; ed ella 
ne avrebbe quelFonesto guadagno che al suo incomodo cor- 
risponde. 

Mi faccia la grazia inoltre di far consegnare i due esem- 
plari che di più le sono spediti, ai due signori cui sono diretti. 
Mi occorre la raccolta di rime antiche delFAllacci, di più 
Carmina illustrium Italorum, FlorerU, per Joannem Tartinum 
et Sanct. Franchium 4749 in 8vo (vorrei aver questo a qua- 
lunque costo); di più una raccolta completa, o almeno la 
meno mancante delle rime di Messer Gino da Pistoia; e credo 
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che in Pisa se ne sia, pochi anni fa, fatta una buona stampa, 
di più. Rime di diversi antichi Autori Toscani in dieci libri rac- 
colte; ma bramerei che fosse l'edizione di Venezia, eseguita 
nel corso del secolo passato, perchè è più piena delle prece- 
denti. Sommo favore ella poi mi farebbe se potesse inviarmi 
trascritte le due lettere attribuite a Dante, segnate nel cata- 
logo del Bajidini ai N.' xxu e xxiii. L^una comincia: Cardia 
ncUibìÀS Italicis epistola D, de FlorerUia^ e Tal tra Pistoriensi 
extdi Plorentinus exul salutem. Esse si trovano in un codice 
Mediceo che oggi è segnato col N.** viii nel banco xxix alla 
Laurenziana. Ed in quel codice stesso sono un'egloga latina 
di Gio. di Virgilio N.^ x; e due altre dello stesso a Dante, e 
due di Dante a lui N.^ xxix. Se dunque non può avere la 
citata raccolta stampata, potr^ farmi il piacere di far trascri- 
vere, a mie spese , le dette egloghe dal codice che le indico. 
Gradevole grazia mi sarebbe questa invero, e non mancherei 
di fare particolare menzione, nelle mie pubblicazioni, della di 
lei cortesia. È mio intento di riunire, per la prima volta, quanto 
dell'Alighieri si conosce , in una edizione conforme e completa. 
Dev'essere impegno di ogni buon Italiano, e principalmente 
Fiorentino, il secondarmi in ciò: che se vi bisognasse a tra- 
scrìver le dette cose un permesso del Serenissimo Gran-Duca, 
atteso il mio progetto che intende a fare onore alla vostra 
patria, ella non potrebbe mancare di ottenerlo. Favor singolare 
io chiamerei questo. 

In attenzione di suo bramato riscontro mi dichiaro 

Umiliss. Servo Devotissimo 

Gabriele Rossetti. 
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N.' 25. COLOMBO Ab. MICHELE 

Sojprascritta - Al Chiarissimo Signore , il Sig. Giuseppe Molici , 
Bibliotecario di S. A. il Granduca , Firenze. 

Amico Pregiatissimo. 

Pcnrma, 8 Febbraio 4888. 

Scrìvendo agli amici io duro molta fatica a trattare con 
essi in persona terza , e però trattando con voi, che mi siete 
un doppiti cari , permettetemi che io parli non alla S.' V.* ma 
propriamente a voi, con questo patto per altro che anche voi 
da ora innanzi facciate meco lo stesso. 

Ho potuto finalmente far quello che io tanto aveva desi- 
derato, ma che conceduto non m'era dallo stato in cui mi 
trovava , ed ho esaminato con somma attenzione il bellissimo 
lavoro fatto da voi intorno all'Orlando innamorato. Me ne ral- 
legro , valentissimo mio Molini , infinitamente con esso voi. 
Voi avete indubitatamente ridotto quel poema alla sua vera 
lezione, e fatto vedere quanto e come convenga faticare a 
voler bene riuscire nelle imprese di tal natura. Non è possi- 
bile di far meglio : e potranno esser fatte bensì più splendide 
edizioni di quel libro , ma non di maggior merito e perfezione. 
Tornovi a dire che me ne congratulo con esso voi veramente 
di cuore. Una cosa sola ho a riprendere nella prefazione che 
ci avete premessa ^ ed è la bugia solennissima che la cortesia 
ed amorevolezza vostra verso di me vi ha fatta dire Ik den- 
tro. Falso è, amico mio, sì, è falso che sia più stimabile il 
mio lavoro intorno alla Gerusalemme del Tasso , che il vostro 
intomo all'Orlando innamorato del Berni. Del mio io non sono 
affatto contento; e, se avessi a rifarlo, ne cangerei parecchie 
cose : aggiungete che di quello non è il merito tutto mio ; che 
ci entrate a parte anche voi ; laddove di cotesto il merito è 
tutto vostro, e ne siete riuscito a maraviglia. Fuori di una 
bugiaccia di quella fatta , tutto il resto mi soddisfa piena- 
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meote anche nella medesima : ragguaglio esattissimo di quanto 
avete fatto per ridurre il poema alla lezione sua genuina; 
somma chiarezza nella esposizione che ne fate al lettore; col- 
tura ed eleganza nello stile ; ed altro che in lode vostra se 
ne potrebbe ancor dire , e che io taccio , per non rendere la 
mia lettera troppo prolissa. Restami ora a ringraziarvi assai 
del presente a me graditissimo che me ne avete fatto. 

Vi scrìvo dal letto dove mi giaccio, e sarò per giacermi 
forse due interì mesi ancora ; tanto mi ha malconcio questa 
grave e ostinata malattia , dalla quale appena comincio ora a 
riavermi. Nel ripassare la lettera ho dovuto fare qua e ih cas- 
sature e correzioni ; e troppo mi peserebbe il doverla mettere 
in pulito; e però airamico la mando così bruttaccia com'è. 

n Vostro Amico 

Colombo. 

PS. Mi accorgo ora di non avervi fatto motto di quelle 
note brevi; succose, giudiziose tutte, in una parola belle bel- 
lissime, delle quali va corredato il Poema. Vi fanno grande 
onore ancor esse. 



N.^ 86. GAMBA BARTOLOMMEO. 

Soprascruta - All'Egregio Signore il Sìg. Giuseppe Molini 
Bibliotecario dell' I. e R. Libreria Palatina , Firenze. 

A. C. 

VeMziay 26 Febbraio 4830. 

Formo pronta risposta alla carissima vostra del dì 20 cor- 
rente per annunziarvi che l'opuscolo * da voi trovato nella 
insigne libreria affidata alle vostre cure è quello stesso di cui 

* L'opuscolo tedesco, del quale qui si tratta fu trovato da mio 
padre nel!' I. e R. Libreria Palatina , e da lui , a prima visU , creduto l'ori- 
ginale; ma dopo più maturo esame ^ e specialmente dopo avere ricevuta 
la presente lettera , si avvide non esser esso che una delle 90 o 24 copie 
del filc-simile pubblicate dal Barone di Ceresia. 
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io serbo il facsimile^ tolto dairunico originale sin ora noto 
ed esistente nella R. Biblioteca di Monaco. Se volete ripescare 
notizie intorno al medesimo prendetevi a scorta quanto ne 
scrive il Dibdin Cat. de la Bibl. Spencer T.** I , pag. XLiv, N.* 7 , 
ed il Van-Praet. Cat. dei Iwres en velin etc. Paris 4884 Voi. I, 
pag. 18 e pag. 217. 

Il libro scritto in antichi versi tedeschi , ha il titolo che cor- 
risponde in italiano ad Ammonizione della cristianità contro i 
Turchi, Comincia con un'invocazione a Dio per chiedere 
soccorsi contr'a^ Turchi e a'Pagani, i quali^ come gik^ per 
i XII articoli di Fede in6erirono contro i xii Apostoli, cosi 
andavano allora disseminando stragi e morti contro i cristiani 
della Grecia. Con questo numero di xii passa Fautore a 
raccomandare alla protezione divina il xii numero aureo, 
i XII noviluni che cadono ne'xii segni del Zodiaco, nel- 
l'anno 1455, in cui si contano vii settimane e iv giorni dal 
Natale alla Domenica deir^s^o mihi. Ciascuno dei seguenti xii 
perìodi porta la soprascritta di un mese dell'anno^ ed una 
parenesi diretta o al papa, o all'imperatore e re , a principi, a 
vescovi ec, conchiudendo il Decembrc con una preghiera 
generale per ottenere vittoria contro il Turco nemico della 
cristianità, e lasciando al lettore il Imono e felice anno niuwo^ 
sicché stando nell'ultima riga della prima facciata del libro 
l'anno mggcciv, ed essendo per Tanno medesimo allestita la 
stampa deW Ammonizione, il vero tempo in cui dee essersi ese- 
guita è verso il fine delFanno 1 454. 

La forma dei caratteri di questa Operetta è la stessa usata 
ne' foglietti volanti, contenenti: Litteros Indulgentianmi Nicolai 
Papm V prò Regno Cypri , delle quali si conoscono tre diverse 
edizioni^ una colla data 1454, altra, che si crede ristampa, 
dell'anno 1 455 ; ed altra di diverso carattere , ma colla stessa 
data 1455. Si avverta che la stampa di esse lettere è fatta 
nella sola facciata recto, in 30 linee nelle due prime edi- 
zioni, ed in 31 linee nella supposta terza edizione. L'opuscolo 
nostro non ha esemplari di data anteriore che sìeno impressi 
recto e verso , ed è incontrastabile che si eseguì quando l'arte 
della stampa era ancora un segreto tra i suoi inventori 
Guttemberg o Fust, né era praticata che da essi soli. 
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n mio facsimile è stato impresso litograficamente per cura 
del Barone di Ceresia, ed io Tebbi in dono dal sig. Renoaard 
figlio, il quale mi assicurò che non ne furono tirati se non 
che 20-S4 esemplari, regalati tutti a conoscitori e bibliotecari. 

Ed ecco corrisposto alle vostre domande in modo da potervi 
dirìgere nella più circostanziata illustrazione di un cimelio ve- 
ramente prezioso. Non ci scriviamo spesso , perchè ne' negozj 
abbiamo a fare, né corrìspondenza di letterario argomento per- 
mettono i rìgorì postali ; ma io vi sono sempre con tutto Tanimo 
attaccato^ e riceverò sempre con vera compiacenza i vostri 
comandi. Così potessi essere vostro collega nel viaggio che state 
per intraprendere ! 

11 Fusi di Milano ha stampato la Epistola del Boccaccio al 
Priore di S. Apostolo, da me ridotta a buona lezione. Fate di 
prowederia per la Palatina , giacché non è indegna di avervi 
posto; ed io avrei voluto rassegnarla al vostro Sovrano, ma 
non rho fatto per essere cosa troppo tenue. Ho adesso sotto 
al torchio altro antico testo che pubblico per occasione di nozze. 
Anche le operette continuano , e con qualche indulgenza del 
pubblico. 

Ha non più; vi abbraccio e mi confermo 

Aff. Amico 

Bartolommeo Gamba. 



N.« 87. MONTANI GIUSEPPE. 

Soprascritia - Ornatissimo Sig. Giuseppe Molini. 

Caro Amico. 

Casa, 2 corr. (183r.. 

Voi fate troppo il magnifico e mi confondete, lo terrò ben 
cari tutti i volumetti che mi avete favoriti delia vostra ele- 
gante raccolta, e poi quali vi fo i più vivi ringraziamenli. Ma 

II 
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.vengan presto 1^ occasioni in cui io possa provarvi un perme- 
glio^ che con semplici parole, la mia gratitudine. 

Ottimo ciascuno dei tre poeti da voi scelti per un nuovo 
volume di raccolta. Quanto a poesia , la materia non finire così 
presto. Quanto a prosa, io credo, che non potendo per ora far 
di meglio, il ristampare gli storici classici non vi sark di danno. 
Quel Giambullari, in ispecie, è raro, non ancor stampato cor- 
rettamente, aureo per lingua, e voglio credere molto deside- 
rato. Se il Giordani ve Tha corretto, mi pare che sia questa 
sola particolarità una buona raccomandazione presso il pubblico. 
Due versi di prefazione, così alla meglio, glie li farei anch'io; 
e se anch'essi giovassero , ne sarei contento, e per la vostra 
impresa e per le lettere italiane. 

Altra materia d'un volume di prosa potrebbe essere o il 
Riposo del Borghini, o due o tre romanzetti greci de' meglio 
tradotti, o alcuni Dialoghi scelti, o alquante lettere del Tasso, 
o qualch'altro de' nostri novellatori^ il Sacchetti p. e. ed il 
Lasca, il primo de'quali può anche darsi per un libro storico. 

Qualunque sia la vostra scelta, e in qualunque occorrenza 
valetevi liberamente del 

Vostro Aff. e Obbligatissimo 

Giuseppe Montani. 

PS. C'è nella Laurenziana un manoscritto del tempo di 
Dante intitolato V Avventuroso Siciliano^ opera d'un amico di 
Dante, Busone da Gubbio, di cui l'Àudin, mi si dice, ha una 
copia , e un'altra copia ne trasse un Inglese , quel ch'era 
maestro delia povera principessa Carlotta che morì. 11 Niccolini, 
che ne ha letto qualche pagina, mi assicura che per que' tempi 
è scritto mirabilmente. Esso sarebbe un antico e forse primo 
esempio di romanzo storico, il qual potrebbe interessare l'Italia 
e tutta Europa. Vedete voi se sia cosa per la vostra raccolta. 
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N." 28. SESTINI DOMENICO. 

Soprtueriita - Al Pregiatissimo Sig. Giuseppe Moliui , 
Bibliotecario Palatino , Firenze. 

Sig. Gius. Molini Bibliot. Palatino. 

Di Co&a, 6 Marzo 4834. 

Vedasi se posso scrivere una lettera, giacché la mia vista 
non m'ajuta piti a leggere , e le mie gambe non hanno tanta 
forza per salire in Costa. 

Ella ben si ricorderà che quando fu di ritomo da Parigi , 
le feci istanza se nella Biblioteca Palatina era stato mandato 
un Ms. contenente il catalogo del Museo del B. di Chaudoir. 
Ella si degnò dirmi che non vi era. Fatto fare ricerca da que- 
sto sig. Direttore della Posta , dopo pochi giorni fece tanto che 
fu ritrovato e mandatomi a casa , e ciò in virtù delle sue pre- 
mure. Era composto di tanti quinterni , e in un disordine tale 
che durai molta fatica a riordinarlo secondo il sistema geogra- 
6co , e mi accorgo che mancano alcuni quinterni e specialmente 
le medaglie della Media superiore, e quelle di tutta rAcaja. Se 
per sorte questi tre quinterni fossero reperibili, mi farebbe 
un sommo piacere il mandarmeli, per potere dare in seguito 
un'Appendice del Museo di Chaudoir. 

Spero nella settimana ventura di mandargli 43 copie del 
Museo stampato di Chaudoir. Questo libro dovea essere pub- 
blicato nell'estate passata , se non lo avessero trattenuto 4 mesi 
nella Segreteria Intima di S. A. I. e R., e allora ci vedeva me- 
glio, e per terminarlo aveva un Abate di S. Lorenzo o sia 
Cherico , ma non mi fu di alcuna utilità, perchè non sapeva né 
Istoria Greca , né Romana , né Geografia , e non era esatto 
nelle citazioni. Ma come il Cielo ha voluto è stato terminato 
con 6 tavole incise di medaglie , al prezzo di Paoli 40 la copia, 
col solito ribasso del 25 per cento. 
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Abbiamo qua da alcuni giorni il sìg. Dott. Nott. Se ella ha 
notizie di Millingen la prego di parteciparmele, lusingandomi 
che nel mese di Maggio giungerebbe qu). 

E pregandola a condonarmi, con tutto Tossequio mi dico 

Dev, Obh. Serv. 

Domenico S^stini 

Cieco. 



N." 29. BOTTA CARLO. 

Soprascritta - Al Pregiatissimo Sig. Giuseppe Molini , 
Bibliotecario PalatiDO , Firenze. 

Sig. Molini Pregiatissimo. 

Parigi, H Marzo 4834. 

Bace Si. Sulpice N." 8. 

Ho indugiato lungo tempo a rispondere alla cortesissima 
sua dei 3 Decembre ultimo , perchè stava aspettando Tarrivo 
della balla annunziatami per potergliene dire il ricevuto. Ora 
questa balla essendo arrivata in buona e sana forma jeri l'al- 
tro , le scrivo la presente per salutarla e ringraziarla della sua 
gentilezza. Ella dee credere, e di ciò l'assicuro^ che questo 
segno del suo buon volere verso di me mi è carissimo , e lo 
tengo per uno de'più bei frutti ch'io m'abbia cavato da'miei 
quattro cujussi stampati , di qual sorta e'siano. 

La mia nuova Storia d'Italia è del tutto terminata e in 
punto di poter essere stampata. Credo , che saranno dieci vo- 
lumi in 8vo assai ben grossi. Il conte Littardi le scriverà in pro- 
posito da Tolone. Desidero ardentemente, che le cose da noi 
parlate circa questa stampa nella sua ultima gita a Parigi , si 
possano stringer tanto , che si venga a conclusione. 

Di nuovo la ringrazio^ e le auguro ogni specie di più bra- 
mata felicità. 

Servitore Devotistimo 

Carlo Botta. 
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N." 30. FOSSOMBRONI Conte VITTORIO. 

Soprascruta - AUlllust. Signore, il Sig. Giuseppe Molini, 
Regio Bibliotecario , Firenze. 

Amico Molìni. 

Arezzo^ 48 Luglio 1834. 

Sono grato alla gentilezza vostra nel mandarmi T opuscolo 
Pollini e nel promettermi altri prodotti del Torchio Dantesco , 
sempre elegante e corretto. 

Non è facile mettere le mani sugli scritti Redi , che pur 
troppo sono stati qua e là distrutti come cose rubate , insieme 
con monumenti bibliografici da lui raccolti ; ma non è facile il 
fame acquisto, come meglio vi dirò in voce dopo aver lasciato 
qui qualche commissione per invigilare opportunamente. 

Credo che fra non molto verrò a sentire il vostro caldo, ed 
allora vi confermerò in voce la mia stima ed amicizia. 

V. FOSSOMBRONI. ^ 



N." 34. CICOGNARA Conte LEOPOLDO. 

Soprascritta - Al Chiarissimo Signore , il Sig. Giuseppe Molini , 
Bibliotecario della Palatina al R. palazzo Pitti , Fiienze. 

Mio caro Sig. Giuseppe Molini. 

Venezia, li 2S Giugno 4834. 

Ho graditi gli schiarimenti datimi coirultima sua graziosis- 
sima 46 corrente. Altro convincimento vorrei da^i ottenere. 
Mi parla ella dei /oc simile de' Nielli pubblicati in Londra dal 
signor Ottley. Non so bene se ella riferisca all'opera che nel 4846 
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comparve di lui An inquiry into the origin and early history of 
Engraving, in due bei volumi in quadro, che ho tanto stu- 
diata e analizzata e che posseggo , o se veramente in questo 
frattempo sia stata da lui pubblicata altr'opera che non cono- 
sco. Su di che la prego darmi il più chiaro , positivo e pronto 
riscontro che da lei si possa, che mi sarh gratissima cosa. 
Avendo io difatti un gran dubbio che quest'uomo espertissimo 
possa aver pubblicato altro lavoro dopo quello che le ho ac- 
cennato. 

Scusi questa mia insistenza , ma in questa nostra Beozia 
non si sa nulla , non si vede nulla , non rimangono che ostri- 
che, e case cadenti, e presto non vi sarà più neppure un 
chiodo ove sospendevansi i quadri , né uno scaffale ove custo- 
divansi i libri. 

Mi comandi, mi voglia bene e mi creda 

Suo Aff* Amico e Serv, 
L. ClCOGNARA. 



N.** 32. MAI Cardinale ANGELO. 

Soprascritta - AU'Ill. Sig. Giuseppe Molioi , Bibliot. Palatino , Firenze. 

Illustrissimo Signore. 

Roma, % Luglio 4834. 

Ricevuta la di lei grata lettera, feci subito ricerca in que- 
sta zecca se vi era incisione del Razionale o Bottone di Cle- 
mente VII , lavoro del Cellini. La zecca non possiede che tre 
sole medaglie jiì questo Papa, rappresentanti tutt' altro; Fiuci- 
sione del Bottone o non fu fatta , o certamente in zecca non è 
mai stata. Il medagliere vaticano possiede cinque medaglie di 
Clemente VII, ma niente di analogo al Bottone; perocché il 
piccolissimo che ferma il piviale in una o due di esse , è una 
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testina , come sembra, di Ecce Homo^ e non ha merito d'arte. Mi 
sono dunque rivolto alla cappella papale, e quivi da uno degli 
antichi cappellani, mio amico, sono stato assicurato che sino 
ai tempi di Pio VI, vi fu veramente quel Bottone, e me lo ha 
descritto in modo , che io non dubito essere stato quello di cui 
ragiona il Cellini nella propria Vita; ma il cappellano mi ha 
aggiunto, essere a sua piena notizia che ora più non vi è , e 
che fu derubato con tutte le mitre e paramenti e gioie , in 
tempo della romana repubblica, dico quella moderna e di tristis- 
sima e turpe ricordanza. Abbia VS. per ferme queste notizie. 

Ora mi rimane di ringraziare VS. del buon ufficio che mi 
ha operato in proposito di quella mia rispettosa domanda , che 
il grazioso Sovrano si è degnato di esaudire. Manderò dunque 
dopo breve tempo i volumi ; ma intanto ho avvisato il De Ro- 
manis che la servisse del volume di Gerdil. 

VS. conti di avere in Roma un suo affezionato servitore , 
e mi comandi; mentre mi ripeto 

Z)0v. e ùbhl. 
A. Mai. 



N.' 33. BALBI ADRIANO. 



Scprascritta . 

Chiarissimo Signore. 



Parigi (1832). 



Sono stato ieri al Minislère des affairei étrangèrei per ve- 
dere se avessero alcune carte antiche della Toscana; ne bo 
trovate, ma non vanno al di là del XVI secolo. 

Quanto alia Marine ed al Dq)6t de la guerre^ m'hanno 
assicurato che non ci sono che carte moderne. Mi faccia dunque 
sai)erc se vuol andare a consultare queiraltre dette di sopra, 
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e le darò una letterina per il Direttore. Se desidera conoscere 
il Sig. Walkenaer, me lo dica , e mi troverh sempre disposto 
a servirla. 

Ho l'onore di raffermarmi 

Umil. Dev. Servo, 

A. Balbi. 



N.* 34. EAOUL ROGHETTE. 

Soprascritta - Monsieur Molioi , Biblioth. de S. A. L le Grand Due 

de Toscane. 

Paris, le 47 Février 4832. 

J*ai été bien sensrble 'a Y intérét que m'a témoigné Hons.' 
Holini h l'occasion de Taccident que j'ai éprouvé , et je le prie 
d'en recevoir mes vifs et sincères remercimens. Je lui en dois 
aussi pour le renseignemens quMl a bien voulu me procurer 
au sujet des deux livraisons de mon Pompeii restés à Venise. 
C'est aree le plus grand plaisir que je verrai ces deux livrai- 
sons passer dans la Bibliothèque du Granduc; je remettrai 
dono à Mons.' Molinì Tautorisation quMl me domande à cet 
égard, et je suis prét à lui fournir dès h present la 3.* livraison, 
en m'engageant à completer Texemplaire, lors de la publication 
des 4.* et 5.' livraisons. 

Si Monsieur Molini avait un moment de libre domain dans la 
matinée , nous pourrìons aller faire ensemble une visite à Mons.*" 
Gastellan, qui est dépuis longtems prévenu. Je me tiendrai 
prét vers 4 4 heures du matin , et à la disposition de Mons.^ 
Molini, à qui je renouvelle, en attendant, l'expression de 
mes sentimens tous devoués. 

Raoul Rochette. 
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N.* 35. ARTAUD DE MONTOR Sig. Cav. 



Soprascritta - Monsieur Mons. MoIìdì , Bibliotbecaìre de S. a. I. 
et R. le Granduc de Toscane à Paris. 



Monsieur. 



Paris, 24 Aoul 4832. 



J'ai élé à la BibUoihèque pour vous voir et voas remercier. 
J'ai élé bien faché de ne pas vous trouver. 

D'après ce que Vous me dites je pense que Totto est platòt 
le diminutif de Gaalterotto que de Giotto, et de Lancellotto, 
oar è Gualtefotto il y a les deux t qui se trouvent dans Totto. 
Mais souvent les diminutifs ne sont pas si raisonnés. Faites-moi 
ramitié d^écrìre à Florence: j'ai le temps d^avoir la reponse. 

l'irai à la Bibliothèque demander le N.^ 7049; je vous 
reneroie beaucoup de cotte infonnation. 

J'ai rendu le volume ò Mons.^ MercUein. L'article de Mons.' 
Montani est exeellent. Pattend impatiemment le i* et le S? 
U y a une édition de Machiavel en un voi. qui a paru en 4834 ; 
je sais cela par Mons/ Montani. Qui a fait cotte édition com- 
pacte? renferme-t-elle des pièces qui ne soient pas dans 
Giardetti 4826? Pardon de mon importunité. 

Je suis tout à vous, et plein de reconnaissance de vos bontés. 

Le Gubv. àrtaud. 



f2 
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N/* 36. DEL FURIA Prof. FRANCESCO. 

Sopratcritta - Al Sig. Giuseppe Molìni > già Bibliolecario Palatino. 
Pregiatissimo Signore. 

DalVl. e R. Biblioteca Laurenziana 
li 4 Ottobre 4834. 

Ho il piacere di notificarle come S. A. L e Reale, in se- 
guito alla rappresentanza da me fattale, per l'acquisto del Mar- 
ziale di Ferrara del 4474 prima edizione con data, che con suo 
biglietto de' 6 Settembre ^ ella ebbe la gentilezsa di proporre a 
questa Biblioteca Laurenziana per riempire una lacuna che si 
trovava nella Raccolta del Conte d'Elei , si è degnata coll'usata 
Sua Munificenza di ordinarne la compra , come potrà rilevare 
dalla copia del Sovrano rescritto , che mi fo un dovere di tra- 
smetterle. 

E poiché ella ha avuta tanta parte nel procurare alla Biblio- 
teca suddetta questo nuovo ornamento, la prego a volersi an- 
cora compiacere di dare avviso di ciò al sig. Conte Melzi , pro- 
prietario di detto volume , ed interporsi , quanto al prezzo , per 
ottenere quelle migliori condizioni , che sogliono praticarsi in 
simili affari, e quindi procurare che le sia inviato il volume 
medesimo , affinchè possano mandarsi ad effetto le sopra indi- 
cate Sovrane dispìbsizioni. 

E ringraziandola nel mio particolare dello zelo e delle cure 
da lei adoprate nella condotta di questo affare, con tutta la 
stima ed ossequio passo a dichiararmi 

Di lei chiarissimo signore 

Dev. Obb, Serviiore 

F. Del Furia. 
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N.* 37. VEBMIGUOLI GIO. BATTISTA. 

Sopnuehita - 111. Sig. Pad. Coleod. il Sig. Giuseppe Molini » libraio . 

Firenie. 

Sig. e ftd. Stim. 

Perugia, 20 Marzo 4835. 

Il signor Canali mi riportò qoanto ella favorì di mandarmi, 
ludtamente al ricevatO| e la ringrazio di tutto. La mia curio- 
sità mi spinse a legger subito i suoi codici palatini illustrati , 
ed il layoro è di maestro suo pari; solo mi duole di leggere nel 
sa» catalogo dei libri italiani t non fu continuato » e forse non 
sioontinuerb più. Perchè privare i dotti e la bibliografia italiana 
di si bel lavoro? Ma YS. potrebbe farmi somigliante rimpro- 
vero se sapesse che io tengo una illustrazione di quasi cin- 
quecento eodici greci , latini , ed italiani che non pubUicherò 
mai ; e la insu£Bcienza mia non può stare a fronte della perizia 
soa. Mi jnace di sentire da lei che ristamperà la bibliografia 
de'Noyellieri del Gamba accresciuta e corretta ; e pubblicata 
che sia farà grazia spedirmene un esemplare. Sono poi sorpreso 
£ vedere che in Italia, e specialmente in Firenze, non siasi an- 
cora tradotta dal tedesco Vapem di Muller sugli etruschi in soli 
due tooH in 8vo, e non di gran mole; e sarebbe un poVergo- 
gDOsa la circostanza per noi che i Francesi , come sono soliti di 
fare, ci precedessero di tradurre un'opera tutta italiana, tutta 
nostra e nazionale. Ninno meglio dì VS. tanto benemerito delle 
fanone lettere potrebbe impegnarsi in sì lodevole impresa, an- 
che perchè l'opera è recentissima e dotta, ed io vorrei ardire 
a consi^iarcela, anche sulla certezza di esito fortunato per 
parte delFinteresse. 

In attenzione dei suoi comandi e riscontri me le protesto 

Dev. Obb. Serviiore 

G. B. Yermiglioli. 
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N. * 38. GAMBA BARTOLOMMEO. 

Soprascritta - All'egregio Sig. Giuseppe Motini , Firenze. 

A. C. 

Venezia, 49 Ottobre 4835. 

Una cara vostra lettera , che ho lasciata senza riscontro , 
porta la data del S4 Settembre , né mi è pervenuta quella , 
che dile d'avermi inviato per mezzo MissiagHa il dì 3 Ottobre. 
Ora dunque formo risposta ed a quella del 24 Settembre ed 
all'ultima del 45 corrente. 

Ho fatto qualche gita autunnale , dicendo addio a cose let- 
terarie ed anche a corrispondenze, e mi sono restituito qui , 
per istare in seno della mia famiglia , spaventata dai primi an- 
nunzi deirintroduziouQdel Colera in Venezia. Finora o il morbo 
asiatico non esiste, o non incute gravi timori, pochissime es- 
sendo state le vittime , e dubbj i giudizj dati dai nostri Escu- 
lapj. Vedremo appresso; ma assicuratevi che io non sono né 
sarò al certo fra il numero dei paurosi. 

Mi ha recato piacere il trovare qui al mio ritorno i fogli 
rimanenti che compiono la edizione del nostro libro *. Non 
dimenticherete di mandarmi i fogli preliminari , il cambio dei 
cartini e i fogli deir indice. Non occorre occuparsi d* altre ag- 
giunte e correzioni; tuttavia, siccome dite che i fogli dMndice 
non sono ancora impressi ^ così vi trascrìvo alquante righe 
scrìttemi dall'Ab. Luigi Marìa Rossi di Roma il dì 26 Settem- 
bre scorso, e che istarebbero troppo bene al numero 293 (p. 277) 
ediz. di Milano 4 84 7. in 42mo. « Non sono novelle antiche, ma 
e scritte modernamente da Gaetano Par clini ^ scrittore piacentino 
« tuttora vivente , ed autore dell'Incontro di Petrarca e di Laura 
« in Paradiso. I fatti ivi narrati correvano per le bocche di tutti, 
« ed io, che sono piacentino ^ li Ito uditi raccontare mille voUe 

* Delle novellò italiane in prosa , BibUografia di Bartolommeo Gamba 
Bossanese , edizione seconda con correzioni ed aggiunte. Firenze tipografia 
air insegna di Dante 4835 , in Svo con una prefazione di Giuseppe Molini. 
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ff nella mia adolescenza. Il Parolini non ha fatto altro che met- 
er terle in novelle elegantissimamente dettate * ». 

Nell^altima vostra lettera non mi dite se vi siano pervenuti 
i rami con i ritratti da far inserire nel libro ^ e che ho conse- 
gnati di vostro ordine a questo signor Giuseppe Gnoato. Quando 
ve ne sarete servito, farete ch'io li riabbia. Quanto poi ai no- 
stri conti, sono presto finiti, accettando io il rimborso delle 
lire 60, 50 austriache, spese in porti di lettere, ed il carico 
delle spese future a mio peso, ed a compenso degli autografi 
de'qusQi voleste essermi liberal donatore. 

Mi fa sorpresa Pannunzio che mi date d^aver prossimo alla 
pubblicazione un volume di documenti storici riguardanti V Ita- 
lia da voi stesso raccolti in Parigi, e non so lodare abbastanza 
la vostra modestia di restar sempre in silenzio aWostri amici, 
lo non dubito, «he non abbia a riuscire importantissimo il 
libro, ma non saprei farvi buon prognostico come libraria spe- 
culazione, ì^on Documenti ma Romanzi storici vi vogliono, perchè 
i torchi gemano con profitto. Faccio in ogni modo voti perchè 
vi troviate in ìstato di continuare sì bella impresa. 

Io sono unico possessore di 1 2 o 4 4 esemplari delle fabbri- 
che di Venezia ** , e mi sodo contentato di ritrarre dai librai 
franchi duecento soli per qualche esemplare loro ceduto. In 
questi passati mesi ho ceduto i rami (che erano di comune 
proprietà, vedova Cicognarn e mia ) a questo Àntonelli, il quale 
si propone di fame ristampa, con corredo di nuove tavole e 
aggiunte. Prima che questa si verifichi io avrò forse esitati tutti 
i miei esemplari , seguitando a contentarmi dei franchi dugento, 
prezzo che a voi pure offerisco. 

Profitterò di qualche occasione pei* rimettervi il lìbricciuolo 
del Doni, che mi avete mandato a prestito, e senza più, in at- 
tenzione di vostre care nuove mi confermo 



Aff. Atmco 

Bartolombiro Gamba. 



* Non trovo che quest'avvertenza sia stata stampata nel libro ^opra 
citato. 

** Opera del conte Leopoldo Cicognara in % voi. in fot. con molte fig. 
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N.' 39. MEZZOFANTI Monsignor GIUSEPPE. 

Soprascritta - AH' 111. Signore, Sig. Giuseppe Molinì, 
già Bibliotecario Palatino, Firenze. 

Stimatissimo Signore. 

Roma, 29 Marzo 4836. 

Per mezzo di questo Sig. Luigi Piale , da me sodisfatto 
delle occorse spese di porto , ho ricevuto i volumi del e Vetus 
Testamentum Graecum e Codice Ms. Alexandrino descrìptum , d 
iomeme col a Calalogue of Maps , Prints etc. » , che conforme 
porta una nota inserita , sono presentati alla Biblioteca Vaticana 
dai Signori Conservatori del Museo Britannico. 

Neiraccusarne il ricevimento , attesto la debita riconoscenza 
verso i Donatori ; e grato alle premure da lei avute mi con- 
fermo con verace stima 

Di VS. 

Dev. 066. Servitore 

Giuseppe Mezzofanti. 



N." 40. NODIER CARLO. 

Soprascritta 

Mon chér Monsieur. 

[Parigi, Luglio 4836.) 

Tout en me rappelant à votre souvenir , et en vous priant 
de me fournir quelque occasìon de vous ótre agréable à Pa- 
ris , je prends la liberto de vous coramissionner pour un livre 
dont j'ai bcsoin, et que je trouve dans votre catalogne, savoir. 

Woeiriot Pinax iconicum antiquorum in sepulturis Lugd. 
4556, 8vo oblongo cum fìguris, 9 pauls. 
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Il doit s'y trouver en tout onze gravures y compris le fron- 
tispice et le portrait de Woeìrìot. S41 était incomplet ou d'une 
très mauvaise condition j'y renoncerais. 

Taurais également souhaìté dans le catalogue italien pa- 
ge 426 le, Tansillo Stanze di cultura etc. , 4537 in 8vo, qnoique 
le prìx en soit bien haut; mais sii est effectivement très beau, 
seule hypothèse où je puisse y attacber cette valeur, yous 
ne Tavez pas probablemeut plus. Dans le cas contraire, je 
vous serais bien oblìgé de m^expédier les deux articles dans 
votre premier envoi par Tintermédiaire de mademoiselle HoKni. 

J'ai rbonneur d'étre, Monsieur, avec une parfaite estime 
et un sincère attachement 

Votre très devoué servit. 

Charles Nodier 

de riDslitut. 



N.° 41. ARTAUD DE MONTOR Sic. Cav. 

Soprascritta - Monsieur Joseph MoIìdì , ancien Bihiiothecaire du Granduc 

Florence 



Mon chér Monsieur Molini. 



Paris, 6 Aoùt 1836. 



J^ai re9u vos lettres du 42 Juin et du 46 Juillet 



J'ai lu avec un vrai plaisir les Documents. Cette lecture 
m'a été bien agreable. Les notes de Mons/ Capponi sont assais 
onnées de set florentin, et singulierement piquant. Je ne vous 
forai que trois observations. — Vous dites que la lettre de 
Soliman est en arabe, tiais elle est en ture: il ne sort de la 
Chancellerie de Constantinople que des pieces turques. 

Mon confrère M.' Capponi dit ( pag. 69 ) qu'il ne sait pas 
ce que signifie Curtaldo. Cela signifie Courtaiud. Nous appeU 
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Iona ainsi en langue de manège les chevauz a qui on a coupé 
la queue, ou les oreiUes. 

11 y a ea suite une petite inadvertence h roccasion de la 
conveution entre Glement VII et Hugues de Moncada , redigée 
en brutta latinUà pag. 234 . L'annotateur dit qu'elle n'est pas 
sans doute de Sadoletus qui s^était sauvé dans le Ghateau 
S.^ Ange. Or cette convention a été passóe dans le Chateau 
S/ Ange méme où Ton dit que se trouvait Sadolet. 11 n'a pas 
redige la convention, paroequ'il n^a pas voulu, et non pas par 
cause d^absence. 

ié vous demande pardon de ce babil. Au reste, je le re- 
pète , ce livre m^a fait un grand plaisir. Nous attendons im- 
patiemment le 2/ volume, qui probablement ne sera pas moins 
intéressant. Je vous remercie de la mention que vous avez 
faite de moi en termos si honorables. J'ai rendu h Paris les 
politesses que j'ai re^ues des Italiens , et je ne pourrais faire 
autrement. 

Je vous salue et je vous ombrasse de tout mon coeur 

Le Gh£v. Artaud. 



N.° 42 PELLICO SILVIO. 

SoprascritUi - Al Sig. Molini , libraio Firenze. 

Stimatissimo Sig. Molini. 

Torino. U Gennaio 4837. 

Avrei caro che ci potessimo accordare circa il pubblicare 
eziandio a Firenze i due volumi di Poesie che sto per dare 
alla luce in Torino. Potrei accettare 41 partito ch'ella propone, 
cioè ch'io le mandi i fogli di stampa a misura che verranno 
dal torchio f aiBnch'ella ne imprenda coste un'edizione popo- 
lare ; ma richieggo perciò , che mi oflira un vantaggio deter- 



A GIUSEPPE MOLINi 97 

minato. Ella ben vede che altrìmenti io potrei decidermi a 
fare io stesso in Torino un'edizione popolare , simultanea 
all'altra più bella , ed a spargere siffatta edizione di vii prezzo 
pei diversi Stati d'Italia. 

Le poesie cVio pubblico sono 2 volumi in 8vo di 300 pa- 
gine cadauno, o poco meno. 11 loro prezzo sarà lire 7 i due 
volumi. 

Da ciò può vedere quale abbia da riuscire dedizione po- 
polare, A per la mole, come per il prezzo, e quindi può 
regolarsi nel farmi un'offerta. 

Uno dei volumi sono cose liriche, e Faltro sono di quc*poe- 
metti ch'io intitolo Cantiche, del genere dell'altre mie Canti- 
che pubbUcate alcuni anni fa. 

In espettazione di risposta , mi dichiaro con tutta stima 

Umil. Servo 

Silvio Pellico. 



N.** 43. RENOUARD ANTONIO AGOSTINO. 

Sùprascritta - A Monsieur J. Molioi , à Florence. 

Monsieur 

PaHs, le «5 Février 1837. 

11 y a bien long temps que je n'ai eu le plaisir de vous 
écrire , et voici que je vous importune de deux papiers aux 
quels je vous prie de vouloir bien donner forme de lettres 
en les pliant , cachetant , et adressant l'une ò M. Domenico 
Cescouì, libraire a Verone, et l'autre à M. le Prof. Jean 
Resini k Pise. J'espere que vous voudrez bien me rendre le 
service de dirìger les lettres et de soigner la fourniture et 
l'arrìvée des quatre volumes que je reclame, que ni moi ni 
M. Salvi n'avons jamais regus , et me les envoyer non en un 
envoi exprès, mais par la première et plus prochaine occa- 

13 
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Sion. Veuìllez prondre conoaissance de la petite annonce lìt- 
téraire que dans ccs deux lettres je fais h ces Messìcurs de 
ma prochaine publicatioiì de THistoire des Estienne. Toat de- 
voué h vous servir je vous salue bieiì sincerement 

Ant. Aug. Renouard. 

PS. Ou vient de me remeitre de votre part le second vo- 
lume de la tròs curìeuse coUection de Documenti italiani que 
vous avez eu IcxceileDle idée d^extraire de cette immensitó 
de volumes où saos vos dilìgentes recbercbes ils seraient peut 
étre à jamais restés ensevelis. En mon absence le premier 
volume avait été mis dans ma Bibliotbèque , et je suia ben- 
reux de ce que Tarrìvée du second m^a £ait chercber le pre- 
mier, et donne la satisfaclion de prendre ampie conoaissance 
de Tun et de Tautre. 

Recevea mes remercimenls pour votre obligeant souvenir. 



N.^ 44. VERMIGLIGLI GIO. BATTISTA. 

SoprascriUa - IllusL e Chiar. Sig Giuseppe Molini , 
libraio-tipografo , Firenze. 

Mio Sig. Pad. Gol. 

Perugia, 21 Dicembre 1838. 

Se io tomo ad incomodarla ne incolpi la molta bonth e 
gentilezza sua di cui mi è stata sempre generosa. Geme po- 
teva io pertanto dispensarmi a non ringraziarla per la gene- 
rosa cortesia sua a favore delFassociazione del mio Mala test a 
Baglioni? Ancbc lo stampatore Bartelli, cbe fa la stampa a sue 
s|>ese , la ringrazia e le è gratissimo. Non meno grato debbo 
esserle io stesso per qualche utilissimo lume che ella si è 
degnato suggerirmi ; ella stessa mi scrive pertanto e mi chiede 
se difenderò il Baglioni , come lo difendo dalle accuse dategli 
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da un moderao autore; se costui è il Guerrazzi autore del- 
KAssedìo dì Firenze stampato recentissimamente in Francia , 
io lo conosco bene.... , ma non lo confuto che con brevi cen- 
ni — ; se poi fosse qualche opera che io non conoscessi , prego 
la bontà e cortesia sua farmelo conoscere. Mi fu data ultima- 
mente notizia d*un Romanzo recentissimo nominato, per quanto 
mi dicono: Ro$a Foscarini, se male non mi ricordo, o titolo 
poco diTerso , che non conosco , ma qualcuno si è impegnato 
farmelo conoscere ; e frattanto se ella ne ha notizia prego 
infonnannene. Ho visto anche la Luisa Strozzi del Resini, e 
di Teechie e nuove cose ho visto molto , e finché ho potuto , 
inehisive il rarissimo Kbro di Marobrino Roseo sull'assedio di 
FIrenie , possedendone un esemplare che fu di VS. che si ebbe, 
se ben si ricorda , un altro esemplare in cambio da me pre- 
siosissiino , e che dovea essere Tesemplare di dedica a Mala- 
lesla, poiché avea la legatura antica in pelle, con le vesti- 
la delle borchie^ e di più con i primi fogli in pergamena, e 
con le figure in legno colorite. Al mio lavoro furono pure utili 
i suoi Documenti di Storia italiana , che vedrli citati più volte 
e die vorrei veder proseguire. 

Tomo a Mambrìno Roseo. Conosco ciò che disse il Moreni 
sulla edizione veneta del 1534. Ma il Moreni non conobbe 
Tediiione perugina del 4530, onde più rara della veneta per- 
die anteriore di on anno; e la perugina, che é quella appunto 
che io posseggo , e che VS. ebbe da me é di una rarith som- 
ma. Nelle osservazioni al mio Malatesta dove parlo delle edi- 
zioni perugina e veneta , ricorderò anche T esemplare del Si- 
gnor Libri. 

In attenzione de' suoi comandi, e desiderati comandi^ con 
profondo rispetto me le rinnuovo 

Dev. Obb. Serv, 

Gio. Battista Vermigliom. 
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N.° 45. TARGIONI-TOZZETTI Prof. ANTONIO. 

Soprcucritia - Sig. Giuseppe Molini, S. R. M. 

Amicone. 

4 Febbraio 4845. 

Ora s\ che mi hai rimesso in ordine le mie idee. Anche 
Taltro giorno almanaccavo fra San Gallo e Del Riccio , e mi con- 
fondevo nei casati , fermandomi sul nome Agostino. Fra Ago- 
stino del Riccio fiorì sotto Ferdinando primo , e scrisse un 
volume « Trattato (f Agricoltura teorica d, e due volumi « Trat- 
tato d^ Agricoltura pratica » , un trattato delle pietre ec. 

Mio nonno accenna qualcosa di questo frate di S. M. No- 
vella alla pag. 4 43 del suo Prodromo della corografia e. della 
topografia fisica della Toscana, e alla pag. xxx della prefa- 
zione fatta al Catalogus plantarum Morti Caesarei Fiorentini, 
del Micheli. Ma in manoscritto ho del mio nonno più estese 
notizie intomo a questi codici del Del Riccio ; e se tu vuoi 
vederli , abbi la compiacenza di passare da me , e se non ti 
dispiace puoi venire stasera dalle sette in là che sono in casa , 
o se ti accomoda in qualche altra ora , fammelo sapere per 
combinare che ci possa essere. 

Credimi frattanto 



Tuo Aff. Amico 

Antonio Targioni-Tozzetti. 
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N.* 46. BAGNOLI Pbof. PIETRO. 

Soprascritta - All'Illusi. Sig. il Sig. Giuseppe MoHni, Firenze. 

Sig. Giuseppe Stimatissimo. 

Senza data, ma da 
S. Miniato, il 28 Febbraio 4845. 

Ho ricevuto i due tomi dei Documenti , e il fascicolo dei 
Godici. Non si creda di aver fatto cosa di poca entità lette- 
raria , e che non lodevole arte sia quella di saper leggere i 
caratteri de'secoìi scorsi, e autografi di diverse mani, e lin- 
gue, e dialetti storpiati; né di poca importanza sono i docu- 
menti da lei trascritti , e prodotti da dilucidare e correggere 
autenticamente un lungo tratto di Storia di tanti muovimenti 
in Italia. E Tillustrazione dei Codici Palatini è poco ? La rin- 
grazio del dono quanto so e posso. Seguiti a farsi onore e me- 
rito , e a credermi di cuore 

Suo Dev, Servo ed Amico 

Pietro Bagnoli. 



N.' 47. DE BATINES COLOMB. 

Soprascritta Monsieur Joseph Moltni , 

Monsieur. 

Florence 17 Juin 1845. 

En faisant des recherches pour ma compilation dantesque , 
j^ai pris note ^a et là de quelques rarissimes ouvrages italiens 
restés inconnus ou peu connus des bibliographes , et mon 
intention était d'en faire Tobjet d^une publication destinée à 
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servir de complement et de correclif h la parile italienne de la 
dernière édition de Brunet. Une personne h la quelle je faisais 
pari ces jours derniers de ce projet de publication , in*a appris 
que vous vous occupiez depuis longtemps d'un travail pareil. 
Veuiìlez bien , Monsieur , avoir la compiaìsance de me faire sa- 
voir si ce fait est exact, car dans ce cas je renoncerais à pour- 
suivre mes recherches sur ce sujet, par la sìmple et seule 
raison qu'il ne me conviendrait pas h moi qui debute dans la 
bibliographie italienne, d'aller sur les brisées d'un homme qui 
s'en occupe dépuis si long terops et qui la connait si bien. 

Je prends la liberto de vous adresser les onze premières 
feuilles de ma Bibliogrc^ Dantesca , et si vous voulez bien le 
permetlre, je vous ferai lenir les autres successivement. Je 
vous serai fort obligé , Monsieur , si vous deignez les parcourìr 
et me signaler les erreurs ou omissions que vous y rencon- 
trerez. Je crains fort que les unes et les autres soient nom- 
breuses , car ce travail aurait desiré quelques mois encore pour 
étre revu et complete d*une manière satisfaisante. 

Veuiìlez bien mecroire, Monsieur, votre tout devoué 
serviteur 

COLOMB DE BaTINES. 



N.° 48. MELZI Conte DON GAETANO. 

Soprascritta - AirOrDatissimo Sig. il Sig. Giuseppe MoIìdì , Firenze. 

Pregiatissimo Sig. ed Amico 

Milano, SI Febbraio 4846. 

La ringrazio de'compli menti trasmessimi per mezzo di suo 
figlio. Il piccolo involto fu subito mandato al Conte Giberto Bor- 
romeo, che mi significò giorni fa ch'ella si occupava della nota 
delle opere del Savonarola , che mi aveva promessa da qualche 
tempo. Io ^aggradirò assai. In questi giorni ho acquistato un 
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magnifico esemplare in pergamena degli amori di Dafni e Cloe 
stampato nel 4811 con bellissime miniature di un Cigola bre- 
sciano, quel medesimo che miniò gli esemplari in pergamena 
del Da Porto, novella di Giulietta e Romeo, uno de^quali sem- 
brami avere memoria che sia nella Palatina. Mi dica, è a lei 
cognito quanti sieno gli esemplari tirati in pergamena della 
sopra rammentata edizione del Longo, a cui assistette il Ciam- 
pi? Bramerei saperlo onde fare la nota analoga al mio esem- 
plare. Neirarchivio storico, il cenno che si fa da un certo 
Sig. A. della Guida di Milano, pecca d'inesattezza o di calcolata 
dimenticanza. In questa si rammentano la librerìa Belgiojoso , 
e la mia. Che si abbia taciuto della seconda nel cenno posso 
immaginarmi il motivo, non così di quella del Principe di 
Belgiojoso, assai più pregevole di qualche altra pe'Mss. istorici, 

come ho potuto io stesso convincermi. Chi è questo Sig. A ? 

Mi voglia bene, e mi creda quale me le dichiaro 

Servitore ed Amico 

Gaetano Melzi. 



N." 49. GIUSTI GIUSEPPE. * 

SoprascriUa - Al Sig. Giuseppe Mo)inì S. R. M. 

Mio caro Moli ni. 

11 Febbraio 1850. 

Ebbi la lettera del Consigliere Bernardoni e te ne ringrazio; 
ma io non posso rispondergli perchè sono ammalato. Mi potresti 
fare il piacere di avvisarlo di questa cosa, di pregarlo a scusar- 



* Mori questo dotto o carissimo amico in età di soli anni 40 appena 
compiuti il 3t Marzo 4850 a ore 4 della sera. La presente lettera fu dun- 
que una delle ultime da esso scritte. 

G. MOLINI. 
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mi, e di dirgli che io gradirò moltissimo il suo libro e che può 
farmelo avere per mano tua. 

Scusa rincomodo e ricordati di me 



Tuo Affez. 
Giuseppe Giusti. 



N.* 50. VALÉRY Sig. 

Soprascritta - Monsieur Molini , 71 rue Richelieu Paris. 
Mon chér Monsieur. 



Pam 



Un exemplaire des sette Basiliche di Roma est en effet 
destine h la Bibliothèquc de Versailles , et je vieus d'en rece- 
voir les dernier fascicules, moins un. Mais le prìx de cet exem- 
plaire h toujours été acquitté par Tinlendence de la liste civile , 
et la facture doit étre remise b Monsieur Barbier sous-Biblio- 
thécaire du Louvre. 

Xous serons enchantés, cher Monsieur, de la visite quc 
vous nous faites csperer, et nous desirons en élre avertis à 
fìn de ne pas étre aussi malheureux que lors de la première. 

Agréez Tassurance de mon sincère attachement 

Valéry. 
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STAMPATE DOPO IL MDXXXVI 
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Aveva mio padre presa labitudine, 6no dai primi anni 
che applicava al commercio, di descrivere diligentemente 
in schede le opere stampate nei secoli XV e XYI che gli 
passavano tra le mani e che non trovava registrate negli 
Annali del Panzer, oppure che non erano in questi con*- 
venientemente descritte, e ciò forse coir idea di pubbli- 
care un supplemento all'opera medesima. Continuò egli in 
questo divisamento fino all'anno 1850, epoca nella quale 
incominciò il laborioso Catalogo delle edizioni del secolo XV, 
che si conservano nella nostra libreria Magliabechiana , 
lavoro che gli fece abbandonare Y idea del sopramentovato 
supplemento. Ora avendo io trovate tutte le schede da lui 
fatte a tale scopo , ho creduto fare cosa grata agli ama- 
tori della scienza bibliografica pubblicandole, attendendo 
che venga il momento favorevole di poter dar fuori l'al- 
tro suo più importante lavoro del menzionato Catalogo 
Magliabechiano. Ilo dunque divise queste schede in due 
classi , in Aggiunte ed in Correzioni. Ho ordinate le prime 
nel sistema adottato dal Panzer, cioè per città e per anni, 
separando il secolo XV dal XVI. Le seconde poi le ho 
divise per volumi, indicando il volume, la pagina ed il 
numero degli Annali del Panzer, al quale si riferiscono. In 
fine ho aggiunte le descrizioni di varie opere, che sebbene 
non appartengano all'epoca abbracciata dal Panzer , per 
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essere stampati dopo il 1 536 , pure mi sono sembrate in- 
teressanti e da non doversi trascurare. Ho quindi compila- 
to, come meglio ho saputo» un indice alfabetico dei 396 ar- 
ticoli che compongono questo lavoro , onde facilitarne la 
ricerca. 

Ho scrupolosamente copiate queste schede quali le ho 
trovate; e se vi s' incontreranno alcune descrizioni in la- 
tino come nel Panzer, ed altre in italiano, ciò deriva che 
probabilmente si riserbava a metterle in seguito ed a tutto 
suo comodo in latino. Io però non ho voluto alterarle , 
e le ho trascritte quali erano. 

Diversi dei libri in queste nominati sono stati poi veduti 
anche dall' Hain e riportati nel suo Repertorium Bibliogra- 
ptUcum, pubblicato a Stuttgard nel 1826 in i volumi in 8vo. 
Cionnonostante ho amato pubblicare anche le descrizioni 
fatte da mio padre , che, se non altro, hanno il merito di 
esser fatte col libro sottocchio , come si rileva da alcune 
dì esse ; e questa circostanza dà alle medesime una mag- 
giore importanza per assicurarne l'esattezza. Agli articoli 
citati dall' Hain ho aggiunto, in parentesi, il numero di 
richiamo , onde ognuno possa confrontare le due descri- 
zioni. Forse qualcuno me ne sarà sfuggito, onde per que- 
sta e per altre mancanze che si trovino in questo lavoro , 
imploro l'indulgenza del benigno lettore. 

Luigi Holini 
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SECOLO XV 



BoNONlÀE. 

MCCCCLXXXIII. 

1 . Trabisonda. Manca la prima carta forse bianca. A pag. a t. Inco- 
mincia el libro intitulato la trabisonda , opera dì summo 
piacere e molto a li auditori grata per le gran cose in essa 
contenute, si et per li excellentissimi homini li qnaìì hanno al 
mondo acquistata eterna gloria et fama. Jn fine : Finis Laus Deo. 
Impresso ne la inclita et alma citade di Bologna per mi Ugo 
(li rugerii , nel tempo del felice stato de la libertade de la detta 
bologna. Regete. sotto al divo Giovanne secondo bentivoglio 
citadino primario. Ne li anni del nostro Signore 1 483 adi 30 di 
Marzo, eie. etc. A tergo è il registro, in folio , carattere semi- 
gotico a % colonne di 6 ottave Vuna , senza numeri ne richiami, 
col registro a-t. 1 fogli a, l, t son quaderni, I fogli f, g son 
fluerni , tutti gli altri temi. 



MCCCCLXXXIV. 

Consilium Sapientissimi Cyrri Regis Persarum in Vitae Exitu. - Hajc 
in fronte. Ut. maiusc, exceptis tu extremis - A ^erg^o - [Illustri Do- 
mino D. Joann. Bentivolio ec. - a e. 3. recto - Testamentum 
Cyrri Persarum Regis fortunatissimi simul et sapientissimi per 
Andream Magnanimum Bonouiensem coversum. - parimente in 
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maiuscole - E in fine - Bononìae per Fiatone, de Benedictis Anno 
Domini m. ecce, lxxxiv. Die vero ni luiii. 

Lopera è tutta in Italiano , e le sole intitolazioni sono in 
Latino. 



MCCCCLXXXVI. 

i. Ad venerabilem in christo palrem Fratrem Marchu. Arimineseai. 
prologus in usurae libello perniili et copioso Fratris Alexandri 
Ariosti ordinis minorum feliciter incipit - Hcbc in fronte. In 
fine operis. Venerabilis ac utriusq. iuris peritissimi viri fratris 
Alexandri ariosti de ferraria ec. impensis prndentis invenis 
balbasis de byrbena etc. - in fine indicis Expliciunt rubrico ec. - 
Ser Jacobi de peregrino viro egregio cives. Bononiense. Bo- 
nonie impressus est. M. ecce. Ixxxvi die 15 mensis aprilis - in ito 
got. a tool, con registro a-i (Ha in 1653). 



MCCCCXCVJl. 

4. Illustrissimi ac iuictissimi. Philipp! ducis Burgudise. Brabatis. Co- 
mitisq. Flandri» HoUadise. ZeladisB. etc. Medico accuratissimo 
magistro Nicolao Stael: Hermani. Slyterhoue.de Vyana ger- 
mas. peruitiaB Elegia. - Hmc in fronte foL Ai - fol. Aii. Ad cla- 
rissimu. arliu. et medicinae. doctore. Magistru. Nicolau. Stael 
Serenissimi. Burgudi® ducis Philippi medieu. solertissimu. 
Hermani. Knuyt de Slyterhoucn Comcedia salebrosa atq. lepi- 
dissima cui titulus Scorretta. - In fine Impr&ssum Bononiae 
per me Hieronimu. de Bfenedictis Anno domini MceecLxxxxvii 
in ito di 8 carte col registro A quatemOj bel carattere tondo 
i Hain 9785 ). 



Si ni: anno. 

i». La Historia et il Pater nostro et priej^o di Santo Giuliano': et 
si come egli amazzo il padre et la madre: et altre laude bel- 
lissime. Sotto un gran legno, a tergo il testo in ottave a t co- 
lonne di ottave ì e mnzzo Vuna. - In fine - In Bologna per 
Barlholomeo Bonardo da Parma et Mareanlonio da Carjìo- 
in ito carattere fondo i , carte. 
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I». Historia del Duca Valentino - Subito un legno y poi - Historia 
come el Daca Valetino. fugì tre volte di prigione composta 
per Messer Francesco Sacchino da Madiana -- poi U testo in 
ottave a t col. 5 per colonna , car. tondo. - In fine - In Bologna 
per Alexandre Lippe - in ito Quattro carte con registro A. 



Brixiàe. 

IICCGCXCVII. 

7. Opuscula et tractatus qua m plurimi Sancti Bonaventure Cardi- 
nalis ordinis minoru. - Hcbc in fronte. - Infine. Libri et tractatus 
una cum oratione etc. per Bernard ium Misi ntam pap. sumpti- 
bus Angeli Britannici : vigilanti cura impressi finiunt feli- 
citer. Brixie : anno gne. M. ecce. Ixxxxvij pridìe Calend. Januarii. 
In ito picc. gol. a due colonne col registro a-z, A-N (Hain 3i66j. 



SlNE ANNO. 

8. Incomincia il libro tertio dello Almansore overo Gibatdone, 50^o 

un legno , poi il testo in terzine a due colonne. - In fine - Brixie 
per Damianu. et Jacobu. philippu ; in ito carattere semigotico, 
ii versi per pagina, del principio del 500. 6. Carte col re- 
gistro A, A 3. 

9. Incomincia la presentatione di Habraam et de Isaacb suo filinolo. 

Questo è nella prima pagina con sotto un legno rappresentante 
il sacrifizio d* Abramo. Comincia sotto il testo in ottave a t colon, 
di i2 versi. Carat semigot. in ito - In fine -Qui é finita la festa 
di Habraam coposta. per Feo Belcari Cittadino Fiorentino. 
Stampata in Bressa adi 3 di Agosto. Pare del iOO. 



BVBGIS. 

MCCCCXCVII. 

10. Ad Joannem Hispaniae et Siciliap prìncipem clarissimu. epigrama. 
Lucii marine! siculi sup. una inventa perciosa. Margarita. - Se- 
((uuntur illustrìum Romanorum Epistolae ab eodem selectae : 
postea opuscula varia ejusdem prsDsertim poetico. Tutto ciò che 

15 
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precede è stampato a tergo della prima carta. - In fine - Lucii 
marinei Siculi opuscoli finia impreasum in civiUte Burgi- 
tana a Magistro Federico Basiliensi. Anno a partu Virgi- 
nis M.ccccxcvii. 



Fekhàhiae, 

MCGCCXGI. 

14. Excellentissinii viri Ugonis senensis in prima. Fen primi ca- 
nonis Auicene. Expoiitio feliciter incipit - In fine. - Ferrerie 
opera Andree Galli anno M.cccc.xcj, die vo. xiii mesis. au- 
gusti - goth, ito fot, ( venduto Paoli 30 ). 

FLOnRNTiAB. 

MCCCCLXXXl. 

12. Lagiostra di Lorenzo Demedici Messa in rima Daluigi Depulci 

Anno MccccLXvni - Haeo in fronte , e sotto due ottaice. - In fine 
Impressum Florentie A. D. m. ecce. Lxxxi. Die xviii, Men. Martii, 
Amen. 4to car. rotondo , col registro a-d. Contiene 7 ottaoe per 
pagina. Nessuno cita neppure quesf opera di Luca Pulci y qui 
attribuita , a torto , a Luigi, 

MCGCGLXXXUI. 

• 

13. La Reyna d'Oriente, Poema. -In /Sne- Finita lareyna doriente 

adì t Giugno iieecc^xxxin. Infìrenze. In ito col registro a, 
b, e. qtMdemi. Non so come principia perchè l'esemplare che 
ho sott^occhio è mancante. È in carattere tondo , e contiene i ottave 
per pagina, 

MCCCCLXXXIX. 

1 i. Psalterium ( mancando la prima carta al mio esempi, non posso 
descriverlo bene } Al foglio a ii - in nomine dni. nostri etc. Ordo 
psalterìi scudu. morem et consuetudine, etc- Infine - Explicit 
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psalterium cu. hymnis secundu. curia, romanam. Impressum 
floreniie per presbiteru. Fraciscu. bonaccursium et Antoniu. 
venetu. auo. salutis domini Mccccbucxviiij, decimo tertio ca- 
lendas iunii - fd. bellissima ediiione carat. gotico grande a 2 co- 
kmm , rosso e nero. 



IICCCCXGI. 

15. Pictagoras ariibmetice introductor. Haec in fronte eum imag. 
Ffctagorae sedentis et dooentis. foL a %. Philippi Calandri ad 
nobilem et studiosum Julianum Laurentii Medice. de arime- 
thrica. opuscuiu. - In fine - Firenze per Lorenzo de Morgiani 
et Giovanni Thedesco de Maganza , finito a di primo di 6e- 
naio 4494, in 8vo. Libro Italiano y carat. got. (Hain i23i). 



MCCCCXCVL 

46. Monte delle Oratione. Haec in fronte, cum figura comprehen. totam 

paqinam , et rapprent. un monte con varie persone che stan lavo- 
randolo ed in cima Iddio Padre, - In fine - Impresso in Firenze 
con diligentia et ridocto in lingua Toscbana Ad instantia di Ser 
Piero Paci ni da Pescia per Ser Francesco Bonaccorsi Adi x di 
Maggio ■ccccLXXXXvi. in ito, caraUere romano, col registro dL-à. 

47. Nel nome di Christo Jesu incomincia el vocabolista ecclesiastico 

ricolto et ordinato dal povero sacerdote di Christo fra Gio- 
vanni Bernardo savonese del sacro ordine de eremiti obser- 
vanti di Sancto Augustine. Haec in fronte caract maiusc, 
sequuntur duo disticha latine. FoL a ii incipit, admonitio ad 
lectorem absque ullo titulo et inde textus. - In fine. - Im pressi t 
Fiorenti® Ser Laurentius de Morgianis xv Kalen. Decem- 
bris H. ecce. Lxxxxvi in 8vo sine numeris cum reg. a- r ìiii, f ii, 
carattere romano. 



Sine anno. 

48. Cffisar Thortus Esoolanus Philosopbise ac medicine soolaris illu- 
strissimo domino D. Andre» Matheo March ioni Betontino ac 
Regio senescalco dignissimo : S. D. Haec in fronte, char. majusc. 
Segue sotto la dedica fol. a-i, al fol. a iii, dopo versi 3 Gassar 
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Tbortus AD Am ICAM, /òi. a. y, dopo 46 versi: Triomphus Amoris 
Cesaris Thorti. - In /ine - Impresso in Firenze per Ser Fran- 
cesco Bonaccorsi. S. A. in ito carcU. tondo col, reg. a-f iiii. 
Contiene poesie Italiane, sonetti etc. tanto del Torti che d*altri 
autori. Ignota a tutti, lo stesso Tirabosehi (T. VI, Libro in. §. xi) 
non ha vedute le poesie del Torti, 

49. La hy stori a Del mondo fallace. Sotto un legno, rappres. una bus- 

sola di otto venti. Indi il testo in ottave, 5 per pagine carat, tondo. 
" Infine - FINIS. Joannes Florentinus. In ito. Quattro carte con 
registro A. 

50. Soprascripti et Introscrìpti Di Lettere Et Come si debbe scrivere 

a diverse persone. Haec in fronte char. rubro cum fig. ntagistri 
docentis, - Infine - FINIS. Impresso in Firenze {al mio esem- 
plare vie poi JfS. Compato. in Siena a di 26 novembre nel 4 i93). 
È stampato in rosso e in nero. Libretto di ^t car^etnito sema 
numeri col registro a quaderno e, b duerno. Ogni pag. ha 29 versi. 



Mai^tuae. 

MCCCCLXXIII. 

24. Expositio|uersoris prestantissimi doctoris parisiensis super su- 
malis. magistri Pelri hispany. Haec in fronte, seq. textus, - In fine 
-Divo Lodovico Illustri mantuanorum pricipe. regnate, etc. etc. 
imprimete, magist. Paulo de pucpach germaico. eius artis 
perito absolutumq. est Mantue. Anno verbi incarnati millesimo 
quadrigentesimo. septuagesimo tertio die vero vigesima septa. 
nouembris - In ito car, got, a t col, senza reg. pag. ne richiami. 



MEDIOLÀNt, 
MCCCCLXXXVIL 



2. Loica uulgare e philosofia morale composta e traduta da duo va- 
lentissimi loici e grandissimi pbilosofì in dialogo - Questo sul 
frontespizio con una vignetta.- In fine - 6nisce el dialogo de frate 
Jacobo cbamphora da (renoa. Milano Scinzenzeler Mcccclxxxvìj 
a di xxij de nouembre, in 8vo carattere gotico earte 36 registro a-i 
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IICCGCXC. 

S3. Nel nome del nostro Signore iesu xpo. Incomincia la corona 
de la beatissima Uergine maria. E questa devotoe. se distintole 
in sexanta trei oapituli secodo. li ani. che viuete. essa imaculata. 
matre de dio in qsto. mondo. La quale deuotione qualuncha 
dira deuotamete. : spero deuentara vero amatore de la gra- 
tiosissima regina del celo; e finalmente per suo adiutorio per- 
oenira a la gloria de vita eterna. Gapitulo i 

Aue maria dignissima ma- 
dona etc. etc. 
Così sta nel foL a-i ) e seguita sotto il testo. - In /ine. - Im- 
pressum Mediolani per Magistrum Leonardum pacbel. Anno 
domini M.cccc.lxxxx. die xxviiij Maii. In vigiliis pentecostes. 
- FINIS. 

In 46mo senza numerazione di carte né richiami col registro 
a, b, e, d, e, f quaderni , e g quinterno. Uopera è tutta in versi 
in carattere gotico. 



MCCCCXCI. 

24. A tergo di un foglio bianco è una figura in legno rappresent. la 
morte di Tisbe, e sopra è scritto Piramo e Tisbb. La seconda 
carta comincia col testo - Superno padre dio nro. signore - in 
ottave, carattere semigotico , i ottave per pagina a 4 c4>lonna. In 
fine FINIS. - L opera è di Tommaso Codibò Milanese , stampata 
circa il U94 in Milano, come dice il Piccinelli, Sono otto carte 
in ilo belV edizione. 



MvtinàE. 

SlNB ANNO. 

25. Passione o vero legenda de sancta Orsola con undici miilia 
vergine - Sotto un legno , indi il testo in ottave a due colonne , 
carattere semigotico. ~ In fine. - Stampato in Modena per Anto- 
nio Rocociolo. Sono quattro carte, bell'edizione, che pare della 
fine del 400. Sono quattro ottatìe per pagina, senza registro. 



448 AGGIUNTE 

26. Li septi Peccati Mortali. In rima-'pag. 4.* con una tavola in 

legno rappres. Adamo ed Eva. Sotto il testo in ottave carati, 
gotico a due colonne di 4 ottave Funa. Ha due sole carte. In fine 
FINIS. Impresso a Modena e il ritratto di S. Geminiano Vescovo 
di Modena in ito. 

27. Novella d'ipolito Buondelmonti e Lionora de' Bardi - in ito senza 

alcun frontespizio né titolo. Uopera comincia subito col testo 
senz*altra intitolazione cosi -Ne la Magnifica e bellissima Gita 
de Fiorenza etc. In fine. F. I. N. I. S. Explicit historia Hi politi 
ìpressa. mutine per me magistrum Michahelem Volmar- in ito 
bel carattere rotondo col registro a~b quaderni , senza numeri 
né richiami. Ogni pagina ha 2i versi. L opuscolo ha \ò carte 
e V opera finisce colla 32.' pagina occupandola tiUta. Non 
trovandosi notizia alcuna di questo Michele Volmar ^ pare 
che questa sia la prima edizione di tale opera. {La vendei 
80 zecchini). 



Neàpou. 

MGCGCLXXVIH. 

28. Incomenza el Libro chiamato della vita costumi natura et orae. 

altre cose pertinente tanto alla conservatione della sanità 
dellomo. quanto alle cause et cose hmane. Goposto. per Al- 
berto Magno filosafo excellentissimo. Lege feliciter. In fol. 
Napoli im pressura sub aureo seculo et augusta pace serenis- 
simi Ferdinandi Regis Glementissimi opa. ac impensa Magni- 
fici Domini Bernardini de Gerardinei de Amelia militls co- 
mitis palatini ac Regentis magnam curiam vicarie. Divi 
Regis Ferdinandi Gonsiliarii fidi. Vltimi Augusti. Anno sa- 
lutis M. ecce. LXXVIII. Carattere Romano. Precede una lettera 
di Francesco Tuppi a Bernardino Gerardino Amerino. Segìwno 
undici fogli d'indice, indi il corpo dell'opera fogli 97 (Ha in 572). 

29. Officium etc. Precedono 42 carte cont. il Calendario. Comincia il 

testo coir intitolazione : Incipit officium beate marie uirginis 
secudum. consuetudinem romane curie - Ad matutinas. : 

In fine al recto deWultima carta. Beate marie uirginis of- 
fizium impressum NeapoU per magistrum Matbiam morauum 
fìnit feliciter Anno dni. M. ecce. Ixxviii. Decima die mesis. 
Nouembris. A tergo bianca» In 46mo rosso e nero in bellissimo 
rAirattere tondo grande. Non ha numeri^ richiami né registro. 
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L*eiemplare che ho $otf occhio è stampato in bellissime per- 
gmnenef e ornato di vaghe miniature in colori, e iT iniziali or- 
nate di tratteggi , in parte in oro, e in parte colorite (Hain 4 4987). 



Paris US. 

MD. 

30. Benedictio dei patris cumagelis. suis sit supe. me ame. Bndictio. 
iesu xpi. ca. agelis. suis sit sup. me ame. Bndictio. sacte. 
marie com filìo suo sit sup. me ame. etc. Questo è U fronte- 
spisio con sopra una figurt rappr, '2 Angeli che tengono un 
gran calice. Segue il Calendario , varie preci Francesi e Latine ; 
poi: Hore diue marie secundum usum turonausis. Ed in fine. 
Ces psentes. heures a lusage de.... farent acheuees le vini iour 
daoust mii ciuq cens Pour Antboine Verard libraire etc. In ito 
con molte figure in legno. Lho avuto in cartapecora con fig, mt- 
niate e dorate. 



PlSClAE. 

MCCCCLIX. 

34. Incipit tractatus de balneis iucensibus et primo de balneo Uille 
dicendu. est. Haec in fronte fol. a, ij. Forsan fol, a, j album est. In 
fine, Bxplicit tractalus de balneis Iucensibus : quem artium et 
medicine doctor eximius magisler Matheus de bendinellis 
de burgbo mozano lucensis districtus coposuit. Anno salu- 
tis M. ecce. Iviiij Impressum Piscio Anno Salutis M.cccc. Iviiij 
die XX iunii. In ito , carattere gotico col registro a-d. 



RoMtAE, 

MCCCCLXX. 

32. Tractato. utile, e. salutifero, de li. consigli, de. lasalute. del. pec- 
catore. Haec in fronte , e subito sotto la dedica - Agli magnifici 
conseruatori prestanti caualeri uenerabili e denoti citadini del 
borgo de Santo Scpulcro , frate Antonio de uercelli posessore 
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de Cordone e regola de li frati meiiori etc. 0tc Doih) la suddetta 
dedica, nella detta pagina prima comincia U testo - In fine - Forniti 
sono li consiglii de la salute del peccatore m. ecce. lxx. in 4to 
sensa veruna segnatura né registro. Carattere tondo, sembra di 
Roma del Pannartz. E di carte 54 contenente ognuna 34 versi. 



MOCCCLXXVI. 

À'ò, incipit tractatus notabilis de excommuuicationib. Suspensinibos. 
Interdictis. Irregularitatibus et Penis. Fratris Ànthonini. Archie- 
piscopi Fiorentini, de ordine predicatorum salabriter. - Haec 
in fronte, praecedit tabula foL 4. In fine. Absolutus etc. Rome 
hic impressus Dominio eminente Sixti iiii Pontifici. Max. sub 
Annis quoq. dominice Incarnationis m. ecce, lxxvi.*^ Galend. nero 
Julii. Extiterat foBliciter ~ Sequuntur variae bullae Pauli II, 
in tribus paginibus comprehensae. In fine. Finit saluberrime. 
In fol max. carat. goth. 2. column. 62 versibus. Sine sign. pagin. 
et custod. (Hain 1269 ). 



MCCCGXCVI. 

34. (Missale Romanum.) Prima pag. alba. Verso Tabula annorum 
coxmuniu. et bisextiliu. litteraru. dominicaliu. etc. etc. Se- 
quitur Calendarium, inde Pesto ru. mobilium canon, inde 
Gamtele misse, inde tabulae , che sono in tutte 42 carte, indi 
il testo a due colonne col titolo Dnica. prima Aduentus - In- 
cipit ordo missalis scdm. consuetudine. Romane curie Dominica 
prima de aduetu. Statio ad Santa. Maria, maiorem. Ad missa. 
Introitus. In fine Impressus Rome per magistru. Stephanu. 
Planck Patavinensem. Anno dni. M. ecce. xcvj. Die vero ultima 
mesis. Octobris sedente Alexandre vj potifice. maxime: Anno 
eius quinto. Laus Deo. Infoi, rosso e nero, carati, gotico a 2. co- 
lonne, col registro a-z, A-F e le carte i-ccxxviij numerate. Io 
ne ho avuta una copia in pergamena che aveva appartenuto ad 
Alessandro VI ( Hain H261 ). 

SiNK ANNO. 

Mi. Ciauis Argentea totius logìces a Magistro Gypriano Beneti doctore 
Parìsiensi. Nuperrime confecta - Haec in fronte, sotto vi som 
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3 distici, " Infine. - Deo gratias. Impressum Rome per A. Steplia- 
num. in ito, carattere gotico a 2 colon, E ripetuta in fine una 
figura y che trovasi anco in principio dell* altra opera dello stesso , 
intitolata : Figurse qusMlam etc. 

36. De defectibus occurrentibus in missa. Haec in fronte sequit. 

textus. - In fine - Et sic est finis Laus Deo. In ito car, gol. di 
Roma Guldinbeck, Opuscolo di 6 carte di 35 versi. 

37. Incomenza una breve et utile expositione del sapientissimo Ca- 

tone - Haec in fronte fog. a. - In fine - Laus Deo sempbr. Im> 
pressum Rome per Andrea, fritag de argentina. A dì viii de 
Zenaro sine anno tn itO; / distici sono in carat, got. e Vinter- 
pretagione e eostruzione in car, rom. col registro a-d. 

38. Tesaurus Pauperum. Opera nobilissima del preclarissimo philo- 

sopho Alberto magno investigatore diligentissimo de le cose 
naturali et prima. De la virtù de alcune berbe: Libro primo. 
De la virtù de alcune piere. Libro secuudo. De la virtù di 
alcuni animali. Libro terzo. De molti secreti causati da la na- 
tura de diete berbe et piere et animali. Item un altro libreto 
nobilissimo : qual tracta de le cose marauigliose del modo, 
coposto. per lo dicto pbilosopho. - Infine - Impresso nel nome 
de dio ne la inclita cita de Roma in ito piccolo. 



Senis. 
MCCCCXCL 

39. Prohemiu tractatus rationalis sue. Olivieri medici famiiiaris 
Reverendissimi dni. sancti Eustachii dni. francisci dyaconi Car- 
dinalis senesis. ad Reverendissimu. dn. dominu. Johanne. ma- 
gnifici viri filiu. Laurentij Medico. Cardinalem Florentinum. 
- Haec in fronte foL b-ì a due colonne , e il detto titolo forma 
il principio della prima colonna. - In fine - Et ita fìnitur felici- 
ter etc. etc. impressum in alma Seuen. Studio ac diligentissimo 
emendatu. per eundem magistrum Oliueriu. artiu. et medicine 
doctore. Anno ab bumane salutis origine M. CCCC. LXXXXL 
Die vero xxviij Nouebris. ad laudem dei gloriosissimi. - Se- 
quntur Correptiones opis. ac Registru. quinternorum - In fol. 
car. got. a 2 colonne ( Hain. 42007). 
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Va lentìa E, 

MDII. 

io. Lectura aurea I. U. monarche D. Joanis. Marie Riminaldì Fei^ 
rariensis. super prima G. noviter in lucem edita. Ca^ <l fron- 
<e«ptjSto. A tergo è la dediea di Scipione Oràbono a Francesco 
Gonzaga marchese IV di Mantova, Al foglio a ij eomineia U testo. 
- In fine - Geleberrimi ... Jo. Marie Riminaldi . . . lectura . . . 
finitur . . . castig. per . . . Scipionem Orabonam . . . Sermidi im- 
pressa per magistram Laurentium de Valentia heredum aucto- 
ris impensa M. cccccij die xij decembris ... in fai. grande. 
Sotto è il registro e quindi la impresa dello stampatore. Non 
dta il Panzer quella città che deve essere nel Mantovano. L edi- 
zione suddetta è in car. got., senza pagine, col registro a-m, 
temi , eccettuati k , 1 , m che son duerni. 



VBffETilS, 

MGCCGLXXIIl. 

il. Incipit Confessionale in volgari sermone editum per Venera- 
bilem P. D. Antoninom Arcbiepiscopom florenti® ordinis Pre- 
dicatorum. Haec in fronte lit. majusc. sequitur textus. Omni» 
mortaliam cura. - In fine - Finisce lo confessionale stampato 
a Venesia per Christophoro Arnoldo a laude et gloria di Jesu 
Christo oikiiipotente M. GGGG. LXXIII, in ito senza registro, né 
altro segno. Sequitur In nome del nostro signor messer Jesu 
Christo etc. incomincia el libretto dela doctria. Christiana etc. 
- In fine - Deo Gratias. Termina la tavola , che comprende 
5 pag, e si estende s<Ào aWopera prima suddetta del Confessionale 
e finisce cosi - De Voto .... a. C. Lxxxviiii. 



MCGCCLXXVI. 

4t. M. T. C. Oratoris clarissimi ad Herennium Rhetoricorum No- 
vorum Liber Primus ( tutte maiuscole ). Haee in fronte foì. a n 
foglio a album. ~ In fine 
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Emendata manu sunt exemplaria doctti 
Omniboni : quem dat utraq. lingua patrem. 

Marci Tallii Giceronis Oratoris Clarissimi RhetorìcorumVeteru. 
Liber Vltimus. M. GCGC. LXXVI. In folio (Hain 5060). 

MCCCCLXXVII. 

i3. Gai Plinii Sbcundi Oratoris nouocomensis Liber iliastriamViror. 
de Proca rege albanorum. - Haec in fronte y sequitur textus. 
- In fine - Finis - 

Qui cupis in paruo compendia prisca libello 
He lege : saccinctae sum pater historiae. 

Si peti9 artificem : qnis sit : patriamq. requiris. 
Jacob! Andreas: et Gatbarum patria. 

Andrea VBifDRAiimo Principb Vbnbtiis impressuìi 
M. GGCG. LXXVIL Nonis Ivnii. 

Edizione Principe, con data; ignota a tutti i Bibliografi. 
E in 4lo senza nessun contrassegno , di carte Ì5 di bel carat- 
tere rotondo. 



MGCGCLXXIX. 

44. Libro db Lancboia - Ganto Primo. Haec in principio del foglio 
a S. Il foglio a é bianco. Sotto vien subito il teUo a due colon- 
ne^ in caratteri semigotici. ~ In fine - Il librerie lanchroia qui 
finisse, ipresso. ne la magnifica cita de ueesia. ne glanni 
del Signore: 4479 ali giorni 28 di sctebre. p. magistro philipo 
de piero miser Johanne mozenico felicissimo duce iperan- 
le, etc. Sotto il registro. Poema in 13 canti in fol. max. (Hain 964). 



MCCCCLXXXVII. 

45. Opus Alexandri grammatici prò eruditione puerorum utilis- 
simum. Incipit. Hcbc in fronte, et sequitur subter textus fol. A. 
- In fine - Alexandri grammatici opus interpretatum a viro 
eruditissimo grammatico domino Ludouico de graschis. Im- 
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pressa. Uenetiis. per Bernardu. Benaliu. bergomeiisem. Auno 
saluiis M, ecce. Ixxxvij die vij mesis. madij in fot, carat. gol. 
col registro A-H. 
46. IncominciaDO le deuote meditatione sopra la passione del no- 
stro Signore, cauate e fundate originalmente sopra sancto 
Bonauentura cardinale del ordine minore sopra Nicolao de 
Lira, etiandio sopra altri doctori et predicatori approbati. - In 
fine - Impresse in la inclita cita de Venetia per Jeronimo di 
Sancti et Cornelio suo compagno, de mille quattrocento ottan- 
tasette in ito carcU, got. con undici tavole in legno assai curiose. 



MCCGCLXXICIX. 

47. Prima charta alba est, ad tergum, Ludovicus ffortunatus artib. 
studes. olL domini martii Magnifici domini orsati manulessi. 
- In fine - FINIS - Impressum venetijs per Magistrum Andream 
de pasua. Gaiabren. M. cccclxxxviiij idi bus Decembris, in ito 
goth, col registro a-b. Contiene sonetti ed altre poesie italiane di 
genere amoroso. 



MCGGGXC, 

i8. Officium B. M. V. Comincia col calendario, senza frontespizio 
12 carte. Initiu. sacti. euangelii sm. iohanne. ed altre preci 

5 carte. Poi. Incipit officu. etc. - In fine - Impressum Uenetiis 
per Joannem hamanum de Landoia : dictu. Herzog, Anno 
incarnationis christi Millesimo quadrigetesimo. nonagesimo. 
Pridie no# Decembris. Laus Deo. In 6imo rosso e nero con 

6 figure in legno carat. got. senza numeri né' richiami al re- 
gistro a-u. 



MCCCGXGt. 

49. Ecatonpbyla. Haec in fronte lU. majusc. foL a-ii comincia il testo 
con una piccola vignetta in legno, rappresentante una vecchia 
la quale parla con tre giovani donne, - In fine. - Finisce Eca- 
tonphila laquale insegna amare. Stampata in Venesia per 
Bernardino da Gremona nel M. GGGGXGI. Del mese di marzo 
tfi 8vo carat tondo col registro a-f. Il Panzer cita nello stesso 
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cmno (4448) Deifera. forse per errore y ma non la descrive bene. 
L'opera è di Leon Battista Alberti (Hain 4S4}. 
50. GompeDdium grammaticae graecae. La prima carta è al recto 
bianca e a tergo contietìe V Alfabeto greco , U Pater Noster 
e TAve Maria, a due colonne, una latina e ¥altra greea. Segue 
alla pagina 3 il testo, senza nessun titolo e seguita fino al fine 
sempre in due colonne gr, e lat, - In fine - Impressum Vin- 
centiae per magistru. leonardu. de Basilea M. cccclxxxxi. 
die xxiii mensis decembris. E sotto nuovam/cnte V alfabeto greco ^ 
indi lo stesso alfabeto' di nuovo con la pronunzia in latino, col 
registro a-f. 



MCGCGXGII. 

54. Vberto et Philombna. Haec in fronte. A tergo è il prologo col 
titolo. Incornicia, una nobilissima operecta dieta Philomena, etc. 
- In fine - FINIS. - Impresso in Venetia per Tbomaso di Piasis 
M. GCGG. LXXXXII Die xi de Setembrio. In ito carat, rom. regi- 
stro a-k, 4 ottave per pagina (Hain 15908). 



MGGGGXGIV. 

52. In lo nome dela sancta trinità. Incomenza la miraculosa legeda. 
dele dilete spose e care hospite de Cbristo martha e magda- 
lena. - In fine - in Venetia p. matbeo di oodecba da Parma, 
adi xiii de augusto M. ecce. Ixxxxiiii in 4to. 



MGCCCXCV. 

53. Augu. Mora. {Moravi) de modo epistolandi cum nonnullis epi- 

stolis quampolcberrimis. Haec in fronte lit. majuse. fol. A. Opu- 
sculum componendarum epistolarum familiarìum Augustini 
moraui Olomucensis etc. - In fine - Venetiis per Simonem be- 
uilaqua Papiensem idibus ianuarii Mcccc. xcv. In 4to, carat. 
rotondo cum reg, A-C (Hain 41615). 

54. Libro de le virtù de le Herbe et prede quale fece Alberto 

Magno volgare. Haec in fronte cum figura magistri docentis, 
- In fine - Impressum Venetiis p. Manfredu. de Montefer- 
rato M.cccc. xcv. a di xx Zugno. In 4to di 16 carte. 
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2^. Questa sie la riegola de Santo benedeto. Hitec in frante carni, 
rubro. - In fine - Explicit regola etc. impressam Uenetijs. 
Anno domini M. cccclxxxxv, die xxvii otabrio. Regnate, domino 
Augostìno barbadico^ in 8vo gotico da messali y rosso e nero, col 
solo registro a-h. 



MCCCGXCVIl. 

56. La nona tragedia De Senecha dita Agamenone Vuigare. In terza 

rima. Segue, sul frontespizio, un epigramma latino di F. Fi- 
lippo Cavagia al lettore, - In fine - Finisse la nona tragedia 
de Senecha ditta Agamenone in uulgare coposta. per el uene- 
rabiie Frate Euagelista. Fossa da Cremona. Impssa. in Venesia 
p. Maestro pi ero bergamasche a le spese de zuan antonio de 
Mofera. Nel anno. M. cccqlxxxxvii. adi xxviii zenaro. In ito 
(Hain 44675). 

MCCCCXCVIIL 

57. Insignis atq. preclarus de deiiciis sensibilibus paradisi liber: cu. 

singulari tractatu de quatuor insti nctibus - per Bartholo- 
meum Rimberini de Florentia ordinis fratrum predica tor. 
sacre theologie professoris et dei miseratione Episcopi Coro- 
nensis. - In fine - impressam Venetiis p. Jacobum de petijs. 
de leucho. Impesis. vero Lazari de Soardis. Die ^5< mensis 
octobris 4498, in 8vo goth. 



MD. 

58. Platina de honesta voiuptate et valiludine vuigare. - In fine - 
Venetia per Maestro Zorzo di Rusohoni Milanese nell'ano, del 
Signore M. D. adi xv feuraro, in 4to. 

NE. L'esemplare che ho veduto pareva che dopo U D del 
millesimo avesse una sgraffiatura , che potesse far dubitare che 
tal edizione fosse del 4504 e non del 4500, onde va riscontralo 
un altro esemplare ; ma neppure nel 4504 è citato dal Pantrr. 
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SlNB ANNO. 

59. Abbas Joachim magnus Propheta. Expositio magni prophete 

Joachim : in libram beati Cirilli de magnis tribnlatìonìbus et 
statu sancte matris Ecclesie : ab biis nostris temporibus usq. 
ad flnem secali : Vna cum compilatione ex diversis Prophetis 
novi ac veteris testamenti Theolosphori de Gusentia : presby- 
teri et heremìte. - Item explanatio figurata et pulcbra in 
Apoohalypsim de residuo statu Ecclesie : et de tri bus veb 
venturis debitìs 'semper adiectis textibue sacre scripture ac 
prophetarum - Item tractatus de antichristo magistri Joan- 
nis Parisiensis ordinis predicatoruro. - Item tractatus de 
septem statibus Ecclesie devoti doctoris fratris Vbertini de Ca- 
sali ordinis minorum. - Item tabula alpbabetica principalium 
materiarum. - Item vita magni prophete Abbatis Joachim. 

- Haec in fronte cum figura ligno me. - In fine - Veneti is per 
Bernard inum Benalium , in ito di carte Lxxvni numerate , a 
due coltmne carattere tondo. 

60. ioannis Harmonii Marsi Comoedia Stephanium urbis Venetae 

genio publice recitata. - In fine - Impressum Venetiis per 
Bernard inum Venetum De Vitalibus. - Sine anno. 
64. La dichiarattoe. della chiesa di Sancia Maria delloreto: et come 
ella vene, tucta interra. Haec in fronte, con un legno rappre- 
sentante la Santa Casa di Loreto, e sotto la seguente ottava. 

Chi vuol saper per sua divotione 
El tempo et perche modo et per qual uia 
Venne in italia a questo gonfalone 
Che delloreto Vergine Maria 
Lega diuotamente esto sermone 
Non glincresca: et benedecto sia 
Dal padre dal fìgluolo et spirito sancto 
Et lei lo coprirà col suo manto. 

- In fine - et a fede delie predecte cose si notifica come 
tutta quest.1 scriptura fu copiata da uno originale auctetico. 
scripto nella decta chiesa di Sancta Maria delloreto adi xx 
del mese di magio nel M. CCCC LXXXIII. 

Io Don Bartholomeo monacho di ualeombrosa : et priore 
di Sancia Verdiana di Firenze : Mosso da grandissima diuo- 



1 28 AGGIUNTE 

tione Ilio facla tradure di latino in uulgare et stampare ac- 
cioche tanto miracolo et si dinoto si publichi et manifesti a 
più persone et riceuine consolatione spirituale. - Laus Deo. - 
Sacta Maria Delloreto Stapata. i. Venetia. In ito, opuscoletto in 
prosa di i carte di 26 versi ,. carattere tondo. 
63. La Macharonea. Haec in fronte con un* insegna sotto ^ rappresen- 
tante la Giustizia a sedere. A tergo 

Est auctor tiphis ieonicus atq. parenzus 
Fiora leouicum. reti net phrosina tiphetum 
Sed magne comunis. st«ntat fornara parenzu. 
Omnes auctores rufiani siue poete. 

- Jn fine - FINIS - Impressum Venetiis per Alexandni. de Bin- 
donis. Del fine del Sec. XV , in ito pioo* in versi^ carattere tondo, 
senza paginatura ^ col registro A B quaderni. Opera di Tifi 
Odassi padovano fratello di Lodovico. Libro assai sporco , ma 
che prova che non fu il Folengo Vinventor della Macheronica. 
Tal libro fu bruciato {Hain ne cita t ediz. S. D.). 

63. La sancta croce che se insegna alli putti in terza rima. Lalpba- 
beto nei quai se trouano li errori che regnano nel mondo a 
questi tepi. Sotto il testo a due colonne, carattere semigotico 
con un piccolo legno a sinistra. - Jn fine - Per el Benali sui 
capo, de san Stephano (Venezia) 4 carte di 44 versi per pagina 
con registro a. 

G4. Una historia bellisfrima de un signore duno castello Eiquale 
Regnaua in gran tirania : et in rapina solo deletavassi. Et al 
fine a penitentia condotto : Ei nimico de ihumana natura 
cerco impedir ei drctto sentiero di eiquale non potè vincer : 
ma resto anuilato ei pensier suo etc. Poi un legno, indi il 
testo a due colonne , carattere tondo. - Jn fine - Stampata per 
Paulo danza al ponte de riaito. Ogni pagina ha sei ottave. 
Son quattro carte, col registro a 2. 



.©. 
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SECOLO XVI 



Abgentorati. 

MDXXXI. 

6&. Geberi Pbilosopbi ac Alchimistae maximi, de alchimia , libri 
tres. - Jn fine - Excussam est hoc praeclaram Alcìiimicum 
Geberi opusculum. Argentorati , arte et impensa solertis viri 
JobaoDis Grieoinger. Addo a virgineo partu M. D. XXXI. vi- 
gesimo nono Augusti in fol. fig. 



BoKOTfiAE. 
MDIX. 

66. Conlessione generale utilissima : mezo et fine da riconoscere si 

medesimo et tornare a Dio : composta per el reuerendo patre 
maestro Benedetto da rezo de lordine de Sacto. Augustino. 
Haec in fronte sotto una tavoletta in legno , poi il testo in ottave. 
- Jn fine - Stapata. in Bologna p. Justinìano de Ruberà adi 
27 de Febraro 1509. Operetta di 4 carte a % colonne senza 
numeri e registro y carattere gotico in ito. 

MDX. 

67. Gli Asolani di Messer Pietro Bembo. Haec in fronte liter. maiw. 

A tergo. Pietro Bembo a Madonna Lucretia Estense Borgia 
Duchessa illustrissima di Ferrara. - In fine - Stampato in Bo- 
logna per el dilìgente impressore Maestro Francesco ^a Bolo- 
gna ne lanno de la Natiuità del Signore 4540, adi 30 Ottobrio: 
m timo piccolissimo, carattere corsivo ma^scoloy pag. \-\^i. 
Registtro A. R, quaderni. 
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MDXl. 



68. Libro deuoto de la beata Chaterina Bolognese del ordine del 
Seraphico Sacto. Fracesco. elqual essa lascio scrlpto de sua 
propria mano. Questo è il frontespizio , con a tergo una bella 
tavola in legno rappresentante il ritratto della Santa a sedere. 
- In fine - Stampata a Bologna per Hieronymo Platone de 
Benedictis. Anno M. D. xi. Die xv. Julii in ito. 



MDXII. 

69. Opuscolo de trenta documenti. Per le persone desiderano essere 
spirituale. A tergo una lettera alla Veneranda Madona. Cathe- 
rina Carminati , firmata da-lo inutile semo di Jesu Christo 
benedecto : Dom. Piero chiamato da Lucha Canonico regulare: 
Die iii Junii M . D. IX, in Bologna. - In fine - in Bologna per 
mi Jeanne Antonio de Benedicti citadino Bolognese. Anno 
Domini. M. D. XII. die xxiiii mesis. Julii in ito. 



MDXIV. 

70. Laude delle donne Bolognese. Seguita a tergo Epigramma di 
An. Claud. Pthol. Senen. {Angelo Claudio Tolomei senese autore) 
al Libro. - In fine - In Bologna per Justiniano da Ruberà 
del MDXIIII, de Octobre in ito. 



MDXV. 

71. Fondamento delia vita Christiana cioè tractato utilissimo della 
homilta novamente composto. Opera di Dom. Pietro Canonico 
regulare di Sancto Fridiano da Luca. - In fine - Bologna per 
Hieronimo de Benedicti M. D. XV. Adi primo d. Aprile in ito. 



MDXXf. 

7S. Provisione novissima delle dote et dello ornato delle Donne 
riformata al tempo del Reverendiss. Sigu. M. Bernardo de 
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Rossi GrOYernatore pres. et vicel. di Bologna et di tutta Roma- 
gna. MDXXI. del mese di Marzo in ito. 
73. Benedictus Deus labia uba apbriat : et me dirigat in semitam 
VBRiTATis. Al Reuerendìssimo et Illustrissimo Principe. Sigior. 
Missier Julio de la Illustrissima casa de Medici. Prete Cardi- 
nale del Titulo de S. Laurentio in Damaso. Legato de Bolo- 
gna etc. Et anchora al Reuerendissimo in Christo patre. 
S. M. Bernardo de Rossi Episcopo de Triuiso Gubematore de 
Bologna : Et al Magnifico Regi mento de Bologna. Pronostico 
de Ludouico Vitali Bolognese del Anno M. D. xxii. Segue su- 
bito il testo. - In fine - Impresso in Bologna M. D. xxi , Adi 
XVI Decembre. Jn ito, quattro earte in prosa , carattere iondo^ 
senza registro. 

MDXXIT. 

IL Plutarcbi Cberonei Philosopbi Libeìlus , Quibus Modis ab Ini- 
micis iovari possimus Joanne Pannonio Episcopo cpiinque 
ecclesiensi interprete. 

Eiùsdem de Negotiositate libeìlus, Jo. Pan. interprete. Ora- 
tioDemostbenis, centra Regem Pbilippum Jo. Pan. interprete. 

Fabula ex Homero, de Glauci et Diomedis Armorum 
permotatione. Per Jo. Pannonium: latinitate donata. Haec 
omnia in fronte, lit, majusc, - Jn fine, - Bononiae, Hierony- 
mus de Benedictis imprimebat. Quarto Idus Decemb. Anno 
Domini M. D. xxii. Adriano VI. Pont. Max., in ilo, carattere 
tondo col registro A-4>. 



MDXXIII. 

75. Trattato mirabile cotra. peste coposto. p. il famosissimo buomo 
misser Bauera da Bologna Dottore Eccellentissimo etc. Bolo- 
gna per Hieronymo de Ben«ditti del M. D. XXIII, del Mese 
di Zufsno in 8vo. 



MLXXIV. 

76. Libretto della vita et transito della beata Osanna da Mantua 
nouamente corretto et con una nona aggionta : Composto dal 
Venerado. padre frale Hieronymo Monte oliuetano. Bologna 
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del M. D. XXUII, per li Heredi de Benedetto di Hettorre di 

Phaelli in ito. 



MDXWl. 

■ 

77. Procli Diadochi sphaera AstroDoroicam. Discere incipientibus 
utilissima, nouiter ex gr«eco recognita. Dopo 8. carte si trova 
altro frontespizio Eximii Artium et MedicinaB Doct. D. M. Lu- 
douici Vitalis BonoD. supplemetum. in Sphaera m Procli Diado- 
chi. - In fine - Gharateribus Gynthii Achillini excussa. Bonon. 
Die xxiii Julii M. D. XXVI, tu ito. 



MDXXIX. 

78. Pulcher visus. Locus Ulustriss. Ducis Ferrari» per Scipione. 
Balbu. Finalensem. Haec in fronte , con frontespizio contornato : 
in ito sole 6 pcigine senza numeri ; segue un altro frontespizio 
contornato, Nuptiae IH. Herculis £sten. et Div® Rene» per 
Scipione. Balbum Finalensem. 6. carte in ito - In fine ~ Im- 
pressum Bononiee per Jo. Baptista Phaelem MDXXIX. 



MDXXXl. 

79. Scipionis Balbi Finalensis. Bononia. Haec in fronte, Praecedit 
ejusd, epistola Francisco Guiciardino Moderatori Bononiae. - 
In fine. - Joannes Baptista Phaellus Bononiensis Bononiae 
impressit Anno Domini M. D. XXXI, mense Octobri , in ito 
Dodici carte. 



MDXXXII. 

80. Legatio David Aethiopiae Regis, ad Sanclissimum D. N. Cle- 
mentem Papa. VII. una cu. bbedientia, eidem sanctìss. D. N. 
prsestita. 

Eiusdem Dauid Aethiopi® Rcgis Legatio , ad Emanuelem 
PortugailisB Regem. 

Item alia legatio eiusdem Dauid Aethiopia? Regis. ad 
Joannem Portugallis Regem. 
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De Regno Aethiopiae, ac populo deq. moribus eiusdem 
populi, nonnulla. 

RononiaB apud Jacobum Kemolen Alostensem. Mense Fe- 
bruario An. M. D. XXXIII. 

Cautum est a Clemente Pontifico Max: Ne quis hunc li- 
bellum intra sex menses imprimati aut vendat sub poena 
excommunicationis et omissionis decem ducatorum. 

Tutto questo è nel frontespizio in carattere romano maiu- 
scolo. - In fine - Amen. In 4to col registro A-F. Il presente 
ricordo è preso da un esemplare di questo libro , che esiste nella 
I. e R. Libreria Palatina di Firenze. 



MDXXXIII. 

81. Scipionis Balbi Fiualensis. Peregrinatio Lauretana. Haec in 
fronte con frontespizio contornato. - In fine - Impressum Bo- 
noniae in oflScina excussoria Jo. Baptistae Phaelli mense 
Martio MDXXRIII. (1533), in ito d^otto earte. 



MDXXXVI. 

82. Libro della Beata Chaterina Bolognese del Ordine del Serapbico 

Santo Francesco, el quale essa lascio scritto di sua propria 
• mano. - In fine - in Bologna per li Heredi di Hieronymo de 
Benedetti Cittadino de Bologna. Anno M. D. XXXVI ; indi 
la Tavola, e a tergo Varme dello stampatore. Segue con nuova 
cartolazione Tabula delli Capitoli etc. e a tergo della carta IL 
Comenza la vita della Beata Catheriua da Bologna dei ordene 
della Diva Clara del Corpo di Christo. Prologo. - In fine a 
carte 39. In Bologna per li Heredi di Hieronymo de Benedeti 
Citadino bolognese lanno della salute M. D. XXXVI. A tergo 
una laude, e sopra una carta bianca lo stemma dello stampa- 
tore, in 8vo. 

83. Opera nona Ne la quale si. cotengono. tre utilissimi Recettari. 

Nel primo si tratta etc. etc. Haec in fronte, con un contomo 
figurato. - In fine. - Impresso in Bologna per Vinzenzo Bo- 
nardo da Parma, et Marcantonio da Carpo Compagni, lan- 
no 4536, ad instantìa di Francesco detto Leg^sieri Fiorentino. 
In 8vo carattere romano col registro A-H. 
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MDXXXVII. 

94. Scipionis Balbi Finaleosis Bpioedion sive Fortuna. Haec in 
fronte con frontespiiio contomaio. •« In fine. - Bononiae im- 
press, in oflicina excussoria YiDcentii Bonardi Parmensis et 
M. Antonii de Carpo, Anno M. D. XXXVII. Dodici carte in ito. 



SlNB ANNO. 

95. La dechiaratione per che noDe venuto il deluuio del. M. D. xxiiij. 
Di Eustachio celebrino da Udene. Stampata in Bologna per 
Maestro Justiniano da Rubiera ad instantia de Maestro Ri- 
Baldo da Matua. S. A, Carattere semigciico in 8vo. 

9€>. Opera de Nimphe Jocundissima : nella quale si contiene lo ina- 
moramento de Tirinto pastore : e della adriada Florinda : e 
tutti li suoi geeti , et acti : e nel fine la miserabil morte de 
luno e laltro; nouamente composta per il eultissimo giouene 
Francesco Maria de Sachiuo da Mudiana. F. A. L. sotto il te- 
sto in ottave a due colonne, - In fine - Impresso in Bologna 
ad instantia de Marc Antonio Venetiano del MVII. (sic), adi 
xxii Decemhre, in ito, carattere tondo. Pttò essere del 1507 
4547. U autore mor\ nel 1557. 

S7. Opuscolo de trenta documenti. Per le persone che desiderano 
essere spirituale. Et doctrina del ben morire, co. molte utile 
resolutione de alchuni belli dubij Tbeologici. A tergo una 
lettera a/fa Veneranda Madonna Cathenna Carminati, firmata 
da Lo Inutile seruo di Jesu Chrìsto benedecto. Dom. Piero 
chiamato da Lucha Canonico regulare : Die iìi Junii M. D. ix 
in Bologna. - In fine - FINIS. Finisse la utilissima operetta: 
nella qle. si rtiene. rreta (sic) documeti. etc. S. L. et A. ma 
della stessa edis. di Bologna per Antonio Benedetti, più moderna 
di quella del 1512 in ito - (Vedi N.o 69). 
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BntXiÀE. 

MDXXXII. 

88. Legeoda miraculosa de Sancta Caterioa. Sotto un legno y indi 
sotto ripetuto U titolo più a lungo , e il tutto contornato (Tun 
fregio, 4 tergo U testo a due colonne, in prosa, carattere gotico^ 
- In fine - Stampata in Bressa per Dalmianu. et lacobum 
phjlippu. Fratres , 4532 , in ito , quattro carte. 



MDXXXilI 

89. Nel frontespizio la figura di S. Pantelio in piedi con sopra te 

parole S. PANELEMO , e sotto VIA. DE. S. PANTELIO. A tergo. 
Del Glorioso martìr santo Pantaglione, legenda di Giouan. 
Jacomo. Gabbiano; e sotto il testo in ottave. - In fine - In 
Bressa per Lodouico Britannico ad instanzia di maestro 
Saluestre Turanese librare in Crema adi Primo, de decembrio 
M. XXXIII. D. {sic) in 8vo , carattere Romano Carte otto, 

Cakaldvlensis Eremi Fontis Boni. 

MDXX. 

90. Regula vitae eremiticae. Impressa sunt haec oooinia in mona- 

sterio Fontis boni qo. sacra Camaldulensis Eremi hospitium 
dicitur et ab ea per unius miliarij spatium distat Gamaldu- 
lensiu. eremita et iussìone et impesis. arte et industria Bar- 
tholomei de zanetiis brixiensis Anno dnioe. incamatiois. MDXX, 
absoluta die xiiij Augusti. Laus deo. Vi sono due frontespizi 
inseriti in varie parti del volume, ognuno dei quali contiene le 
intiere figure dei Santi Benedetto e Romualdo, incise in legno, 
Lopera contiene un ragguaglio delVorigine degli Eremiti e dei 
Cenobiti dell'ordine , come pure una spiegazione dei termini Mo- 
naco, Cenobita, Eremita ed Anacoreta. Lesemplare che è a 
Camaldoli è ben consertxUo. Bandini nelV Odeporico del Casen- 
tino, Manoscritto in 42. Voi, in ito che è nella Marucelliana , 
cita il detto libro, con altri stampati nella medesima stamperia 
{Vedi Voi, VII del sud. MS, al principio]. 
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Fu ivi stampato anche un Psalterium moDasticum secun- 
dum ordinem Camaldulensium , noviter ìmpressum atque a 
multis erroribus expurgatum. Apud sacrum Camaldulensem 
Eremum in monasterio Fonlisboni 4537, in fol., di carte 434. 
- In fine - Ex typographia Sac. Erem. Camaldul. Addo Dni. 4 543. 

Altra edizione. Psal. Mon. sac. ord. Cam. nov. impr. atq. 
a m. err. exp. Apud S. Camaldulensem eremum ìd monistero 
Fontis Boni super permissu M. D. LXXXVII, fol. - In fine - 
Ex typ..S. er. Cam. Anno Dni. M. D. LXXXYII, in fol. Sul fron- 
tespizio vi è la veduta dell'Eremo , incisa in legno col motto Sa- 
cra Eremus Camaldoli. È in rosso e nero, caratteri grandi 
semigotici con iniziali in legno allusive ai Santi y assai belle. 
Fu ristampato anche nel 4593. 

Quanto sopra ho ricavato dal T, VII del sud. Odeporico 
del Casentino del Bandini, MS, nella Marucelliana , come ho già 
detto. La suddetta stamperia fu eretta da Pietro Delfino , Mag- 
giore di Camaldoli , successore del celebre Ambrogio Traversari 
il quale morì nel 4439. 

Mittarelli Annales Camaldulenses Ven. 4764 nel T. Vili, 
pag. 473, cita: Reformatio Camaldulensis ordinis, ex Typo- 
graphia Monasterìi Fontis Boni, anno 4539. 



Crumonae 
MDVIII. 

94. Causa Uitaliana de precedentia heremitarum et minorum,per 
clarissimum Theologum Nicholam Barianum de Placetia. or- 
dinis ipsorum hermitarum ditti Augustini obseruantie. Decisa 
- Haec in fronte. - In fine. - ìmpressum Cremone per ma- 
gistrum Carolum derlerium. Anno domini millesimo qngen- 
tesimo. octavo idus Aprilis. - In Ho, char. goth. duobus colon- 
nis cum registro •+• a-e. 



MDXXXIIl. 

92. Rurale di M. Ascanio Botta nel quale si ragiona dell'amore di 
vno pastore, scritto alla illustre madonna Genevra Sforza 
Benti voglia , diviso in tre giornate. Così sul frontespizio in 
lettere maiuscole. - In fine - Stampato in Cremona per li He- 
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redi di Francesco de Riccardi nell'Anno M'ìV\ , del mese di 
Settembre. Segue Vetrata. In Ito , carattere romano col regi- 
stro A-T. 



Faivi. 
MDIV. 

93. FraDcissi (sic) Petrarchae Carmen, in. lavdem. Hieronymi Hie- 
ronymu. de. monacho captivo. Idem de Paolo, primo eremita 
Hilarìos. de Maria Magdalena Basilios Magnos de. Vita. Soli- 
taria in 12mo. Tutto questo sta sul frontespizio in carattere 
maiuscolo. A tergo è una dedicatoria - Lavrentios Abstemios 
Joanni baptistae. Fanestri. -•/n fine - Impressa m et€. Fani 
per Hieronymum Soncinom die xxni Julii MDIIII. Senza 
numerazione di pagine né richiami, di 28 carte in tutto, col 
registro, -+-, a-g. L'edizione è in carattere tondo j cosa rara 
nelVedizioni del Sondrio. 



F AVENTI A K, 

MDXXV. 

94. [Nicolaus Petrus) ADS. D. D. N. CLEMENTEM. VII. Opus de 
immortalitate animorum secondu. Platonem et Aristotolem 
Petri Nicolai Fauentini Philosophi ac Medici. ( Tutto dò che 
segue le lettere maiuscole è in carattere gotico). Così il fronte- 
spizio con sotto un epigramma di Francesco Zangrandi alV au- 
tore, tre distid, A tergo V approvazione. Al foglio II la dedica 
di Niccolò de Castelloni a Clemente VII. Al foglio III comincia 
il testo che seguita fino ai foglio L. in calce del quale [verso) è 
la data. Joannes Maria de Simonettis Gremonensis Fauentis 
Anno Domini M. D. XXV. Gal. Nouembris. Sotto è il regi- 
stro A-N. tutti duerni. La carta Lì ha recto una Exhortatio 
autoris ad lectorem, ed a tergo la nota degli autori dtati, e 
sotto di essa due epigrammi. L'ultima carta è bianca. Il Panzer 
noti solo non cita questo libro, ma nei suoi Annali non registra 
tìfippure la città di Faenza. 



IH 
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Flobentià e. 

MDXl. 

95. Libro da compagnie. Haec in fronte cum imag, Crucifixi et trium 
Magdalenum. FoL a 2. Riceuendo alcun nouìtio uno sacerdote 
e uno de fratelli etc. - In fine - Impressum Fiorenti» per 
Bartholomeum de Libris Florentlnu. Anno Domini M. D. XI. 
Die septimo Augusti Inde imago Dei Patris sedenHs et gerenti 
Christiun defuneto et cum Spiritu Saneto ad sinistram. Il Pan- 
iter non dia alcun libro impresso in Firenze nel 4544. L esem- 
plare che ho è stampato in pergamena. 



MDXV. 

96. Augustinì Nlphi Pbilosophi Suessani de falsa diluuii pgnostìca- 
tioe. Quae ex conuentu omnium Planetaru : qui in Piscibus 
cotinget. Anno 4524. diuulgata e. Libri tres. Ad Rarolu. primu. 
dìuinu afflate, spiritu CsBsarem : semper Augustu. Florentie 
per Haeredes Philippì Juntae. Anno dni. M. D. XV. mense 
Septebri. Leone X. Pont. Impressum ac ultimo reuisum, in ito. 
Non citato dal Bandini. 



MDXVIL 

97. Opera deuotissima et legiadra decta Via del Paradiso composta 
in laude della Gloriosa Vergine Maria perlo Eruditissimo 
monache Cisterciese. Don Gabriello Bolognese de Benedect. 
Priore dignissimo di Sacta. Maria Magdalena della caua di 
Cremona. Così sul frontespizio con la figura delT autore scrivente 
e con un contomo alla pagina. -' In fine - Impresso in Firenze 
per Bernardo Zuchetta. Adi viin. di Nouebre. M. ccccc. XVII. 
in ito carattere romano di pag, 56 numerate e con registro. 
È in versi. 
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MDXX. 

98. Q* POAO TlOiM nEPl'EXOIH. etc. Horologium continens qnae in se- 

quenti pagina sunt scripta. Haec in fronte cum Lilio JwUarum 
Typogr, - In fine - FlorentiaB per hsredes Philipp! Jant» anno 
Domini M. D. XX. Die vero Januarii xxiii. in 8vo graece , rt*-^ 
beo - nigrum ; col registro A-Y. 

99. Augustine Niphi. La stessa opera come al N.° 96. - In fine - Flo- 

rentiaB p. Haeredes Philippi Junt« Anno dni. M. D. XX. mense 
Aprili. Leone X. Pont. Impressum ac ultimo reuisum, in ito 
ehar. rotondo. 

MDXXIV. 

400. Comedìa Del preda rissimo Messer Bernardo Accolti Aretino : 
scriptore Apostolico et Abbreuiatore : recitata nelle noze del 
Magnifico Antonio Spanochi : nella inclyta citta di Siena. 
- In fine - Stampata in Fiorenza. Anno M. D. XXIITL in 8vo. 



MDXXV. 

404. Libro Di Battaglie Nuovamente Composto Intitulato Tradimenti 
di Gano. Queste parole sono sopra un frontespizio istoriato e col 
ritrMo in grande di Gano armato e in piedi. È a tre colonne. 
- In fine - Finito il Primo Libro de'Tradimenti di Gano. Im- 
presso in Firenze per Bernardo Zucchetta l'anno della Incar- 
nazione del nro. Signore Yesu Xpo. M. D. XXV. Adi 44. di 
Octobre. In fol. a tergo del frontespizio è il seguente 



Proemio. 

Libro appellato et nominato e Tradimenti di Gano di Ma- 
ganza Composto in OctavaBima per Pandolfo de Bonaossi habi- 
tante nella Terra di Piombino et Cameriere dello Illustrissimo 
Signore Jacopo Quito de Aragonia de Appiano. Signore del 
Prefato Piombino : Elquale Volume Decto Pandolfo ha Sua Il- 
lustrissima Signoria ha Aplicato Et titulato Neglianni delia 
salate M. CCCCC. XVIII. 
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MDLVI. 

402. Opera spirituale di Alberto Magno intitolata Paradiso dell' Ani- 
ma, tradotta in lingua Toscana per messer Prosino La pini. 
Nuouamente stampata In Fiorenza appresso i Giunti MDLVI. 
in 46mo. Non citata dal Bandini, 



MDLXVIl. 

403. Danti Vincenzio il primo libro del trattato delle perfette pro- 
porzioni di tutte le cose che imitare e ritrarre si possono con 
l'arte del disegno. Firenze sensa nome di stampatore , ma pare 
Torrentino , o Marescotti 4 567. in ito» E uno de' più rari libri 
d'Arte, Non citato dalVHaym, 



H I S P A LI. 

MDXXin. 

404. Tragicomedia de Calisto y melibea enla qual se cotiene. de 
mas de su agradable et dulce estilo etc. Questo è il frontespi- 
aio con una figura in legno. - In fine. - El carro de febo des- 
pues de hauer dado mill et quingentas veynte y tres buelias 
ambos entonces los hijos de leda a pbebo en su casa tienen 
posentado quando esle muy dulce y breue tratado despues 
de reuisto y bien corregido con gran vigilancia puntado y 
leydo fue en Seuilla impresso acabado. FINIS. Carattere go- 
tico in 8vo con registro a-m. 



Lo N D I N I. 

SlNB ANNO. 

405. Triumphus habitus in Anglia in aduentu Caroli. Imp. +. 
Haec in fronte , carat. got. con contomo istoriato. A tergo comin- 
cia il testo che comprende 7 pagine y carattere tondo con la se- 
gnatura A. A ii. - In fine - Lendini xi Junii io. Penandus. 
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Deve essere del Maggio Myft. giacché vi si descrivono minuta- 
mente le feste state fatte in Inghilterra da Doutre a Londra per 
il ricevimento di Carlo V. che andò in quel tempo a vifiitare 
Enrico Vili, 



LUGDUNI. 

MDV. 

406. Postillae maiores totius auni cum mullis historiis siue fìgu- 

ris magnis et mediocribus euangeliorum dominicaliu. eie. 
- /n /Sne - Lugduni impresse per Gilbertum de villiers. Addo 
domioi millesimo quiDgetesimo. quiDto, pridie Noa. Jaauarii. 
In fol. got, 

407. GarmiDa de vriDarum iudicijs : edita ab excelletissimo. ma- 
gistro Egidio cum expositioDe et commento magistri Gentilis 
de fulgineo nouiter castiga tis et pluribus in locis emeDdatis 
per magistrum AuenaDtium de camerino artium et medicìDe 
professorem. - In fine - Impssus. Lugd. per Franciscum Fra- 
din. Anno Millesimo quigentesimo. quito. die vo. xv Nouem- 
bris in 8vo. Il Panzer cita un'edizione del 4545. Sarebbe 
sbaglio ? 



SlNE ANNO. 

408. Pub. Ovidii Nasonis Fastorum Lib. vi. Tristiuni Lib. v. - De 
Ponto Lib. mi. -Impressum Lugduni xvi. Calendas Maii. Con 
lo stemma del Giglio e le parole : In Domino confido. - Jacobus 
Giunta in 8vo. 



IUedioum, 

UDÌ. 

409. Donatus Melior Catonis Carmen de moribus. De Arte Libel- 
lus. Haec in fronte , sub insigna impressoris - In fine, - Mediolani 
Per magistru. Leonardum pachel. Anno M. CCCCCL die xyiii 
Maii in Ilo carattere tondo, col registro a-e. 
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MDVII. 

4 40. Vocabularium Pylade - In fine - Impressum Mediolani per 
Jo. Mariani de Ferrariis. Impensis Jo. Jacobi et Fratrum de 
Legnano. Anno Salutis M. D. VII. Die xiii Martii in ito. 



MDVIir. 

4 44. Lo inamoramento de Lucrecia et Eurialo Treducto per miser 
Jo. Paulo Verniglione in versi rithimi. Opera noua. Cosi sul 
frontespizio con una figura rappresentante varie persone sul 
lido del mare , con una marca dello stampatore - in fine - Im- 
pressum Mediolai. per Petru. martire, et fratres de Matega- 
tiis. Anno dni. M. cccccviii. die v Martii. In ito carattere 
romano a 2 colonne di 5 ottave , registro A-D. 



MDIX. 

4 42. Libro di Troiano composto in lingua Fioretina. nel quale con 
grande ingenio lo auclore baue reducte quasi tutte fabule 
poetico. Haec in fronte cum fig. incenda urbis Trqjae - In fine - 
Finito illibro decto Troiano etc. Stampato Leonardo de Vegii 
nella gloriosa cita di Milano Nellano. M. cccccix. adi xx de 
nouembro. In ito carattere romano a t colonne di 5 ottave ^ 
registro a-o. 



MDX1. 

4 43. Lo illustro poeta Cecho Dascoli : con cemento nouamente tro- 
uato : et nobilmente historiato : reuisto et emendato da multa 
incorrectioe. extirpato et da antiquo suo uestigio exemplato. 
Haec in fronte cum insigna impressoris - In fine - Impresso in 
Milano per Johanne. Angelo Schinzenzeler. Nel anno del Si- 
gnore McQCCG. xi A di 89. de Zenaro. In ito di pag, 8t e eon 
la segnatura A-K. 
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MDXIll. 
{\i. Tutti li libri db Orlando ina 

MORATO DEL CONTE DB SCAN 

DIANO Matheo Maria Bo 

lARDO tratti FIDEL 

MENTE DAL EMENDA 

TISSIMO EXEMPLA 

RE NOVAMENTE 

STAMPATO 

COM GRATIA ET PRIVILEGIO 

Sotto questo frontespizio vi è una figura in legno con Or- 
kmdo a cavallo , armato ma senza elmo , quale è attaccato ad 
un ramo di un albero, con sotto lo scudo. Al verso vi è 

Incomincia el libro primo 
Db Orlando innamora 

TO COMPOSTO PER Mat 

THEO Maria Boiar 

DO conte di Scan 

diano tratto da 

LA H ISTORI a de 

TORPINO ARCI 

VESCOVO BA 

MENSE ET Di 

CATO A LO 

ILLCSTRI 

SIMO SI 

GNORE 

Hercolb Estense D. di 
Ferrara 

Al foglio a ii comincia subito il testo, senz'altro titolo , a 
due colonne, carattere gotico minuto di 9 ottave per pagina 
tu ito. // Poema termina al foglio R iii recto , al tergo del 
quale principia il quarto libro dell'Agostini , con un nuovo re- 
gistro A-E quale E è duerno. AlVtUtimo foglietto al recto fini- 
sce il libro IV. dopo del quale vi è V epigramma latino di Anto- 
nio Caraffa col titolo : Orlandus ad Lectorem , indi il bonetto 
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consolatorio d' Antonio Pistoia: Canlatc o Ninfe ctc» e quindi il 
Sonetto laudatorio dello stesso: Fu più tranquillo etc. Al verso 
è il sonetto di Tomaso Matacoda : Ahimè corte etc. e nel colon- 
nino contiguo al medesimo é il registro e la iscrizione seguente 

Iflupressum Mediolai. apud Leonardu. Uegium. Anno dni. 
M. ccccc. xiii. Die xxiii Mensis Febniarii. 

La giunta dell* Agostini non è muHkUa nel canto vn ma è 
il solo Libro iv. // Panzer lo cita suirautorità delVHaym, La 
mia suddetta descrizione è fatta col libro alla mano. 



MDXV. 

4t5. Tragico Comedia di Calisto: e Melìbea de lingua Hispana In 
Idioma Italico Traducta da Alphonso Hordognez : et Noua- 
mente Reuista : e correcta per Vincentio minutiano , con 
quata. magiore diligentia , se la metterai a parangone con ìal- 
tre editione senza dubio el conoscerai - Haec in fronte cum 
stemmate Nicolàus Gorgonzola - Jn fine - Mediolani In Offi- 
cina Libraria Mihutiana Mense Januario M. D. XV. Impensis 
Venerabilis Presbyleri Nicolai de Gorgonzola , tw 8vo. 



MDXVI. 

116. Opere del facundissimo Seraphino Aquilano Ultimamente im- 
presse per copassione. dele incorrectione de gli altri. Doue 
benigno lectore trouerai Sonetti e Capituli e Barzellette che 
in li altri non sono : lequal legendo lauderai la diligentia de 
Francesco Flaminio. Die. xx. Aprilis M. ccccc. xvj. Impresso 
in Milano per Bernardino da Castella. Ad Instantia de Messer 
Jo. Jaco. de Lesinano et fratelli suo nel Anno M. ccccc. xvj 
adi. xxii (le Agosto. In 45lmo semigotico. 



MDXX. 

4 47. Opera nona Renouatione del mondo et altre cose facete noua- 
mente composte per il caualiero Uenturino Pisauro Haec in 
fronte, con V immagine d*un filosofo che scrive - In fine - in Mi- 
lano p. Angustino de uicomercato. Ad instantia de Joa. Jacobo 
et fratelli de Legnano M. D. XX. adi iii d^ Febraro In ito. 
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<48. Noze de Psyche et Gupidine celebrate per lo magnifico Mar- 
chese Galeoto dal Carreto: Poeta ìd lingua Tosca non vulgare. 
- Infine - In Milano per Angustino de Vicomercato. Nel anno 
del nostro Signore lesu Chisto M. D. XX. adi xxyi Maii, in 8vo. 



MDXXf. 

119. Historia in lingua castigliana composta, et da M. Lelio Ale- 
tiphilo in parlare Italico Tradutta et da lui dedicata al molto 
Gentile Et vertuoso L. Scipione Avellano - Haec in fronte 
fol.A. - In fine. - Stapito. [sic] i. Milano i. casa di Gianetto 
da Castiglioe : alle spese di Andrea Caluo : del M. D. XXI. 
Con gra. et privilegio del Papa : et del nro. Re Cbristianiss. 
fol, A ij è la dedica. Al foglio corrispondente dice Historia de 
Isabella et Aurelio, composta da Giovanni de Fiori alla sua S. i. 
castigliano tradutta i. lingua uolgare Italica per M. Lelio Ale- 
tipbilo etc. Jn ilo col solo registro A-K. Carattere tondOy bel- 
/'ectùtone. 



SINE ANNO. 

ISO. Antonii Cornazani piacentini noui poetae facetissimi : quod 
de prouerbiorum origine iscribitur : Opus nuqua. alias im- 
pressum : adeo delectabile et iocosum variisq. facetiis refer- 
tum ut unicuiq. etiam penitus moesto: ilaritatem maximam 
affé rat. Così nel frontespizio in carattere gotico , con sotto V in- 
segna di un'Aquila e le parole Gotardus de Ponte alV intomo, 
il tutto circondato da un fregio a rabeschi. A tergo del fronte- 
spizio è la dedica Spectabili Viro Ambrosio porro ciui et mer- 
catori de numulari Mti. Io. Steph. Zerbus. A carte % tergo, 
comincia V opera che è in distici Latini, e colV intitolazione: Ad 
Magnificu. et potente, dominu. Ciccbum Simonetam ducalem 
consiliariu. dignissimum Antonii Cornazani. Ope. incipit. 
- In fine - Vale. Vale. Telos. Impresso in Milano per Gotardo 
da Ponte. Senz'anno in ito carattere tondo di carte iO nume- 
rate e col registro a-e. Gotardo da Ponte Stampò in Milano 
dal 4500 al 4540. 

424. Opera dignissima : et utile per chi si diletta di Cucinare: 
con molti, bellissimi secreti di compoere. et conseruare vi- 
uande: et molti altri secreti di più cose: Composto p. il va- 
io 
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lete. Maestro Gìouane De la Cucina deìa Santità dfl nostro 
Sommo Pontefice. - In fine -- Stampata nela magnifica citta 
di Milano per Pietro Paulo Fiorentino in la cotrada. delle 
bandiere al ballone. Sen%a data in 8vo carattere tondo , del 
secolo XVI. 



Messànàk. 
IfDXXXV. 

42t. La prima pagina ha una grande Arme , forse della Duchessa 
d* Urbino y e sotto un epigramma di due distici che cominciano 
Praepetibus postquam etc. A tergo una figura rappreserUante un 
uomo che tenta di salire una rupe scoscesa col motto: Nec spe 
nec meta. La seconda carta ha il titolo : Alla Illustrissima et 
Eccellentissima Signora la Signora Doifna Leonora ruuer' 
(della Rovere) di Gonzaga Duchessa di Vrbino. Libro primo 
intitolato la Notte d'Aphrica Di Sigismondo Pauluzio Philo- 
genio Caualiero e Conte Palatino. Seguono tre carte contenenti 
lodi fatte all'autore e la dedica; indi il testo col foglio A. con- 
tenente tre ottave per pagina in ito carattere romano fino al 
registro M. - In fine - Impresso in Messina per Petruzo Spira 
lo Anno del Signore 4535. et adi n del mese di Nouembre. 
Indi con lo stesso stemma e figura suddetta al foglio aa ii 
ricomincia: Libro secondo dile notte d'Aphrica. Con a tergo 
la dedica alla suddetta poi al foglio aa iii : Canto primo del 
secondo libro etc. e questo è stampato a due colonne di quattro 
ottave fino al registro dà - In fine - Impressum Messanse per 
eundem 4536. 43. Januarii. 



MOTINÀE, 

MDXX. 

493. Legenda de li sette dormienti liquali per volunta dinina (sic) 
dormirono trecento settanta tri anni nouamente stampata. 
Sotto un legno , indi il testo in ottave a due colonne carattere 
gotico, " In fine - Stapato. in Modena per Antonio Roccociolo 
M. D. XX. in ito. Stampato elegantemente con un contomo di 
un meandro da una sola parte. 
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Neàpolì. 

yDvii. 

4SÌ. Libellos de mirabìlìbus civitatis Poteolomm et loconim vici- 
Dorum: ac de nominibus virtutibusq. Balneorum ibidem 
existeotium. Haec in fronte lit, maiusc, A lergo. Augustinus 
Tyfernu. Sigismundo Mair S - i4 carte a. ii comincia il testo, 
- Jn fi$^ , dopo la tavola , Hoc opusculu. p. eunde. AugustìDU. 
Tyfernu cursim reyisum et auctu : Impressu. est Neapoli a 
Sigismudo. Mair etc. prima lunii. Anno dnìca. natiuitate 
U. D. VII in ito col registro a-g. 



MDVIII. 

425. Pastorale de Pietro Jacobo Gianuario Patricio Parthenopeo. 
Egloghe. Haec in fronte charact. maiusc. - Jn fine - Impressa 
in Napoli per Maestro Ioan Anthonio de Caneto Papientez nel 
anno M. DYIII. nel mese di Augusto etc. In ito ec^attere 
tondo col eoU) registro A-H. 



MDXX. 

• 
4)6. Morlini , Hieronymi Novellae LXXX. Fabulae XX. Comoedia. 
Neapoli in Aedibus Pasquet de Sallo. Cum Gratia et privile- 
gio Caesareae Majestatis et Summi Pontificis decennio dura- 
tura MDXX. in ito. Ltòro rarissimo perchè appena vide la luce 
fu consegnato alle fiamme ; cosicché pochi esemplari rimasero , e 
qw^ pochi quasi tutti uscirono imperfetti. Le novelle contenute in 
questo volume sono 84 e non 80, come diee il frontespizio , e ciò 
per essersi, nella stampa, replicato il numero settantadue so- 
vrapposto a due Novelle, Vedi Notizie dei Novellieri Italiani pos- 
seduti dal Conte Ànton^Maria Borromeo, Bassano 479i, in 8vo 
• peigina 68. 
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P À n r s F t s. 
MDXIII. 

4t7. Caroli viruli {deve dire vituli) famiiiares epistole iuuenibus q. 
latine scribere cupiut. multu. utiles et necessarie, acriori 
diligentia a lituris p. pedib. quas vitio teporu. cotraxerat. p. 
Joane. Fioetiu. PauUnen. nup. vindicate. Unacu. indice argu- 
mentorum breuiter singulas declarante epistolas. - In fine - 
Parrhisiis Impressum est p. Thomam Kees commorantem in 
vico Carmelitaru. in domo Rubea. Anno domini millesimo 
quingentesimo tertio die vero xxv. mensis Angusti. In 8vo 
carattere gotico. 



MDXXIII. 

4128. Hore in laudem beatissime virginis Marie, multis orationibus 
figurisq. inuentis incipiunt feliciter. - In fine - Parisiis opera 
industrii Bibliographi Petri Vindonei, impressoris peritissi- 
mi , ere ac impendio Honesti viri Guillermi Godard, eie. Anno 
a partu virgineo M. cocce, xxiii, ad calculu. Roanu. In 8vo 
piccolo con un contomo di fregi ad ogni pagina , per lo più di 
forma ovale e con molte figure grandi. L'esemplare sul quale 
ho fatta la presente descrizione era stampato in cartapecora, 
con le figure miniate. 



MDXXIV. 

429. L'Insegna del Libraio, è sotto, Hore dine virginis Marie secu- 
dum. usu. Romanum cum alijs multis in sequentibus notatis 
vua cum figuris Apocalipsis et destructione Hierusalem : 
multisque figuris [Biblie insertis vt monstrat in calce tabula. 
- In fine - Lutecie nouiter impressum Per. M. Petru. Vidoueu. 
ere et impensis Germani Hardouyn librari! etc. Anno dni. 
millesimo quingentesimo xxiìij. In 8vo con ogni pagina con- 
tornata di fregii e figure , e con molte figure grandi. Anche que- 
sto Vho avuto stampato in cartapecora con le figure miniate. 
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MDXXXIV. 

430. Paulì Belmisserì Pontremulani Artìum et Medicinae doctoris, 
equitis et poétae laureati opera poètica. - In fine - Finis 
GoDcIusionum atque omnium operum poeticomm Pauli Belmis- 
serì Pontremulani, Anno ab urbe (sic) redempto M. D. XXXIIII. 
Al fne della dedica a Francesco Re di Francia si legge, Pari- 
sìis ex ®dibus Sim. Colinaei. - Carattere corsivo , sensa fron- 
tespizio , avendo in principio ed in fine una tavola in legno con 
tre figure in piedi coi nomi : Franciscus. Paulus. Clemens. 



SINB ANNO. 

434. Sul frontespizio la figura di un Centauro che rapisce una donna 
e un uomo ohe gli tira una freccia. Sotto. Hore diue virginis 
Marie secundum usum Romanum totaliter ad longimi cum 
multis suffragi is. - In fine - Parisius (sic) nouiter impressum: 
opera Egidii Hardouyn etc. prò Grermano Hardouyn etc. Tout 
pour le mieulx. Sem^anno. A tergo dell* ultima carta son due 
figure denotanti il modo di trovare il numero aureo e la lettera 
domenicale. La seconda carta a tergo a-ii contiene una tavola 
della pasqua dagli anni 4540 al 4530, onde pare che quesfufi- 
zMo sia stato stampato nel 4540. Il carattere, per certo , è di 
quel tempo. Contiene molte figure in grande ed in piccolo. Uho 
avuto stampato ^u cartapecora , con le figure miniate. 



PervsiàB, 
MDXXY. 

432. Vincentii Oreadini Perusini Opusculu. in quo agii utru. adie- 
ctio nouaru. literarum : Italiese linguse aliquam utiiitatem pe- 
perii : ad THOMAM Seuerum de Alphanis : virum eruditis- 
simu. et conciue. optimum. Haec in fronte , con un contomo. 
* In fine. - Perusiae in aedibus Hieronymi Francisci Gharto- 
larìi Maii Mense M. D. XXV. anno lubilei. Sequitur pagina 
cum insigne leonis et disticho subter. In ito carattere rotondo 
con registro A-E. 
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MDXXX. 

433. Lo assedio et Impresa de Firenze. Con tutte le cose successe, 
locominciando Dal Laudabile Accordo del Sommo Pontefice 
et la Cesarea Maestà , Et tutti li ordini , et Battaglie sequite. 
Canti 9. di Mambrino Roseo de Fabriano - In Peroscìa {sic) 
per Girolamo Cartolai alli lu. di Decembre M. D. XXX. Jn ito 
corredato di figure in legno. 



MDXXXV. 

434. Communi tatis Terre Castilionis Statuta ad publicam utilitatem 
impressa. Haec in fronte cum fig. S. Michaelis et subter. Sub 
vmbra alarum tuarum protege Castiglionenses. - In fine - 
Perusie per Hieronymu. Francisci Baldasarris de Carthola- 
rijs 4535; Lib. I. die 44. Ooctobris (ne) Lib. II. die S7 Oocto- 
bris. L. III. die 43 Nouembris. L. IV. die 48. Nouembris L. V. 
die %i Nouembris. - In folio , okaraci. goih. 



MDXXXVI. 

435. Cinque primi canti di Sacripante dì Messer Ludovico Dolcio etc 
oofi la figura di Sacripante a cavallo, - In fine - Perugia nella 
Stamperia del Conte lano Bigazini al Colle Landone nel 
M. D. XXXVI. Del mese di Febraro. In 8vo carattere romano. 
Registro A-I. 



P I 8C t ÀE, 

SINB ANNO. 

136. El Sauio Romano. Et Labici disposta Et altre cose. Haec in 
fronte con un legno di un filosofo al suo studio - In fine - FINIS 
e soUo P insegna di S. Pietro Poemi da Pescia, Opuscolo di 
quattro carte , in versi , a due colonne , carattere tondo eon re- 
gistro a. a ii. 
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Ravenna E, 

MDXII. 

437. El fatto darme fatto a Rauena nel MDxii. Adi xi de aprile. 

Sotto un legno f indi il testo in ottave, a due colonne di i ottave 
runa , carattere tondo - In fine - FINIS. In Ho di quattro carte 
senza segnatura. 

R EG I I. 

MDl. 

438. De secreto Curarum Conflìctu Dialogi tres. Diuus Augustinus 
et Francisc. Petrarca Collocutores : q. nuper in lucem venere. 
Haec in fronte, - In fine - Francisci Mazalis opera impensaq. 
Regii Lepidi N. D. I. Sequitur Ambrosii Regiensis Endecasyl- 
ìabon. In ito carattere tondo , col registro a-g. 

R M A E. 

MDVL 

439. Bulla Julii pape ij edita contra Johannem Bentivohi. in ciui- 
tate Bononien. liberiate eccliastica. occupante. Indi subito il 
testo, in carattere gotico. - In fine. - Impressum Romae per 
Johannem Besicken Anno Salutis M. cocce, vi. Die xij Nouein- 
bris. In ito di sei carte di Zi versi. 



MDIX. 

4 io. dare et no. minus compediose. introductiones ad logicam cu. 
quibusdam regulis et cautelis ad bene dìsputandu. et respo- 
dendum. requisì tis : a Magistro Cypriano Beneti ordinìs pre- 
dicator. eie. eie. Haec in fronte. - In fine - Impressum Rome 
per Joannem Anlonium «le Canelo Papicnsem. Anno dni. 
M. cocce, ix. die xij Martij in ito carattere semigotico. Sotto il 
lungo frontespizio vi è anche un epigramma di sei distici. 
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MDXIII. 

141. Opuscolo Nouo del Summo bene del Cielo et del mundo cu. 
tutte Larte e scientie che fano Ihomo felice ìd questo [sic) 
uita et nelaltra nouamente composto per lo Excellentissimo 
Poeta miser Augustine Almadiano uiterbese. Haec in fronte, 
A tergo una dedica deWA. a mess. Agostino Chigi. - Infine - Im- 
pressum Romee per Jacobum Mazochium Romse Academi» 
Bibliopolam. Anno Salutis M. D. ^iii Die xx Octobris. In ito 
carattere romano a due colonne y col registro A~D. E in poesia , in 
versi settenarii con un quinario dopo ogni tre. 



MDXV. 

\i%. Suma de Arithmetica : Geometria Pratica utilissima : ordinata 
^ìer Johanne de Ortega Spagnolo Palentino. Haec in fronte. 
- In fine. - Impresso in Roma per Maestro Stephaoo Guil- 
Ieri de Lorena anno del nostro Signore 4515. adi 40 de 
Nouebre. Regnante Leone Papa decimo in suo anno tertio. 
In foL reg, A-T carte cento sedici numerate. 



MDXVI. 

1 43. Lucanus de Aulicorum Erumnis , Pierio Valeriano interprete. 
Romae Mazocbius Idib. Martiis 4546. Libretto in Syo di quattro 
quaderni e la lettera E sestema , senza segnatura di pagine. 



MDXVII. 

4 44. Jo. Pierius. Valerianus. de Fulminum. Signifìcationibus Romae 
Bladus. Sine anni nota. In fine però vi è una lettera delV Autore 
con la data: Gal. Aug. 4517. Libretto di nove fogli in 8vo pio- 
colo , senza segnatura di pagine. 

NB. Questi due libretti (S.^ 1 43 e 4 44) gli ho avuti stampati 
su cartapecora , e gli ho vetiduti , insieme Paoli 60 nel 42 No- 
vembre 4803. 
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MDXXI. 

146. F. Michaelis de Petrasancta ordinìs Predicator. de obseruaii- 
tia: Artiam et Sacre Theologie Doctoris clarissimi Regentis 
studii in couentu. Minerve : Ac in Romano Gymnasio Me- 
tapbisica. profitentis : libellus in defensione. Astrologor. iudi- 
» canttu. ex coiunctionibus. planetar. in piseibus Anni M. D. xxiiij. 
- In fine - Impressum Rome per magistrum Marcellum Siiber 
alias Franck anno dni. M. D. XXI. die vij oelobris - In 4to 
carattere gotico. Paoli 4. 



MDXXII. 

i46. AI Sancissimo Signor nostro Hadriano : eletto Maximo Ponte- 
fice epistola di Romani exhorta torta : che vegnia a Roma. 
Sotto un gran ritratto di Papa Adriano VL - In fine - In Roma 
a di xxviiii di Zennaro M. D. XXII. e a tergo Varme papale del 
suddetto j contenente quattro quarti , due con un leone ognuno e 
due con tre sbarre. In 4to in prosa , quattro carte carattere 
tondo. 



MDXXllI. 

447. Maximiliani Transyluani C»saris a secretis Epistola, de adnii- 
rabili et nouissima Hispanioru. in Orientem nauigatione, qua 
uariae, et nulli prius access» Regiones inuetee. sunt, cuni 
ipsis etia. Moluccis ìnsulis beatissimis, optimo Aromatu. gè 
nere refertis. Inauditi quoq. incolar, mores exponuntur, ac 
multa quae Herodotus, Plinius, Solinus atque alii tradide- 
runt, fabulosa esse arguont. Gontra nonnulla ibide. uera, uix 
tamen crcdibilia explicant. quibuscum historiis insularibus 
ambitus describit alterius Hemispbaerii , qua ad nos tandem 
hispani redierunt incolumes - Questo è il frontespizio con 
contorno in fregio. - In fine. - Romac in Aedibus F. Minili i 
(]alvi anno M. F). XXIll. Mense Novembri in Ho. 



2fì 
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MDXXIV. 

f 48. MaxiiDiiiant Trausilnani Gaesarìs a secretis Epistola ( il rirmp- 
nerUe del frtmtespisiio affatto simile al precedetUe N.^ 4i7. del 
quale il presente è una ristampa). Tutto il frontespi%io sud- 
detto è in carattere minuscolo tondo e contornato da un fregio 
assai largo. - In fine - Romae in aedibus F. Minitii Calvi 
anno M. DXXIIII. Mense Feb. ki 4to caratteri romani col 
registro A-D. L'esemplare che ho avuto sotf occhia è quello che 
esiste nelV I. e R. Libreria Palatina di Firenze. 

149. Esortatone de la Pace tra L'Imperadore e il Re di Francia, 
Compositioue di Messer Pietro Aretino. - In fine - in Roma 
per Lodouico Vicentino et Lautitio Perugino nel MDXXIIIL 
adi XV Decembre. In 4to di quattro carte. 



MDXXV. 

150. Galeazaso Flauio Capella Milanese della Eccellenza et Dignitè 
Delle Donne. Con un contomo fregiato - In fine. - Stampato 
in Roma nell'anno M. D. XXV. in 4to. 



MDXXXV. 

151. Bulla S. D. N. Pauli prouidentia Pape III. Citatoria regìs An- 
gliae et Sequaciu. eius sub pena excois. et priuatìonis Regni 
cu. omnium alioru. bonor. et nonnullis aliis grauioribus cen- 
suris et penis. Sotto un^arme con sei gigli, forse è la sua. 
- In fine - Datu. Romae apud Sanctum Marcum anno incar- 
nationis Dnicae. Millesimo quingentesimo trigesimoquinto Ter- 
tio KI. Septembris. In 4to carattere Italico di otto carte con 
registro A. B. 

152. Stanze di M. Lodovico dolce composte nella vittoria Africana 
nuouamente hauuta dal Sacratis. Imperatore Carlo Quinto. 
Romae MDXXXV. Cosi sul frontespizio. - In fine - Stampate 
in Roma Tanno di nostra Salute MDXXXV. nel mese dì Set> 
tembre. In 8vo carattere corsivo di tre ottave per pagina, col 
registro A-D. 
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SINB ANNO. 

453. Oratio Maximi Corvini Parthenopei. Episcopi Eserniea. Sauctiss. 
lulio II. Pontìfi. Maxi. Dictu. - Haec in fronte lit. majusc. cura 
insignib. lulii IL Sequitur Epistola D. Ioanni S. Marìae in 
Domnica (ne) Diacono Cardinali de roedicis. 'Infine- FINIS. 
Sembra edizione romana. Dev'essere circa il 15M. Opuscolo di 
4 earte. 

154. Canzone in Lavde del Datario. Compositione del preclaro Poeta 
Messer Pietro Aretino. - In fine - Stampata in Roma da Lo- 
douico Vicentino et Lautitio Perugino. Senz'anno (4524, del- 
ristessa edizione dell'Esortazione aila Pace. Ferft t/ JV.® 4 49.) 
Quattro carte in 4to. 



• Senis. 

M1>il. 

4^. Lauita di Ghabriello Sermini Dasiena [In terza rima]. Haec in 
fronte cum imag. hominis et duorum puerorum. Fot. a il. Que- 
sta e lauita del famoso el celeberirao homo Ghabriello Ser- 
mini dasiena Composta perlo. excellentissiroo Achille Ceretanì. 
- Infine - Impresso in Siena Adi xviii di Ferraio MCCCCCII. 
Ad instanzia di Symione di Niccholo cartolaio. In ito. 



MDXXIV. 

466. Vita Miracolosa della Seraphica S. Catherinada Siena (tutto in 
carattere gotico) composta in Latino dal Beato Padre Frate 
Raymondo da Capua già Maestro Generale del Ordine de Pre- 
dicatori. Et tradotta in lingua Vulgare dal Reverendo Padre 
Frate Ambrosio Catherìno da Siena del medesimo ordine. 
Con agiunte dilcune. cose pertineti. al psete. stato dela Chiesa 
notabili et utili ad ogni fedel Christiane. 

Nouamente in questa seconda impressione agiota. corretta, 
«t emendata dai prefato Frate Ambrosio et hystoriata con le 
sue figure. Co. una cazone. bellissima i. laude della Sca. co- 
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posta, p. Messer Fortunato de Vecchi cittadino Senese et al- 
cunallre p. altri suo deuoti. 

Con Gratia et Priuilegio 
Tutto questo discorso sta sul frontespizio , circondato da un con- 
tomo di fiori e rami. Al verso è la figura intiera della SanUi 
con altro contorno. - In fine. " Sta pala, nella magnifica citta di 
Siena p. Simone di Niccolo Ad instatia. di lacomo Antonio 
Cataneo Libraro Senese. Adi 4. di Setembre. Nelli ani. della 
salutifera icarnatione. 4524. In 4to sei carte preliminari ^ com- 
preso il frontespizio; 145 carte numerate; 5 altre carte per la 
tavola e Verrata. Registro A-P. Carattere tondo con molte figure 
n'n legno assai graziose. 



Y E S E T ! I S, 

MCIl. 

457. M. T. C. Tusculanae quaestionès. Haec in fronte, - In fine, - 

Venetiis p. Ioanne. et Grego. de grego M. cccccii. In 8vo 
carattere romano y col registro a-p. 

MDIII. 

458. Opera di Andrea Stagi Anconitano Intitolata Amazonida La 
Qual Tracta Le gra. 6a taglie e Triumphi che Fece Queste 
Done. Amazone. Con Gratia et priuilegio. - In fine - Stam- 
pato in Venetia Nel Anno del Signore M. CCCCC. IH. Adi xyiii. 
Zenaro. In 4to. 

459. Fiammetta. Opera Gentile et Elegate. Nominata Fiammetta Che 
Fiama. Damore Alamorose Done. Mandato. Coposto, Per Lo 
Illustre Poeta et Oratore lohaune Boccaccio ^. Haec in fronte 
- In fine. - Impresso in Venesia ne gli anni del Signore 
M. CCCCC. ili Adi xxviiii Luio. In 8vo carattere tondo, col re- 
gistro A-Q. 

MDIV. 

'160. Officium beate marie virginis sm. consuetudinem romane cu- 
rie. Cost nel frontespizio y col giglio e la cifra L. A tutto rosso 
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- In fine - Impressum Venetiis impensis Luceantonìi de 
giunta Florentinu. Arte aute. Jacobi pentii de lenco. Anno a 
natiuìtate dai. M. cocce, iiij die ix Kal augusti. In 46mo rosso 
e nero, carattere gotico, ron figure e registro a-t. Lhoavìtto stam- 
pato in pergamena. 



MDV. 

464. IncominciaDO le deuote meditatione sopra la passione del 
nostro signore Jesu xpo. cauate et fundate orìginalmete. So- 
pra Sancto Bonauetura. cardinale del ordine minore sopra 
Nicolao de Lira: etiam dio sopra altri Doctori et predicatori 
approbati. - Venetia p. Albertino de Lissona Vercellese del 
Mille cinquecento e cinque Adì xii de Zugnio - In ito. 

462. Pianto deuotissimo de la madona hystoriado. Goposto. per el 
magnifico misser Leonardo lustiniano in terza rima : nel qual 
tracia la passione del nostro Signor lesu Gbristo cosa noua. 
Haec in fronte. In fine Impresso a Venecia per Bertholomio de 
Zanni da Portese nel M. CCCCG. V. adi xxvii de Zugno. 
In 8vo, carattere romano , con figure in legno , col registro A-H. 



MDVL 

463. Ista sont queda. notabilia de passione christi extracta de bi- 

blia hebreorum : que non sunt in nostra : Et uocantur The- 
saurus passionis Domini nostri Jesu Christi. ~ In fine - Ve- 
netiis per Simonem de Luere. In contrata Sancti Cassiani in. 
Augusti M. CCCCCVI. In 8vo carattere gotico. 

464. Libro di bataglia chiamato Passamonte nouamete. tradutto di 
prosa in rima. Co^ sul frontespizio, con una gran figura rap- 
presentante un guerriero armato. - In fine - Stampato in Ve- 
netia per Melchion Sessa, nel M. CCCCC. VI, Adi VII. de 
Nouembrio. In ito a due colonne di cinque ottave Vuna. carat- 
tere romano con registro A-L. 



MDVII. 

465. Consequentie strodi cum commento. Alexandri Sermonete. - 
Declarationes Gaetani in easdem consequentias - Dubia ma- 
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gjstri Paoli pergulensis - Obligationes eiusdem Strodi - Con- 
sequentie Ricardi de Ferabricb - Expositio Gaetani super 
easdem - In fine - Impressum Veneti is per Petrum Bergo- 
mensem de Quarengis. Anno domini M. ccccc. vij. die 12. 
Marti i - In ilo carattere gotico, 
466. Expositione di Frate Hieronymo da ferara sopra al Psalmo 
quinquagesimo cioè Miserere mei Deus : quado. era in pri- 
gìoe. del mese di Maggio M. cccclxxxxviij. tradocta di latino 
in vulgare - Haec in fronte fol. -a Sotto il testo, - In fine - 
In Uenetia per Nicolo brenta : et Alexandre di Bandoni. 
Anno 4507. a di 20. augusto. - In 8vo char. goth. 



MDVIll. 

467. Libro chiamato Fortunato figlici de Passamente el qual fece 
vendeta de suo padre centra magancesi. 0^*^^o è sul frontespi- 
zio con la figura di un guerriero a piedi , armato di scudo e 
clava, - In fine. - Impresso in Venetia per Melchior Sessa 
M. V. viij [sic) Adi X. de feuaro. In 4to carattere gotico a dw 
colonne » cinque ottave per colonna , registro a-k. 



MDIX. 

168. Antonius de Tempo de Ritimis vulgaribus videlicet de Sone- 

tis : de Balatis : de Cationibus. extesis. de Rotodellis. de Ma- 
drialib. de Serueteliis. et de motib. cofectis. Haec in fronte 
char. goth. - In fine - Explicit etc. Impressa Uenetiis per Si- 
mone, de Luere 20. Junii 1509. feliciter. In 8vo carattere go- 
tico , con le carte segnate 1. a 44. 

169. Praeces Variae , cont. Alphabetum , Pater noster, Beneditio 
Mensae , Psalmum Misererò , et alia , omnia graece. - hi fine - 
impensis Zachariae Galliergii etc. Uenetiis 1509. in 8vo. An- 
che la soscrisUme , assai lunga , è in greco. Non vi è in que- 
st^opuscolo una sola parola in latino. E stampato in rosso e 
nero , senza nome di stampatore , col registro « . 3 . r . * • 
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MDXII. 

no. Opere iioua ìniituUia il Perche utilissima ad intendere la Ca- 
gione de molte cose : et maximamete. alla conservatione della 
sanità. Nouamente stampada. Haec in fronte - Infine,- Stam- 
pato in Uenezia ad ìnstantia de Zorzi di Rusconi Milanese. 
Nel anno. 1542. adi 8. Aprile. In ito carattere semigotico a due 
colonne. Quesf opera è di Girol. Manfredi. 

171. Questi sono li Fioreti de Sancto Francesco Nouamente stam- 
pati. - n suddetto frontespisio è tutto istoriato di figure ine. in 
legna. - In fine. - Qui finisce etc. Impresso in Venesia per Ma- 
gistro Piero di qnarengi da Bergamo. M. D. xìj. Adì xij Auo- 
flto. In ito carattere gotico , a due colonne , registro a-m. 



MDXIV. 

ìli. Requisitioni profondissime, et argumeti. snbtilissimi , del sa- 
piente hebreo Rabby Samuel per li quali lucidissimamente se 
vede , La fede Christiana ( a confusion de hebrei populo dure 
ceruicis ) esser quella la quale hereditar fa la vera terra de 
promissione Cioè sempiterna gloria. - In fine, - Tn Venezia 
per Alexandro di Paganini Brixiense M. ccccc. xiiii. adi xxiì 
Febraro. In 8vo, carattere semi corsivo. 

173. Career Damore del magnifico meser Lselio de Manfredi. Haec 
in fronte Ut. majusc. A tergo la dedica a Isabella di Gonzaga 
Marchesana di Mantova. Al foglio A 3 comincia il testo. - In 
fine. - Impresso in Vinegìa per Zorzi di Rusconi Milanese Nel 
Anno etc. M. CCCCC. XIHI. Adi primo de Luio-i4 fer^o-C um 
Gratia et Privilegio. In 8vo carattere tondo col registro A-Q. 

174. Incomincia il libro vulgar dicto la spagna in quaranta can- 
tare diuiso doue se tratta le battaglie che fece Carlo magno 
in la prouincia de Spagna. Haec in fronte. - In fine. - Im 
presso i. Venetia per Guielmo da Fontane Nel M. ccccc. xiiii. 
adi. ix de Setembrìo - tn ito. 

175. Comincia el Nimphale Fiesolano damore composto per lo excel- 

lente huomo messer Giovanni Boccacci Poeta Fiorentino nel 
quale si contiene lo innamoramento Daffrico et di Mensola et 
iloro accidenti et morte. Haec in fronte. - In fine - In Vinegia 
per Ioanne Tacuino da Trino a di xxnn. Ollobrio M. D. XIV. 
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MDXV. 

476. Libro de abaco che iiisegnia afare ogni raxone mercadantile 
et apertegare le terre con larte di la giometria et altre no- 
bilissime raxone straordinarie co. la tarifa come raspondeno 
li prexi et monete de molte terre del mondo con la inclita 
citta de Venetia etc. (di Girolamo Tagliente) - In fine - Im- 
presso in Venetia de lano M. D. XV. nel mese di febraro. 
SenM nome di stampatore in ito piccolo. 

177. Tragicocomedia [sic) di Calisto e Melibea nouamente traducta 
de Spagnolo in Italiao. Idioma ( di Alfonso Hordoguez ). Haec 
in fronte , car. got, sotto segue un sonetto, - In fine, - Stampata 
in Venetia Adi xii. Aprile M. D. XV. Seguono nove ottave» 
In 4to carattere tondo col registro a-q. 

178. Guarini Veronensis Viri doctissimi : Institutiones Grammatica - 

les nuper emendatae foeliciter incipiunt. Haec in fronte foL A. 1. 
lU. maiusc. Sotto principia il testo senza frontespizio. - In fine - 
Laus Deo impressum Venetiis per Magistru. Petni. Bergo- 
mensem die X. Nouemb. M. D. XV. In ito col registro A-C. 
i79. Arcadia del dignissimo homo Messer lacomo Sannazaro Gen- 
tilhuomo Napolitano: Nouamente stampata: et diligentemente 
correcta. Haec in fronte, con una tavola in legno. - Infine. - Vene- 
tia Ad instantia de Geòrgie de Rusconi Milanese. Nel M. D. XV. 
in ito piccolo. 



MDXVI. 

L80. Libro del Peregrino Nouamete. Impresso e redutto alla sua 
sincerità con la vita dello Auctore ( lacobo Caviceo '. - In fine - 
Impressum Venetiis per Manfredus (sic) Bonum de Mentis 
Ferrato. M. D. XVI. Adi xx. Martii in ito. 

181. Cose uulgare del celeberrimo misser Angelo PoUiciano noua- 
mente impresse. Haec in fronte - In fine - in Venetia per Mar- 
chio Sessa et Pietro de Rauani bersano compagni. Nel M.D. XVI. 
adi X. Nouembrio - in 8vo. 
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MDXVII. 

4%t. Itinerario De Ludouico De Uatheroa Bolognese ne lo Egypto ne 
la Surìa ne la Arabia Deserta et Felice ne la Persia ne la 
India et ne la Ethiopia. La fede el vivere et costumi de tulle le 
pfete. puicie. Nouamete. impsso. Haec in fronte con una figura di 
un Geografo che studia sopra un Globo. - In fine - Stampata in 
Venetia per Zorzi di Rusconi Milanese : Nella incarnatioe. del 
nro. Signore lesu Xpo. M. D. XVII. adi vi. del Mese de Marzo. 
indi la Tabula 3 carte in Ho piccolo 

4S3. Opera nona chiamata Epularìo. Quale tracia il modo de cuci- 
nare ogni carne - ucelli - pesci - de ogni sorte. Et fare sa 
pori - torte - pastelli - al modo di tutte le prouincìe: et 
molte altre gentilezze. Goposta. p. Maestro Giouane. de ras- 
selli. Fracese. Haec in fronte con una tavola in legno rapprc 
sentante sei persone ad apprestar dbi in una cucina, - In fine - 
in Uenetia per industria e spesa de Nicolo Zopino et Uìnccnzo 
compagni in la chasa de- Maistro Jacomo Penci da Lecho Im- 
pressore acaratissimo. Nel M. D. xvii. adi. iii del Mese de Aprile. 
In ito piccolo , carattere semigotieo, 

t8i. Opera nona composta per miser Pandolpbo Coldonese allo Il- 
lustrissimo et excellentissimo prìncipe Hercule inclito Duca 
de Ferrara : Intitulata Philotima Interlocutori Berretta et Te- 
sta. Haec in fronte con una tavola in legno eguale a quella del- 
V Arcadia del Sanazaro, Venezia 45(5. - In fine, - in Venetia 
per Oeorgio de Rusconi Melanese ad instantia de Nicolo dito 
Zopino et Vincenzo suo compagno : Nel anno M. D. XVH. 
Adi ultimo del mese di Aprile - In ito fiiecolo a due colonne. 

185. Opera nouamente composta del disprezamento del mondo in 
terza rima et hystoriata etc. i4 tergo dicesi. Questo libro et e. 
reducto i. terza rima p. me Frate Augustine da CoIona. d. 
lordine di Sacto. Augustine. El qle. libro già sece (sic) Inno- 
cetio Papa tertio etc. - In fine - in Venetia p. Geòrgie de Ru- 
sconi Milanese ad instatia. de Nicolo Zopino et Vìcenzo. co- 
pagni. Nel M. D. XVII. Adi v. de Magio. - In Svo. con figure 
ine. in legno, 

186. La conuersione de Sancta Maria Magdalena: £ la uita de La- 
zaro e de Martha: In octaua Rima hystoriata Coposta. pel. 
Dignissimo Poeta maestro Marche Rasilia da Foligno. Opera 
Doua et Deuotissima - In fine - Venetia per Geòrgie de Ru- 

21 
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scoili Milanese : ad instantia di misser Nicolo dicto Zopino et 
Vincenlio copagni. Nel M. D. XVII. Adi i septebrio. - In 8vo 
con figure. 
487. Dialogo d. la seraphica uergine sancta catharina da Siena: el 
qual profondissimamente tracia de la dìuina prouidetia. de 
quasi luti li pec<;ati mortali etc. Venetia per Gesaro arriua- 
beno uenitiano. Negli anni del Signore M. D. XVII. Adi qua- 
tro nouembrio. In ito piccolo. 



MDXVIII. 

488. Libro iutìtulato Stimulo de amore: Composto per il serapbico 

doctore santo Bonauetura. - In fine - Venetia per Guilielmo 
de MonTerato. Del M. D. XVIII. Adi xxvi Marzo , In 8vo. 

489. Canzoni di Dante 
Madrigali del detto. 
Madrigali di M. Gino et 
di M. Gìrardo Nouella. 

- in fine - Stampata in Venetia per Guilielmo de Monferrato 
M. D. XVIII. Adi XXVII. Aprile. In 8vo. Opuscolo di sei fogli. 
La settima carta del foglio segnato e, è bianca. 

490. Epistole di Luca de Pulci Fiorentino. Nouamente Impresse. 

- In fine - Impresso in Venetia per Zorzi di Rusconi. Nel 
M. D. XVIII. Adi XXV. de Nouebre. - in 8vo. 



MDXIX. 

494. Inamoramento De Paris e Uienna Historiato. 5offo una stampa 
incisa in legno. - In fine - Stampato in uenetia per Marchio 
Sessa: et Piero de Rauani Compagni Del M. CCCGC. XIX. 
adi. X. Otubrio. In ito. 



MDXX. 

492. Itinerario de Ludouico de Uarthema Bolognese neelo Egypto ne 
la Suria ne la Arabia deserta et Felice ne la Persia : ne la In 
dia : et ne la Ethiopia. La fede el uiuere et costui, de le pfate. 
puicie. Et al psente. agiotoui alcue. isole nouamete. ritrouate. 
Haec in fronte con la stessa figura dell* edizione precedente 4547 
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(vedi il N.^482). - In fine - In Yenetia per Zorzi di Rusconi 
Milanese. Nellanno della Incarnatione del nostro Signore 
lesu Christo M. D. XX. adi in de Marzo. In ito piccolo. 
193. Ex gestis romanor. hystorie notabiles collecte de viciis virtu- 
tibosq. tractantes cum applicationibus moralìsatis et mysticis. 
Così sul frontespizio con sotto la figura della Giustizia , e VA, B. 
insegna del Sindoni. A carte 457 tergo. Impressum Venetiis opere 
et impensa Alexandri de Bindonis. Anno Dni. M. D. xx. Die i. 
Mensis lunii. Seguono undici carte non numerate contenenti Vin- 
dice, in 8vo d due colonne carattere gotico. Il testo comincia subito 
dopo il frontespizio alla carta A. 2. TZ registro è A-X. 



MDXXI. 

194. Gornazano Dellarte Militare Nuouaniente impresso. Hacc in 
fronte char. goth. fol. A 2. Tabula de la presente Opera. - In 
fine - Stampati a Uenetia per Benedetto di Bendoni Anno sa- 
lutis M. D. xxj. adi xxj Zenaro. Laus Deo. In Simo piccolissimo, 
carattere gotico col registro A-P. sine numeris. 

195. Paesi nouamente ritrouati per la Nauìgazìone di Spagna in Ca- 
licut. Et da Albertutio Vesputio Fiorentino intitulato Mondo 
Nono. Nouamente impresso. Hacc in fronte con una tavola rap- 
presentante una veduta di Venezia. - In fine. - Stampata in 
Yenetia per Zorzo de Rusconi Millanese. Nel M. D. XXI. adi 
xy de Febraro. In ilo piccolo. 

196. Opera utilissima a qualunche fìdel Christiao. Intìtulata Spe- 
chio della Sancta matre ecclia. Con la sua Tabula deli capi- 
tuli. Nouamente stapata. Haec in fronte con un contomo e al- 
cune figure. A tergo Vimagine della Crocifissione con varie per- 
sone, fol, A . 2 . opera eie. composta dal Reuerendissimo 
Ugone Cardinale de Sancto Uictore. - In fine - Stampata in 
Yenetia per Alessandro di Bendoni M. D. xxi. Die 7. Septebris. 
Segue una carta con la figura della Pentecoste , e a tergo V impresa 
del Tipografo, In 8vo carattere gotico, col registro A-E. 

497. Breuiariu. monachoru. sacre cogregationis. montis Oliueti 
nouiter impressum cu. multis orationibus antiphonis lectionib. 
et resposoriis (e diuersis breuiariis excerptis) de nono addi- 
tis atq. q. plurimis figuris et miniis ornatu. ( Esemplare man- 
cante in fine della carta ov' è la data , ma si vede essere stam- 
pato in Venezia ad istanza di L. A. Giunta nel 1521.) Lho 
avuto stampato sopra cartapecora. 
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MDXXII. 

198. Libro de la perfectione humana Tbesoro eterno sopra tutti 
altri Thesori al quale se pvene. per uno de tre modi delli 
({uali alani mo dedito al studio de esso etc. del ven. patre frate 
Henrico Herp del ordine de frati miori. de lobservatia. — 
Venetia per Niccolo Zopino eVincentio compagno nel M . D.xxii. 
Adi xiiii de Mazo. In Svo fig, 

199. Arcadia del degnissimo homo Messer Jacomo Sannazaro Gen- 
tilhuomo Napolitano. Nouamente stampata et diligentemente 
Correcta. — Haec in fronte cum imagine ligno ine. - In fine, - 
Impresso in Venetia per Zoanne Francisco et Antonio fra- 
tello di Rusconi nel Anno del Signore M. cocce, xxij die xx 
Zugno. In 8yo carattere gotico col registro A-I. 



MDXXIII. 

iOO. De libera tiene a metu futuri diluuii. Augustini Nipbi de Me- 
die is Philosophi Suessani Centra nonouUos luniores ad Lu- 
douicum Ferdinandum de Corduba suessanorum Principem 
~ In fine - Venetiis iii nonis Octobris M. D. xxiii. Andrea 
Grilli Duce Regnante. In ito picchilo. 



MDXXIV. 

201. Transito UlTA Miracoli et morte del glorioso Sancto biero- 
nymo — Vineggia p. Francesco Bindoni , et Mapheo Pasini , 
copagni. Nel anno MDXXIIII. Adi xxv. Del mese di Setebre. 

fot. Recettario di Galieno Optimo e probato a tutte le infermità 
che achadono a'Huomini et a Done. di dentro et di fuori li 
corpi. Et cu. remedio de coseruar. la sanità et prolongar 
la vita : et co. molte altre cose none che in li altri prima 
stampati no. erano : et con molte altre ricette cetra, la pe- 
ste. Tradutto in vulgare per maestro Zuane Saracino Medico 
Excellentissimo ad instantia de lo Imperatore. E sotto la 
figura di un malato con tre medici, - In fine - in Uehetia per 
Joane. tachuino de Trino. Anno dni. M. D. xxiiij a di 16. 
nouebrio. In Hvo carattere gotico a due colonne. 



I 
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^•3. Guerre borrendo de Italia. Tutte le guerre et fatti darme se- 
guiti nella Italia. Gomenzando dalla venuta di Re Carlo del 
mille cinqueceto. {ne, prò quattrocento) nouataquattro, fin al 
M. D. XXIIII. Nouamente stampate in octaua rima : et co. 
diligetla. corrette - /n /Ene - In Yineggia per Francesco Bin- 
doni, et Mapheo Pasini, compagni, nel ano. 1524. del mese 
di Nouebre. In ito. 



MDXXV. 

tOi. Sermoni da morti latini et vulgari : et excusatione da mensa. 
Composti per frate Baldassarre Olimpo minorista da Sassofer- 
rato etc. - In fine - In Veoetia per Nicolo Zopino de aristo- 
tele da Ferrara. Del M. CCCCG. XXV. Adi zv de Febraìo 
tfi 8vo. 

906. Oratione de sancta Helena con la oratione della Magdalena et 
del crucifixo che fa parturire le donne con poco dolore. Et 
della inuenzione della croce. — Indi un legno , poi il testo , 
parte in ottave , parte in prosa a due colonne. - In fine - Stam- 
pata in Venetia per Francesco Bindoni Nel anno. 4525. del 
mese di Aprile. Quattro carte in ito con r^^ro a , carattere 
tondo. 

206. Belisardo fratello del Conte Orlando del Strenuo milite Marco 
di Goazzi Mantovano. Haec in fronte cor. nébeo, con contomo 
istoriato e la figura deW autore scrivente in armatura, ed il 
cavallo accanto, - In fine - Impresso in Venetia per Nicolo de 
Aristotile de Ferrara detto Zoppino MDXXV. Adi xviii. Ago- 
sto In ito carattere romano- a due colonne di cinque ottave 
runa. Carte numerate h-CL^vi. 

S07. Career Damore (di Diego Hernandez de San Pedro) tradotto 
dal Magnifico miser Lelio de Manfredi Ferrarese de Idioma 
Spagnolo in lingua materna. Novamente stampato. Haec in fronte 
' in fine - in Venetia per Gregorio de Gregorii M. D. XXV. 
nel mese di Octubrio. In 8vo. 

208. Celestina Tragicomedia de Calisto et Melibea novamente tra- 
dotta de lingua Castigliana in Italiano idioma {da Alfonso Hot- 
degue%). Aggiuntoui di nuouo tutto quello che fin al giorno 
presente li manchaua. Dapoi ogni altra impressione nouissi- 
mamente corretta, distinta, ordinata et in più commoda 
forma redotta , adornata le qual cose nelle altre impressione 
non si iroua. - In fine - in Vinegia per Gregorio de Grego- 
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rii nel anno del Signor M. D. XXV. Nel mese di Nouebre. 
In 8vo. 



MDXXVI. 

209. Libro della origine delli Volgari Proverbj di Aloyse Cynthio 
delli Fabritii , della poderosa et inclita Citta di Vinegia Cit- 
tadino, delle Arti et di medicina Dottore, Ad Clemente Set- 
timo , degli Illustrissimi Signori de Medici Imperatore Massimo 
Tutto questo in maiuscole , alla pag, i. ove comincia il testo e 
segue poi fino alle carte cxciiii. a tergo della quale, dopo, il 
registro si legge : Con gratia del sommo Pontefice , et della Il- 
lustrissima Signoria di Vinegia , Per diece anni , che nessuno 
non lo possa Stampare ne far Stampar et caetera , sotto le 
Censure et pene che nelle dette gratie si legono. A tutti quelli 
che contrafarano. a quelle. - Stampata in Vinegia per maestro 
Bernardino et maestro Matheo de i Vitali Fratelli Venitiani 
A di ultimo Septèbrio M. CCCCC. XXVI in Vinegia. Seguono 
due carte bianche. L opera comincia con un sonetto che serve di 
proemio, allì lettori, alV opera, che è circondato da un fregio rabe- 
scato e con la seguente intitolazione ADY | TUM IGNA | VIS | 
PROGUL I HINC I ABESTE [ PROFANI | . A tergo vi è Vindice 
dei Proverbi , poi una prefazione che è compresa in due intere 
carte. Finalmente nella quarta carta a due colonne un sonetto 
intitolato: Alli Lettori del Libro Excusatione del Auttore 
(in maiuscole) , poi altro Sonetto , Alli Blatteratori et sgridatori 
del libro et dello Auttore Morditori {maiuscole) e nella colonna 
opposta varie sestine col titolo : Allo sopra detto delli Inclyti 
Signori de Medici Clemente VII. L'Aultore humilmente alli 
Santi Piedi prostrato {maiuscole) A tergo un solo Sonetto, Allo 
sopradelto Clemente VII , colV intitolazione IN | ANIMI | DO- 
TES I IVS I FORTVNA | NON HA | BET | NEC IN | AMICO- 
RUM I DONIS I IMPERIUM. Quindi ne segue il testo che è in 
terza rima stampato a due colonne, carattere corsivo e comin- 
cia col detto titolo. Sola edizione di questo libro osceno. Venduto 
da me Zecchini 22 al B. Taccone di Napoli 21 Giugno 1803. 

210. Li sonetti, canzoni et triomphi di Messe r Francesco Petra rcha 
historiati. Haec in fronte , con un contorno in legno. - In fine - 
Stampato in Vinegia \yeT Nicolo d'Aristotile detto Zoppino ne 
l'Anno di nostra salute MDXXVI. In 8vo 196 carte numerate 
da un lato e 8 in fine per V indire e la data , carattere corsivo. 
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MDXXVIII. 

211. Opera nuoua piaceuole et da ridere di vno villano lauoratore 
nomato Grillo : el qual volse diventar medico : in rima hysto- 
riata co. più statie. nouamente agionte. Così il fronteipizio e 
sotto una gran figura in legno, - In fine - Stampato nella in- 
clita citta di Vinegia etc.'per Francesco Sindoni et Mapheo 
Pasynì compagni: Nel anno 1598. del mese di Settembrio. 
In 8vo carattere tondo con figure in legno col registro a-c. 



MDXXIX. 

24). Labori nto d'Amore di M. Giovanni Boccaccio. Con ima epistola 
confortatoria a Messer Pino de Rossi del medesimo auttore 
nouamente corretto. Haec in fronte , con contomo istoriato , 
- In fine. - in Vinegia per Francesco di Alessandro Bindoni 
et Mapbeo Pasini, compagni. Nell'anno 4529. Del mese di 
Decembre in 8vo. 

MDXXX. 

213. Di M. Giovangiorgio Trissino La Sophonisba Li Retratti Epistola 
Oracion al Serenissimo Principe di Vinegia. - In fine - in 
uenetia per leronimo pentio da lecho a instantia de Nicolo 
garanta. Nel Anno M. D. XXX. Die xxix. Marzo , in 8vo. 



MDXXXL 

24 4. Thesaurus Pauperum di messer Pietro Hispano {Spano} - In 
fine - in Venetia per Benedetto di Rondoni Nell'anno del Si- 
gnore M. D. XXXL Adi x. Februario in 8vo. 

245. Theatri d'Amor Haec in fronte, poi al foglio a ij Degli Theatri 
d'Amor di M. Giovanpaolo Vasio. Theatro Primo, Capitolo L 
(in terza rima) - In fine - Impressi in Venetia per Bernar- 
dino Vìnitiano di vidali nel anno M. D. XXXL del mese di 
Febbruaio , in 8vo. 

246. Aquila Uolante. Libro intitolato Aquila Volante: di latino 
nella uolgar lingua . dal Magnifico et elonuetissimo. messer 
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Leonardo Aretino , tradotto etc. con un oonJomo if ornato - In 
jln« - ID Tenetia per Harchio Sessa. Nel H. CCCCCKXXI. 
Adi XXI. Del mese de Zngao. 
St7. T. Livii Patavini Historianim ab urbe condita Decadis quintot 
libri quinque, nunc primum exousi H. D. XXXI. Hok in 
fmUe am lÀìio iMoat Ant. fimlat. - In fitte ~ Venetiis in 
£dibuB LocaeaDlOQii Jantae Fiorentini H. D. XXXI. Nonis 
Augusti, in ito di carte S<, ttumeratt. E fuetto eertaaterUe la 
prima tdmone di quella partt di Tito Livio. NelFedistone 
d'Aldo IGao wi fot. sono eompreje iole i Decadi. Potrtbbe per 
aitro darti elte in alcuna dalle ediaioni fra U ISSO e il 1534, 
che sono slate per lo più eseguite tn Francia, la detta V. Decade 
vi fosse incitila , il che non ho potuto riscorUrare. È certo, che 
nell'edizione del T. Livio in fot. parimente di Fénesia dello 
tteuo Giunti 1531 vi si dice aggiunto per la prima volta i detti 
cinque libri. É strano peraltro che a questo libro, né alla detta 
editione del A53I non t>i sia prefazione alcuna delF editore , ove 
ri renda conto del ritrovamento di questa V. Decade. L'opera 
eominda tuttto dopo U frontespi%io. 

KB. R T. Livio di Basilea 4631. contiene la detta V. De* 
cade e porta la data di Marzo. Anche qui è strano che ttditort 
che fu Erasmo, non dia conto ove t'ha trovata. Io non TAo an- 
cor veduta. 

118. Opera Spirituale in versi, intitolala. Fonte del Messia nnonauieDte 

composta per Gioseph Fedeli di Luca detto Cstonello MDXXXI. 
Con Gratia et Prioilegto. Cod net frontespisio col contomo sto- 
riato ine. in legno. - In fine. In Vjnegia per Gio fan D'Anton io 

et i fratelli da Sabbio ne l'anno del Signore H. D. XXXI. 

in Sto carattere tondo, in versi , di carte S in pnnci^fio , stnaa 
numeri, e carie Ii3 numerate, e una bianca registro AA. e A-S. 

HDXXXII. 

119. Rimario de tulle le cadeotie di Dante e Petrarca, raceolte per 
Pillegrino Uoreto Hanlovano. Nouamente con la gioola ristam- 
pato. - I» fine. - Io Yioegia per AntMiio ligname Padoano, 
Dt-l M>-s..- .11 1.U ÌO U._ D . XXXII. In 8vo. 

tv 0{^i i.i nijuva ilBdiflM^^ piacevole oue si contiene quattro 
" '1 '<^> '''^^"SP ^^MCcellentissirao dottor delle Arte et 
,]i ilicu aoBp ^Hkngelo de' Forte. — Vinegia per Ni- 

.-ulù <1 A<r Wpino del mese d< Ago«4o M. D. XXXII. 
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tu. La Eoende di Virgilio tradotta in terza rima. Sic in fronte li- 
ter. vvijui. Segue la dedica. Al studioso giovane M. Domenico 
Baonamico sommo di poesia amadore Giovan Paulo Vasio. 
- ih fine ~ Taot. Segue la vita di Virgilio per M. Giooanpaulo 
Vasio, in fine della quale: Venegia per Bernardino dr Vitali 
Venetiano H. D. XXXU. Segue l'errata due carte in 8vo senta 
paginazione e col registro A-L più le dette due earte d'errata non 
eomprtte nel registro. Vatio dice nella j>nfa*Ìone che la tradu- 
alone è di M. Tommata Cambiatore. 



HDXXXIll. 

nt. Opera stampata nouamete. delle marauigliose cose del mon- 
do : comincìado. da Levante a ponente fin al mezo di. El 
mondo douo et isole et lochi incogniti eie. etc. di Marco Polo, 
da Venetia — in Veoelta per Paulo Danza Anno Dni. H. D. xzxf li 
Adi (0 Febraro. 

113. lac. Sadoleti de Liberis recto instituendìs , Liber - In fine - 
_ Tenetìis per lo. Antonium et Pratres de Sabio sumpta et ro- 
quisitione D. Hetchioris Sessae. Anno Domini HDXXXIU. 
Mense lullo t'n 8vo. 

ni. Foenix Domini Petri Ravennatis memoriae magistri - In fine - 
Venetìis per Petra, de nìcolinìs de Sabio. Sumptu et reqnl- 
silione D. Melchioris Sesse. Anno Domìni M. D. XXXIII. Mense 
Septembris in 8vo. 

tS6. Liber Belial de consolatione peccatorvm noviter ìmpressvs. - 
Coii svi frontespiiio colf insegna della gatta eoi topo , del Sessa 
- In fine- Venetìis per Jo. Anto, de Nìcolinìs de Sabìo sumpta 
et requìsitioe. D. Helchiorìs Sesse Anno Domini M. D. XXXIII. 
Mense Oclobrii. In 8vo, earte 166 numerate, registro A-X, 

3Ì6. Rimario di tutte le cadentìe di Dante e Petrarca , raccolte per 
Pellegrino Morelo Mantovano. Nouamenle con la gionta ri- 
stampato. - Jn fine - Stampalo in Venegia per Francesco di 
Alessandro Btndoni , et Hapheo Pasini , Compagni , Negli anni 
del Signore M. D. XXXIII. Del mese dì Ottobrio m 8vo. 



m. CommentarioluB loanois Campensis in duas qaidem D. Paoli, 
sed argumenli eìu$d<^j^ri|b^^Ueram ad Romanos, alte- 
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ram ad Galatas. - In fine - Veneti is in ajdibus Ioan. Ani. de 
Nicolinis de Sabio. Sumptibus uero D. Melchioris Sessae. Anno 
Dni. MDXXXIIII. Mense Septeb. in 8vo. 

%t%. Cicero relegalus et Cicero revocatus Dialogi festivissimi. - In 
fine - Impressum Venetiis per Melchiorem Sessara: Anno do- 
mini M. D. XXXHII. in 8vo. 

9IÌ9. Di M. Antonio Tibaldeo Ferrarese le opere d'amore, con le 
sue stanze nuouamente aggiunte , reuiste et con ogni dili- 
genza corrette et ristampate. Haec in fronte con un contomo 
istoriato. - In fine - In Venetia per Nicolo d'Aristotile di Fer- 
rara detto Zoppino, et per Mario guazzo con somma dili- 
genza corretto MDXXXIIII. in 8vo. 



MDXXXV. 

230. Formulario nuovo da dittar lettere Amorose messive et re- 
sponsiue. Composto per Andrea Zenophonte da Vgubio. Opera 
nuoua intitolata Flos. Amoris. - In fine, - In Vinegia per 
Francesco Bindoni , et Mapheo Pasini compagni 1 535. in 8yo. « 



MDXXXVI. 

231. Libro di Maestro Agostino Colombre Meneschalcho de Santo 
Seuero, Dedicato al Inuittissimo Re Ferdinado. de Ragona 
suo Signore con basso trino nante i soi piedi sacra , et Feli- 
cita perpetua a sua Maestà. - In fine - In Vinegia. Nelle case 
di Pietro Nicolini da Sabio : Nelli anni del Signore M. D. XXXVI. 
del mese di Lugìo. 



SINE ANNO. 

232. Polo Marco. Libro in cui si trattano le maravigliose cose dn 
lui vedute. Venezia , per Matteo Pagan , senz'anno in 8vo. 
Catalogo PineUi 1\ IV. paff. Wt. 
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V E R It À E. 

MDXXIX. 

S33. Coeliplani, sive Planisphaerii , Canones. Nemo huiusmodi 
opus etc. etc. Tìittoeiò nel frontespizio , con sotto V insegna 
d'un serpe avviticchiato ad un albero , e la parola Brasica - In 
fine - Finis e sotto la Tabula latitudinum etc. In 4lo carattere 
tondo ^ di carte \6. E dedicato Laurentio Bragadeno Patritio 
Veneto, da Matthaeus Bardolinus Veronensis. La dedica ha 
la data, Veronae sole sagittari! partem vigesJTnam illustrante 
anno MDXXIX. 



V i e B NT l A E. 

MDVII. 

234. Paesi nouamente retroaati Et Nouo Mondo da Alberico vespu- 
tio Fiorentino intitulato. Queste parole sono stampate in rosso 
dentro un nastro che si avvolge per il frontespizio , e circonda 
una figura del globo che è in mezzo - In fine - Stampato in 
Vicentia cu. la impensa de Mgro. Henrico Vicentino : et dili- 
gente cura et industria de Zamaria. suo fiol nel M. cccccvii 
a di iìi de Nouembre, in ito prima edizione. 



WiTTENBBRGAE, 
MDXXX. 

2135. Enchiridion Vtrivsciue Mvsicae Practica; a Georgio Rhauo ex 
varijs musicorura libris congestum. Witeber. Race in fronte y 
rubeo-nigr. contornato - In fine - Wittebergae. Anno xxx , 
in 8vo piccolo con note musicali. 

236. Enchiridion Mvsicae Mensvralis. Anno xxx. Haec in fronte con 
contorno istoriato. - In fine - Anno xxx. E la stessa edizione 
del precedente (N.® 235) e non vi è altra differenza che nella di- 
citura del frontespizio. 
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MDXXXIV. 

jK37. Venceslaì Philomatis de Nova Domo Mvsicorum Libri Qvatvor, 
compendioso Carmine elocvbrati. Vitebergee apad Greofgiam 
Rbau ; contornato da un fregio. - In fine - Vitebergas etc. An- 
no 1634. In 8yo piccolo con molti versi musicali stampaH, 
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EDIZIONI DEI SECOLI XV e XVI. 



CON l'anno ma senza luogo 01 STAMPA 



MCCGGLXXIl. 

9138. M. T. Giceronis ad Marcum Tullium Ciceronem Filium In of- 
Gciorum libros Prefatio Incipit. Haec in fronte sequUur textus 
(Q) VANQVAM TE MARCE FI. etc. - /W. 61. a - M. T. Giceronis 
De Officiis Liber Tertius Finit. - M. T. Giceronis Ad Brutu. In- 
cipiut. Paradoxa - fol. 69 b.- M. T. Giceronis Paradoxa finiunt. 
Una carta bianca, indi M. T. Giceronis Leelius siue de Ami- 
citia Dialogus ad T. Pomponium Atticum - prsefatio - fol. 87. a - 
M. T. Giceronis de Amicitia liber Finit. - A tergo - M. T. Gi- 
ceronis Gato Maior Vel De Senectute Ad T. Pomponium Atti- 
cum Prffifatio Incipit. - In fine fol 101. a - M. T. Giceronis Ad 
T. Pomponiu. Atticum Gato Maior Vel de Senectute Liber 
Foeliciter Finit M. GGGG. LXXII. Sequuntur: a tergo - u. 
Ersus. XII Sapientum: scilicet Basili i : Asmenii : Lyomanì. 
Euforbii : Juliani : Hylasii : Palladii : Asclepiadis : Eustenii : 
Pompelianì: Maximini . et Vitalis positi in Epitaphio. M. Tullii 
Giceronis. - In fine affatto fol 10«. b. : F ; I : N : I : S : /n fol 
senza alcun segno né registro , carattere tondo ; sembra di Roma, 
specialmente la carta. Ogni pagina ha 35 versi (Hain 5240) 



MCGGGLXXin. 

1^39. Tractatus de febribus editus p. magistru. Anthoniu. Guay- 
nerium artium ac medicine doctorem egregiu. papiensem fe- 
liciter incipit. Nello stesso libro vi è Tractatus de fluxibus. - 
Tractatus de matricibus et morbis mulierum. - De Pleurisi. 
De orthetica et calculosa passione. - De egritudinibus capitis. 
Finisce Vopera con un antidotario. Impressum est hoc presens 
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opusculuni per me magistr. Conrad u. de (laderbarne Anno 
domini M.** ecce' Ixxiii.® xi.** di» mensis Maii. La detta soscri- 
zionc è ripetuta al fine di alcuni altri dei detti trattati. Lopera 
è in folio , carattere gotico, senza alcuna segnatura né richiami, 
a due colonne di 41 linee. 



MCCCCLXXXVIII. 

240. FoRMOLARU'Bi Modcrnum et uniuersale diuersorum contractuum 
nuper emendatum per eximium legum Doctorem florentinum 

Dominum huiuscemodi artis notarie peritissiraum et 

cunctis notariis utilissimum. Haec in fronte fol. a. 2. Formo- 
larium universale et modernum diversorum contractuum etc. 
n primo contratto comincia. In Dei Nomine Amen Anno do- 
mini nostri Ihesu Christi ab eius salutifera incarnatione 
M. ecce. LXXXVIII. etc. actum florentiae. -^ Infine -^ FINIS, 
in fol. col registro a-z A j. Indi due carte d'indice. Carattere 
tondo , sembra di Firenze (Hain 7268). 

MDIIi. 

244. Sponsalitium aniiiae. (7osi sul frontespizio inmaiuseole senz'al- 
tro. A tergo bianca segue la Tavola che occupa 3 pagine. La 
terza a tergo bianca. Segue una carta bianca a recto ed avente 
al tergo un'elegantissima figura in legno rappresentante due 
mani che tengono un anello con sopra lo Spirito Santo e la pa- 
rola Animae e sotto un cartello con la parola Sponsalitium il 
tutto inquadrato in un elegante contomo. Alla carta a recto co- 
mincia il testo eoi titolo seguente, in maiuscole a cono rovescio. 
Opuscolo intitolato Sponsali | tium animae: compilato da | uno 
frate dellordi | ne de predicatori : | adi nstantia dv ( na devota 
per I sona fìoren | tina. - In fine - Finis Sponsalitii animae : 
die vigesima Septembris Iropressus : Vigilia Sancti Matthei 
Apostoli M. eCCCC. III. in 8vo carattere tondo, senza numeri 
né richiami , segnatura a-s. Sembra certo edizione di Firenze, 



MDXI. 

242. Sequuntur Decreta et statata luilitaria relata lo acta et cofir- 
mata. ab luuictlssimo. et Christi aiiissimo Principe Sapremo 
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Dno. nostro Henrico Anglise et FrancisB Rege et Dno. Hyber- 
nis huius nominis octauo. Questo è sul frontespizio y in carat- 
tere romano maitiscolo. Sotto vi è una gran figura in legno colle 
armi del re e a tergo altra tavola , grande quanto la pagina , 
contenente altre armi. - In fine - Richard us Pynson hec de- 
creta et statuta formulis suis excudit mandante Supremo 
domino nostro Rege Henrico viij Anno dni. M. ccccc. xj 
(o forse xij , giacche in questo luogo la pagina è lacera). Volume 
in ilo col registro A . B . duerni. Tutto il testo è in gotico. 



&ÌDXI1I. 

143. Libro del Peregrino novamente impresso e ridotto alla sva 
syncerita com la vita delo avttore. Libro mio se aspernato o 
reiecto fusti : Dire poterai .etc. etc. Haec in fronte cum insigne 
solis, - In fine - In eo cura Adhibita est non uulgaris ab 
Octauiano Salado et Francisco Vgoleto Parmen. ne quid ab 
archetypis Cavicsei secundo deuiarent, M. D. XIII. Mense 
Maio. In 4to col registro A-Y. 



MDXIV. 

244. Henricus Penia ad Reueren. Car. de Saulis de gestis Sophi 
cotra. turcas. Haec in fronte , car. got. con un contomo figurato 
con ornamenti d'architettura. A tergo vi è un epigramma di tre 
distici intitolato Ad Lectorem Jovius. - In fine - FINIS. Opu- 
scolo di sei carte senza data veruna. La lettera è datata. Die 
VI Nouembr. M. D. XIIII. ex Costantinopoli. E in carattere tondo 
col registro A . Aii . Aiii - Questa deve essere la prima edizione. 
È fatta fuori d'Italia. Quella che cita Panzer T. vi, pag. 193 
N.*' 142 ove quesVopuscolo è mescolato con altri diversi, deve 
essere posteriore , benché di poco. 



MDXXII. 

245. Hystoria bellissima di misser Costatino, da Siena e de misser 
Georgio da Genoua liquali se acopagnarono. in viaggio p. an- 
dare al baron misser san Jacomo : et delle gradissimo, for- 
tune che loro hebeno de le qle. furono liberati per divin 
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iniraculo e del barone misser san Jacomo : come legando in- 
tendenti. - Sotto un legno, a tergo il testo di ottave quattro 
e mezzo per pagina. - In fine, - Nel anno 4522. Di ottobrìo. 
In ito carattere tondo 4 carte con registro A , t. 



MDXXXII. 

246. lacobi Sadoleti Episcopi Carpentoractis , Interpretatio in Psal- 

mum Miserere Mei Devs . S . M . M . T . Anno MDXXXII. in 8vo 
senza luogo , ma certamente di Venezia, 

247. Refugio over ammonitorio de gentilbuomo composto per Io. 

Francesco Colle a lo Illustris et eccellentis. S. D. Alphonso 
Duca di Ferrara M. D. XXXII. Haec in fronte con contomo 
istoriato. - In fine - FINIS. M. D. XXXII. In ito piccolo di 
carte 27 numerate. 



MDXXXIII. 

248. Il Peregrino di M. lacobo Gaviceo da Parma nuovamente revi> 
sto M. D. XXXIII. Senza luogo né stampatore, di carattere 
simile a quello dei Giunti, - In fine - FINIS. Registro. 



MDXXXIV. 

249. Le Satire di M. Lodovico Ariosto, volgari, in terza rima , di 
nuovo stampate del mese di Giugno M. D. XXXIIII. Haec in 
fronte, Ut. maiusc. senz* altra nota in 8vo carattere tondo, 
senza numerazione di carte , col registro A-I. È la prima edi- 
zione, e V espressione di nuovo stampate vuol dire stampate di 
nuovo, cioè puramente per la prima volta. 



MDXXXV. 

250. Propbetia di Sancta Brigida. Con un credo et una salue regina 
vulgare: et doi capituli della gloriosa virgine Maria in terza 
rima coposti. M. D. XXXV. Sotto il testo subito in pessimi versi 
anacreontici a due colonne. - In fine - FINIS. Sono qtuittro carte 
in ito senza registro, carattere semigotico. 
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EDIZIONI DEI SECOLI XV e XVI. 



senz'acino e senza luogo di stampa 



951. Alberti Magni — Incipit Opus Alberti Magni.de mirabilìbus. 
Mondi . Lege . Foeliciter . Haec in fronte y lU. maiusc, - In fine - 
Alberti . Magni . De . Secretis . Naturae . Liber . Explicit . Foeli- 
citer : . . ? . TlXo^ . In 4to senza verun segno, E di bel carattere 
tondo y assai antico , e somiglia un poco a quel di Jenson. Ogni 
pagina ha %i versi. E di 30 carte. 

^5). Ammaestramenti — Amaistramenti De Senecha Morale. Sotto 
un legno , poi il testo in terzine. In 4to a due colonne , carat- 
tere tondOé In fine FINIS . Quattro carte senza segnatura. Del 
fine del 400 • dei primi del 500. 

!i53. Angblio — Nicolai Angelii Bocinensis de complexo partium 
Orationis . Haec in fronte yfol. 4 a. fol. I.b. Alexii Lapaccini 
florentini Epigramma . - In fine fol. 34 a Andreae Dactii 
Tetrastichon , fol, 34 b . a tergo Errata corrige. Senza alcuna 
nota di stampatore né di luogo. Lediziane pare di Firenze. 
Uopera è in 4to con il registro a.-^. ogni pagina ha 3i versi. 

354. Antonino. — Somma dello Arcivescovo Antonino Omnis Morta- 
lium Cura. Haec in fronte y Ut. maiusc. fol. a ii . Incomincia 
Vno Confessionale uolgare etc. - In fine - Explicit Liber: 
Omnis mortalium Cura Domini Antonini Archiepiscopi Fio- 
rentini Deo Gratias Amen. In 4to carattere romano, col re- 
gistro a-1. 

!fò5. Antonio — Queste sono recepte facto quasi tute da Ma- 
gistro Antonio ceronisono centra la pestilentìa. - In fine - 
Laos Deo Amen. Opuscoletto di sei carte in 4to, carattere gotico 
col registro a-a3. 

!!56. Augustini — Incipit liber augustini de vanitatibus seculi. 
Haec in fronte et sequitur textus. Alla carta 7 verso Prologus 
libri beati Augustini de vita cristiana incipit felici ter. - In 

23 
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fine - Explicìt liber SaDcti Augustini de vita cristiana felici- 
terà In 4to senza verun segno. Sembra edizione romana. È di 
ventotto carte di 24 versi ognuna. (Hain 8106). 

857. Augustini — Lorationi di sancto Augustine et iversi di sancto 

Bernardo : et Loratione di sancto Gregorio. Haec in fronte con 
una gran tavola in legno. Opuscoletto di 4. carte in Ho , carattere 
tondo, parte in versi e parte in prosa, a due colonne di 40 versi 
Vuna senz'altro in fine. Pare del fine del 400. 

858. Barlkcta — - Concilium Paoli. Auctore Fratre Paduano Barlecta 
in Gimnasio Domus magnae Venetiarum. Theologiam publice 
proGtente, Dydimo et Philotaeo colloquentibus. Ad Signu. 
S. Bernardini. Absque ulla nota. Saec. XVI. in 8vo. Pare cer- 
tamente stampato a Venezia. 

259. BERMHAnni S. — Incipit sermo beati bombardi de humana mi- 
seria. - Homo qui anima raconabili. ets. etc -^ /n ito gotico 
Secolo XV. senza numeri , né registro, né richiami, carte 7 tn Svo. 
i7a 43 versi, Vultimo dei quali coniiene le parole: princeps pa- 
cis . Amen . Alcune lettere sono di forma particolare , epedal- 
mente il Q. (Ilain 2866). 

260. Boccaccio — NIMPHALE Di fìesole tracta damore. Haec in fronte. 
A tergo. Comincia El. Nimphalb Fiesolano damore composto 
porlo excellente huomo meser Giouanni Bocaci poeftaioren- 
tino (sic) nequale sicontiene lo inamoramento Dafirico et di 
Mensola et iloro accidenti et morte. * In fine - Finito ilnem- 
pbale difiosole che tracta damore. In 4(o eolregistro A-H. Con- 
tiene quattro ottave per pagina (Hain 3305). 

264. — Comincia El Nimphale Fiesolano Damore composto per lo 
exceliente huomo Messer Giovanni Boccacci Poeta Fiorentino 
nel quale si contiene lo inamoramento Dafrico et Dimensola 
e iloro accidenti et morte. Sotto alla detta intUotamone co- 
mincia il testo e vi sono 2 ottave nella prima pagina. Tutte le 
altre ne contengono tre. In fine Finis Laus Deo, e nella carta 
seguente il registro. L'edizione è elegantissima in ito sensa re- 
gistro, né numeri, né richiami. 

262. — Argumento di qslo. libro chiamato filostrato. 

Dimorando ci dignissimo oratore et poeta clarissimo mes- 
ser ioanne bocaico firetino. ne la cita di napoli fu preso de 
lamore de una gentile donna. La quale essendo partita de 
napoli il predicto messer iovanne molto dolendosi compose la 
sequente opereta ititulata. philostrato diuisa in \x parte ne la 
qual tracta lardentissimo amore che hebbe troilo figlolo di 
priamo re di troia uer grisoida troiana figlola. de calcas sa- 
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cerdote : et in persona di tróilo dimostra quale sia la sua do- 
lente uita in pianti et in sospiri essendo priuato del dignis- 
Simo et suauissimo aspecto de la antidecta donna. 

Incomincia la prima parte di philostrato de le amorose 
fadige di troilo nel quale si pone come troilo innamorase la 
griseida et li amorosi sospiri e lagrime per lui hauute prima 
che ad alcuno altro el suo oculto amore discoprisse et qui 
primamente si dimostra la itentione. delautore. 

Haec in fronte fol. a. 2. cum prima oetava, Penisce col se- 
gitente Sonetto. 

Molti si trouano ogi di nel mondo 

di don celeste non terren dotati 

che in uer chiamar si poteriano beati 

se cosa sCabil fòsse in questo fondo 
Poniam da canto lo ingegno fecundo 

de oratori e poeti e de honorati 

phtiosophi edichian di quei che in a ti 

di mano fanno al suo oprar habondo 
Mìrabil cosa e cierto la pictura 

et quella che abantiquo era in gran pregio 

larchitectura dico in ciascun canto 
Ma cui lefecto de larte prochura 

meritan glimpressori in nobil segio 

tra quali maestro Luca porta il uanto. 
Perche ne larte quanto 

El uaglin et possa et sia degno e presa to 

in questa opra e in molte altre Iha mostrato. 

Senza alcuna data , edizione di Luca Veneto fra il 4 480 
ed il 1 483. Senza numeri , e col registro a-r. Ogni pagina con- 
tien quattro ottave. Carattere rotondo. (Hain 3309). 
t63. Boccaccio. — Inuectiua di Messe r Giovanni Boccacio centra una 
maluagia dona. Decto laberinto damore et altrimenti il Cor 
baccio. Haec in fronte , con subito il testo e un contomo di fregi. 
In fine. Finito il libro decto illaberinto damore, composto per 
misser Giouani. Bochacci poeta fiorentino FINIS. In ito carat- 
tere rotondo col registro a- e, quaderni, meno e quinterno. Ogni 
pagina ha 33 versi. Pare edizione di Firenze, ma di circa il 1490 

(Hain 3288). 
?64. Gandidits. — Gandidus de Genitura hominis. Sequitur tabula. 
V opuscolo corrisponde alla descrizione data dalV Audifredi Ca- 
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lai. pag. 378 ma è in carattere tondo , e di otto carte senza se- 
gnature , Ogni pagina ha 99. versi. L'epistola in fine è la stessa 
riportata dalV Audefredi. Ancor questa sembra edizione Romana. 
(Hain 4344). 

165. Capitola — Capitula Dominorum Helveticorum xii. Gantoiiam 
contra impios et blasphemos Lutheranos. Haec in fronte lit. 
maiusc. Al foglio A ii comincia il testo colla repetizione del detto 
titolo in maiuscole. Il testo è in carattere tondo assm bello, in 
fine FINIS. Sono quattro carte in tutto , e Vultima, a tergo , è 
bianca. Deve essere fra il 4518 ed il 4524. 

f66. Caroli — Caroli Ro. Regis Recessori Adlocutio in. convento. 
Hispaniorum. — Haec in fronte , lit, maiusc. Alla pagina A t 
comincia il testo contenente qtiattro pagine. La 4.* termina con le 
parole Regem se habere gloriari possi! Hispania. Non vi è 
segno alcuno d'impressore né di data. La carta porta per im- 
pronta un guanto. Dovrebbe essere stampato nel 4548 quando 
Carlo V tentava di farsi dichiarare imperatore di Germania. 
In quesf esemplare j esistente nella Palatina, manca Vultima carta , 
la quale forse contiene la data, ma più probabilmente è bianca, 

267. CoLUMELLA — J. Moderati Columelte ortuli commentariu. ìncipit 

felici ter. Haec in fronte , sequitur textus. In fine. Gomentarium. 
J. M. Columelle fìnit. - In 4to, carattere gotico del Guldinbeck 
di Roma senza nessun segno , opuscolo di dieci carte di 35 versi 
ognuna (Hain 5494). 

268. Contrasto — Cotrasto. Duno Uiuo et Duno Morto. Haec in 

fronte , con una bella tavola in legno. Ha quattro carte, Son tre 
ottave per pagina , in bel carattere gotico. In fine, - Finito el 
contrasto del uiuo et del morto. Fra la fine del 400 ed il 500. 

269. — £1 Contrasto Del Nostro Signore Idio Con El Dimonio In- 
fernale Al Limbo etc. Haec in fronte con una tavola in legno, 
a tergo. Contrasto che fece il nostro Signore Idio co. el Di- 
monio. quando disciesse nel limbo doppo la resurrectione sua 
per trare li sancti padri fora di quelle tenebre: et etiam per 
deliberarci nui da esse mane del dimonio. Per il Reveren- 
dissimo in Christo padre D. Antonio Archiepiscopo floren. et 
fundftto sopra la Sacra Screptura accio tottalmente possiamo 
vedere come per la sua passione : morte et resurrectione 
neha ricomprati. - In fine - FINIS. In 4to carattere gotico, in 
prosa. Ogni pagina ha 34 versi. Fra la fine del 400 ed il 500, 
ma pare piuttosto del 400. 

27Q. — Contrasto de lazolo. e del diauolo. Subito sotto il testo in 
ottave a due colonne di 4 ottave Vuna , carattere gotico, in fine ~ 
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Finito el contrasto de langelo e del diauolo , FINIS. In Aio di 

due carte , del i al 500. 
274. Dantb. — Dante col sito, et forma dell'Inferno. Gum Epistola 

Dedicatoria Alex. Paganini Impressoris Julio Medici S. R. E. 

Tit. S. Mariae. in Donico. Diacono Card. In 32. 
872. — Credo che Dante fece quado. fu accusato per heretico allo 

inquisitore. Haec in fronte, a tergo è un* esposizione delV opera 

falla in nove terzine in difesa di Dante, Il testo principia alla 

seconda cctrta. In fine - Finito il credo di Dante. In ito di sei 

fogli con segnatura a. 

273. Dati. — Augustini daci (Dati) uiri disertissimi aliqua documenta 
diligentissime composita ad Antoniu. amicum suum carissi- 
inum. - In fine, - FINIS. Edizione antichissima e forse la pri- 
ma; senza numeri , registro né richiami, carattere Romano, Le 
pagine son composte ora di 30, ora di 31 ed ora di 32 versi , 
in ito. 

274. Don ATUS. — lanua sum rudib. prima, cupientib. arte. 

Nec sino me quisq. rito peritus erit etc. 
Haec in fronte , caract, rubeo-nigr, contra est imago magistri do- 
centis cum 5 discipulis et ferula in manu dextra. In fine - Fi- 
nis deo gratias, absqtie ulla nota impressoris et locif caract, 
goth» sine pag, et cust, cum registro a-d. Unaqueieque pag, vers. 34 
constat, 

275. Epistolb. — Epistole di Gioanne Philotheo Achillino ad Ma- 
gnificentissimo Missere Antonio Rudolpho Germanico, oue si 
narra tutte le sorti di preciose petre, le sibilicela uarieta de 
Tarmi antiche et moderne, Musici instrumenti, colossi, le 
noue Muse , diuerse arbori , Canalcature , antichi et moderni 
babiti , Altri dotti et giocosi tratti, et più miraculosi accidenti. 
- In fine - FINIS - 42 carte in ilo can il registro A quaderno, 
B duerno, senza numeri. Dei primi del Secolo XVI , carattere 
tondo, 28 versi per pagina, 

t76. ExPosiTio. — Aurea expositio hymnorum una cum textu. Haec 
in fronte, fol a ij Liber iste dicitur liber hymno. etc. -In fine - 
Finit compendiosa hymnorum expositio qui ne dum diffici- 
lium verborum significata : verum etiam sententiarum obscu- 
ritatem lucidissima reddit. Sequitur tabula hymnorum in ito 
car, got. minut, senza numeri né richiami , col registro »-e. Edi- 
zione Parigina a Lionese del Secolo XV, 

277. Fausti. — Livia Fausti poetae laureati. Haec in fronte, carattere go- 
tico e sotto vi è una figura m legno , colle parole intomo, En le monde 
fault bien tirer Qui en paradis veult monter Olivier leuant. 
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- Infine - ImpresBum parrhisiis per Roberiu. gourmol. com- 
moraDte, in vico Sancii ioanis. laterani. eie. In 4to eoi reffi- 
stro^ a-k . L edizione è verso il 4 605. È un poema in distici, 

178. Fenbstrilla.-^ Feoestrella de Romanoram maglstratibus in- 
cipit. Haec in fronte prò tittUOy lit. maiusc. Attacca sotto il 
testo. In fine - FINIS. Segue Vindice. Al foglio segnato f iiii 
si trova Albricus Philosophus de imaginibus deorum. Bellis- 
sima edijsùme y carattere romano col registro a-^. Le pagine 
hanno 35 versi. Chi sia quel Albricos non so, e non parmi 
d* aver veduto altrove il detto trattato De imagin. deorum. 
(Ha in 6959 etc.) 

179. Festa. — La festa del uitel sagginata. Questo è sut frontespizio , 
con un legno rappresentante V Angelo , ed altro un convito di 
varie persone. Alla prima carta. Qai comincia larapresentione 
[sic] del uitello sagginato in prima uno angelo comincia annun- 
tiare cosi. - In fine - Finita la festa del uitello sagginato. E 
in ottave^ ha quattro earte, a due colonne di 35 versi Vuna, 
carattare tondo. È della fine del Secolo XV. o dei primi del XVI 
ma pare piuttosto del XV. In ito. 

290. FiGCRAE. — Figurae quaedam de prceemkientia Logices: ac de 
modo quo Intellectus materialia appraehendit et spiritoalia : 
una cum compendio terminorum : per magistru. Giprianu. 
Beneti doctore. Parisien : ac R. d. Hadriani tituli Sancti Ori- 
segoni presbiteri Gardinalis familiarem nuperrime inuente. 
Haec in fronte. In fine. Finis terminor : sed nondum debitae 
seruitutis initium. Opuscolo di 6 carte in 4to. Vedistione è ro- 
mana di circa il 4509 bel carattere tondo. 

284. Fiore. -— La Ghaccia di bel Fiore. - Poi un legno , indi il testo in 
ottave a due colonne , di i ottave Vuna , carattere tondo. In fine. 
Finita la chaccia di bel Fiore. In ito Quattro carte senza se- 
gnatura. Opera di Agostino Accolti da Urbino dei primi del 500, 
e forse della fine del 400. 

282. Frottola. — Froctola. duo. padre che baueua dua figliuoli vno 
buono chiamato Benedecto Laltro captrvo chiamato Antonio. 
Sotto un legno , indi subito il testo in anacreontica a due co- 
lonne. Infine - FINIS. Carattere tondo, son quattro carte eoi re- 
gistro a . Si . t. Dal A al 500. 

283w Giu.^izio - Judicio sopra tutta la Italia quale è stato trouato 
nella Citta di Roma in una pirramida sotto terra stata qua- 
ranta quatro anni cosa B. Comenoia del 4530. per Notiimo. 
Sotto un legno , a tergo un' ottava al lettore con altro legno 
sotto. Al foglio a ij U testo in terzine a due colonne , carattere 
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gotico. In fine - FINIS, con altro legno sotto, e dìie altri legni 
a tergo. Sono 4 carte in ito 

S$4. Harmonii. -— loannis Harmonii Marsi Comoedia Stepha&ium. 
Urbis VeaeUe genio publice recitata. Haee in fronte earaet, 
maiuàc. SequUur a tergo Ioanni Harmonii Marsi Petro Pasca- 
lieo Patrìlio Veneto Philosopho Clarissimo S. Sen%*altra nota 
• tfi (ime. Sen»a numeri col registro a-e qtuuiemi. In ito carat- 
tere tondo, 99 versi per pagina. Del Secolo XY. 

M& Insonìo. — * Insonio De Daniel. Questo sie el modo de vedere 
le significatione de Daniel propheta secondo gli di della Luna. 
SMo un legno , poi il testo in prosa , in versetti a due colonne. 
In fine. Qui finisce la interpretatione deli insonni de Daniel 
profeta composti p. alphabeto. Deo gratias. In ito carattere 
tondo , quattro carte senza segnatura , fra il i e il 500. 

^8<>. Io SONO. — Io sono il gra. capitano della morte 

Che tego. la chiave de tutte le porte. 
Questo è $uUa pròna pagina a . con un legno. Segue il testo in 
ùttaoe a due cotenne. Ha quattro earte col registro A . K . t . In 
fine. Finito il cotrasto . dil uiuo et di. morto In ito fra il i 
e il 500 ma pare piuttosto del iOO. 

287. loflANNis - Doctissimi Viri Johannis Petri Lucensis de Decli- 
nationibos Generibus et Praeteritis Regulae Incipiunt. Haee 
in fronte , earact maiusc , sequitur textus. - In fine - Finiunt 
Regulae Doctissimi viri loannis Petri Lucensis de Declinatio- 
nibus Greoeribuset Praeteritis Feliciter. Questo pure in carattere 
maiuscolo. Bellissima edizione in ito, nel testo in carattere tondo, 
pare di Jenson , senza pagine , né registro y né richiami. Le pagine 
sono di 26 versi. 

ta^. L ANDINI — Formulario diletterc et di orationi uolgare con la- 
proposta et risposta coposto. per Christophoro landini. Haee 
in fronte eum fig, magistri docentis. In fine - FINIS . Senza nu- 
meri y col registro a.-f. m ito. Ogni pagina ha 33 versi. Pare 
edizione di Firenze , ed è del iOO. 

289. Legenda. — Legenda dinota del Romito et de pulcini cauata 
della vita patrnm. Haee in fronte fol. i. q. poi una tavola in 
legno , quindi il testo in ottave a due colonne. In fine - Finita 
la hystoria del romito e di pulicini. In ito carattere tondo, 
opuscolo di i carte col registro. Fra il i e il 500. 

290. Libro. — El libro della Spera. Haee in fronte earact. maiusc, 
fol, a. i. Segue sotto il testo in ottava rima ( é il poema di Leo- 
nardo Dati) In fine. - Finito ellibro Della Spera, parimente 
in maiìtscok. In ito carattere romano, col registro a-c Ogni^ 
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pagina ha 31 verso. Non è veruna delle due edi%ioni descritte 
da Panzer. 
294. Medici de. — Altercatione ovejro Dialogo composto dal Ma| 
gnifico Lorenzo di Piero | di Cosimo de Medici | nei qle. si di- 
sputa tra I el cittadino el pa8to|re qle. sia più lé|]ice vita 
la I civile , o la | rusticajna Co. la determinatioe. facta del 
phijlosopho dove solamente si | truoui la vera | felicita. Que- 
sto in un contomo rabescato in legno, e tutto in lettere maiuscole, 
A tergo comincia il testo col titolo, parimente in maiuscole. Inco- 
mincia lalterca|tione intra el cit|tadino el pa|store. Venti ff. 
m 8vo piccolo , sen%a numerazione né richiami , col registro a-e 
duerni. Vopera è in terza rima e finisce al recto del foglio SO con 
la parola Amen È in carattere tondo , di dieci terzine per pagina. 
L'edizione è evidentemente del principio del Secolo XVI, cioè fra 
i/ 4500 e il 4520. 

292. Mrrlini CocAi — Macaronea. Merlini Cocai poeto Mantuani 
Macaronices Libri XVIf. post omnes impressiones , ubiqe. lo- 
coru. excussas nouissime recogniti, omnibusqe. mendis espur- 
gati. Adiectis insuper qpluribus. pene uiuis imaginibus materie 
librorum aptissimis, et congruis locis insertis , et alia multa, 
que in aliis hactenus impressionibus non reperies. - In fine - 
LAVS DEO ; In 8vo con le segnature A-P , e cvni carte nume- 
rate , carattere tondo, edizione posteriore a quella del Paganini 
del MiM,ma anteriore certamente e quella di Tusculano del 4524 
perchè in quest^ultima il poema è diverso, perchè stato corretto dal 
Lodola , e la suddetta , senza data, è avanti tal correzione. 

293. Miracolo — Miracolo Della Vergine Maria che delibero uno suo 

servo. Opuscoletto in ottave, di quattro carte a due colonne, conte- 
nenti cinque ottave Vuna , senz'altro in fine mentre finisce il testo a 
tutta rottava pagina. In 4to carattere tondo. Pare dei primi del 500. 

194. Nardi. — Comedia di Amicitia {in maiuscole)» Haec in fronte, a 
tergo Alexii Lapaccini Epigramma . Al foglio a . 2 . a Jacobus 
Nardus Laurentio Strozae. Fot. a . 3 . Comedia dì Iacopo Nardi 
Fiorentino. El titolo e amicitia. - In fine - FINIS . In ito col 
registro a-c. Sembra edizione del Secolo XV. (Hain 44573). 

30^>. Natività. — La Natiuita del nostro Signor lesu Chisto come li 
Magi andaronli ad offerire et de la crudeltà del Re Herode che 
fece alli Innocenti. Haec in fronte , poi un legno e sotto il testo in 
ottave , a due colonne. In fine - FINIS . In ito carattere tondo, con 
registro A . Sono quattro carte. Fra il i e il 500. 

V^ì., Novella. — Lanouella di Cerbino. Sotto un legno , poi il testo 

■' . : in ottave a due colonne di 4 ottave Funa . carattere tondo. In* 
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fine FINIS in ito sono sei carte col registro a-a3 . Del princi- 
pio del 500, e forse di Firenze 450!l. L opera è dell* Altissimo, 
In quanto a quesf Altissimo vedi Tiraboschi Storia della Lette- 
ratura italiana , edizione di Firenze 4809. 7. VI. a pag. 838. 
S97. Opbra — Opera noua de Ricette et secreti che insegna ap- 
parechiar una Mensa a uno couito. Et etia. a tagliar in ta- 
vola de ogni sorte carne et dar li cibi secondo lordine che 
usano li scalchi : et seguita il modo de incalmar ogni sorte 
frutti et a coseruar quelli con altre gentilezze. - In fine - 
FINIS, in ito piccolo con il registro A . B . Libretto di 48 carte. 
Ogni carta intera ha 3i versi. Dopo il 500. 
298. Ofbrb — Opere Del Thebaldeo De ferrara 

Soneto cclxxxiij 

Dialogo j 

Epistole iij 

Egloge iiij 

Desperata j 

Capitoli xix 

Haec in fronte. In fine - FINIS, tu ito carattere tondo, 
stampato a due colonne, sensa cartolasione né richiami e col 
solo registro A-K tutti duerni meno A . quaderno. Del principio 
del Secolo XVL (Hain 45ii7). 
999. Omniboni — Omniboni Leoniceni In Aesopum praefotio Haec 
in fronte , carat. maiusc. Finisce la prefazione alla seconda carta, 
verso 9,\, e subito dopo principia il testo cosi: Vulpes et aqla. 
amicitia. inierat etc. - In fine. - Aesopus e grteco in latinum 
traductus p. Omnibonu. Leonicenu. foeliciter explicit. In ito 
senza numeri , pagine, registro né richiami. Ojni pagina ha 
f6 versi, bel carattere tondo. È di it carte. 

Il Tiraboschi T. VI pag. 4087 nota (a) dice che V Abate Mo- 
relli j ed altri han creduta inedita la. detta traduzione, e ne cita 
un'edizione fatta in Brescia da Bari, da Farfengo nel 4i9t, la 
quale pure non è citata dal Panzer. La presente è certamente 
itssai più antica, 
300. PASsioifB. — Passione di nostro Signore, poemetto. Il libro comin- 
cia col testo, senza nessuna intitolazione , così 

Increata maestà didio 

o infinita eterna potenza 

Gesù sancto forte giusto e pio 

il quale se pieno di soma, sapieza. 

Spirito Sancto allo intelletto mio - etc. 

2V 
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- In fine - Finita iapassion del nro. Signor giesuxpo. in ito 
col registro a-e. Ogni pagina , compresa VulHma , contiene quat- 
tro ottave y oarattere tondo, 
304. Passionb. — Incomincia la amara et aòerbissima passione del 
nostro Signore et redemtitore lesu christo uero figliuolo del 
omnipoteute iddio 

O Increata maestà didio 

Diversa dalla Passione di Bernardo Pulci, È im poemetto in ot- 
tava rimay con registro, senso alcuna data, con in fine - AMEN. 
In 4to piccolo, Credesi opera del padre AequétHni, Pare un'al» 
tra edizione del sopra descritto. 

302. Plautus. — Plautus cum correctione et interpretatione Hermo- 
lai Merulae Politianì et Beroaidi et cam multis additionibus. 
Haec in fronte , fai. a. 2. Georgius mernla De uita Gomoediisq. 
Plauti etc. " In fine - FINIS. - Plautinas uiginti comoedias 
Georgius Menila etc. Inde descriptio Cottabus ludi , et subter 
Cottabi figura , tigno incisa. Ultima charta registrum continet. 
Poi, Sec. XY, 

303. Poema Incognito. ~ /n citava rima. La prima pagina è bianca; 
a tergo comincia r esposizione , compresa in 40 ottave in due co- 
lombe, 5 per colonna. La prima ottava è questa. 

exceliente mio Signor priato 
che site de insticia uero maistro 
et dal Re don ferdinando site amato 
corno se mostra per omne mio registro 
et tanto dalla uirtu site aitato 
per che castigo omne ribaldo et tristo 
nominato site al mudo, mésser belardino 
p. patria deamelia e d. cognome gelardino 

Nelle altre otto stanze racconta come il detto Messer Belardino Ge- 
lardino ha salvata la città di Teramo. La stanza ^Oèla seguente, 

inuictissimo Re don ferante 

che de sapientia portate lo fiore 

et conoscite le uirtu aitante 

de messer belardino e lo perfecto amore 

se uictoria te doni dio e li santi 

tenelo caro quisto seruitore 



AL PANZER 187 

Fot MA hiCOttlllTO (M|«6) 

che alla iusticia non se pò trouare 
tal caaalere con lo so ben operare. 

A pag. 3, cioè iubUo dopo queBla dedica, comineta il poema, 
senMa iniitola^ione veruna, e con la seguetUe oitava, 

Enigno pre. re del uniuerso 

eh. si nera pace et xa cocordia. 

chi ate tona. no. e mai somersa 

che lo receui sensa discordia 
riceuime si chic aduerso aduerso 
patre santo pieno de misericordia 
chi possa demonstrare ad tucta gente 
del prò renaldo et dogni suo parente. 

Boriando et Doliueri et dil Dusnamo 
de Malagesi et Viuiano suo fratello 
et de imperadore re Carlo mano 
et di Gano de Pontier tradì tor Aloe (nr) 
del Signor de baiano dicto ginamo 
del fra tei de Gano dicto pinnabello 
de Signor didarna duca Amone 
et Dastolfo figlio del re Odone. 

De re lunone Signor de cascogna 
et comò montalbano fue edificato 
et della guerra che fu atramogna 
et de baiardo bon destrier pregiato etc. etc. 

Segue così il poema , sempre a t colonne e 5 stanze per colonna 
senza nessuna numerazione , né registro, ni richiami , né mai al- 
cun titolo. Solo di quando in quando, anche alla metà delle 
colonne trovasi distinto il principio dei canti , come nel canto I 
suddetto, mediante il luogo lasciato per V iniziale. Sono, in tutte, 
carte Mt. La carta 441 a tergo termina con due sole ottave, 
una per parte. Lultima è la seguente 

Facta qlla. ^endìcta ritornassi 
Carlo efradeli ellaltra baronia 
Sempre Xpo. benigno voi laudarsi 
et lasua madre vergine Maria 
gratta rendo aqsti. versi sparsi 
che manno facta hauer gran cortesia 
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et mille ^ralie a ciascun che ma intesa 
la bella storia rimala edistesa. 

Sotto non vi i altro che U registro. Porse la carta 4iS contiene 
qualche altra cosa , e forse la data, ma non può verifearsi per- 
chè manca. Il volume è in foL carattere tondo ma brutto. Pare 
del secolo XV y e forse stampato a Napoli. Il registro porta che 
sono 47 quaderni, dei quali si riporta la prima parola ^ogni 
foglio j e un temo. — Ùesemplare che ho aiouto sottocchio ap- 
parteneva al Conte Doutourlin. 

304. Poema Incognito. — Sen%a verun titolo. La prima pagina con 
contomo fregiato a colori , in fot. massimo a due cotonine , sette 
sitante per colonna. Prima stanta. 

Reina di zielli madre di quel fio 
che insù la croze p. nui fo chiavado 
se l'universo podestà idio 
caue el suo fiol tanto beado 
misericordia del pecado mio 
fa che maiuti signo. che mai crado 
chio posa dar prinzipio ala istoria 
uerzene pura ipstane. memoria, etc. 

Stanza quarta 

Signori io trovo chel prinzipo Renaldo 
fo al sepulchro con i fratelli mandato 
con saliazzìo. stete el baro, saldo 
chera da pini pagan assediato 
Costanza so moier per gran chaldo 
sinamoro de renaldo apriato 
tanto sando dintorno a tal afare 
cho co. renaldo ichonuene uxare. eto. 

Ha carte 208 senza divisione di canti , e il poema tutto di se- 
guito. È avanti il 4i7i. È forse Altobello. 

Ricordo preso nella Libreria Bodleiana d^ Oxford il 47 Lu- 
glio 4830. 

305. PoMPONii Laeti. — Pomponii Leti de Romanor. magistratib: 
Sacerdotiis : lurispitis. , et Legib. ad M. Patagathu. libell. — 
Haec in fronte fol. 4. A. Sequitur sttUim textus. In fine - FINIS. 
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PompoDÌI LflBtì de Romanor. magìstratibiis. Sacerdotiis. 
lurìsperilis et Legibus ad Pantagaium. In ito, del Secolo IV, 
eoi registro A-D. Caraitere tondo. 

306. PoRTis. — Leonardi de Portis larisconsultì vicentini de Sester- 
tio pecuniis ponderibus et mensuris antiquis libri dvo. Haec 
in fronte lit. matusc. fol. A ii. Egnatics Lbctori. - In fine - 
Finis Quae abeente auctore libra rior in curia corrupta sunt 
sic corrigito. In ilo, carattere tondo, col registro A-L È la 
prima edizione, certamente anteriore a quella del 4524, citata 
come prima dal Panzer» Essa è però del 4500. 

307. Presa. — LAPERSA {sic) DE NIGROPONTE FAGTA PER VNO 

FIORENTINO. Haec in fronte , foL 4 a carat. rubro. Seguono 
due ottave di testo. In fine - Finis. Deo Gratias. In ito, opu- 
scolo di ^t carte senza veruna segnature, e contenente due ot- 
tave per pagina , meno Vultima , che ne contiene una sola. Il 
carattere è tondo y simile a quello impiegato da Bernardo Cen- 
nint in Firenze per stampare il Servius in Virgiliani 4474. 
Ques^edizione dev* essere circa di quel tempo, giacché la presa 
di Negroponte, perduto da* Veneziani sotto il Doge Moro, accadde 
nel 4470. // Poema è citato. Manoscritto^ nel Catalogo della 
Libreria Rossi Cod. XXVII, e dicesi composto da Iacopo da Prato 
il 4470. Il primo verso è 

tu dolce Signor cbe n'bai creali. 

308. Profezia. — Propbetia cbe sta trouata a Roma intagliata in 
marmoro in doi uersi latini. Tratta in uulgar sentimento. 
Indi sotto il testo in pessimi versi anacreontici a due colonne. 
In fine - FINIS. Son due carte in ito senza segnatura , carat- 
tere tondo. Pare del principio del 4500. 

309. Pulci. — La Giostra di Lorenzo de Medici messa in rima da 
Luigi de Pulci Anno M. GCCC. LXVIII. Haec in fronte fol. a. i. 
con una tavola in legno rappresentante varii Cevalieri. Segue il 
testo alla medesima pagina, essendovene un*ottava e mezzo. In 
fine - FINIS. Senz*alcuna altra data , senza numeri , e col re- 
gistro a. quaderno, b. temo, e. duerno e quindi V opera ha 
48 carte. Ogni pagina ha ottave quattro e mezzo e le ultime due 
ne contengono cinque. In ito carattere tondo (Hain 43583). 

340. Pylodb. — > Pylode Genealogia - Absque ulta nota, Saec. XVI, 
in ito , ma dello stesso carattere delle altre opere stampate a 
Milano nel 4 507, perché nel frontespizio si trova un fregio col 
nome di Gesù e le parole lobannes de Legnano alV intitolazione. 
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314. Qdatuor etc. — Quatoor hic oopressa. oposcula 

4. Discordatie. Sancloram doctoram leronymi Augaatini. 

2. Sibyllano de ChrìsCo vatìcinia : cu. approprìatìs singa- 

lara. flgaria. 

3. Varia Judeom. et GentUium de Gbriato testimonia. 

4. Centones Probe Falconìs de ntrhpuq. testameti. byatoriis 

ex canninibas Tìrgtlii selecti : cu. annotattone looorum 
ex quibua deaumpti aunt. 
Haee in fronte. Nel cono delVopera vi «ono t>arie figure m legno. 
Ognuno dei detti opuscoli Ka U suo registro separaiOyed alla fine 
di ciascuno dice. Impreasum Oppenbeym. 
3iS. RAPPRESBifTAZioifx. — La rapreseotatioDe della Reina Hester. 
In ottave, i carte « con belle tavok in legno, carattere tondo. In 
fine - FINIS. In ito con 43 versi per pagina , sen%a registro né 
altro segno. Del fine del Secolo XV o dei primi del XVJ 
(Hain 43564). 

313. — La Rappresentatione di Roaana. Questo è nel fironiespi»o, 
con due tavole in legno^ rappresentanti una rAngiolo e Coltra 
un re sul trono. In 4to con belle figure in legno e in ottava ri- 
ma. In fine - Finita labella et dinota rapresetatione. di Ro- 
sana. Col registro a quaderno e b. duerno. Di ^t carie. È stam- 
pata a due colonne di 42 versi ognuna, nelle pagine intere, in 
carattere rotondo. Pare del fine del Secolo XV o dei primi 
del XVI. 

314. — La rapresentatione di Salamone. ^Infine" FINITA. Com- 
posta di 4 carte sensa registro , a t colonne di 42 versi per pa- 
gina, in ottave, con varie belle tavole in legno. Della fine del 
Secolo XV dei primi del TVI. 

316. — La Rappresentatione Dinota di Baarlam et losafet. Questo 
è il frontespisio con due tavole in legno, una rappresentante 
l'Angelo, Poltra una partoriente in letto. A tergo - Incomincia 
larapresentatione Di Baarlam et losafat coposta. per Bernardo 
pnlci. - In fine ^ FINITA, col registro a. quatemo. Di otto 
earte , carattere tondo a due colonne , con belle tavole in legno. 
Ogni pagina ha 42 versi; è in ottave. Del finire del Secolo XV 
dei primi del XVI (Hain 13861). 

:h16. — Rapresentatione duno miracolo di tre peregrini cbe anda- 
uano a Santo Jacobo di Gallitia. Questo sta nel foglio A. 4. e 
sotto comincia subito la rappresenta%ione a due colonne , e a si- 
nistra un piccolo legno , contenente quattro figure. Ha quattro 
carte , segnate A . A 2. Ogni carta ha 50 versi. In fine - FINIS. 
Carattere tondo e minuto. È in ottave. In 4to. Pare del 400. 
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a47. RiPPBissHTAEiONS. — La rapresentatione duno miracolo di no- 
stra donna che p. mezo duno peregrino risuscito elfigliuolo 
dune Re che chascaua di qae malmale. Haec in fronte , oon Pan- 
gUAo e aUra heiia tavola in Ugno rappresentante il miracolo. Ha 
4 corte, Pultima delle quali i bianca^ In fine.- Finita la rapresenta- 
iione dono miracolo di nostra donna. Deo gratias. Carattere 
tondo , a due colonne , tn ito , m ottave* Vereo la fine del Se- 
colo XV mi prìmt del XVI. 

348. — Qui comincia larapresentatione de hahram quando iddio 
gli comando che gli facessi sacrificio in sul monte disaac suo 
figliuolo et prima uiene uno agnolo che annuotia la festa et 
dice queste septe staze. che seguitana Haec in fronte , e segue 
U testOj foglio a 4. /n fine - Finita lafesta dabra. composta 
p. feo belchari adi 2i. doctobre Mcccclxxxv. Di 40 carte se- 
gnate a-v. Non può esser quella la data della commedia, per- 
ché si sa dal Tirabosehi , e dai Maxauochelli , che fu rappre- 
sentala in Santa Maria Maddalena nel 4449, ed f( Bekari morì 
il 46 Marxo 4484. Edizione primOy incognita a tutti, 

349. Rbsia. — Una resia che uno demonio YoUe mettere in un mo- 
nasterìo di monaci, ifaec in fronte fol. k. poi un legno e sotto il 
testo in ottave a due colonne. In fine - FINIS. Opuscolo di 
4 earte , col registro a . a . S. Carattere tondo in 4to dei primi 
del 500. 

3tO. Rigo ARDATI, de' — Tabula hujus libri 

De Aere . . . cap. i 

Exercitio. . . . ii 

Somno et vi . . iii 

Purgatione . . . iiii 

Cibu et potu . . V 

Amigdola (sic) . . vi etc e cosi seguita que- 
s^indiceperpag. t 7t • Alla metà della terza pagina, — Sequi- 
tur nunc libellus ipsa de conseruatione sanitatis secundum 
ordine. Alphabeti distinctus. Per eximium doctorem magistru. 
Benedictu. compositus. — Lautore è Benedetto de Riguardati, 
del quale parla H Marini, Àrehiatn Pontificii 7. 1 pag. 485.— 
Segue subito U testo. In fine - Finis huius operis , e a tergo il 
registro. Non vi è verun altro segno, È in carattere tonda in 4to 
piccolo , ogni pagina ha 33 versi. Del Secolo XV. 
3t4. RosBLLi. — Saltts Italica. Haec in fronte, lit. maiusc, foL a. S. 
Bartholomeus ad lectorem. Seguono altri due epigrammi, 
Fol. a. 2. tergo, la dedica di Alessandro Rosselli a Leone X. 
In firn nessuna nota , terminando con un Aenigma in % versi. 
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È opuscolo poetico in lode della Casa Medici, Sono 4S carte 
in ito, carattere tondo Ediaione del Secolo XV, 

322. Rubrica — RUBRICA De uiU et honestate clericor. MNIPOTEN- 
TIS DEI postulato suffragio etc. Haec in fronte ,ln fine - Finìt 
Repetìto. § qa. ueo. sup. e. extirpade. A tergo è U RESISORVM 
HVIVS LECTVRE , e sotto, Finis tabule. Senza veruna indica- 
zione f né pagine , né registro. Edizione molto antica a due co- 
lonne , di 50 versi Funa , carattere tondo, che sembra di Roma, 
in fol, max. Il vero titolo di quesf opera è - Nicolai de Tude- 
schis, abbalis Siculi, Archiepiscopi Panormitani, leclure su- 
per HI. Decretalium. 

323. Saulo Phantino. — Trastullo delle donne (m metiuscolo). 
Da far rìdere la Brigata compilato per el culto giouane 
Pier Saulo Phanti'no da Tredotio, castello di Romagna del 
anno Mcccclxxxxiì. Sotto un sonetto , poi Principio del Tra- 
stullo {in maiuscole). In ottave a due colonne di 5 ottave Vuna, 
In fine - FINIS. Di sei carte in ito, senza segnatura etc. Carat- 
tere tondo. Pare però del 500. 

324. Scala Bartolommeo. — Oratio Bartholomei Scale Fiorentini 
Oratoris , ad Suromu. Ponti6cem Innocenti um octauum. Haec 
in fronte , et sequitur textus. In fine - Amen. In ito , di cinque 
carte, carattere gotico, senza veruna segnatura. Sembra edi- 
zione di Roma (Hain 44504). 

325. Spano. — Qui comincia illibro chiamato Tesoro depoverì com- 

pilato et facto per maestro Pietro Spano, {tutte maiuscole) 
Haec in fronte fol. a. 4. praecedit tabula. In fine - FINIS. Ca- 
rattere romano in ito, col registro a-1. 

326. — Qui incomincia illibro chiamato thesoro de pouerì compi- 
lato et facto per maestro piero spano. Senza alcuna data, ma 
dei primi del Secolo XVI , in ito piccolo , carattere tondo senza 
numeri col registro a etc. Ogni pagina ha 2i versi. Edizione di- 
versa dalla precedente. 

327. Stanze. — Stanze della festa di Otaviano imperadore ((ftn- 
certo autore). Di i sole carte in ito, senza cdcun segno. In fine - 
FINITA. È in ottave , e stampato a due colonne, con varie belle 
tavole in legno; bel carattere tondo. Ogni pagina intiera ha 
i2 versi. Pare della fine del Secolo XV, o dei primi del XVI. 
Non ha registro, 

328. Storia. — Hystoria Dalmansore philosopbo ( è la stessa opera 
delVAlmansore , ovvero Cibaldone, Brixiae sine anno. Vedi in 
questo il N.^ 8 , edizione però assai più antica, ) Subito dopo il 
testo j a due colonne, carattere tondo. In fine - FINIS DEO 
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GRATIAS. Opuscolo di otto carte senza registro né numeri. Ogni 
pagina ha ^ versi. In ito. 
3t9. Storia. — Historia et Uita de Sancto Alexìo. Sotto un legno y 
poi il testo in ottave a due colonne. In fine - FINIS. In ito , ca- 
rattere gotico y quattro carte , con registro a . a J. 

330. — Historia dgranata. Subito sotto U testo ^ in ottave, a due 
colonne di 5 ottave l*una, carattere gotico. In fine - FINIS LAUS 
DEO. Sono i carte in ito dal i al 500. 

331. — Historia nona cauata della Bibia. la quale tratta in che 

modo naque Sansone et li gran fatti e mirabil proue che luì 
fece contra li Philistei et in che modo moritte. Sotto un le- 
gno y poi il testo in ottave a due colonne, Sen^akuna cosa in 
fine se non un vaso. Sono otto carte col registro A.-A i. Carat- 
tere tondo , dei primi del 500. Ogni pagina contiene dnqiie ot- 
tave. È in ito. 

33i2. — Quiui si nomia. tutte le richeze e cose triumphale co. 
tucte le prouintie e regni e cita e luochi e custumi e gesti 
del patriarcha ouer Ponte6ce prete Ianni dindia major. Sotto 
due tavole in legno. A tergo il testo in ottave a cinque per pa- 
gina , a due colonne. In fine - Finito e questo tractato del 
massimo prete Janni pote6ce. et imperatore de Lindia et della 
Ethiopia coposto. in versi vulgari per Misser Giuliano Dati 
Fiorentino allaude della Celestiale corte et exaltatione della 
Christiana religione. Amen. A tergo un legno. Carattere gotico 
in ito Quattro carte con registro a. 

333. — Istoria de la Regina Oliva. Sotto un legno, poi il testo in 
ottave a due colonne , carattere tondo. Alla seconda carta le co- 
lonne son tre , carattere minuto , semigotico , set ottave per pa- 
gina. In fine - Finis. Son quattro carte in ito. 

33i. — Storia della Distruzione di Gerusalemme. Senza alcun titolo 
comincia la Storia in ottave. I primi due versi sono 

eterno dio che el mondo sostene 
che fo preso el nostro Sai v adoro. 

Opuscolo di sei carte a due colonne, di i ottave Vuna , carattere 
ifotico. Finisce con questi due versi 

Alla nostra fine li piaccia darce gloria 
al vro. honor finita e qsta. istoria, amen. 

In ito, senza alcun registro né numero. E del iOO. 

85 
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335. Storia — La historia de Sancto GiouaDDì Boccadoro. Questo è alla 
prima pagina, con una tavola in legno. Comincia il testo in ot- 
tave. Opuscoletto di i earte a dne colonne di tS versi Puna, In 
fine " FINIS. Uultima carta è bianca ; in ito, carattere tondo. 
Pare del 400. 

336. — La Historia Di Sancta Barbara Uirgioe Et Martyre. Questo 

è sulla prima pagina, con un legno assai grande, e sotto 
il testo in ottave. Opuscoletto di quattro carte a tre colonne , di 
7 ottave ognuna, carattere semigotico minato. LuìHma pagina 
contiene i saluti di San Bernardo al Volto Santo ed un*ora%ione. 
In ito, pare del iOO. 

337. -^ La lystoria di Sacto. Giorgio quando amazo el Drago Con 
altre gentileze Nouamente agiunte. Haec in fronte con una ta- 
vola in legno assai grande , e sotto il testo in ottave. Opuscoletto 
di i carte a due colonne , contenenti 30 versL In ultimo - FI- 
NIS, e poi un'ora%ione al Grucifixo. In ito, carattere tondo. Del 
finir del iOO. 

338. — Historia di Sancto Bustachio. Subito sotto il testo in ottave , 
a due colonne di 5 ottave, carattere gotico. In fine - FINIS. 
Quattro carte in ito col registro a. Tra il i e il 500. 

339. — La istoria de Sancto Basilio. Haec in fronte fol. 4. A. Sotto 
un legno poi U testo in ottave. In fine - Finita la Historia de 
Sancto Basilio. In ito, carattere tondo a due colonne. Opuscolo 
di due carte; dei primi del 500. 

3i0. — La hystoria della Regina Stella et de Mattabruna. Sotto 
un gran legno, e poi U testo in ottave a due colonne. Carattere 
gotico in ito. In fine - FINIS. Sono i carte , con registro a. Dei 
primi del 500. 

341 . — La hystoria di Sancta Lucia. Sotto una tavola in legno , poi 
U testo in ottave , a due eolonm. In fine - Finita la historia di 
Sancta Lucia. In ito, carattere tondo, i carte con registro a. 
Del principio del 500. 

Ht. — Hystoria di Lazaro Martha Et Magdalena. Indi un legno, 
poi il testo in ottave a due colonne. Le ottave non hanno altra 
distinziorte del loro principio, che Viniziale maiuscola. Sono 
tutte in riga. Ogni pagina ha ii versi , carattere tondo. In fine - 
Finis. In ito. Quattro carte senza segnatura. Del 500. 

343. — Historia del re Vespasiano: corno fece òrudel vendetta dela 
morte di lesu Christo centra li perfidi ludei : et del grande 
assedio chel fece cetra. Hierusalem in tal modo chel padre 
mangiava ei proprio figliolo : et della crudel morte chel fece 
fare a Pilato: perche haueua sententiato Christo alla morte. 
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Sotto un legno, poi il testo in ottave a due colonne. Seguitano 
a tergo due colonne , carattere tondo. La seconda carta e la terza 
sono a tre colonne, carattere semigotico minuto. La 4." carta 
contiene una frottola a dite colonne, in fine - FINIS, e a tergo 
bianca. Del 500. 

344. — Historia di Liombruno. Sotto un legno, rappresentante Leon-- 
bruno in aria , col vento che gli soffia dietro. Subito il testo in 
ottave, a due colonne di 52 versi , carattere gotico minuto. In 
fine- FINIS. Quattro carte in 4lo, con registro A. A 2. {Opera 
di Cirino d'Ancona). Dei primi del 500. 

345. SuLPiTiJ Uerulani de uersuum scansione. De Syllabaru. quanti- 

tate etc. Praecedit Carmen Sulpitij ad lectores ; inde Epigramma. 
Ad Aulum. Sequitur aliud epigramma : omnia haec in fronte. In fine 

Me duce musarum cboreus ingressa iuuentus 
Quae fìngis dulci carmina docta sono. 

et alia distieha , inde Finis. In 4to , carattere gotico senza regi- 
stro, né pagine, né richiami. Edizione verso il 1475 (Hain 45160). 

346. Tabula. — Tabula coposita.a dno. Alberto de Ferrariis utriusq. 
iuris doctore de placetia. sup.infrascripto opuscolo (sic) de bo- 
ris canonicìs In modum ut sequitur se. - Foglio 4.^ a tergo - 
Finis tabulae buius. - Foglio 5 a. - Incipit tractalus de boris 
canonicis. - In fine, foglio ti tergo. - Finis buius. In 4to , ca- 
rattere gotico. Sembra di Roma. Senza alcun registro né altro. 
Ogni pagina ha 30 versi. 

347. Vita. — La vita e morte de lutti i Pontefici (fino a Clemen- 

te VII). Sotto subito il testo in ottave, a due colonne ed a sini- 
stra una piccola arme con sei gigli. In fine. - Finis, carattere 
semigotico. Sono 4 carte con registro A. In 4to. 

348. — La vita e morte de tutti i Potifìci. col nome de tutti li 
Cardinali: et come se eleze e1 Pontifìce. Indi subito U testo, 
in ottave a due colonne , e a sinistra Varme, in piccolo, d^ Adria- 
no VI. a 4 quarti, con due leoni e sei sbarre tre per quadro , e 
in fine la nota dei Cardinali viventi. Quest'edizione non arriva 
che alla morte d^ Adriano VI. La poesia é la stessa delV altra, qui so- 
pra descritta, ma ha un'ottava di meno in fine , quella, cioè ove 
si parla di Clemente VII. Pare dunque questa anteriore a quella. 
E in carattere tondo, 50 versi per pagina, con registro A. 

349. — La Vita et morte di Sancto Jeanne Baptista. Indi un legno, poi 
il testo in ottave , a due colonne di quattro ottave e mezzo, carattere 
tondo. In fine - Finita la Vita et Morte dì Sancto Giovanni Bapti- 
sta. In 4to di quattro earte $en%a segnatura. È del 500. 
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Tomo I. 
Pagina «07, N.^ tO. 

350. Vita del Gavalier Gaerino. Bononiae U75 etc. 

In questo libro Valgarmente se tratta alcuna ystoria 
breue del re Krlo (sic) Imperatore poi del nascimento et opere 
di quello magnanimo cavalieri nominato Guerino et prenomi- 
nato Mescbino etc. - In fine - IMpssa. i. bologna i. casa de 
buUhasara degli azoguidi Anno dni. M. ecce. Ixxv. adi noue 
di Settembre etc. LAVS DEO. Segue il registro in una carta 
a parte. In carattere romano a due colonne , senza cartolazione, 
né richiami. In foU 

Pagina 235 , N.» «38. 

354. Viaggio di Johanne Mandavìlla. Bologna 4497 (Hain 40655). 

Jouanne de Mandauilla che tracta de le più marauegliose 
cose e più notabile che si trouyno in le parte del mondo. 
Haec in fronte. In fine - Impresso in Bologna per mi Piero et 
lacobo fratelli da Campii. Neli anni M. ecce. Ixxxxvii. Laus 
deo. In ito, carattere semigotico con segnatura a^. 

Pagina 396, N.» 47. 

35«. Alberti Trotti de vero et perfecto clerico. Ferrariae 4i75. 

Tutto va bene , ma V epistola dedicatoria non è a Giacomo 
Zeno, ma hen^ al Cardinal D, Bartolommeo Roverella y che serve 
di prefazione. Essa vien dopo le sette carte dell* indice, ed occupa 
una carta. Essa porta in fine la data - Ferrane x. kl. lanuarii 
MCCGCLXXVI. Onde il Maittair ha ragione. 
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Pagina 420, N.« U9. 

353. S. AugustiDì Sermoni traducti. Firenze U93. (Hain t009). 

Sermoni Volgari del Venerando doctore Sancto et Aurelio 
Angustino: padre della regola Heremitana , mollo denoti et spi- 
rituali ad acquistare la gloria del paradiso. In fine poi la data 
va bene. Sotto il detto titolo vi è il ritratto del Santo sedente a 
scrivere. E descritto male anche dalV Audifredi , perchè aveva 
avuto solt'occhio un esemplare mancante del frontespizio. 

Pagina «8, N.» «34. 

354. Marsilii Ficini, Epistolae. Florentiae 4497 (Hain 7062). 

Epistolae Marsilii Ficini Fiorentini. Haec in fronte charact. 
uncicUibus , col proemio a tergo in data de XV Decembris 4 494* 
Florentiae - In fine - per Antonium Koberger (Basileae) Im- 
pressae. Anno incarnatae deitatis M . ecce, xcvii. xxìiii februa- 
rii. In 4to. 

Pagina 435, N.*" 289. 

■ 

355. Bernardo Pulci ^ la Passione di nostro Signore. Florentiae S. A. 
(Hain 43562). 

n primo verso è - tutti voi che passate per via. Ha 
una prefazione alla Divota in Cristo Suora Annatona de Ta- 
nini , nel Monasterio delle Murate. 



Tomo II. 

Pagina 90, N.« 550. 

356. Filostrato dell'innamoramento di Troilo e Griseide ( Auct. J. Boc- 
caccius) Milano 4499 (Hain 3344 ). 

Fylostrato che tracta de lo inamoramento de Troylo e 
Gryseida et de molte altre infinite battaglie. Eaec in fronte , 
car, got. sotto vi è una gran figura cTun guerriero in piedi ar- 
mato. In fine - Impresso ne la inclita cita di Milao. per ma- 
gistro Uldericho Scinzenzeler ne lanno. McccchLXxxix. a di 
vin. del mese de Novembre. In 4to a due colonne, col regi- 
stro a-i. 
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Pagina 152, N.« 3t>. 

357. Nicolai Tegrimi Vita Castrucci Castracani. Mutinae U96. 

Prima charta nescio an alba sit. Fd. a . ii in fronte - Ad 
Illustriss. ac excellentiss. Dvcom {sic) Lodovicvm . Mariani . 
Sfortiam . Vicecom . Mediolani . Ducem . Nicolai Tegrimi Lu- 
censis . Equit . ac lorecons . in Castniccìi Ducis Vitam . prae- 
fatio . FoL a iiii . Castrucci . Antelminelli . Castracani . Lucen- 
sis . Ducis . Vita . - Infine . Impressum Mutinae per M. Domi- 
nicu . Rocociolam Anno Salutis M. CCCC. LXXXXVI. Die xx 
Aprilis. Deo Gratias. In ito col registro a-f. 

Pagina 469, N.<> 62. 

358. Marino Jonathan Angionese el Qiardino in tre parti. Na- 

poli 4490. 

Il fol, a recto è bianco; il foL a. i. contiene una tavola in 
legno rappresentante tre persone in un giardino, ciascuna delle 
quali ha un mazzo di fiori in mano. Sotto vi sono undici versi 
latini. Al foL a . iì . Comensa la prima parte del Giardeno 
copilato. et coposto. dal Angionese Marino yonatha al diuoti 
et fedeli Christian! de fugire leterna morte. - Infine - finisce 
lo libro del Giardeno del Angionese stampato in Napoli Anno 
dni. M. ecce. Ixxxx. al xxviìj de Junio. Sotto vi è Varme dello 
stampatore, consistente in un tronco d* albero e sopra il nome 
Cristan. Preller. In fot. carattere gotico a due colonne, È un 
poema in terza rima , col registro a-n. senza numeri né richia- 
mi. Le 3 ultime pagine contengono V indice , avanti il quale è 
un* altra sof(crizione , in cui è detto che V opera fo compiila de 
copilare. a tanno del Signore Mcccclxv. al di xvij de Julio. 
xiij indictione. Et fo scripta nel dicto anno et coplita. nel 
mese de Nouembro. 

Pagina 526, N.<» 653. 

359. Incipit Herbarium Apulei — Romae S. A. (Hain 4322). 

Un esemplare di guest* opera ^ da me veduto, ha la dedica 
al Cardinal Gonzaga , ed un altro , della medesima edizione, ha 
un* Epistola - A Julìano de Rouere Ro. Se. Episcopo Cardinali 
Sabinensi Sancti Petri ad Vincula. Questa dedica occupa sole 
quattro pagine e mezzo. Le pagine 6 , 7 e 8 ( essendo U primo 
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foylio duerno e non temo, come neir altra precedente edi%ione 
sìiddetta) contengono la nomenclatura dell'Erbe, nella quale 
mancano due carte, che sono nell'altra edizione, non essendovi 
la nomenclatura delle piante 53 a 80 e 408 a 432. B Cardinale 
Giuliano della Rovere divenne papa col nome di Giulio II, che 
morì nel 4543, e questa deve essere, o^f incirca, la data di detta 
edizione, che è precisamente la stessa deW altra. 

Pàgina 542, N.<^ 88. 

350. Jo Sulpitii de scaùsione et Syliabarum quaDtitate Epitome 
Tyronibas. Romae S. A. (Hain 45460}. 

Pag, 4 bianca, pag, t tergo. Sulpìtius ad lectorem. Auctior 
ecce redit tibi lector amìce lìbellus etc. A p.t recto. Io. Sul- 
pitii Verulani de uersuu. scansione. De syliabarum quantitate. 
De beroici carminis decoro : et uìtiis. De pedibus et diuersis 
generi bus carmi nu . praecepta . Deq . illorum conexionibus . 
obseruatioes. ad Cyprianum Omagium lege foeliciter. A pa- 
gina 54. Io. Sulpitii de scansione et Syllabau. quantitate Epi- 
tome Tyronibus ad ornatissimum adolescente . Alexandru . 
pharnesium.i4 pag.òò tergo» Io. Sulpitii in Nestorem recrimi- 
tio. A pag. 58 recto - Priscianus de accentibus. A pag, 66 recto 
- Finis - Emendanda - Registrum. Quesfedixione è in ito ma 
in carattere tondo, e non gotico come dice U Panzer. Sembra 
però di Roma, Non ha pagine , richiami né registro. Sono bensì 
66 pagine in tutto. Forse sbagliò VAudifredi, 



Tomo III. 

Pagina 328, N."» 4584. 

361. fusti de Comitibus etc. La Bella mano. Venetiis 4492. 

fusto da Roma chiamato la Bella Mano. Haec in fronte. 
A tergo - Johannis Baptiste de Refrigeris de Bononìa carmina 
in laudem domini insti. - In fine - Veneciis per Thoma. di 
Piasis Mccccxcii. In ito, carattere tondo col registro AAA-GGG. 
Il Panzer lo descrive male, e cita erroneamente il Catalogo la 
Valliere. 



SOO CORREZIONI 

Pagina 498, N.<> 2844. 

362. Rubricae novae etc. Venetiìs . S . A . (Hain U024 ) 

Prima pagitM Ma, A tergo - Presbiter Ioannes Salutem etc. 
Poi. a . S . In xpi. nomie. Amen. Anno eiusde. 4 435. mensis 
lauarìi. die. 46. i. vigilia Sancii Antonii hee Rubrìce i. conci- 
lio Basiliesi. pablicate et cofirmate. fuere. 

Incipìut. rubrico none et ear. declaratioes. et additioes: 
que defectuose i. no. nuUis breviariis repiutur. - In fine - In- 
clito duce Uenetia. Andrea Uendramino : Gerardus Flandria- 
nus impressib. In 4to, carattere gotico, col registro a.b. 

Pagina 528, N.M. 

363. Servii Honorati Libri duo, de ultimarum syllabarum Natura etc. 
Viterbìi 4488. 

SERVII. Honorati grammatici doctissiroi libellus de ulti- 
mis syllabis ad Aquilinum. Haec in fronte fai. 2.® praecedit. 
Illustri ac erudito Princìpi Domino OCTAVIANO Vbaldino Co- 
miti Mercatelli Laurentius Absteminus maceratensis S. P. D. 
"In fine -- Laus Deo VITERBÌI Anno Salutis M. CCCC. Lxxxviii 
lanuarii xii. E di carte 24, più una bianca. 



Tomo IV. 
Pagina 409, N.<> 316. 

364. Cherubini de Spoleto 0. M. Sermones etc. S . D . ( Hain 4945 ). 

Fratris Cherubini minorum ordinis ad iacobum de bon- 
gianis. spiritualìs uite compendiosa regula quedam hee est. 
Haec in fronte. In fine - Amen. Deo Gratìas. In 4to, char, rom, 
cum sig. a-e Un. 26. 

Pagina 444, N.<> 362. 

365. Stella Clericorum etc. S . D . ( Hain 45060 ). 

Stella Clericorum. Haec in fronte , e sotto V insegna dello 
Stampatore in grande , con le iniziali P. B. - In fine, - Finit 
Stella Clericorum felicìter. E nella carta seguente. In laudem 
libelli (Epigramma) A tergo è bianca. In 4to, col solo regis- 
tro a.b. Carattere gotico. 
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Pagina 475 , N.» 950. 

366. Pbalaridis AgrigeDtini Bpistolae. S . D (ciroa U7i) (Haio 42874). 
Francifloi Aretini in Phalaridis Tyranni Agrigentini Epi- 
stolas ad lUustrissimum principe . Malatesta . novellu . de Ma- 
latestis Proemium — ellem Malatesta novelle Prìnceps Illu- 
stris. tantam mihi etc. Haee in fronte, Praecedit foL 4 tergo. 
- Campanus Francisco Picolomineo Cardinali Senensi meo 
Salute. Queris quod genus Epistola, etc. - In fine - Phalari- 
dis Tyrani. Agrigetini Epistole ad Illustrem principem Mala- 
testa, per Franciscu. Aretinum Translate feliciter Expliciunt. 
Questa è la stessa edizione descritta daWAudifredi Catalogo 
pag, i%, e V esemplare da esso veduto j essendo mancante j non 
potè ben descriverlo. Il Panzer dunque sbaglia , dicendo che que- 
sta è la stessa descritta nel Catal. la Valliere N.^ 4427, perchè è 
affatto diversa ( Vedi Brune t ). Questa mia suddetta è pure 
in ito y ma è composta di 46 carte , ed ogni pagina intiera è di 
29 versi. 



Tomo VI. 
Pagina 335, K^ 433. 

367. Delle Streghe etc. dì G. F. Pico della Mirandola. Bolog. 4524. 

Libro dello Strega o delle Illusioni del Demonio, del 
Signore Giouanfrancesco Pico dalla Miradola. Con contomo 
istoriato. In fine, - In Bologna p. Maestro Geronimo de Be- 
neditti da Bologna. Dellanno M. D. XXIIII. de Mese de Aprile. 
In 4to. 

Tomo VII. 
Pagina 544, N« 423. 

368. Faustus de Captivitate Ludovici Spborciae. Parìsiis 4505. 

Faostus de captivitate Ludouici sphorcie. Haee in fronte , 
carattere gotico , e sotto è l'insegna di - lehan Petit. - In fine, - 
Anno a natiuitate domini nostri lesu Christi M. ccccc. v. Die 
XXVI Maii in almo Parisiesi. gymnasio Impressum prò lohanne 
Petit. In 4to col registro a . b . ^ un poemetto in esametri. 

26 
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Pagina 544 , N.<» 358. 

369. Philipp! Beroaldi Orationes. etc. Parisiis 4509. 

Spectatissime pbitalis. el oratorio splendore refertissimi 
antorìs Philippi Beroaldi phalerate orationes misticis qui- 
busdam historìjs ad amusaim intersite. Item fecundissimi : tum 
angeli politiani hermolai barbari. Tum lasonis maini codi- 
celli : atq. una ludicroru. et amatorioru. carminu. libellus : 
que omnia ( seorsum tame. impressa ) prefatisq. accomodatis- 
sime adijciuntur. - In fine - In »dibus Antbonii bonnemere 
Idibus maijs M. D. IX. in ito. 



Tomo Vili. 

Pagina 264, N.<» 4i2. 

370. T. Li vii Hìstoriarum. Romae 4549. 

T. Livii Patavini Historiarum. Pars Nuper Inventa* Haee 
in fronte , IH. maiuec. In fine. - T. Livii Patavini historìci de 
bello Maced. et Asiat. libri decimi qui est. xl. finis. Romae 
apud lacobum Mazochium. Romanae. Academiae Bibliopolam. 
Mense Octobri M. D. XIX. In 8vo piccolo , carattere corsivo^ 
col registro A-I. 

Pagina 337, N.» 4. 

374. Angeli Oratio prò Concilio Lateranensi. Vallisombrosae 4544. 
Apologetico^ Angili Anachobbtab Yallisombrosa. Pro 
Julio Papa. Centra Consilium Decii ad Sanct» Romane Ecclesie 
Cardinales . Haec in fronte , con Varme di Giulio IL Sequiiur 
epistola ejusdem Angeli Anach, data - ex Oeremo Yallisombrose 
X Kl. Decembris M. D. XI. FoL a 2. Apologeticum Angeli etc. 
- In fine-- Datum ut supra. Sono 6 carte, e VulUma è bianca. 
Falsamente dal Panzer attribuita a Valhmbrosa , ove non fu 
mai stamperia. Sbaglia anche prendendo la data della lettera 
per il luogo ed il giorno in cui fu stampata. UedÌMione i certa- 
mente di Roma. 
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Pagina 337 , N.» «. 

37). Angeli Bpistolae ad Jalìam II. etc. Yallisombrusae 45M. 

Epistolai Angeli Anachoritai Yallisohbrosab lulio Papas 
Cardinali Sancì® Crucis Francoramq. Regi Pro Christiana 
Ynitatb Siryanda. Haec in frwUe eum fg. S, lohannis Gual- 
berti, SequUur Epistola lulio Papae, data ex oeremo Vallisom- 
brosae. Inde Epistola Cardinali Sanctae Crucis , data ibid No- 
nis Octobris M. D. XI. Deinde Epistola Regi Francorum , data 
Ibid. Sexto Idus Octob. M. D. XI . Deinde Epistola lulio Pa- 
pae, data xi. Kl. Novemb. M. D. XI. Deinde alia eadem data 
ibid vili. Calendas Novembris M. D. XI. In ito. Sono quattro 
carte. Tutte queste diverse date 'mostrano che la data di Vallom- 
hrosa è quella delle lettere e non delVedisione , la quale pare 
certamente fatta in Roma, essendo del carattere stesso della Bolla 
in Cena Domini , quale vedi , e la qtMle ha le stesse armi della 
Rovere che sonò nell'Oratione prò concilio Lateranensi. 

Pagina 409, N.*» S93. 

373. Astrolabi! quo primi mobilis motus deprehenduntur Canones. 
Venetìis 4512. 

Astrolabii quo primi mobilis motus deprehenduntur 
Canones. «— Instrumentum Astrolabii etiam Impressum 
Uenetììs in officina Petri Liechtenstein Coloniesis. Germani 
ano. 4512. — Tutto ciò sul frontespizio in carattere gotico di 
due grandezze. In fine -FINIS, con fig, in legno, in ito, carat- 
tere gotico, senza numeri, col registro a-d. 

Pagina ir , N.» 739. 

37 i. Nicolai Nicoli Fior. Sermonum etc. Yen. Giunta 4545. 

Sermonum lìber scientìe Medicine Nicolai Fiorentini do- 
ctoris excellentissimi : qui continet octo sermoes. - In fine, - 
Nicolai Nicoli fiorentini philosophi mediciq. prestantissimi, 
sermo Septimus finem assecutus est anno Sancti sanctoru. 
Saluatoris nostri domini Jesu christi M. D. XY. Kal. Maij. 
Impressus Yenetiis p. dominum Lucatonium. de giunta flo- 
rentinum magna cum diligetia. reuisus et emedatus. Vd. i 
in fol, max, goth. Pare che U libro Vili non sia stato mai 
stampato. Il Panzer lo descrive male, e forse parla di altra 
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edizione j ma non può mai esser compreso in un tomo in ilo 
ciò che si trwa in questi 4 Voi, fot. 

Pagina 429 , N.» 760. 

375. Sonetti ed altre Rime di Francesco Senato ed altri. Veti. 4545. 

Operetta nona de Fraoesco. Senato Anconitano et altri 
Autori zoe Sonetti xxiiij • Stanzia j etc. etc. Cosi sul fnmtefpi- 
%io con un eoniomo. In fine, - Yenetia Nellanno del nro. Si- 
gnior M. GCCGC. XV. adi xa de Decebre. In Sto, carattere 
romano con teffistro A.-D. 

Pagina 436 , N.<» 820. 

376. Opera moralisaima dì diversi etc. Venezia 4546. 

Fioretto de cose none nobilissime et de diversi anctori 
nouiter stapate. cioè. Sonetti Egloghe etc. Cod sul frontespi- 
zio , con ima figura ed il motto - Sola Virtns. - In fine - Im- 
presso in Venetia per Geòrgie de Ruschoi. Milanese. Ne li 
ani. del nro. Signor. M. GGGGG. XVI. Adi Si. Zenaro. In Svo 
carattere romano y col registro A.-M. 

Pagina 462, N.<» 4034. 

377. Il Segreto , Dialogo di F. Petrarca trad. dal Latino da F. Or- 
landino Yen. 4520. 

Secreto, De Francesco Petrarcha in dialoghi di latino in 
viilgar et in lingua toscha tradocto nouamente ( da Francesco 
Orlandini Senese ) cum exactissima diligentia stampato et cor- 
recto. Haec in fronte cum tabula cont. 5 figurae Poetarum, In 
fine. - In Venetia per Nicolo zopino et Vicentio compagno 
Nel anno M. D. xx. adi ix de Marzo. In 4to piccolo. 

Pagina 470, N.<> 4406. 

.378. Trattato Mistico etc. del P. Paolo Mafiei , trad. in Ital. Ven. 4524. 
Infinitus Thesaurus est hominibus etc. Questo diuino li- 
breto lo chiamiamo infinito Thesauro per ciò che chiunque 
lo venera a usare attentamente lezendolo Tarassi participe de 
la amicitia de Dio, come ne la authorita premissa se contiene , 
del beato Paulo (Maffei) da Verona. Venetia per Zuannantonio 
e Fradelli da Sabbio M. D. XXI. del mese di Luio. In 8vo. 
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Pagina 486, N.<> 4246. 

379. Lo Verde Antico delle cose volgari di N. Libarnio. Ven. 45S4. 

Lo Verde Antico Delle cose volgari di Messer Nicolo Li- 
burnio nuouamete. uscite in luce etc. - In fine - In Vinegia 
sotto le forine et diligeza. di Francesco Bindoni , et Mapheo 
Pasini copagni. nell'anno M. D. XXIIII. del Mese di Giugno. 
ha 8vo. 

Pagina 509, N.<» 1460. 

380. Opera nuova del Cav. Ant Fregoso Pbileremo , int. le selve etc. 
Ven. 4528. 

Opera nova del Gavalier fregoso Antonio pbileremo. La- 
mento d'Amore mendicante. Dialogo de musica. Pergoletta de 
le laudi d'amore. Discorsi cittadini no. uolgari. De T instinto 
naturale. De la probità. De i tre peregrini.— In Vinegia per Ni- 
colo Zoppino di Aristotile di Ferrara ne l'anno MDXXVIII. in 8vo. 

Pagina 528, N.<'4644. 

384. Marfisa Bizzarra di Giambatista Dragoncino da Fano. Ven. 4532. 
Marpbisa Bizarra di Giouanbattista Dragoncino da Fano : 
Con gratie et Privilegi! come in essi. Cosi tul fr<mtespi%io con 
ccntomo e una figura di re con varii soldati. In fine - Fine 
del primo libro di Marpbisa Bizarra : di Gio. Ba. Dragocino. 
stampato in Vinegia a di zv di Settembre M. D. XXXI. per 
Bernardino di Viano Vercellese. In 4to , carattere romano con 
registro A-P. 

Pagina 529, N.« 4657. 

382. Francìscì Roseti Mauris - Venetìis 4532. - in 4to. 

Francisci Roseti Veronensis Mavris. Cosi nel frontespizio 
con sotto una figura in legno , rappresentante un bcutimento con 
una Regina e due altre persone dentro, e due persone in piedi 
sul lido. In fine* - Ioanes Tacuinus de Tridino cum senatus 
Veneti decreto Venetiis excudebat M. D. XXXII. In 4to, carat- 
tere tondo di carte LX numerate. È un poema latino di 3 Canti in 
lode di S. Orsola e di S. Eucario. È dedicato a Enrico Vili Re 
d'Inghilterra. 
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Pagina 539, N.<* 4746. 

383. Hecatomphila di Giovanni Boccatio. Yen. 4534. 

Ecalomphila de Mìssere Giovanni Boccatio M. D. xxiiij. 
Haee in fronte. In fine - Stampata nella inclyta citta di Yì- 
neggia per Francesco Bindoni et Mapheo Pasini compagni. 
Nel anno del Signore M. D. XXXIIII. In Svo» carattere Ualieo , 
con la segnatura A~D. duemù L opera non è del Boccaccio, ma 
di Leon Battista Alberti, È curioso che nel frontespizio sta 45S4 
ed tn /Ine 4534. 

Tomo IX. 

Pagina 439, K^ 344. 

384. Libro del Cavaliere de Reymando de Grecia 45!è4. 

Historia del efforcado y muy vitorioso cavaliere Reymundo 
de Grecia. Acabose a x de Julio 4524. In fot, carattere gotico a 
due colonne. Dal proemio si rileva , che questo volume forma la 
terza parte delVistoria del re Fioriscilo , padre del dettoRaimondo 
di Grecia , il quale fu imperatore di Constantinopoli e sposò la 
Principessa Mebisa, la quale trovavasi presa per incanto nelVisoìa 
d* Amore, Si deduce anche dal Poema medesimo che Vopera è tra- 
dotta dalV italiano in spagnolo, L edizione si crede fatta in Sala- 
manca , almeno V autore, o il traduttore che sia, dice abitare que- 
sta città. Pare che non abbia che fare colla parte 3.* di Dan Fiori- 
scilo citata nella Bibliografia a pag. 249. sotto U nome di Don 
Rogello, a meno che non sia stato mutato il nome di Raimondo 
in Rogello, il che non può verificarsi , che paragonando il Don 
Rogello italiano , col detto volume spagnolo. 

Pagina 490, N.^ 301. 

385. Leonardi Portiì de Sestertio, Pecuniis, ponderibus, mensaris 
Romanis Libri IL 4to. 

Leonardi Portis Inrisconsulti vicentini de sestertio pecu- 
niis ponderibus et mensuris antiquis libri duo. Haec in fronte 
lit. majusc. In fine FINIS quae absente auctore librarior. in- 
curia corrupta sunt sic corrigito. e segue Verrata, che com- 
prende una pagina e mezzo. In 4to, carattere tondo col registro 
A-I. È forse lo stesso già descritto al N,^ 306. 
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di articoli seguenti non appartenc:oiK> af li Annali del Panisi , per estere 
•tampati dopo il i590, epoca, alla qnale terminano gli Annali medesimi ; ma essen- 
domi sembrati interessanti ho creduto di qui aggiunc;erli. 

liDXL. 

386. Gli dilettevoli ed utili confòrti a ciascuna persona che mari- 
tare si voglia , con la ragione et punti , et passi ch'ai mari- 
tare si conviene tratti dalle Satire dì misser Lodouico Ariosto 
Opera nuoua et naouamente stapata. adi vii d'Aprile M. D. XL. 
Tutto qitesto sul frontespizio con un eontomo figurato, A tergo 
V avviso con U titolo : AHI nobili lettori lo infelice Peregrino. 
Ne segue H testo in terza rima^ carattere tondo. In fine - Stam- 
pata in Vinegia ad istantia del Perregrino e del Bergamarsco 
compani M. D. XL. 

MDXLVI. 

387. Ghaos del tri per uno Vinegia per Giovann' Antonio et Pietro 
fratelli de Nicolini da Sabio 4546 in 8vo. Libretto di hht carie 
segnate da una sola parte , che arrivano a tutto il foglio 0. La 
detta operetta è di Limemo Pitocco , cioè , Merlino Coccaio. 

MDLXXVII1. 

388. Platonis opera a Serrano. Excud. H. Stephani 4578. — Al T. /. 

vi deve essere V Epistola dedicatoria alla Regina Elisabetta che 
comincia: Qnae me causa impulerìi eie , e Pawiso al Lettore che 
comincia : Quum mihi Jo. Serranus etc. Che formano tre carte. 
Al T. Il deve essere la lettera dedicatoria a Giacomo VI che 
comincia, Quod felix etc. Carte 3. e la 4.' bianca ,e al T, III la 
dedica alla Repubblica di Berna che oomtncta : Prìmìgeniae lu- 
cis etc. carte 3. 
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MDLXXXIV. 

389. Aretino RagionameDii S. D. 4584. 

Di questa data ve ne $ono due editimi fra loro diffèrerUi. 
È molto facile il conoscere la oontraffatione, la quale è assai più 
brutta. Essa ha nel frontespizio Vepigrafr : Veritas odia parit » 
in carattere corsivo, mentre nelV originale è in carattere tondo. 
La vera finisce alla pag, 339 ove trovasi ripetuta la data al fine 
del Ragionomento dello Zoppino. La falsa termina alla pag, 5S2. 
Acciò la vera sia completa deve esservi in fine, dopo la detta pò- 
gina 339, il commento di Ser Agresto sulla ficata del Sìceo,e 
la diceria de Nasi , di pagine 418. NelV esemplare della contraffa- 
zione da me veduto, questo pe%gq mancatva, 

IfDLXXXV. 

390. HIppocratis Coi , Medicorum Principis , liber prior de morbis 
muHeram. Ad Henricom III. Galliarum et Polonìae Regem 
ChristianiBsimum. Mavricio GordsBO Rhemo interprete et expli- 
catore. Parisiis Apud Dionysium DavuHiam, sab Bucephalo, 
in vico Bellouaco M. D. LXXXY. In fd. Grec, Lai. Non mi è 
riuseito trovarlo citato in verun catalogo, V edizione è assai bella, 

MDXCV. 

394. La Gerusalemme Conquistata del Sig. Torquato Tasso. Li- 
bri XXIV. Air lUmo. e Revdmo. Sig. il Sig. Cintino Aldo- 
brandini , Card, di S. Giorgio. In Parigi appresso Abel l'An- 
gelieri nella prima colonna del Palazzo M. D. LCXY. (sic 
per 4595 ) in 42mo. 

n Serassi , nella sua Vita del Tasso, Bergamo 4790,1 Voi. 
in 4to , cita guest* edizione nel Catalogo delle edizioni del Tasso 
nel T. II a pag. XLV. Apostolo Zeno in una lettera a P. Ca- 
terino suo fratello (Zeno Lettere Voi. II, pag. 461 ) (ìà belle e re- 
condite notizie di quesf edizione. 

Se è vero quanto afferma TAngelieri nel suo avviso al 
Lettore , questa sua edizione non è fatta sopra le tre prece- 
denti , ma sopra una novella copia del tutto cambiata e rive- 
duta dall'Autore inviatagli da Roma. Dice dì averla prima 
stampata tradotta in prosa francese da un personaggio dei più 
eccellenti del suo tempo , e che per le istanze fattegliene dai 
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Francesi la ristampa in Italiano. Promette di stampare in fine 
del poema alcuni canti di esso in versi italiani e francesi , ma 
{seguita il Zeno ) non so se poi lo abbia fatto. Quest'edizione è 
rarissima, perchè fu condannata e soppressa con decreto del 
Parlamento di Parigi del primo Settembre 4595, per causa di 
49 versi che sono nel libro xx, contenenti sentimenti contro 
airautorità del Re e al bene del Regno; e come infamatori 
del defunto Enrico III e del regnante Enrico IV che non era 
stato ancora assoluto dalle censure della Chiesa. Dì questo 
decreto parla il Dupìn nel Traité de la Puissance Ecclesiasti- 
quc et temporelle 4707, in 8vo. Esso trovasi distesamente a 
pag. 454-455 del T. I del libro intitolato - Preuves des li- 
bertés de r Eglise Gallicane. Edit. II. Paris Cramoisy 4654 in fol.- 
Fin qui il Zeno, Ecco U decreto del Parlamento che condannò 
quest'edizione. 

Registro du Conseil du Parlement depuis Novembre 4586. 
jusquès en Fevrier 4597. 

Du Vendredy premier Septembre 4595. 

Sur ce que le procureur general du Roy a remonstré à 
la Cour que depuis peu de jours de la présente annèe a esté 
imprimé en cotte ville de Paris ung livre en vers italiens en- 
titulé d La Hierusalemme Conquistata del S. Torquato Tasso " 
sur une coppie nouvellement venne de Rome et envoié par 
Tautheur , au quel ont esté adioustez au vingtiesme livre feuil- 
let tlO premiere page quelques vers iusques au nombre de 
dixneuf depuis le quatorzieme {sic pour quatrieme) vers de la 
premiere stanco commencant par ce mot Sisto iusques au 
cinquiesme de la troisieme stanco commencant par ces mots 
Chiama onde qui ne sont aux premieres stances editions {sic) de 
Tan mil cìnq cens quatre-vings un (*) contenant propos con- 
traires à Tauctorité du Roy et bien du Royaume et à Tavan- 
tage des ennemis de cotte couronne et particulierement des 
|)arolles diffamatoires contro le defunct Roy Henry troisieme 
ot contro le Roy regnant pour la proposition des fulmina- 



(') Questa edizione ilei i58i, non è conosciuta. È noto che la priina 
rilizione è quella Ji Roma Facciotti i5g5 ( f^edi Seratsi ). Questa data fu 
duutpie confusa con (piella della Gerusalemme Liberata , che usci di fatti 
nel 1581. 

«7 
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lions faiotes à Rome durant le derniers troubles et pour 
persuader qu'il est en la puissance du pape de donDer le 
Royaame au Roy et le Roy au Royaume , que sout termes 
preiudiciables k Testat, des quelz vers il a foict lécture, 
Requeroit i ceux estre rayez et biffez da diot livre pour 
estro la diete page corigée suivant les exemplaires des pre- 
mieres editions avec deffences au libraire qui les a faict im- 
primet* de les vendre et debiter, et que à cotte flu les dicts 
exemplaires de la diete nouvello edìtion fussent saisis et 
enioinet k tous ceux qui se trouvoront od avoir acbepté de 
les reporter pour estre pareillement reformez enla diete page 
et deffences k euxfaictes de les retenir et s'en aidersur les 
peines qui y appartioDnent, suiTant les arrests cy devaiit 
donnez la matiere mise en deliberation. La diete Gour k or- 
dònné et ordonne que les dixneuf vers contenus en la nou- 
vello edition du dict livre du Tasso au vingtiesme livre feuil- 
let 270 depnis colui qui com monco Sisto iusques au dixneuf- 
Vienne commancant Chiava ìcelluy compris seront rayez et 
hiffiez tant du dict livre que exemplaires d'icolluy qui se trou- 
veront imprimoz en cotto villo, lesquels k cotto fin seront 
saisis pour estre la diete page corrìgéo et remise selon la 
premiere edition a faict et fait inbibitions et doflencos k YAn^ 
gelier qu'a faict imprimer le dict livre et tous autrosd'en ven- 
dre et debitor aucuns iusques k co quo la corroction en 
ait csté faicte et d'imprimer ou faìre imprimer, vendre et 
debitor aucuns livres sans la pormission do la diete cour ou 
du iugo ordinaire k poino do confisoatìon d'icieux, amando 
arbitrairo et de punition corporolle s'il y escboit et a enioint 
et cnjoint k toutes porsonnes qui ont acbepté des dicts 
livres do la diete nouvello edition et qui en ont en lour pos- 
session de les rapportor pour ostro reformez, pour en cas 
qu'ils en soient trouves saisis sera contro oux procede ainsy 
(fue de raison. 

Riporto le tre ottave ove si trovano i diciannove versi stati 
condannati. Queste tre Ottave sono le N.^ 75, 76 e 77 del 
Canto XX. 

Nò Pio, fra gli stellati eterni soggi, 
Pia più di gran vittoria in ciel contonto 
Nò di mòlo, ch'Olimpo alta pareggi 
SISTO a l'opro \k giù pietoso intento : 
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Che d'aver dato a le severe leggi 
Chi suo rigor con tempre e suo spavento. 
Padre a Regi e Pastor, sostegno al Mondo 
Ministro a Dio ch'in lui n'appoggia il pondo. 

La Francia, adorna hor da Natura e d'Arte, 
Squallida alhor vedrassi in manto negro, 
Né d'empio oltraggio inviolata parte , 
Né loco dal furor rimaso integro. 
Vedova la Corona, afflitte e sparte 
Le sue fortune e 'l Regno oppresso et egro : 
E di Stirpe Real percosso e tronco 
Il più bel ramo, e fulminato il tronco. 

Ei solo (ò quanto lunge a tempi nostri 
Trascorro ) eì solo il Re può dare al Regno , 
E il Regno al Re : domi i tiranni e ì mostri : 
E placarli del Cielo il grave sdegno , 
E i due Nepoti eletti a i lucidi ostri 
CHIAMA , onde l'uno e l'altro in prima è degno , 
Nuntii , o Ministri e fidi , e gravi e saggi 
Che spargeran de le sue gratie i raggi. 

Queste ottave H trovano anche neltedizione di Roma Fac- 
ciotii 4593 in 4to ; senza gH argomenti e con dedica di Angelo 
ingegneri al Card, Cintio Aldóbrandini, che è la prima. 

E nelVedizione di Pavia y Viano 1594, in ito, alla quale 
sono di più gli Argomenti di Giovan Battista Massarengo, e la 
dedica delVeditore Antonio degli Antoni ai sessanta del Consiglio 
di Milano, 

Ed in questa di Pari^ del 4595, che fece nascere il decreto 
di condimna che ho qui sopra riportato. 

Neil* esemplare che ho acquistato per V I. e B. Libreria Pa- 
latina questi versi condannati non sono stati alterali y né can- 
cellati, Besta a vedersi se lo siano stati in aitri esemplari e se 
sia vero dò che (isserisce lo stampatore Angelieri , che egli abbia 
fatta la sua edizione, con aggiunta di molte varianti avute da 
Roma* Sarebbe bene ancora di procurarsi una copia della tra- 
duzione francese stampata dallo stesso Angelieri. 

MDGVII. 

392. Satire di Messer Lodovico Ariosto scritte a diversi suoi amici 
sopra variì soggetti. Di nuovo con ogni diligenza rivedute e 
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corrette. In Siena alla Loggia del Papa 1607 con licenza de 
superiori in 8vo. 

Fra la data ed il titolo vi è un roizo ritratto in legno del- 
l' Ariosto, fra due lauri, in profilo, col berretto in testa, con- 
tenuto in un rettangolo con le lettere L. A. Cominciano subito le 
Satire dalla pag, 3 e finiscono con la settima alla pag. 63. La 
seguente ultima è bianca. Edizione posseduta dcUV Abate Vincen- 
zio Pollini e pare sconosciuta ai Bibliografi, 



MDCXXXVI. 

393. Virgili! opera Lagd. Batav. Elz. 4636, in 42ino. L'edizione 
originale deve avere la pagina di contro alla pagina prima , 
contenente i frammenti della lettera d'Augusto , e la pagina 92 
contenente la dedica dell* Eneide, impresse in caratteri rossi, 
mentre la contraffazione gli ha neri. 



MDGXL. 

394. Il Corsaro Amante Tragicomedia pastorale. Napoli per gli eredi 
di Giovanni Domenico Roncagliolo 4640 , in 42mo. Di Marcan- 
tonio Perillo Ingelosito Accademico Incauto. Non citata dal- 
r Allacci. 



MDCCXXIV. 

395. Sacchetti Novelle Firenze (si crede di Napoli) 47«4. Volumi 2. 
in 8vo con note. 

Due contraffazioni ne sono state fatte, Uedizione originale 
ha per fregio nelV iniziale della dedica un vaso di fiori inciso in 
legno, e Vultima faccia della dedica medesima comprende 42 ri- 
ghe , oltre la soscrizione ; la prima parte poi delle novelle ter- 
mina a pagina 238 invece di 240 per essere stati replicati i 
numeri 459 e 460. //i fine poi delle testimonianze intomo al Sac- 
chetti si trova inciso in legno un mellone, e perciò quesf edi- 
zione si chiama del mellone. Una delle contraffatte, che sembra 
eseguita in qualche città della Toscana e forse in Lucca, essendo 
in carta migliore delle altre, ritiene il mellone nel luogo indi- 
cato, ed ha per fregio alV iniziale della dedica una cittadella 
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ifwece del v<uo suddetto, e Vultima faccia della medesima dedica 
compr e nde 48 righe invece diht,e finalmente, andando berie la 
numerasione, termina la parte prima alla faccia 240. Essa è 
corretta quanto la prima. L'altra contraffazione, che è scorret- 
tissima , è mancante del mellone , non essendovi in luogo di esso 
alcun fregio ma nel resto è simile alVedizione originale termi- 
nando a pagina 238 , e Vultima faccia della dedica contenendo 
dodici righe. Ne viene citata un'edizione di Firenze 4725, ma 
non so se recdmente esista) Si trovano alcuni esemplari rarissimi 
della detta prima originale , nei quali non sono le tante mutila- 
zioni, che s'incontrano in tutti gli altri, forse perchè ,r editore 
ne stampò cosi un piccol numero da compartirsi ai suoi amici. 



MDGCLYII. 

396. Virgilii. Opera. Birmingham Baskerviile 4757 in 4to. 

NelVedizione originale alle pag, Ht e 373 dice nelVintito- 
lazione Liber Decimos ovvero Liber Undecìmus Aeneìdos , e 
nella contraffatta dice : Aeneìdos Liber Decimus o Undecimas. 
Pag. 4 linea 3. Alexis, nelV edizione originale è in carattere più 
piccolo che nella contraffatta. Nella contraffatta, pag. 443 verso 
ultimo, manca affatto U verso. Ad Soceros, et Avo paerum 
Astyanactu trahebat. A pag. 429, in alcuni esemplari délV edi- 
zione è corso l'errore - Liber Secunda. Quesfedizione originale 
è in carta migliore , più bianca e più lustra. In alcuni esemplari 
della contraffatta manca la lista degli associati. 
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AL LETTORE 



Nell'anno 1 842 fu pubblicalo a Parigi il tomo primo del 
Manwl du Ubraire et d$ l'Amateur de licre$ di M. J. C. Bru- 
ne t, quarta edizione molto accresciuta e migliorata sulle 
precedenti. Mìo Padre prese ad esaminare accuratamente 
questo volume, e poscia i susseguenti venuti in luce negli 
anni 1843 e 4844, e vide, che sebbene quest'opera fosse 
assai abbondante di articoli, pure ne mancavano molti 
interessanti, e specialmente di letteratura italiana, che 
probabilmente il benemerito Autore non aveva veduti o 
non conosceva. Questa circostanza gli fece nascere Tidea 
di compilare un volume di supplemento ai cinque che com- 
pongono il Manuale sopra mentovato; ed a tale efietto 
incominciò dairesaminare le opere più considerevoli, che 
allora trovavansi nel mio negozio librario, e poscia gran 
parte di quelle che si conservano nella nostra pubblica 
libreria Magliabechiana, e descrisse, in schede, quelli che 
non trovava citati dal Brunet. 

Distratto in seguito dalle occupazioni inerenti al suo 
impiego, dovette abbandonare anche questo lavoro, come 
aveva abbandonato Taltro delle Aggiunte al Panzer, qui 
precedentemente pubblicate. Mi consegnò quindi tutte le 
schede, che aveva formate, le quali ammontavano a rag- 
guardevol numero, e mi sono riuscite utilissime in molte 
occorrenze, specialmente per lesatta indicazione, che con- 
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tengono di varie raccolte e collezioni importanti. Ciò par- 
ticolarmente mi ha eccitato a qui pubblicarle, stimando 
che riusciranno utili ai cultori della bibliografia, ed a quei 
librai, che amano esercitare coscienziosamente il loro 
nobile commercio. 

Io le ho trascritte scrupolosamente quali le ho trovate, 
cioè nelle identiche loro descrizioni in lingua francese, da 
lui scritte così nelFintendimento di farle servire di sup- 
plemento alla citata opera di Brunet. A tale oggetto egli 
ha anche adottate tutte quelle abbreviature, che il Brunet 
usa nel suo Manuale. Alcuni pochi articoli quivi descritti 
si trovano anche nelle precedenti aggiunte al Panzer, ma 
ho creduto doverli ripetere a cagione della diversa maniera 
di descriverli, e per maggiore schiarimento dei lettori, 
tanto più che queste ripetizioni sonoiin piccol numero. 

Finalmente credo bene dar termine a quest'avviso con 
alcune avvertenze, onde agevolare l'intelligenza di questo 
lavoro , che spero riuscirà gradito ai dilettanti dì tal ge- 
nere di studii. 

Luigi Molinl 



AVVERTENZE 

A molti articoli si trova il rinvio al T pag.... col.... Senz'altr» 

indicazione; questi rinvii sono diretti al Brunet, Manuel du librai- 
re etc. Paris 4842-44; 5 voi. in 8yo. 

Quando é citato THain, s'intende il di lui Repertorium biblio- 
graphicum. Stuttgardiae 4 826 ; 4 voi. in 8vo ; e quando è allegato 
I'Hatm s'intende la di lui Biblioteca italianay ossia noHsia dei libri 
italiani Milano 4774-73; % voi. in 4to. 
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Achille Tazio, deiramore di Leuoippe et di Clitofonte, trad. da 

Frane. Ang. Coccio. Venet. Niccolini 4500 in 8vo. 
Première édiiiùn rare 6. a 8. fr. 
Elle a ite réimprimée en 4560. 63. 68. 78. 98. et plusieur$ 

foie dépuis, Lodovico Dolce avait publié à Venise , ehe% Giolito 

4546. et 47. une traduction italienne dee quaire demiers livre» 

de ce roman , lee seuls que Von connoiseaU ahre , d^aprèe la tra- 

dudion latine de Crucejus, qui cvaU paru à Lyon, ehe% Gry- 

phius en 4544. 
Adami ( Andrea ). Storia di Volseno , antica metropoli della Toscana. 

Roma de' Rossi 4737. Yol. 2. in 4to; 9 fr. 
Ademollo (Agostino). Manetta de' Ricci, ovvero Firenze al tempo 

dcirassedio. Racconto storico. Firenze 4840, Tel. 4 in 4 imo; 

en très petti caractère; 40 fr: 

n y en a dee easempUnres sur papier rose, 

— Le méme ouorage. Seconda edizione con correzioni ed 

aggiunte per cura di Luigi Passerini. Firenze , Chiari 4845. 

?ol. 6. in 8vo. Trés^lle édiUon en bone earaetires. 90. fr. 
Chaque ehapitre de ce rxmian historique est stiìtn de notices 

très-detaillées sur les persùnnes et les monuments de Phrence à 

eeite epoque , ce qui le rend d^un inièret historique , et très-if^ 

strucHf. 
Adimari ( Raffaello ). Sito rìminese , dove si tratta della città ( di 

Rimini} e sue parti etc. Brescia, Bozzoli 4646. Yol. 9. in 4to, 

fg. en òots 4 fr. 
Aeschylus ^ Prometeo legato , tragedia d'Eschìlo volgarizzata ( in 

versi da Mich. Ang. Giacomelli ) con annotazioni sul testo. 

Roma 4754. in 4to. Grec et Ital. 4 fr. 
Aesopi. Fabolae latine 4 476 ( T. I. pag. 35. col. 4 }. CeUe édition 

précieuse se trouve annoncee dans le CataL M<Aim de 4799. de la 
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manière suivarUe: Aesopi fabulae latinis versibus redditae. Mon- 
leregalì per Dominicum de Vivaldis eiusque filios die xvi no- 
vembris j476. cum fig.ligno incisis. Edilio bibliographis ignota. 
LexempL quoique ayant quelques ff, mal conservés est marquè 
468 /r. N(ms ne nous rappellons pas à qui il a éié vendu. 

Affreschi celebri del XIV e XV secolo, incisi da Carlo Lasinio sui 
disegni di Paolo suo figlio. Fir. 1841. in fol. 44 pages de texte 
et 32. planches. 470 fr. Le frontispice a été fait modemement. 
Les planches ont été gravées en 4825. et années suiv, Les origi- 
naux sont de Masaccio , Masolino , Lippi , Ghirlandaio etc. 

Agatbias. De imperio et rebus gestis lustiniani imperatoris, gr. ex 
bibliotb. et interpretatione Bonav. Vulcanii , cum not. eiusdem. 
Acced. Agathiae epìgrammata gr. Lugduni Batavorum , Pian- 
tinus 4594. in 4to. 8 ff. prelim, 200. pp. pour le texte grec , 
458. pp. pour, la traduct, latine, 5. /f. pour la table. Vulcanii 
notae avec frontispice separé ^ 3. ff. et 32. pp, — Première 
édition, 

Agolanti ( Cesare ). Sonetti nella morte del chrìstianiss. Enrico IV. 
Fiorenza, per G. A. Caneo, 4640. in 4to. Opuscule de 34. pp, 
cont, 30. Sonetti. 

Agricola. — Opera di Giorgio Agricola de l'arte de'metalli , libri xn. 
aggiugnesi il libro del medesimo autore che tratta de grani- 
mali di sottoterra , trad. da M. Michelang. Florio fiorentino 
Basilea, Hier. Frobenio e Nicolao Episcopio 4563. in fol. fig. en 
bois 40 fr. 

La dédicace du traducteur A Lisabetta regina d'Inghilterra, 
di Francia e d'Hibernia est datée de Soy nella Rhetia 42. Mar- 
zo 4563. Les figures sont les mémes qui ont servi pour les édi- 
tions de l'originai en latin. 

Agrippa ( Camillo). Trattato di scienza d'Arme etc. Roma Biado 4553. 
in 4to ( T. I. pag. 44 ). Dans un exemplaire de ce livre que nous 
avons possedè on y lit sur le frontispice les mots suivants écrits 
de la main du Tasse. Le figure intagliate da Michelangiolo 
Buonarroti. 

On a du mime auteur les ouvrages suivants, qui ne sont 
pas communs. 

Trattato di trasportar la guglia in su la piazza di S. Pie- 
tro. Roma 4583. in 4to. 

Dialogo sopra la generazione dei venti , baleni , tuoni , 
folgori , fiumi , laghi, valli e montagne. Roma 4584. in 4to. 
Dialogo sopra il modo di mettere in battaglia. Roma 4585. 
in 4to. 
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Nuove invenzioni di Camillo Agrippa milanese sopra il 
modo di navigare. Roma Gigliotti 4595. in ito. 
Alberti ( Leon Bat. ). I dieci libri dell' Architettura da la latina ne 
la volgar lingua tradotti ( da Pietro Lauro modenese ) Yen. 
Vaugris, 4546. in 8vo. 42. ff, dont 4. bkme et Si8. ff. 5. a 6. fr. 
Première trad. de cet ouvrage qui a été effacée par celle de Co- 
simo Bartoli» 
— Du méme Ecatomphila ( T. L pag. 49 ). 

Il y a une édition de cet opuscule tmpr. à Venise , Bindcni 
et Pasini , avec le titre suivant , en lettres capitales , et entouré 
d^un large eneadrement : Ecatomphila de Missiere Giovanni Boc- 
ca tio M. D. xxiiij. La signature à la fin du txd. porte la date 
de 4534. Ainsi, outre Verreur d^attribuer à Boccaccio un ouvrage 
qui est de L, B. Alberti , on a Pincertitude de préciser la date 
de rimpressiùn. Le voi, est de 46 ff, sans chif. avec ks signatures 
A-D. Le dem. f. est blanc. 
Alamanni ( Nicolaus ]. De lateranensibus parietinis dlssertatio histo- 
rica , additis quae ad idem argumentum spectantia scripse- 
runt Gaes. Rasponus et los. Assemannus. Romae Salvionì 4756. 
in 4to 3 fr. 

Seconde édition , donnée par /. Bottari. 
Alfacqui. Opera chiamata confusione della setta machumetana^com* 
posta in lingua spagnola per Giovan Andrea già moro et Al- 
Cacqui della città di Sciativia , bora christiano e sacerdote , 
trad. in Ital. per Domenico de Gaztelu segretario di don Lope 
de Scria imbasciador cesareo a Venezia. In Spagna ne la città 
di Seviglia 4540. in 8vo. lì. ff. et un blanc 3. fr. 

Petit voi. assez rare. Lédit. nous parait cependant faite à Venise. 
Alfieri (Vittorio) tragedie. Firenze Ciardetti 4820. 6. Voi. grand 
in 8vo ( T. L pag. 65. e. t ) pap. vel. avec un très^eau portrait 
grave par Cantini , dans le quel Pauteur est representé assis , et 
presque en entier , d^apris le tableau de Fabre , et une gravure 
pour chaque pièce. 

Édition préférabk a celle de 4824. par le méme imprimeur 
et du méme format , et dans la quelle le portrait , grave par 
Zignani, ne représente que le buste de Pauteur y où les planches 
et ks caractères, ayant servi pour les deux éditions, sont rkotu- 
relkment plus fatigués , et dont k papier est moins beau. 

Il est bon de joindre à fune et à Vautre la Vita di Vittorio 
Alfieri 4822. 2. Voi. méme édition. 

Deux exemplaires seukment des 8. Voi. ont été tirés sur pa- 
pier anglais , dit super-royal , dont un a été adjugé pour 60. fr. 
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en Décembre 4839. à la verUe de la Bibliothèque du comU Bou- 
tùurlin , à qui Védiiwn est dediée. Le Itbraire quien fU racquisi- 
tkm le revendU presque aussitót à un prix beaucoup plus élevé. 

Alfieri avait d^abord fati paroUre à Sienne en 4783. ses dix 
premières tragédies en 3 Voi. in 8vo. édition asses medioùre , nuUs 
qu'U est à présent presque impossible de se procurer, ce qui ce- 
pendant serait intéressant pour la comparer avee eelle de 4788, 
et voir les nombreux changements que Vauieur y a faits, Cette 
demière édition à été réimprimée à Nice 4790 en 5. Voi. in 49mo, 
à Livoume et Lausanne en 4794. 5. Voi. petit in 8vo. à Fise 
sous la date de Paris 4803. 6. Voi m 46mo {jolie édit. dont 
il y a eu des easempl. sur gr. pap. superfin , et sur gr. pop, vélin 
format in 12 ) et plusieurs fois depuis ; mais toutes ces anàennes 
éditUms sont depuis long-temps detruites par Vusage, 

L'Auteur vendait luinnéme à Florence son édition des Tra- 
gédies 4788. 6. Voi. in 8vo. dont U y avait un petit nonibre sur 
pap. superfin t ainsi que les trois opuscules suivants qu*U avait 
fait imprimer pendant son sejour à Paris. 

L'America libera, odi. KehI 4784. in Sto. 

La Virtù sconosciuta, dialogo in prosa. Kehl 4786. in 8vo. 

Panegirico di Plinio a Traiano. Paris, Pierre , 4787. et avec 
des poésies ajoutées. Paris Didot 4789. 8vo. 

Outre les trois ouvrages ci dessus Vauteur avait fait impri- 
mer à Kehl les L Voi. suiv. in 8vo. tres-4)elle édition. 

Rime di yario genere 4789. de Hi. pp. 

del Principe e delle lettere, 4795. de tti. pp. 

TEtruria vendicata, 4800. de 400. pp. 

della Tirannide, 4809. de 246. pp. 

Ces i. voi. ont été eertainement imprimés en 4789 ( Voye% 
?ìta d'Alfieri à cette année). Nous ignorons par quel motif Vauteur 
a voulu mettre les dates dniessus , qui se trouvent marquées sur 
les frontispiees en chiffres romains. 

Quoiqu^il en soit, les ballots coni. 500. ex. de ehaeun de ces 
ouvrages furent saisis , ainsi que tous les effets de Vauteur après 
son depart de Paris en 4792. et il parait quHls ont été dispersés , 
ou detruits pendant le regime de la terreur^ à Vexception d^un très • 
petit nombre d*exempL qu*il avait distribués à quelqfies uns de ses 
amis , de manière que ces 4. voi. sont excessivement rares ( Voye% 
Vita ann. 4792. 4799 ). 

Ces demiers ouvrages avec les trois précédents constituent le 
contenu de la réimpression faite par Molini à Paris 4800-4804. en 
4. Voi. 42. 
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Je dois enfin recti fier une meprise en Brunet^ J. /. pag, 65. 
colon, 4. Le5 Opere postume d'Alfieri 43. Voi. 8vo. sous la date 
de Londres \ 804-4 807. n*ont pas été imprimées à Pise, mais à Flo- 
rence chez Piatti, Il faut y ajouter le Misogallo , imprimé séparé- 
ment à Florence sous la date de Londres 4799. 
Allacci ( Lione ). Drammaturgia , accresciuta e continuata fino all'an- 
no 4755. Venezia in 4to. 508. pp. ou 4046. colonnes. 

La première édition est de Rome 4666. mais elle est fort im- 
parfaite, Les corrections et les additions à la présente sont de /. Cen- 
doni , de J, degli Agostini et d^un anonyme. Cet onvrage est très 
utile pour faire connoUre les pièces de théatre italiennes publiées 
jusqu*à V epoque susdite, Cependant il y aurait à faire encore beau- 
coup de corrections et d'additions. 
Alta ( r ) corte. Le assise et bone usanze del reame di Hyerusalem , 
tradotte de francese in lingua italiana d'ordine de la siirenis- 
sima Ducal Signoria de Venetia , per me Florio Bustron. In fot. 
40. /f. preL 79 chiffrés et 4. pour V errata; suit La bassa corte. Le 
assise etc. comme cir-dessus 6 ff. prel, et 44 . chiffrés, Au verso du 
demier est la date «fé Venetia 4 535. in la staroparia di Aurelio Pin- 
ciò. Très-belle edit, grand in fol, dtée dans le catal, Pinelli N.^ 220. 
Amati ( Scipione ). Historìa del regno di Voxu del Gìapone, del suo re 
Idate Masamune , dei favori che ha fatti alla cristianità, e del- 
l'ambasciata che ha inviata a Paolo V. Roma Mascardi 4645. 
in 4to. 8 ff, et 76 pp. 

Lauteur était interprete , et historien de cette ambassade, 
Amiani (Pietro M. ). Memorie istoricbe della città di Fano. Fano 

Leonardi 4754. t, VoL petit in fol, 44. fr. 
Ammaestramenti degli Antichi , raccolti e volgarizzati da F. Barto- 
lommeoda S. Concordie. Firenze alla Stella 4664. in 42mo. 48 /f! 
489. pp, 4. f, pour V errata, 

Edition donnéc par Frane, Ridolfi et citee par la CrtAsca. 
Auacreonte e Saffo, le Odi tradotte da G. Caselli. Fir. 4849. in fol. 
( Voyez T, L p. 96). 

Nous croyons faire remarquer , que cette belle édition contient 
le texte Grec en face de la tradìiction. 
Angelico. — La Vita di Gesù Cristo dipinta da F. Giovanni da Fiesole, 
detto il beato Angelico , lucidata dagli originali che si conser- 
vano nella galleria fiorentina delle Belle Arti , disegnata ed 
incisa da G. B. Vecchi. Fir. 4843. gr, in fol. L ff. de teast et 36. 
planches, 55. fr, 
Angelio (Pietro). Epitalamio nelle nozze di Francesco de'Medici e 
Giovanna d'Austria , trad. da Gherardo Spini. Fir. 4567. in 4to. 
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Nous citons eet opuscule de 20 ff. non chiffrés , sign. A^E par- 
cequ'il y en a sur pap, bleu , et pour recHfier une meprise dan$ 
le 7. /. p. 247. du Manuel , où les oeuvres de cet auteur sont 
portées sous le Htre de Bargaeus ( Petrus Angelus). Son nom etait 
Pietro degli Angeli, ou Angelio et on y a ajouté le mot Bargaeus 
parcequ'U etait natif de Barga , petite vUle en TùKone. 
Augelis ( Francesco de ). Storia del regno di Napoli sotto la dinastia 

Borbonica. Napoli, Mosino 4847. Voi. 4. in 8vo. 40. fr. 
Angeloni ( Francesco ). La historia augusta da Giulio Cesare infino 
a Costantino il magno , illustrata con la verità delle antiche 
medaglie. Roma, Fei 4644. in /b/. 44. ff, prelim, compris le firm- 
tispice grave et le portraity 396. pp. avee beaucoup de planehes gra- 
vées dans le texte. 40. fr. 

— La stessa con correzioni postume e con un supplemento 
di 6. Pier Bellori. Roma, Bussotti 4685. in fol. fig. 20. fr. 
Angelucci ( Anastasio ). Stanze , con documenti e note a illustrazione 
della città e degli uomini celebri d'Arezzo. Pisa 4826. in 8yo. 
jol. édit. 5. fr. 
Annali del museo imp. di fisica e storia naturale di Firenze per 
il 4808. e 4809. Firenze, Tofani 4808. e Piatti 4840. 2. Voi. 
in 4to. fig. 

Cet ouvrage n'a pas été continue. 
Annotazioni ( alcune ) al Dizionario della lingua Italiana , che si 
stampa in Bologna. Modena, Vincenzi 4820-4 827. 3. Voi. in 8yo. 
47. fr. 
Antologia, giornale dì scienze, lettere ed arti. Firenze, Vieusseux 
Janvier 4824. à tout Décembre 4832. 48. Voi. in 8vo. 

Ce journal pendant sa durée était le meilleur qui parut en 
Italie, et il n'a pas malheureusement été remplacé jusqu*à présent, 
Les savans ont bien regretté que la censure en ait defendu la con- 
tinuation, 
Antonini ( Gius. ). La Lucania , discorsi. Napoli , Gessari , 4745. 
in 4to. 644. pp. 8. fr. 

Pasquale Magnoni a publié une lettre à Antonini avee des 
observations sur son ouvrage, 
Antonino (Santo) il Confessionale (T. I. pag. 423). 

n est bon de faire remarquer qu* U existe trois ouvrages di- 
vers en italien que Von annonce sous le méme titre de Confessio- 
nale. Un commence par le mot Defecerunt ; Vautre par les mots: 
Omnis mortalium cura ; et le troisiéme par les mots : Curam 
i Ili US habe. Le premier ( Defecerunt ) a été écrit originairement en 
latin et traduit en Italien. Ainsi lorsq'on le cite il fant déclarer 
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si r<m parie de l'originai en laHn , ou de la traduction en Ita- 
lien , la quelle est de plus citée par la Crusca. Les hibliogra- 
phes confondent souvent ces trcis ouvragcs , qui sont ioui à fait 
defférents, 

AntoniDUfi (S.). Opera etc. Fior. 4744. in foL (T. L pag. 423, 
col, 4.). 

Cet artiole est enHerement errane. On avait d*abord resolu de 
faire une édiHon dee oewores compUtes de S. AnUmin , mais après 
la publication du 7. /. divise en deuco pariies , n*ayant pas trouvé 
asse» de debii, on se boma à completer par un second Voi. le traile 
Summa moraiis. On reimprima le frontispioe et le faux titre du 
T, L qui disait Opera omnia et on mis en vente les seuls S tomes 
en 4. Voi, de la Sumnia moraiis compiei, Ainsi Vartide de M, Bru- 
net doU étre corrige comme suU: 

S. Antonini etc. Summa moraiis cura Th. M. Mamachìi et 
Dion. Remelii. Fior. 4744. 2. 7. en 4. Voi. fol, 

Antonio — Copia duna riuelazione che ebbe frate Antonio. Darrieti 
( da Rieti ) dell ordine disancto Francescho de frati obseruati. 
elquale essendo uenuto di yerusalem et di bethele. auinegia 
et riposandosi nella chiesa di sancto Francescho della uignia 
ebbe questa cotale uisione addi dieci di marzo MGGCGLXVllI. 
la quale narrerò qui dappiè in 4to. 

Opuicule de 4. ff. sans chiffres, sign. ni reclames, d'édit, 
est fort ancienne en caract. rom. que nous croyons de Venise. Les 
pages ont 26. lignes. Le recto du pr. f. est blanc ; le texte com- 
mence au verso avec les mots ci dessus suivis immédiatement du 
texte qui contient une lettre adressée a frate Ruberto , la quelle 
finii au recto du 4. f. avec le mot FINIS. Cette curieuse révelation 
a rapport aux guerres d^ halie. 

Ape (T). Scelta d'opuscoli ietterarii e morali. Firenze 4804-4806. 
3. Voi. in 8vo. 

Se publiaU un Cahier de 4. feuUles tous ks mots. Uouvrage 
n'a pas été continue après 4806. Fiacchi et Zannoni en étoient les 
principaux redacteurs. 

Archeografo ( V ) triestino , raccolta dì opuscoli e notizie per Trieste 
e per Tlstria (raccolte e pubblicate dall'avv. Domenico Rossetti). 
Trieste Marenigh 4 829-37. 4 VqI. 8vo. avec fig. 25 fr. 

Collection fort intéressante pour Vhistoire , la statistique et la 
topographie de Vlstrie. 

Archivio Storico italiano, ossia raccolta d'opere e documenti finora 
inediti , o divenuti rarissimi , riguardanti la storia d'Italia. Fi- 
renze 4842. et suiv. 

30 
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La première Sèrie de cet intéreeeant recueil est complète en 
T. XVL divisés en 22 Voi, Svo. plus 9. Voi. d'Appendice. Ces 34. 
Voi. Svo. coutent 300. fr. 

On a commencé a publier à présent une seconde serie de ce 
recueil f mais en liwraisons trimestrales , possiblement. Le prix 
de chaque livraison est de 5 fr. Dix livraisons ont paru jusqu'icL 
Aretino (Pietro). La vita di Maria Vergine in Svo. 

ÉdiHonsans date et très rare de 447. ff. sane chilfr.Sign A.-T. 
Par une lettre fort eurieuse de VAretin a Girolamo Verallo , legat 
apostolique à Venise , on voit que le Voi. est imprimé par Fr. Mar- 
colini à Venise. Sur le frontispice U y aun médaillon de Vauteur 
avec la legende D. Petrus Aretinus flagellum principom. 

Pietro Aretino était de la famille Bacci d'Arezzo. Uouvrage 
intitulé: Delio Specchio delle opere di Dio nello stato di natura, 
libri tre di Partenio Etiro , est le méme que li Genesi avec le 
titre changé. Plusieurs ouvrages de cet auteur ont paru sous le 
nom anagrammatique de Partenio Etiro. 
Aretino (Leonardo ). Le Vite di Dante e del Petrarca, cavale da un 
Ma. antico della Libreria di Frane. Redi. Fir. alla Stella 4672. 
in 42mo. Ut. pp. 2. ff. pour Vapprdbation. 

Première édition de cet opuscule de Leonardo Bruni natif 
d^ Arezzo, dont les ouvrages sont annoncés souivent sous le titre 
({'Aretino Leonardo. Ces vies ont été reimprimées plusieurs fois 
et on les trouve en téte de beaucoup éPédUions de Dante et de 
Petrarquc. 
Ariosto ( Lodovico ) l'Orlando furioso e le Satire , con note diverse , 
per diligenza di Antonio Buttura. Parigi, Lefsvre, 4836. 
4. Voi. Svo 20 fr. Belle édit. pap. mi. 
— Orlando Furioso conservato nella sua epica integrità , e recalo 
ad uso della studiosa gioventù da Giovacchino Avcsani, con 
annotazioni. Firenze 4823. 5. Voi. Svo. 4S. fr. 

Uy a plusieurs éditions de cet ouvrage. On doit étre reconnois- 
sant à M. Avesani (Pavoir reduit cet admirable poeme de manière 
a pouvoir le confier dans les mains de la jeuncsse moyennant 
quelques retranchemens, et très peu de variations dans le texte. 
Ce travail a été fait avec tant ds discemement qu*on ne s*aper- 
^t pas de ces ckangements, qui ne nuisent pas à la regularité 
de la narration. 
— Poesie varie. Fir. 4S24 in 42mo ( T, I. p, 469 ). 

Nous faisons remarquer que cette édiHon conHent non seule- 
ment^les poésies lyriques de Vauteur, mais aussi ses cinq come- 
dics en vers , et des notes. 
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Ariosto «- Gomedia di Lodovico Ariosto iaUtolata gli Soppesiti (me) 

Yen. Zoppino 45S5 in 8vo, LYtii. ff. et un pour la date. 

B(mne éditUm de eette conMie en prose ^ qui a ite reimpri- 

mée plusieurs foie , et enitre auiresj Yen. Bindoni e Pasini 4537, 

in 8vo, de xxxn ff. aveo «n ^and portraii de Fauieur^ grave 

«tir òoìs. 
Armenino, (G. Batta.) Dei veri precetti della Pittnra, libri tre. 

Pisa 4833, in 8vo, I tv. 
Arneth ( Jos. ) Synopsis nummonim antiquorum , qfni in museo 

caes. vindobondnsi adsérvantar. Yindob. Rohrmann 4837-42, 

% Yoi. in ito. 

Le T. Icont. tee médaUles greoqués a 6 ff. et 439 pp. — ' 

Le T. IL eont. les med. rwn. a vili et 298 pp. Il y a de$ easempl. 

9ur grand papier vettn. 
Assarini (Luca) Delie guerre e successi d'Italia T. L (4643-4630) 

Torino, Zavatta 464M(, in fbl. .40 fr. 

La suite qui devaii arriì>er à 4660, et avùir deux autres 

fx>l. n'a jamais paru. 
Atti della R. Società economica di Firenze, ossia de Georgoflli 4794 

a 4847, 7 Voi. in 8vo. 

La conttmioHò» du Voi VITI, amée 4828, ee publie avec 

le Joumcd Agrario , à Florence àhe% Vieueseux. 
Azeglio (MassìBìo d') Ettore Fieramosca, o la disfida di Barletta. 

Torino 4842, gr. in 8vo, 43 fr. 

Belle édi^ion omée de 200 jolies vignettes sur hois. Ce ro- 

man historique^ qui parut en 4833 a eu heaucoup de sucoés 

et a été reimprimé pUmeurs fois. 

Le mime aufeur a puhlié en 4844 , un autre roman histo- 

riquè du temps du célèbre Siege de Florence en 4529-30 et a 

pour titre - Niccolò de'Lapi, ovvero i Palleschi e i Piagnoni , 

qui a aussi obtenu le plus grand succès ^ et qui a été reimprimé 

plusieurs fois. 

B 

Baocius ( Àndr. ) ( T. I p. 228 , coL 4 ). Son ouwrage De naturali 

vinorum historia, Romae 4596, est beaucoup plus rare et plus 

eher que celui De thermis. 
Baccett ( Nicol. ) Septimianae historiae libri vn , cum net. etc. M a- 

lachiae d' Inguimbei't. Romae Bernabò 4724, in fol. 3 fr. 
Baglione (Giovanni). Le vite de'pittori, scultori et architetti dal 

pontificato di Gregorio XIII, del 4572 in fino a'tempi di Papa 
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Urbano Vili nel 4642. Roma, Fei 4642, in 4to , avec une 

planche allegoriquc dessinée par Baglione et son portr. 

Le. méme ouvrage avec la vie de Salvator Rosa, par 

G. B. Passeri. Naples 4733, in 4to. 
Balbo i Cesare ). Vita di Dante. Torino 4839, t Voi. in 8vo , 42 fr. 

Très hon ouvrage reimprimé contemporainement en 2 Volumes 

in 42ino, 6 /r. 
Baldelli Boni (Gio. Batt.). Saggio di antichità primitive. Poligrafìa 

Fiesolana, in Svo fig. , o fr. 
-^ Del Petrarca e delle sue opere. Firenze Cambiagi 4797 , [letit 

in ito, 6 fr. 

Reimprimé y Poligrafia Fiesolana 4837, 2 Volumes in 8vo. 

B fr. 

— Elogio di Niccolò Machiavelli. Londra ( Livorno ) 4794 , in 8vo 3 fr. 

Il y en a des éxemp. imprimés sur papier fori. 

— Vita di Giovanni Boccaccio. Fir. Ciardetti 4806, in 8vo 8 fr. 

Belle édition pap. velin avec fig. au bistre.^ 

N. B. Pour le Milione di Marco Polo, publié par Baldelli 
Boni susdit voir Brunet. Manuel a Marco Polo. 
Baldini (Baccio). Vita di Cosimo Medici, primo gran duca di To- 
scana. Firenze, Sermartelli 4578, in fol. 4. /f. prelim, 88 pp. 
suivent trois discours par ÌPméme 62 pp. et enfin avec un nou- 
veau front. Discorso dell'essenza dal fato 42 pp. 

Haymciteùne reimpression de Fir. Sermartelli 4645, in 4to. 
Baldinucci (Fil.j. Notizie dei professori del disegno 6 voi. in 4to 
( T. I. pag. 236 ). 

Cette édition se vcnd fort cher en Italie , et comm'il est dif- 
ficile d*en rencontrer des ex. complets nous allons donner la de- 
scription des volumes. 

Secolo L 4260 à 4300. Firenze, Franchi 4684. 8 ff. 6Ò pp. 

2 ff. d'index. 

Secolo II, 4300 a 4400. Fir. Matini 4686. 4 /f. 440 pp. 

3 ff. d'index. 

Secolo III e IV; 4400 a 4540. Fir., Tartini e Fran- 
chi 4728, 4 ff. 367 pp. 

Secolo IV parte seconda 4550 a 4580. Fir. Matini 4688, 
2 ff. 287 pp. 

Tre decennali, 4580 a 4640. Fir. Manni 4702 Vili, et 428 pp. 

Secolo V. 4640. a 4670. Fir. Tartini e Franchi 4728. — 
28 et 664 pp. portrait de Vauteur et table generale. 

Il est bon d'ajouter à ces voi. Ics ouvrages et opusmìes sui- 
vants du méme auteur , méme format. 
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Vocabolario toscano dell'arte del disegno. Fir. Franchi 4681 
XIX et 488 pp. 

Vita dei cav. Lorenzo Bernino. Fir. Vangelisti 4682, 
6 /f. 4 44 pp, un portrait grave par Westerhout et 9 planches. 
Il y a une contrefoQon moderne , tigne par tigne , mais facile à 
reconnoUre, Uabord il y manque le portrait et a pour vignette 
sur le frontispice un panier rempli de fruite, tandis que Védi- 
tùm originale a un vase, ou bassin rempli de fleurs. 

Cominciamento e progresso delFarte d'intagliare in rame 
Fir. 4686, 4 ff. vin 424 pp. 

Lettera nella quale si risponde ad alcuni quesiti in ma- 
teria di pittura. Roma, Tinassi 4684 , 8 /f. La réimpression de 
Fior. Ma ti ni h691 ^ est préferable. 

La Veglia, dialogo di Sincero Veri (FiL Baldinucci). Lucca, 
Paici 4684. - òroc^ure. 

Lezione detta neir Accademia della Crusca. Firenze , Ma- 
tini 4692, brochure. 

Un bon ex. compiei de ces ouvrages vaut de 400 a 420 fr. 
Ballarini (Frane.) Compendio delle croniche della città di Como, 
raccolte da diversi autori. Como, Turato 4649 in 4to 20 ff. 
et 335 pp, rare. 

Cette histoire s*étend depuis V origine de Comojusqu'à 4649 
Elle est divisée en troie parties, dont chacune a son frontispice 
separé, qui est compris dans la numératùm dee pages. 
Bandinì (Ang. Mar.) De obelisco Gaesaris Augusti e Campi Martii 
ruderibus nuper eruto, commentarius ; acced. ili. virorum 
epistolae atque opuscula. Romae, Palearinius 4750 in fot. xxii 
et 444. et ex. pp. 4 f. d'errata, avec 4. planches. 

Le texte est en IcUin et en italien , et U y a un second fron- 
tispice en Jtalien. 
— de vita et scriptis Jo. Bapt. Doni. Accedit eiusdem Doni litera- 
rium commercium. Fior. 4755. in fol. 42 fr. 

Ouvrctge important qu*il est bon de joindre à Vuvrage de 
Doni, Lyra Barberina. 
-— Lettere xii. nelle quali si ricerca p s'illustra Tantica e moderna 
situazione della città di Fiesole, e suoi contorni. Siena 4800. 
in 8vo. 3 fr. 
Barbuò. Sommario delle vite de'duchi di Milano , cosi Visconti come 
Sforzeschi , raccolte da diversi autori da Scipione Barbuò. 
Vinetia, Girol. Porro 4574. in 4to. Frontispice grave 4. f. 
pour la dedicace et 46. ff. avec 9. portraU en pied impr. dans le 
texte 5. fr. 
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Bardetti (Stanislao). De'primi abitatori d'Italia. Modena , Montanari 

1769. t Voi. in ito. pori, et medaillon, 8. fr. 
— Della lingua de'primi abitatori dell'Italia, mime édU, 4*772. in ito. 

6 fr. 
Bardi ( Girol. ). Vittoria navale ottonata dalla republìca venetiana 
centra Othone figliolo di Federigo I imperatore per la reslitu- 
tione di Alessandro III. pont. mass, venuto a Venetia. Ven. 
Ziletti 4584. in ito. 7. /f. un blanc et 188. pp. 2 fr, 
Rarctti ( Gius. ). Dizionario Italiano-Inglese ed Inglese-Italiano , ul- 
tima edizione Italiana , corretta ed aumentata ( per cura del 
Prof. Francesco Cardinali ). Le T* /. ftorte la date de Bolo- 
gne 1830. et le T.* //. celle de Florence 4832. Au Tome premier 
U y a un abrégé de la grammaire Anglaise, par /. Roster, et au 
second f abrégé de la grammaire Ttalienney du mime auteur. 
Voi, 2. in ito. òonfie édition 28 fr, 

(Test V édition la plus moderne et la mdUeure^ cependant 
nous devons avouer , avec regrct , qu'un bon dictionnaire italien 
et anglais est encore a fàire. 
Bassi (Martino). Dispareri etc. 4572. in ito. 

Dans la déseription de ce livre en Brunet TS 1 , pag, 263. 
on observe qu*il porte Vancrc aldine sur le frontispice, Nùus fai- 
8ons remarqucr , que Vimprimeur Marchetti de Brescia s'est très 
souvent servi de cette enseigne pour scs éditions , sans que cette 
circonstance leur donne aucun meritc , ni puisse jamais les faire 
entrer dans les collectiùns Aldines, 
Bassirilievi antichi della Grecia, o sia fregio del tempio d'Apollo 
Bpiourio in Arcadia, disegnato da G. M. Wagner, inciso 
(a contorni) da Ferd. Ruschweyh. Roma, Bourlié 484i. fol. 
obi. IV. pp, de tewte et 25. pi. 4i. fr. 
Battaglini ( Angelo e Francesco ). Della corte letteraria di Sigismondo 
Pandolfò Malatesta, e della vita e de'fatti del medesimo Ma- 
latesta. 

Pour ces deux ouvrages importante t>ùye% Baslnii Parmen- 
sis opera. T, /, pag. 264. 
Beltrano ( Ottavio ). Breve descrizione del Regno di Napoli. Napoli , 

Porrino 46ii. in ito. 2. /f. et 342. pp. i. fr. 
Bembo — Delle Rime di M. Pietro Bembo, seconda impressione. 
MDXXXIX. in 8vo. 

Édition sans lieu ni nom d'imprimeur de ii. ff, dont les 
chiffrcs commenccnt au f. 9. et i ff. à la fin pour la table etc. 
Les mots d-dessus se trouvcnt au verso du U f. dont le recto 
est blanc. Cet édition est de peu de valeur , et nous la citons 
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seulermfU par la singularité de s^inHluler la deusdème comme 
celle de 4535. 
Bene (Bartolommeo del). Rime ora per la prima volta pubblicate 
(da Gaetano Poggiali). Livorno 4799 in 8vo. % fr. 

Cité par la Cru9ca, Le volume n*a eie publié qu'en 4846. 
comme Von volt par la dedicace, 
Benivieni ( Antonio ). Vita di Piero Vettori rantico. Fior. Giunti 4583. 
in ito. S. ff. 80 pp. 4. f, pour Verrata, 
ÉdUion en caractères romains. 
Bergomensis ( Jac. Philippi Foresti ) , (T. L pag. S93.) 

Cet ouvrage a eie traduit en italien , et eette traduetion à 
été publiée plìÀsieurs fois. Dans la première édUùm de Venise 4 588. 
il est dit : Volgarizzato per me Francesco C. nella nobilissima 
città di Fiorenza questo anno 4488. Panzer et Hain en dtent 
dee reimprestions de Venise Riso 4494. Ven. 4535. 4540. 4544. 
4554. et 4584. cette demière avec additUms par CHovio , Bembo , 
Cartone et Guazzo, Nous avons sous les yeux Védition suivante. 
Supplementum supplementi delle croniche di frate lacobo 
Philippe dell'ordine heremitano etc. con la gionta ultima 
del 4540. insino al 4552. Ven. per Bartolomeo detto l'Impera- 
dorè 4553. in fol. 44. ff. preliminari et ccccxa ff. avec beau- 
coup de fig. sur bois. 

Lauteur se nommait Jacques Philippe , et non Jean Philippe, 
Bernal ( Beatrice ). Historia di don Cristoliano di Spagna etc. ( T. l. 
p. 296. au coro mene). 

UédUion de 4609. eitée dans le Manuel est de beaucoup in- 
férieure à celle de Venise, sans date, mais Tramezzino , 4557, 
citée par Jf. Melzi , qui ne connoissait que les deux prémiers 
livres, Cependant il s'est procure depuis le tome IL de la méme 
édition qui contieni les livres 3. et 4. 
Berrettarii (Elpidii) tractatus de risu. Fior. Junta 4605. pei, in 4. 

8 ff. non chiff. et 29. ff. 
Bartoli (Giandomenico). Le antichità d'Aquileia profane e sacre, 
per la maggior parte finora inedite, raccolte disegnate ed il- 
lastrate. Venezia , Albrizzi 4739 pei. in fol. fig. 8 fr. 
Bertoloni (Antonii). Fiora italica, sistens plantas in Italia et in insulis 
circumstantibus sponte nascentes. Bonon. Masi 4833. et suiv. 40. 
Voi. m 8vo. Ouvrage importuni et complete démièrement. 400 fr. 
Belussi (Giuseppe). Ragionamento sopra il Cathaio; luogo dello 
ili. S. Pio Enea Obizzi. Padova, Pasquati 4573. in 4to. 4. ff. 
prelim. cLXXXiv. ff. et 2 ff. pour une dedicace et la souscr. 
Il y a dea exempl. eur grand pap. 
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Biancolini (GiambaL). Notizie storiche delle Chiese di Verona. Ve-^ 
rena, Scolari 1749-52. 4. Voi. in ito. n fr. 

— Serie cronologica dei Vescovi e governatori di Verona. Verona, 

Racnanzini 4760. in 4to. fìg. 3 fr. 

Ce démier avait paru aussi à Verone en 1757. 
Bibia ( la ) che si chiama il vecchio ( e il nuovo ) testamento , nuo- 
vamente iradutto in lingua volgare secondo la verità del testo 
hebreo etc (sans lieu). Stampato appresso Francesco Durone 
1562. in ito. 

La traduction est la méme que celle de Brucioli, réduite 
dans un style plus élégant par Philippe Rustici, On croit ce voi. 
impr. à Genève. 
Hibiena. — L'Architettura civile preparata su la geometria, e ridotta 
alle prospettive considerazioni pratiche di Ferdinando Galli 
Bibiena. Parma, Monti mcdccxi. - {sic,pour 4711 ) in fol. 10 ff. 
prélim, avec le portr. 456. pp. 4. foL pour Ferrata et plusieurs 
planches 20 fr. 
Bibliografìa storica delle città e luoghi dello stato pontificio. Roma , 
Giunchi 4792 in ito. viii. et 319. pp. 

Supplemento alla medesima , ivi 1793. IV. et 92. pp. 
Bicchierai ( Alessandro ). Dei bagni di Montecatini, trattato. Fir. 1788 
in 4to. avec un atlas de planches fol. max. 

Ouvrage public aux frais du gouvemement de Toscane , mais 
qui se trotine à bas prix. 
Biondo ( Michetang. ). Doglia , la seconda furia del mondo. Vinegia 
Nicolini 1542. in 8vo. 40 ff. non chiffré, sig A-E. 

Invective contre les femmes. 
Bizzarrie politiche , over raccolta delle più notabili pratiche di stato 
nella cristianith , messa in luco da Lorenzo di Banco , goto. 
Alia Fanechera, appr. Gio. d'Arceris 1658. in 42mo. 4. ff. 314. 
pp. et 19. ff. pour la table etc. 5. à 6 fr. 

Joli voi. a^sez rare , qui ressemblc aux éditions elzéviriennes. 
Il rontient 9. pièces politiques assez curieuses , parmi les quelles 
le Squittinio della libertà Veneta. 
Boccaccio (Giovanni) le opere. Fir. 1827. 17 Voi. in 8. (T. I, p. 368.) 

Cette édition est très soignée et fatte d'après Ics meilleurs 
textes et sur les MSS. Elle contient tout ce que Bocace a écrit 
en italien. PrixlS. fr. et sur pap. vel. \\b. fr. Il y en a deux 
rx, sur pap. rose. 

— il Decamerone. Édition sans date (Voy. T. I. p. 373. col. 2). 

Potir rertifier la date de ce voi. précieux nous trouvons dans 
un Journal , ou main-^ourante , MS. autographe 'de V imprimerie 
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des religieuses de Ripoli , qui se conserve à Florence dans la Bi- 
hliathèque Magliabechi les deux parties suivantes : 

Ricordo che adi 20. aprile 4482. si comiDciò il ceotono- 
velie a stampare. Et 46. pages après, sous la date de 4483. 

Ricordo che martidi adi 43. di maggio fu finito di stam- 
pare il ceoto, a petizione di Giovanni di nato , disse per ser 
pier (Pacini) da pescia. 
Boccaccio — Dechameroue ouer Cento noaelle de misser lohanni 
Boccaccio. - in fol. Ces mots se trouvent imprin^ en caractère 
gothique , sur le frontispice au dessous d*une grame fig, en bois 
a deux compartimens. 

Nous sommes fachés de ne pouvoir donner une déscription 
exacte de ce voi. Uexempl. que nous avons sous les yeux est 
imparfait de plusieurs ff,, entre les quels au demier on doit se 
trouver la signature. Le registre est aa-xx. Il y a 423. ff. nu- 
mérotés. Il est imprimé à deux col. de 62. lignes , et nous semble 
de Venise vers 4520. Les éditions in foL a 2. col. impr, dans les 
demières années du XV. sièele , et les prémières du XVI. sont 
toutes rares , mais celle-d doU Vétre hien davantage , parceque , 
pormi le fig, en bois nous en trouvons quelques unes de fort li- 
bres sur les ff. 43. 48. 37. 39. [qui est coté par erreur 36) 40. 
67. 73. 74. 75. 79. 94. 405. 

— il Decamerone 4527. (Voyez T. I. p. 375. col. 4 ). 

Voila, cpmment on peut reconnoitre à Vinstant Védition con- 
trefaite. Le démier mot de la première ligne de la table, qui 
vient après le frontispice , est écrit Decemeron , tandis qu*on lit 
correctement Decameron dans Védition originale. 

— il Decameron. Vinegia per Nicolò d'Aristotile detto Zoppino il 

24. novembre 4534. in 8vo. 439. feuUlets , plus 8. non chiffrés 
pour la toò/e. 

— il Decamerone 4542. in 24. {T. I. p. 375). 

iVou5 voulons rectifier la déscription de ce joli petit voi. dans 
le quel après le f, ccclxxix. doit s'en trouver un avec la date et 
le registre, puis un autre blanCy et enfin un f. avec Vempreinte 
des Jolites au verso. Sur le frontispice il y aun portrait de Bo- 
cace y grand , sur bois , en médaillon et la date de Venetia al 
segno di santo Bernardino 4542. mais la date à la fin est in 
Venetia a spese di Gabriel Jolito di Ferrarij da Trino di Mon- 
teferrato ne Tanno 4544 can^teribus (sic) domini Bernardini 
Stagnini sibi accomodatis. - C'est la plus petite édition que nous 
connoissons du Decameron. C'est dommage , que Von y ait adopté 
les prétendues correctians de Brucioli. Nous la croyons en 32mo. 

31 
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Boccaccio — Il Decamerone ridotto da Lodovico Dolce. Vinegia , Gio- 
lito 4552. in 42mo. caraet. italiques de ^t. feuillets prelim. 849 
pag. de teoote , et t6, feuillets non ehiffrés avec un nouveau fnm- 
tispice. Dichiaratione di M. Francesco Sansovino di tutti i voca- 
boli eìcJolie édition assez rare 8. a 12. /r. 

(Test probàblement la méme édition dtée dame la nate à eelle 
de 1546 ( T, L pag, 376. au commencement) qu^on aura cru 
in 8vo. mais qui est eertainement in ISmo. du méme format que 
celle de^lxevirs 1665. 

— il Decammne. Amst 1665. in 12nio. (T. I. pag. 376). 

Les eacempL de cette édition ont la Prefazione dello stam- 
patore ai lettori de deux sortes, Dans les uns elle commence 
par les mots : Gli amatori della lingua toscana. Dans les atUres, 
qui soni trés rares , elle commence : Eccovi gentilissimi signori 
lettori, n est difficile de déviner le motif qui a porte VédiUur 
à réimprimer ce feuillet. La première preface est plus détaillée 
que Fautre , et elle a été réproduite dans la réimpression d^ Am- 
sterdam 1679. en 2. Voi. in 12mo. édit, à la Sphirey qui est bien 
plus ordinaire , et sur vilain papier, 

— il Decamerone con osservazioni del Martinelli 1762 (T. I. p. 377). 

Il y a des eocempl. de cette méme édition, avec un nouveau 
frontispice et la date Londra , Nourse , e si vende a Parigi da 
G. G. Molini 1766. mais à la fin du voi il y a 1762. 

— il Decamerone. Firenze, Borghi, 1834. in ^^mo, jolie édition a 

2. col, petit caractère, avec frontispice grave et vignettes 12. fr, 

— la Fiammetta , per mess. Tizzone Gaetano de Pofì novamente 

revista (Yen. Paganino) in 8vo. 107 ff. et un pour la signat. 

Édition sans date en earact, ital. Le frontispice susdit, en 
forme de triangle renversé et en lettres eapitales , occupe 7. lignee, 
Au verso du demier f, on Ut la sign, suiv, entourée é^un cadre 
et en lettres eapitales. 

P. Alex. Pag. Benacensis. F. Bbna. Y. Y. 

Nous avons voulu citer cette jolie édition parceque le tcxte 
en est fori correda et que nous ne la trouvons citée ni par Eaym , 
ni par Clément, qui en dte 19. 

— il Phiiocolo , novamente corretto ( da Marco Guazzo )• Yìnegia , 

Bindoni e Pasini, 1530. in 8vo. Quinterni 9. 360. ff. ehiffrés, 
6. fr. 

— Ameto , over comedia delle ^imphe fiorentine. Yinegia , Sessa 

1534. in 8vo. 92. ff. 2 fr. 
Boccarini ( Gugl. ). Due libri del veneto senato , dove si tratta in 
ottava rima della edificatione di Yenetia et delli fatti heroici 
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della sereniss. republica. Veu. Farri 4583.. in ito. 44. ff. doni 
le demkr n'est point chiffré. Imprimé a 2. col, 
Haym ne die pas ce petit pome. 
Bocchi (Francesco). Le bellezze della città di Firenze, ampliate ed 
accresciute da Giovanni G incili. Fir. Gugliantini 4677. in 8vo. 

4. ff. 584. pp. 48. ff. pour la table. 40 fr.% 

Volume rare. Les éditions de 4594. 4592. 4595. qui ne con- 
tiennent pas les additions de Cinelli, ont peu de valeur, 

Bocrio (Giuseppe). Dizionario del dialetto veneziano. Venezia, San- 
tini 4829 in 4to. xy. et 802. pp, hS fr, 

Bogdano (Pietro). L'infallibile verità della cattolica fede dimostrata 
sino all'evidenza ad ogni quaji^ di persone, cavata dall'alto 
fonte delle divine Scritture.... Spiegata in due copiose lingue 
italiana e schiava. Yen. Albrizzi 4694. infoi. 2 parties. Première 
partie 7. ff. prelim. 482. pp. pour la 2.' partie 2. ff; cont. un 
fronUspioe et uM planche gravée^ 462. pp, ^0 ff. pour les tahles 
et des pièces reloHves à la maison de Pauteur. 

L'ouvrage est imprimé à 2. col. dans les langues italienne 
et slavone, avec des passages en hebreu , en syriaque, en arme- 
nien, en arabe y etc. avec des curieuses flg. imprimées dans le texte. 

Boldonii ( Octavii ). Theatrum temporaneum aeternitati (ìaes. Mentii 

5. R. E. cardinalis , et arcbiep. mediolanen. sacrum. Medici. 
Pontius 4636. in fol. 43. ff. et 483. pp. 

iVous ne citons cet ouvrage qu*à cause des wmbreuses gravu- 
res, par. J. Paul. Bianchi, 
Bonamici ( Philippi et Castruccii fratrum Lucensium ). Opera omnia. 
Lucae, Rocchi us 4784. 4. Voi. in 8vo. 43 fr. 

navait paru séparement Bonamici Castruccii, commentarti, 
de bello Italico. Lugd. ( Lucae ) 4750-54. 2 Voi, in 8vo. belle édit. 
Boni. (Mauro). Lettere sui primi libri a stampa di alcune città e terre 
dell'Italia superiore, parte sinora sconosciuti, parte nuova- 
mente illustrati. Yen. Palese, 4794. in 4to. cxxxii. pp. 

Le nom de Vauteur n'est pas sur le frontispice. On le voit en 
f téte de chaque lettre. On lui ddt aussi les additums qu*il a faites, 

9 conjointement avec Gamba, à l'Harwood, Biblioteca degli autori 
classici. Vqj^ Harwood , 7. //. p, 524. 
Boninsegni (DoAiico). Storie della città di Firenze dal 4440. al 4460. 
scritte nelli steHi tempi che accaddono. Fior. Landini 4637. 
in 4^22 ff. et 428. pp, 4. fr. 
Borghi (CflRllo Ranier). L'Oplomachia pisana, ovvero la battaglia 
del ponte di Pisa. Lucca, Fregiani 4743. in 4to. fig. en bois 
\0 ff, 484. pp. et 4. planches. 
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Borgi (Pietro). Aritmetica. 

Attx éd%ti(ms citées T, /. pag. 418. nous t^outerons la suivanU 
que nous avons sotÀS les yeux. 

Libro di Abacbo ( en caract gùthique ) Venetia per Jacomo 
pentio 4509. adi 5. de novembre in 4to. 94. /f. sans chiffres, 
sign. A.^N. i4tifrecto du K , f,au dessous des mots ci dessus est un 
sonnet et un cspèce d^avant propos , et après les mots cum privi- 
legio ( car. goth. ). Au verso est une table des abréviations dont 
on ^est servi dans Vouvrage. Le texte commence au 2. f, avec Vin- 
titulation ( en car, goth. ). Qai comenza la nobil opera etc., per 
Miser Piero borgi de Uenesia. Les marges de cette édUion sont 
remplis de calculs arithm^l^ues. 

Il y a une réimpression de 4547. egalement par le méme im- 
primeur et de 94. ff, mais beaueoup plus ordinaire. 
Toutes les édUions de cet ouvrage sont rares, 
Borgia ( Alessandro ). Storia della chiesa e cin di Yelletri. Nocera , 

Mariotti 4723. io 4to. 8 ff. et 584. pp. 8 fr. 
Borgo (Flaminio dal). Dissertazioni sopra la storia pisana. Pisa, 
4764-68. 2 Voi. in 4to. Plus, Detto, raccolta di scelti diplomi 
pisani. Pisa 1765. in 4to. Les 3. VoL ht fr. 
Borri ( Girolamo). Del flusso e riflusso del mare , e dell'inondazione 
del Nilo ( Dialogo). Fior. Marescotti, 4583. in 8vo. 8. ff. 220 pp. 
Troisieme edition , dediée à Bianca Cappello. Les deux pré- 
cédentes sont du méme imprimeur 4567. et 4577. in 8vo. 
Boschini ( Marco ). L'Arcipelago con tutte le isole , scogli , seccbe e 
bassi fondi etc. Yen. Nicolini , 4658. in 4to. 

Édition ordinaire , avec beaueoup de cartes imp. avec le texte, 
— Le miniere della pittura, compendiosa informazione, non solo 
delle pitture pubbliche di Venezia, ma dell'isole ancora cir- 
convicine. Yen. Nicolini, 4664. in 42mo. 
Bosco vich [ Rog. Jos. ). De solis ac lunae defectibus, libri v {en vers), 

Londini , Millar 4760. in 4to. vi et 250. pp. 
Bossi (Luigi). Vita di Cristoforo Colombo, con osservazioni, note e 
un'ap|)endice di documenti rari , o inediti. Milano , Femirio 
4848 in 8vo. 4 fr. • 

L'istoria d' Italia par cet auteur en 4 9 Vol^ 8vo. et in 4 8mo. 
arrive jusqu*à la paix de Campoformio.^ " 

L' Istoria di Spagna , du méme , est complete en 8. Voi. 
Botta (Carlo). Storia della guerra Americana. Fir. M^chini , 4822. 
4 Yol. in 8vo. 48. fr. " 

Bonne édition , papier velin , préférable à celle de Milan de 
la méme année. 
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Bracciolini (Francesco). Cet auteurapàblié amsi let poèmes suivants. 

La Roccella espugnata, Roma, Mascardi, 4630. petit in 4 2nio. 

La Bulgheria convertita. Roma, Mascardi ^697. petit in ^ Smo« 

Bres (Onorato). Malta antica illustrata co'monumenti e coir istoria. 

Roma, de Romanis 1846. in ito. 6g. 40 fr. 
Bronziero (Giangirol. ). Istoria delle origini e condizioni de'luoghì 
principali del Polesine di Rovigo. Ven. Pecora 4748. in Ito. 4 fr. 
Brunetti (Filippo). Codice diplomatico Toscano. Fir. 4806. et 4832. 
% Tomes en 3. Voi. in ito. ti fr. 

Le peu d^eneauragement d^àbord , et puis la mort de Vauteur 
cut empeché la continuation de cet ouvrage important. La pre- 
mière partie en % voi, de 738. pp. contient les cortes longobardes 
dee années 68i. a 77i. Le T. /. de la deuaÀème partie , de i03. pp. 
contient les cortes carolingiennes toscanes de 77i. a 84 3. plus un 
papyrus de Vannée 5i4. ete. L'ouvrage resta interrompu après la 
publication du Tóme L de la deuojième partie. 
Brusoni (Girolamo). Della historia d'Italia libri xlvi. Settima im- 
pressione riveduta dall'autore , e continuata fino al 4679. To- 
rino, Zappata 4680. in ito. 8 ff. et 4082. pp. 40 fr. 

Ouvrage de peu de merite. Les éditUms précédentes n*orà point 
de valeur. 
— Istoria deirultima guerra tra'veneziani e turchi , coi successi 
delle guerre di Gandia e Dalmazia dal 46ii. al 4674 {Parti due). 
Venezia Curti 4673. in ito. i ff. 340. et 3ii. pp. et 40. ff. pour 
la tàble et Verrata i fr. 

Réimprim^ à Bologna , Recaldinì 467i. in ito. 
Brutus (Jo. Michael. ) Historiae Florentinae libri ceto priores 
(4 380-*4 i92). Lugd. haered. Jantae 4562. in ito. 46. ff, i63. pp. 
^6. ff pour la tctble. 

La signature àia fin est : Excud. Jacobus Faurus. Une loà- 
gue preface à Pierre Capponi précède V ouvrage , et à la fin il y 
a une lettre à Baccio Tinghi. 
-^ Le Istorie Fiorentine di Gio. Michele Bruto , volgarizzale da Sta- 
nislao Gatteschi. Firenze, Batelli 4838. 2 Voi.' in 8vo. avec 30 
' portraits. 30. fr. 

Le texte latin est en régard. 
Bnhle. Storia déitk filosofia ( T. L pag. i90 ). 

Cet ouvrage à été traduit de Vallemand par Vincent Lan- 
cetH et impr. à Milan, 4824-25. 42 Voi. in 42mo. i5 fr. 
Bullarii Ronfimi continuatio. ( T. I. p. i90 ). 

L ouvrage àpresent est compiei en 48. Voi. fol. 550 fr. On 
a commeneé une seconde conOnuation , qui doU donner les Bulles 
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du pontificat de Gregùire XVL Plusieurs Iwraisona soni deja 
publiées , et Vouvrage touche a sa fin. Prix de chaque livraison 
2. fr. 24. e. 

Buonanoi ( YiaceoizLo sU ). Discorso sopra la prima cantica di Dante. 
Fior. Sermarlelli 4572. in ito. 4 ff, 230. pp. 3. ff. pour F index et 
4. f. blane. 

Le texte de VEnfer y est réproiuit en en^ier , et le eomment, 
est à la suite de chaque chant, 

BuonBglio Costanzo ( Giuseppe ]. Historia Siciliana , nella quale si 
contiene la descrittione antica et moderna di Sicilia , le guerre 
et altri fatti notabili , dalla sua origine per sino alla morte del 
catoiico re don Filippo II. Divisa in xx. libri et due parti. Yeoe- 
tia , Ciera 4604. in ito. 23. ff. prelim. y compris leportraU et la 
tctble et 692. pp. 
-<- Detto, parte, Ili. Messina, Brea 4643. in 4to. 
Suivant Coleti on devrait trouver, après la deuasième partie : 
Orazione in morte di Filippo II. et Descrizione degli avvenimenti 
miracolosi di Messina, per la fame ( del 4623 ). 

-* Messina città nobilissima descritta in vili, libri. Yenetia, 
Franceschi 4606. in 4to. 8. ff. prelim, compris le portrait, et la 
tablc , et 72. ff. 

— Le due opere suddette. Yenezia 4604. e in Messina, Cfaia- 
ramonte 4738. in fol. Prima parte i ff. et i63. pp. Parte seconda 
(e terza ), portrait i72. pp. ^0 ff. pour la tabk. - Apologia di 
Gius. Buonfìglio Costanzo. Messina, Chiaramente 47iO 42. pp. et 
portrait. - Messina descritta 8 ff. prelkn. cont. la table etc. portr. 
450. pp. et un f. pour V errata. 

Burali (Jacopo). Yite dei vescovi aretini dal 336. al 4638. Arezzo, 
Gorl 4638. in ito. i ff. et \U pp. 

Burchelati (Barthol.) Gommentariorum memorabilium multiplicis 
hystoriae tarvisanae locuples promptuarium. Tarvisi, Righeti- 
nus 4646. in ito. 2 ff. et 742. pp. 7. fr. 

Burchiello , Bellincioni ed altri poeti alla Burchiellesca , sonetti. Lon- 
dra (Lucca) 4757. in 8vo. 

Frontispice grave et portrait, XVL et 295. pp. apf%s les 
quelles doit se trouver un Cahier de xx pp. cont. i Sonetti di 
M. Antonio Alamanni , et après 5. feuilles, ^ 80. pp. cont. So- 
netti del Risoluto (Aug . Ccudì), la compagnia del mantellac- 
cio, e i Beoni, et à la fin la souscription. In Firenze per i 
Giunti. a di 7. Agosto 4658. Nous avons voulu afiuter cette de- 
scription à celle du T. L pag. 495. paroeque plusieurs exempl. 
finissent avec la page 295. et n'ont pas de valeur. 
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Bussato (Marco) Giardino di agrìealtura , nel quale si traUa dì lutto 
quello ehe s'appartiene a un perfetto giardiniero. Yen. Fiori- 
na 4592. in ito. 4. e( 53 /f et t. pour la table. 

Ce livn n*a pas betmcoup d9 vcUew , pourtmU U ccntietU 
phisieun fig, etfolie$ vigmttes en òots. 



C. 

Camarra (Lncius). De Teate antiquo marrucinorum in Italia me- 
tropoli, Ubri tres. Romae» Manelfius 4651. in ito. 8. ff. et 
233. pp, 44. ff. pour la iable. 

Campana (6. Pietro). Di due sepoleri romani del secolo d'Angusto, 

scoperti tra la via Latina e l'Appia presso la tomba degli 

Scipioni, illustrazione. Roma, Monaldi 48iO. gr. m fai. 90. /r. 

Belle édiiion de 76. pp. i. /f. cT inseriptìons et 3. ff. d'index 

et 4i. pkmdies eoloriéts. 

Campanacii (lac. Maria). Bellnm Mutinense, Henrico regie duce cum 
bononiensibus gestum (anno 42i9}. Bonon. Benacius 45iO. 
m ito. 8. ff. et 93. pp. 

A la fin éu voi. ie trouvent deux Canzoni del re Enzo, 
figliuolo dell' imperatore Federico IL 

Campanile (Filiberto). L'armi, overo insegne de' nobili, ove sono i 
discorsi d'alcune famiglie nobili. ... del regno di Napoli. Na- 
poli , Longo 4640. in fol. %. ff, prelim. 288. pp. et 2. ff. 
Avec les armoiries gravées sur hois. 

Cancellieri (Frane.) Le due Duove campane di Campidoglio benedette 
da Pio VII, descritte , con varie notizie sopra i campanili ed 
ogni sorta di orologi, ed un appendice di documenti. Roma, 
Fulgoni 4806. in ito. 5. fr. 

— Il mercato , Il lago dell'acqua vergine ed il palazzo panfìliano 
descritto, con appendice di 32. documenti, ed un trattato sopra 
gli obelischi. Roma, Bourlié. 4844. in ito. fìg. 6. fr. 

Canovai (Stanislao). Viaggi d'Amerigo Yespucci , con la vita , l'elogio 
e la dissertazione giustificativa di questo navigatore. Fir. Pa- 
gani 4847. in 8vo. i. fr. 

Le voi. contieni aus9% les lettres de Vespucci. L'elogio avait 
déja paru auparavant. 

Canti popolari toscani, corsi, illirici e greci , raccolti ed illustrati da 
Niccolò Tommaseo. Yen. Tasso 4844. Yol. i. in 8vo. 30. fr. 

Onjoint àcet ouvrage un voi. intitulé: Scintille, di Niccolò 
Tommaseo. Yen. 48i4. in 8vo. i. fr, 50. cent. 
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Cantini (Lorenzo). Iscrizioni che si trovaho negli atti dell' Accademia 
Colombaria di Firenze , illustrate. Fir. Albizzini 4800-4804. 
Voi. 2. pet, in ito. 

— Memorie isteriche della Società Colombaria , degli anni 4800-4803. 

raccolte e pubblicate da Lorenzo Cantini. Firenze 4803. pe- 
tit in ito. 

Cette societé existe toujours, et ces troia voi est Umt ce qu^il y 
a de puhlié de ses travaux. 

— Storia del commercio e navigazione dei Pisani. Fir. Albizzini 4797. 

f, voi. 8vo. 7. fr. 

Capacius (Jnl. Caes.) Neapolitanae bistoriae tomus I. NeapoH , Carli- 
nus 4607. in ito. 42. ff, et 900. pp. 
Le T, IL n*a jamaisparu. 

Capecelatro (Frane.) Storia della città e regno di Napoli 472i. 
% parties in 8vo. 

La première partie conHent Vhistoire deNaples de h^iò.a \^9%. 
Elle parut d^abord à Naples,chez BeUrano 46iO. en i. Voi, fort 
rare. La t* partie contient la vie de Vempereur Frederic IL 

Capelloni (Lor.) Ragionamenti varii sopra essempii, con accidenti 
misti seguiti e occorsi, non mai veduti in luce. Grenova, Bel- 
lone 4576. in ito. i. ff. 492. pp. 40. ff. pour la table. 8. fr. 

Cappelletti (Gius.) L'Armenia. Fir. Fabris 4844. 3. YoL 8vo. 25. fr. 
Jolie édition, avee fig. 

Capriata (Pietro Gio.) Istoria, libri XII. contenenti ì movimenti 
d'arme successi in Italia dal 4643. al 463i. Grenova, Calen- 
zano 4638. in ito. 

— Parte seconda, libri VI. 463Ì-46ÌO. Yen. Temasi- 
ni 16i9. in ito. 

— Parte terza , libri VI. 46Ì4-4650. Genova, Vincenti 4663. 
iu ito. Les 3 Voi. 42 fr. 

Caracciolo (Ferrante). I commentarii delle guerre fette co' turchi da 
Don Giovanni d'Austria , dopo che venne in Italia. Fior. Mare- 
scotti 4584. in ito. i. ff. 437. pp. i. ff. et un pour la date. 

lAvre puhlié par Scipion Ammirato, le vieua?, et par lui 
dedié au Viceroi de Naples. 

Carboni (Giaciuto). Memorie intorno i letterati e gli artisti della 
città d'Ascoli. Ascoli, Cardi 4830. in ito. 7. fr. 

Cardani (Hieron.) Practica arithmetice et mensurandi singularis. 
Medici. Io. Ant. Caslellioneus 4539. impensis Bernardini Calu- 
sci in 8vo. 

Mie e'dition sans chiff. ni recL sign. A. - S5. avec figures 
(jeométriques en bois et le portrait de Vauteur sur le frontispice 
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environné du mot, Nemo propheta acceptas in patria. À la fin 
il y a recusson de Bern, CcUusci. 
Garracci (Annibale). Pensieri diversi. Roma,Monaldini in fol. 40.fr. 

Trente-huit planches, gravées par Carraody avec un fronH- 
spice grave par Bloemart. 
Garrer — . Anello delle sette gemme , o Venezia e la sua storia , 
considerazioni e fantasie di Luigi Garrer. Venezia coi tipi del 
Gondoliere 4838 in 8yo. 733. pp. 20 fr. 

Très jolie édition , pap. vel, avec, 7. portraUs et 8 charman- 
tes vignettes. Louvrage contieni la vie de sept femmes célèbres 
Venitiennes, 
Carteggio inedito d'Artisti dei secoli XIV. XV. e XVI. pubblicato ed 
illustrato , con documenti , pure inediti , da Gio. Gay e. Firenze, 
Molini 4839. 3 Voi. in 8vo. pap, vel. 30 fr. 

n y a dee exempl. sur grand pap, vel. 

{ Voyez, Memorie originali Italiane ). 

Les susd, 3. Voi, du Carteggio d'Artisti conHennent une 
foule de documens originaux et inedite relatifs aux beaiKc-^irts. 
Hs commencent en 4326. et finissent avec soixante lettres de 
Vasari f puhliées d^après les autographes. On y a joint les fac- 
simile lithogr. de Vécriture de 84. artistes et autres personnages 
cèlèbres. 
Gasa (Giovanni della). Prose e rime, ediz. riveduta da Annibale Anto- 
nini. Parigi , Davitle 4787. in 8vo. ( Voyez T. I. pag. 565. col. 4). 

Après la table en i, pp, qui est après la page !!97. on doU 
trouver un supplément , qui a echappé à Gamba , qui se compose 
de 442. pp, avec Vintitulation : Le terze rime di M. Giovanni 
della Gasa , et contenant les poèsies libres de Vauteur , c*est a 
dire - Capitolo sopra il forno , et quelques poèsies de Bemi , et 
d^autres dans le méme genre. Cest au sujet de ces poèsies de 
Casa , et en parlant de leur auteur , qui etait alors archevéque 
de Benevent , et aurait dù étre Cardinal , qu*un poète contempo- 
rain dit: 

....Cui la Formica e il Forno. 
Fer cbe il nero cappel, nero rimase. 

Casotti ( Giovanbatista ). Memorie istoricbe della miracolosa Imma- 
gine di M. V. dell' Impruneta. Firenze, Manni 4744. in 4to. 
Partie I. xv. ef .348.p>p. Partie IL 834. pp. Esercizio di prepa- 
razione etc. 57. pp, comp. la table y et h. f, pour le registre. 
Il y a des exempl. sur gr. papier, 

32 
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Cet ouvrage carUierU plusiewrs documetUs et noHces $ur rhi- 
stoire de Florence. .Les noUs soni de Manni, On doU y trouver 
dee planches paur le fnmtispiee et les pp. 43. 49. Si. 25. 39. 44. 
44. 437. 244. 248. Ces deux Jemxèree qui stmt fort grandes man- 
quent souvent. 
Cassianus ( Johannes ). - Opera di Gio. Gassiano delle costitutiODì ei 
origine de monachi et de remedii et cause de tutti li vitii etc. 
trad. dal latino per fra Benedetto Bussi. Yen. Tramezzino 4563. 
in 4to. 8. et 320. ff. 

Édition en caractères r(nnain8 qtAe nous eitone parceqtàe dans 
le T, L p. 568. du Manuel on ette une traduction franQCMe de 
cet ouvrage. 
Castelli , principe di Torremuzza ( Vincenzio ). Fasti di Sicilia de- 
scritti. Messina 4820. 2. Voi. in 8yo. 43 fr. 

Dans le Manuel de Brunet cet auteur est cité a Torremuzza^ 
mais on ne ette pas cet ouvrage. 
Casti ( Giambatista ). Novelle galanti ( T. I. p. 574 ). 

L édition de - Parigi, Moiini 4793. un Vd. in 42mo. n'a 
atàcune voleur. Elle ne contient qu*une partie de ces nouvelles. 

Farmi les oeuvres de ce poète spirUuel , on doit remarquer 
son. Poema Tartaro , se$ Poesies dramatiques et lyriques et ses 
sonnets intitulés. I tre Giulii. 
Castiglionchio ( Lapo da ). Epistola o sia ragionamento di meas. Lapo 
da Castiglioncbio celebre giureconsulto del sec. XIV. colla vita 
del medes. composta da Lor. Mehus. Si aggiungono alcune let- 
tere di Bernardo suo figliuolo, e di Francesco di Alberto suo 
nipote, con un'appendice di antichi documenti. Bologna, Cor- 
ciolani 4753. in 4to. 60 et 222. pp. avec 2. port. dont un grave 
par BarU^ozzi alors jeune. 5 fr. 

Farmi les documents sont 5. lettres de Fr. Petrarca à Vau- 
teur, qui était son ami, et mourut à Rome en 4381. 
Castillioneus (Bonaventura). Gallorum insubrum antiquae sedes. 
Mediol. Io. Ant. Castillioneus 4544. in 4to. 433. pp. 2. ff. de 
table. 

Mie édition en caract. ital. d^une forme curieuse. Ce petit 
Voi, n'est pas commun. 
Catalogo delle storie particolari civili ed ecclesiastiche delle città e 
luoghi d'Italia, le quali si trovano nella domestica libreria dei 
fratelli Coleti in Vinegia. 4779 in 4to. xii. et 328. pp. 

Ouvrage fort utile pour la hibliographie deshistoriens del Italie. 

Catena (Girolamo). Vita del papa Pio Quinto, con una raccolta di 

lettere di Pio V. a diversi principi, e le risposte, con altri 
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particolari , e i nomi delle galee e di capitani cristiani e tur- 
chi che si trovarono alla battaglia navale. Roma, Accolti 4586. 
in Ho, portr. 48. /f. prélim, et 359. pp. 

Haym ette une édition de Rome , Gardano 4587. que fwus ne 
connoissons pas, et ne parie pas de cc/Ze-ct. 
Gatharina (Santa da Siena). Epistole. Yen. Torresano 4518. in ito. 
( T. I. paj?. 583 ). 

Au has de reneadrement qui renferme le frtmtispiee est urie 
tour entre les lettrfis. F. T. Dans cette édition les feuillets 443. 444. 
et leurs correspondants 449. 4Ì0. sontimprimés dans des caractè- 
res tout à fait différents et plus petits que dans le reste du volu- 
me. Nous croijons que cette particularité , d^ailleurs de peu Sim- 
portance , et qui n'a pas été remarquée dans rexcellent ouvrage 
de M. Renouard, se rencontre dans tous les exempl. au mcins 
elle se trouve dans eeux qui nous soni passés par les mains , et 
e' est pour cela que nous avons jugé a propos de la signaler. 
Gattani (Andreas). De intellecta etc. (Voy. Voi. I. pag. 586. 
col. 2). 

Cet article est bien déerit , et repond à un exemp. que nous 
avons sous les yeux, Cependant comme Vouvrage est dedié à Pierre 
Soderiniy en lui donnant le titre de - Urbis florentinae perpetunm 
vextlliferam - t7 est évident que cette édition ne peut appartenir 
au XV, siècle , mais au commencement du XVI. Pierre Soderini 
ria été élévé à cette dignité que Vannée 4502. M. Brunet a été 
induit en erreur par le compilateur du Catalogue Boutourlin. 
Fior. 4834. pag. 83. N.^ 679. 
Gattani (Francesco da Diacceto). L'Essamerone. Fir. Torrentino 
4563. in 4lo. 4. et 480. ff. 3 pour la table et le registre 5. fr.- 
Nous avons par le méme auteur. 

Vita e fatti di N. S. Gesù Cristo. Fir. Torrenl. 4668-69. 
t Voi. in ito. 4 fr. 

Vite di S. Romolo , primo Vescovo di Fiesole, et di più 
altri Santi Vescovi suoi successori. Fir. Sermartelli 4578. 
in 4to. 8. ff. et 208. pp. 2 fr. 
Gavalca. — Volgarizzamento degli atti degli Apostoli di Fra Domenico 
Cavalca domenicano. Edizione V. con note e correzioni. Fi- 
rcnze , Pezzati 4 837. in 8vo. xxxvi. et 490. pp. 6. fr. 

Il y a des exempl. sur grand pop. 

Cette édition a effacé celle de Firenze , Moacke 4769. qui est 
dtéc par VAcadémie de la Crusca. 

Après la pag. 490. se trouve, ooee un nouveau frontispiee: 
11 pianto della Vergine e la meditazione della paMlone, opu- 
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scoli attribuiti a S. Bernardo , Yolgarizzati nel baon secolo 
della lingua, xxix. et 75. pp. 

Cavalcanti (Giovanni). Istorie Fiorentine, con annotazioni (di Fi- 
lippo Polidori ). Firenze , all'insegna di Dante 4838. 2 Voi. 
in 8vo. 46 fr. 

Il y a des eocempL sur ffr. pap, A la fin du 7. //. sùtU plU" 
sieurs documens relatifs à Vhistoire de Florence. 

Cavalli (Gian Giac.}. Chitarra zeneise. Genova, Pagano 4883. in 
46mo. 4 fr. 

Poesies dans le diakcte de Génes, 

Cavedoni ( Celestino ). Dichiarazione degli antichi marmi modenesi, 
con le notizie di Modena al tempo de'Romani. Modena , Vin- 
cenzi 4828. in 8vo. fig. 4 fr. 

— Saggio di osservazioni sulle medaglie di famiglie romane , ritro- 
vate in tre antichi ripostigli dell'agro modenese nel 484t-48S8. 
Modena 4829. in 8vo. 2 fr. 

Cavitelli ( Lodovici ) patri tii cremonesis. Annales quibus res gestas 
memorabiles a patriae suae origine ad an. 4583. breviter ìUe 
complexus est. Cremonae, Draconius 4588. in 4to. 8. et kZK.ff. 
un hlanc et 27. pour V index. 8 fr, 

Cavriani ( Federigo ]. Delle scienze , lettere ed arti dei Romani , dalla 
fondazione di Roma, sino ad Augusto. Mantova, Caranenti 
4822-23. 2. Voi. in 8vo. avec port. 44 fr. 

Cavriolo ( Elia ). Istorie della città di Brescia , libri xiv. Venezia , 
Savioli e Camporese , 4744. in 4to. xvi. et 352. pp, 7. fr. 

Cest la meilleure édition de cet ouvrage , dont les 42. pir- 
miers livres ont été puhliés d*ahord en Latin ( Voy. Panzer T. VI. 
342. 37 ). Cette traduction est de Patrizio Spini , qui y a ajouté 
un supplement qui va jusqu*à 4585. et après le quel se trouve 
une déscription du sae donne à Brescia en 4542. par Craston de 
Foix , ecrite par Cesare Anselmi. 

Cecconcelli. Battaglia tra tessitori e tintori. Festa da farsi in Firenze 
nel fiume Arno il di 25 di Luglio 4649. posta in luce da Pie- 
tro Cecconcelli. Firenze, alle stelle Medicee 4649. in 4to. 

Opuscule de M. pp. et 4. f. blanc. Cest un petit pome en 
22. octaves. 

Cecina (Lorenzo). Notizie istoriche della città di Volterra, con la 
serie de'Potestà e capitani del popolo , con note etc. di Flami- 
nio dal Borgo. Pisa, Giovannelli 4758. in 4to. xxiv. et 334. /)p. 
5/r. 

Ceffi. Le dicerie di ser Filippo Ceffi notajo fiorentino, pubblicate 
da Luigi Biondi. Torino 4825. in 8vo. 3 fr. 
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Il y a des exempL 9ur pap. vel. Ceffi est un écrivain du 
XIV. siècle , ette par la Crusca, 

GeUini ( Benvenuto ). La sua vita. ( Voy. T. L p. 606 ). 

Nous voulons entrer dans quelques détails sur la publkation 
contemporaine des éditions qui ont été faites demièrement à Flo- 
rence, Vcrs Vannée 4810. on eut le honheur de decouvrir le ma- 
nuscrit autographe da la vie de Cellini , le quel se trouve actuel- 
lement dans la Bibliothèque Laurentienne, Cest par ce méme 
autographe , dont le texte présente pltmeurs différences avec celui 
qui se Ut sur les éditions précédentes , que Mess, Tassi et Molini 
ont donne chacun de leur coté leurs éditions. Le premier a jugé 
convenahle de diviser Vouvrage en chapitres et d*ajoutcr une in- 
titulation en téte de chaque chapitre. Le second à voulu donner 
le texte tout d'une haleine , tei qu*il a été compose par Vauteur. 
De son édition in ti, il y a des exempl. sur pap. velin Anglais, 
Son édition en t Voi, in 8vo. faite en 4832. a été de nouveau 
entierement revue sur le Ms, autographe , et contient un plus grand 
nomhre de notes et documens originaux, 

Gen torio (Ascanio). Il primo discorso sopra rufficiodi un capitano 
generale di esercito. Yen. Gioì. 4558. 6. ff. et 20. pp, in ito. 

— Il secondo discorso di guerra, ivi 4557. 8. ff, 54 pp. 
4. f, blanc, 

— Il terzo discorso , della qualità d'un maestro di campo 
generale, ivi 4558. 8. ff, 462. pp, 4. f, blanc, 

— Il quarto discorso sul modo di tenere una città , che 
aspetta l'assedio, etc. ivi 4559. 40. ff, 447. pp, 

— Il quinto ed ultimo discorso di guerra del Sig. Asca- 
nio Centorio de gli Hortensii. Yen. GioL 4562. in ito. 42. /f. 
et 285 pp. 

Il est difficile de trouver ces cinq discours réunis. Le demier 
est fort rare, 
Gerratti (Domen.). L'origine di Montalcino. Siena 4585. in ito. de 
8. pp. Et sous la méme date : Scusa di Domenico Gerratti di 
non haver fin qui fatto di Montalcino il sommario 8. pp. Et : 
Alcuni concetti di Domenico Gerratti, proposti al magistrato 
di Montalcino Tanno 4582. 46. pp, 

Ces opuscules ont été réimprimés a Macerata. Martelli , 4588. 
in ito. 
Gertaldo ( Pace da ]. Storia della guerra di Semifonte , e cronichetta 
di Neri degli Strinati. Firenze 4753. in8vo. xcii.6H57. pp,kfr, 

n y a des exempl. sur grand papier. Cet ouvrage fait partie 
du T. V, de la : Relazione d'alcuni viaggi. ... di Gio. Targioni 
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TotzM'ì. 4752. doni <m a Hré separémènt un nomòftf cTesDem. «n 
y ajoutant un nouveau fronHspice. 

CervoDi ( Giovanni ). Descrizione della felicissima entrata del Ser. 
D. Ferdinando de* Medici cardinale granduca di Toscana nella 
città di Pisa etc. Fir. Marescotti, 4588. in 8yo. 70. ff.sanschiff. 
sig A, - 1, 3. 

Petit volume , rare. 

Cessole (Giacobo da) , opera ntiOYa nella quale se Insegna il regi- 
mento e costumi dell! bomini et delle donne etc. sopra il giuoco 
degli scacchi, tineggia , Bindoni e Pasini 4534. del mese di ze- 
naro in 8Vo. 56. ff. 

Cesi peut-^tre la mime édiiUm de 4554. cUée. T. IL pa§. 698. 

Gbiabrera (Gabriello). Amedeida, poema. Genova, Pavoni 4 6S0. 
In ito. 317. pp. 6. fr. 

Ghiaie ( Stefano delle }. Istituzioni di Anatomia comparata. Napoli 
4836. 2. Tol. in Svo. et 6i. pi. dont 44. eohr. qui fàrment le 
T, UL 20 fr. 

A la fin du T, IL doioènt se tróuver tnAs mpplefnens qui 
ùcoupenty ensemble SO. pp. 

Chiesa ( Franc^ Agostino della )< Corona reale di SatofH ^ o sia rela- 
zione delle Provincie e titoli ad essa appartenenti. Cuneo, Stra- 
bella 1655. Voi. 2. in ito. 2i ff, prelim. 534. pp, h% ff. pour la 
table, -^ 8 /f. prelim. 590. pp. et t^^ ff, pour la tàble, 

Ghimentellius ( Val. ). Marmor pisanum de honore biselll : parergon 
inseritur de velerum dellis etc. Bonon. Benatius 4666. in ito. 
i. ff, 272. pp. et i. pL cont. Si. fig. 5 fr. 

Chrisolino. — - Insurrezione dell* inclita e valorosa città d'Arezzo mira- 
bilmente seguita il di 6. Maggio 4799. contro la forza delle ar- 
mi e delle frodi delFanarchia francese, esposta a gloria di 
Maria SS. del Conforto, dal canonico Gio. Battista Chrisolino 
de conti di Yaldoppio etc. e parroco della cattedrale aretina 
T. I. Città di Castolo Donati 4799. in ita zxiv. et é^i. pp. ooee 
une gravure, 

Cette imurreetion , qui avait éelaté après les revers des ar- 
mées fran^aises à la Trebbia , fut etouffée per la célèbre bataille 
de Marengo, et voUa pourquoi la plue part de» ea^mpl. de ce 
T. Lmi été détruits , et qae le T. IL n*a pu étre mie sous presse. 

Chronicon Alexandrinum , idemque astronomicon et ecclesiasticum 
(vulgo siculum , seu Fasti Siculi ) gr. lat. opera et studio Mat- 
thaei Raderi^ Monachii, Anna Bergia 4645. petit in i. 20 /V. 

Cest la première édiiion du Chromeon Pastdkàle qui à été 
reimprimé par Du Gange dans le Corpus historiae Byzantinae. 
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Cianfògni ( Pier Nolasco }. Memorie storiche deUa Basilica di S. Lo- 
renzo di Firenze. Firenze. 4804. In ito. 

— > Continuazione alle Memorie saddetta da Domenico Mo- 
reni. Fir. 4846-^7. % Voi. in ito. 

Pour les trois volumes 47 fr, 
Cibrario ( Luigi ). Delle storie di Chieri , libri quattro » con docu- 
menti. Torino 4827. SU VoL io «vo. 43 fr. 

On en a tire 20 exempL sur pap, fin- 46 fr. 
— > Della economia politica del medio evo. Torino, Fontana 48i4. 

3. Voi. in 8vo. 48 fr. 
Ctociaporci (Lue' Antonio). Compendio di Storia Fiorentina. Fir. Pa- 
gani 4826. in 8vo. i fr. 

Cet abrégé e$i ms»e% òon. R orrwe jusq'à Vannée 4794. 
Ciceronis Orationes ( absque nota } in fol. 

Uestinuible auteur du Manuel du Ubraire ( T. L p. 687 ) re- 
grette de ne pouvoir pas dwner de defaUs sur ce livre précieux , 
qu*U cUe éPaprèe rindieatùm dorine dans le catalogue de la hi- 
bliothéque du eonUe d'Elei. Nous ruma sommee porlés à la biblio- 
thèque mediceo^laurenHenne , à la quelle ( et non à la palatine ) 
a été joimte la cdlection d'Elei par généreuse disposition de son 
prapriétaire , et nou$ pùuwms dcmner la désoription du volume 
4^après la quelle on t)€rra , que fédUion san9 date citée au com- 
mencement de la deuaoième colonne de la page susdite du Manuel 
est absolument la méme que celle-<i. 

Le fxìlume se compose en tout de 278. ff. dont le demier est 
blanc , et ravantniemier contient le régistre , d'après le quel le 
prém, f. qui manque dans l'exempl, susdit dMt étre blane aussi. 
Les pages sont de 36. lign. impr. en beaux caract, rom. sans chiff, 
sign, ni recL 

Le texte eommence au second f. par Fintitulé suivant. 

Arci tulii Ciceronis oratio p. Cn. Pompeio incipit. Suivi 
immédiatement fitu tewte. 

VAmq. mihi semp. freques. cospe- 
cius uester multo iocundissimus bica. etc. 

Ces deux lignee et les cinq suioantes sont plus eourtes que 
celles qui suivent pour laisser la place à une inUiate. Le texte 
finii au recto du f. 276. atoec la siouscription guidante, 

Fintot. Orationes Tulli sumpte de exem- 

plari vetustissimo dUigentissimeq. 

iam emendate ac correcte per do- 

minu. guarioo. Teronesem. 
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Cette édition ne contieni que ItS discours doni le premier 
est celui nommé ciniessus. Pro Gn. Pompeio, eonnu sous le Otre 
de Pro Lege Manilia , et le septième est celui intitulé Vvìdie quam 
ir et in exilium etc. qui a été reconnu depuis comme controuvé, 
et qui est dans plusieurs éditions anciennes, et méme dans celle des 
Aldes, Manquent les Philippiques , le^ Catilinaires, les VerrineSj 
ses discours Pro. Q. Roseto Gomoedo, in Q. Caecilium, prò 
M. Fonleio , in L. Calpurnium Pisonem , et le deuxième Pro 
Lege Agraria , dont il n'y a quo le troisième et le premier , avee 
le quel se termine le voi. Ces circonstances et Vexpression sumptae 
de exemptari vetustissimo^ qui est dans la souscription, nousfont 
incliner à croire que cette édition soit réellement la première. Le 
célèbre Guarino de Verone qui est nommé comme ayant corrige 
Vouvrage, et dont Tiraboschi parie longuement dans son excellente 
histoire de la Littérature Italienne T. VI, pag, 968-978 ( édit. de 
Fior. 4809) mourut j suivant Tiraboschi, le i. dee, 4460. après 
avoir demeuré dans plusieurs villes d^ Italie , parmi les quelles 
Brescia n*est pas nommée, Quoique notre édition soit fort ancienne , 
nous ne prétendons pas de dire que V édition soit ant^rieure à 4 i60. 
mais Vexpression Iam emendatae peut très bien nous faire croire , 
que Guarinus ait laissé son travail achevé , qui aura été cede à 
quelque imprimeur par son fils Baptiste , qui a été professeur à 
Ferrare pendant plus de 33. ans , et de qui nous avons des poé- 
sies latincs imprimées à Modène en 4 496 ( Manuel T. IL pag, 475 ) 
Quoique il en soit , il nous parait inadmissible que des savans téli 
que Guarinus , ou son fils , eussent voulu donner une édition de 
%S, seuls discours de Cicéron, tandis qu'il en existait d*autres qui 
en contenaient '32. 

Pour determiner le nom de Vimprimeur il aurait fallu com- 
parer cette édition avec d*autres de divers imprimeurs de Vépo- 
que, ce que nous n*avons pu faire. Nous Vavons cependant 
comparée avec le Lucrece et le Juvenal et Perse, tous deux san$ 
date, qui sont dans la méme Bibliothèque , et que Von annonoe 
comme imprimés à Brescia par Ferrando, et nous avons remar- 
qué des différences notables dans la formation de qwlques lettres, 
de manière que les caractèrcs employés pour ces deux volumes 
ne peuvent pas avoir servi pour celui dont nous parlons. 

M, Brunet n*a que trop de raison de se plaindre de la mau~ 
vaise compilation du Catalogue de la bibliothèque (TElci (Voy. , 
Tom. I , pag. 576 au commencement), Naus ajoutons que ce ca- 
talogue est compris seulement en 448 pages, et que nous enpos- 
sedons un exempl, dans le quel nous avons place à la fin rien 
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motiM que ti. cartons qui wU été réimprimés pour eorriger des 
fanUes remarquables faiUs par Pauteur, et pourtarU il ^agissait 
dune des plus belles colleeHons de V Europe dans sa spedalité 
et qui contienty erUre autres, 49. Volumes imprimés sur velin, 
parmi les quels le Virgile de Vindelin de Spira 4470 ! ! Si Pau- 
teur avait eu quelques eonnoissances en bibliographie il avait eu 
t€ut le loisir de faire ses verifiaUUms, R nous aurait épargné des 
peines et des courses, et au lecteur Vermui que doit lui causer la 
lecture de oet artide. 
Giceronis. 

TuUins de oiBciis : de amicitia : de senectute : neo noo Pa- 
radoxa eiusde. opus Benedicti Brugnoli studio emaculatum etc. 
Tusculaoi , Alex. Pagaoiiras mense maii 45S3. in ito. 8. ff, et 
!K52. pp, 

Les caractères de cet imprimeur sont d^une forme bien sin- 
gulière , et ce voi, est fort rare. Les eommerUaires de P. Marsi sur 
le livres de Officiis , ceux de Leonicenus sur le traitéde Amici- 
tia et sur les Paradoxa , et de M. Philelphus sur le licre de Se- 
nectute , environnent le texte dans chaque page. Le frontispioe 
fort long, en caractères gothiques^ est enfermé dans un large encch 
drement. Le méme imprimeur a publié d* autres ouvrages d^auteurs 
classiques latins de la méme manière que celuir^i. Voy. Ovidius etc. 
Cicero. ( Artide a ajuter au T. L pag. 697. ) 

Tullio dell'amicizia , volgarizzamento del secolo XIY. (pub- 
blicato da Luigi Fiacchi). Firenze 4809. in 8vo. 

Cet ouvrage fait partie de la CoUeziooe d'Opuscoli etc. Voy. 
oet artide. On en a tirés des exempl. à part, et il y en a sur 
grand papier. 
Cicerone. Lettere disposte secondo l'ordine de' tempi. Traduzione di 
Antonio Cesari, con note. Milano, Stella 48S6-34. 40 Voi. 
in 8vo. lat. et ital. 

Lahhé Cesari mourut avant de Vavoir achevée et elle a été 
completée par Pierre Marocco. Cette traduction est préféràble à celle 
du prof. Mabily eitée T. L pag. 697. 
Cicognara. Fabbriche di Venezia (T. L pag. 698}. 

La réimpression faite à Venise par Antonelli est achevée en 
56 livraisons, formant t Voi. in fol. ttifr. Quant àia première 
édition (/e 4845. Uy en a euun très petit nombre d^ exempl. avec 
les planches peintes au lavis. Il ne fa/ut pas oublier Vouvrage 
suivant du méme auteur. 

Del bello , ragionamenti. Fir. ( Pisa J 4838. in ito. très belle 
édition tirée a petit nombre d^eacempl. 

33 
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LédUion proposée de$ oeuvres de Cieognara qvfùn devaU fairt 
à VenxsBj n*a pas eu de euUe après le T.L { cUé p. 698. eoi, % 
du 7. /. du Manuel.). Ce volume a éU trouvé si mal imprimé 
et avee tarU de fawtcs d^impression , que rheriHer de Fauteur ria 
pas voulu livrer les mamuoriii. 

Gioognìni ( Jacopa). Alla sacra maestà cesarea dell'imperatore. In 
lode di Galileo Galilei. .... Canzone. Firenze, Laudini 4634. 
in ito. Opttscule de S pp. La date est à la fin. 

Cimarelli (Fra Vincenzo). Istorie delio stato d'Urbino, da'Senoni 
detta Umbria Senonia, e de'lor gran fatti in Italia. Brescia 
Sabbi 4643. in ita 46 pp. prélim. 484. pp. ^ h%. ff. pour la 
tahle. Volume rare. 

Cito ( AntoiL ). Del conoscere le infèrmitli che avvengono al cavallo 
et al bue , co'rimedii o ciascheduna di esse. Yenet. Gioliti 4590. 
in ito. L ff. et 436. |9p. i. a 6. /r. 

Cet ouvrage faii suite à celui intit. La gloria del Cavallo. 
Voy. Caracciolo Pasquale. 

Claramontii ( Scipiouis ). Caesenae historìa ab initio ci vitatis ad haec 
tempora. Caesenae, Nerius 4644. in ito. 36. ff. 887. pp. % ff. 
pour Verrata et la date, 4SI fr. . 

La date à la fin du volume est de 4640. 

Clarorum Belgarum ad Ant. Magliabechiura nonnullosque allos epi- 
stolae , ex autographis in Bibl. Magliabechiana adservatis , a 
Jo. Targionio. Fior. 4745. 2 Voi. — Clarorum Venetorura , ut 
supra Fior. 4745-4746. 2 Voi. — ' Clarorum Gerroanorum ut 
supra. Fior. 4746. T. L 

Cette collectùm importante pour rhistoire littéraire de la fin 
du XVII siècle et le commencement du XVIII, ria pas ite conti- 
nuée, faute d*encouragement. Il y aurait dans la Bibliothèque Mar 
gliabechi de quoi en pubHer plusieurs autres volumes. Ces dnq 
sont devenus difficiles à trouver, Véditionen ayantété dispersée. 

Clavelli (Bernardo). L'antica Arpina, libri vi. ne'qnali con Tedifi- 
cazione ch'ebbe da Saturno si narrano i fatti di Mario , di Ci- 
cerone e di altri arpinati. Napoli (ViUle) 4623. in 4to. 4. ff. 
243. pp. ^% ff. pour la table 3 fr. 

Clemens Alexandrinus ( T. I. pag. 708 ). 

Nous pensons que les deux volumes ne doivefà pas se sépa- 
rer. D*ailleurs le voi. latin de 4554. «s^ heaucoup moine rare que 
le premier. Nous en avons mime possedè un easempl sur très grand 
pap. et non rogne. 

Cocarella ( Bened. ). Cronica istoriale di Tremiti , trad. dal latino da 
P. Paolo di Ribera. Ven. Colosino 4606. In 4to. Aprés la pa- 
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HtfiDe: Soceesso «le'caiioiiìcì re^obrì htoruiefli» nelW kwo 
àole ticPiìUBe* dette amicuMale Djowiukt, con Tannata dì 
Soluo Solimano nel 15^7. - tmfmtt éuÈem ita. lOf.tff SXff. 

Coechì — Dei ba^i di Pisa , trattato dì Antonio Gooclit musseUana 
Fir. Stamperìa Imperiale I7S^ in ilo. «mr S. piwmtàtf. 6w jf. 
prèiin. ff ilo. fp. 

lirrr rorr , dmi al y o de» eawmiil. jvr yr. fHpc Ai aiAnr 
oHlrttr. Consulti medici. Bergamo I7SI. t ToL in ilo. IO fr. 

Code de Napoleoo le Grand. A Florence diei MoUni Landi et comp^ 
1809. in M. 

De cette nutgmfqme édiikm Q m éi Hfé 105. earmiipl. tmr 
pop. ed: 11. Mr fmp, od. demhk; X m pmp, Mw d*.4iifiOMry , 
d m seni a» pop. ed. ontvri d fnmdf» moryj , «ret /r de»iii 
et quaiwe ép nt uts diféwmieg dm mtpifhe portrmi frattr pmr Jfor- 
ghen, Cei ezempl. esl db» le jiriiiof Jnoloif dr DémUoff. 

CoUenoccio v Pindolfo}. D FiloUmo, dialogo, fra la lesU e la ber- 
retU, ridotto a boona leiione. Yen. 1830. in ilo. 

Mie nia t p n uk m » dmmée par Airi. Gmmba d dmU il y a 
det ex, $mr gr. pop, B s*ed anrt d'iole edifioii de Faiùe 1517. 
d d'une de IVriiyMi 4510. k$ queUet ne jonl por cùées dans le 
T. /. p. 731. dii ifannel. 

CoUeontios ; Pandulpbus ). Descrìptio sea polìns samma rerum ger- 

raanieanim: regionnm, popoloramqne ac nrbiom, oppìdo- 

rum et amoinra eie oomplectus. Romae, Bladus I5i6. in ito. 

Optucule de 16. /f. sane dbì/fm, sign. A^D, en earaci itaL 

qmi n*ett pas eommun. 

Colletta (Pietro). Storia del reame dì Napoli dal I73Ì. al 1015. Ca- 
polago 4036. 2 ?ol. in Ovo. 43 fr. 

Onolriéme Àlilion , rtimprimée en 1037. i Voi. 46. H a Pa- 
ris y Baudrf 48Ì3. 1 Fol. in Ovo. 

GaUezione d'opuscoli scientiOci e letterari! , ed estratti di opere io- 
teressaDti. Fir. 4007-4810. H. Voi. in Ovo. 33 fr. 

Coìlection intéresianie , rédigée par Zannoai, Fiacchi eie. — 
Nuova collezione d'opuscoli e notiiio di sdenie, lettere ed 
arti. Badia Fiesolana 1810-4011. 3 Voi. in Ovo. fig. 41 te. 

Collection rédigée par Ingkirami^ SaideUi He. pour firire 
suite à la précédente. 

Collezione dei Classici Italiani. Milano in Ovo. — Foir dams ce caia- 
logue Edizhuib. 

Collezione dei principali Classici italiani. Pisa, Socie;à letteraria 400Ì. 
4816. 11. Voi. fol. fig. 
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Cette magnifique eolleetUm te compose des auteun mH" 
varUs, 

Dante, la divina commedia 4. Voi. Le T, IV. eonHerU ìe$ note$ 
Petrarca , le rime t Voi. 
Ariosto, r Orlando Furioso 5 Voi. 

— del medesimo , le Satire , un demi Voi. 
Tasso la Gerusalemme liberata 2 Voi. 

— del medesimo , Aminta , un demi Voi. 
Poliziano , le Stanze , un demi Voi. 
Tassoni , la Secchia rapita , un Voi. 
Redi y Bacco in Toscana , un demi Voi. 
Boccaccio , il Decamerone , i Voi. 

En face des frontispices des premieri tH>/. de Dante , Petrar- 
ca , Ariosto , Tasso et Boccaccio doivent se trouver les portraiUs 
de ces auteurs , gravés par Morghen et un portrait de Poliziano , 
gr. par Bettelini. 

Il est hon d^ajouter aussi au T. I, de Dante une belle grò- 
vure de Bettelini , répres, la mort d^ Ugolino t au T. Il une auire 
gravure gr. par Lapi , répres. Dante , Bordello et Virgile , et au 
T. III une autre gravure par Bettelini , répres. Dante et Beatrice. 
Ces trois gravures ont été faites expris pour cette beile collection. 
On peut ajouter aussi au T. II. de Petrarca le portrait de Laure 
grave par Palmerini. 

Les tt Voi. peuvent se relier en 44. si Von rélie en deux 
les quatre voi. du Dante et du Decameron , les Satire dell'Ario- 
sto après le T. V, de T Orlando Furioso, TAminta de Tasso, 
après le T- IL de la Gerusalemme , et le Poliziano , Tassoni et 
Redi dans un seul voi. 

De tous ces voi. il n*a été tire que 250. exempl. , dont un 
petit nombre sur pap. vel. et un sur velin. Ceux qui portent le 
numero y avec le nom du souscripteur imprimé sont les plus recher- 
chés. La collection est marquée 900. fr. sur le cataloque de Vedi- 
teur , mais on la trouve à meilleur marche. Dans le voi. du Ma- 
nuel quelques uns des voi. de cette collection sont portés a leur 
places d*après les noms des auteurs. Nous avons voulu indiquer 
ce qu'il faut pour Vavoir complète. 
Colllni (Lorenzo). Orazioni civili e criminali. Firenze, Conti 48Si. 
4825. 5 Voi. in 8vo. 46 fr. 

Édition fatte par les scins du docteur Joseph Giusti. Lauteur 
est connu en Italie par son éloquence , et V elegante de son styte. 
On citerà cet ouvrage dans la nouvelle édition du Vocabolario 
deir Accademia della Crusca , dont il a été secrétaire. 
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Colucci ( BeDedicti ). De discordiis florenlìnorum iiber, ex Ms. cod. 
erotos a Laur. Mehus. Fior. Giovanneilì 4747. io 8vo. xxxii. 
et 65. pp. t fr. 

Commentarii Societati^ GottìDgensis (Foy. Jfoimel T. /. p.7iS. col. 4. 
ligne demière}, :js.' 

M. Brvnet dii que ks GommentatioDes 4778-4807. GotHngae 
4779-4840. ùrU 47. Vol>%n ito. 

Mais cependant le T. XVI. de ce$ Gommentationes est 
imprimé en 4808. (rum en 4807) et oomprend les atmées 4804. 
à 4808. 

Le T. L dee Commentationes recentiores eùmmmoe par 
fannee 4808. On ne vcit dcne pas ce que doive oontenir le T. XVIL 
des Commentationes que M. Brunet dit arriver à Vannée 4840. 
Il aurait bien fcdlu tin^ éwplkation à ce sujet , puisqu'il n'y a pas 
de lacune de temps entre le T, XVL des Commentationes et le 
T. L des Commentationes recentiores. Je doute beaucoup de 
Veccistence de ce T. XVIL 

Condivi ( Ascanio ). Vita di Michelangelo Buonarroti. Pisa , Capnrro 
4838. in 8vo. 7. fr. 

Réimpressicn fatte sur VédiHcn de 4746. avee des noUes par 
Manni , Gori , Mariette et De Rossi , pour (aire suite à la Colle- 
zione dei Classici italiani de Milan, 

Centanni ( 6. Pietro ). Historia delle cose successe dal principio della 
guerra mossa da Selim ottomano a' Yenetiani, fino al di della 
gran giornata vittoriosa centra turchi. Yen. Rampazetto 4572. 
in ito. 4 et 56. ff, t fr. 

Contatoris (Domin. Aut. ). De historia terracinensi , libri v^ Romae 
de Gomitibus 4706. in 4to. 6. /f. et 543. pp. 7 fr. 

Contelorii (Felicis}. Mathildis comftissae genealogia. Interamnae, 
Amazzius 4557. ( prò 4657) in 4to. 44S. pp. el 3. tabi, gènica 
logiques. 3 fr. 

Contile (Luca). La historia de' fatti di Cesare Maggi da Napoli, dove 
si contengono tutte le guerre successe nel suo tempo in Lom- 
bardia etc. Pavia, Bartoli 4564. in 8vo. 4. ff. et S48. pp. 3 fr. 
Cesare Maggi a servi pendant Itmg-temps dans les armees de 
Charles V. 

Contrucci ( Pietro). Monumento Robbìano nella loggia dello Spedale 
di Pistoja, illustrato. Prato, Giachetti 4835. in 8vo. 

Ce volume sert à UluUrer 45. plarnehes en lithographie ^ dont 
7. doubles , qui reprée0ie$U les admirables bas^rHiMlfi en terre 
euite, faits par Luca detìa Robbia , qui omeni la foQade de VhopUal 
à Pistoia 45 fr. 
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Coppetta ( Francesco ) Rime 4580. (T. I. p. 768). 

// faut que Vecoempl, vendu %. liv. 4 tàel. Hibìmi eiU quelque 
chose de bien particulier. Ce voi, est fori lùin de vaUrir un td prix. 
Coppola ( Giov. Carlo ). Il Cosmo , o vero Tltalia trìonCante, poema sa- 
cro. Fior. Stamp. di S. A. 1. 4650. in fol. i. ff, ettH. pp, 5 fr. 

Aveo un joli fnmUspice grave par Etienne della Bella, répré- 
sent, la defaite dee Gùths près de Fiesole, Ce poème, fort mediocre , 
a iti rémprimé à Florence, Massi 4 654 . t» ito. 

— Maria concetta, poema. Firenze, Nesti 4675. in ito. 5. /f. oompris 

un joli frontispice grave et pp\ 7. à 200. 
Coretint (Gaetano)^ Brevi notizie della città di Viterbo, e degli uomini 

illustri daHa medesima prodotti. Roma, Giunchi 477i. in ito. i fr. 
Corsini ( Eduardi ). Serìes praefectQrum Urbis , ab urbe condita ad 

ann. 4353. sive a Christo nato 600. Pi8Ì5,Giovannelli 4763. in ito. 

UUY. et iS8. pp.bfr. 

De ce vd. ainsi que des autres ouvrages du mime auteur, il y 

a des ex. sur gr, pap. 
Cessali (Pietro). Origine, trasporto in Italia, primi progressi in essa 

dell'algebra, storia critica. Parma R. tipografia 4797-99. % Volu- 
mi in ito. Si fr. 
Costa (Paolo). Opere òomplete. Firenze, Formigli 4839. i. VoL in 8vo. 

4 9 fr, et sur gr. pap. 32 fr. 

Lauteur à fati un très òoti commentaire sur Dante, et autres 

ouvrages de littérature etc. 
Crescimbeni ( Gio. Mario ). Istoria ddla basilica diaconale di S. Maria 

in Cosmedin di Roma. Roma, de Rossi 4745. in ito. fig. 4i. ff. 

prélim. i4 8. pp. 9. ff. de table 5 fr. 

— Istoria della Chiesa di S. Giovanni avanti porta Latina. Roma, 

de Rossi 4746. in ito. fig. 42 ff. i46. pp. 8 ff. pour la table 6 fr. 

Crispolti (Cesare). Perugia augusta. Perugia, Tomassi 4048. in ito. 
8 ff, 38i. pp. 2 ff. pour V errata et le reg. 5 fr. 

Cest une déscriptùm historique de cette ville et de sonterritoirei 

Croce ( Fr. Ireneo della ]. Historia antica e moderna, sacra e profana 
della città di Trieste. Venetia, Albrizzi 4698. in foLporl. 40 ff. 
prélim. 69i. pp. et 2i. ff. pwr la table AQ fr, 

Cuperus ( Gisb. ). Harpocrates , sive explicatio imagunculae argenteae 
perantiquae, quae in figuram Hàrpocratis formata repraesentat 
solem. Eiusd. monumenta antiqua inedita. Acced. Steph. le 
Moine epistola de melanophoris. Traj. ad Rh. Halma 4687. in 
ito. fig. i ff. oompr. le frontispice granéy 29i. pp. 7 ff. pour Vindex. 

Curione ( Carlo Lodovico ). La notomia delle cancellaresche corsive et 
altre maniere di lettere, con la quale senza la persona del mae- 
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Siro si paò pervenire a una vera intelligenza di quest'arte. Li- 
bro secondo. Imparione alla insegna del martello. Romae 4588. 
HI ito. obi. 

Livre ewrieuXf enHèremerU grave par Martin Van Buytél. Il se 
compose du frtmHspke^ i5. ff. chiffrés et t, sane ekiffres, après 
les quels se trouve: Il Teatro delle cancellaresche corsive per se- 
cretari et altre maniere di lettere di Lodovico Gurione. Libro 
terzo, hnparione alta insegna del martello S.' A. 

Celie troisiime partie se compose du froniispieef dù portr. de 
Vauteur et it. ff. chiffrés, Outre la première partie il en existe aussi 
une quatrième, toutes dans le mime genre, 
Cyrìlli ( Domin ). Gyperus papirus ( T. T. p. 823 ). 

Ry ades exempL sur pop, i)d. avec les flg, coloriées. 



Dante la divina commedia col comento analitico di Gabriele Rossetti. 
Londra Murray 4 8«6. t Voi. in 8vo. 50. fr. (T. IL p. 4 9. col. %) 

Ces deux vcHumes ne contiennent que VEnfer. R n*a pas été 
contìnue, • 

— La medesima con note di Paolo Costa, riviste ed emendate dal- 

l'autore. Fir. Molini 4830. in timo, 8 te, 

Onena Hré des ex, sur pop, anglais^ et sur grand pap, format 
in 4 % de différentes qualités et de couleur, et deux exempl. sur velin. 

— La medesima. Firenze, Giardetti 483b. in 8vo. pap, vel, ( Voy. T. IL 

p. 49. col. 4 ). 

Cette belle édition rCest pas en trois , mais en cinq volumes, et 
contient, outre la Divina commedia, avee le commentaire de Lom- 
bardi compiei et un choix de notes d^ après des meilleurs commentct- 
teurs, quelques autres ouvrages de Dante,en prose et en vers, En 4 844 . 
Joseph Molini y a fait ajouter un sixième volume, qui contient les 
écrits de Dante en latin, avec la traduction en italien, et touts les 
autres ouvrages de Vauteur , connus jusqu*à prétent, et qui ne se 
trouvent compris dans les dnq volumes précédente, avec des dis- 
sertations etc, ete, Cette édition est donc la plus complète des oeuvres 
de Dante, et par les commentaires, et les piéces intéressantes qui 
Vaceompagnent, est préféràble à toutes les précédentes, Prix des 
six. Voi, 60 fr, 

— La medesima dichiarata secondò ì principil della filosofia per Lo- 

renzo Martini. Torino 4840. 3 Voi. in 8vo. 40 fr. 

— La medesima illustrata da Ugo Foscolo. Londra, Roland! 4842-43. 

4 Voi. in 8vo. U fr. — (T. IL pag. 49. col. %). 
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BM$ édUimt OMO 7. pkmcheB^ doni 8. portraiU. Elk aMeooe 

fmiée à BruamUm, d^ex Mdim 9oms la daitde Londm. 

Dante — - The Canzoniere of Dante Alighieri inclading the poems o 

the Vita naova and Convito , itahan and english, transl. b] 

Ch. Lyell. London 4835. in 8vo. Réimprimé Lond, 4842. 

Dati (Gero). Istoria di Firenze dal 4380. al 4i05. èon annotazioni 

Fh*. Manni 4735. in ito. zix. et 448. pp. i fr. 
Dati ( Leonardo ). La Sfera. - A'iafin. - Finita laspera adi viiii di No 
uembre MCCC^LXXXII. (ne) Infirenze in ito. sans ehiff. ni red 
sig. ch^ ti ff, en tout, 

Très jolie éditUm qui tCe$t pas eOée par Panxer ni par Fotti 

Chaque page contieni trois octaves» Le voltane n*a point de tOr 

et commenoe par le texte précède seulernent dee mdts Libro Prime 

Davanzali ( D. Benigno ). Notizie al Pellegrino della basilica di Sant 

Prassede. Roma de' Rossi 4725. in ito. 5 fr. 
Davila ( A. Caterino ). Historia delle guerre civili di Francia. Vene 
zia Brigonci 4660. in ito. Kt. ff, et 833. pp. 

Èditìon en caract, romain, miais de peu de vakur , amn qu 
celles de Venise 4638. 4650. et 4692. également en un voi in ite 
Il vena aussi une de Florence 4 823. 6. Voi, in 8vo. De celle d 
Londres^ Nardini 4804. 8. voi. in 8vo., la plus heUe de touies 
il y a des exemp. sur pop, vél, fort , qui sont très beaux. 
Decima ( della } e di varie altre gravezze imposte dal comune di Fi 
renze. Della moneta e della mercatura de' Fiorentini fino al se 
colo XVI ( di Giovan Francesco Pagnini ). Lisbona e Lucci 
4765. i. Voi. in ito. 25 fr. 

Ouvrage très remarquable et rempli de documents interessante 
Le tome IV. contient une — Pratica della mercatura, scritta di 
Giovanni di Antonio da lizzano nel 4ii2. — qui est un espèc 
de Portulan. 
Delizie degli eruditi Toscani , pubblicate , e di osservazioni storicb 
e critiche accresciute da Fra Ildefonso ( Frediani) da S. Lui^ 
carmelitano scalzo. Firenze , Cambiagi 4770 a 4789. 2i. T. ei 
25. Voi. in 8vo. 405. fr. Il y enades exempl. sur grand papier 
Cette collection intéressante est difficile à trouver complète 
Voici le detail des ouvrages qu'elle contient : 

Opere Toscane di fra Girolamo da Siena 2. Voi 
Croniche di Gio. Villani ridotte in terza rimi 

da Antonio Pucci i. Voi. 
Istorie fiorentine di Marchionne di Coppe 
Stefani 44. Voi. 



T. I. et IL 
» III. a VI. 

« VII. a XVIL 
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Delizie degli eraditi toscani - SuU. 

» XYIII. — Croniche fiorentine di ser Naldo da Monte- 
catini e del cav. Jacopo Salviati. 
» XIX. — Croniche di Giovanni di Jacopo e di Leonar- 
do di Lorenzo Morelli , con la storia ge- 
nealogica di questa famìglia. 
» XX. a XXIIP. Istorie di Giovanni Cambi , e nel 23.® alcune 

operette di Donato Giannotti , di Marco 
Foseari, e di Tribaldo dtB Rossi i. Voi: 
n XXnr. — Appendice. — Cronica del Senat. Glierardo 

Bartolini Salimbeni sopra le ultime azioni 
di Lorenzo de' Medici , Duca d'Urbino , 
con ristoria genealogica della detta fami- 
glia Bartolini S^lìmbeni. 
» XXIV. — ( tu. della collezione ). Indice generate alfa- 
betico dei nomi delle persone etc. per 
tutti i n. Voi. 

Diede ( Girol. ). Lettera a Marc'Antonio Barbaro , nella quale 

si descrive la gran battaglia navale, seguita Tanno 4^574. a 
Curzolari. Ven. Ziletti 4588. in ito. 30 ff. 

Opuscuk rare. La kUre est datée de Corfou 34. Deo, 4tS7t. 
Di ni ( Francesco ]. Antiquitatum Etmrìae; seu- de situ Clanarum, 
fragmenta historica, deque rebus foeliciter gestìs civitatis 
arelinae, clusinae ac cortonensìs cum senensibuBjfforentinis^ 
exterisque. Senogalliae 4696. in ito. xxiv. et 466. pp. un f. d^er-- 
rata, 5 /r. 
Diodorus ( T. IL pag. 94 ) 

Istoria y overo libraria ystorica di Diodoro Siciliano, trad. 
di greco in latino da diversi e nella nostra lingua da Frane. 
Baldelli. Ven. Giolito 4575. 51 Voi. in ito. Le L iO. /ft et 4000. 
pp. Le IL 46. ff. et 357. pp. 30. ft, 
Dionysius halicarnasseus ( T. II. pag. 95 }. 

Dello stile e di altri modi propri di Tucidide , dal greco 
per la prima volta in italiano recato da Pietro Manzi, con un 
discorso del medesimo sull'arte isterica. Roma , de Romanis 
4849. petit in ito. 6 fr. 

Jl y en a dee ex. sur gr. pap. 
Dizionario ( grande ) italiano-tedesco e tedesco-italiano arric- 
chito di molte migliaia di voci e di frasi. Milano 4837. t gros. 
voi. in ito. 70 fr. 
Dobrzenski ( Jacobi I. W. ). Nova et amaenior de admirando fontium 
genio (exabditis naturae claustris,in orbis lucem emanante) 

34 
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philosophia. Ferrariae, de Marestis 4657. in fol. 45 /f. ei 4S3. 
pp. avee des fig. curieuses , grav. dans ìe texte. 

Docomenti di Storia italiana copiati su gli originali esistenti in Pa- 
rigi da Gius. Molini, con note. Fir. all'insegna di Dante 4836^ 
% YoL in 8vo. pop, vel. ^% fìr. 

Ouvrage dedié a S. M. Louis Philippe, Les notes très savan- 
ies qui ^ sont ajoutées , sont du Marquis Gino Capponi, Il ^ a 
des ecoempl, sur grand pap^ vel. 

Dolce ( Lodovico). L'Achille et l'Enea in ottava rima. Vinegia» 

Gabriel Giolito 4570. in ito. fig. en bois U. ff.et 544. pp. 8 fr. 
La dédicaee de Gio. Giolito à Francesco Lomellìno est aussi 
du 5. octobre 4570. Haym ne aite qw ìédition de 4572. Dans 
celle d-dessus ne se trouve pas l'Orazione delle lodi della poe- 
sia di Omero e di Virgilio. 

— Del medesimo. La Medea Tragedia. Yiuegia, Giolito 4558. 
in 8vo. 40. /f. 

n y a des exempl, qui ont la date de 4557. 

Dolliner ( Georgii ). Enameratio plantarum phanerogamicanun io 
Austria inferiori crescentium. Yindob. 4841 in 8vo. — iv. et 
460. pp. 3 fr. 

Donzelli (Gius.). Teatro farmaceutico, dogmatico e spagirieo, nel 
quale s'insegna una moltiplicità d'arcani chimici etc. Quarta 
edizione corretta ed accresciuta da Giac. Roggieri. Yenetia, 
Baglioni 4684. in 4lo. 44. ff. 844. pp. et i% ff. pour la ta- 
blet fr. 

Lédition de Naples, Passero 4667. in fóL est plus rare. 

Dottori ( Carlo de' ). L'Asino , poema eroicomico. Vicenza , Yendn- 
mini 4796. in 46mo. uvii. et 462. pp. 

Ce pome avait paru à Venise, Cambi 4651 sous le nom 
anagrammatique cTIroldo Crotta. 

Drudo (Hilarius). Practica artis amandi — (T. n. p. 434). 

Lédition d^Amst. Geor. Trigff {et non Friggi 4654. a eUe 
aussi pour titre. Equitis Franci et adolescentulae mulieris ita- 
lae practica artis amandi. Le frontispice grave porte la dato 
de 465S. Le trol. contient l'Historia de Eurialo et Lucretia 
par Pie IL le Charon de Pontanus et plusieurs autres pieoes^ 
erotiques.. 
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Edizione delle opere olassiche italiane. Milano 4804-4844. 950. ¥oL 
in 8yo. 

Premièn fXÀktìtiion eoniUiMnie les ou/vrages suivanis , que nou$ 
rangeons par wdre alphàbeHque. ìhus meUcns à la marge les 
fwméres d^ordre de la publieaticn dee voluines. 

53. Alamanoi Luigi , la coltivazione oon note di 

G. Bianchini e Gio. Racellai le Api con note 
di Rob. Titi Voi. 4. 
34. Alberti Leonbatista , 4ella Pittura e della Statua 
Yol. 4. 
50. a 51 AnguiDara Oio. And. , le Metamorfosi d'Ovidio 

Voi. 3. 
40. a 44. Ariosto Lod. L'Orlando furioso YoL 5. 
489. a tOS. Baldinucci Filippo , le opere, con note di D. Maria 

Manni Voi. 44. 

54. Bartolommeo da S.Goncordio (fra), ammaestra- 

menti degli antichi, volgarizzati Voi. 4. 
W. a 66. Bembo Pietro, le opere YoL 4S. 
484. a 488. Bentivoglio Card. Guido , le opere storiche YoL 5. 
45. a 49. Borni Francesco, TOrlando innamorato, e le opere 

burlesche Yol. 5. 
6. a 9. Boccaccio , Decamerone , con note di varii YoL 4. 
445. a 447. Borghini Raffaello, il riposo VoL 3. 
4 48. a 4 54 . Borghini Vincenzio, discorsi con note di Dom. Ma* 

ria Manni Voi. 4. 
464. Bracciolini Francesco , lo scherno degli Dei VoL 4, 
t49. • %%0. Baommattei Benedetto, della lingua toscana VoL 1 
74. a 81. Caro Annibale , le opere Voi. 8. 
70. a 73. Casa ( della ) Gio. le opere YoL 4. 
67. -* 68. Castiglione Baldassarre, il Cortigiano VoL %. 

464. Cavalcanti BartoL Trattati sopra gli ottimi reg- 
gimenti delle repubbliòhe VoL 4. 
441 a 444. Gellini Benvenuto, le opere, con note di Pala- 
mede Carpani VoL 3. 
466. a 468. Chiabrera Gabr. Rime VoL 3. 
tS4, a tti* Ginonio (Marcantonio Mambelli), osservazioni della 

lingua italiana , accresciute da L. Lamberti 
Voi. 4. 



%. 
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EdìzìoDe dei classici italiani. Milano in 8vo - SuU, 

' H 9. a 4 14 . Costanzo (di) Ang. istoria del regno di Napoli Voi. 3. 
M. a ti. Crescenzi (de) Pietro, trattato d'agricoltura, 

trad. dal latino Voi. 3. 
4. a '3. Dante, la divina commedia, con note di L. Por- 

tirelli Voi. 3. 
203. Dati Carlo, vite de' pittori antichi Voi. 4. 
425. Davanzati Rernardo, scisma d'Inghilterra con al- 
tre operette Voi. 4. 
478. a 483. Devila A. Caterino. Istoria delle guerre civili di 

Francia Voi. 6. 
462. Erizzo Sebast. Le set giornate Voi. 4. 
25. - 26. Fiorentino Gio. , il Pecorone Voi. 2. 
82. a 86. Firenzuola Angelo, opere Voi. 5. 
227. « 229. Forteguerrì Niccolò , il Ricciardetto , tratto da un 

nuovo Ms. Voi. 3. 
204. a 246. Galilei Galileo, Opere Voi. 4 3. 
453. a 455. Gelli G. Rat. la Circe, i Capricci del bottajo e la 

Sporta Voi. 3. 
88. Guarini G. Rat. il Pastor fido, con note Voi. 1. 
99. a 408. Guicciardini Frane. Storia d'Italia Voi. 40. 

465. Lippi Lorenzo, il Malmantile, con note di varii 
scelte Voi. 4. 
4-09. a 448. Machiavelli Niccolò, opere Voi. 40. 
422. a 424. Maffei G. Pietro, istorie dell'Indie orientali, tra- 
dotte da Fr. Serdonati Voi. 3. 
^47. - 248. Magalotti Lorenzo, Lettere scientifiche ed erudite, 

e saggi del Cimento Voi. 2. 
226. Marchetti Aless. Lucrezio, tradotto Voi. 4. 
225. Menzint Rened. Poetica e satire Voi. 4. 
69. Molza Frane. M. Poesie Voi. 4. 
20. Paudolfini Agnolo (anjsi Leonbatista Alberti), Trat- 
tato del governo della famìglia Voi. 4. 
4 8. - 49. Passavanti Jac. Specchio della vera penitenza Voi. 2. 
4. - 5. Petrarca Frane. Rime,con note di Fr. Soave Voi. 2. 
35. Poliziano Angelo, le stanze, l'Orfeo -e le altre 
poesie VoL 4. 
30. a 32. Pulci Luigi , il Morgante maggiore Voi. 3 

230. Raccolta di lirici, dall'origine della lingua, fino 

al secolo XVIII Voi. 4. 
234 . Raccolta di poesie satiriche ( Ariosto , Rentivoglio ,, 
Alamanni etc. ) Voi. 4. 
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236. a 238. Raccolta di novelle dairorìgine del|^ lingua fino 

al 4700. — (le cento novelle antìcA, Gi^l- 
ienizzi, Sabadino, Pulci, Machiavelli, da 
Porto , Doni , Grazzini novelle scelte etc. ) 
Vcd. 3. 
S32 a 23i. Raccolta di orazioni, discorsi e lettere df diversi 

Voi. 3. 
235. Raccolta di poesie pastorali e rusticali , con note 
di Giulio Ferrano (Baldi, Rota, Tansiflo, 
Loreflzo de' Medici, Baldovini etc.) Voi. 4. 
1^9. , Raccolta di poemi didascalici ( Baldi la Nautica , 
^; Fracastoro la Sifilidi^ trad. da Vìnc. Benini , 
Spolverini la coltivazione del riso) Voi. 4. 
469. a 477. Redi Francesco, Opere Voi. 9. 
27. a 29. Sacchetti Franco , Novelle Voi. 3. 
456. a 460. Salviati Lionardo, Opere Voi. 5. 

87. Sanazzaro , l'Arcadia , con note di L. Portirelli 
Voi. 4. 
96. a 98. Segni Bernardo, Storie Fiorentine e vita di Nic- 
colò Capponi ?oL 3. 
36. a 39. I Tasso Torquato. La Gerusalemme , TAminta , Di- 
et 39 bis ) scorsi , Rime scelte e Prose scelte Voi. 5. 
463. Tassoni Aless. La Secchia rapita, con note di 
, • Rob. Gironi VoL 4. 
240. a 2Ì9. Teatro antico Voi. 40. 

54. Valvasone ( di ) Erasmo, La Caccia , poema Voi. 4 . 
89. a 95. Varchi Benedetto, Storia fiorentina e TErcolano 

Voi. 7. 
426. a 444. Vasari Giorgio, Vite de'Pittori etc. con note del 

Bottari e del della Valle Voi. 46. 
452. Vettori Piero, Della coltivazione degli ulivi, con 
note del Bianchini e del Manni. — Sede- 
rini Gio. Vett. della coltivazione delle viti 
VoL 4. 
IO. a 47. Villani Giovanni, Storie fiorentine Voi. 8. 

33. Vinci (da) Leonardo, Trattato della Pittura, con 
fig. VoL 4. 
250. Bibliografia , o elenco ragionato defte opere con- 
tenute nella collezione dei classici Italiani 
Voi. 4. 



168 



diziODe 


dei classici italian 


■ U9. 


a t«1. 


CoBlonwi 


n. 


a ti. 


C reseci i/i 
trilli. ' 


1. 


a 3. 


Dante , ia . 
lirelli 




203. 


Dati Carl..- 




(SS. 


DavBDzali 1 

tre 01" ■ 


47)1. 


a 183. 


Davila A. 1 
Franciii 




16S. 


ErizM Sebii- 


15. 


- 26. 




81. 


a 86. 


Fireiiznota A 


«87. 


a 219. 


Forteguerri N 

□uovo M^ 

Galilei Galileo 


sdì. 


a Siti. 


163. 


a 15S. 


Gelli G. Bat. 1. 
Sporta V..! 




88. 


Guarint G. Bnt 


99. 


a 10S. 


Guicciardini Fi. 




461!. 


Lippì Lorenzo , 
scelte Voi. i 


1«9. 


a 448. 


MachiareUi Nicci' 


1«, 


a42i. 


MaffeiG. Pietro, 
dotte da Fr. : 


SI 7. 


- 248. 


Hagalotti Lorenzo 
e saggi del C. 




SS6. 


Marchetti Aleas. Li 




22S. 


■enzini Beoed. Po< 




69. 


Molza Fnnc ■. Po 




SO. 


PandoIfiDi Agoob (a. 
tato dal gpnroo 


a. 


- 49. 


Passayanti ha. Sp«^r^^ 


.4. 


- 5, 


PelrarcB Frane. Bijii. 




35. 


Poliziano Angelo, k 
■poesie Voi. 4. 


30. 


a 32. 


PulQL^y»i, u ttorpt' 


i 


«30. 






AL BRUNET 271 

Edizione dei classici italiani. Milabo in 8vo. -* SuU, 

54. a 54. 56. Gozzi Gaspero. Opere scelte (.rOsservatore , Let-^ 

tere scelte, il Mondo morale etc.) Voi. 5. 
47. Gravina Gianvincenzio , Opere scelte ( Ragion poe- 
tica etc.) Voi. 4. 
43. 48. Gruglielmini Domenico, Della natarade* fiumi Vol.2. 

* {Lanzi Luigi, Storia pittorica dell'Italia VoL4. 
* / * {Maffei Scipione , Verona illustrata Voi. 6. 

1 «4. 4/85. ) 

34.26. 87. IMetastasio Pietro, Opere scelte (Drammi, Azioni 
29. 33. i e Feste teatrali , Opere sacre etc. ) Voi. 5. 
6.a43. 
45.46. 49. 

20.23. 25. [Muratori LodoT. Ant. Annali d'Italia VoL 48. 
28.30. 44. 1 Dissertazioni sulle antichità Italiane Voi. 5. 
47. 4 47. 4 48. [ Della perfetta poesia Voi. 4. En tout 27 Voi. 
450.454.452. 
36. 37. 39. 42. 

407. 408. Panni Gius. Opere VoL 2. 

429. Raccolta di apologhi (Crudeli, Pignotti, Roberti , 
Bertela etc, ) VoL 4. 
427. 428. Raccolta di commedie (Gigli, Albergati, Popoli, 

Federìci , Sograffi ) Voi. 2. 
420. Raccolta di Melodrammi giocosi (Gigli, Metastasio, 
Gddoni , Casti , Lorenzi) VoL 4. 
65. 67. Raccolta di Melodrammi seri! (Apostolo Zeno , Pa- 
nni, Coltellini etc. ) Voi. 2. 
434. 435. Raccolta di operette filosofiche , e filologiche, 

scritte nel secolo XVIII ( Barkovich , Maffei , 
Bottari etc. ) VoL 2. 
4 30. Raccolta di poemi didascalici , e di poemi varii » 
scritti nel secolo XVIII ( Roberti, Lorenzi etc.) 
VoL 4. 
436. Raccolta di poesie liriche, scritte nel secolo XVIII 

(Bertela , Bettinelli etc. ) VoL 4. 
4 26. Raccolta di poesie satiriche scritte nel secolo XVIII 
( Fagioli, Martello etc. ) Voi. 4. 
434. 432. 433. Raccolta di prose e lettere scritte nel secolo XVIII 

( Salvini, Bianchini etc. ) VoL 3. 
140. 4 44. Raccolta di Tragedie , scritte nel secolo XVIII (Mar- 
tello, Conti, Maflfei etc ) Voi. 2. 
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Edizione dei classici italiani. Milano in Sto - Suit, 
' A [Spallanzani Lazzero. Opere Voi. 6. 

64. 69. 74. 

79. 84. 87. 

90. 94. 1 Tiraboschi Girolamo, Storia della Letteratura 

93. a 96./ iUliana Voi. 46. 

99. 400. 404. 

423. 

3. Varano Alfonso, Opere scelte Voi. 4. 
55* 57. Verri Alessandro , Opere scelte (Avventare di Saf- 
fo, Vita d' Erostrato, Notti Romane] Voi. 2. 
437. a 440. Verri Pietro, Opere scelte (Storia di Milano, opere 

filosofiche ) Voi. 4. 
446. 449. Vico Giambatista , Opere scelte Voi. t. 
4. 5. Zanetti Francesco Maria , Opere scelte Voi. % 
406. Zanetti Eastacbio, Trattato di Prospettiva Voi. 4. 
Le prix de la première collection en 254 . Voi. a ite deh 278. fr. 
La deuxième collectùm en 460. FoL a couté 995. fr, 

Pour computer la première eoXkction it est hfm cT y ajouter 
les volumes suivants qui ont été puhliés a Pise^ Capurro (le 4848. 
a 4823. comme compÙment, Prix 4. fir. ehaque voi. avec portraU, 
Armenini G. Batta. De' veri precetti della pittura Voi. 4. 
Bellori G. Pietro, Vite dei Pittori , Scultori ed Architetti mo- 
derni Voi. 3. 
Capecelatro , Storia -di Napoli Voi 4. 
Compagni Dino , Cronaca di Firenze Voi. 4. 
Condivi Ascanio, Vita di Michelangiolo Buonarroti, con no- 
te di varii Voi. 4. 
Giambullari Pierfrancesco , Storia d'Europa Voi. 2. 
Giannotti Donato , Opere storiche e politiche, parte inedite 

Voi. 3. 
Goselini , Vita del Gonzaga Voi. 4. 
Guicciardini Francesco, Lettere inedite e 3 discorsi del Pa- 

ruta Voi. 4 . 
Mannucci Aldo il giovane , Azioni di Castruccio Castracani 
degli Antelminelli Voi. 4. 

Reimprimé, avec despièces ajoutés, à Lucques 4843. 
— del medesimo , Vita di Cosimo I. de Medici, con note 

Voi. 4. 
Nardi Iacopo, Vita di Antonio Giacomini Tebalducci Voi. 4. 
Nini Ettore, Traduzione delle Tragedie di Seneca Voi. 2. 
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Porzio Gainmillo, La congiura de' Baroni del regno di Na- 
poli centra Ferdinando L Voi. 4. 

Remigio Fiorentino , Le eroidi d'Ovidio, trad. Voi. 4. 

Savonarola fra Girolamo, Del governo degli Stati ; Guic- 
ciardini sulla riforma di Firenze; e de' Medici Loren- 
zino, A|M)logia Voi. 4. 

Vasari Giorgio, Ragionamenti sopra le invenzioni da lui 
dipinte in Firenze nel salone di Palazzo Vecchio Voi. 4. 

Egnatii ( Jo. Bapt ). De exemplis virorum illustrium venetae civita- 
tis, atque aliarnm gentium. Venet Nìoolaus Tridentinus 4554. 
in ito. 4. ff. et 340. pp. 

Éditùm en caraet. rom. Dans le frontispice on promet fin in- 
dex rerum notabilium , qui ne ae trùuve pas dans Vcxemph que 
nous avons sous Ics ycux , qui cependant nous semhk compiei. 

Endlìcher (Stephanus). Catalogus horti academici vindobonensis. 
Vindob. Gerold. 484S-43. 8 Voi. in 4). 9 fr. 

Epistolae ad P. Victorium. Voyes Italornm (T. IL p. 694). 

Ajoute» que le Tome premier conUcnt une vie de Pierre Vettori 
par Bandinif qui se trouve aussi séparément , et qu*il y a dcs 
exempl, des 2. Voi. sur gr. pop, 

Epithalamia, exoticis linguis reddita. Parmae ex reg. tyiK>gr. 4775. 
gr. in fol. Dans le f. suivant In nuptiis .... Gnr. Emman. Fer- 
dinandi, Subntpinae Galliae principis, et Mari ae Adetaidis Glo- 

tildis epithalamia. 405 ff, plus tO ff. pour un petit poème 

int, MNEMOSINE , qui manque quclquefoiSy et qui se trouve aussi 
séparément. 

Cest un des plus beauao volumes sorti des presses de Bodoni. 
Il est remarquable par la variété des caractèrcs en différentes lan- 
gues orientales et par les jolies vignettes gravées qui soni en téle de 
chaque feuillet. 

Equicola ( Mario }• Cronica di Mantova 4524. in 4to. 

Description du Volume. Le fronHspiee n'a que les mots 
CHRONICA DI MANTOVA. Au verso soni les armoirics de la 
ville. Au f. % commencc le texte avco Vintitulé Di Mario Equi- 
cola di Alveto In li commeiitarii Mantuani prohemio. Al excel- 
lentissimo signor Francesco lì. Gonzaga di Mantua Marchese 
quarto. Le volume se compose de 238. ff. cornine il rcsultc dcs 
signatures A.-Dd. Au verso du demier f. est une espèce de congé 
de Vautcurf qui oocupe 46. lignee et au dessous on lit. M. D. XXI.. 
x del mese di luglio. 

35 



274 AGGIUNTE E CORREZIONI 

Lea deux bulUs de Leon X. qai précedent la touscripHon smt 
du^.JuUlet 4524. Dans la feuUle eign, H. il y a sept arbree généa- 
logiques de la maison Gmzague. Sur la feuille B.v, on trouve une 
pièce de vere en langue provengale , avec la traduction en itcUien , 
intit. Ragionamento de Sordèllo et di Pietro Guillelmo. Si ce 
volume n'avaUpas la date^ on le croiraU imprimé vere Vannée 4 i70. 
Nous avons voulu recHfier la déecription de ce rare volume , 
qui est indiqué comma s<ms date dans le T. IL p, 49i. 

— Altra edizione, Riformata secondo Toso moderno di scri- 
vere istorie, per Renedetto Osanna. Mantova, Francesco Osanna 
4607. 4i. ff. doni un blanc, 307. pp. et 2. ff. pour le registre et der- 
rata 9. fir, Cest probablement la mime édiUon que celle de 4608. 
citée T.ILp.hU. 

Erri ( Gio. Frane. ). Deirorigine di Cento e di sua pieve , della esten- 
sione, de'limiti e degl* interramenti delle valli circumpadane. 
Rologna , Lelio della Volpe 4769. in ito. xii. et 349. pp. suit un 
Supplemento 64. pp. 8 /r. 

Esequie delFimperadore Ferdinando II. celebrate. . . . nella collegiata 
di S. Lorenzo il % Aprile 4637. Firenze, Massi e Laudi' in ito. 

Nous cUons cet ouvrage paroequ'U eontient troie planches, le 
titre et un portraU gravés par della Bella, On y joini : Orazione 
funerale di Piero Strozzi in morte di Ferdinando Ihméme éiition 
avec le méme titre et portrait gravés. 



Fabri (Girolamo). Le sagre memorie dì Ravenna antica , parti due. 
Yenetia, Valvasense 466i. in ito. 46. ff,prélim.y compris une 
planche avant le frontispice et 594 . pp. La déuxième partie a un 
frontispice séparé qui occupe les pag. 393-i. 5 fr, 

— Ravenna ricercata , ovvero compendio isterico delle cose più no- 

tabili di Ravenna. Rologna 4678. in 8vo. t fr. 
Fabroni. — Historia Academiae Pisanae , auctore Ang. Fabronio eius- 

dem Academiae curatore. Pisis 4794-4795. Voi. 3 in ito. 45 fr. 
^ de vita et rebus gestis Clementis XIL Romae 4760. in ito. i fr. 

— Vita Petrarchae. Parmae, Rodoni 4799. in ito. 6 fr. 

— Vita Pallantis Stroctii. Parmae, Rodoni 4801 in 8vo. 2. fr. 

' Les quatre artidee ci-deesus soni a ajouter aux ouvrages de 
Monseig. Ange Fabroni ( T. IL pag, tit ). Cet homme savant a 
présédé aussi à la compilation du journal intitulé : Giornale dei 
Letterati qui se publiait à Pise. Voy. Giornale. 
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FabroDi (doti. Antonio). Storia degli antichi vasi fittili aretini. 
Arezzo 48i4. in 8vo. aveo 9. pkmches, i fr. 

Facii (Barthol.)* De virìs iiiostribus liber, ex Ms. ed. recensuit, 
praefationem vitamque auctoris addìdìt Laur. Mehus , qui non- 
nuUas Facii , aliorumqae ad ipeum epistolas adiecit. Fior. 47i5. 
in ito. 3 fr. 

L'mUeur mounU en 4i57. 

Fanacci (Gio. Bat. ). Storia dei tre celebri popoli marittimi dell' Ita- 
lia , veneziani , gODOvesi e pisani , e delle loro navigazioni e 
commerci nei bassi secoli. Pisa, Pieraccini 4847^22. i. Voi. 
in 8vo. 44 fr. 

Faroldo (Giulio). Annali Veneti. Venezia, Varisco 4577. in 8vo. 446. 
pp. 3 fr. 

Ces annaies arrivent jusqu*à 4486. 

Fasti (i) della Chiesa nelle vite de' Santi in ciascun giorno dell'an- 
no; opera compilata da una pia società d'ecclesiastici e seco- 
lari. Milano, Bonfanti 4824-4833. 43. Voi. in 8vo. fig. 400 fr 

La dédkace au Card, de GaUruck est eignée par le cha- 
noine Pierre Rudoni et par le docteur Jean Labus, 

Fea (Carlo). Saggio di nuove illustrazioni filologico-rustiche sulle 
egloghe e georgiche di Virgilio. Roma anno vii (4798) in 8vo. 
2 fr. 

— Varietà di notizie economiche , fisiche , antiquarie sopra Castel 

Gandolfo , Albano , Aricia , Nemi , loro laghi ed emissarii etc. 
Roma 4840. in 8vo, avec portrait, 3 fr. 

— Miscellanea filologica , critica e antiquaria , che contiene special- 

mente notizie di scavi. Roma 4836. in 8vo. 4 fr. 
Federici ( Fortunato ). Annali della tipografia Vdpi-Cominiana, colle 
notizie intorno la vita e gli studii dei fratelli Volpi. Padova 
4809. in 8vo. 5 fr. 

— Degli scrittori Greci , e delle italiane versioni delle loro opere. 

Padova 4828. in 8vo. 40 fr. 

— Degli scrittori Latini etc. Padova 4840. in 8vo. 3 fr. 50 cent. 
Federici (Cammino). Opere teatrali. Padova, Penada 4801-4846. 

44. Voi. in 8vo. 28 fr. 

ÉdiHon revw et corrigée par Vauteur. On les a réimprimés 
à Venise 4848. en 47. Vd. in 46. Les comédies de cet auteuront 
eu de la vogue pour un certain temps. À présent <m ne les 
joue plus. 
Feliciano. — Libro di Arithmetica et Geometria speculativa et pra- 
ticale : composto per maestro Feliciano da Lazisio Ueronese. 
intitulato Scala gramaldelli : Nuouamente stampato. Au dessous 
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de c$ Htre , qui est erUièremerU en caract. gdhiques , est figurée 
une éehelle de traverà omg un rossignoi dessus , puh un sonnet 
et la date 4526. con gratta et privilegio. Ce frcntispùse est en- 
eadré et à la fin: Stampato «... Vinegia .... per Frane, di 
Alessandro Bindoni et Maffeo Pasini .... 45t7. del mese di 
Zenaro in ito. sans ckiffres avec le rcgistre A.-Y. 

Cet ouvrage n^cst jmm cité par Pan%er ni par Hain. Les 
marges sont oouvertes de ealeuls arithmetiques et de fig. de geo- 
metrie. 

Perni ( Michaells ). De legationam italiearum ad divum Alex. Pont 
Max. VI. prò obedientia, adventu. et apparata, plurìmisq. 
ab obita Innocentii memorandis. epistola. Romae , Eucharius 
Argenteus S, A. (4 493) in ito. 

Édition de 60 ff. de 26. lign. chaque page, sans date ni chiff, 
ni reolam. ni signat. La date de 4493 ne se vùit que dans la si- 
gnature de troi^-ìettrcs dans le cùurant du tx)/. Qvùiqu*U y soU 
un regitttre au recto du dcmier f, il est fàrt diffieUe d^en veri- 
fior Vintegrité. Audifrcdi en donno une longue description {Catal. 
p, 455 ) qui peni su/fire pour cet óbjet , qwnqu'U y alt quelque 
petite différence avee VeoBempL qìàenous avons sous les yeux, ^ 
dans le quel au verso du demier f.onne lU que les mots Histo- 
ria nona Alex. VI. Ab. Innocentii obita. Vili. 

Ferrara ( Francesco ). I campi Flegrei della Sicilia , e delle isole cbe 
le sono intorno , o descrizione fisica e mineralogica di qaeste 
isole. Messina 4840. in 4to. avcc une earte 44 fr. 

— Storia natarale della Sicilia. Catania 4843. in 4to. 5 fr. 

Ferrari (Ciaadio Ermanno). Vocabolario bolognese-italiano, colle 
voci francesi corrispondenti. Bologna 1835. in ito. xliv. et 620. 
pp. 20 fr. 

Ferrarli ( Io. Bapt. ). De floram caltara libri iv. Romae , Steph. Paa- 
linas 4033. in 4to. 5 ff, 522. pp. et 8 ff. pour la table 40 fr. 

Dans le volume il y a une quantité de planehes dont la nu- 
mératùm fait partie de celle dcs pages. Elles sont gravées d^après 
les dessins de Pietro da Cortona , Gaido Reni e Andrea Sacchi. 
On a aussi une traductùm italienne de cet ouvrage par L, Au- 
relif impr, à Rome en 4638. in ito. avec ks mémes planehes. 

Ferrarli ( Octavii ). Analecta de re vestiaria ; accessit dissertatio de 
veteram lacernis sepalcratibas^ Patavii, Frambottas 4670. in 
ito. fig. 3 fì*. 

Ferrario (Giallo). Il costame antico e moderno di tatti i Popoli. 
Milano , tipografia delVeditore 4826. a 483i. T. 18. Voi. 24. 
in ito. ( T. II. pag. 270 ). 
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Louvrage se compwe de 4. Voi: pour PAsie , 6. tcmes en 
9. VoL pour rEurope {Le T. 4. e<l e» 3. partiee, et le 3, en t) 
t. Voi. pour VAfrique , t. Voi. pour PAmérique. Le Voi. XVIIl 
imprimé cn 4829 contiene la tahU generale alphabetique des 
47. Voi. precedente. Lee tomee 49. 20. et S4. cwUiennent Ice Giunte 
e Correzioni. 4834-483Ì. qui ont une table alphabetique des 
matiires séparée. Il est à remarquer que ees quatre demiers vo- 
lumes manqucnt d4Èns VédOion dont le teojte est en fran^ais. 

Ferrarlo (Giulio) Le mime ouvrage. Firenze 1823*4838 Tomi 28. voi. 33 
in 8vo. fig. color. 364 /r..-^273 fr.fig.en noir. 

Cette réimpressUm de Pédition précédente, en italien, est 
achevée. Les 33. tx)/. comprennent tout ce qui est eontenu dans le 
20. Voi. de eelle^a. On n'a pas réimprimé la Table alphabetique 
generale , qui est trés utile dans un ouvrage eomme celui^ ; mais 
on n*nurait pu la cmtrefaire. Il auraU fallu la foire de nouveau, 
et probablcmcnt les contrefa^eurs oni troucé que cela leur aurait 
couté trap eher. 

— Le classiche stampe dal cominciamento della calcografia fino al 
presente, descrìtte e corredate di storiche e Crìtiche osserva- 
zioni. Milano, Bravetta 4836. in 8vo. 7 (r. 

Ferrarìo ( Giovanni ]. La vera significazione della oometa , contro la 
oppenione di totii gli astrologi. Fiorenza, Maresootti 4577. 
in 4to. 

Brochure de 42. /f. sans chiffres , sign. A.*C. 

Fioinos della cristiana religione. 

Les fkux éflitions de cette traduetion indiquées T. IL p. 274. 
etani fort rares , noi» aUons donner la description des volumes. 

I. In 4to. de 444. ff. de 29. lig. sans chiffres, red. ni sign, 
dont les deux premiere pour la table. Le f. 9it. qui précède le 
CAPITOLO XXVIIIL est blane. On lU à la fin. 

FINIS DEO GRATIAS AMEN 
: AMEN : 

Le voi est tnoontrastablement imprimé à Florence par Niccolò 
di Lorenzo della Magna, et ooec les mémes earaetères, dont il 
s'est servi pour son Belcari , vita del beato Giovanni Colombini, 
égaiement sans date ( Voy. T. I. p. 278 ). 

II. Impresso inpisa p. SERlorenzo, e SERagnolo fiorentini 
delmese digiugno adi II. 

M. ecce. LXXXIUI. 
in fai sans ehiffres, nirecU%ff.de tabk et 442. ff. eign. a-oiiii. 
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pili. qi. À la fin du volume il y a ttiM lettre de fmUeur, qui 
oceupe i. pag, et ne ee trouve pas dan$ la précédente* 
Pillasi (Giacomo). Memorie storiche de' Veneti primi e secondi. Yen. 
Fenzo 4796-08. 8 T. en 9 Voi. in 8vo. tS fir. 
Le Urne VI est dMsé en deux parties, 
Filicaia ( Lodov. da ). Leggenda , overo vita del dispregiator del 
mondo , christifero santo Francesco , composta in ottave rime. 
Ven. alla Speranza 4549. in ito. 79. ff, 

Impr.à%eoLPoème inconnuaHaifmquineeite^le suivani: 

Gli Atti degH Apostoli secondo S. Luca , tradotti in terza 

rima per fr, Lodovico da Filicaia da Firenze, cappuccino. 

Venezia alla Speranza, 4649. in 4to. 75 ff. impr, à t col. 

Filicaia (Vincenzio da). Poesie toscane con nuove aggiunte. Firenze, 

Chiari 4 8S3. in 8vo. 6 fr. Belle édU. pap. vel 
Fineschi (P. Vincenzio]. Notizie storiche sopra la stamperia di Ripoli. 
Firenze, Houcke 4784. in 8vo. 

Ouvrage peu eoigné, mais le seul qui eooiste mr eette eéUòre 
imprimerle. 
Fino ( Alemanioj. Historia di Crema. Ven. Farri 4566. in 4to. 4. et 
83. ff. et 4. f. pour Verrata 4 fr. 

Première édUion eont. ks livree 4.-8. seulement. 
Fiorentino (Gio. fiat.). Ardelia d'amore, composta ad essempio di 
tutti gli amanti. Di nuovo corretta e ristampata. Milano , Ant. 
Malatesta S. A. in 8vo. 

Édition en earact. rom. sans thiffres , sig. A.^D. EUe nous 
. parata du eommeneement du XVIL siicle , et n'est pas citée par 
Haym, Ce sont dee poésies amoureuses, eS d'après le fnmHspice il 
parait qu'il doU y avoir une édition plus ancienne. 
Fiorino ( il ) d'oro illustrato , discorso di un accademico etrusco (com- 
mendatore Francesco Vettori). Firenze , Tartini e Franchi 4738. 
in 4to. XXVIII. et 540. pp. avec fig. en bùis 9. fr. 
Firenze antica e moderna illustrata. Fir. AUegrin! 4789-4802. 8 Voi. 
in 8vo. 80 fr. 

Lee T. I. et II. de oet ouvrage anonyme sont de V^abbé Vin- 
cenzio FoUini, hibliothécaire de la Magliahechiana , le sia) 
dehiiers, qui sont d^un merite bien inférieur, sont de Modesto 
Rastrelli. 
Fliscus ( Steph. ). Synonyma. Ven. Petr. Plasius , Barth. Blavius et 
Andr. Toresanus 4 480. in 4to. ( Voy. T. IL p. 894 ). 

La date de ce voi. estdu xxvii et non du xvii Septemhre. Les 
exemples dee Synonymes y sont expliqués en Halien. 
Fontani ( Fr. ). Viaggio pittorico della Toscana in fol. ( T. IL p. 306 ). 
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Nùus croyofis de devùir faire remarquer y qm oet ouvrage est 
m 3 Voi. et qu*il eontient 209. pL 

Pour Fontani Delidae eraditorum Foy. Lami. 

Montanini ( Jasti ). De sancto Peiro Urseolo dace veoetorum , postea 
monache ord. S. Benedicti , dissertatio. Romae , Bernabò 4730. 
in ito. XXIV et 437. pp. 2 fr, 

Formaleoni ( V. A. }. Storia filosofica e politica della navigazione , del 
commercio e delle colonie degli antichi nel Mar Nero. Venezia 
4788, t Voi. in 8vo. 

Formularium modernam et universale diversorum contractaam nu- 
per emendatum per eximiam legum doctorem florentinum Do- 
mìnam .... huìnscemodi artis notarie peritiaaimam et conctis 
notariis utilissimam in M. sans date, afvec reg. et les fimilleU 
chiffrés de l a GLVI. pltu % ff. pour la table. 

VédOim eemblè de Florence. Dane la formule du premier con- 
tract on a mie la date du 45. dee. 44S8. et fédUkn paroU de oette 
date. Le nom de Vauteur est laissé en Mone, mai» dans Veasempt. 
que nous avons 90U8 les yeux ony a éerit le mot Leonardum (fune 
écriture du XV. eiècle. 

Foscolo (Ugo). Prose e poesie edite ed inedite , ordinate da Luigi Gar- 

rer , con la vita dell'autore. Venezia, al Gondoliere 4842. in 8vo. 

Mie édition à t cdonnes. Cependant elle eet bien loin de oom- 

prendre toutes les oeuvres de eet auteur célèbre. Entre autres U y 

manque les Lettere d'Ortis les Tragédies, etc. 

À propos dee Lettere d'Ortis , dont U a été fait une grande 
quantité d^éditions , U faut observer , que dans quelques unes la 
belle lettre du i. déeenibre 4798. «tir une entrevue avec Parini a été 
supprimée. 

Fossombroni ( Vittoilo ). Memorie idraulico-storiche sopra la Val di 
Chiana. Montepulciano 4835. in 8vo. fig. 4i fr. 

Troisième édition revue et corrigée par Vauteur. La première 
est de Florence 4789. m ito. dont Uy ades eoDcmpl. sur gr. pap. 
Moyennant les prooédés indiqués dans ces Mémoires, et les tra- 
fxnKD hydrauliques dirigés par r auteur lui-méme, oette contrée 
jadis marécageuse et infecte est devenue une dee plus florissantes 
de la Toscane. Une fonie d^habitoOone eharmantes , des champs fer- 
tiles eultivés avec som et éléganoe, et des routes magnifiques oou- 
vrent maintenant une vaste étendue de terrain, qui n*était par- 
oouru jadis que par des frèles èmbarcations de pécheurs. 

On a plusieurs autres mémoires de eet illustre mathémati- 
ckn , qui a donne le premier la demonstratùm du principe des 
vitesses vertuelles , inventé par Galilée , dans Vouprage suivant. 
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Memoria sul principio delle velocità virtuali. Firenze 4796. 
in ito. 

( Voy^% Dehmbre. Rappwrt mr ìes progrès dei tcienees ma- 
ihem. depms 4789. Parti 4840. p. 230 de PédUion «i ito. et pag. 
307. de eelle in 8vo }• 
Francucci (Scipione). La caccia etruBoa, poema. Fir. Giunti 463i. 
in ito. i ff. et iOO. pp. 

Poèmi en 46. chanti fort méd^/oere. On y déerU une chasee 
donne par le Granduc Ferdinand IL de Médieis, 
Fratta (Gio*). La Matleide, poema* Yen. Zaltieri 4596. Jn ito. 8. ei 

it&.ff. i.blane. i fr. 
Fratta e Montalbano ( Marco Antonio della ). Pratica minerale , trat- 
tato. Bologna , Manolessi 4678. in ito. fig.imipr. dam le teocfte 39. 
pp. 3 /r. 

À la fin dm voUwm doU ee tranver Catascopia minerale par 
k mime aiutew 39 pp.. 
Fhgerio ( Ambrogio }. Vita del beato Niccola da Tolentino. Milano , 
Pontio 4603. in ito. 

Nous cUons ce voi. à cause des figwree en hoù^ aaeM bonnes , 
dùnt il est orni. 
Frisi ( Anton Francesco ). Memorie storiche di Monza e sua corte, rac- 
colte ed esaminate. Milano , Motta 479i. 3 Voi. in ito. fig. 20 fr. 

Ry adii exempL sur grand papier, Vauteur avait deja pu- 
blié: Memorie della chiesa monzese raccolte, e con varie disser- 
tazioni illustrate. Milano, Galeazzi 477i. in ita fig. Volume qui 
doU se joindre aux précédente, 
Furietti ( Alezan.). D^ musivis. Romae, Salvioni 475S. in ito. v. et 
430. pp. aoec six planches, i fr. 



Galenus, opera. Ven. Aldus 4525. 5. Voi. fol. (T. II. p. 350). 

n existe un magmfique exempl. de ceite éditim , sur grand 

papier, dans la belle bU)liotheque de M. le marq. Landa à Piai- 

ionoe , rendue à présent ptMique par la demière volente du susdit 

marquis Ferdinand Landi mort en 485i. 
Galilei (Galileo ). Le opere , prima edizione completa , condotta sugli 

autentici manoscritti palatini (per cura di ifugenio Alberi). 

Firenze, Società editrice 48Ì2-4857. 46. VoL in 8vo. 4i6. fr. 
Belle édiiiony sur pap. vel. dont Uya des éxempl, sur gr. pap, 

SÌ70 fr. 
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Galleria I. e R. di Firenze pubblicata con incisioni in rame da una 
societò , e illustrata da Ferd. Ranalii Firenze 4840. et années sui- 
vantes in fol. très belle édition, Les planches soni gravécs par les 
meiìleurs artistes d* Italie et deVétranger. un promet que les li- 
vraisons ne surpasseront le nomhre de 450. Le prix de chaquc 
livrais. contenante 4. planches, et leur texte est de 1 5. fr, et sur 
grand papier avec les epreuves avant la lettre 25. fr, 9%. livr. ont 
paru jusqu'àprésent, 

On en publie eontemporainement une édition avec le texte en 
frangais par M. Alexandre Dumas , au méme prix. 
Galleria dell'I, e R. Accademia delle Belle Arti di Firenze, pubblicala 
con incisioni in rame da una Società artistica , ed illustrata da 
chiare e intelligenti penne italiane. Fir. 4843. in fol. 

Ce bel ouvrage est complet en un Voi. fol avec 60. planches très 
bien gravées , et caute K 30. fr. exempl. communs , sur papier de 
Chine M^fr., et sur pap, de Chine avant les lettres 270 fr. 
Galleria I. e R. del palazzo Pitti. Fir. 4838 et ann. suiv. in fol. très belle 
édition ( Voy. T. II. p. 357 ). 

Cet ouvrage est à présent complet en 400. livr. qui forment 4. 
beaux Voi. in fol. 
Galleria di Firenze. Fir. Molini 43. Voi. in 8vo. (T. II. pag. 353). 

Les 43. Volumes sont ainsi distribués. Quadri di Storia 3. Voi. 
aivec 459. planches. Quadri di vario genere 4. Voi, avec 42. pi. 
Ritratti di pittori 4. Voi. avec 249. pi. Statue, Bassirilievì , Busti 
e Bronzi 3 Voi. avec 457. pi. Cammei ed Intagli 2 Voi. avec 54. p/. 
Les gravures sont au trait. 300 fr. 

Le texte pour la partie den antiques a été redige par le savant 
J. B. Zannoniy et pour les tableaux , par le Chev. Ant. Montalvi 
conservateur en chefdt la galérie et des palais royaux. 
Gallesio (Giorgio). Pomona italiana etc. f T. II. pag. 357). 

L'execution de cet ouvrage nous semble surpasscr tùut ce qu*on 
a fait de mieux en ce genre en France et en Angleterre. Malheureu- 
sement Vauteur est mort en Novembre 4839. après avoir publié la 
41 "« livr. de son ouvrage. On se propose de publier deux autrcs 
livraisons encore d' après sesMss. et d^y joindre les frontispices et les 
tables pour relier les volumes , mais nous craignons beaucoup , que 
Von ne tiendra pas cette promesse. 

Le texte n'est point in 8vo mais du méme format que les plan- 
ches, et imprimé avec luxe. Lauteur a donne seulcment, à ses sou- 
scripteurSy une brochure <n8vo mti^u/ée. Quadro sinottico degli 
agrumi dei giardini di Firenze. Le prix de V ouvrage éfait de 35 fr. 
rhaquc livraison, 

30 
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Gally Knight ( Henry. ). The ecclesiastical architecture of Italy from 
the lime of Constantine to the fifteen century. LoDdoD, H. Boha 
4842. T. I. in fol. 5. livres 5 sb. 

Magnifique édxL pap, vel avec 40 très belles pi, gr, au bistre, 
sur carton de Bristol. 

Galvani (Giovanni). Lezioni accademiche. Modena, Vincenzi 4839-40. 
t Voi. in 4 imo. 

EUes sont 33. sur les antiquitésj la langue italienne etc» De 
Vouvrage par le méme auteur: Sulla poesia dei Trovatori, Mo- 
dena 4839. (7*. //. pag. 359) t7 y adugr, pap. 

Gandini ( Frane. ). Viaggi in Italia. Cremona 4830. 8 Voi. in 8vo. avec 
une carte et plusieurs fig, gravés au bistre 50 /r. 

Garzoni ( Pietro ). Istoria della repubblica di Venezia in tempo della 
sacra lega centra Maometto IV. e tre suoi successori. Ven. 4707. 
a 4747. 2 Voi. in 4to. 

Il y en a des exempL sur grand papier. 

Gazzotti (Pietro). Historia delle guerre d'Europa arrivate dall'anno 
4643. sino al 4680. Ven. Pezzana. 4684. Voi. 2. in 4to. 6 fr. 

Gentilericcio (Piergirolamo). Della filosofia d'amore, libri ix. Ven. 
Deuchino 4648. in 42mo. \t ff. et 339. pp, 

Cest un roman en prose de peu de merite. Au commencement 
de chaque livre il y a une gravufe, 

Georgius (Domin.).Vita Nicolai V. Pont. Max. ad fidem vet. monum.con- 
scripta. Accedunt: eiusdem disquisitio deNicolai V. erga litteras 
et litteratos viros patrocinio. Romae, Palliarinos 4742. in 4to. 5 fr. 

Gerini (Emanuelle). Memorie istoricbe d'illustri scrittori, e di uo- 
mini insigni dell'antica e moderna Lunigiana. Massa , Fredia- 
ni 4829. 2. Voi. in 8vo. 40 fr. 

Seule édition d'un bon ouvrage , qui a été bientót épuisée. 

Germano ( fra Giovanni ). Breve e sustantiale trattato intorno alle 
figure anathomiche delli più principali animali terrestri , aqua- 
tili e volatili etc. Napoli, Maccatano 4625. in foL 6. ff, prelim, 
et 58. pp. avec plus. fig. imprimées dans le texte. 

Gherardi Dragomanni ( Francesco ). Memorie della Terra di S. Gio- 
vanni nel Val d'Arno superiore. Italia 4835. in 8yo. 2 fr. 

Gherardini ( Gio. ). Voci e maniere di dire italiane , additate ai fu- 
turi vocabolaristi. Milano , Bianchi 4838-40. 2. gros voi. in 8vo. 
impr. à 2 colonnes. 32 fr. 

— Lessigrafia Italiana , o sia maniera di scrivere le parole italiane , 
proposta da G. Gherardini , e messa a confronto con quella in- 
segnata dal Vocabolario della Crusca 4843. in 8vo méme édi- 
tion 42 fr. 
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Gherardini — Elementi di poesia. Mil. Molina 4844. in 8vo. 5 fr. 

— Appendice alle grammatiche italiane, o sia note grammaticali 

estratte dall'opera int. Voci e maniere di dire etc. del mede- 
simo. Milano, Bianchi 4843. in 8vo. 4 fr. 35. e 

— Supplemento ai Vocabolarj italiani proposto da G. Gherardini. 

Mil. Molina e Bernqrdoni 4852-57, 6 voi, gr. 8vo. 
Ghilini (Girolamo). Teatro d'uomini letterati. Ven. Guerigll 4647. 

2. Voi. in 4to. r. /. 5. /f. et %U. pp. T, IL 4. ff. et 242. pp. 4 fr. 
Cet ouvrage contient des notices sur les hommes de lettres 

et les savans d'Italie , mais bien abregées, 
Giangolino (Carlo). Hedenografia, ouero descrittìone del Paradiso 

Terrestre. Messina, Mattei 4649. in foL Prontispice grave et un e 

carte. 4 5 fr, 

Ouvrage curieux , contenant une descriptùm historique et topo- 

graphique de V Armenie , la Mesopotamie , la Chaldée , l'Assyrie etc. 
Giani ( Àrchangeli ) Ànnales ordinis fratrum Servorum B. Mariae 

virg. a suae institutionis exordio (4233. usque ad an 4609). 

cum not. additionibus et castigationibus ( et continuat. ab 

ann. 4610. ad an. 4705). Aloys. Mariae Garbii, et continuat. 

Placidi Mar. Bonfrizzerii ad an. 4725. Lucae 4749-21-25. Voi. 3 

in fol. 48 fr. 

— Vera origine del Sacro ordine de'Servi di S. Maria , cominciato 

in Firenze Tanno 4233. Fir. Marescotti 4594. in 4to. 

Après la pag, 432. doit se trouver, avec un nouveau fronti- 
spicCj Regola che diede papa Martino V. . . . a'fratelli e le sorelle 
della compagnia de'Servi etc. par le méme 443. pp, 

Ginanni ( Pietro Paolo ). Memorie storico-critiche degli scrittori ra- 
vennati. Faenza, Archi 4769. 2. Voi. in 4to 42 fr. 

Gioia (Melchiorre). Le opere complete. Lugano 4832-1840. 33. Voi. 
in 8vo. 455 fr. 

fìonne edition. Il y a des exempl. sur pap. vel. 

Giordani. — Della venuta e dimora in Bologna del pontefice Clemen- 
te Vn. per la coronazione di Carlo V. imperatore, celebrata 
l'anno 4530. Cronaca, con note, documenti ed incisioni, pub- 
blicata da Gaetano Giordani. Bologna 4842. un voi. gr. in 8vo. 
de pp. xxxx. 484. 476. 200. et 4. pour V errata avec 12. pian- 
ches, 16 fr, 

Ouvrage important pour le sujet dont U s'agit , et pour les 
documents qui Vaccompagncnt. 

Giornale Agrario toscano, in 8vo. 

Ce journal a commencé en janvier 4827.e< se continue toujours. 
Il en parait 4. livr, par an , qui forment un voi. A commencer par 
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rannée 1830. c'est à dire par le iV.* 43. ou T. IV. dans chaque nu- 
mero on joint qwlqiies feuilles de la Continuazione agli Atti dei 
Georgofili, a commencerpar le T.VIIL de cette dernière {Voye%. Aiti 
dei Georgofili). Le prix de rabonnement est de 8 fr. 40 cent, par an. 

Ce journal obtient assez de succès, Tous les articles ne parlent 
pas exclusivément de Vagriculture , mais, il y en a sur la physiolO' 
gie vegetale, sur l'economie politique eie. et plusieurs savane di- 
stingués en soni les collaboratcurs. 
Giornale de'ietterati. Pisa 1771. e anni seguenti 409. Voi. in ISmo. 
On puhlìait régulierement quatre voi. par an de ce journal , sous 
la direction de Bfonseig, Ange Fctbroni directeur ( provveditore ) de 
V Université de Pise. Il cessa de paróitre aveo le premier semestre 
de 1796. La tahle generale alphabétique de 102. Voi. d^vait former 
les deux dérniers voi. de cette année , mais elle n'a jamais paru 
{ Voy. Fabroni Ang.). 
Giustiniani (Bernardo), llistoria generale della monarchia spagnuola 
antica e moderna. Venezia, Cambi 1674. in 4to. 4 fr. 

Cet ouvrage est par le méme auteur qui a écrit les Historie 
degli ordini militari {Voy. T. IL p. 413). Lauteur de Vhis- 
toire de Venise ( Voy. Justmianus T. IL p. 752. et dans ces mi- 
mes additions a Brunet ) est un autre Bernardo Giustiniani. 
Goldoni. Commedie etc. Prato 4827 (T. II. p. 426). 

Les 50. Voi. de cette édition comprennent les oeuvres compie- 
tes de Goldoni et soni distribues ainsi. 

Drammi e opere diverse 1823-27. 47. Voi. 

Commedie 4827-29. 30. Voi. 

Memorie 4829. 4830. 3. Voi. 
Gonnelli ( Giuseppe ). Monumenti sepolcrali della Toscana {voy. Goz- 
zini T. II p. 438 ). 

Vincenzio Gozzi ni n*afait que les desseins pour cet ouvrage 
par ordre et aux frais de J. Gonnelli qui les a fait graver par 
Lasinio et y a ajouté le texte redige par lui. Cest donc lui le 
vrai auteur de V ouvrage. Il est bon de savoir qu*en 4824. Vim- 
primeur Mareningh en fit une contrefaQon à Florence, avec le 
texte traduit en fran^ais , mais quo\qu*elle contienne 29. planches 
plus que Vautre , la gravure est bien loin de celle de Lasinio , et 
les monumens modemes ajoutés ont peu d*intéret. 
Governo della Toscana sotto il regno di S. M. il re Leopoldo II. 
Fir. 1790. in 4lo. 

Le Granduc Pierre Léopold I. de Toscane étant devenu em- 
pereur d'Autriche , après la mort de son frere Joseph II, a voulu 
faire cfmnòitre au public , dans ce volume , le compte rendu , no» 
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seulement de Vadministration dcs finances , mais aussi des ùpéra- 
Hons principales, des nouveatix reglements par lui établis dans 
les odministraHons civile et criminelle ainsi que dans le com- 
merce , les arts , Vagriculture et le bien public , pendant les Si. 
ans de son règne en Toscane, Excmple unique jusqu*à ce jour dans 
rhistoire des gouvernements. Il est fort à souhaiter que quelque 
personne bicn au fait des événemenSf s'occupe d'écrire Phistoire 
du règne de ce souverain philosophe , qui est encore à faire, 
Gozzadini (Giovanni). Memorie perla vita di Giovanni II. Bentivo- 

glio. Bologna 1839 in 8vo. fig. \t fr. 
Graevius etc. Tbesauri antiquitaiuni ( T. II. pag. i39 ). 

Il est vrai que la réimpressibn de Venise est moins belle que 
Védition originale de Hollande , cependant elle est estimi et on 
n*en rencontre pas aisement des exempl, complets. Un de ceux-^ 
en 33. VoL , y compris le Pdenus , est marqué 670 fr, dans le 
catalague Piatti de Florence 1838. 
Grandi (Guidonis). Epistola de Pandectis. Fior. 4727. in ito. 297. 
pp, 3 fr. 

Seconde éditùm avec documens et une table alphabAique. 
Grassi ( Gioachino ). Memorie istoriche della chiesa Tescovile di Mon- .- 
teregale in Piemonte. Torino, Stamperia Reale 4789. S. Voi. in ^ 
ito. 48. fr. 

Le tome second contient les documents. 
Grassi (Gius.). Dizionario militare italiano. Torino 4833. i. Voi. in 
8vo. 48 fr. 

Deuxième édition , augmentée par Vauteur, Cest un diction- 
naire des mots italiens appartenants à Vari militaire, 
Gregorius Magnus S. I Morali etc. Firenze Niccolò della Magna 4486. 
2. Voi. in fol. 

Cette édition, citée T. II. p, i53. se paye très chere lorsqu'on 
y trouve au commencement le portrait de S, Gregoire grave en 
bois avec un vers au dessus , imprimé en rouge , contenant les 
mots: Morali di S. Gregorio vulgari in lingua toschana. . 
Grisoni ( Federigo ). Ordini di cavalcare et modi di conoscere le na- 
ture de'cavalli, emendare i vitii loro etc. Venezia, Valgrisi 4552. 
in 8vo. 238. pp. 3 fr. 
Grossi (Tommaso). Marco Visconti, storia dei trecento. Milano, 
Borroni e Scotti 48iO. in 8vo. fig. 46 fr. 

Ce roman historique a e'te' imprimé plusieurs fois, Nous d- 
fons cette édition qui est la plus belle, Lauteur a fait aussi une 
très jolie nouvelle en octaves , intit. Ildegonda qui a été aussi 
imprimée plusieurs fois. 
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Guargùante (Orazio). Delle miserie humane, cento stanze morali. 

Venetia, Ciotti 4600. in ito. 4. ff. prelim, et 26. pp. 
Jolie édition encadrée. 
Guarini (Gio. Batta). Il pastor fido, e le rime. Yenetia, Giunti 4638. 

in 64mo. car, rom. 

— Il pastor fido. Amsterdam. Lod. Elzevir 4690. in 6imo. 

Édition en caract. ital. avec jolies fitjf^' 
•— Trattato della politica libertà. Yen. Andrmai 4848. in 8vo. 3 fr. 
Tratte en prose par Vauteur du Past9r fido, publié pour la 
première fois, 
Guicciardini (Francesco). Storia d'Italia, secondo l'edizione del prò- 
' fessor Resini. Fir. Passigli 4835. un gros voi. in 8?o. 30 fr, 
Jolie édition , impr, à 2 coL avec vignettes, 

E 

Haidvogl (Gius.)* Manuale dei proprietari di cavalli, e di altri ani- 
mali domestici, compilato in forma di dizionario. Milano 4842. 
. «Voi. in 8vo. 44 fr. 
^.'Apicopii (Martini). Frisia, seu de viris rebusque Frisiae illustri- 
* " bus. Amst. Janssonius 4623. in 4to. 48. ff.y compris un joli 
■^frontispice f grave par Maetham et le portrait 427. ff. avec une 
quantité de portraits en pied , gravés, 4. ff. pour la tahle. 
Heronis. — Spiritali di Herone alessandrino ridotti in lingua vol- 
gare da Alessandro Giorgi. Urbino, Ragusii 4592. in 4to. iv e^ 
82. ff. avec fig. en bois. 4 fr. 

— Gli artificiosi e curiosi moti spiritali di Herone , trad. da G. Rat. 

Aleotti, aggiuntovi del medesimo quattro teoremi. Bologna, 

Zenero 1647. in 4to. fig. en bois, 4. ff. 403. pp. 4. ff. pour la 

table 4 fr. 
Herrico ( Scipione ). La Babilonia distrutta , poema eroico , con due 

idilli del medesimo. Bassano, Remondi ni 4684. in 64mo. 2 fr. 
Historia de i due nobilissimi et valorosi fratelli Yalentino et Orsone 

figliuoli del magno imperatore di Costantinopoli et nepoti del 

re Pipino. Yenezia , Yalgrisi 4 557. in 8vo. 424. pp. 4. ff. pour 

la table et \. f. blanc. 

Dans le catalogue Heber on cite deux éditions de ce roman , 

de Venise 4558. et 4644. in 8vo. 
Homerus. — Iliade d'Omero , traduzione del Cav. Vincenzio Monti. 

Firenze, Ciardetti 4825. 3. Yol. in 8vo. 42 fr. 

Cest une des plus belles éditions de cette traduction en vers, 

qui passe pour étre la meillcure. 
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Imhoff ( Wilh. ). Genealogìae viginti illustrium in Italia familiarum. 

exegesi historica ìliustratae insigniumque icon. exorn. 

Amst. Chatelain 4740. in foi. i. ff. 342. pp, suivies de M, au- 
tres, ^0 fr. 

Inghirami (Francesco). Monumenti etruschi 40. Voi. in ito. (T. II. 
pag. 683 ). 

Cet ouvrage est divise de la manière suivante : Sene /. Urne 
2. Voi. avec 400. pi. - IL Specchi mistici %. Voi. 90. pi. - IH. Bronzi 
4 Voi. 37. p/. IV. Edifizi 4. Voi. 42. pi. V. Vasi Aitili 2. Voi. 70. pL- 
Monumenti che servono di corredo all'opera 4. Voi. 426. pi. mar- 
quées par six séries d*alphabets, plus A-F. 6. - Indici 4 . Voi. 

Nous avons voulu donner ce detail parceque Von trouve sou- 
vent des exemplairs imparfaits. Le voi. des Index sourtovt manr- 
que très souvent. 

— Dm méme Galleria Omerica ( T. IL p. 68i ). 

L' ouvrage est à présent complet. L* Iliade en 2. Voi. avec 
260. pi. (non 269) et VOdyssée un voi. avec 428. pi. Le» 3. Vd. 
450 fr. 

— Voyez. Lettere di etrusca erudizione. 

Inghirami (Giovanni). Carta geometrica della Toscana, ricavata dal 
vero nella proporzione di 4 . a 200000. Firenze 4 830. i grandes 
feuilles 47. fr. 

Carte très bien eocecutée. Elle a été réduite par Segato en 
une smle feuxlle. 8 fr. 

Inventario e stima della libreria Riccardi. Fir. 4840. in 4to. 

Cette bibliothèque célèbre composée de 3590. Voi. Mss., de 620. 
voi. impr. dans le XV. siècle , et de 48257. voi. divers, parmi 
les quels se trouvent des articles très-precieux j fut offerte en 
vento en bloc au public à Florence par le tribunal de première 
instance le 45. juillet 4814. Par un decret de Vempereur Napo- 
léon I. elle fut acìietee depuis par le gouvernement et destinée à 
Vusage du public. Ce cataloguc est celui qui a été fait pour la 
venie , et par consequent les titres des ouvrages sont très abrégés. 
Cependant le travail ayant été fait par les savans Zannoni et 
Del Furia , ces titres sont suffisants pour les connoisseurs. D'ail- 
leurs c'est le catalogue le plus complet de cette bibliothèque , doni 
le docteur Lami n'a publié que le catalogue des Mss. { Voyez en 
Brunet: Lami ;. 
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Joannes Chrysostomus. - Trattato di S. Giovanni Chrisostomo, 
come ninno potè essere offeso, se non da se medesimo. In 
Yineggia per Stephano da Sabìo ad instantia de N. Marchion 
Sessa 4536. in 8vo. 68. ff, caract rom. 

Au f. 27. de ce petit tràUé, connu sous le rum d'Omelia 
se trouve un autre tratte , ou epitre du méme auteur à 9on ami 
Demophile pour Vexofrter à la penitenòe. Il parait que Gamba 
fCa point connu cette édition. Les diux opuicules soni cités par 
la Crusca qui s^est servie des Manuscrits, 

Jovii (Benedicti). Novocomensis , historiae patrìae, libri duo. Ve- 
net. Pinelli 4629. in ito. 48. ff. prelim. 234. pp, et 3. ff, à la 
fin^Sfr. 

Jovius (Paulus ). - Giovio Paolo. Le istorie del suo tempo trad. da 
M. Lodovico Domenicbi. - Parte L Firenze, Torrentino 4554. 
corrige et reimprimé en 4558. de 6^t. pp. et 46. ff, pour la tch 
ble alphahet. Parte IL méme édition 4553. 4. ff, prelim, 4424. 
pp, 2. ff. pour l'errata , le registre , la souscription et la devise 
de rimprimeur. 

Belle édition y caract. rom. Il y numque les livres v. à x. 
inclus, que Véditeur dit avoir été égarés pendant le sac de Rome, 
Dans la seconde partie manquent egalement les livres xix. à xxv. 
Cet ouvrage a été réimprimé plusieurs fois. Dans une édition de 
Venezia al segno delle Colonne 4584. Curzio Marinelli à sup- 
plées les livres susdits qui manquent par des soniiflHires qu'il y 
a ajoutés. 

— Del medesimo. Le iscrizioni poste sotto le vere imagi ni de gli 

buomini famosi , le quali a Como nel museo del Giovio si veg- 
gono, tradotte di latino da Hippolito Orio. Firenze, Torren- 
tino 4552. in 4to. 6. ff. et 245. pp. 

Très jolie édition , dont la date à la fin du volume est de 
4554. 

— Libro di mas. Paolo Giovio de pesci romani, tradotto da Carlo 

Zancaruolo. Venezia, Gualtieri 4560. petit in 4to. - 497. pp. 
3. fr. Belle édition caractère romain. 
Justinianus. -> Instituzioni imperiali di Giustiniano, Cesare Augusto, 
tradotte in volgare , in verso sciolto , da Filippo Mengarello , 
con i sommarli etc. Venezia, Deucbino 1648. in 42mo. 42. ff. 
et 490. pp. 3 fr. 
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Jastinianus ( Petrus ). Rerum venetarum ab urbe condita ad an. 1575. 
historia. Venet. Aventinus 4575. in fol. ii. ff. prelim. et. 477. 
pp, 8 /r. 

Seconde édition fori belle en caract rom. revue et augmentée 
par Vauteur, Il faut bien eoDaminer le volume parceque dans 
quelques exempl, on a supprimé ou reimprimé dea feuillets sur 
les quels se trouvaient des passages contre la cour de Rome. {Vo- 
yez Coleti Catal. p. Si4. N.^ 82. qui donne cette notice sans tn- 
diquer où se trouvent les passages supprimés ]. 

Justinianus (Beroardus). - Historia di Bernardo Giustiniano del- 
Torigine di Vinegia et delle cose fatte da Vinitiani , tradotto 
da Lodovico Domenichi. Venezia , Bindoni 4545. in 8vo. ccxxi. 
ff. et un blanc 3 fr. 



L. 

Laetus ( Pomponius }. De. romanae urbis vetustate , noviter ìmpres- 
sus ac per Marianum de Blanchellis praenestinum emendatus. 
Romae, Mazochius 4545. in 4to. 80. ff. non chiffrès sign. a-d. 
Petit voi. assex rare en caractère romain. 
Lambardi (Sebastiano). Memorie antiche e moderne dell'isola del- 
l'Elba. Fir. 4794. in 8vo. fig. 2 fr. 
Lami (Joannis). Deliciae eruditorum etc. 48. Voi. in 8vo. [Voyes 
T. III. pag. 32 ). 

Gomme Von trouve très rarement des exempl. complets de 
cette collection interessante ^ nous allons en donner le détail dans 
Vordre de la publication des Volumes. 

T. L Glycae ( Mich.) epistolae pars I , gr. lat. 4736. xxxii. 
et 285. pp. k. f. pour V errata. 

— IL lieonis Urbeventani , Chronicon pontificum pars. L 
4737. xcvi. et 347. pp, \. f. pour V errata 4. f. addenda a p.xci. 

— IIL — Idem pars. IL 4737. xltiii. et 326. pp. 4. f. 
pour Ferrata. 

— IV. Nicetae Heraclensis in epistolam I. ad Corinthios 
enarrationum , pars. I. (et seule publiée) gr. lat. 4738. clii. 
et 232. pp. 

— V. Bonìncontri ( Laur. ). Historiae Sicube pars L 4739. 
xxxix. et 347. pp. 

— VI. Glycae epist. pars IL 4739. xxxx et 348. pp. \. f. 
pour le permis d*imprimer. Le texte finit pag. 318. Le reclame 
A. P. est erronè. 

37 
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Lami; deliciae eraditorum. — Suit 

— VII. BolìincoDtri hist. pars IL 4739* xxxii. et 39S. pp, 

— VIIL— Idem pars III. MÌO. xxxii. et 333. pp. '^. f. 
pouf le permis d'imprimer, 

— IX. Maximi Morganii , Dion. Caielìani , Ant. Eparchi 
et Arsenii MoDembanensis epistolae, gr. laU 4740. xixxyiii. et 
354. pp, 

— X. CharitODis et Hippophili Hodoeporìci , ossia diario 
del viaggio fatto da Caritooe ed Ippofilo (ou le D, Lami, et 
Philippe Elmi) per varie parti della Toscana inferiore; pars I. 
(en Ualien) 4744. liv. et 336. pp, avec une carte du cours de VArtho, 

— XI. — Idem pars IL 4744. xii. et pag. 237. à 724. 

— XII. Dialogus fr. Pauli de origine Servorum p. 4 . à 48. 

- F. Dominici Joaiines (da Corella) ordinis praedicatorum 
operìt, quod Tbeotocon, seu de vita et obitu B. M. V. inscri- 
bitur, libri duo posterioris [en vers) pag. 49-4 46. - Alberti 
Advogadrii , de religione etc. Cosmi Medices (en vers) p. 447. 
a 468. - Copia di Parlamento dell'anno 4433-34. levato dal 
Ms. autografo di Cosimo de' Medici da Luigi Guicciardini, p. 469. 
a 483. - Estratto d'altri libri de'casi del 4 433-34. pag. 484-488. 

- Pb. Redditi exhortatio ad Petrum Medicem. pag. 489-248.- 
Acta apocrypha S. Romuli pag. 243-296. - Fior. 4742. xxxu. et 
296. pp. 

— XIIL Charitonts , Hodoepor. pars III. 4743. xiv. et page 
726. à 4234. 

— XIV. Catalogus graecus codd. Mss. 4743. xvi. et 224. pp. 

- Pietosa fonte , poema di Zenone da Pistoia in morte del Pe- 
trarca 4743. avec un frontispice separé et Lxxxxii. pp. 

— XV. Gabrielis Severi et aliorum recentior. epistolae 
graece 4744. xiv. et 209. pp. - Leggenda della immagine di 
S. Maria dell' Impruneta, lxviu. pp. 

— XVI. Charitonis , Hodoep. pars IV. 4754. xv. et page 
4233. à 4496. avec deux planches à pag, 4343. et 4345. - Capi- 
toli di Francesco da Carrara cxn. pp, sans frontispice particu- 
lier. Atti del Martirio di S. Genesio , di Gio- Lami , avec fron- 
tispice separé et la date de 4754. 80. pp, sans chiffres, reg. A.-E. 

XVII. della famiglia etc. di mes. Busone da Gubbio, di 
Frane. Maria Raflaelli , suivi des poésies italiennes du méme 
Busone ix. et 498. pp. avec un petit arbre généalogique. 

— XYUl.Après le faux titre et le frontispice general 4769. 
t7 y aun nouveau frontispice ainsi con^u. Vita della Beata Oringa 
1769. xciv. pp, faux titre: Charitonis Hodoep. pars V. 463. pp. 
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Lami, delicìae eruditorum. — SuU. 

De eette interessante eollectkm Von trùu/ve un» descripOm très 
detaillé dans P - Elogio del D. Gìov. Lami dell'Àb. Francesco 
Fontani. Firenze 4789. in Ito. à pag, 479-490. ^t a mis les 
voi, dans un ordre différent du nótre. Nous avons eru detxnr les 
mettre par ordre de date. Les tom, 44. 47. 48. soni fari rares; 
le tom 46. est presqu^mtrouvable séparement, 

Quelquefois on trouve dans le Tom, 48. et demier deuxfeuil- 
lets ajoutés depuis, cont, une medaille et un detaU sur Véglise 
de S. Maria della querciola , plus une grande planche fraoie ré- 
presentante Santa Cristiana. 

Oli doU ajouter à eette eolleetUm les troie voi* suivants. 
Fontani ( Francesco }. Novae emditoram delicìae. Fior. AUe- 
grìni 478&-88. 3. Voi. in 8vo. 

— Du mime Lami. Chronologia vi rerum eruditione praestarnlium a 

mundi ortu uscfue ad saec. XVL Fior. 4770. in 8to. 6 fr. 
Lancetti (Vinc). Pseudonimia, ovvero tavole alfebetiche de'nomi 
finti suppositi degli scrittori , con la contrapposizione de'veri. 
Milano, Pirola 4836. in 8va 7 fr. 

— Memorie intomo ai poeti laureati d'ogni tempo e d'ogni nazione. 

Milano, Manzoni 4839. in 8vo. avee portr. 9 fr. 

Landini ( Placid.). Istoria dell'oratorio di S. Maria del Blgallo, e della 
compagnia della Misericordia di Firenze, colla descrizione 
delle chiese e il nome di tutte le strade di detta città. Firen- 
ze, Gambiagi 4779. in ito. avee un pian et des armoMes grò- 
vées. \^ fr, 

Lanis (Fr. de). Prodromo dell'arte maestra. Brescia 4670. in fòL 
(Yoy, T, IILp. 43). 

Nous voudons faire remarquer que dans ce volume est décrite 
une nocelle aeréostatique gui pourrait très bien enrir donne une 
première idée à la deeouverte de Montgolfier. Ce vohime est rare 
et recherehé. 

Lapide ( Gorn. a ). Commentarii etc. ( Voy. T. III. pag. 46 )• 

Védition de Lyon , Pelagaud , est aehevée en 40. Voi. grand 
in 8vo. 460 fr. 

Las Gases , Àtlas historique etc. ( Voy. T. IlL pag. 55 ]. 

Cet ouvrage admirable a iti reimprimé à Florence, Molimi 4 806. 
Le méme editeur en a puhlié aussi une traduUion italienne m 4 84 3. 

Lasinio ( Èarlo ). Pitture a fresco del Camposanto dì Pisa (Voy. T. IH 
po^f. 55). 

il est à remarquer qu'il y a un très petit nombre d^easempl. 
dont les planches ont été smgncusemenU cohriées d'après les origi- 
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Lasinio C.—- Suit. 

naiux. Gomme chaque planche eoloriée cùutait , environ 3i. /r. 
on neles fesait colorier que suxvani les demandes , et ainsi nous 
pensons qu*il n'y en a eu que 5. ou 6. exempL tout au plus , 
dont un devrait se conserver dans le cabinet des estampes de la 
Bibliothèque Imperiale à Paris, Ce ne sont que ces exempl. qui 
ont la legende en or sur la marge qui est de coukur. 

La réimpression de Florence 4832. petit in fol. est achevée. 
Elle se compose de 44. pp, de texte et de i6. planches. Il y a 
des exempl, avec le texte traduit en fran^is. 

— Ornati presi da graffiti e pitture antiche esistenti in Firenze, 
disegnati ed incisi in 40. rami da Carlo Lasinio trevigiano. 
Firenze 4789. in fol. tout grave. 

Lastri ( Marco ). L'Osservator Fiorentino , sugli edifizi della sua pa- 
tria. Firenze , Ricci 4 824 . 8. Voi. in 8yo. 28 fr. 

Troisième ^dition^ avec notes de J, del Rosso, préférable 
aux précedentes. 

Leandro ( fra ) di Santa Cecilia , tre viaggi in Oriente. Roma , Ro- 
tili 4753-57. 3. Voi. in 4to. fig. 40 fr. 

Le T, I, contient le voyage en Palestine , le II, en Perse et 
le III en Mesopotamie, Uauteur partit de Rome en Juin 4730 
pour le premier voyage ; en février 4734. pocir le secondy et en 
octobre 4746. pour le troisième, 

Leo Marsicanus hostiensis episcopus. Chronica sacri Casinensis eoe- 
nobii. Venet. Laz. de Soardis 4543. in 4to. 8 et ccxv ff. 
Belle éditUm, caract, rom. 

Lettere familiari d'alcuni bolognesi del sec. XVIII. Rologna, Ram- 
poni 4820. 2. Voi. in 8vo. 6. fr. 

Deuxième éditUm, La premiere est de 4744. 

Lettere di etrusca erudizione pubblicate dal cav. Francesco Inghi- 
rami. Poligrafia fiesolana 4828. in 8vo. fig. 40 fr. 

Lettere dì varii illustri italiani del secolo xviii. e xix, a' loro ami- 
ci, e de'massimi scienziati e letterati nazionali e stranieri al 
celebre Spallanzani , e molte sue risposte ai medesimi. Reg- 
gio, Torregiani 4844. 40. VoL in 46mo. 34 fr. 

Libertate ( de ] civitatis Florentiae eiusque dominii ( opera Jos. Ave- 
ranii). Pisis 4724. in 4to. 434. pp. plus le frontispice et une 
feuille d^errata, 2 fr. 

Ce livre a été réimprimé sans lieu 4722. in fol. 

Libro da imparare a giocar a Scacchi , con bellissimi partiti et molte 
snttilità etc. In lingua spagnola et taliana , nuouamente stam- 
pato ( sans lieu ni date ) pet, in 8yo. 
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Au dessous les mots cir-dessus est une figure en bois répres. 
deux joueurs dCechecs. Le voi, a 62. ff, chiffrés et deux ff. blancs. 
La souscr, au verso du f. 62. est Laus Deo. Il fine. Registro 
A.-H. Tutti sono quaderni. Nous avons recti/ié la descriptjim de 
ce voi. ette T. Ili, p. 426. 4. col, du Manuel. Le texte italien est 
en caract. ital. et Vespagnol en rom. Enire Vun et Vautre sont 
autant d'echiquiers , gravés en bois, 

Linnaeus ( Car. ). Epistolae ad Nic. Jos. Jaoquin , ed a Schreibers , 
cum praef. et not. Steph. Endllcber. Yindob. 4841. in Sto. 
4fp. 

Lìruti ( Gian-Gius. ]. Notizie delle cose del Friuli , scritte secondo 
i tempi. Udine, Gallici 4776-77. 6. Tol. in 8vo. 46 fr. 

Locatelli (Antonio). Il perfetto cavaliere, opera corredata di (34) 
stampe miniate rappresentanti le varie specie de'cavalli ( e 43 
stampe in nero ) colla storia naturale del cavallo etc. Milano, 
Sonzogno 4825. in 4to. et un voi. de planches. 90 fr, 

Londonio ( Francesco ). Collezione completa di tutte le stampe ori- 
ginali rappresentanti in belle scene campestri , bestiami 

e gruppi di contadini , disegnate dal vero ed incise a bulino e 
all'acqua forte da ... . Francesco Londonio . • . . impresse in 
Parma nella calcografia di Paolo Toschi da Angelo Allodi. 
Parma (Carmignanì) 4837. in fol. obi. 444 fr. 

Portrait , frontispice , 4. ff. de texte et 74. pi. Le texte est 
en italien et en franQais. 

Luccari (Giac. ). Copioso ristretto degli annali di Rausa. Yen. Leo- 
nardi 4605. in 4to. 20. ff, et 476. pp. 5 fr. 

Lucchesini (Jo. Vino. ). Hìstoriarum sui temporis ab noviomagensi 
pace, libri xiv. (4678-4700). Romae, Ferrus 4725-38. 3. Voi. 
in 4to. 

Lucchesini (GiroL). Sulle cause e gli effetti della confederazione 
"^renana, ragionamento. Italia 4819. 3. Voi. in 8vo. 40 fr. ^ 

Il y en a des exempl. sur papier velin. Pauteur n*est pas 
nommé dans cet ouvrage qui est imprimé à Florence. Nous ero- 
yons qu'il y a une traduction en fran^ais. 

Lucchesini (Cesare). Opere edite ed inedite. Lucca 4832-34. 22. Voi. 
in 46mo. 25 fr. 

Outre plusieurs articles et dissertations de phUologie et de 
critique , ce savant nous a laissée une exeellente histoire littéraire 
de Lueques, 

Luchino ( D. Benedetto ). Cronica della vera origine et attieni della 
contessa Matilda , et de suoi antecessori , et discendenti etc 
Mantova, Osanna 4592. in 4to. 42. ff, et 493. pp, 4 fr. 



894 AGGIUNTE E CORREZIONI 

• Nous erùyons que VédUion de 4502. cUée par Haym rCexisU 

pas. D'après la dedicace oelle-iÀ paroU étre la première ( Voye%. 

Mellini Domenico}. 
LufiÉuios -* La vita de cortigiani di Luciano filosofo , interprete 

Giulio Roselli fiorentino. Vinegia , Roffinelli 454S. in 8vo. Opit^ 

ecule de \h. fj^H'.th blanc à la fin, 
Lunig (J. Ch.). Detftacbès. Reichs-archiv. %i. Voi. in foL (Voy. 

Tom. in.^l^* 904 )» 

A ces'tL' p(if.4i:féu t^outer le euivant par le mime auteur, 

et de la trténng jédittom 

Theatrum caeremonialehistorico-politicum. Leipzig 47S0. 

in fol. de 424. pp* plui les préUminaires et Vindex. 
Lusignano ( Stefano ). Ghorografiia (sic) et breve historia umyersale 

dell'isola di Cipro da Noò insinc^l 4572, Bologna ^ Benaccio 

4673. in 4to. 2. /f. prelm. 423. ff. et un pour la table. 
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Mabil (Luigi). Lettere stelliniane, e prospetto della dottrina stel- 
liniana intorno all'origine ed al progresso dei costumi. Padova 
4 832. 2. Voi. in 8vo. avec portraii 4 fr. 

Machiavelli (Niccolò). Le opere. Italia ( Firenze , Ciardetti) 4826. 
40. Voi. in 8vo. pap, vel, 56 fr. 

Ilyenades exempl. sur gr. pop, vel. fort beaux et très raret. 
Cest la plus belle édìHon (fes oeuvres eomplètes de Machia- 
vel in 8vo. et elle est devenue rare. CeUe de Firenze Borghi 4833. 
un gros voi. in 8vo. avee vignettes est aussi complète. Il est sin- 
gulier qu'au lieu du portrait de Vauteur on a grave sur le fronU- 
spice celui de Cóme 1. de Medicis! Ce n'est pas la première fois 
qu*on a fait cette faute , qui se trouve d^abord dans TeitHon de 
Poggiali, Filadelfia (Livorno) 4796. (Voyez. T. IIL p. 222) le 
portrait de la quelle est grave par Morghen. 

Dans la méme année avait paru une bonne édiHon , sans da- 
te y mais imprimée à Florence en 8. Voi. in 8vo. avec le vrai por* 
trait de Vauteur , grave par Lapi. Cest d'après célle-^ qu*a été 
fatte celle de Livoume. 

— Opere complete. Firenze, Parenti 4843. un voi. in 8vo. impr. a 
2. col. de xxxvi. et 4473. pp. plus 4. f. pour la table 33 fr. 

On dU doni la preface que quelques lettres ont été collatUm- 
nées avec les Mss. originaux et qu^on y en a ajoutées quatre de 
Niccolò Valori à Machiavel inedites. 
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Machiavelli. — Siiti. 

— Discorsi di Niccolò Machiavelli Borentino sopra la prima deca di 

Tito Livio. Vinegia, Nicolini et fratelli da Sabbio 453). in 8vo. 
8. /f. prelim. 246. /f. trn pour la date et un avec la marque de 
Vimprimeur. 

— I medesimi, Firenze 1551. in ito. 4. et 436. ff, 

Édition sans nom d*%mprimeury mais avec une dedicate de 
Bernardo Giunti a Ottaviano de' Medici , et Venseigne de cet im- 
primeur sur le frontispice. Elle n*est eitée ni par Haym ni par 
Gamba, 

Magazzari ( Giovanni ). Raccolta de'più scelti ornati sparsi per la 
città di Bologna disegnati ed incisi. Bologna 48f7. in 4to. obi. 
tO fr. 

Recueil de 76. pi. gravées eleg. au trait. 

Magazzino Toscano Firenze 4770-77. 34. Voi. in 8vo. 

Nuovo magazzino toscano Fir. 4777-8f, 9. Voi. in 8vo. 
Cet ouvrage périodique n'a pas eu de continuation. Farmi 
une fàule d^extraits et d^opuscules sur tous les sujets scienti/iques , 
littéraires , biographiques etc. il y en a plusieurs qui présentent 
quelqtie intérét. Cette collection est d^ailleurs fort difficile à trou- 
ver maintenant 

Maggi - Della fortificatione delle città , di M. Girol. Maggi e del 
capitan Jacomo €astriotto , libri IH. ne'quali oltra le inven- 
tioni di questi Autori si contiene tutto quello di più impor- 
tanza che 6no ad bora è stato scritto di questa materia etc. 
Ven. Borgominiero 4583. in fol. 3. et 436. ff. 6 fr, 

Ouvrage orné de beaucoup de figures en bois. Farmi les oi*- 
vrages ajoutés il y a un discours de Castriotto sur les forteres-^ 
ses de la France, 

Magnenus ( Jo. -Ghrisost. )• Exercitationes de tabaco. Ticini Regii, 
Magrius 4648. in 4to. 8. ff, et 492. pp, 

Lauteur était professeur de médecine à Fame. 

Malmusi ( Carlo ). Museo lapidario modenese, descritto. Modena 4830. 
in 4to. fig. 5. fr. 

Malvasia (Gar. Ges.). Felsina pittrice (T. IH. p. 249). BoL 4678. 
2. Voi. in 4to. 

/{ est à remarquer que dans le T, L pag, 474. lig, 44. dans 
un très petit nombre d^exempL à propos de Raphael Vauteur 
dit: entrare nella savia, per non dire umile, idea d'un Boc- 
calalo Urbinate T II faui penser qu'il s^est repenti depuis de cette 
injure grossière contre un si grand hwnme, et qu*il a fait réim- 
primer le carttm en y subslUuaitU : entrare nella tanto dotta per 
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altro e ferace sempre idea del gran Rafaele? CependarU les 
amateurs de livrea rares veulcnt avoir la première , qui se paye 
beaucoup plus chère que Vautre, 

Le volume de Crespi est intitulé : Felsina pittrice tomo III. 
Mancini ( Niccolò ). Orazioni o discorsi istorici sopra la città di Fie- 
sole. Firenze, Paperini 4729. in ito. xii. et 215. pp. 3 fr. 
Mancini (Pompeo). Illustrazione deirarco d'Augusto in Fano, con 
una lettera di Bartolommeo Borghesi sul medesimo soggetto. 
Pesaro, Nobili 4826. in fol. 5. ff, 28. pp, 4. ff, pour la note des 
souscripteurs et 7. planches grav, au trait 7 fr, 
Manelmi ( Evangelistae ). Com menta riolum de quibusdam gestis io 
bello gallico Francisci Barbari, seu de obsidione Brìxiae an. 4 438. 
e cod. Ms. edit. cum not. Io. Andr. Astezatus. Brixiae 4728. 
in 4to. 40. ff, Lx. et 409. pp, 4. ff, pour la table. 

On doit trouver , après un textus documentorum 8. pp, et 
Difesa di tre documenti antichi. 24. pp* 
Manetti ( Alessandro ). Carte idrauliche dello stato antico e moderno 
della Valle di Chiana, e livellazione dei canali maestri della 
medesima , con un saggio sulla storia del suo bonificamento 
e sul metodo con cui vi si eseguiscono le colmate. Firenze , Mo- 
lini 4823. in fol. 40. pp, et 3. grandes cartes, 42. fr, 

Au sujet de ces travaux faits dans la VaU-di-Chiana, Voyes 
Fossombroni. 
Manfredi (Hieron. ). Centiloquium de medicis et infirmis. Bonon. 
de Bacìelieriis 4489. in 4to. • 

Opuscule de 40. ff. sans chiffres en caract, romotn. 
Manni (Domenico Maria). 

Nous avons de cet auteur une foule d'ouvrages outre ceux 
qui soni cités T. Ili, p, 258. Nous citerons les suivants. 

Addizioni necessarie alle vite di Michelangiolo Buonarroti 
e di P. Tacca. Fir. 4774. in 4to. 

Degli occhiali da naso inventati da Salvino Armati. Fi- 
renze 4738. in 4to. 

De florentinis inventis. Ferrariae 4734. in 4to. 

Notizie isteriche intorno al parlagio, ovvero anfiteatro 
fiorentino. Bologna 1746. in 4to. 

Memorie della fiorentina accademia degli Alterati. Firen- 
ze 4748. in 4to. 

Delle antiche terme di Firenze. Fir. 4754. in 4to. 

Metodo per istudiare con brevità e profittevolmente le 
storie di Firenze. Fir. 4755. in 8vo. seconde éditUm. 

Vita di Arlotto Mai nardi. Venezia 4 760. in 8vo./rotstèmeécfi^ton. 
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Manni. — Suit, 

Le veglie piacevoli , avvero notizie de' più bizzarri e gio- 
condi uomini toscani. Venezia 4762. 4. Voi. in 8vo. Reimprimé 
plusieurs fois. 

Ricordanze della vita e pitture di Cosimo Ulivelli. Firen- 
ze 4772. in ito. 

Il Senato fiorentino, o sia notizie dei Senatori fiorentini. 
Firenze 4771. in 4to. deuanème édition. 

Del vero pittore Luca Santo. Firenze 4764. in 4to. 

Vita di Niccolò Stenone. Firenze 4775. io 8vo. 

Vita di Pietro Perna lucchese , impressore in Basilea. Luc- 
ca 4763. in 8vo. 

Vita Bartholomaei Scalae. Fior. 4768. in 8vo. 

Et plusieurs autres. De beaucoup de ceux d-dessus il y adu 
grand papier. Marmi a fait aussi une grammaire intitulée Lezioni 
di lingua Toscana. Firenze 4737. in 8vo. reimprimée en 4773. 
Manuzzi ( Gius. ). Vocabolario della lingua italiana , già compilato 
dagli Accademici della Crusca , ed ora nuovamente corretto 
ed accresciuto. Firenze, Passigli 4833-40. 4. parties fùrmant 
1. gros» Voi, gr, in 8vo. 450 fr. 

Imprimé a 3. colonnes , en caractères très menus , papier 
velin^ avec portraU, 
Marcello (Pietro). Vite de'prencipi di Vinegia, trad. da Lodovico 
Domenicbi , con le vite di quei prenci pi » cbe furono dopo il 
Barbarigo fino al doge Friuli (cioè fino al 4558). Venezia, 
Marcolini 4558. in 8vo. 6. ff. prelim, 374. pp. 5. /f. plus 2. blancs. 
tt, ff. pour la table , un pour le registre , et un blanc. 
Marchesi ( Sigismondo ). Supplemento isterico delFantica città di 
Forlì , in cui si descrive la provincia di Romagna etc. Forlì , 
Selva 4678. in fol. vili, et 959. pp. \t fr. 

Les pp. 844. à 830. contiennent les armoiries des familles 
nobles, Avant le frontispice se trouve une planche allegorique. 
Marchi (M. Aur. ). Dizionario tecnìco-etimologico-filologico (della 
lingua italiana.) Milano, Plrola 4828. in 4to. xxiv. et 325. pp. 
- Appendice, 326. a 748. pp. - Supplemento, 4844. 302. pp. 
et 2. ff. au cùmmencement. 58 fr. 
Marco - Di frate Marco dal monte Sancta Maria in Gallo dell'ordine 
de' frati minori della provincia della Marcha di Ancona fu com- 
posto questo libro delli comandamenti di Dio , del Testamento 
vecchio et nvovo et sacri canoni ( Tout cela est sur le fronti- 
spice en lettiti capitales , et au dessous une fig. en òott ). In Fi- 
renze, Miscomini 4494. in 4to. 

38 
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ÉdiHon sans chiffres ni reclames , sign, a-i. Au verso du f. 
b. iìii. et à la page mivante soni deux eurietues fg. en bds. 

Marano ( Pietro ]. Compendio della stirpe di Carlo Magno et Carlo V. 
imperatori. Veri. Bindoni 4545. in 8vo. 8. ff. doni un bkmc au 
eommefieement et 84. ff. 

Petit volume , fort rare. 

Marini (Gaetano). Degli archiatri pontificii. Roma 4784. S. Voi. 
in 4to. ( T. III. pag. 58« ). 

n y en a des cxempl, sur grand papier. 

Le Tome IL finità la page 393. (cotie parerrewr 493) plus 

S. pp. d^errata. On doit troìwer après , aveo un nouveau fronH- 

spice fVouvrogc suivant , camme Vauteur Vannonce dans la prefaoe. 

eEATFOrv. iu quo maximum poiitiflcum arcbiatros Prosper 

Mandosius spectaudos exhibet. Romae 4784. in 4to. 456. pp. 

Mariti ( Gio. ). Istoria dello stato presente della città di Gerosalem- 
me. Livorno 4790. Si. Voi. in 8vo. 6 fr. 

Marliaui ( Bartk. ). Antiquae Romae topographia. Romae , Ant. Bla- 
dns. 4534. ult. mensis mali in 8vo. 46. et 470. /f. et 2. pour 
Ferrata, 

Ce voi, fut reimprimé de suite a Lyon , che» Gryphius. prid. 
Kal. septembris de la mime année, L'ouvrage est divise en sept 
Uvres et n*a point de fiy, Uédition de Rome, Dorici 4544. infoi, 
^M'^ fi9- ( Voy- T, IH. p, 283 ) est un mvrage tout a^ailt dìffé^ 
rent de oelui^ et il n'est divise qn*en einq Uvres. Il est singu- 
lier que dans ce demicr Vauteur ne nomme jamais son précédeni 
ouvrage, Argelati (Scrif^. MedùA. T, II, p. 863) n'a pas connu 
cette différefìce , ni mime Véditwn de Bladus » et dwne eelle de 
Lyon eofnme la première, 

Hartialis epigrammata. Ferrariae 4474. in fol. 

Nous ignorons si dans ks quatre exemplaires de estte édi~ 
Hon exti'émement rare , mentiennés dans le T, III, p. 304. - on 
a compie celui qui appartenait à la bibliathèque Reina de MUan. 
Quoiqu'ilen smt,oe demier a iti acheti en 4834. par le gouver^ 
nement de Toscane , qui Va payé aussi 2000 fr, et il a iti aleute à 
la fameuse collectùm D'Elei dans la bibliothèque Laurentienne, 

Martinelli (Vinc. ). Istoria d'Inghilterra. Londra, P. Molini. 4770. 
Voi. 3. in 4to. 20 fr. ^ 

Oette kistnire arrivo jusqu'à 4744. Elle a eu tris peu de sue- 
eès. Au T, L doit se trouver le midaillon de Vauteur grave par 
BartoloMzi, — Voy, Boccaccio Decameron de 4766. 

Martini ( Francesco di Giorgio ; architetto senese del sec. XV). Trat- 
tato di arcbitettara civile e militare ora per \% prima volta 
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pubblicato per cara del cav. Cesare Saloxso , oon dissertazfoiil 
e note per servire alla storia militare italiana. Torino, Chi- 
rio e Mina 4844. 2. Voi. in ito. avee poriraii et un atlas de 
38. pi. graoées. In foL 

Cet ouvrage important n*est pas en vente* On en dùU la pu- 
blieation à la générosité de M, le Chev. Cesar Salus%o gouver- 
neur dee duce de Savoie et de Gènes qui a fait tee frais de Vedi- 
tion qui est fort belle et très soignée. La eollation du texte avec 
plusieurs Mss, les notes, la vie de Vauteìér, les documens qui 
accompagnent Vouvrage et les savantes Méinoires qui le s^iivent 
et qui servent à Ulustrer rhistoire milUaire de V Italie à eette 
epoque , (fest a dire tout le tome seeond et une honne partie du 
premier , sont Vouvrage de M, Charles Prùmis. 

Marnili. — Sa l'architettura e 8u la nettezza delle città , idee del 
Cavaliere Marulli. Firenze (Pisa) Mollui 4808. in ito. vni. 
et 450. pp, avec 3. plancl^es et des vignettes dan$ le temte 44 /r. 
Tris jolie édUion en papier fort. 

Mascardi (Agost. ). La congiura del conte Gio. Luigi de' Fiesehi de- 
scritta. Venezia, Scaglia 4629. in ito i. ff. et 440. pp. 3 fr. 

Massimi (Pacifico). Poesie inedite in lode di Baccio IL Baglioni, 
con una narrazione delle sue gesta da G. B. Yermiglioli. Pe- 
rugia, Baduel 4848. in ito. 3 fr. 

Matani ( AnU ). Delle produzioni naturali del territorio pistoiese , 
relazione isterica e filosofica. Pistcja , Bracali 476). in ito. vui. 
SOi. pp. avee une carte 5 fr. 

Matthaeii ( Ant. Felicis ). Ecdesiae pisanae historia. Lucae , Tenta- 
rini 4768-4772. Voi. 2. in ilo. 42 fr. 

Mazzi (Niccolò). Vita di Guidobaldo daca d'Urbino, e di Elisabetta 
Gonzaga sua consorte. Firenze, Torrentino 4555. in 8vo. pie. 
206. pp. 3 fr. 

Mazzoldi ( Angelo ). Delle origini italiche e della diffusione dell' in- 
civilimento italiano all' Egitto , alla Fenicia, alla Grecia etc. 
Milano 48iO. in 8vo. 6 fr. 

Medallic history of^apoleon , a Collection of ali the medals , coins 
and jettons relating to bis actions ad reign , from 4796. to 
4845. London 4849. in ito. Tiu. ^ 442. pp. i. ff. d^ index et 60 
planches. 

Supplement to the same. London 4824. in ito. i2. pp, et 
4i. planches du num. lxi. a Lxxir. 

Prix des deux volumes H fr. Le texte est de Jf. Millingen, 
et (fest à tort qu'on Va attribué à M. Millin dans la traductian 
fran^aise de eet o/worage. Foy. Manutel T. HI. p. 39i. 
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Meditazione sopra l'albero della croce , testo inedito del bocm se- 
colo della lingua ( pubblicato da Luigi Rigeli ). Firenze ^ Ricci, 
4849. in 8vo. t fr. 

Mellini (Domenico). Trattato deirorigine, fatti, costumi e lodi di 
Matilda. Fiorenza, Timan 4609. in ito. 6. ff. 460. pp. 2. ff.pwr 
la table. i fr. 

Seconde édition. A la page 423. on trouve, avec un nouveau 
frontispice : Lettera apologetica di Dom. Mellini in difesa di al- 
cune cose già scritte da lui , riprese da D. Bened. Lucbini. - 
voye%. Luchino. 

— Vita del famosissimo capitano Filippo Scolari, cbiamato Pippo 
Spano, conte di Temesvar etc. Firenze, Sermarielli 4606. in 
8vo. 96. pp. t fr. 

Dans cette édition , pag. 72. il y a une Nobile e curiosa ag- 
giunta di Dom. Mellini , qui manque dans la précédente de Flo- 
rence, Marescotti 4569. 

Memorie isteriche dì più uomini illustri pisani. Pisa , Prosperi 4790. 
a 92. 4. Voi. in 4to. 47 fr. 

Memorie per servire alla storia letteraria dì Sicilia ( raccolte da Do- 
menico Schiavo). Palermo 4756. 2. Voi. in 8vo. fig. 6 fr. 

Memorie originali italiane riguardanti le belle arti. Bologna 4840. 
et années suiv. in 8vo. 

^ Cet ouvrage publié par les soins de ìiichclangiolo Gualandi peui 
faire suite au Carteggio inedito d'artisti, ( Voyez cet article }.Ilena 
paru 6. voi. et on promet une continuation; chaque voi. vaut 6fr. 

Metastasio le opere - Voyez T. III. pag. 375. 

Ce serait une entreprise fort loborieuse si Von voulait faire 
rénumeration des éditionSy méme au dessus du mediocre, de$ 
oeuvres de cet auteur , qui pendant un certain temps a obtenu 
une vogue des plus brillantes , et que nous croyons bien meritée. 
Qu'il suffise de savoir que pendant quelques années Féditeur An- 
tonio Zatta de Venise en a publié, chaque annécy une édition nou^ 
velie en différents formats , et quelquefois avec figures , ou des 
jolies vignettes. Entre autre en faisant usagf de la méme con^ 
position d'une édition in 42mo. il en publia une en 4782. en 7. 
voi. in 4to. à 2. col. avec les fig. entourées d*un encadrement 
grave. Aujourd*hui on chercherait en vain méme quelques restes 
de ces éditvms , toutes detruites par Vusage. A présent cet auteur 
est passe de mode , et les éditions de ses ouvrages encombrent les 
boutiques des libraires. La manie du romanticisme passera à son 
tour et oth reviendra , ti faut resperer, à la belle litterature clas- 
sique, Us* oeuvres de Metastasio reprendrons alors kur place. 
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Nous fUMS bùmerons à faire remarquer que de VéàUion de 
Florence 4819-23. 16. voi. in 8vo. il y a du grand pf^pier velin 
format petit in ito. et que pour le contraire VédiHùn de Floren- 
ce, Molini 4826. 4. voi in timo, n'a pas été tirée sur 'grand 
papier , mais seulement sur papier velin anglais méme format, 
Nous pourrions àter plusieurs autres éditions fort jolies^ mais 
nous ne voulons pas oublier celle de Padova, tipografia del Semi- 
nario 4846. 47. Voi. in 8vo. qui est fort belle, et dmt il y a 
des exempl, sur grand papier, 

Micali ( Gius. ). Monumenti inediti a illustrazione della storia de- 
gli antichi popoli italiani. Firenze 4844. un voU in 8vo. de 
440. pp. avec un atlas in foU de 60. planches gravées au trait 
60 /V. 

Cest par erreur qu*on a annoncé dans le T, III, p, 383. du 

Manuel que Vauteur allait publier une nouvelle édition de la 

Storia degli antichi popoli italiani avec des nombreuses addi* 

. tions. Ce n'est que ce volume qu*il a publié et qui serve de conp- 

plement a la susdite histoire, 

Michelius ( Petr. Ant. ). Catalogus plantarum horti caes. fiorentini , 
editus , conti nuatus et ipsius horti historia locupl. a Jo. Tar- 
gionio Tozzettio. Fior. 4748. petit in fol. lxxxvul et 485. pp. 
avec 7. planches, 6 fr. 

Migliore (Ferdinando Leopoldo del). Firenze città nobilissima lUa- 
strata. Firenze, Stami)eria della Stella 4654. in 4to. 40. ff,hlk, 
pp, 8, /f. pour la table \B fr. 

Volume fort rare. Il faut faire attention que les dnq planches 
qui doivent s*y trouver [ne manqumi pas , quoiqu'elles soient moins 
en dessous du mediocre, « 

Millingen. Recueil de quelques médailles grecques inédites. Rome, 
de Romanis 1842. in 4to. fig. 8 fr. 

— Considérations sur la num>smalique de Tancienne Italie. Floren- 
ce 1841. in 8vo. X. et 268. pp. plus un f, pour V errata, Avec un 
supplement. Fior, 4 844. in 8vo. 32. pp, et deux planches de Mé- 
dailles, en tout, 9 fr, 

Minadoi (Tomaso). Historia della guerra fra turchi e persiani. Ve- 
nezia, Muschio 4588. in 4to. 46. ff. 383. pp, et M, ff, pour la 
table avec une jolie carte d'une partie de VAsie. 

Deuxième édition corrigée et augmentée par Vauteur, qui 
d'après sa dedicace à Sia^ V. parait avoir publié sa première 
édition de 4587. à Rome, Tomerio, par ordre de ce pape. Lou- 
vragea été écrit sur les lieuoc mémes , ou Vauteur dit qu'U a de- 
meuré pendant sept ans. 



302 AGGIUNTE E GOKREZIONl 

Mìnorbetti ( Cosimo ). Relazione delle «inte reliqtiie della metropo- 
litana di Firenze fatta nel 4615. pubblicata con note da Fran- 
cesco GiOnacci , e giunta dì tre discorsi di F. Gionacc! deirori- 
gine del canto ecclesiastico etc. Bologna , Monti 4685. io ito. 
82. et 47. pp. un f. pour Tèrrata. 

Miscellanei di varia letteratura. Lucca 476t-72. 8. YoL in 42roo. 
46 fr. 

Cesi une colketion dTopuióules hiatariques, seienlifiques et 
littéraires, 

Moglia. - Collezione di soggetti ornamentali ed architettonici , in- 
ventati e disegnati da Domenico Moglia. Milano 4837. in fol. 
/Voti/, gr, 3. If, prelm. 56. planches et 2. /f. pùur la tahk 27 fr. 

Molossi (Lorenzo). Nuovo elenco di voci e maniere di dire biasi- 
mate > e di altre che sembrano di buona ragione e mancano 
neWocabolari italiani. Parma, Garmagniui 4830-4844. petU in 
8vo. XVI. et 848. pp. \0 fr. 

Moneti (P. Francesco). La Gortona convertita, conia ritrattazione, 
ed altri bizzarri componimenti poetici del medesimo autore. 
Amsterdam , Fraymann 4790. (Firenze) in 8vo. avee portrait 
3 fr. 

Cest la meilleure édUion d^un poeme gatyrique et bi%arre 
qui a été reimprimé plusieurs fois. 

Morcelli (Steph Ant.). Africa Christiana. Brìxiae, Bettoni 4846-47. 
3. Voi. in 4to. 

Cet ouvrage important , dùnt il p ades exempt. sur gr. pap. 
est devenu rare. Gomme H v^est dté qu*en passant à la page 456. 
du T. III. noiÀS avons voalu le signaler particulierement. 

Morenì Domenico ). Bibliogra6a storico-ragionata della Toscana , o 
sia catalogo degli scrittori che hanno illustrata la storia delle 
città, luoghi e persone della medesima. Firenze Giardetti 
4805. 2. Voi. in 4to. 44 fr. 

Ouvrage fait avec heaueoup de sotti , et remplt de notiees 
bibliographiques intéressantes. Il y a sans doute des omissions et 
quelques erreurs , mais tm sait bien quo les ouvrages de ce genre 
ne smt jamais parfaits. 

^^ Serie d'autori di opere risguardanti la celebre fomrglia Medici. 
Firenze 1826. in 8vo. 3 fr. 

— Annali della tipografia fiorentina di Lorenzo Torrentino. Edi- 

zione seconda. Fir. 4849. in 8vo. 3 fr. 

Cette seconde édition a effacée la première de 4844. 

— Notizie isteriche dei contorni di Firenze. Fir. 4791-95. Voi. 6. 

in 8vo. rare 40 fr. 
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Noreni. — Delie tre sontuose cappelle medioee, siViiate neirimpe- 
riale Basilica di S. Lorenzo, descrizione ìstorioo-crìtica. 
Fir. 4813. in 8vo. 3 fr. 

'On a pluaieurs auires ouvrages du mime màteur^ qui a pm- 
bUé auui , Saprè$ le» Mu. des bibUoihèquei de Plùrenoe , più- 
sieurs écriis qui serveni, la plus pari, à illustrer Phisioire de 
cette ville. 

Moresini (Andrea). L'imprese et espeditioni di Terra Santa , et 
l'acquisto fatto deirimpero di Costantinopoli dalli repubblica 
di Venetin. Yenetia , Pinelli 46t7. in ito. 8. ff. et S79. pp. ifr. 

Morìgia ( F. Paolo). Historia deirantichiti di Milano (fino al 4594 ). 
Venezia , Guerra 469S. in ito. i6. ff. prel. et 740. pp. 

Morosini ( Paolo ). Historia della città e republica di Yenetia. Yen. 
Baglioni 4637. in ito. ht. ff. ei 63S. pp. 5 fir. 
Cette histoire arrive jusqu'à Vannie 4 i87. 

Morrona ( Alessandro da ). Pisa illustrata nelle arti del disegno. Li- 
vorno 484S. 3. Yol. in 8yo. flg. 

Deuxième édiiitm beaueoup plus compiette que la première. 
Il y a ttussi un abrégé 48S4. en un vd. qui n*est qu'une simple 
guide pour Vétranger. 

Moscardo (Lodov. ). Historia di Yerona dairorigine sua al 4668. Ye- 
roua , Rossi 4668. in ito. i. ff. 556. pp. 30. ff. pour la table 
1 fr. 

Reimprimé en 4688. 

Motetti noui et cbanzoni fraciose. a quatro sopra doi. Yenetiis opera 
Andrea Antiqui , imp^nsis Luce Antoni] de giunta floretìni. 
anno 4530. in 8vo. obi. 

Petit voi. de 38. feuUlets avee mueique imprimée. Le volume 
contieni 32. pièces , dont dix sont des hymnes saerés en latin , et 
82. madrigaux amoureux en fran^ais. La musique est de Mouton, 
de Prioris , d*Adrien , de Brunel , de Lerues , de Divitis et de 
Vassoris. Uimprimeur est contemporain du célèbre Ottaviano Po- 
trucci de Fossombrone, inventeur de Part d^ imprimer les notes 
musicales aveo des caractéres mobiles , et Pédition rtssemble beau- 
eoup à celles de ce demier. Panzer ne nomme pas , non seule- 
ment ce volume , mais il n*a pas mime parie de cet imprimeur 
qu*en citant un seul ouvrage imprimé par Ottaviano Petrucd, et 
qui n*est pas de musique. Ls frontispioe est en let^es gothiques 
en rouge. Àu dessous des mots d-dessus est le petit écusson dt 
la fleur de lys dans un pfii$ enoadrem^fU et les lettrts L. A. 
des Junte. 

Registre A. B. 4. à 40. 
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MofiEzi ( Marco Antonio de' ). Storia di S. Cresci e de SS. compagni 
martiri , e della chiesa del medesimo santo posta in Yalcava 
nel Mugello. Fir. Albizzini 1710. in fol. avec pi et viffnettes, 

Munstero ( Sebast. ). Cosmographia universale , nella quale secondo 
che n'hanno parlato i più veraci scrittori , son designati i siti 
di tutti gli paesi etc. Colonia, Byrckmanno 1575. in fol. 34. /f. 
prel. et 1237. pp, 

On ignare le nom de rauteur de tette traductUm dont U 
eacute 4im une édiUxm de Basilea, Enrico Pietro 1558. in fol. 
non atee par Haym, Lee nomhreuses fig, en bois repandues dans 
Vouvrage auront probablement servi pour VédiHon originale y en 
allemandy de Bàie 1550. ainsi que pour les traductions en latin 
eten italien. 

Muratori (Lodovico). Annali d'Italia. Firenze, Marchini 48t7-183S. 
40. Voi. in 8vo. 180. fr. 

Bonne édition , contenente les prefaces de Castellano ,unee(m- 
tinuation jiLsqu*à Vannée 1827. par un aiuteur anonyme, ( Fr. Del 
Soldato ) et la table alphabetique des moHères. 



N 

Naccari ( Fortunato Luigi ). Flora veneta , o descrizione delle piante 
che nascono nella provincia di Venezia. Venezia 1826-28. Voi. 6. 
in 4to. 22 fr. 

Nardi (Jacopo). Istorie della città di Firenze, ridotte alla lezione 
dei codicf originali , con l'aggiunta del x. libro inedito, e con 
annotazioni per cura di Lelio Arbib. Firenze 1838-1841. Voi. 2. 
in 8vo. portr. ^6 fr, 

Bonne édition qui arrive à Vannée 1552. avec une table al- 
phabetique. 

Neander. - Tabacologia , hoc est tabaci seu nicotianae descriptio 
medico-chi rurgico-pharmaceutica etc. Per Joannem Nean- 
dram Bremanum. Lugd. Rat. Isaac Elzev. 1626. in 4to. Fron- 
tispice grave y portrait , 18. ff. 256. pp: et 2. j/f. entremelés de 
plusieurs jolies gravures^ 

Nelli (Giambatista Clemente). Saggio di Storia letteraria fiorentina del 
secolo XVII. Lucca 1759. petit in 4to. 4. ff. MA. pp. et une planche. 

Neri (Pompeo). Osservazioni sopra il prezzo legale delle monete, 
e le difficoltà di preflnìrlo e di sostenerlo. (Milano) 1752. in 
fol. 122. pp, suivies de 87. ff, non chiffrés , oont. xxv. pièces ju- 
stiflcatives. 
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Le célèbre Pecchio dan$ sor» Storia dell'economia pubblica 
in Italia , par/e très favorablement de cet ouvrage, et Pappelle un 
maniAel indispensable à tous les directeurs de la mfmnoye. La 
date et le nom de Vauteur sont au bas de la page 422. 
Nerìnii ( D. Felicis ). De tempio et coenobio SS. Bonifacii et Alexii 
bistorica monumenta. Romae» Barbiellinus 4752. in ito. fig. 
34. et 600. pp. 6 fr. 
Nicolai (Petrus). 

Ad S. D. D. N. Glementem VII. Opus de immortalitate 
animorum secuudum Platonem et Aristotelem, Petri Nicolai 
Faventini pbilosopbi ac medici. Faventiae^ Jean Maria ex Simo- 
nettis 4525. in fol. li. /f. numérotés. Bonne édition caract.rom, 
Nous citons cet ouvrage qui rCest pas important , mais par- 
ceque Panzer ne cite aucun ouvrage imprimé à Faenza. Celui-ci 
serait donc le seul. 

Nicolai ( Niccolò de ). Le navigazioni et viaggi nella Turcbia 

trad. di Francese da Francesco Fiori da Lilla aritmetico. In 
Anversa, GugL Silvio 4577. in ito. fig. en bois 8. ff. doni un 
blanc , 325. pp. et 49. ff. à la fin. 

Cette traduction , omée de beaucoup de jolies figures en bois 
n*est diée qu'en passoni dans le T. IIL p. 546. col, 2. du Ma- 
nuel , mais nous avons voulu la signaler parcequ*elle est rare et 
a été payée 45 /r. à la venie Reina, 
Nobili ( Leopoldo ). Memorie ed osservazioni ( di 6sica } edite ed ine- 
dite, colla descrizione ed analisi de'suoi apparati ed istru- 
menti. Firenze, Passigli 483i. 2. Voi. in 8vo. fig. 40 fr. 
Noort (Adrien du). Description du penible voyage faict entour de 
rUnivers etc. avec quatre navires, le 2. Juillet 4598. etc. tran- 
siate du flamand. Amstelredame, Claessz 4602. in fol. avec 
fig. (}\, pages numérotées. 

Dans le Manuel , artick Noort, on renvoie pour cet ouvrage 
à V artick Description, mais on a oublié de k porter à cette place. 
Nota (Alberto). Commedie. Firenze 4827-28. 7. Voi. in 46mo. 49 fr. 
Qnzième édition à la quelk il faut ajouter, 
— Dette, seconda raccolta, corretta dall'autore. Torino 
4836. 2. Voi. in 46mo. 6 fr. 
Notizie biografiche in continuazione della Biblioteca modanese di 
Girolamo Tiraboschi. Reggio, Torregiani 4833-37. 5. Voi. in 
ito. i2 fr. 

Cest une collection de biographies des auteurs des états de Mo- 
déne qui ont vecu de 4786. a 4833. avec des notices de leurs ouvra- 
ges. Ces biographies sont écrites parplusieurs hommes de kttres. 

39 
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Novelle (quattro) narrate da un maestro di scuoia (Cesare Balbo). 
ToHno, Pomba 4829. in 46mo. 

Deuxième édition avec un joli portrait. Ce petit voi. a été 
réimprimé plusieurs fois. 

Novelli ( Frane. ). De urbis Florentiae ac mediceae familiae nobili- 
tate, commentarius. Romae, Voìllettas 4603. in ito. S. ff. et 
28. pp. Opuscule rare. 

Nunziatura in Irlanda di monsig. Gio. Bat. Rinuccini arcivescovo 
di Fermo negli anni 4645. a 4649. pubblicata sui mss. origi- 
nali , con documenti illustrativi da Oius. Aiazzi. Firenze , Piat- 
ti 4844. in 8vo. 7. fr. et sur pap, vel. 9 fr. 







Obsequens (Julius). De prodigiis cum not. Jean Scbefiéri. Amst, 
Boom 4679. petit in 8vo. 

Jolie édition et la première avec les notes de Scheffer. 
Odoni (Rinaldo), discorso per uia peripatetica, ove si dimostra se 
Tanima , secondo Aristotele , è mortale o immortale. Tenezia 
(Aldo) 4557. in 4to. 4. et xxxvi. ff. 
Belle édition caract. romains, 
Officium B. M. y. - Incipit officium beate Marie Uirginis secudum. 
consuetudinem romane curie. Neapoli , Mathias Moravus 4478. 
in 16mo. 

Très belle édition en gros earactères rom, imprimé en rouge 
et noir , non ette par Panzer, Nous en avons sous les yeux un 
très bel exemplaire omé d^initiales peintes en eouleurs et figures 
aussi en eouleurs. 

Le volume n*a ni ehiffres , ni registre , ni redames. Il com- 

mence par le calendrier en \t, ff, après les quels commenee le 

texte intitulé comma ci-dessus, 

Officium B.Mariae Yirginis. Ferrariae, Laur. de Rubeis 4497. in timo, 

Très rare , imprimé en rouge et noir en caract. goth. 

Le voi. n'a point de titre, Au verso du \, f. on lit: Beatus 

Beda presbiter , et au dessous une figure en bois repr. Seda assis 

par terre un livre à la main et devant une sphère. Au f a i j 

commenee le calendrier qui occupe 42. ff. Le f. suivant au recto 

est blane et au verso un espèce d^avis , imprimé en rouge qui 

s'étend au redo de la page suivante , au verso de la quelle est 

une Oratio previa reliquis oroib. et offo. Le f, suivant est blanc 
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au recto , et au yerso^est une fig. en òoù , répres. la créchc. Suit 
raffice de la Vierge qui occupe les sign, a^z. et. ? Ums de 8. ff. 
Sur Vavant demier il y a la date mivafUe en rcuge. Ferrarle 
per Magistru. Laurentium de rubeis de Ualentia. Anno doni. 
1497. die 45. Julii. Sur le demier f, est la morgue de Vimpri- 
meur , qui est suivie de ^6. ff, de la mime édition , mais sans 
signature , dont le premier et le demier sont blancs , et Ics autres 
contiennent : Corona glorioseSsemp. virgìnis Marie , et finissent 
par les mots: Impresso. Ferrane p. magistrum Laurentium. 
Finis. Dans ces demières pages sont sept pel. fig. en bois. 

Opuscoli scientifici. Bologna 4817-4823. i. Voi. - Opuscoli letterari! 
Bologna 4848-4820. 3. Voi. - Nuova collezione d'opuscoli , anno 
4824. Scientifici 4. Tol. e letterarìi 4. Voi. £n tout 9. voi, in 
8vo. 68 fr. 

Cest tout ce qui a paru dé[cette coUection, Tous ces opuscu- 
les sont ifauteurs contemporains et bien ehoisis , que Von recher- 
cherait cn vain séparement 

Orlandi ( Pellegrino Antonio). Notizie degli scrittori bolognesi e delle 
opere loro stampate e manoscritte. Bologna, Pisarri 4744. 
in 4to. 356. pp, 5 fr. 

Orsini (Ignazio). Storia delle monete della repubblica fiorentina. 
Firenze, Tiviani 4760. in 4to. Lvi. et 327. pp, et 6. planchcs, 
dont 4. gr, sur bois, 

— Storia delle monete de*granduchi di Toscana della casa 
de' Medici , e di quelle di Francesco di Lorena. Firenze , Gio- 
vanneili 4756. in 4to. xi. et ^i%, pp, avec 29. pkmehes, 
Les deux ouvrages ensemble M fr. 

Ottoboni ( Cardinale ). Carlo Magno , festa teatrale in occasione della 
nascita del Delfino. Roma, de'Rossi 4729. in 4to. 64. pp. avcc 
44. planches. 

Cette pièce fut mise en musique'par Costanzi, La preface est 
en italien et en franQois. 

Ovidius. ( Additùm au T, IH p, 595 ). Metamorpboses cum luculen- 
tissimis Rapb. Regii enarrationibus etc. Tusculani , Pagani nus 
4526. in 4to. 8. et cci. ff. plus un bkme, 

Édition avec des fig, en bois , fort ordinaires , tout^-fait 
scmblable a celle ci-dessous^ des livres De arte amandi, imprimée 
dans cette mime année. 

Le méme imprimeur avait fait paroitre sous la date Mensis 
maii 4524. une édition in 64. du texte seul de cet ouvrage, im- 
prime en trcs petits caract. et toujours de la méme forme singu- 
lière. Ce petit voi, in 64mo. a 34. et clxx. ff. 
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Ovìdius — Addition au T. IIL p. 597. 

Libri de arte amandi et de remedio amoris , una cum 
hiculentissimis commentariis Barthol. Merulae. Tusculanì, Alex. 
Paganinus 4526. in ito. lvi. ff, 

Éditùm rare et très remarquable par les curieuoD caractères 
de Paganino, Le frontispice est entouré (f un joli encadrement et 
en téte de chaque livre il y a une figure en òots. Le eommentaire 
est tout autour du texte, 

— Le susdit, addition au T. IIL p» 596. 

Epistole haeroidum novissime recognitae aptissimisque 
fìguris excultae , commentantibus Yolsco , Ubertino et Asca- 
nio etc. Venet. Bernard, de Tridino 4516. in ito. 

Édition curieuse , en caract. menus dont les copieux comment, 
environnent le texte dans chaque page. Le voi, a cxxxviii. ff. chif- 
frés, dont Vavant demier est marquéy par erreur, cxxxiii. et le 
demier cont, la table pour les comment. est marqué par erreur 
cxxxvi. 

— Le susdit , addition au T, IIL pag. 60i. 

Farmi les nomhreuses réimpressions de la traduction en vers 
par Anguillara des Metamorphoses d'Ovide, nous aimons d^en noter 
qitelques unes de Venise fort remarquables par la nettate de Viim- 
pression et par la petitesse de ses caractères, qui né la eedent pas 
aux modemes de Pickering , et que Von peut lire sans se fatiguer 
la vue, Telles sont celles de Deuchino 4587. pet. in 8vo. caract, 
rom, à %, col. - de Zaltieri 4 604 . ménte format en caract, ital. - 
de Guerigli 464i. in timo, caract. rom, - de Misserini 462i. in 
Simo caract. ital. et autres, 

— Le susdit y addition au T, III, pag, 60i. 

Epistole d'Ovidio di latino in lingua toscana tradotte et 
nuouamente con somma diligentìa corrette. In Yinegia 4537. 
in 8vo. 75. ff. avec jolies fig. en hois. 

Traduction en prose par Carlo Figiovanni , dont le nom , 
suivant Haym, se trouve dans une édition de Ven. Vitali 4532. 
reimprimé à Ven. Niccolini 4532. et 45i7. et Ven. Vitali. 45i8. 

— Volgarizzamento delle pistole d'Ovidio, testo del baon secolo 

della lingua , citato dagli accademici della Crusca ( pubblicato 
da L. Rigeli). Firenze, Garinei 4849. in 8vo. 3. fr. 

Il y en a sur grand papier et sur papier bku. Cest la mime 
traduction publiée premièrement par Riessinger à Naples ( Voy. 
T. IH. p. 60 i ). mais corrigée d'après un Ms. de la bibliothèque 
Riccardi, 
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Paaw ( Petrus ). Succenturiaius anatomicas , coni, commeniarìa in 
Hippocratem de capiiis vulnerìbus , additae in aliquot capita 
libri Yiii. C. Gelsi explica tiones. Lugd. Bat. Colsler 4646. in 
ito. 4 fr. 

Fort jolie éditUm avec belles gravures imprim. dans le 
texte. Le portrait de Vauteur est imprimé au verso du fronti' 
spice , qui est en rouge et noir. Le comment, ^r le texte grec du 
traile d^Hippocrate occupe 40. /f. et %10.pp. Le traité de Gelse 
en a 428. 

Pacicbelli ( Gio. Bat. ). Il regno di Napoli in prospettiva > diviso in 
dodici Provincie. Napoli , Muzio 4703. 3. Voi. in ito. avec beau- 
coup de fig. fort ordinaires %0 fr. 

Pagnozzi (G. R. ). Geografia moderna universale, ovvero descri- 
zione fisica, statistica, topografica di tutti i paesi conosciuti 
della Terra. Firenze, Pezzati 48S4. 45. Voi. in 8vo. avec cartes 
80 fr. 

Pallavicino ( P. Sforza ). Della vita di Alessandro YII. libri cinque. 
Opera inedita. Prato , Giacbetti 4839. 2. Voi. in 8vo. 42 fr. 

Palmeri ( Niccolò ). Somma della storia di Sicilia ( fino al 4759 ). Pa- 
lermo 4834-40. 5. Voi. in 8vo. 49 fr. 

Pausa ( Paolo ). - Opera peregria, e tersa del fecondissimo Pausa : 
ne la quale cbel amare sia licito : in qual modo amar si debba: 
si conclude. Papiae , auspiciis Bernardini Garaldi saturnalibus 
cccccx quarto Nonas Martii , in 4to. goth. ...ff. sans chiffr. ni 
ree/, sign a-g de 8. ff, et h. de 4. ff, 

Déscription du Voi. Au dessous du titre ci-dessus qui est en 
grand caractères goth. dispose en forme de cone renversé , est un 
avis. Al candido lector. Il pagano Baldassaro Partbenopeo, dans 
le quel Véditeur dit que Vauteur , né dans la Ligurie a fait plu- 
sieurs autres ouvrages tant en prose qu*en vers, en iialien et en 
latin. Au recto du %me. f. , encadrée dans des omements gr. en 
bois est une dédicace Divae Fulviae Pbiligeniae virguncularum 
quotquot vivunt et quotquot vixerunt venustissimae et bone- 
stiss. boc opusculum quantuluncunq. est Paulus Pensa dono 
dicabat. Au recto du f. suivant sig. a 3. commence Vouvrage 
avec rintitulaHon suivante: Egloga intitulata pbyligenia inter- 
locutori Saturnio pastore e sylvano dio de gli boscbi. La date 
est au recto du demier f. au verso du quel est Verrata. 
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Je ne trouve ette cet ouvrage par les bibliographes, Haym dte 
de lui une Vita d'Innocenzio IV. impr, à Naples en 4601. Qua- 
drio porte son nom sur la liste des auteurs de la scelta di stanze 
raccolte dal Ferentilli 1 571 . et réimpr. plusieurs fois, Cette églo- 
gue est en prose. UexempL sur le quel fai fatte cette description, 
je Vai cède en 4844. a D, Cajetan Melsi de ÈÈilan. 
Panvino (Onofrio). La cronologia ecclesiastica, trad. dal latino ed 
ampliata fino al 4606. da Bart. Dionigi. Venezia Barezzi 4643. 
in 4to. 7. ff. t%% pp. % fr. 
Paoli ( Paolo Antonio ). Dell'origine ed istituto dell'ordine di S. Gio- 
vambatista gerosolimitano, detto poi di Rodi, oggi di Malta. 
Roma 4784. in 4to. xii. 500. et xcix, pp. 6 fr. 
Papi (Lazzaro). Commentari! della rivoluzione Francese dalla con- 
gregazione dell! stati generali , fino alla morte di Luigi XVI. 
Bastia 4836. 3. Voi. in 8vo. - Detto dalla morte di Luigi XVI. 
fino al ristabilimento de' Borboni. Lucca 4830-34. 6. Voi. in 8vo. 
Les 9. Voi. 34 fr. 

Ouiyrage qui a obtenu le prix de TAccademia della Crusca. 
Les trois premiers voi. ont été imprimés en Corse , parceque la 
Censure n'en a pas permis Vimpression a Lucques. Nous avons 
du méme auteur : 

Lettere sull'Indie orientali. Pisa 4802. 8. Voi. in 8yo. 6 fr. 
dont il y a des ecoempl. sur gr. pap. Réimprimé, avee additùms 
a Lucques en 4849. % Voi. in 8vo. 
Papini ( Giovannantonio ). Lezioni sopra il Burchiello. Firenze , Pa- 
perini 4733. in 4lo. xxxiy. et 236. pp. avec un portr. 5 fr. ( Voy. 
T. L p. 495. à la fn de Varticle Burchiello ). 
n y en a des exempl. sur gr. pap. 
Parigi (A.). Notizie del cardinale Roberto Nobili, degli altri illustri 
Poliziani e della città di Montepulciano. Montepulciano , Fumi 
4836. in 8vo. 200. pp. 3 fr. 
Parnaso italiano (antico). Venezia, Andreola 4820-84. 46. Voi. in 
46mo. 32 fr. 

Cette collectUm contieni : Le poesie liriche de' poeti del primo 
e del secondo secolo; il Pataffio di Brunetto Latini ; le poesie di 
Dante ; i Documenti d'amore di Frane. Barberino ; il Ditta- 
mondo di Fazio degli Uberti ; l'Acerba di Cecco d'Ascoli; le rime 
del Petrarca e la Teseide del Boccaccio, tous avec des notes. 
Paruta (Paolo). Discorsi politici nei quali si considerano diversi 
fatti illustri e memorabili di principi e di repubbliche etc., ag- 
giuntovi un suo soliloquio. Venezia , Nicolini 4599. in 4to. 22. 
ff. dontt. hlanc. 636. pp. et 24. 'pp. pour le soliloquio. 
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Il y a des ex. sur gr, pap, C'est par erreur que Haym cUe 
un Mit. de 1549. qui n'exisiepas. Réimprimé à Siena , Porri 4827. 
2. Voi. in 8vo. 

Paseiti ( Ant Maria ). Proverbi notabili , sentenze gravi e detti sin- 
golari ed arguti di diversi autori raccolti et accomodati in 
rime. Ferrara, Baldini 4610. in 42mo. 585. pp. 

Cesi un poeme en einq parties qui rCest pas cUé par Haym. 

Pastarino. Instnictione sopra la universal peste et frenetico morbo 
d'Amore. Agli innamorati giovani bolognesi. Bologna , Rossi 
4584. in 4to. 

Opuscule de 84 . pp. jolie édition , caract. rom , les pages 
sor^ entourées d'un enccuirement. 

Paulinus a S. Bartbolomaeo (fr. ). Amarasinba. Sectio prima de 
Caelo ex tribus ineditis codd. indicis Mss. Romae , Fulgoni 
4798. in ito. 3 fr. 

Paulus Diaconus - T. III. p. 660. 

Storia de' fatti de' Longobardi , trad. e illustrata con note 
di Quirìco Viviani. Udine 4826. 2. Voi. in 46mo. 4 fr. 

Cet ouvrage avait été traduii déjà par Lodovico Domeni- 
chi , Ven, Gioì. 4548. in 8vo. 99. ff. et 5. pour la table , réim- 
primé en 4558. et depuis. 

Pausaniae veteris Graeciae descriptio. Romulus Amasaeus vertit; 
accessit rerum locupletis. index. Florentiae, Torrentinus 4554. 
in fol. 43$. pp. et 39. ff. pour V index. 

Première éditùm de eette version dediée au cardinal Alexan, 
Farnese . neveu de Paul III. Elle est très belle cn caract. rom. 

Pazzi ( Antonio ). Vite dei pittori. Voyez Gori ( Ant. Fr. ). Museum 
florentinum. T. IL p. 433. 

Les deux voi. de cet ouvrage sont très rares et manquenf 
souvent dans les exempl. du Museum florentinum , doni on 
trouve des exempl. dans les quels manquent aussi les 4. Voi. pré- 
cédents des Vite dei Pittori , et par consequence ne se composent 
que de six voi, les quels n'ont point de valeur. 

Pecci ( Gio. Ant. ). Memorie storico-critiche della città di Siena ( dr 
4480. à 4559). Siena, Bindi 4755-60. 4. VoL in 4to. 20 fr. 

Pergamo ( il ) scolpito in marmo da Benedetto da Maiano nella chiesa 
di S. Croce di Firenze , disegnato da F. Pieraccini e inciso da 
Giovan Paolo Lasinio. Firenze 4823. très grand in fol. 4. ff. im- 
primés et 7. planches 23 fr. Avant la lettre 33 fr. 

Persico (Gio. Bat. da). Descrizione di Verona e della sua provincia. 
Verona 4820-24. 2. Voi. in 8vo. fig. avec un appendice, p. 309. 
a 348. et xxvi. pp. d'index ^t fr. 



31^: AGGIUNTE E CORREZIONI 

Pertìcari (Gialio). Opere, Bologna, Guidi 4838-39. 2. Voi. in 8vo. 46 fr. 
Cet auteur etait gendre du célèbre VìDcenzio Monti. La plus 
part de ses ouvrages sont sur la langue Ualienne, 
Perucci ( Francesco ). Pompe funebri di tutte le nazioni del mondo 
raccolte dalle storie sagre e profane. Verona, Rossi 4639. in 
fol. 6. ff. et 97. pp. 

Il y a beaucoup de fig. imprim, dans, le teoDte, 
Petrarca. Poesie minori col testo latino etc. illustrate da Domenico 
Rossetti. - Rectification de Varticle T. IH pag. 709. 

Le troUiéme et demier volume de ces poésies a pairu. Vou- 
vrage en 3. Voi. 4829. 4834. 4834. en 42mo. H fr. en 8vo. 24 fr. 
Nous saisissons cette occasion pour faire remarquer que lors 
qu'on veut acheter les poésies de Petrarque, soU mamuerites, 
soit imprimées dans les xv. et xyi. siécles, il faut j^assurer si 
Us trois sonnets contre la cour de Rome n'ont pas été effàcés 
ou dechircs par les devots , ce qui arrive très souvent. Cela est 
bien facile a verifier moyennant la table alphabétique des pre- 
mier s vers de chaque sonnet, qui se trouve dans toutes les édi- 
tions. Ces trois sonnets commencent ainsi: 

Fiamma dal elei su le tue treccie piova 
L'avara Babilonia ha colmo '1 sacco 
Fontana di dolore, albergo d'ira 

Nous avons voulu faire cette remarque generale pareequc 
dans le T. III. p, 696. col. 2. on veut la bomer aux seules édi- 
tions des Aide et des Junte. 

Petrarchae ( Francisci } Carmen in laudem ( D. ) Hieronymi. Hiero- 
nymus de monacho captivo. Idem de Paulo primo eremita. Hi- 
larius de Maria Magdalena. Basilius magnus de vita solitaria. 
Fani Hìeron. Soncinus 4504. in 42mo. 

Pet. voi. en caract rom. de 28. ff. sans chiffr. ni recl. sig. a-g 
Omis par Panzer. Les éditions de Soncinus sont rares. 

Phoebonii ( Mulii ). Historiae Marsorum libri tres una cum eorun- 
dem episcoporum catalogo a Didaco Petra , illustrati et aucti. 
Neapoli, Monachus 4678. in 4to. 8. ff. 280. pp. suivent 44. pp. 
pour le catalogue 4. ff. pour V index et une carte topographique. 

Piacenza ( Frane. ). L'Egeo redivivo, o sia corografia dell'Arcipelago, 
con breve descrizione si del suo ambito littorale che della Gre- 
cia, Morea, di Gandia e Cipri, con le sue piante in rame al 
più vivo incise. Modena, Soliani 4688. in 4to. vili, et 684. pp. 6 fr. 
Les plaìwhes font partic de la numération des pages. 
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Piale ( Stefano ). Sopra alcuni monumenti di Roma antica , disser- 
tazioni. Roma, Puccinelli 4832-34. in 4to. fig. 

Ce sont 24. dissertatUms detachées , chacune avec son fron- 
Hspicey donnant la déscription arHstique et archéoloffique cfun 
des monumens de rancienne Rome, 

Piazza (Vincenzio). Bona espugnata, poema. Parma. Monti 4723. 
in 8vo. 5 fr. 

Il doit y avoir 43. planches, compris le frontispice, gra- 
vées par F. Westerhout et N. Dovigny, qui manquent quel- 
quefois. 

Pifferi ( ab. P. ). Viaggio antiquario per la via Aurelia da Livorno 
a Roma con (43) disegni analoghi di Carlo H. Wilson. Roma 
4832. in ito. 7 fr. 

Pignotli (Lorenzo). Poesie (complete). Firenze, Marchini 4833. 
4. Voi. in 8vo. fig. 8 fr. 

^ Storia della Toscana. - T. IIL pag. 744. 

LédUUm originale de Pise, avec les caraet, de Didot 4843. 
en 9. VoL in 8vo. est préferahle atuc autres pour sa correction et 
pour la beante de son execution, Cependant il est bon de savoir 
que la censure ayant supprimé treize passages dans les Voi, 2. 
3. 5. et 7. i/ n' y a qu*un très petit nombre d*exempl. qui ont 
echappé à la mutilation , et eeux^ , par consequence sont très 
rares, Nous nous bomerons à indiquer un seul de ces passages , ^1 
est le plus remarquable, et qui suffira pour /atre connoUre les 
exempl. non mutilés. Dans la note qui est à la page 436. du 
VoL Vn. doit se trouver un passage latin de 45. lignee enearact, 
rom. contenant le recit d'après Bùrchard de ce festin scandaleux 
qui cut lieu à Rome , dans le palaie apostolique, et au quel assi- 
sterent le pape Alexandre VI, le due de Valentùtois et Lucrece 
Borgia, Au lieu de ce passage y dans les exempl, mutilés on en 
trouve un autre plus indifférent , et la note est imprimée entière- 
ment en italique,' Si cette page est mutilee il est certain que les 
autres, aux volumes indiqués ci-dessus, le seront ausst. 

Nous remarquerons enfin que la réimpression de Pise 4845. 
en 44. VoL in 46mo, ainsi que celle de Livoume 4820. en 5. voi, 
in 42mo. sont aussi mutilées , et qu'il n*ya que VédUUm de Ciar- 
detti 4 824. 6. VoL in 8vo. et le petit nombre d'^exempl, de Védir 
tion originale de Pise 4843. qui ont echappé à la censure, qui 
soient conformes au Ms, de Vauteur, Pignotti a écrit oelte histoire 
pour commission du gouvemement , et pour servir (le complement 
à celle de Gallussi, la quelle ne comprend que Vépoque du gou- 
vemement des Médicis, 

40 
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Pistmcci (Filippo). Fatti dell'istoria romana da Romolo fino ad 
Augusto. Milano, Sonzogno 4815. in 4to. obi. 34 fr. 

Ce sorU 73. sujets dessinés et gravés par Pi^rueci , accom- 
fognés chacun d*un scnnct de différcnts auteurs , et d*une explù 
cation du sujet en vcrs blancs , fatte par PistrtàccL 
Pitture a fì*esco di Andrea ( Vannucchi ) del Sarto , esistenti nella 
compagnia dello Scalzo in Firenze. Firenze, all'insegna di 
Dante 4830. in fol. 60 fr. 

Le voi. contient le frontispice, 44. pp. de texte, un avis de 
Véditcur , un très beau portrait grave par Saunders d^après un 
tableau inédit , eM 5. planchcs gravées par plusieurs^ Il y aeu 
des ex. sur papier anglais , et avce les fig. av. la lettre. 

On pcut ajoxitcr au susdit le sttivant , savoir : 

Pitture a fresco di Andrea del Sarto, e di altri celebri 
autori , disegnate e incise a contorni da Alessandro Chiari. 
Firenze 4840. in fol. 80 tr. 

Il contient le frontispiee, une preface en Ualien et en fran- 
^Ì8y 42. planches gravées et un index. 
Pitture della chiesa del militare ordine di Santo Stefano P. et M. 
(a Pisa) disegnate e incise da Gaetano Cinti, con illustra- 
zioni dei cappellano G. S.B.Pisa Capurro 4838. in fol. ix. et 
35. pp. avee, 4 0. planehes gravées au trait 4 4 fr. 
Pizzichi (Filippo). Viaggio per l'alta Italia del principe di Toscana, 
poi Cosimo III. Fir. 4828. in 8vo. xx. et 409. pp. 4 fr. 

Publié par Domenico Moreni d*après le Ms. inédii de la Bi- 
bliothique Magliabechiana. 
Plinius. — Addition au T. III. p. 775. 

Plinio ( C. ) de li homini illustri in lingua senese tradvcto 
et breuemente commentato. Opera del Cone. In Sena Symeone 
Cartolaro 4506. in 4to. 

Édition rare , en earact. rom. sane chiffres ni redames de 
404. ff, sig. A.-N. Les parcles ci-dessus sont en lettres capitales 
sur le frontispice, distribft^s en forme de triangle renversé. L'ou- 
vrage, comme on sait, est généralemcnt attribìté à Aurelius Victor. 
Le vrai nom du traducfeur est Pietro Ronconi , comme il resuite 
de plusieurs endroits des pièces préliminaires. 
Plutarchus. - Addition au T. III. p. 783. 

Le vite degli uomini illustri di Plutarco , tradotte da Gi- 
rolamo Pompei , con note di più celebri letterati. Firenze , 
Passigli* 4833. in 8vo. 34 fr. 

Mie édition compade a %. col. carad. menus de 949. pp. 
avec vignettes gravées. 
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Poccìantì ( M ichaelis ). Caialogas scrìptoram florentinoruni obidìs 
generis. Fior. Phil. Junta 4589. in ito. 

Ouvrage qui a été effacé par celui de Negri , le quel nous 
nous flattons qu'il le sera bientót à son tour par un autre. 
meilleur. 

Poetae Latini veteres. Fior. Molini 4829. in 8vo.Voy. T. IH. p, 794. 

Il a èie tire de cette édition 49. eccempl. sur grand pop. an-' 

glais , format petit in ito. Nous faisons remarquer que ce tx>l 

comprend aussi les oeuvres de Piante , de Terence , et de Seneque^ 

qui manquent dans les éditions de Londres et de Francfort. 

Poilio (Giovanni) 

Opera nona della Vita et morte della Diua et Seraphica 
S. Cataria, da Siea. coposta. p. lo excelletissimo. et famosissimo 
Poeta miserlo Poilio Arretino. In rima. In stramotti. Capituli etc. 
Frùntispice entauré d*oméments et figures en bois. A la fin: 
Stampato in Venelia per Zorzi da Rusconi Milanese. A instanza 
de Nicolò Zopìno nel M. ccccc. xi. Adi xiii Febraro in ito. Im- 
primé à %, coUmnes de 4. /f. et xxxix. ff, et un ò/ane. Sign a.-4c, 
quat, fig cn bois, Cest une réimpressUm de V édition de 4505. 

Pomponius Mela cosmographus de situ orbìs Hermolai Barbari fide- 
liter emendatus. Impressus ( Venetiis ) per Albertinum de Li- 
sona vercellensem , (S. L.) anno dom. 4502. die 4i. mai in ito. 
xriiii ff. ehiffrés. 

Mie édition caract. rom, dediée par Barbaro à Aleocandre VL 

Porta ( Carlo ). e Tommaso Grossi , poesie scelte in dialetto milanese. 
Milano 48i2. in 8vo. Belle édition illustrée avecjolies fig, en bois. 

Possevini ( Ant. ). Belli monferratensis historia ab. an. 4642. ad 4648. 
Colon. Allobr. Albertus 4637. in fol. i. ff. et 59i. pp. 5 fr. 

Proclo Liceo, la Sfera, tradotta da M. Egnazio Danti, con le an- 
notazioni , e con l'uso della Sfera del medesimo Danti. Fior. 
Giunti 4573. in ito. i. ff. et 55. pp. Le Trattato dell'uso della 
Sfera , avec un frontispice séparé oocupe 33. pp. et \. f. pour 
la date. 

Promis ( Domenico ). Monete dei reali di Savoia edite ed illustrate. 
Torino, Cbirio e Mina 48i4. 2. VoL in ito. i2 fr. 

Trés belle édition , avee 87. pkmckes y compris les compie- 
mentaires. 
Psalterium. - Addition au T. III. p. 856. 

I sacri psalmi di David , tradotti dall'ebraica verità et con 
nuovo commento dichiarati per Antonio Brucioli. Venezia, 
Aurelio Pincio 453i. in ito. i. et ccLXXiii. ff. et un pour Fer- 
rata 8 fr. 
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PuDgiìeoni (Luigi). Memoria intorno alla vita ed alle opere di Do- 
nato , Donnino Bramante. Roma 4836. in 8vo. 446. pp. 



Q 

Quattro ( i ) poeti italiani ( Dante , Petrarca , Ariosto e Tasso ) coi 
migliori cementi antichi e moderni , e con Tornamento di 
42. incisioni. Firenze , Passigli 4838. %. Voi. grand in 8vo. 67 fr. 
Très bonne édition. Lcs deux voi. ensemble ont 4558. pp. 
Les notes à Dante soni celles de Lombardi et d^autres qui se trou^ 
veni dans les Voi. I. II. et IH. de Védition de Ciardetti 4 830. ; 
celles au Petrarca sont de Leopardi; à VArioste de Barotti et 
d^autres , et au Tasse de Gherardini, 

Quinto Calabro Smirneo, paralipomeni d'Omero» trasportati in 
versi italiani da Teresa Bandettini Landucci. Modena 4845. 
t. Voi. in 8vo. 8 fr. 

Belle édiUon , at>ec un portrait grave par Rasaspina. 



R 

Raccolta di autori , che trattano del moto delle acque. - Rectification 
de Varticle du Manuel. - T. /F. p. 43. col. 8. 

Cette importante collection est actuellement complète en 46. 
Voi. in ito. avec fig., imprimés à Bologne de 4884. a 4889. Les 
dix premiers voi. sont à peu près une réimpression de Védition de 
Florence , sauf quelques retranchements de pièces qui n'ont pas été 
écrites originairément en italien, et Vaddition de quelques autres. Hs 
sont suivis de six autres volumes intitulés Nuova Raccolta. 

// serait trop long de donner un detail du contenu des voi. 
Nous nous bomons à citer les noms des auteurs des traités, ou 
des mémoires , dont quelques uns sont inédits, et publiés d^après 
les Mss. originaux. 

Dans les dix volumes de la Raccolta. 

Albizi - Bacialli - Barattieri - Borelli - Boscovich - Bu- 
teone - Cassini - Castelli - Chiesa - d'Adda e Barberini - 
Ferroni - Frisi - Galileo - Gamberini - Grandi ^ Guglielmini 
- Lecchi - Leonardo da Vinci - Le Seur - Manfredi - Miche- 
lini - Montanari - Narducci - Perelli - Poloni - Rappini - 
Riviera - Spernazzati - Temanza - Torricelli - Viviani - Xi- 
menes -- Zanetti - Zendrini. 
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Dans les sia Voi, de la Nuova Raccolta : 
Bernareggi - Sonati - Borgnìs - Brunacci - Bruschetti - 
Carrara - Ferrari - Focacci - Fossombroni - Leqphi - Lorgna 

- Magistrini - Manetti - Marsigli - Masetti - Mengotti - Morrì 

- Paoli - Parca - Querini - Tadini - Zuliani. 

On doit ajouter aux susdits 16. VoL un Voi. xvii.* imprimé 
à Bologne 4845. et qui forme le Voi. vii. de la Nuova Raccolta. 
Il contieni des opwcules du Padre Corsini - Prony - Humboldt 

- Tadini -> Fossombroni - Manetti - Libri - Guasti. 
Raccolta dei Novellieri Italiani. Londra ( Livorno) Masi 26. Voi. in 

8vo. - ( Voir Brunet T. IV. pag. 4 4. - col. 4 ). coiUenati^ 



Boccaccio 4789-90. 


4. Voi. porL 


Bandelle 4794-93. 


9. Voi. port. 


Pecorone 4793 


% Voi. pori. 


Lasca 4793 


% Voi. port. 


Erizzo 4794 


4. Voi. pori. 


de Mori 479i 


4. Voi. port. 


Autori fiorentini 4795 


4. Voi. port. de Machiavelli 


Parabosco 4795 


4. Voi. port. 


Sacchetti 4795 


3. VoL port. 



Autori Senesi 4796-98. t. Voi. port. de Fortini et de 
Bargagli. 

Collection estimée , donnée par Poggiali. Elle ne se trouve pas 
souvent complète. 
Raccolta dei più celebri poemi eroi- comici italiani , con cenni bio- 
grafici sugli autori. Firenze, Parenti 4844. 3. gros voi. grand 
in 8vo. impr. à i. col, 56 fr, 

Cont, Pulci , il Morgante - Berni , l'Orlando - Lippi , il 
Malmantile - Folengo, l'Orlandino - Pananti, il Poeta di tea- 
tro - Bracciolini , lo scherno degli Dei - Lalli, l'Eneide tra- 
vestita - La Franceide e la Moscheide - Neri , la presa di 
Samminiato - Pieverdi , Avino Avolio Ottone e Berlinghieri - 
Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno -Corsini, il Torracchione - 
Nomi , il Catorcio d'Anghiari .- Forteguerri , il Ricciardetto - 
Tassoni, la Secchia rapita con annotazioni. - e Peri la Fiesoleide. 
Raccolta delle più celebri pitlure esistenti nella città di Siena , di- 
segnate ed incise da valenti artisti, con illustrazioni. Firenze 
4825. gr. in fol. 84 fr. 

Très bel ouvrage , cont. 25. pi. avee une feuille de texte pour 
ehacune^ plus le frontispice et un f. de Notizie generali. On a 
publié dans cet ouvrage les fameuses fresques de Raphael et du 
Pinturicchio qui réprésentent la vie du pape Pie IL 
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Il y a euun petit nonibre d^exempl. sur papier velin anglais. 
Raccolta di sarcofagi , urne ed altri monumenti di scultura del cam- 
posantoicdi Pisa , intagliati da Paolo Lasinio. Pisa 4 84 i. in ito. 
55. pp, de texte et 457. fori jolies planches gr. au trait, 50 fr. 
Belle editimi y papier velin. 
Ragionamento sopra del Asino , petit in ito. i. /f. non chiffrés et 
f06. pp. 

Édition sane aueune date , en earaet. ital. qui parùit de Ve- 
nise. Le frontispice ne porte que les mots ci^essus entourés d^un 
caàre. Au verso se trouve un sonnet de Ser Cinciglione. l^e f. 
s^fi^ant oontient une figure en &ot5, répres. la téte d^un àne en- 
tourée d*un eneadrement oméj et au verso un sonnet de Niccolò 
Franco a G. Bat. Pino. Les % ff. suivants contiennent une lettre 
intit: A li signori Asini Gneio Asinone asinità perpetua. Les 
pag, 4. 2. 3. contiennent une courte lettre de Ser Cinciglione ai 
lettori , suivie d^un Argomento. Le texte commenee pag. i. avec 
Vintitulation suivante. Ragionamento del padre Arculano sovra 
dell'Asino. A la fin de Vouvrage pag, 406. est la souscription 
suivante. Nel paradiso de gli Asini , l'anno de la primera asi- 
nesca nel rovescio del mese asinissimo. Cette signature est suivie 
d^une d^laration de Véditeur d^avoir chtenu un privUège de 
dix ans. 

Ce$t un ouvrage satirique dans le quel sont quelques perso- 
nalités dans les pag. 62. a 65. qui se trouvent mutilées dans 
Veasempi. que nous avons sous les yeux. Nous ne trouvons pas 
dté cet ouvrage ni le Pére Arculano. 
Raimondo da Capua ( fra ). Vita miracolosa della seraphica S. Ca- 
therina da Siena , trad. da fb*a Ambrosio Catherine da Siena. 
Siena, Simione di Niccolò 452i. in ito. 6. eM46. /f. i. ff. pour 
la table et Verrata. 

Seconde édition, assezjolie, en caract, rom. avec beattcoup 
de fig. en bois. La première est aussi de Sienne , per Michelang. 
di Bartolommeo F. adi x di maggio 452i. in ito. de ^ht. ff. 
sans autre figure que celle de la Sainte , imprim. sur le frontisp. 
et un autre plus petite qui est repetée à la fin de chaque livre. 
Panzer ne cite ni Cune ni Vautre de ces deux éditions. Haym ne 
dte qu^une réimpression de Venise Al segno della Speranza. 
4562. in 8vo. 
Ramelli le Machine. T. IV. pag. 24. 

Nous faisons remarquer que Vouvrage est en italien et en 
fran^is. Le voi est de 338. ff. chiffrés, Les pkmches sont com- 
prises dans la numéralion des ff. Le vol\. se termine avec la 
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flg. 495. qui eti^fhubU, dtfrée 338. dorU le verso est blane , 
sane aucun signe de fin de vd. ni46ble. 

Il parait qu'une partie considérable de eette édUùm est passée 
en Italie , parcequ*<m l'y rencorUre asse» souverU. 

Rampoldi (Gio. B. j. Annali musttlmani dal 578. al iAòZ, dell'era 
volgare. Milano 4822-26. 42. Voi. in 8vo. 80 fr. 

— Vita di Maometto. Milano 4822. in 8vo. 5 fr. 

Razzi ( F. Serafino ). wstoria di Raugia (Ragusi). Lucca , Vinc. Bu- 
sdragbi 4595. in ito. 2. ff. au commencement et 184. pp. doni 
la demière C(mtient le registre et la date, Les Hvres 2. et 3. smt 
préccdés ehaeun de 2. ff, non chiffr, cont* les prefaees. Àprès la 
p, 484. doivent se trouver 6. ff, non^hiffr. sign, B, 6. coni, um 
Descriptto Ascriviensis urbis , m vers latins, dediée par Raz%i 
à Maurizio Bucchia. 

Re ( Lorenzo ). Seneca e Socrate , erme-bicìpite trovato da S. A. S. 
il principe della Pace nelle scavazioni della sua villa celi mon- 
tana. Roma , Salviacci 4816. in foL max. 20. pp. et 3. pi, H fr. 

Recebo ( Gius. ). Notizie di famiglie nobili ed illustri della città e 
regno di Napoli , con la genealogia della famiglia Latro. Napoli 
4747. in 4to. 9. ff. prélim. avee unportraU. 240. pp, 5. ff^pour 
Vindex, * 

Relazioni degli ambasciatori veneti al senato , racc^D^ ^annotate ed 
edite da Eugenio Alberi. Firenze 4839. et suivam^ m 8vo. 8./V'. 
40. cent, par voi, 

Cette eollectùm importante se divise en troie series L Relm- 
tions des états européens, moina^ VltaUe. IL BekUions d^ Italie. 
Ili, Relations des états de Vempire othoman, Dix voi. sont pu- 
blie's et continue. 

Repetti (Emanitele). Dizionario geografico, fisico, storico, della 
Toscana , contenente la-descrizione di tutti i luoghi deLfiran- 
ducato , ducato di Lucca , Garfagnana e Lunigiana. Firenze , 
Tofani 4833-4845. YoL 5. in 8vo. con un Appendice ed un 
Supplemento in un voi. En tout 6. voi, avec une carte géogra- 
phique de la Toscane 400 fr. 

Ouvrage très intéressante et très estimé. 

Reumont ( Alfredo ). Tavole cronologiche a sincrone della storia fio- 
rentina. Firenze 4844. in 4to. 44 fr. 

Ouvpage ingénieux et fort utHe pour étudier fhistoire de 
Florence. Chaque tableau est divise en six colonnes cosU, les noms 
des empereurs , des papes , rhisMre politique , l*histoire littéraire, 
rhistoire artistique et les évenemens contemporains elassés chra- 
nologiquement. 
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Riccio ( Grennaro ). Le inoMte del|llfantiche %aiiglie di Roma , fino 



allo imperatore AugHpè iBclusivamente co'saoi zecchieri , dette 
monete consolan, disposte per ordine alfabetico etc. Napoli, 
Stamperia del Fìbreno 4843. in ilo. de viii. et S88. pp. un f. 
d'errata et 72. pi. lithogr, J6 /r. 

Riccioli ^Ghronologia reformata. T* IV. p. 88. 

Louvrage est en trois et non en (k^ ix>L Le I est de iOi. 
pp, le IL de 236. et le IIL de 326. Ò^es réunit d^ordinaire en 
un voi, 

Cet infatigable savant nous a laissé aussi une Prosodia re- 
formata. Ronon. Renatius 1655. t, gros voi, in 42mo. 

Ridolfi ( Carlo }. Le mara^'glie dell'arte , ovvero le v|te degli illastri 
pittori veneti e dello stato. Edizione seconda;. ftdova , Cartai- 
lìer 4835. 2. Voi. in 8vo. portr, 26 fr. 

Belle réimpression de VédUion de 4648. avec eorrectioni et 
notes par Jos, Vedova, A la fin du second volume on promet un 
troisième et demier volume qui devait contenir les additions , les 
corrections promises et un index raisonné de Pouvrage , mais ce 
volume n*a plus été publié. 

Righetti ( Pietro ). Descrizione del Campidoglio. T. IV. p. 90. 

Cet ouvrage est à présent compiei en 50. livraisons formant 

2. Vol^ infoi. 336. fr. 

Righi ( Rartolommeo ). Annali della città di Faenza. Faenza 4840. 

3. Voi. in 8vo. 42 fr. 

Rinuccini (Filippo di Cino). Ricordi stòrici dal 4282 al 4460 colla 
continuazione di Alamanno e Neri suoi figli fino al 4506, seguiti 
da altri monumenti di storia patria estratti dai codici origi- 
nali , e preceduti dalla storia genealogica della loro famiglia e 
dalla descrizione della cappella gentilìzia in & Croce , con do- 
jpu menti ed illustrazioni per curit ed opera di G. Aiazzi , biblio- 
tecario della Rinucciniana. Firenze, dalla Stamperia Piatti 
4840. in 4to. x. pag, prélim. png, 4-328. i-cciv. avec 6' pi. ré- 
présent. les fresques de la chapelle et le tableau de Vautel péinls par 
T. Gaddi , le prospectus architecttmiqtie de la méme et les armai- 
ries de la famille Rinuccini, grav. au trait par P. Lasinio sur 
les dessins de G. Gozsini.^ On a tire 2. eccempl. en pop. angh 
Ouvrage fort intéressant pour les précieuses notices historiques^ 
artistiques et litteraires de Toscane qui cependant n'est pas en 
commerce. 
Rinucccini ( Gio. Ratt. ). Nunziatura in Irlanda. - Voir Nunziatura, 
Rio (Niccolò da). Oritlologia euganea. Padova, Cartallier 4836. in 
4to. avee detuc cartes dont une color. 44 fr. 
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Ripa ( Cesare ). Iconologia. T. lY. pag. 94. 

Les anciennes éditions de cet ouvrage ont peu de valeur. Celle 
de Siena, Eredi Fiorimi 4613. in 4to. fig, cn bois, a été revue 
et augmentée par Vauteur. 
Rollin ( Carlo ). Storia antica e romana , corredata delle osservazioni 
e degli schiarimenti storici del sig. {^etronne. Firenze, Gal- 
letti 4 828-32. 40. Voi. in 8vo. 4 50. fr. 
Rondinellì (Gio. )• Relazione sopra lo stato antico e moderno della 
città d'Arezzo. Arezzo , Belletti 4755. in 8vo. 

Relation fatte en 4583. et puhliée , avec notes et documents, 
par Gio. Frane, de Giudici et Giacinto Fossombroni. 
Rosa (Salvatore). Satire e vita, con note d'Ant. Maria Salvini e 
d'altri. Firenze, Tofani 4833. in 8vo. 5 fr. 
Bonne édition. 
Rosellini (Ippolito). Monumenti dell'Egitto etc. T. IV. pag. 423. 

Lauteur de cet important ouvrage, qui avait accompagné 
en Egypte Champollion le jeune , est mort à Pise le 4. Juin 4843. 
après avoir puhliés les huU voi. in 8vo. de texte cités dans le 
Manuel , et 38. livr, de planches gr, in fol. 

Pour computer Vouvrage il ne manque que 49. planches 
dont il a laisséles dessinSyCtun voi, de texte pour les monuments 
réligietix , dont il a laissé des materiaux qui sont suffisants pour 
le mettre en état d'étre puhlié. Pourtant jusqu*ici rien n*aparu, 
et il y a tout à craindre que Vouvrage devra rester imparfait. 
Resini (Giovanni). La Monaca di Monza. T. IV. pag. 425. 

Autre édition du méme ouvrage sous le titre La Signora di 
Monza. Milan, Manini 4840. in 8vo. 20 fr. 

Très belle édition avec corrections et additions de Fauteur , 
impr, sur pap, veL avec beaucoup de figures, 

— Luisa Strozzi, storia del secolo XVI. Pisa 4833. 4. VoL in 8vo. 

belle édition avec fig. 25 fr, 

Édition originale , réimprimée sous la méme date en un gros 
voi. in 46mo. sans fig, et plusieurs autres fois après. Cest , des 
trois romans de Vauteur , celui qui a obtcnu le plus de succès, 

— Il Conte Ugolino della Gherardesca e i Ghibellini di Pisa , romanzo 

storico. Milano 4843. 3. Voi. in 8vo. fìg. 44 fr. 

Il y a des exempl en gr, pap. et une autre édition de la 
méme date en 3. Voi, in 46mo. sans fig. 
Rossetti ( Gabriele ]. Sullo spirito antipapale che produsse la riforma , 
e sulla segreta influenza ch'esercitò nella letteratura d'Europa 
e specialmente d'Italia , come risulta da molti suoi classici , 
massime da Dante , Petrarca e Boccaccio. Londra '4832. in 8vo. 

44 
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Rossetti. Il mistero deiramor platonico del medio evo derivato da'mi- 
steri antichi. Londra, Taylor 4840. 5. Yol. in 8vo. 3. liv. ster. 

Rossi (Ottavio). Le meinorìe bresciane; opera isterica e simbolica. 
Brescia, Gromi 4693. in ito. fig, en hcis, 

— Elogi istorici di bresciani illustri. Brescia , Fontana 4620. in ito. 
46. /f. prelim, et 549. pp. 

Rubens ( Hieron. ). Historiarum ravennaturo , libri decem , bac al- 
tera edi tiene libro xi. aneti et amplissime locupletati. Venet. 
Guerra 4 589. in fol. i. ff. 900. pp. et 3i. ff. pour Vindex etc, le 
sixième det quels contimi le registre et la date, 

Rusconi ( Carlo ). L'incoronazione di Carlo Y. a Bologna , romanzo 
stoì*ico. Firenze 48i4. 3. Yol. in 46mo. 7 fr. 



Sabellicus (M. Ant.). Hist. Yenet. T. lY. pag. 456. 

Lhistoire de Sabellicus a été traduite en italien, et publiée 
sains nom du tradiActeur à Venire, Comin da Trino 455i. et à 
Venise , Savioni 4 668. in ito. 

Sabino ( Yittorio ). Le vite de gli re di Francia et de gli duca di 
Milano et de le loro guerre fino alla presa del re Francesco 
primo , ridotte in brevissimo compendio. Impressum Romae 
anno 4525. in 8vo. 

Édition en caract, rem. de ti. ff. sana chiffres ni reclam. sig, 
A-F. Petit voi. assex rare. 

Sacco ( D. Francesco ). Dizionario geografico-istorico-fisico del re- 
gno di Napoli. Napoli 4795. i. YoL in 8vo. 42 fr. 

Saggi di naturali esperienze fatte neir Accademia del Cimento. Terza 
edizione Gorentina, preceduta da notizie storiche deirAccade- 
mia stessale seguitata da alcune aggiunte da Yincenzio Anti- 
nori. Firenze, Tipografia Galileiana 4844. in ito. fig. 

Cette belle édition sur pap, vel. ne sevendpas. Elle a été im- 
primée aux frais de S,A.Let R, Leopold II Grandue de Toscane, à 
Voccasion du congrès scientifique , qui eùt lieu à Florence en 
Septembre 4 844 . et présentée généreusement à tous les savana qui 
y ont assistè. Mons. Antinori est le directeur du Musée d*histoire 
naturelle à Florence. Son histoire de TAccademia del Cimento , 
qui est à la téte de ce voi. est tris recommandable. 

Nous saisissons cette occasion pour faire r»ìmarquer que dans 
V édition de cel ouvrage , /aite a Florence 4694. [Voy. T. IV. p. 463. 
col. %.)doit se trouver le portrait de Cóme III de Médicis, grave 
par Van Westerhout. 
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Saìnt-Evremond ( Charles de ]. Oeuvres melées publìées sur les ma- 
nuscrits de Tauteur. Londres , Tonson 4705. 2. T. 3. Voi. grand 
in Ho. 

Première et très belle édition , avec un beau portrait grave 
par P. a Gunst. Comment se fait-il que M. Brunet ne ette que 
la deuxième édition ^ chez le méme imprimeur 4709. et ne dit 
pas un mot de celle~ci, qui est beaucoup plus belle? 

Je ne pense pas qu'elle doive lui étre préférée à cause de la 
vie de Vauteur par Desmaizeatix , qui y a été ajoutée. QuoiquHl 
en soit , la Bibliothèque Magliabechiana de Florence en possedè 
un magnifique exempl. sur grand papier. 

Àyant compari cet exempL avec cclui de la seconde édition 
4709. fai trouvé, que les trois volumes de cette demière ne con- 
tiennent que la matière des Tomes I. et IL de la première, de 
quoi on doit conclurCy qu*il doit y avoir un quatrième voi. le 
quel manque dans notre exempL si toutefois il a été imprimé ^ et 
que par conséquence Védit. de 4709. doit avoir i. voi. au lieu de 3. 

Void la description des voi. de la première édition de 4705. 

T. I. 47. feuillets prelim. plus le portrait et -460. pages. 

T. IL 5. feuill. prelim. et 402. pag. 

T. IL 2.« partie (ou T. Ili) le frontispice et les pages. 403. 
a 808. plus 6. feuillets pour la table. 
Sallastius. - T. ÌY. p. 486. 

Salvstio con alcune altre belle cose, volgareggiato per Ago- 
stino Ortica della porta genovese. Ven. Bernardin di Vitali 
4518. in 4to. 

Belle édition y sans chiffr. ni reclam, en caract. rom. sign. 
A-T. Voi. rare. Le demier f. contient le privilége. 
Sallustii opera. Fior. 4820. fol. T. lY. p. 485. col. 2. 

Cette édition ne peut pas se séparer de la traductUm par Al- 
fieri y pour la quelle elle a été faite. En effet le frontispice se 
trouve a cette dernière , tandis que pour le texte latin il n*y a 
qu'un faux titre. Le prix cependant en est singulièrement baissé. 
Salomon i ( Angiolo ). Memorie storico-diplomatiche degli ambascia- 
tori f incaricati d'affari , corrispondenti e delegati che la città 
di Milano inviò a diversi suoi principi dal 4500. al 4796. Mi- 
lano, Pulini 4806. in ito. xx et 433. pp. 9. fr. 
Salutati ( Lini Colucii Pieni ). Epistolae , e codd. Mss. editae a Jos. 
Rigacelo. Fior. Bmscagli 4744-42. 2. Voi. in 8vo. 

Le pape Pie IL Piccolomini en parlant de cet homme célèbre 
s^exprime ainsi : Golucius , qui ea dicendi vis fuit ut Galeacius 
medioUDensium prìnceps, qui patrum nostrorum memoria 
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gravissimum florentinis bellum intulit , crebro auditus est di- 
cere , non tam si hi mille florentinorum equites quam Colucii 
scripta nocere. (Comment. Europae pag. 454). 

Salvini (Salvino). Fasti consolari delUaccademia fiorentina. Firenze. 
Tartini e Franchi 4747. in 4to. xxxi. et 676. pp. 6 /r. 

Salvio (Alessandro). Trattato dell* inventione et arte liberale del 
gioco di Scacchi. Napoli , Sottile 4604. petit in 4to. 4. /f. 486. j)p. 
4. f. pour r errata, 

Cet ouvrage rCest pas commun. 

Sanctis (Domenico de). Dissertazioni sopra la villa d'Orazio, il 
Mausoleo de'Plauzj e la città di Antino. Ravenna, Roveri 4784. 
in 4to. fìg. 

On peut joindre à ce volume une belle carte de la partie de 
la Sabine où était situ^e la maison de campagne d' Borace, sui- 
vie de dix vues des sites de cette campagne et de ses environs , 
gravées a Veau forte par Dunker et terminées par Hackert, Eichler 
et Lerieux , in fol. max, 

Sanfelicii ( Antonii ). Campania , notis illustrata , cur. Ant. Sanfelicii 
junioris. Edilio V. post Amstelodamensem. Neap. Pacius 4726. 
in 4to. 4 fr. 

Santini (Francesco). Memorie matematiche. Ferrara, Taddei 4843. 
in 4lo. portr, et fig. 8 fr. 

Lautcur mort en 4 838. a été professeur de calcul à Ferrare. 

Santini (Giovanni ). Teorica degli strumenti ottici destinali ad esten- 
dere i confini della visione naturale. Padova, Tipografia del 
Seminario 4828. 2. Voi. in 8vo. fig. 42 fr. 

— Elementi d'astronomia con le applicazioni alla geografia , nauti- 

ca, gnomonica e cronologia. Padova, Tipografia de) Semina- 
rio 4830. 2. Voi. in 4to. 20 fr. 

Seconde edition revue et augmentée par Vauteur , de qui nous 
avons aussi: Tavole dei logaritmi naturali da 4. a 404000. Pa- 
dova 4820. in 8vo. 

Sardini (Giacomo). Esame sui principii della francese ed italiana 
tipografia, ovvero storia critica di Nicolao Jenson. Lucca 4796 
a 4798. libri III. un voi, in fol, avec 5. pi. 42 fr. 

Savi (Gaetano). Flora pisana. Pisa 4798. 2 gros voi. in 8vo. avec 
2. pi, 4 1 fr. 

— Lezioni di botanica. Fir. 4811. 2. VoL in 8vo. 5 fr. 

— Trattato degli alberi della Toscana. Pisa 4804. in 8vo. 2 fr. 50 cent. 

— Botanicon etruscum sistens plantas in Etruria sponte crescentes. 

Pisis, Prosperi 4808-4825. 4. VoL in 8vo. 
Il y a du grand pap. 
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Savi (Paolo). Ornitologia toscana , ossia descrizione e storia degli 
uccelli che trovansi nella Toscana , con l'aggiunta delle descri- 
zioni di tutti gli altJH, proprii al rimanente d'Italia. Pisa 4827. 
a 4831. 3. Voi. in 8vo. fig, en bois, 

A la fin du T, III. il y a \ 33. pp, de tahleaux synoptiques. 

Savonarola. - Libro di frate Hieronymo da Ferrara dello ordine de 
frati predicatori , della uerità della fede Christiana sopra il 
glorioso triompho della croce di Christo. Firenze , per Stefano 
di Carlo da Pavia 4546. petit in ito. 

Édition sans chiffr, ni reclames , caract. rom. sign, a-k. Cesi 
la traduction faite par Vauteur méme de son Triuraphus crucis. 

Scalae ( Bartbolomaei ). De historia florentinorum quae extant in 
bibliotb. medicea, ed. ab Oligero Jacobaeo. Bomae, Tinassi 
4677. in ito. 42. ff. prelim. 460. pp, 4. ff. pour l'index. 

Voi. très rare, au sujet du quel voy, Moreni, bibliografia 
della Toscana T. IL pag. 324. On doit trouver à la fin du voi. 
aprés l'index un opuscule de 42 pp. ini. Bartbolomaei Scalae 
vitaVitaliani Borrbomaei ex Bibl. Medicea. Romae, Tinassi 4677. 
suivi d*un arbre généal. de la famille Scala, 

Scab'geriis (Jul. Gaes. ). Poemata in duas partes divisa. Sopboclis 
Aiax a Jos. Scaligero Julii fìl. translatus S. L. ac typ. 4574. 
in 8vo. de 663. 337. et 70. pp. 

Première édition qut a sous le titre de la 4 . et 2. partie une 
devise d' imprimeur et la date Anno M. D. LXXIIIL L édition est . 
asses jolie et mérite d*étre citée. 

SchUler - T. IV. p. 223. 

Une bonne traduction en italien de VHistoire de la guerre de 
30. ans a élé faite par Ant. Benci et publiée à Florence en 4 822. 
en 2. Voi. in 8vo. 8 fr, réimprimée à Capolago en 4834. en 
2. Voi. in 42mo. 

Schoepflinus ( Joan. Dan. ). Vindiciae typographicae. Argent. Bauer 
4760. in 4to. avec 7. pi. de fac^simile. 

Sculture del palazzo della villa Borghese detta Pinciana , brevemente 
descritte. Roma 4796. 2. Voi. in 8vo. avec 258. pi. gr. au trait. 
Le texte de cet ouvrage est un extrait , fort abrégé des illu- 
stratùms de ces monumens , faitcs par E. Q. Visconti. Cest par 
erreur que dans le T. III. p. 34 . du Manuel on Vattribue à Luigi 
Lamberti. A ces 2. Voi. on doit ajouter le suivant. 

Monumenti Gabini della Villa Pinciana descritti da Ennio 
Quir. Visconti. Roma 4797. in 8vo. avec 59. pi. (non 57. J. 

Sebastiani ( Fil. Alessandro ). Viaggio a Tivoli ; lettere. Fuligno 1818. 
in 8vo. Deux parties en un volume. 6 fr. 
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Segni (Bernardo). Storie Fiorentine. T. IV. p. 245. 

Cette histoire est de 4527. à 4555. Celle de Varchi est de 
4527. à 4536. Lune ne fait point suite à Vautre. 

Sepolcro (il) di Winckelmann in Trieste. Venezia, Àlvisopoli 4823. 
in ito. fig. 20 fr. 

Beau voi. eont. d^es mémoires detaillées sur la vie et les ou- 
vrages de Winckelmann ecrites par plusieurs et publié par les 
sùins du Chev, Dominique Rossetti de Trieste. 

Sergardii (Lud.). Satyrae. Lucae 4783. i. Voi. in 8vo. T. IV. p.243. 
a Sectanus. 

Cette édition a été donnée par Leon, Jannelli qui y a ajouté 
la vie de Vauteur et des notes copieuses. Le tome IV. contieni 
d'autres ouvrages de Sergardi et sa correspondance avec Mabillon. 

Serlio (Sebastiano). 11 primo (ed il secóndo) libro d'Architettura. 
Venetia per Cornelio de Niccolini da Forlì a instanlia di Marco 
Sessa in fol. fig. en bois de 26. et 34. ff. plus un blanc avec la 
devise de Sessa au verso {une chaJtte tenant une souris dans la 
bouche et le mot Dissimilium infida sotietas ). 

L édition est sans date , mais e* est sans contredict celle^ et 
non celle de Paris y Barbe 4545. {Voy. Manuel T. IV. p. 263). 
qui doitse joindre aux Libro III. et IV. impr. par Marcolini 4540. 
et 4537. Elle est citée par Cicognara ,et nous en avons un exempl. 
sous les yeux. ^ 

Serpos (Gio.de). Compendio storico di memorie cronologiche con- 
cernenti la religione e la morale della nazione armena. Vene- 
zia , Palese 4786. 3. Voi. in 8vo. 40 fr. 

Serradifalco ( Domenico ). Antichità della Sicilia T. IV. p. 265. 

Ce bel ouvrage est à présent termine en 5. voi. in fol. Le T. IV. 
contient les antiquités de Siracuse , et le V. pub. en 4 842. celles de 
Catane. Les 5. Voi. 34 fr. Les planches sont en Lithographie. 

Serristori (Luigi). Statistica dell'Italia. Firenze ^H%. pet. in ito. 
46 fr. 80. e. Dcuxième édition. 

Severus ( P. Cornelius ). Aetna , et quae supersunt fragmenta , cam 
not. et inlerpret. Jos. Scaligeri , Frid. Lìndenbruchii et Theod. 
Goralli. Accessit Petri Bombi Aetna. Amst. Mortier 4745. in 
42mo. fig. 3./f. 224. pp. 42. ff. pour V index. Très jolie édition. 

Sfortunati da Siena ( Giovanni ). Nuovo lume. Libro di arithmetica 
intitulato Nuovo lume, imperoche molte proposizioni che per 
altri autori sono falsamente concluse, in questo si emen- 
dano etc. etc. Ven. Zoppino 4534. in 4to. 429. ff. 

Ouvrage curieux et bien imprimé en caract. rom. Dans les 
marges se trouvcnt beaucoup de calculs et de figures géométriques. 
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Signore (Pier Lorenzo del ). I marmi riccardiani difesi dalle 
censure del marchese Scipione Maffei. Firenze, Moucke 4784. 
in ito. 

Cesi un ouvrage cantre quelque^ assertions de Maffei dans 
sùn Maseum veronense. ( T. IH. p. 482 }. 

Siti pittoreschi e prospettivi delle lagune venete intagliati e descritti. 
Venezia, al Gondoliere 4828. in 8vo. 45 fr. 
Ioli voi. pap, veL avec 44. gravures. 

Sollecito - Trattati accademici del Sollecito accademico della Crusca 
e parafrasi poetiche dello stesso , dei cantici della Scrittura 
Santa. Firenze, Vangelisti 4684. in 4to. 

Édition citée par la Crusca. Vincenzio Capponi avait le nom 
académique de Sollecito. Ce voi, n'est pas commun, 

Somis di Ghavrie ( Giambatista ). Giunte torinesi al Vocabolario della 
Crusca, Torino 4843. in 8vo. 

Sophocles - Addition au T. JII, p. 34 4. 

L'Elettra, tragedia di Sofocle volgarizzata (in versi da 
Mich. Ang. (Tiacomelli) e con annotazioni sul testo greco. Ro- 
ma 4754. in 4to. en grec et ital, 5 fr, 

Soresina ( Basilio ). Epitome della storia di Mantova. Mantova , Ca- 
ranenti 4828. in fol. max. 7 fr. 

Le volume ne se compose que de 45. pp. avec une planche , 
contenante 4. vues de la ville. 

Spano (Pietro). Libro chiamato Tesoro de' poveri. Ven., Alvise 
de Varesi 4500. in 4to. 60 /f. sans chiffr, ni reclam. signa- 
ture a-g. 

L intitulation cinìessus se trouve au commencement du teaste^ 
feuillé a ii. Le titre , en caract. goth. ne* contieni que les mots 
Tesaurus Pauperum. 

Spina (Pietro). Istoria della vita e fatti del capitano Bartolommeo 
CòUeoni. Bergamo , Santini 4732. petit in 4to. 

Seconde édition , avec addition de deux oraisons funèbres. 

Spreti ( Desider. ) De amplitudine , de vastatione et de instauratione 
urbis Ravennae. Venet. Capcasa 4489. in 4to. 24. /f. sans chiffr, 
ni reclameSy sign, a-c. 

Première édition , rare , en caract, rom. Le recto du pr. f. 
est blanc , et contient une dedicacc à Nicolao Fosca ro. Le texte 
commence au f. a ii par une seconde épitre ad Antonium Mar- 
cellum. Pour la réimpression de 4793. avec beaucoup de notes, 
voyex T, IV, p, 334. 

Stancovich ( Pietro ). Biografia degli uomini distinti dell'Istria. Trie- 
ste , Marenigh 4828. 3. jlTol. in 8vo. port. 8 fr. 60. e. 
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Uauteur promet un quatrième volume pour les hommes eélè- 
bres vivants , mais nous ne Vavons pas vu , et croyons qu'il ne 
paroitra point. 

Lauteur avait d^né: DelPanfiteatro di Fola e di alcune 
epigrafi e figuline inedite dell'Istria. Ven. 4822. in 8vo. avec 
8. gravures, 

Statuae antiquae ab Gdm. Bouchardon Romae delineatae, a Jo. Ja- 
stino Preisler delineatae. Norimb. 4732. in 41o. ^ò.planches. 

Stephanus ( byzantinus ). De urbibus , graece a Guil. Xilandro. Basii. 
Oporinus 4568. in fol. 

Nous citons cotte édition pour annoncer que dans la bibUo- 
theque Laurentienne à Florence on en conserve un exempl. pré- 
cieux y le quel a été collationné sur deux Mss. palaHns par CI. Sai- 
masius, qui après y avoirmarqué sur les marges les variantes, 
Va accompagné avec un hillet de sa main à Lue. Holstein , qui 
a fait interfolier le voi. et Va rempli de notes de sa main, qui 
lui ont servi pour le voi. de Notae et Castigationes , puhliées par 
lui depuis à Utrecht en 4694. Voy. Manuel T. IV, p. UL 

Stona della città di San Miniato in Toscana. Palmira ( Firenze ) 4767. 
in 4to. de lxvi. pp. 

Storia di Cortona. Arezzo 4835. in 8vo. fig. 3 fr. 

Strozzi (Carlo). Quadro di geografìa numismatica per servire alla 
classificazione geografica delle collezioni. Firenze 4836. in ito. 
Ouvrage ingénieux , avec une grande carte du monde ancien , 
sur la quelle ne sont marquées que Ics villes qui ont frappé de 
monnoies. 

Strozzi ( Giulio ). La Venezia edificata , poema eroico. Venezia , Pi- 
nelli 4624. in fol? fig. 

Poemc en 24. chants qui n'a pas obtenu de suecès. 

Surgentis ( M. Antonii ) de Neapoli illustrata, cum adnot. Mutii fratrìs. 
Neapoli , Nasus 4727. in 4to. 452. pp, à 2. col. 5 fr, 

Synesius 

Sinesio le opere , trad. dal greco da Massimiliano Angelelli. 
Bologna 4827. 2. Voi. in 42mo.?3 fr. 



la Tabula della salute. 

Tel est le frontispicc cn caract. maius. A tergo i7 y a une 
note de xviii. Libri necessarii alla salute humana Corporale, 
Spirituale et Eterna. 
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La page suivante eorUient une curieuse figure en bois qui 
porte en front le titre: La figura della aita o uero del paradiso 
et delli modi et aie di perneoire. ad qaello. et à tergo en caract. 
tnaiusc : La figura della vita eterna. Les suivantes i. pages con- 
tiennent Texpositione de cette figure. A la signature b.i. commencc 
le texte, qui finii au dueme g et la date Fir. Ant. Mischomini 
Mcccc. Lxxxxiui. Adi XV di Maggio in ito. 

Lauteur de cet ouvrage est frate Marco dal Monte S. Maria 
in Gallo de'frati minori della Marca d'Ancona {du quel , Panzer 
donne la description d'un autre ouvrage T. IV. p. 310. N. 161 ). 

Tassi ( Francesco Maria ). Vite de* pittori , scultori e architetti berga- 
maschi. Bergamo, Locatelli 4793. 2. Voi. in 4to. 

Tasso (Torquato). L' Aminta e TAmor fuggitivo. Il Pastor fido di 
G. Batista Guarini. Fir. Ciardetti 4824. in 8vo. 6 fr. 
Belle édition pap, veL 

— Manoscritti inediU. - T. IV. p. 403. col. 4 . 

Les doutes manifestés par M. Libri à Végard de cette publi- 
cation dans le Journal des Savans 4838. et 4839. - ne sont que 
trop une vérité. M. A.... se trouve enfermé depuis le 7. JuiUet 
4842. dans les prisons du Chateau S, Ange à Rome camme faus- 
saire, pour avoir contrefait Vecrituredu Tasse ^ et forge plusieurs 
pièces de poesie qu'il attribuait à ce grand poète. Il est accuse 
de pluSf de fraude et de stellionat, pour avoir vendu ces mémes 
mss. à deux éditeurs, doni un à Lucques et Fautre à Naples. 
Nous avons sous les yeux une Relazione fort étenduc , imprimile à 
la Chambre Apostolique en 4 842. contenant les detaih de tous Ics 
examens faits par plusieurs eoeperiSyles quels tous d*accord affirment 
la fausseté de ces documens , parmi les quels figurent quelques volu- 
mes imprimés et annotés de la mainprétcndue du Tasse , et parti- 
culièrement une édition du Corbaccio, par J. Boccaee , que M.A.... 
prétendait avoir iti donne au Tasse par Eléonore ^Esle, après 
r avoir fait relier dans une couverture en satin blanc brodee par elle! 
ly après tout cela il est clair que V édition de Lucques ne sera 
pas continuée après le sixième Cahier y et que la réimpression 
prqjetée à Naples n'aura pas lieu, quoique les entrepreneurs de 
cette dernière aient payé déjà en anticipation une somme assez 
considérable. 

Tegrimi (Nicolai ). Vita Castruccii Antelminelli , una cum etnisca 
versione Georgii Dati. Lucae 4742. in 4to. 3 fr. 

Toppi (Niccolò). Biblioteca napoletana et apparato a gli buomioi il- 
lustri in lettere di Napoli e del regno. Napoli , Bulifon , 4678. io 
fol. frontispice grave 7. ff. 392. pp, 28. /f. de tables ete. 

42 
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Tosti (Luigi). Storia della Badia di Monte-Cassino, divisa in libri 
nove, ed illustrata di note e documenti. Napoli, Girelli, 4842. 
3. Voi. in 8vo. fig. de pp, it%. 322. 384. 25 fr, 

Ouvrage très importarU, Véditionest fori belle et eur pap. veL 
Tromba (Fr.). Trabisonda, poema. Venezia, Torti, 4535. in 4to. 
Manuel T. IV. p. 524. 

Le voi. n*a ni chiff, ni reclames , sig. A-^R. chaqiie page im- 
primée à deux colon, contient 5. octaves dans ckaque colon, 
entremelées de petites fig, en bois fori ordinaires. 



Visconti (Gasparo). De Paulo e Daria amanti (poema ]. Milano per 
Philippe Mantegatiodicto el Cassano, 4495. adi primo de Aprile 
in 4to. 442. ff. sans chiffr. ni reclam. sign, a-o, doni a quin- 
terncy n et o temes. Belle éditUm, caract. rom, trois octaves 
par page. 

Léditeur - prete Johanne Stephano Vicomercato - dit dans 
sa préface qu'il en a fait tirer mille exempl. et qu'il veut vendre 
le livre à un prix raisonnable. Le poeme est dedié à Louis Marie 
Sforza. ( dit il Moro ). 

Vitae selectorum aliqpiot virorum qui doctrina , dignitate aut pie- 
tate incaluere. Lendini typ. A. G. et J. P. a pud Georgium 
Wells 4684. in 4to. 2. ff. et 749. pp. 

Ce soni les vies , panegyriques , ou oraisons funèbres de trente 
savansj ou hommes célèbres ecrites par plusieurs auteurs , recueil- 
lies et publiées par Gulielmus Batesius ( W. Bates ) qui dedie 
ce volume a sir Will. Russell fils ainé du comte de Bedford. 

Vocabolario universale italiano , compilato a cura della società tipo- 
grafica Tramater e C* Napoli 4829-4840. 7. Voi. gr. in 4to. 
445 fr. 

Volta (Alessandro). Le opere. Firentee , Piatti 4846. 3. T. in 5. Voi. 
in 8vo. 28 fr. 

Bonne édition , aver un portrait grave par Morghen. 



w 

Waddingius ( Lue. ). Annales Minorum T. IV. p. 698. 

Depuii Vannée 4794. il a paru à Rome, in typogr. Palea- 
rino le tome JX. conti nuatum a p. f. Caie ta no Micl^elesio. 
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Dans la suUe on a publié à Afìcone le T, XXI. et peuU4ire le 
T. XXIL que je ne peux pas detailler , ne ks ayant pcis vus. 
Wood ( AntODii ). Historìa aniv. Oxod 2. T. in 4 . Voi. in fol. T. IV. 
p. 7«6. 

Dans le Manuel on dit que ce voi. n'a que iv. ff. et 450. pp. 
Uhtrh bel ex. sur grand pap. que nous avùns saus les yeux^ se 
compose d'un beau tUre grave par White, repres. Charles II. 
assis y entouré de fig. emblemat. puis L ff. sans chiffres et iM.pp. 
Suit le Liber secandus, precède d^un f. blanc et cwnpris en 
448. pp* plus %. ff. cmt. un avis au lecteur et une table. 



Zobi (Antonio). Storia civile della Toscana dal 4737. al 4848. cor- 
redata di copiosi ed importanti docamenti. Firenze 485<M852. 
5. Voi. in 8vo. - T. i. pp. 1. a XX. 4. a 424. e^ 4. a 408. Ap- 
pendice di docamenti. - T. //.. pp. 4. a 578. et 4. a 270. Do- 
cumenti - T. III.pp. 4. a 763. et 4. a 380. Documenti. - T. IV. 
pp. 4. a 634. et 4. a 360. Documenti. - T. V. pp. 4. a 824. et 
4. a 476. Documenti. - Pria? de 5. Voi. fr. 60. 

Cet interessane ouvrage, qui a eu beaucoup de suocès^ com- 
plète rhistoire de Toscane jusqu*à Vannée 4848. VoUaoomme c^te 
kistaire se compose. 

L Pignotti Lorenzo. Storia della Toscana dagli antichi 
Etruschi, fino al 4537., principio della sovranità d'Alessandro 
de'Medici, primo Duca, dopo la caduta della Fiorentina Repub* 
blica. 

IL Galluzzi Riguccio. Istoria del Granducato di Toscana 
sotto il governo della casa Medici, dal 4537. al 4737. in cui 
mori Giovan Gastone, ultimo della famiglia regnante dei Medici. 

IH. Zobi. Storia suddetta dal 4737. al 4848. 
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PROGETTO 



PER LA POBBLICAZIOHE 



DEL CATALOGO DELLE EDIZIONI DEL SECOLO XV 



BSISTBHTI 



NELLA PUBBLICA LIBRERIA MAGLIABECHIANA 



DI FimElWEK 



coarnATO 



DA GIUSEPPE MOLINI 



Dopo aver rese dì pubblica ragione le aggiunte e cor- 
rezioni al Panzer ed al Brunet , fatte da mio padre , 
resterebbe a pubblicarsi il lavoro il più importante che 
egli abbia lasciato inedito , cioè il Catalogo delle edizioni 
DEL Secolo XV esistenti nella pubblica libreria Hagliabe- 
CHiANA di Firenze , ma questa è opera troppo voluminosa 
onde io possa intraprenderne la stampa, senza T efficace 
patrocinio degli amatori della scienza bibliograGca. 

Infatti, il manoscritto che ho presso di me comprende 
338 fogli di carta , di sesto , cosi detto , genovese , cioè 
4362 pagine. Sono in esse minutamente e bibliografica- 
mente descritti 2395 articoli , tutti esistenti nella predetta 
biblioteca. Il benemerito Proposto Ferdinando Fossi pub- 
blicò neH793un catalogo dei libri stampati nel Secolo XV, 
che allora esistevano nella biblioteca medesima; dopo 
quell'epoca il numero ne fu molto aumentato, aggiungen- 
dovisi quelli portativi dalle librerie dei conventi , soppressi 
nel tempo della dominazione francese in Toscana. In que>> 
sto lavoro vengono descritti tutti di nuovo, richiamando. 
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però in ciaschedun articolo il corrispondente nel Panzer , 
neirHAiN e nel Fossi, onde ognuno possa fare il confronto 
delle respettive descrizioni. 

Per dare un'idea del metodo adoprato nella illustra- 
zione di questa categoria di libri, si riporta per intiero 
qui appresso la descrizione dell'articolo N.* 1?05 del pre- 
detto Catalogo, che riguarda il Lancelot du Lag. Rouen 1 488, 
quella del N.® 644, Ciceronis Epistolae famiuares. Medio- 
LANi i476, e quella del N.® 2154, Svetonii vitae. Ro- 
MAE 4473. Questi due ultimi articoli dettero luogo ad un 
carteggio bibliograGco, del quale ho ritrovato solo la parte 
che qui offro al pubblico , per essermi sembrata interes- 
sante. Da tutto ciò ognuno potrà vedere, che mìo padre 
nulla trascurò per rendere questa sua fatica il più possi- 
bilmente utile , tanto per la parte bibliografica che per 
la letteraria. 

Nel Settembre dellanno 1 850, il medesimo pubblicò un 
manifesto per invitare i bibliografi a favorire la stampa 
di questo Catalogo, del quale allora aveva compilate tutte 
le schede , e dalMsl^so manifesto estraggo ciò che segue 
per servire all'istesso effetto. 



Agli amatori della scienza birliografiga. 



a Onorato da S. A. I. e R. con Veneratissima Risola- 
<i zione del 2 Maggio 1845, della commissione di compi- 
« laro un nuovo Catalogo della Libreria Magliabechiana, 
<i avvegnaché quello già esistente (osse divenuto quasi 
n inservibile per vetustà, intrapresi questo colossale la- 
« voro , il quale restò terminato verso la metà del pas- 
« sato Luglio. Nel descrivere le edizioni del Secolo XV, 
<( me ne passarono per le mani un numero assai consi- 
. « derabile , che non trovansi notate nel dotto ed elabo- 
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a ratissimo Catalogo , che il Fossi pubblicò colle stampe 
« nel 1793» e ciò perchè all'epoca della soppressione delle 
« corporazioni religiose , avvenuta più tardi , molti dei li- 
ti bri esistenti nelle librerie delle medesime, passarono nella 
« Magliabechiana. Credo pertanto , che riuscirà grato al 
« pubblico l'annunzio della stampa di un nuovo Catalogo 
« completo delle edizioni del Secolo XV, esistenti oggi in 
« questa pubblica libreria ». 

« Quanto al metodo che ho tenuto nella compilazione, 
(c ho adottato il più semplice , cioè , per non tediare il 
« lettore col ripetere ciò che altri bibliografi han detto 
« prima , e meglio di me , ho citate le pagine ed i numeri 
ti delle celebratissime opere del Fossi , del Panzer , e del- 
« THain , ove ciaschedun volume indicato trovasi con 
u precisione descritto , e ripetutane la descrizione in suc- 
ci cinto , senza però nulla omettere del necessario. Così 
u chiunque vorrà avere maggiori informazioni su quelle 
u opero , potrà facilmente consultare quei sommi biblio- 
a grafi ». 

« La compilazione è già terminata, e darò mano alla 
« stampa tosto che avrò raccolto un numero sufficiente 
K di firme. Queste si riceveranno in Firenze al negozio 
u del libraio Luigi Molini , mio figlio , e presso i princi- 
" pali Librai, sì in Italia che all'estero. Prego le persone 
« che gradiranno di possedere quest'opera a voler esser 
tf solleciti a far pervenire le loro domande. Confesso che 
« molto mi rincrescerebbe se questo mio, qualunque siasi, 
r< ma certamente faticosissimo lavoro , dovesse venire in 
« luce, Opera Postuma ! » 

Firenze, 30 Settembre 1850 



Giuseppe Molini 
Già Bibliotecario Palatino. 
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A quest'appello non risposero che ben pochi, ondane 
rimase sospesa la stampa , ed ora è pur troppo divenuta 
Opera Postuma, come egli lamentava. Nonpertanto abban- 
donò egli il lavoro , ed il di 20 Novembre del medesimo 
anno 1850 ne- incominciò la copia a pulito, che ultimò 
poi il 24 Maggio 1854; quindi ritornò ad esaminarlo ed 
a correggerlo tino al Dicembre 1856, epoca della di lui 
morte. Infatti io trovai il manoscritto predetto sulla sua 
scrivania » pronto a stamparsi , ma mancante della prefa- 
zione . della quale non rinvenni che degli appunti per 
formarne la compilazione , e che farò eseguire da persona 
in queste materie versatissima. 

Per dare alle stampe quest'opera mi occorrono cento 
cinquanta sottoscrittori , che la paghino paoli settanta- 
cinque ciascuno. Sarà essa compresa in due volumi in 
ottavo grande , simile al saggio , che ne dette Tautore 
neiratlegato manifesto del Settembre f850; giacché mi 
sono proposto di non fare veruna alterazione a quanto 
aveva egli stabilito. Verranno in tutto da ottanta a no- 
vanta fogli di stampa almeno , cioè quaranta a quaranta- 
cinque fogli per ogni volume , in buona carta con colla, 
ed accuratamente stampati nella Tipografìa Galileiana. Sarà 
corredata di quarantasei incisioni in legno , rappresentanti 
armi ed insegne di stampatori; e di una litografia, ove si 
riporterà il busto del Magliabechi coir iscrizione , che si 
vede nell'aula maggiore della predetta biblioteca. La pub- 
blicazione verrà eseguita in dieci idispense a lire cinque 
fiorentine ognuna , e queste si succederanno a breve in- 
tervallo. Le prove saranno accuratamente rivedute da 
persona esperta in tali studj, a ciò destinsita, onde l'edi- 
zione riesca , per quanto è possibile , scevra d'errori. Non 
no saranno stampate che sole dugento cinquanta copie , 
protostando , che le cento rimanenti non saranno vendute 
meno di paoli novanta. In tal modo i centocinquanta sot- 
toscrittori , che avranno incoraggito questa pubblicazione, 
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Otterranno un vantaggio reale , e non illusorio , come 
pur troppo suole in oggi accadere nelle operazioni di tal 
genere. 

Prego dunque coloro , che bramano concorrere alla' 
pubblicazione di questo Catalogo, di comunicarmelo al più 
presto , o direttamente per lettera , o col mezzo dei prin- 
cipali librai f così nazionali che esteri , coi quali sono in 
relazione , assicurando quei benevoli » che vorranno ono- 
rarmi della loro firma , che io l'avrò per un distinto tratto 
di bontà a mio riguardo > e di amicizia e stima per Tot- 
timo mio genitore . del quale hanno voluto favorire la 
diffusione dell'ultima sua fatica , che giova sperare non 
dover riuscire inutile alla bibliografia ed alle buone lettore. 

Luigi Molini. 



EDIZIONI 

DEL SECOLO XV 



1IÌBI.LA MAfiLIABBCBIAMA 



I. 

# 

1205. LANCELOT du Lac. Rouen, Jean ie Bour- 
geois, et Paris, Jean du Pré 4488. 5 parli in 
2 voi in fol. carat. gotico a dite colonne; le 
pagine con l'intitolazione e con fig. in legno. 

PAirm n. 3 e 2S9. 434. Haih 9849. Haoca nel Fosti. 

Libro di somma rarità , non solo in Italia , ma anche in 
Francia. Lo cita il de Bure (Bibliogr. Bel. Let. II. 434. 3786) 
senza però descriverlo , ed il Brunet lo descrìve sotto il titolo 
di Roman (Manuel IV, 445). Il La Sema Santander (Dictiqn* 
N.^ 827) lo indica sotto il vero titolo di Lancelot. L'Hain non 
ne descrìve che il T. 11^ cioè la parte III. Finalmente nella Spen- 
oerìana manca affatto quest^opera, di qualunque edizione; co- 
sicché nessuno , per quanto io sappia , ne ha data una minuta 
descrìzione, e quindi io credo di dover supplire a tale man- 
canza , giacché trattasi di un'opera della quale tante copie ne 
foron fatte manoscrìtte prìma dell' invenzione della stampa , ed 
alcune splendidissime e rìcche di squisite miniature ne ho ve- 
dute nella Librerìa Reale (ora Imperiale) di Parigi , che sono 
descrìtte dal mio rispettabile amico e collega sig. Paulin Parìs 
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nella sua elaborata opera int. Manmcrits frangais de la Biblio- 
thèque du Boi, nella quale (T. I, pag. 160 e seg.) merita di 
esser letta la bella Dissertazione sopra questo celebre romanzo 
cavalleresco citato dall' Alighieri in quei divini versi , nei quali 
(Inf. , V, 127 e seg.) narra il deplorabile fato di Francesca da 
Riraini. 

Il Voi. 1 contiene la parte I e II del Lancelot du Lac. Esso 
ha il registro aa. a-z. A-L. La prima carta , senza registro , è 
recto bianca , ed ha a tergo una figura in legno della grandezza 
della pagina , rappresentante il re Artus assiso nel primo po- 
sto ad una tavola circolare , coperta di vasi e vivande. Alla 
destra è assiso un personaggio sul quale si legge Messire 
GAUUAiN. A sinistra è uno scanno vuoto con sopra la leggenda Le 
siÈGE PERiLLEUX , ed allato a questo siede altro personaggio con 
la leggenda Lancelot du lag. Sul davanti sono tre dapiferi 
con in mano sottocoppe copèrte di vivande, ed airintorno sono 
diversi personaggi in piedi. Ad una finestra laterale vedesi af- 
facciata , come spettatrice , la regina Ginevra di Comovaglia. 
Questa gran figura è circondata da un contorno rabescato, 
con lo scudo per Tarme sul lato inferiore. La carta aai ha 
rintit. col. ( ) y commence la table et registre des || mbriches du 
premier volume du li\\ure ou romei, fait et copose, a la 
per Wpetuation de memoive des verteux faiz et gè \\jtes de phh 
sieurs nobles et excelles cheualiers \\ q. far et, au teps._du tres- 
noble et puissat . roy art .\\ copaignos . de la table rode, Spe- 
cialemei, a\\la huege du tresvaillat . cheualier lacelot du[\lac 
filz du roy ban de benoic es parties de gaul \\lesq , sen dit a pre- 
sent estre la duchie de berry. Questa tavola finisce con la col. 1 
della car. 3 del duer. sudd. aa, e sotto si legge : Cy comence . 
leprologue \\ du present liure. Il prologo occupa la colonna 2 e le 
due colonne della pagina seguente , a tergo della quale è altra 
gran figura, scolpita in legno, rappresentante varii fatti nar- 
rati nella parte 1 delFopera , cioè il castello del re Ban in 
fiamme , poi sul davanti la Donna del Lago coIFinfante Lan- 
cillotto nudo in braccio , e la desolata regina genuflessa sul 
lito che le ridomanda il figlio etc. Sotto questa figura è i'ar- 
gomentp del Canto I stamp. a 2 col. e tutta la pag. ha un 
contorno , inciso in legno , fiorito , eguale al precedente. Segue 
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la segn. ai . con la quale principia il testo del cap. l. La parte I 
finisce al recto della carta z.iìi. La pag. a tergo ha una gran 
figura rappres. un duello singolare fra due guerrieri coperti di 
ferro, in steccato chiuso, con intorno tre araldi, che suonano le 
trombe , altri 4 che stanno come spettatori, e sul davanti i due 
giudici del campo. I nomi dei due combattenti non seppi in- 
dovinarli dalla lettura della Tavola dei capitoli, e confesso che 
mi manca il coraggio di leggere il volume per rinvenirli. Sotto, 
principia il libro li, e l'intera pagina è circondata dal solito 
contomo. Finisce la parte II e con essa il voi. 1 a tergo della 
car. 4 del duerno L , colonna I con la sottoscrizione: CepreserU 
et premier volume a esté Fmpri \\me a lìouen en lostel de gaillard 
fe bourgois || Lan de grace mii ecce. iiii. xx et huyt (cioè H88) 
le xxiiii II tour de nouebre. Par tehan le bourgois. A lex \\ altacion 
de la noblesse, et de la bonne cheuale\\rie q . fut en la grade 
bretaigne eu teps du tres \\ noble et vailat . roy artus , et de la 
tàble ronde \\Eta lexaltacion des courages des iennes (sic) no || bles 
ou auUres q . $e veullet erxcerciter (sic) aux ar || mes et acquerir 
lordre de cheucUerie. Sotto è la sigla del tipografo, riprodotta 
dal Brunet (ma in forma un poco più piccola) nel T. IV, pag. 115, 
ove anch'egli descrive, assai brevemente però, questo rarissimo 
libro. La colonna 2 di quest'ultima pagina è bianca. 

T. IL Ha il reg. A-V aa-kk preceduto dà 2 carte senza 
registro , e contiene le parti III e IV. La prima carta , recto 
bianca principia a tergo con le parole: Cy commence le se- 
cond volume de laTa\\ ble ronde , autrement dit Lancelot du Lac. 
Et\\fait le premier chapitre mencion coment Udit \\ Lancelot et e. 
Questa tavola dei capitoli , occupa tutta la pagina e la col. 1 
della carta seguente , con in pie : Cy finee la table de la 
tierce \\partie de cepresent volume. La col. 2 e la pagina a tergo 
sono bianche. Con la seguente Ai recto principia il testo del 
quale sono due col. di 12 versi ognuna con sopra una gran 
figura, incisa in legno, rappres. varii fatti narrati nel cap. I 
di questa parte III , cioè Lancillotto che leva la donzella dal 
tÌQO^ ripieno d'acqua bollente, nel quale era immersa; poi lo 
stesso Lancillotto , che combatte il drago , che stava rinchiuso 
nel sepolcro che egh aveva aperto , etc. Anche questa pagina 
è circondata dal solito contorno. La parte HI finisce al recto 
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della car. 5 del terno Q col. 2 coq le ultime tre righe del testo 
e sotto : Cy fine (sic) la iierce partie de lancelot du lac\\ autre- 
ment dU la table ronde. Et ensuit la quarte : faisant mecion de 
la conqste du Saint \\ gracU. 11 resto della colonna è bianco. La 
pagina a tergo contiene la Tavola della parte IV col titolo : La 
partie du saint graal, ed al fine della colonna i è detto: Cyfine 
la queste du sait, graal. Segue la carta 6 dello stesso terno Q, e 
questa, recto^ ha il solito contorno, ed in testata una gran figura, 
intagliata in legno , nella quale è rappresentato il re Artù alla 
Tavola Rotonda , con i suoi cavalieri , sopra due dei quali^ è 
il cartello per stamparci i nomi , ma furono poi lasciati in 
bianco ( La stampa sarebbe dunque avanti le lettere ! ) Nel com- 
partimento a destra dei convitati sono due dapiferi che portano 
in tavola le vivande etc. Sotto la figura sono due colonne di 
testo della parte IV^ ognuna di 12 righe. Essa termina a tergo 
del fog. 6 del terno ce. Il fog. seg. ddi principia col 4. Cy com- 
mence la table de la defuierepar || tie de ce present volume , ou 
maiitre gauUier || maap fait mention de la mori du roy Artus || et 
des cheualiers de la table ronde: et commet \\par eimye le royaul- 
me de logres fui destruit. Questa è la prima volta , che mi è 
avvenuto di trovar rammentato il nome dell'autore , sul quale, 
dopo diligenti ricerche , non ho potuto trovare altre notizie che 
la seguente [Biógraphie Universelle T. XXI, pag. 554 ediL de 
Paris 1880] Mapes (Walter) poète anglais, fut chapelam de 
Henri II et du prince Jean à lafindu douzième siede, chanoine 
de Salisbury et archidiacre (f Oxford, .... Warton croit que 
e* est Mapes qui a traduit du latin en franccus le roman populaire 
du Saint Graal. La Tavola suddetta finisce poco più che alla 
metb della col. 1 della stessa carta ddi, il rimanente della 
(fuale è bianco. La carta ddii recfo, circondata dal solito con- 
torno, contiene in testata una gran figura, intagliata in legno 
rappresentante Boort , Lyonel et Hector des mares, i quali si pre- 
sentano a Lancillotto ammalato e seduto sul suo letto , ed in 
un compartimento a sinistra del lettore è il re Artù , che parla 
con la sua sorella Morgana 'Vedi cap. Ili e IV del testo). Sotto 
la figura comincia il testo a 2 col. ognuna di 12 righe e quindi 
seguita questa derniere partie, la quale finisce a tergo della 
caP', 8 dcirullimo quaderno kk, con la sottoscr. sotto la col. 2: 
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Cy fine le demier volume de la table ro\\de . faisani mencioti 
des fais et proesses de mo\\seigneur la celot du lac et dau- 
tres plusieurs no \\ bles et vaillans hommes ses compaignons. \\ Com- 
pite et extrait predsement et au iìiste des\\vrayes histoires 
faisantes de ce mencion par || lehan du pre. En la de grace 
mil , ecce . iiii . ocx\\et viii (cioè 4488) le xvi tour de septem- 
bre. Da ciò si deduce che quest^opera doveva forse descriversi 
piuttosto sotto il titolo di Table ronde {Roman de la]. L'esem- 
plare è passabilmente ben conservato , marginoso ed illeso 
dalle tarme. Fu lasciato lo spazio vuoto per le iniziali. Ha bi- 
sogno però di esser legato di nuovo. Ignorasene la provenienza. 

È cosa assai singolare che il T. I di quest'opera sia stato 
stampato a Roano, ed il T. II a Parigi, da due tipografi diversi, 
ed ambedue nel medesimo anno^ e più ancora, che il primo 
porti la data del 14 Novembre, ed il secondo quella del 46 Set- 
tembre. Tale anacronismo non può facilmente spiegarsi. £ certo 
però che Vedizione dei due volumi è identicamente la stessa, 
e che i caratteri sono i medesimi , come lo è la disposizione 
delle pagine , le quali contengono 48 righe per ogni colonna. 

Il fatto al quale allude TAlighieri nel celeberrimo episodio 
nel quale racconta il miserando fato di Francesca (/n/I, V, 427 
e seg.) trovasi narrato, nella presente edizione a car. 7 del 
quaderno i , ma però in modo assai diverso da quello che tro- 
vasi nel codice della Libreria Reale (ora Imperiale) di Parigi, e 
pubblicato dal mio rispettabile amico signor Paulin Parts, nel 
T.'I della sua pregevolissima opera Les Manuscrits Premgois de 
la Bibliothèqite du Hot, pag. 483 e seg. Da questa e da qudla 
differisce ancora la traduzione italiana , pubblicata dal Lom- 
bardi nel suo Commento alla Divina Commedia (T. I, pag. 435 
e seg., Padova 4822) e ciò avviene, a mio credere, dalle diver- 
sità che si trovano fra i manoscritti antichi di quest'opera nel 
suo originale francese, ove si paragonino fra loro, perchè pur 
troppo avviene che i copisti ardiscono di alterare sovente i 
testi originali e di aggiungere qualche cosa del proprio. 



U 
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li. 



64i. CICERONIS Mar. Tul. Epistolae familiares 
Mediolani Boninus et Antonius fratres de Ho- 
nate 1480. in fol. con reg. a-r. 

La presente edizione può dirsi pressoché sconosciuta. Inu- 
tili furono le mie ricerche nelle molte opere di bibliografia che 
potei consultare, inutili le lettere che ho scritte ai miei amici 
. e colleghi a Parigi , a Londra ed altrove, mandando loro il 
fae-simile della sottoscrizione. Nessuno seppe darmene contezza. 
Sono debitore al signor marchese Giorgio Teodoro Trìvulzio, il 
quale me la fece osservare riportata a pag. 305, del Voi V, 
delFopera delFabate Don Giacinto Amati intitolata Ricerche 
Storico^crUico^icientifiche siUle origini, scoperte ec. neUe lettere, 
nelle arti e nelle scienze, Milano Pirotta 4830. 11 suddetto volume 
tratta esclusivamente di tipografia e di bibliografia , e sebbene 
Tautore non si palesi, è noto però che fu compilato, con somma 
cura e molto sapere, dal signor marchese Gio. Giacomo Trì- 
vulzio, padre del suddetto, celebre per la liberalità con la quale 
l^tesse le lettere e per la maravigliosa libreria , che egli rac- 
colse, la quale è al certo la più cospicua fra le private d'Italia. 
L'esemplare che egli descrisse si conserva in Milano nella Biblio- 
teca di Brera. La prima carta non ha registro. Eccone Fìnti- 
Umazione : 

MARCI TVLLl GlGERONlS KPlSTOLARVlf FA 

MILIARIVM LIBER PRIMVS 

M. T. CICERO . S. D. P. LENTVLO PROCONSVLI. 

Sotto principia subito il testo , il quale seguita nella carta 
segnata a. 8, e finisce al recto della carta 9, del quaderno r. con 
la sottoscrizione seguente : 
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•M%T«0 «altdfse familiares aocatatiffimz fin 
prdTxMcdKiIacni opafiCrnipcnfafelcrtiffimojc 

taxtìsi cpibas <pant^ciiligent^fu«Qt ac(^^ 
noniximixsin omo §^ iolanno Jxfceinipoteft* 
Fclicjfrcrcxpbciunt.vi Fcbruaru-J4^oJo^ 
}»ime Galeazìo iextoprmdpciticfl^ a& 

eluce hoAto ittaidtiffiino . 



Questa carta a tergo e Fultima carta seguente sono bianche. 
Nel resto , a riserva dì poche eccezioni, questa stampa può diriri 
copia , pagina per pagina , e verso per verso , ma in caratteri 
un poco meno eleganti di quella di Milano, Zarotto^ U76^ de- 
scrìtta nel precedente articolo, se non che, in questa, le cita- 
lioni in greco sono tutte riportate ai loro luoghi e in caratteri 
greci. 

Sventuratamente però l'annunzio di questa scoperta non 
sarà di molta importanza per T incremento della scienza della 
Bibliografia ; imperocché, secondo il Panzer (v. pag. 454 ] sa- 
rebbe la presente edizione stata preceduta , per lo meno, da 
altre S5 compresa la prima di Roma, Pannartz, 4467; onde non 
le resta altro pregio che il non essere stata avvertita dai bi- 
bliografi. 
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III. 

2154. SVETONII (e) Tranquilli. Vitae xii. Caesa- 
rum. Romae, Conr. Sw^ynbeym et Arnol. Pan- 
Dartz 1472, in fol. senza reg. num. né ri- 
chiami. 

Pàkzbii II. V34 , 81. Ha» 46H8. Manca nel Fossi. 

Edizione seconda del Pannartz, fatta coi medesimi carat- 
teri della prima del 1470, e riprodotta su quella pagina per 
pagina , e verso per verso. Un ignoto dotato di molta pazienza 
ha copiato in carattere minuto sui margini di quest'esemplare, 
che è quasi intonso , il commento di Filippo Beroaldo. Il carat- 
tere è certamente 'del Sec. XV, e siccome il suddetto commento 
fu stampato per la prima volta in Bologna nel 1488, e che si 
trovano alcune differenze fra lo stampato ed il mauoscrìtto, si 
può dedurre che questa copia sia stata fatta sopra un codice 
manoscritto. 

La prima carta ha ^intitolazione Suetoni operis commenda- 
TIC. Seguitano quindi i versi d'Ausonio in lode deiropera e dei 
Cesari. Questi finiscono a tergo , e sotto segue la tavola col ti- 
tolo Sequuntur Rubrice librorum per ordinem. Con la carta 
seguente comincia il testo col titolo. C. Sìietonii Tranquilli de 
duodecim || Cesaribus liber, C. lulii Cesaris uita. La prima ini- 
ziate da 7 righe è miniata in colori sul fondo in oro , con orna- 
menti simili sul margine sinistro, e lo scudo con Tarme sul- 
Tinferiore. Per le iniziali seguenti fu lasciato vuoto Io spàzio 
di 7 righe. Manca la prima carta bianca, e sventuratamente 
vi manca la sua corrispondente col commento ms. Termina il 
volume al recto della car. 6, delKult. fase, che è terno, e con- 
tiene le ultime 14 righe della vita di Domiziano, e sotto i 
soliti 6 versi del Pannartz Aspicis illustris ec. senza però i due 
nei quali si rammentano i fratelli de Maximis, Segue finalmente 
la data m. ecce. Lxxn. |j die xvn. Septembris. La pag. a. tergo 
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è bianca. Vi si le^e Ex libris Nicolai Liborii Verzoni Praten- 
sii. Ignorasi come sìa venuto alla Magliabechiana. 



Fra le carte di mio padre non ho ritrovate le copie delle 
lettere, che dice avere scritte a varii, per richiedere gli schia- 
rimenti che gli abbisognavano per ben descrivere i due arti- 
coli qui sopra riportati , ma ho bensì ritrovati degli appunti 
che devono avergli servito per scrivere queste lettere, ed alcune 
delle risposte che ne ricevette. Essendomi tanto gli uni che le 
altre sembrati interessanti per i bibliografi ho creduto far cosa 
grata ai medesimi di qui pubblicarle. 

Appunto I. 

GiGERONis Epist. Familiares 4470. 

La data 4470, nella sottoscrizione è chiarissima. Sopra la 
data sono gli ultimi undici versi del testo. L'edizione è eguale , 
pagina per pagina, e il più delle volte verso per verso con 
quella data Mediolani 4476. Octavo KL decembris per ArUonium 
Zarotum , ma è cosa osservabilissima che le voci in greco , le 
quali sono lasciate costantemente in bianco neiredizione del 
Zaroto 4476 si trovano ripiene in questa del 4470, alloro po- 
sti , il più delle volte coi loro caratteri greci, e talvolta ancora, 
ma raramente, con parole greche espresse in caratteri romani. 

SvETONius 4472. 

L'edizione è copia verso per verso di quella che ha sull'ul- 
tima carta (bianca verso) i versi soliti del Pannarti 

Aspicis illustris etc. con sotto 

M . ecce . LXXII . 

die XVII Septembris, 

alla quale è identicamente simile, anche nei caratteri. Il primo 
foglio contiene quattro epigrafi , che cominciano Smtoni oiperis 
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ccmmentbUio. Il quarto ha gli ultiini sette versi a tergo della 
pagina medesima , e sotto le lUdnice librorum per ardinem. 
GoUa carta seguente comincia il testo. L'ultimo verso della pa- 
gina che rimane dice- fecit: expostulatìs ad paenam pertinacis- 
rime cedii autoribue - Manca la sola ultima carta, la quale deve 
contenere le ultime 44 righe deiropera, con sotto i sei versi 
Aipicis etc. , e sotto la data. L'edizione è assolutamente iden- 
tica , colla sola differenza delle iniziali incise in legno. 



Appunto li. 

Sono descritte da varii bibliografi (ed ultimamente dal 
Dibdin bibl. Spenceriana T, II; pag. 283 e 385 , num. 452 e 454] 
le due edizioni di Svetonio fatte dalPannartz negli anni 4470 
e 4472. La Magliabechiana possiede un esemplare di quest'ul- 
tima, che ha la sottoscrizione dei soliti sei versi che principia- 
no, Aipicis iUmtris lector etc. con sotto la data M.CCCC.LXXn 
die XVII Septembris, e sopra a questo esemplare non cade il 
minimo dubbio. 

La stessa Magliabechiana possiede un secondo esemplare 
di questo medesimo volume , nel quale disgraziatamente manca 
l'ultima carta, sulla quale deve trovarsi la sottoscrizione. 
Paragonando però minutamente questo col volume precedente 
trovo che Fedizione è identicamente la stessa, non tanto nella 
disposizione delle pagine e delle linee di essa, quanto ancora 
nel getto dei caratteri. 

Questo secondo esemplare però ha una singolarità della 
quale non trovo fatta menzione dai bibliografi, cioè mentre 
nel primo esemplare fu lasciato in bianco lo spazio di sette 
righe per le iniziali al princìpio della vita di, ciascheduno dei 
dodici Cesari, nelFesemplare presento questo 'iniziali (eccet- 
tuato la prima, al principio della vito di Giulio Cesare) si 
trovano al loro posto , incise in legno con ornamenti , e stom- 
pato , e di' più aggiuntovi un ornamento marginale , dello stosso 
genere, aderente ad ogni iniziale. Unisco alla presento il lucido 
di una di queste iniziali ed ornamenti , preso dal principio 
della Vito d^ Augusto e prego V. S. a volermi dire se è cono- 
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sciuta costi questa varietà e se trovisi nelle librerie di Homa 
qualche altro esemplare che possegga simili ornamenti. 

Non ho mancato di scrivere ai miei amici e colleghi sì a 
Parigi che a Londra , ma sì agli uni che agli altri riuscì affatto 
nuova questa particolarità. 



Appunto Ili. 

r 

Credo che manchi la prima carta preliminare in ambedue 
(gli esemplari dello Svetonio, nominati nell'Appunto II). La prima 
carta superstite comincia con cinque versi esametri , col titolo 
Suetonii operis commendatio, con la seguente principia il testo, 
ed in ambedue gli esemplari al primo verso è scritto Sextud^ 
cimum^ e nel verso ottavo in ambedue si legge copelli Le 
prime carte sono identicamente le medesime in ambedue gli 
esemplari. Con la carta decima , la quale comincia con le parole 
Pronum et Sumptuoswn etc. principiano le differenze fra le due 
edizioni, cioè: 

Esemplare mancante deirul- Esemplare con la data 4479 



tima carta 






Cart. 40 recto v. 2 Postumiam 




Postumia 


V. 3 etia. 




etiam 


V. 6 eosuesset 




consuesset 


eie. 






Appunto 


IV. 





Osservazioni al Dibdin. 

È falso che le iniziali usate dal Ratdoit neli'edizioQe di 
Appiano Alessandrino, Veu. 4477 siano identicamente le stesse 
che quelle del Svetonio di Pannartz 4470. 

Quelle delFAppiano, a prima vista ^ sembrerebbero le stesse^ 
ma confrontate con quelle del Svetonio , esse sono più grandi 
di quelle, ed i rabeschi che contengono sono affatto divwsi. 
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Di più , qaelle deli' Appiano contengono le sole iniziali , e 
vi manca quel contomo che si trova in quelle del Svetonio. 



Lettera I. 
Del marchese Giorgio Teodoro Trivulzio. 

Soprascritta ■• Al PregiaU Sig. Giuseppe Molini , Firenze. 

Sig. Giuseppe Molini. 

Milano il 20 Dicembre 4850. 

Finalmente posso darle contezza del Cicerone epistole fa- 
migliari esistente nella preziosa raccolta di Quattrocentisti della 
Magliabechiana. £lla era un' idea 6ssa in me , e mi pareva 
impossibile come non si potesse venire a capo di scoprire 
qualche cosa in proposito , alla fin fine quest'oggi frugando e 
informandomi mi venne il sospetto che la data di 4470 fosse 
erronea , o corretta ; il mio dubbio si cangiò in certezza , 
ella ne giudichi. Io non intendo scriverle una lettera, o una 
dissertazione erudita, citerò soltanto i fatti. 

Trovo neir Amati Ricerche etc. stampato in Milano 4830 nel 
tomo V pag. 305. Ciceronis M. T, Epistolarum familiarium. 
Mediolani Beninus et Johannes Antonius Fratres Honate 4480. 
Incominciai in allora a pensare che questi fratelli de Onate 
non avrebbero a dieci anni di distanza stampato un'altra edi- 
zione delle Lettere famigliari di Cicerone. Andai a Brera , dove 
esiste un esemplare delle lettere , citato dairAmiatì. Soprapposi 
il fac simile che ella mi affidò , tanto della intitolazione che 
della soscrìzione, e rilevai che tanto i caratteri quanto le 
distanze corrispondevano esattamente, come se il facsimile fosse 
stato preso dall'esemplare esistente nella Biblioteca di Brera. 
La differenza consiste in quanto che neiresemplare della Ma- 
gliabechiana la data è 4470 e in quello di Brera è 4480 per il 
che levato air8 le particelle o linee a angolo ]> rimarrebbe 7 
il che ha fatto credere un 7 quello che originariamente era 
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tin 8 (4). Potrebbe essere stato cancellato e riformato , potrebbe 
essere un errore di slampa occorso nelle prime prove ed emen- 
dato poi, ciò potrb essere da Lei meglio di chiunque esami- 
nato, e deciso, primieramente per le sue profonde cognizioni 
e lunga esperienza^ in secondo luogo avendo Tesemplare sott'oc- 
chic. Noti che anche il millesimo del facsimile corrisponde al 
suo giusto posto neiresemplare , meno che si vede nel dello 
facsimile trasparire mancante le due lineette ad angolo ]> quali 
sarebbero a completfiento per formare il numero 8. L'Amati nota 
che tale edizione non è stata mentovata né dal Sassi né dal Pan- 
zer. L'opera dell'Amati , comechè molto superficiale in tutto il 
rimanente^ è però interessante nella parte che tratta della Ti- 
pografia, contenuta nel quinto volume, e specialmente per le 
edizioni Milanesi , per le quali mio Padre aveva fornito le no- 
tizie nella massima parte , senza di che il signor Amati non 
avrebbe potuto venirne a capo. 

Mi saluti suo figlio, al quale scriverò altro giorno, e mi 
creda 

Aff. G. TaivuLZio. 



Lettera 11. 

Del Sig. Ch. Magnin Bibliothécaire de la BibUothèque NcUionale. 
Dépariement des imprimés, di Parigi. 

Sopira$eritla — À Mods. Joseph Molioi ancien Bibliotbteaii'e de S. A. 
le Grand due de Toscane. — à Florence. 

Monsieur. 

Paris 15 Janvier 1851. 

J'ai le regret de ne pouvoir vous aider que bien faiblement 
h édaircir les singuliers problèmes que soulèvent les denx 



(4) È anzi l'opposto, perchè il 7 fu &tto diventare un 8 ; e l'esemplare 
di Brera ò un doppio del Magliabecbiano, e dee leggersi 4470, che forse 
sarà error di stampa invece di 4480. 

mia di Gius. àMini. 

45 
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ouTrages , au sujet des quels vous m'avez fait rhonneur de 
in'dorire. 

La Biblìothècpie Naiionale possedè uo très-bel exemplaire 
du Suétone de Panoartz, Rome 4472; le fac*simile que vous 
m'avez envoyé s'y rapporte parfaitemeni; mais cet exemplaire 
n'a aucune des initiales gravées sur bois qui oraent le vòtre. La 
place reservóe, aa commenoement de la première ligne de la vie 
de ohaque empereur, est restée vide dans notre exemplaire. 
J'ajoute que nous possédons deux exemplaires de la première 
édttion du mème ouvrage (Rome, Pannartz 4i70) exeouiée 
avec les mémes caractères que celle de 4472, et ligne par ligne. 
Elle diflère seulement eo ce qu'elle a troia feuillets preliminaires 
au lieu d'uQ, et aussi en ce que, daos la souscription, les vers 
Aqrids etc sont reduits à 6, au lieu de 8. 

Dans Tuo de uos exemplaires, les bianca preparés pour re- 
cevoir les initiales sont remplis par des lettres faites à la main 
etpeintes en or eten couleur, dans le goùt de ceUes, dont 
vous m'avez adressé le fac-simile; elles sont si bien exécutées 
qu*on pourrait s'y tromper. J'ai pris Favis de monsieur Lenor- 
mant, et il ne doute pas plus que moi^ qu'elles ne soient faites 
è la main. 

Quant aux Epistolae ad familiares , la Bibliothèque natio- 
naie ne possedè pas malheureusement Tedition deMilan 4470. 
Nous n'avons , sous cette date , que celle de Venice , décrite 
par M. Van Praet (t. IV, pag. 304, n.* 459). Nous ne posse- 
dons pas non plus Tédition de ce recueil portant la souscri- 
ption de Milan 4 480 ; édition que je crois , comme vous , bien 
problématique , ne la voyant citèe par aucun bibliographe. 

J'ai rapprocbé votrc fac-simile des Epistolae, Milan 4470, 
à notre édition du mème ouvrage, Mediolani per Zarohan 4476^ 
et je n'ai trouvé entre eux aucun rapport; mais j'en trouve 
de très frappants entre votre fac-simile et notre édition des 
mémes Epistolae , Mediolani per Zarotum 4 482. De plus cette 
édition est la seule oti le mot TcXoc soit substitué h colui de 
Finis dans la souscription. 

Je regrette bien de ne pouvoir vous fournir que ces indica- 
tifions négatives ; mais , fante de mieux , |je m'empresse de 
vous les transmettre. 
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AgreéE , je vous prie , Monsieur ^ avec l'expressioD des mes 
seniimeiits d^ haute coDsidération , Passurance de Venipresse- 
ment que je mettrai toujours h fàciliter , autant qu'il sera en 
moi, vos uUles et excellenls travaux. 

Vótre tre$ humbìe et iéooué ieiviUwr 
Ch. Magnin. 



Lettera III. 

Del sig. ab. Luigi Maria Reiii 
Bibliotecario della Corsiniana di Roma. 

Soprascritta - All' lllustr. Sig. Padr. Colend. il Sig. Giuseppe IIoUdì 

già Bibliotecario Palatino , Firenze. 

Chiarissimo e Stimatissimo Sig. Giuseppe. 

Di Roma alli 17 di Febbraio 1852. 

Ogoi volta che le cada nell'animo , stimatissimo mio Signor 
Giuseppe , d'adoperarmi a servigio suo , s'accerti che mi recherai 
piacere anziché disagio. Solo mMncrescé che l'opera mia , bi- 
sognando , sarà per tornarle , a mio malgrado , di piccola va- 
glia. La fortuna però sopperisce questa volta alle scarse mie 
forze porgendomi in mano di che satisfare in qualche modo 
airinchiesta fattami nella sua datata alli 40 del corrente mese. 

La Corsiniana , la quale, com'ella ben sa , sopravanza le altre 
italiane biblioteche in libri stampati nel secolo XV, fra sedici 
diversi esemplari delle vite de' XII primi Cesari scritte da Sve- 
tonio ( senza tener conto di quelli che van congiunti alle edi- 
zioni degli scrittpri della storia augusta) usciti dai torchi in 
quella età , due ne possiede con data di Roma dello stesso 
anno 4 i70 , l'uno per cura del Campano , e l'altro del vescovo 
d'Aleria , e una ristampa di quest'ultimo fatta due anni dopo , 
cioè nel 1478 dagli stessi stampatori Suueynheym e Pannartz 
in casa di Pietro e Francesco fratelli Massimo. 
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Quest^uliimo esemplare corsioiano è uguale al tutto al primo 
Ma^bechiano da lei descritto , salvochè le iniziali delle vite 
di Cesare e d^ Augusto sono dipinte a color d'amaranto, e le re- 
stanti sono lasciate in bianco. 

Le lettere però iniziali a fiorami e gli arabeschi posti al 
fianco di esse , intagliati in legno , che mi scrive essere al 
Magliabechiano del 4 472 , io li ho trovati perfettamente uguali 
al fac-simile trasmessomi, nel corsiniano del 4470^ ossia nel- 
l'edizione originale dell' Aleriense , o vogliasi dire la prima : 
esemplare che appartenne gl^ al convento di S. Maria Novella, 
e poscia all'antica libreria xde' Corsini; con questa differenza, 
che le iniziali e gli arabeschi suddetti si veggono posti al prin- 
cipio di tutte le dodici vite , e però anche di quella di C. G. Ce- 
sare , la quale ne manca in cotesto fiorentino esemplare. 

Dal che, se io mal non m'avviso, si dee argomentare che 
lo Suueynheym o il Pannartz apparecchiavano così fatti inta- 
gli ad ornamento comune di ambedue l'edizioni per chi li 
avesse graditi , pubblicando altresì esemplari con gli spazii 
vuoti per chi avesse amato meglio di farli adomare a colori 
ad oro. 

Dico questo , sicuro che con la nota diligenza sua si sarà 
accertata senza dubbio, che il magliabechiano arabescato è 
veramente e perfettamente uguale all'altro che ha gli spazii 
vuoti. 

Cionondimeno siccome la ristampa del 1478 appare sk , ma 
non è la medesima che l'originale del 4 470 ; così chi fosse men 
cauto ed accorto potrebbe essere a suo malgrado tirato in er- 
rore. Forma di caratteri , misura delle pagine , numero delle 
righe , finali delle lettere son pur le stesse : ciononpertanto 
v'è diversità. Basta porre l'occhio alla prima faccia del testo 
per avvedersene, ivi verso 1.^ 1470, sextumdecimu e 147S, 
iexiudecmim: 1470, verso 8.^, concili e 1472 copellù Vero 
è che la principale differenza fra l'edizione originale e la ri- 
stampa sta in questo : che nella prima precedono al testo due 
carte stampate da tre sole facce (sondo la prima bianca), e 
una sola carta nell'altra , come senza dubbio ella conoscerà 
appieno , e avrà trovato nel Brunet. Ma non è caso né lontano 
dal vero , né raro , che le carte pertinenti all'uno esemplare 
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sìeDo state imprestate airaltro. Quindi non avendo oostì la Ma- 
gliabechìana alcun esemplare della prima edizione dd 4 470 , 
la prego a non chiamarmi in colpa d'ardito e importuno uomo, 
se le manifesto il desiderio , che ella si pigli la briga d'esa- 
minare , se nella prima faccia dell'arabescato si trovino o no 
le summentovate varianti di scrittura. Se no^ sar^i messo in 
chiaro che i due magliabechiani sono perfettamente i mede- 
simi , e che uno di essi ha le iniziali e gli arabeschi intagliati 
in legno che sono al corsiniano del 4470, fuor che laddove 
comincia la vita di C. G. Cesare : se sì , apparrà che l'esem- 
plare imperfetto magliabechiano contiene la stampa originale 
del 1470 , e allora avrà luogo a fame cavare il chiesto fac- 
simile. 

Presi questi schiarimenti, e avute le fin qui annoverate 
notizie, ella saprà risolvere se abbia o no a fare altre ricer- 
che , alle quali sarà sempre d^animo pronto ad abbandonarsi 
con ogni studio chi dichiara di essere. 
Di V. S. Illustrissima. 

Umiliss. e DewHss. Servitore 

Luigi Maria Rezzi. 



Lettera IV. 
Dello stesso Ab. Luigi Maria Rezzi. 

SoprascriUa - Al Cb. Sig. Padr. Colend. il Sig. Giuseppe Biolini , 

già Bibliotecario Palatino, Firenze. 

Chiarissimo Sig. Giuseppe. 

Di Roma alli 16 di Mano 485S. 

Mi reco a debito d'inviarle inchiuso in questa mia il com- 
messomi lucido dell'ultima carta dello Svetonio stampato dal 
Pannartz in Roma nel 4 470 , fatto fare con somma diligenza 
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da un yalente artista , amico mio , del quale ella possa gio- 
varsi all'uopo suo (1). 

Le variauze della carta 9 di cotesto esemplare magUabe- 
chiano , da lei notate nella sua de' 24 Febbraio scorso , sono 
conformi al tutto alla 9 dell'esemplare corsiniano stampato 
nel 4470, sicché mi gode l'animo d'ayerla messa nel sospetto, 
che fesseci nata frode , come ora mi par certo che si , cioè 
che di due esemplari imperfetti, l'uno del 4470 e Taltro 4472, 
se ne fosse fatto uno solo. Per questa cagione innanzi alla 
vita di Cesare manca la lettera e l'ornamento arabescato, e 
per questa cagione una sola e non due sono le carte stampate 
che precedono il testo. 

Le quali due carte cominciano neiredizìone del 4470, sic- 
come già le ho scritto, colla lettera del vescovo d'Aleria in 
questa forma: 

10 ANT. EPISCOPI ALERIENSIS IN REGOGNITIONE . 8VET0NII 

AD PAULUM II . VENETU . PONTIPICE . MAX . EPIST. 

RECOGNITO HIS DIEBUS QUINTILIANO ETG. 

e recati i versi d'Ausonio , che occupano un terzo della prima 
carta , e tutta la prima faccia della seconda , la quale termina 
con questo motto : 

TlBl PATER BEATISSIME OMNES UITAM OPTAT . ET FELICITATE . DIUTISSIMA 
DOMINICI NATALIS M . CCCC . LXX . PONTIFICATUS ITERO TUl 

ANNO VII. 

Nella faccia dietro si legge: 

SEQUUNTUR RUBRICE LIBRORUM PER ORDINEM 

come nell'esemplare del 4 472. 

Il catalogo della Spenceriana fatto dal Dibdin io pure, da 
più anni, l'ho acquistato, e messo nella Gorsìniana : laonde 

(4) Non 90 cosa sia stato di questo fac-simile , che non bo troyato fra 
le carte di mio padre. l. m. 
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non occorre che ella mi mandi Farticolo , ov'egli parla dello 
Svetonio. 11 Dibdin si conosceva assai poco della bibliografia : 
non è dunque da maravigliare che ne dica stranezze. 

Bella scoperta sarebbe quella del Dante del 1 478 , con scrit- 
tovi il nome di Ludovico Ariosto. Ma Tanno 1557 mi getta nel- 
Tanimo il dubbio , che chi lo scrisse non sia il gran poeta , 
ma altro Ludovico parente suo, del quale può avere notizia 
dalla genealogia degli Ariosti fatta dal Frizzi e ultimamente 
dal Litta. Io non so se costì sia scrittura autografa del primo 
Ludovico , ma un fac-simile ne troverà nella vita scrittane dal 
Baruffaldi il giovine^ ovvero nelle prose e rime stampate in 
Ferrara quando ne furono trasportate le ossa l'anno X repub- 
blicano. La cosa merita esame , sendochè il nome può essere 
scritto da una mano , e Tanno dall'altra , che il gran poeta 
Ludovico morì nel 1533 , cioè ventidue anni prima del 1555. 

E senza più tediarla mi offro, di tutto Tanimo mio. 
Di V. S. Illustrissima 

Umiliss. e Devotiss. Servitole 

Luigi Mauia Rezzi. 

P. S. NelTAudifredi ella troverà numerati i versi ed altri 
particolari contenuti nelle prime due carte dell' edizione 
del 1470. 



